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Domani nuovo grande ìmipégno 
per Ja diffusione straordinaria 


ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Domani domenica 9 novembre nuova grande 
diffuilona straordinaria de l'Unità. Tutte la or* 
ganinaileni dal Rartlto. I circoli ; dalla FGCI^ 
gli attivisti a I diffusori sono Impegnati por ga¬ 
rantirò Il succassa di guasta rinnovata mobilita- . 


tiona attorno al nostro giornale. Questi gli ultimi 
obiètti vi pervenutici ieri dalle lederazioni: MI* 
lane JQ.CdO copia; -Ravia I.OM; Bologna 65.000; 
Firenze $9.000; Terni 1.000; Viterbo 1700; Tra- 
.pani IJOO. ‘ 


Lo scandalo del petrolio assume proporzioni enormi 

io FIAT dal contrabbando 

Coa forti Massi il petroliere Masselli e la Total 


i festeggiamenti del 7 novembre 


a 


enao nasciti a otteaere il vaatag^so contratto parlando di pace 


L’azienda torinese afferma di essere estranea alla vicenda e di avere acquistato quantitativi limitati a prezzi di mer¬ 
cato - n fatto nuovo nell’interrogatorio del petroliere Paesetti a Treviso - Accuse a una commissione interministeriale 


Pur non rivolgendosi direttamente al neo-eletto ha insistito sul 
negoziato per gli armamenti e sulla cooperazione internazionale 



TREVISO — Il pctrollsr* Giusèpp* Morelli, in stato d'arrosto, 
onfrà « Palano di glusttefi por ossoro Intorregato 


Dal nostro corrispondente 

TREVISO — Le dimensioni 
dello scandalo del petrolio 
sono enormi. Anche una pàr- 
■ te dell’olio Fìat, uno dei prò-' 
dotti più noti e di maggior 
consumo, proviene dalle azien* 
de di Bruno Musselli. uno del 
protagonisti di maggiore spie* 
co di questa clamorosa vicen¬ 
da. Non si sa se il prodotto 
arrivava direttamente ' dalla 
sua raffineria di Vignate. la 
Bitiunuil. o tramite la Total 
italiana, ma è certo che in 
questi ultimi anni una parte 
delle lattine recanti il mar¬ 
chio € Olio Fiat > erano piene 
di prodotto che aveva evaso 
Timposta di fabbricazione. Lo 
ha detto ieri mattina durante 
un Interrogatorio, secondo in¬ 
discrezioni. hiario Paesetti, ti¬ 
tolare delia Logam di Ba¬ 
gnolo Cremasco. Questa dit¬ 
ta faceva da * ponte » - nc! 
traffico irregolare tra la Bi- 
tiimóil e la Brunello Lubrifi- 
'canti, altra.azienda implica¬ 
ta nel traffico. L'indiscrezio¬ 
ne ci è stata sticcessivamen- 
te confermata dall’avvocato 
^ Paesetti. 

' Questa nuova circostanza 
smentisce ulteriormente 1 ten¬ 
tativi del ministro delle fi¬ 
nanze Reviglio e di altri, di 
minimizzare l’entità della fro¬ 


de fiscale compiuta dalla ra¬ 
mificata organizzazione con¬ 
trabbandiera. I cervelli del¬ 
l’organizzazione sarebbero, 
secondo la magistratura, ol¬ 
tre a Bruno Musselli. socio 
d’affari di Sereno Freato, ed 
attualmente rifugiatosi m 
Svizzera, il petroliere di Ro¬ 
vigo Marietto Milani (in cai- 
cere) e 11 cnoto uomo poli¬ 
tico» di cui parla l’ormai fa¬ 
moso rapporto del 76 del co¬ 
lonnello della finanza VitalL 

F.’ naturalménte possibile 
che alla Fiat non sapessero 
niente (e l’azienda ha diffu¬ 
so nella serata di ieri un co¬ 
municato in tal senso che ri¬ 
portiamo a parte). Ma ciò 
non diminuisce certo le di¬ 
mensioni dello scandalo. ■ 

^ La rivelazione di Mario 
Paesetti non è l’unico elemen¬ 
to che porta a sospettare del- 

Roberto Bolis 

(Segue In penultima) 


Sei ordini 
di cattura 
a Roma 
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Parìa uri punito per VìricMèstà l 

«Freato/ do soloi non poteva 


ROMA'— Quando nel *76 gli 
alti comandi della Gnaula di 
finanza : decisero di troncare 
sul nascere l’inchiesta del co¬ 
lonnello Vitali snllo scandalo 
dei petroli, non si limitarono 
a rimuovere rufftetale ma al¬ 
lontanarono immediatamente 
tutti i suoi collaboratori. Nel 
giro di poche ore 33 fìnansì^ 
n, tra cni quelli che avevano 
attivamente collaboralo con 
Vitali nel dipanate la mataa- 
•a - del colossale ■ imbroglio, 
vennero tratferitì nei coman¬ 
di più dÌTerai del Paeae. Ce 
lo rivela ano degli a^Rorn- 
ti a. £* on nomo dio so molto 
cose, -Im ■■'idèo preeiaa aa> 
dw dd Mme ddrnomo poli- 
fico dm aia dietro raffate .dd 
Belgio e conoaeo latti i 
iresesM ddb vicenda. Ff«m 


io? Non soltanto Ini. ' 

' E* ón militare, nn nffìeiale 
della Gnardia di Hnanaa, che 
ha accettato di parlare con B 
cronista ■ dell*£/nilo- Non . ri¬ 
veleremo il ano nome ma regi- 
atrerémo aenipolosamente tat¬ 
to quello che ci ha detto. Il 
nostro interiocntore inaiate su¬ 
bito sa nn punto. Il trasferi¬ 
mento : di Vitali è nn mo¬ 
mento crociale dell’intero af¬ 
fare. 

cXo' valevmno mandar via 
.da Fetiesia — ci dice — già 
Bit anma prieia. a rettembre 

■ dii *75. Coma sede avevano 
aeeito Trìeata, ma in queU*€H> 

■ ca ii ea e non ea la fecero c do- 

ve/Uaro rimandare roperaxio-- 
ne. Podi» ausi dopo à fm U 
t ro Ml er im enSo im mmsm di tnu 
tf -noi». . - 


' Mi il generale Lo Prete, ha 
sostenuto in nn’intenrisia che 
il trasferìmenlo del colonnel¬ 
lo ' era ordinaria amministra¬ 
zione, Io dimostrerebbe ap- 
pnnto l’alto nnmero di offi¬ 
ciali allontanati. 

: a In ■ generale per coprire 
un trasferimento che preme 
se ne fanno altri già in pro¬ 
gramma o del tutto ’UnnocttV*. 
. Tuttavia non rientravano in 
questa categoria né il mia né 
quello di Vitati. La verità è 
un*eltnt: ■ ci mandavano via 
perché sapevamo molte cose ». 
Onali? i : - 
e Avevamo scoperto una 
grossa truffa fViiali Faveva 
descritta nel ano rapporto) e 
eemindavamo m sospritore die 
siami nostri superiori fossero 
comptid ndPimhro^Uos. 


-Perché Gindke e Loprete si 
accanirono in pertkolore con¬ 
tro Vitali? 

e Pavhé - davo noia ai pe¬ 
trolieri, ijjaali dd resto pas¬ 
sarono presto al contnàiocco ». 

Il contrattacco dei petrolie¬ 
ri? A chi sì riferisce? Dopo 
la dennneia dì Vitali agli dti 
comandi della Flaanaa giaose 
nn memoriale firmato da «one¬ 
sti fnnzionari» che scatenò 
nna indagine contro il' o eie n 
nello Vitali. Chi lo scrisae? 

« Gli stessi petrolieri. ^ La 
decisione di avviare Pepura- 
mone fn presa infatti subito 
dopo tarrivo di questo doess- 
mento. GU alti comandi delia 
Cnanfie di finausa perfesio- 

Danielé Martini 

(Segue in penùltima) 


Anche ièri la cronaca dello scandalo petrolifero si 
è arricchita di nuove rivelazioni sconvoIgentL Ne dia¬ 
mo conto qui accanto. Dalle fonti più divene sono ve¬ 
nuti alla luce altri pezzi di una rete, che appare senza 
confini (20 Procure stanno indagando) e incredibil¬ 
mente intrecciata, di personaggi, faccendieri, prestano¬ 
me, di società che nascono e muoiono neU’areo di 
■ un’operazione speculativa, di piccoli e grossi « imperi » 
petroliferi ma anche immobiliari e fondiari E natu¬ 
ralmente tengono banco i nomi grossi ^ non soltanto 
quello del braccio destro dell’on. Moro, Sereno Freato. 
Lo scandalo penetra dritto nei vertici del mondo poli¬ 
tico. In due sensi: in quello del venire alla luce di 
strette connessioni tra criminalità economica, perso¬ 
nale di governo e corpi dello Stato; e in quello del 
sospetto che qualcuno usi e manovri l’emergere delle 
sporche verità per scopi politici attuali 

Come tutti hanno ormai capito, è la DC nell’ocdLio 
del ciclone. C’è la consegna del silenzio. Ma intanto si 
sa di vertici dedicati alla questione, di sospetti e ma¬ 
novre tra le correnti Un ex ministro' andreottiano, 
memore dell’affare Caltagirone, si Doga le mani e 
esclama: « Questa volta ci siete voi nella pania ». Voi 
chi? Uno dei capi della corrente fànfaniana, l’on. Da- 
rìda, scrive al nostro giornale p» precisare che le 
C(»é dette al nostro redattore, politico non erano, una 
.4dùAia^onèma eràfenoa U fognali: 

1 11 congrcà^ democristiano, ^ scandali si mòntaiìe' è«- • 
.trb gli uomini del preambolo ». Dnaqn^ db nnà tonto 
insospettabile una fonte che sa, vtene là «énfei'nia 
di una guerra intestina che id giucca aoiza eediiakme 
> di CÓlpL i ^ j ^ 

A questo punto non basta scandidizarsL Bisogna 
capire e capire bene quale realtà politica e istittizionide, 
quale struttura dèi potere abbiamo di &t»ite. E forse, 

: alla luce di questa realtà, tanti discorsi, articoli, ptde- 
nùche sul PCI « senza propatta politica », tante do¬ 
mande sul senso della nostn opposizione fante erki-' 
che sul nostro essere fuori giuoco (di quale giuoco?) 
e tante esaltazioni di nna concezione della governabilità 
che non sfiora e non morde i problemi reali, appari¬ 
ranno in una luce diversa. Apparirà chiaro perdiè di¬ 
fendiamo la peculiarità del comuniSmo italiano (setta¬ 
rismo?) e p^hè poniamo fi problema di un ricambio 
che non'si limiti a sostituire il personale politico nèl- 
l’attnale sistema ma investa le sue strutture e le dessi 

dirìgenti ( TnaMlmalUmn V). , 

Guardiamo i fattL H cronista s’imbatte in tre livefli 
distinti della trama scandali^: spezzimi di mondo po¬ 
litico con relativi entourages, alti « servitori dello Sta¬ 
to » che si tonno strumento non della legge nnivende 
ma della legge particolare degli interessi denninanti, 
e infine gli aftorìsti veri e propri. Ha se lo aguardo 
passa dal ddtaglio al panorama complessivo, alierà vien 
fuori la dimensione politica, e nulla potrebbe essere 
più allarmante poìdiè véngon fuori i connotati di un. 
-vero e proprio regime occulto, di una costìtorione ma¬ 
teriale che sta dietro la costitnacme formale (la legge, 
il Parlamento, Tordine dello Stato). Anche la politica 
(la loro politica) appare ormai come qutdeosa ^ 
si oiganizza hoD tanto in partiti e nemmeno in cor¬ 
renti dichiarate che trovano la loro ragion d’essere to 
comuni orientamenti ideali, ma in «lobbies», cioè in 
semplici ag^gati di potere in concorrenza een altri 
aggregati di potere, ciascuno dei quali coltiva un re- 




MOSCA —; I ritratti del dirigenti sovietici sulla Piazza Rossa alla sfilata dal 7 novambea 

Dal nostro corrfspondgntn ! 

MOSCA — «Soldati e ufficiali hanno sfilate con là armi IniMigno, come è logico. I lavoratori 
sóviotici hanno sfilato mostrando I risultati del loro laverò e la loro volontà di'pace ». Ceti 
Leenid Breznev ha sintetizzate — parlando al ricevimento del Palazzo del Congressi del Crem¬ 
lino — il significato della grande parata, celebrativa del 63. anniversario della .Rivoluzkne 
d’ottobre. Gli attentissimi addetti militari delle ambasciate straniere non sono riusciti ad 
individuare nuove armi rispetto alla parata dello scorso anno. Unica nota inedità. la presema 
tra i capi del Cremlino, ih ■ ' ^ \ ' 

qualità di ospite d’onore, del - ". . , ^ 

leader etiopico Mengistu. Ma. , _ ' ' * 

4<i.i4a iim<ym4Uno nuovo situazione monetano 

'Banale fUmostrazione. ui p(v — 

toBnutoeffieiemadeil’eseKw r-r---— - ' ' --- 

cito soviètico, non ri è nota- v r j ■ •' 

to nessun particolare sfoggio ' ■ API 

deitt Aspetti inìlitori. t ? B^nn . 

Semmai l’aspetto preponde- . n* 

fante.della manifestazione è . r» |gto.n. 

stato assunto dall’interminabi- a II|B 

le massa di folla ebe ha afe- 

traversato la' Piazza Rossa . ' . »n ' ! . ^ ■ ■■# 

la tr^jna dd mausoleo V ; • 01*^^ dell oro 

di Lenin dove erano schierati 

i membri dd Politburo. Non 'ROMA — D ddlaro è salito idi da'914 a 921 lire sull’onda 
meno di 400mUa persone, sud- di un analogo aumento, nei confronti dd inarpo e di altze 
ifivise secondo i quartieri di mmiete. L’oro hà invece sdóto un ribasso per il secondo 
Mosca o secondo i luoghi dì giamo consecutivo,' scendendo da 632 a 960603 dollari. In 
lavoro, ciascun gruppo impe-' la ^leculazione pnferìsce all’aro le monete che pa- 

anato a illustrare con vario. ^ interessi più alti, 11 rialzo dd tasso d’ìnt^esse neri! 

SSf J Stati Uniti (al 15%) e in altti paesi ha provocato vasti movi- 

pmti od enormi carri allego, njgnti di capiialL 

ried hjmtoosi, con scritte A Massicci movimenti hanno invertito, firn rattroi la Francia, 
saluto e di augmlp. con sh>- 11 governo di Parigi ha quindi deciso di tassare dd 5% (con 
gans ed evviva, dedicati ai ri- pari obbligo di riserva da vessare alla banca centrale) i 
sidtati raggiunti realiz- depositi di residenti est^ Ha inteso dare in quésto modo 
zaziooe dd decimo riano quin- una mano al governo tedesco ed evitare, al tempo atmso. un 
quenoale, ai temi pò- eccesso di diqxinibìlìtà di denaro sul mercato firancese. 
lìrica estera «uìvleriGà al va- ' ^ rialzo dd doflaro non ha indebolito, nd suo insieme, la 

lore moodiale^’Ottobre. Sn J ^ 

nna sMìé «K carri /-«mnevria . tooob ddle altre valute europee. GU ambienti finanziari «ptm- 

. tono» ora sulla stabilità de^ Ura nei prossóni toesL I mec-' 
- GiulinltO dimia carismi sono i soliti: alti tassi d’interesse, molto siqiaidrl 
, ' . al livdlo stesso di ìnflazìaoe raggiunto ndla fase oongiantii* 

(Segua in penultima) nde più acuta. GU ambienU finanziari, cioè, non badano tanto 


(Segue In penultima) 
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a 921 Bre ^ ^ 

forte ^lilnnodel'oro 

ROMA — D ddlaro è saUto 'idi da 914 a 921 lire sull’onda 
di un analogo aumento, nei confronti dd inarpo e di altre 
mmiete. L’oro hà invece srinto un ribasso per fi secondo 
giorno consecutivo, scendendo da 632 a 56B^ dollari. In 
pratica la ^lectfiazione preferisce aU’oro le monete che pa¬ 
gano gU interessi più alti. 11 rialzo dd tasso d’interesse n^^ 
Stati Uniti (al 15%) e in altri paeri ha invocato vasti movi¬ 
menti di capitalL 

Massicci movimenti hanno investito, firn rattroi la Francia, 
n governo di Parigi ha quindi deciso di tassare dd 5% (con 
pari ofabUgo di riserva da vessmw alla banca cenfrale) i 
depositi di residenti est^ Ha inteso dare in quésto modo 
una mano al governo tedesco ed evitare, al tempo sttoso, un 
eccesso di diqxinibfiìtà di denaro sul mercato firancese. 

‘ n rialzo dd dofiaro non ha indebolì, nd suo insieme, la 
posizione della lira. I cambi sono, infàtti. migliorati nei oon- 
fronti ddle altre valute europee. CIU ambienti finanziari «pun¬ 
tano » ora sulla stabilità defia Ura nei prossimi toesL I mec-' 
carismi sono i soliti: alti tassi d’interesse, molto siqiaidrl 
al livdlo stesso di ìnflazìooe ragghmto ndla fase coo^antu- 
nde pù acuta. GU ambienU finanziari, ck^ non badano tanto 
al disavanao estero^ o aU’andaniento dei prezzi, quanto al 
tasso di intere ss e e quindi d grado della stretta c mlllh da. 
L’ìnsieiiie .dei m ovimen ti ri cai^taU persegue, oggi, lo sc^ 
ri ottenere un rialzo ri interessi — e quindi una politica ancor 
più restrittiva — dai paesi che, cane la GennÌMaia* d asne 
mostrati più lestiL 


Nétta sedane di Mirafiorì a cottoquio con i compagni sid ìoporo pottikò e sul iesseramento dopo la lotto 


della Fiat. Per qiiesto 


o iscritta 


Dal noelro kwlale 

TORINO • Piordio ha 19 
ormi, da quindici vive a To¬ 
rino, da tato lavora alla 
Fiat, da tota settimana è 
iscritta td PCI. ff tata co¬ 
munista nuova nuova, una 
militante del mdópo accor¬ 
do». Perché questa sedia? 
le chiediamo. • Perché era 
giusto così», risponde. E. di- 
permesse da là, non aggiun¬ 
gerebbe altro. 

E invece delTàtro c’è e 
non è cosa di poco conto. 
Qualcosa si a^iunge à 
semplice orgoglio di tota 
scelta e che noi scopriremo 
a poco a poco nelle parole 
di Fiorella e di altri compa¬ 
gni E’ Vimmagme di un 
partito che, nella lotta, ha 
ritrovato la propria forza e 
la propria identità; e, in¬ 
sieme, ha scoperto intomo 
a sé la realtà di una fabbri 
ca diversa, in parte scono¬ 
sciuta ed ostile, àia quàe 
commisurare concretamen¬ 
te. giorno dopo giorno, le 
ragioni di questa forza e di 
questa identità. »Da oggi 
— ave\ano detto i compa¬ 
gni ^mnptnndn i precidi — 
nulla sarà più come pri 


ma». Avevano ragione. 
Siamo nàia sezione di 
fàbbrica di Mirafiori, in via 
Passo Bude. Accanto a Pio- 
ràUt à som» àtri compagni, 
tutti di più stagionàa milt- 
toma: tre, àngue, dieà, 
quindià anni di iscrizione 
à partito. Tutti ddla Car¬ 
rozzeria, sfessa offiàna e 
stesso turno di Fioràia. C'è 
drUIó, 20 anni di Fiat, che 
ancora ricorda i « temfn du¬ 
ri dì Valletta». Cè Carme- 
io, dà 72 a Mirafiori; ora 
è ht cassa integratone ed 
a là spàterà il compito di 
coordinare 0 gruppo dà' 
compagni rimasti fuori del¬ 
ta fabbrica. Ci sono Angào, 
Salvatore, Lelio, Giuseppi^ 
Camillo (Cavour per gli am^ 
à). Tante storie di comu- 
nistL 

; Angào, 0 segretario, à 
fornisce i dati del tessera¬ 
mento: dopo àngue torà 
— dice — siamo al 125 per 
cento. Da 50.a 75 iscritti I 
reclutati sono più di trenta.' 
« E ancora — aggiunge — 
dobbiamo prender contatto 
con molti dei compagni in 
cassa integrazione ». Beile 
cifre, «Anche se — si à- 


fretta a preàsare •— vaó- 
no fueae per quello die so¬ 
no: il dato di un turno, dì 
una officina, di un settore 
dì Mirafiori». Una goccia, 
insamma, nà tempestoso 
mare della Fiat: non lo si 
può generàizzare, né bran¬ 
dirlo come indicatore di 
una tendenza che, sào tra 
due o tre settimane, potrà 


E’ morto 
Steve McQaeen 

E’ morto ieri sera a Jua- 
rez. in Messico, dove era 
andato per curarsi, l’atto: 
re Steve McQueen. Era 
stato colpito nei mesi scor¬ 
si da una grave forma ri 
tuoKire che lui stesso ave¬ 
va voluto dichiarare al 
. pubblico. L’attore ameri¬ 
cano. interprete, tra l’al¬ 
tro ri film polarissimi 
quaU « I ma^fid sette », 
«La grande fuga». «Cin¬ 
cinnati Kid ». « Bullitt », 
aveva dnquant’anni. 
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essere skmramenta àidtoà 
duabSe. 

Eppure questi numeri già 
signiicano qtuUcosa, ' qii 
Mrlano. in superfùnè, 
a dào dà ricambio dà qua¬ 
dri, la reàtà di un partito 
che esce più forte dalla più 
difficile delle prove. Angào 
fa rapidi conti; « Trentacìo- 
que — dice — sono i com¬ 
pagni 'epurati’* con fai csn- 
sa int^razìoae. E trentatré 
sono i nuovi reclutati. Do¬ 
po 5 giorni. Volevano met¬ 
terci fuori dalla fabbrica; 
non d sono riusciti». 

B efè, più a fondo, à ài 
sotto dà puro dato a ri t m a 
tico, anche quàcosa dTàtro 
e di importante: à sono gtt 
umori contrastanti, i senti¬ 
menti e le difficàtà àie 
percorrono la fabbrica dà 
• dopo accordo». Ci sono 
la forza, la nuova maturi¬ 
tà e la nuova cosàenza che 
quà 35 giorni di lotta da¬ 
vanti à cancelli han n o se¬ 
dimentato. E, insieme, la 
amarezze, le divisioni, i ran¬ 
cori che essa, in »m convul¬ 
so finale, ha saputo rinfth 
càare. Un intrecào com¬ 
plesso che, anche in un da¬ 


to t ortament e poàttvo 
è questo, toma di oontmuo 
ad emergere, a rìpresenzar- 
su Angào, Carmào, Fiorà¬ 
ia, Camino e tutti gii àtri, 
dà resto, ricordano senza 
reticenze di avere votato 
• no» àWaccordo. E «no» 
ha votato la grande mag^ 
.paranza ^di quelli che 
oggi hanno scàto di aderi¬ 
re à partito. Forse è pro¬ 
prio da qui, da questa cotv 
traddwone di fondo, che 
occorre muovere U pròno 
passo. Per capire. 

Dunque, i reclutati Per¬ 
ché si iscrivono? Perché di 
ventano amuatisti, oggl^ 
àia Fià? Torniamo a Fio¬ 
ràia. E' màio pavane, è. 
tm’operàa détTàtinùssinut 
leva, ha votato no, è donna. 
Un buon prototipo. 

Proàamo a provocarla. 
ITaccordo: • Era giusto co¬ 
ri ». Ma non li legge i gior- 
noli? La classe operata è 
sconfitta, il PCI è sconfitto. 
E mora: perché tanta frà- 
ta di sàtare sul carro dà 
perdenti? Nqn aveva nàia 
di meglio, di più • utile » da 
fare? 

Fioretta sorride. ' 


«Se abb iam o peno non 
lo so — dice . Si ve dri L 
So però dm nqipnie «ma. 
aocemtta vera avrebbe pi^ 
tato cancellare dò die qod 
35 fionii aono stati per me, 
per noi.». E à r mcco ném 
dàte orepasuae m ca n ceL 
U, di qmua sàidariàà deru 
sa che «si toccava con ma¬ 
no»: nàte parole, nà gu¬ 
sti; nàVattegria dà lunghi 
presidii notturni attorno à 
fuochi, come nàia rabbia, 
nàie lacrime di quà ^àu 
vedi nero» òtte ass emmea, 
quarào queOa monde lotta 
si specchiò na propri er¬ 
rori 

Qt^cosa che resta. Vn 
sentinmuo nobtte, forte. 
Ma j»ur sempre sàturrto sM 
sentimento. £* questo, sào 
questo, le chieduuno, che ti 
ha spòito ad iscriverti? - 

• No. non solo questo. Aa- 
ebe se non è dogo, and. 
è moltissimo, mi sono L 
scritta al PCI perché H 
PCI è il paitito di qndla 
lotta, è il partito dei co» 

Massimo Cavallini 

(Segue in penultima) 


OGGI 


(hialiiieiite ano coso onesta e serio 


T A PlNB del nos t ri Co- 
^ autati Centrati eà 


pr at s ei pa astìhe la Cri»- 
miiBoiie Centrate di Cou 
troUo, non é sottanto con¬ 
trassegnata, di soma, da 
sa faterrenta ftnaìe dà 
if r etailu dà parttto, dm 
aae n o t a rt oa a a delle sta- 
srnm di nn doeamento con- 
àm s too (come è avoenmto, 
apmmto, gasrta volta), ma 
anche dà commenti dà 
nostri^ av ve rsai t ; a siaa- 
trv te. prime tra cosà ef 
iàeravsano pro/ondamen- 
te, ruttima, qmàta rappra- 
ventata dà eoeisiaatL et 


pefthé et moetra tmmen- 
eà b dw^ t a come et ser^ 
Nbò è fu vedere ter etgieori 
a t loro gtonealteri; diotsL 
frantumati ristanu a na- 
selet; aoa «a co ro aprati 
nàtaria peevhttmonte prt- 


setmu, drap pt iocarett a 
tavoli distnttl gemesae 

r Oehe ferito invoemnia 
memmeu tenatm kmtu- 
na, com’ara facile prem- 
dere, dalla crwdàtà dà 
. co mu n is ti 

Qaasto ta dfea teaga eoi 
d tij e ae o coiaa lo eoneepi- 
ecoao ior àpnorl per t 
quoti eneo deve eaeere eem- 
pre definitiva a ò r e v a ea- 
bO*. Chi tra aot mmaoe 
eriiiche non ha d i et r o di 
eé aé tUentàe da coaecr- 
s«r« aé chentàe dm or- • 
ricehtre: parla Ubero, dt- 
stàervémto a dkhàrmtm 
mente intero a aa fine 
comune. Ma per i a o etil 

mUtmTwmvT 9 mmm ^9r* 


sta un aàm ttà, atta gnu 
la naetuno è eostràto o 
indotto dm tutereeà nep¬ 
pure lamUmumente persa- 
nati (e aeseaao. aeaacà a 
MontenàU et è «Mi mo¬ 
valo m mattarlo ta dnb- 
Mo; è le tona, la prenda 
form, caa et fa «dtosrat» 
da tatfl gii «Ori 


a cest a 

dt amarlo 
L’idea «k4 


tener conto 


le, pU eohi dt «ta 
ftarit a la aria dt i 
•utMN odi L'ideate 
oe àie, fm eeàa 




eatas 

«i« 


attente sBe v ir gole, già 
Bertingaer aveva fatto de- 
camare la aegieteila i 
dattlloaertttl dei sari dt- 
aoocsL Ma q ai eta volta è 
andato oltre ojpii previ- 
atona. n momento — to- 
tcrae a Intaraailonato — 
è tale da chiedere la maa- 
stma cautria nel mancf- 
gio dei tagli, d^ toeW 
e delle aggiunte ». Qaceto 
passo — tarilo dà « ram¬ 
po » dt ieri — è sfata serri- 
to eoa tafeati critici Po- 
aciiat, sattattm sponda, 
aoa vanno che cava sono 
i dtripenti veri dt un par- 
IMo serio. Li css ep É n ig i a 


- r- 
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Lo avrebbe detto Graxi nella sua deposizione alla commissione parlamentare 

Il nome di Aldo Moro in covi tedeschi 

L’informaziorie a quanto sembra viene da un esponente politico della Germania federale: Willy Brandt? - L’inter¬ 
rogatorio di De Francesco, all’epoca questore di Roma - Una testimonianza sulla vicenda del covo di via Gradoli . 


RO^L4 — Nei giorni prece- 
denti il 9 maggio del '78. — 
cioè prima del ritrovamento 
del corpo di Aldo Moro in via 
Caetani — sembra che in 
Olanda e in Germania fede- 
Tale, nel corso di perquisizio¬ 
ni in due covi di terroristi, 
siano stati trovati documenti 
in codice che avrebbero po¬ 
tuto riguardare il presidente 
della DC, sequestrato dalle 
brigate rosse. Nei documenti 
sarebbe contenuta la parola 
« altermann t> che decifrata 
significherebbe, appunto, Al¬ 
do Moro. 

Questa è una delle indiscre¬ 
zioni filtrate tra le maglie 
della riservatezza che ha co¬ 
perto le 10 ore di deposizio¬ 
ne, giovedì, del segretario 
del PSI Bettino Craxì. 

La notizia a Craxi sarebbe 
stata riferita — dopo la tra¬ 
gica conclusione del rapimen¬ 
to di Moro — da un qualifi¬ 
cato esponente del partito so¬ 
cialdemocratico tedesco. Il 
segretario del PSI non ha 
voluto farne il nome, ma mol¬ 
ti hanno creduto di poter in¬ 
dividuare in que.sto uomo po¬ 
litico addirittura Willg Brandt. 

Nel corso dell’audizione si 
è anche parlato del « grande 
vecchio > che tirerebbe i fili 
del terrorismo. E’ un modo 
di dire — avrebbe risposto 
Craxi — per indicare un'area 
e all’interno di questa delle 
persone. Se in commissione 
sono stati fatti nomi precisi, 
la notizia . all’esterno non ] è 
comunque rimbalzata. 

La commissione dedicherà 
ancora una seduta alla «^que¬ 
stione trattativa per salvare 
la vita di Moro >. Giovedì 
verranno ascoltate alcune del¬ 
le persone chiamate in cau¬ 
sa da Craxi: Signorile. Lan- 
dolfi. l’avvocato Guisa. Sem¬ 
pre giovedì- saranno ascolta¬ 
ti anche l’avvocato Spazzali 
e il generale Arnaldo Ferra¬ 
ra, attuale consigliere del 


presidente Pettini per l'ordi¬ 
ne democratico e la sicurezza 
e nel ’78 vicecomandante del¬ 
l’arma dei carabinieri (la de¬ 
posizione riguarderà proba- 
bilménte i rapporti tra il ge¬ 
nerale Ferrara e il marescial¬ 
lo Leonardi). 

La giornata di ieri ha se¬ 
gnato, intanto, un’altra ma¬ 
ratona per ri 40 > commissari 
che indagano sulla strage di 
via Fani e l’assassinio di 
Aldo Moro. Sono stati ascol¬ 
tati, infatti, per sette ore 
— dalle 11 del mattino alle 
16 del pomeriggio — l’ex 
questore di Roma ed attuale 
prefetto di Torino. De Fran¬ 
cesco: l’ex dirigente dell’ 
Ucigos, Fanello: il dottor 
Zecca, all’epoca dei fatti di 
via Fani coordinatore dei 
servizi di scorta. 1 ■ tre — 
come informa un comunicato 
diffuso dalla presidenza del¬ 


la commissione ~ « hanno 
fornito ragguagli sulle ope¬ 
razioni compiute e sulle in¬ 
dagini svolte*. -'ir 
; - La deposizione più lunga è 
statò' quella di De Francesco | 
e • le parti più > interessanti 
avrebbero riguardato la vi¬ 
cenda di via Gradoli e il 
rapporto autonomia ■ terrori¬ 
smo. 

il 18 marzo del ’78 ~ due 
giorni dopo l’eccidio di via 
Fani — nell'ambito di per¬ 
quisizioni a tappeto nella zo¬ 
na di via Gradoli a Roma, 
le forze di polizia entrarono 
anche nello stabile dove si 
scoprirà poi la sede di un 
covo di terroristi. Entrarono 
però soltanto in quegli ap- | 
portamenti dove gli inquilini 
erano in casa. All'interno 11 
non rispose nessuno. Ma gli 
agenti si informarono presso 
t vicini di casa che diedero 


assicurazioni sulla ' condotta 
delVingegner Borghi (un no¬ 
me falso dietro il quale si 
celava il terrorista Moretti). 
Sembra invece che il gior¬ 
no 17, al mattino, due inqui¬ 
lini si recarono spontanea¬ 
mente dalla polizia '■ per se¬ 
gnalare strani r rumori ' ■ che 
avevano udito la notte prece¬ 
dente (si riferivano a dei tic¬ 
chetta che potevano venire 
da una macchina da scrivere 
o da attrezzatura per l’alfa¬ 
beto morse). ; De - Francesco 
ha detto di non saper nulla 
di queste testimonianze. Poi. 
da Bologna, arrivò la segna¬ 
lazione € Gradoli *. L'informa¬ 
zione sarebbe ' stata ‘ fornita 
al Viminale dall’ex ministro 
professor Prodi, che — a 
quanto egli dice — la avreb¬ 
be appresa nientemeno che 
nel corso di una seduta spi¬ 
ritica. Il Viminale avvertì di¬ 


rettamente il guestóré di Vi¬ 
terbo, netta cui prowincia è 
il comune di Gradali. De Fran¬ 
cesco non era quindi al cor¬ 
rente della questione. Soltan¬ 
to il 15 aprile ci ifu infine 
l'irruzione nell’appartamento 
■ L’ex questore De : France¬ 
sco ha poi detto di aver, fin' 
dal primo momento, dedicato 
grande attenzione all'area del¬ 
l’autonomia. essendo convinto 
dei suoi legami con le bri¬ 
gate rosse. Di qui i controlli 
su alcuni dei suoi esponenti 
e té denuncie all'autorità giu¬ 
diziaria, la quale però avreb¬ 
be avuto un comportamento 
indulgente soprattutto nei ri¬ 
guardi di alcuni di questi ; 
personaggi. Il collettivo di ' 
via Voisci fu giudicato da 
un 'magistrato «un centro 
culturale >. 

Dove fu portato Aldo Moro 
subito dopo il sequestro^ Se- 


Andreotli a Craxi: tu non mi informavi! 
Toni aspri tra i democristiani e il PSI 


ROMA — Il memoriale Craxi. rilanciando e aggiornando vec¬ 
chie polemiche sull'affare Moro, com’era naturale non è pas¬ 
sato sotto silenzio. Soprattutto da parte democristiana ci sono 
diverse reazioni politiche. Giulio Andreotti. chiamato in causa 
in modo molto diretto dal segretario socialista, ieri ha preso 
carta e penna e ha scritto una lettera privata a Craxi. Il testo 
della Ietterà non è stato reso noto, però Àndreotti ha spiegato 
ai giornalisti quelle che sono le principali osservazioni che ha 
mosso al segretario del PSI. Primo: perché, se sapevi tante 
cose, se eri in contatto diretto con gli avvocati dei brigatisti 
e cori altri personaggi in grado di fornire informazioni, non 
hai avvertito né me né Cossiga? Secondo: che senso ha tirar 
fuori un'altra volta quella faccenda della grazia a Paola Be- 
siischio? Tutti , sanno (e allora fri detto e dimostrato dai giu¬ 
risti) che era legalmente impossibile, dal momento che non si 
può «graziare* prima della sentenza definitiva. 

- Anche Luigi Granelli, che è stato uno dei collaboratori più 
stretti di Aldo Moro, ha rilasciato una dichiarazione nella quale 
polemizza in modo assai netto con Craxi. parlando di « specu¬ 
lazioni politiche* e di «infondate supposizioni che la DC e il 
governo dell’epoca non abbiano tentato tutte le vie compatibili 


con la Costituzione, compresa quella umanitaria, per salvare 
la vita del proprio presidente ». < £' spiacevole e tuttavia do¬ 
veroso notare — aggiunge Granelli — che tanto l'azione dello 
Stato contro la sfida del terrorismo, quanto la ricerca di solu¬ 
zioni umanitarie, non hanno certo tratto vantaggio da contatti 
(di.Craxi. ndr) con ambienti discutibili e ambigui, per altro 
senza tempestive informazioni alla magistratura e alle autorità 
di governo», r ... . . . , - ; ' . - . ; 

! Granelli lancia una frecciata anche contro Donat-Cattin.'ri¬ 
cordando che in quelle drammatiche giornate la linea della fer¬ 
mezza verso il ricatto terrorista era «condivisa unanimemente 
dal gruppo dirigente della Democrazia cristiana ». ' 

■ Quanto ai socialisti, c'è da registrare un’intervista di Craxi 
aU’Buropeo e un articolo del direttore deH’Auantif, Intini. 
Craxi. ncirintervista. aggiusta un po' il liro. e pare abbassare 
il tono polemico del memoriale. «Non abbiamo mai preteso di 
essere più (Umanitari di altri » egli dice; si sono scontrate due 
concezioni diverse dei doveri dello Stato, nessuna accusa a 
nessuno di aver fatto poco per salvare Moro. La stessa tési 
è ripresa dairAuantif che avverte: inutile riaprire polemiche. 


ààndo De Francesco in vìa 
Licinio Calvo o addirittura " 
in una sede diplomatica. - 

Particolarmente breve è 
stata invece l’audizione del 
doti. Zecca, coordinatore del¬ 
le scorte. U quale avrebbe e- 
scluso che il maresciallo dei 
carabinieri ' Leonardi abbia 
mai mostrato di essere parti¬ 
colarmente preoccupato per la ■ 
vita di Aldo Moro. La circo¬ 
stanza sarebbe stata confer¬ 
mata anche da\ dott. De Fran- . 
cesco. Del maresciallo Leo¬ 
nardi incupito e teso-negli ul¬ 
timi tempi ne parlarono da 
vanti alla Commissione di in¬ 
chiesta ' la : vedova di ■ Moro 
e la stessa vedova del mare¬ 
sciallo. Quest'ùltima aggiun- . 
se anche che suo marito man¬ 
teneva stretti rapporti con il 
gen. Ferrara. 

■ Ultirno a presentarsi davan¬ 
ti alla ' Commissione è stato 
il doti. Fariello, allepoca diri¬ 
gente dell’Ufficio dèi Vimina¬ 
le che coordinava le Digos. 
Dal suo ufficio — come è no¬ 
to — parli Vordiné di fare 
scattare il « piano zero », che 
SI rivelò poi essere il piano 
che riguardava gli intervènti 
a tappeto contro i furti di be¬ 
stiame nel Sassarese (provin¬ 
cia dalla quale proveniva Fa- _ 
riello). Per questo episodio e 
per la diffusione di fotografie 
di terroristi o presunti tali, un 
paio dei quali già iti carcere, 
il dott. Fariello fu trasferito 
dopo alcuni mesi a Perugia. 

Svolte le audizioni di Signo¬ 
rile, Landolfi. Ferrara, Spaz¬ 
zali e Guisa, la Commissione 
terrà una seduta ~ come ^ in¬ 
forma il comunicato della pre¬ 
sidenza — nel corso della 
quale il presidente .sen. Dan¬ 
te Schietroma « farà una re¬ 
lazione sui lavori finora svol¬ 
ti per pt'ogrammare l’ulterio¬ 
re attività della Commis- 
.sirine ».' ■ ■■ ■ .. 

Giuseppe F. Mennella 


Tensione nel « preambolo » de per i tentativi di accordo con le sinistre 

•••••-■ . • - - - ... . . - • *■ • ' - 

lice opeTla trci Pi 



Irònica rèplica del segretario deniWris^^ al capo forzanovista: «Non ci possono essere tra noi teologi e dogmatici» 
Preoccupazione per l’unità del partito - Al GC del PSDI Di Giesi chiede la fine delle discriminazioni anticomuniste 


Darida, 
Bisagiia e ^ 
le « amicìzie 
pericolose » 

In merito aH'articolo sull’ 
Unità di ieri, che riportava 
sue opinioni sulle ripercussio¬ 
ni dello scandalo-petroli all* 
interno della DC. il iriinistro 
Clelio Darida ci ha inviato la 
seguente lettera: . J ■ 

’ f Caro Direttore.. leggo con 
stupore su l'Unità del 6 u.s. 
una mia "dichiarazione”, in 
quanto riportava fra virgolet- 
tè. relativa all'amico e colle¬ 
ga Bisagiia. Debbo precisàr- 
Le per dovere di correttezza 
che al Suo collaboratore dr. 
Caprarica. che conosco e sti¬ 
mo come un ottimo professio¬ 
nista (e quasto è il motivo del 
mio stupore), non ho rilascia¬ 
to alcuna dichiarazione, che 
del resto non mi è stata ri¬ 
chiesta. Conversando con lui 
gli ho solo fatto rilevare que¬ 
sta strana circostanza:, dopo 
il congre-sso democristiano, 
gli scandali si montano con¬ 
tro gli uomini del preambolo, 
prima Donai Cattin poi Bisa- 
glia. Ogni riduzione di que¬ 
sta conversazione a dichiara¬ 
zione è arbitraria e non ri¬ 
sponde al mio pensiero, che 
nei confronti di Bisagiia. co¬ 
me del resto Donai Cattin è 
di stima, di comune militanza 
politica e di amicizia ». 


In sostanza il ministro Da¬ 
rida conferma la nostra con¬ 
versazione, conferma i giudi¬ 
zi da lui espressi e da me ri¬ 
portati sull’ipotetico obiettivo 
politico dello scandalo-petro¬ 
lio. confmna — qui il silen¬ 
zio è fin troppo eloquente — i 
suoi accenni a eventuali « ami¬ 
cizie pericolose » del doroteo 
Bisagiia. E allora. do\’e sta la 
« {M^isazione *? Nello stabili¬ 
re un’inedita differenza tra 
« dichiarazione » e < conversa¬ 
zione »? 


ROMA — Piccoli sembra pro¬ 
prio aver perso la pazienza. 
La guerra di logoramento che 
Donai Cattin .sta conducendo 
nel campo dei « preambolar! * 
contro l’ipotesi di un assetto 
unitario della DC gli ha fatto 
saltare i nervi. E al (jR-2. che 
gli chiede ieri conto delle 
sue frizioni con il capo for- 
zanovlsta - risponde chiaro ^ e 
tondo che < non ci . sono al 
nostro interno, è non ci pos¬ 
sono essere, dogmatici e teoU) 
gì che decidano su ogni no¬ 
stro atto per stabilirne l’orto¬ 
dossia o meno ». Mentre, dun¬ 
que. regna ancora una gran:^ 
de confusione circa le ■ pro¬ 
spettive di un accordo inter¬ 
no, i dissensi nella : maggio¬ 
ranza « preambolare » sem¬ 
brano avvicinarsi al limite 
della frattura. ‘ - 
- Che i ■ forzanovisti ‘ parlino 
ormai - di « vecchia maggio¬ 
ranza ». riferendosi al 58 per 
cento del » preambolo ». è co¬ 
sa nota. Ma non sì può an¬ 
cora dire se davvero ne stia 
na.scendo una . nuova. Certo, 
fanno, sapere a piazza del Ge 
sù. « Piccoli vuoi fare l’unità 
del partito a tutti i costi »: 
e fanno anche capire che se 


gli « oltranzisti * alla Donat 
Cattin insistessero ' nel ' tirar, 
troppo la corda, si trattereb¬ 
be allora di decidere tra un 
fittizio unanimismo — al qua-i 
le peraltro le minoranze non 
si dichiarano disposte — e una 
larghissima maggioranza ' da 
cui in pratica rimarrebbero 
fuori solo i forzanovisti. In 
ogni caso, il segretario è con¬ 
vinto — si assicura ancora a 
piazza del Gesù — che « te 
carte bisogna ' giocarle ades¬ 
so. net prossimo Consiglio nà 
zìonale: se no non ce la fac¬ 
ciamo più ». • - . r; 

La serie di incontri previ¬ 
sti tra rappuntamento di Pic¬ 
coli con le opposizioni, mar¬ 
tedì prossimo, e la Direzione 
di- giovedì, dovrebbero infine 
permettere di vederci chiaro. 
Comunque l'intervista di Pic¬ 
coli al ÒR 2. .se e.splicitamente 
polemica verso Donat Cattin. 
tende invece a rassicurare 
tutti gli altri gruppi. Nelle 
sue parole è anzitutto presen¬ 
te il dato politico di attualità 
rappre.sentato dallo, scandalo^ 
petroli. Piccoli sceglie la stra¬ 
da facile di definirlo « un’ag¬ 
gressione esterna » (sebbene 
molti suoi amici si mostrino 


convinti del contrario), ma se 
ne occupa soprattutto per mo¬ 
tivare con maggiore urgenza 
ropportunità di « farvi frontè 
unitariamente ». « E’ questo il 
momento della verità per la 
DC — aggiunge — e non è suf¬ 
ficiente l’impegno di un segre¬ 
tario»: 

Ma sù quali condizioni po¬ 
litiche realizzare il - « fronte 
unitario »? Piccoli non ripu¬ 
dia apertamente il « preapfibo- 
lo ». anzi ripete di nuòvo che 
« le decisioni congressuali so¬ 
no importanti. : 'costituiscono 
un indispensabile punto di ri- 
' ferimento ». - Ma . aggiunge: 

: « c’è tutta una linea pólHica 
da costruire giorno per giorno 
nell’impatto con la realtà, con 
le novità nel contesto politico, 
sociale: economico». Con que¬ 
sto obiettivo, il mio sforzo — 
dice Piccoli — è di avviare 
un proce.s-So unitario per dare 
alla DC il concorso di tutte le 
forze « disponibili » al suo in¬ 
terno: e quel • disponibili» 
potrebbe essere un . preciso 
avvertimento per chi « dispo¬ 
nibile » si mo.stra assai poco, 
(^i. óltre a Donat Cattin? Bi- 
saglia. che i forzanovisti ac¬ 
creditano come loro sicurò al¬ 


leato. sembra in realtà ' più 
freddo verso la loro tesi. Ri¬ 
mane però l'incognita Fanfà- 

ai- . 

La giornata politica ha fat¬ 
to anche registrare, ieri, un 
vivace • dibattito politico nel 
Comitato centrale dèi ' PSDI. 
aperto l’àltro giorno da una 
relazione di Pietro Longo. Il 
segT^arìo ■ socialdemocratico 
ha esaltato l'intesa rag'giunta 
col PSI, pur escludendo cfie 
possa portare a ' una nuova 
riunificazióne. Ma questa pm 
cisazinne non ha dissipato i 
timori emersi in. molti inter¬ 
venti. pernnp in quello del vi- 
cesegi^ario ' Puletti.' che 
cioè — l'intesa col F^T apra 
il rischio “di ima « egèmonió » 
socialista capace di «appan- 
naré Videntità del PSDI ». Il 
mìrii.stro.Di Giesi. a sua volta, 
ha avvertito che « se il nuovo 
governo .si chwde.ise in se stes¬ 
so la strada che potrà fare 
sarà limitàfq ». E ha infine 
sottolineato che dialogo 
* aperto » con i comunisti de¬ 
ve sferiifTcare * la caduta del¬ 
lo discrimmazionì, verso il 
PCI». 

. . an. c. 


Aborto: lo corte d'Appello 
di Firenze contro lo, legge 


FIRENZE — Nuovo attacco 
alla legge suH’aborto. Infatti, 
la sezione istruttoria ' della 
corte d’Appello di Firenze, ha 
sollevato una questione di le¬ 
gittimità costituzionale, impu¬ 
gnando in particolare gli ar¬ 
ticoli 4. 5 e 22 e cioè il prin¬ 
cipio dell'autodeterminazione. 
Secondo la sentenza, dalla 
legge emergerebbe * un pote¬ 
re incontrollato della madre 
sulla vita del nascituro», iri 
contrasto con i princiiM co¬ 
stituzionali e con la sentenza 
27/75 della Corte costituzio¬ 
nale che ha affermato il ri¬ 
lievo costituzionalè del diritto 


alla vita ed ha negato l'am¬ 
missibilità di un diritto al¬ 
l’aborto. 

Secondo tale sentenza « non 
sembra che il diritto della 
donna alla procreazione re- 
sponsabDe possa esercitarsi, 
anche a costo di so{^rimere 
un individuo il quale, pur tro-, 
vandosi con la madre in re¬ 
lazione vitale, non fa però 
ftarte del empo di lei perché 
possiede Tautonomia di un or¬ 
ganismo umano ». Perciò « in¬ 
terrompere la gravidanza — 
scrive la Corte — non equi¬ 
vale ad esercitare un diritto 
sul proprio corpo, ma a di¬ 
sporre del corpo altrui». 


Presentato il piano 
per la finanza locale 


ROMA — Le linée del prov¬ 
vedimento triennale per la fi¬ 
nanza locale. 1981-^3. sono 
state illustrate ieri ■ ad una 
delegazione deH'Ancì * (Asso¬ 
ciazione nazionale dei comuni 
italiani), composta dai rap¬ 
presentanti della DC. del PCI, 
del PSI. del PSDI. M PRI e 
del PLI. La relazione è stata 
fatta dal sottosegretario Fra- 
canzani. Su di essa -si è 
espresso criticamente il com¬ 
pagno Rubes Trìva die ha 
giudicato < difficilmente pra- 
cabili » le linee prospettate 
per il piano. Anche Q sen. Ri¬ 
pamonti, presidente dell'Ancì. 
ha espresso alcune perplessità 
registrando resistenza di po¬ 


sizioni «ancora diversiricate». 

Rubes Triva ha sottolineato 
che « nell’ipotesi del governo 
l'obieUìvo del rlequilibrio del¬ 
le risorse viene pers^uito 
praticando la scelta dello 
''svOuppo zero” per i comu¬ 
ni che si trovano a] di sopra 
dei valori medi dì utilizza¬ 
zione delle risorse statali ». n 
governo, insomma, (««vede 
un indifferenziato aumento dei 
trasferimenti con il grave ri¬ 
schio « dì rimettere in moto 
un'espansione della spesa cor¬ 
rente — ha aggiunto Triva — 
prescindendo dalla valutazio¬ 
ne di qual] comuni abbiano 
usato le risorse loro attribuito 
per compiere investimenti ». 


Comizi e ma¬ 
nifestazioni 
del P.C.I. 


. : ' 1 . • -■ « • 


OCCI • ' 

Ancona; tarca; riomWnoc 
•OTfhinij Parofia; CWaroaion- 
to, Kialh Insrao; Salar»»: Mi- 
-, nocci; Trerìao: Occballo; Rama 
(Appio): Pafroaallì: Siano: Tor- 
torellB; Roma (Soh Aos.): Vec^ 
chiatti; P. Albana»! (P»- 

fermo) : La Tono; Raffio Cm- 
labriK Rottari; OrbaiaHo. Cbi» 
ranle; Roma: Pibbi; Licata 
(Afrtfoolo): C i abr a a c a ; Ra- 
vanna: Ubortinl; Como: 

«bini; Tranto: Milani; Cnnoo: 
Oliva; Saaaori; Palati ) 


RacanaU (Macarata): Canaini; 
Soneria: Triva; Nonaatano 

(Roma)i Salvafo l ; Albano 
(Roam)i Raporalli; 

(Roma): Maoriaio 

Monto Mario (Rema): Anita ( 
Paafoall; Satarte (Rama): Ca¬ 
milla Ravora. 

DOMANI 

M ont a Caretta (Aa t ano): 
Rorca; l a alotto (Hronaa): Rat- f 
Sriol; Porrarac Di Glalio; Co- 
atalla mm ara A Stabia (Na p o > 
II): Macalaaa; Soler»»; MI- ! 
■acci; Torlo»; Nopolltoo») Trio- 


alor 6 .C P a le tt i Rt 
oo)i Pat raoi l ll; Rarfamat Tor^ 
toraili Palermo: La Tarn; 
Cro aaa lo t Chioranfa; Montofto- 
ocooo (Vitorbo)i ProMooi; 
Sciocc» (A i rl ia é f ): l o Rro 
eco; Ravaaaa: Libalo!; Tr 
toc Milani; Saia ari; 

C ab Nc a ( P ai aro); 

R af fio taiBlai Trfvo. 

UlNCOt’ 

Caocino (Pfaa) : Rnfallnii 
Tarino, 


CMoIaé 


Ioni; 

MARTSDI' 

Roma (Sai PCI 
Rai): NaptilHaoO) Va 
cblii Cao ov a i LibortM; N o» 
re; P a l oao. 

MERCOICDI* 

O oa dttt ( R imi): 1 . 
tlwfoot ; Tivoli; Minacci; I 
(Vili an aa uUI ona), Ocebat- 
to, tneaaam Rabdrila) 


^S^^rppl) Pa^^^tro, 


OIOVED 1 ' 


Igtéryista 
di Paletta 

■ sul " " ■ ^ 

dibattito 
ael CC ^ 


ROMA ^ L’agenzia ADN Kro 
nos ha ' diffuso ieri alcuni 
brani di una intervista che 
il compagno Gian Carlo Pajetr 
tà ha ■ concesso ai 


gero". ^ • - 

a IOk sono convinto, e l'ho 
detto al Comitato centrale — 
sostiene tra l’altro Pajetta ^ 
che o andiamo avanti insie¬ 
me. oppure, divisi, andiamo 
indietro noi. i socialisti e i 
socialdemocratici ». 

< A proposito della conclusio¬ 
ne unanime del Comitato cen¬ 
trale. Pajetta ha detto: a Si 
è arrivati alla soluzione uni¬ 
taria - attraverso un - lavoro 
chè in piena coscienza io pos¬ 
so definire collegiale. Ho va 
tato quel documento non sen¬ 
tendomi obbligato dalla tra¬ 
dizione. ma per (niello che 
era. Se fossero stati accetta¬ 
ti taluni emendamenti, che 
pure sono stati proposti, ae 
non si fosse convenuto che 
una posizione unitaria era 
possibile, nessuno avrebbe 
fatto - scandalo di una divi¬ 
stone anche nel voto». - . - ; 

Interrogato sul ’ recenti ' in¬ 
contri fra i comunisti italia¬ 
ni e i leadeis delie socialde¬ 
mocrazie europee. Fajetta ha 
affermato; c Hanno avuto rL 
sonanza e signincato anche 
perchè uomini come Brandt 
come Mitterrand, come Fèlipe 
Oonzales. come Soarez sape¬ 
vano che ({ucsti coDoqui non 
sarebbero rimasti inosservati 
Anzi forse li hanno perfino 
voluti per dare un segno del¬ 
la volontà che il loro partito 
si pone ss e problemi di rtnna 
vamento e al tempo stesso 
per riconoscere la volontà e 
caoacità di rinnovamento no 
stre». 

Circa la decisione di dedi¬ 
care un prossimo Comitato 
Centrale ai problemi del par¬ 
tito e della democrazia Inter 
na.'Paletta ha detto: «Già 
il modo in coi ai svolge que¬ 
sto dibattito, il modo in cui 
ne diamo conto attraverao 
''l'Unità'', U fatto che lo 
stia parlando di (mesto-pro¬ 
blema senza aver chiesto pre¬ 
ventive autorizzazioni o far 
vedere il testo deinntervista 
che rilascio ad un giornale 
che una V(>lta avremmo det¬ 
to borghese, smentisce la lev- 
genda di una immutabilità 
delle regole e della vita del 
nostro oartito. E risponde 
anche alle nostalgie di (ynel- 
II che. nel nostro partito stes¬ 
sa rimoiangono che le reso¬ 
le valide un temno siano con- 
ilderate superato». 



.Si «parlano addosso» 

(tra l’altro di fronte 
a un pubblico inesistente) 

Caro direttore,-i, ■ i*'- ' ^ > 

anche a Como sta prendendo piede in 
Consiglio comunale la cattiva abitudine di 
prolungare le sedute fino alle ore S/6 del 
mattino successivo. L'assurdo sistema, che 
coinvolge vigili urbani, usceri, funzionari e. 
impiegati, è dovuta a sua volta alla cattiva 
abitudine (io la chiamerei «mania») di mol~ 

- tissimi consiglieri di intervenire con sprolo¬ 
qui che non finiscono più e che. quasi sem¬ 
pre, ripetono gli stessi argomenti esposti da 

' altri dieci minuti prima. Sta diffondendosi - 
’fl questo proposito uno slogan poco simpa¬ 
tico nel confronto dei rappresentanti negli 
enti pubblici, si dice: «Amano parlarsi ad¬ 
dosso»! „ 

Io penso che i rappresentanti comunisti 
devono reagire a questo stato di cose e dare 
. l’esempio una buona volta di concisione e 
concretezza nell’esporre le nostre opinioni, 

- deprecando gli inutili sproloqui (tra l’altro 
di fronte a un pubblico inesistente). . ' , 

In modo particolare in questo momento 
in citi è evidente lo scollamento ira cittadini 
; e cosa pubblica. ì nostri compagni devono 
• opporsi a queste cattive abitudini che si ri¬ 
flettono negativamente sulla serietà della 
. vita degli enti. , 

. _ LUIGIZUCCOLI 
/ ‘ ■ ' ( ■ (corno) 


Andrebbe studiata 
resperienza cooperativa 

Caro direttore, ' ^ 

. credo sia tempo che il nostro partito rì- 
. prènda il discórso che nel ‘73 vide mille 
delegati dibattere a Torino il tema Scienza 
e organizzazione del lavoro. ' ì 
. Riprendere a livello di massa il dibattito 
-■ sull’organizzazione del lavoro vuol dire per 
noi chiarire l’obiettivo di organizzazione 
appropriata al pieno impiego, all’utilizzo 
totale del patrimonio presente nei luoghi di 
] lavoro puntando al suo rinnovamento e alla 
sua crescita. ■ ' > . 

In questo forse l’esperienza cooperativa 
italiana andrebbe studiata con maggiore 
sensibilità da parte nostra. Chiamare ad un 
primo confronto al nostro interno compagni 
tecnici di produzione ed esperienze operaie 
. sarebbe buona premessa per una rinnovata 
iniziativa; 

' LUIGI DE JACO 

. (Roma) 


.t'f: 




;Np.Ó^pqssò j^iù; abbojààrini, Ja* 
scio aha parte di me stessa 

Cara Unità, " V; ■’ ^ " 

— con molto dolore mi distacco daU'abbo- 
namento del giornale che da sempre è en¬ 
trato nella mia casa, ma ragioni serie mi 

. inducono a farlo. Mio marito, Vittorio Biz¬ 
zarri, una persona di alto livello politico e 
morale, perseptitato politico antifascista, è 
deceduto 3 anni fa, ed io ho seguitato con 
gran piacere ad abbonarmi al «suo» giorna¬ 
te, rUnità; ma ora devo prendere tuta seria 
decisione essendo rimasta sola spiti, q'. mol-r 
io 'àvanti 'con f età; 'perciò devo scé^iere dì 
lasciare il paese e vivere con i parenti; o il 
. ricovero, ma lontano da quL Non so la scel¬ 
ta che farò, ma con l’inverno in vista dovrò 
decidermL Perciò vi prego, aito scadere del- ^ 

■ rabbonamento non posso rinnovarlo perchè 

■ non so la scelta che farò data la necessità. 

: Nel dire ciò ci lascio una parte di me 
stessa, ma non mancherò di comprarti, cara 
Unità. alFedicola che ci sarà ovunque vada. 

■ : TERSILIA BIZZARRI 

‘ (Scansano - Grosseto) ' 

Una società più giusta 

dove gli agnelli 

non mordano più come lupi 

Coro Unità. 

■ vi invio a mezzo assegno lire lOO.OW co- 

- me^ modesto contributo da devolvere ai la¬ 
voratori FIAT. ■ ■ ' 

C’è stato l’accordo sindacati-FIAT. Pro- 

■ babìlmente Faccordo poteva essere più van¬ 
taggioso per gli operai, ma non . voglio en¬ 
trare nel merito. Voglio sempìicemente dire 
che i lavoratori FIAT e quelli comunisti in • 

: prima fila hanno lottato du r am e nt e tmehe. \ 
’ per ceminaìa di migliaia di lavoratori che 
' vivono in piccole comunità: è in particolare ' 
per quelli del Miezzogfomo, privi di fabbri¬ 
che e per questo con meno possibilità di 
incontrarsi, di organizzarsi, di Untare. 

- Se I. lavoratori:FIAT — cosi come vor¬ 
rebbero i padroni — dovessero subire dure 
batoste quali possibilità avremo noi meri¬ 
dionali di vedere distrutto il potere demo- 

■ cristiano costruito sullo sfruttamento be¬ 
stiale della nostra genteT Contemporanea¬ 
mente anche noi del Sud dobbiamo orga¬ 
nizzarci meglio e contribuire con i lavora- 

' tori del Nòrd, con la lotta, a costruire una 
società più giusta dove gii agnelli non mor¬ 
dano più come lupe 

LUIGIPOGGI 

(Santo Teioa £ Galton- Sassari) 

Pajetta poteva scrivere ' 
qoalché cosa di più 

Cara Unità, 

ho letto con molto interesse rarticolo del 
compagno Gian Carlo Pajetta sul tessera¬ 
mento e reclutamento al Partito, pubblica¬ 
to Tit/rUnità dèi 2 'nov e mb re . Articolo mot¬ 
to bello, cómreto.'umano, che parla al cuo¬ 
re della gente, come sapeva fare la sua 
mamma, la indimenticabile Elvira Pajetta. 

Però in questo articolo st poteva dire 
qualche cosa dì più. Occorre e sarebbe bene 
dire di più da dove veniamo, chi siamo è' 
cosa vociamo, non solo parlando dei prò- ’ 
Memi contingenti, ma anche irkati di pèo- 
spettiva. 

Tutti, ma in particolare i gfovmd hatm ò 
Msogno non solo di conoscere i nroMemi di 
oggi, che U qfftiggono, ma amene di j«v« 


come andare avanti, dì parole dì speranza 
per un domani senza sfruttati e sfruttatori, 
dove le parole libertà, giustizia, democra¬ 
zia. non siano gettate al vento, ma una real¬ 
tà concreta. ■ ■ 

Quando noi, la mia generazione, che è 
anche quella del compagno Pajetta, siamo 
• ■ entrati nel Partito comunista, lo abbiamo 
■ fatto non solo perchè il PCI era l’unico che 
veramente lottava contro il fascismo, ma 
anche perchè rappresentava qualche cosa di 
nuovo: ci offriva una prospettiva di abbat- 
^ tere il fascismo irta anche di creare una 
, nuova società. Guai a noi se dovessimo per- 
X dere o dimenticare la nòstra identità e le 
nostre Jìnaìità. 

DINA ERMINI ROASIO 
' V ■ ■' (Roma) 


Dentiere e pannolini 
sono roba . ^ 

da televisioni private 

« > ■ ' . 

Gentile direttore, ..... ..,.. .. ., 

; leggo JH//'Unità del 29 ottobre la prote¬ 
sta di un lettore contro la diffusione di pub¬ 
blicità televisiva per assorbenti intimi e de¬ 
tergenti per dentiere negli orari dei pasti 
/«Cambiare orario .à > dentiere e . 

: pannolini?»). > :v -v ^ ■ 

- Evidentemente il lettore ha mancato di 
precisare che la sua protesta riguardava le 
emittenti televisive locali o estere in quanto 
la RAI, tramite la consociata SACIS, ha 
posto e fa osservare una serie di norme che 
riguardano, tra Valtro, la tutela della sen¬ 
sibilità del pubblico. Appunto in base a 
queste norme la RAI non trasmette pubbli¬ 
cità per i prodotti indicati (che una parte 
: dei telespettatori considera sgradevole) nel- 
/ le rubriche in onda in orari vicini a quelli 
dei pasti, 

ADRIANO ZANACCHI 
. ■ (responsabile direzione pubblicitaria 
■ SACIS - Roma) 


Necessità urgente 

Còro direttore, i - 

voglio ringraziare Linda Vignato per a- 
' vere posto all’attenzione degli antifascisti 
romani la necessità urgente^i eliminare le 
scritte fasciste che ancora campeggiano in 
vari punti della città, citando ad esèmpio la 
colonna di marmo esistente. davanti allo 
Stadio Italico, 

Sono certo che il suo appelìo verrà accòl¬ 
to in primo luogo dagli ex-persegultati po¬ 
litici e dai familiari delle vittime del fasci¬ 
smo che tanto soffriróno durante il néro 

^htèrinio '— i "quali nòfi rìtanchèrahnq^ di 
■ sollecitarè il Comune disimstra 'della capi- 
''f 'afe' a voler dispórré senza alcun ritardò il 
' relativo provvedimento di pulizia, ; 

% ^ \ ; ■ V ELIAMO PENNECCHI 

‘ (Milano) 


Ringraziamo 
^qui^ti lettoiil V'45 K 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi- 
^. curare ai lettori cbe.ci scrivono, e i cui scritti 
'V' non vengònò pubblicati per ragioni di spa- 
X. zk), che la lóro oolÌalM»as<>ne è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro su gg erimenti sia delle os¬ 
servazioni crìtiche. rin^àziamo: 
r FcUcc CRITÉLLI, -nriolo (Cosenza); 

Renzo PECCI, Bologna; Gaetano LIUZZI.. 
: Arco; Oliviero DONINI,'Genova; Marco. 

PODDA, Nuoro; Ègisto SASSONE, Mes-, 

- sina; Matteo LIOTTTI, Ma rghe rita di Sa¬ 
voia (Foggia); Ezio BISCX)Tn, Montero¬ 
tondo; Enzo NOBILE, Arùlia; Luigi NOBIt 
LE, Milano; Ottavio LORENZETTI; Sar- 
zana; Ezio ZANELLI. Imola; Vittorio FI-'. 
NESCHI, Engis (Belgio); - Francesco' 
GIORGI. Roma; Ferruccio BRUGNARO. 
PoiKnnargbera; Roberto F., Gomacxhio; 
Michele RICCI,. Roma; Francesco GIA¬ 
COBONE, Circolo ARCES di Waldkircb 
. (RFT) («Vi scrivo per esprimere là nòstra • 
' indignazione su quello che ha detto Agnelli 
sul nostro Partito nella trasmissione della 
TV italiana cordialmente ritrasmessa il 24 V 
ottobre dalla Televisione fCtìTerca»); Red ^ 
‘ VILLANI, Milano («La mia non lunga è- 
sperienza sindacale mi ha insegnato che la 
conquista di sacrosanti diritti va sempre 
. sorretta, ed accompagnata da una matura 
autodisciplina e da un dignitoso senso del 
dovere che non dia spazio ad argomenti a 
’ critiche avversarie»). 

Rosa GARIBALDI, Imperia («S/ apra 
un dibattito sul problema della contingenza 
bloccata nella liquidazione e che poi i cont- 
. pagai del PCI e della CGIL prendano,posi- 
' zione in proposito. Propor^ subito di fare 
\ peessione_ perché '.la.: cóntintenza'^.venga 
sbloccata quéi'lavoratori che sono li¬ 
cenziati prima del pensionamento e che non' 
hanno la possibilità di trovare un altro la¬ 
voro»', Francesco G-, Bologna («Nei sècoli' 
Feducaxione e le idee dominanti hanno de¬ 
terminato urna morale che considera Pete-. 
rosessualità normalé e Tomosessualità a- 
normale. Certo non si possono combattere, 
le dossi dominami facendosi paladini della 
loro morale, dei lóro tabù e pregiudizi sul- ' 
Pomosessualità o su altro»); Enrico BINI,' 
Milano (ci manda una lettera interessante e 
docuroenuu su tasse e ^ravi fiscali, pur¬ 
troppo eccessivamente lunga per poter esse¬ 
re pubblicata). • 

UN GRUPPO DI PENSIONATI di Ci- 
nisello («Vada un riconoscimento a queisó- 
dalisti che hanno formato le Giunte con il 
PCI e altri democratid senza discrimina¬ 
zione; questi hanno dimostrato di essere ve- 
rameme per Punità a sinistra, non così 
^lli che hanno rotto con il PCI»); Roberto 
. BRAIDA, Roma («Perché i responsabili 
democristiani del TGl non parlano un po' 
di più degli scandali come ad esempio 
q^llo dei petroli? Loro si limitano a qual¬ 
che accenno, e ^filano Wo»); Bruno NA- 
DALI, Trieste («Quella degli invalidi civili 

è uim categoria che nessuno difende e pochi 
lo fanno tramite le legH sul collocamento 
obMigatorio a! lavoro. Io. con una invalidi¬ 
tà superiore ad un terzo, sono stato avviato 

in tuta nota fabbrica dove ntì è stato propo¬ 
sto di fase il braedame ii carico a 

aoariool»X 
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Sàbato ‘8 novembre 1980 


FATTI E IDEE 


E* possibile ipotizzare 
« scenari » diversi — an¬ 
che se non alternativi — 
'per lo sviluppo della poli¬ 
tica estera su scala plane¬ 
taria della nuova presiden¬ 
za statunitense. Sono trop¬ 
pe le incognite per non 
imporre cautela di. previ¬ 
sione aU’osservatore. 

Risulta invece non ideo- 
logistica, né azzardata pro¬ 
fezia, Taffermazione v che 
l’eledone dL Reagan pro¬ 
spetta giorni ancora più 
difficili per tutte le forze 
progressiste, per tutti i mo- 
vimenti nazionali dell’Ame- 
rica Latina. Essa sgorga dai 
fatti, prima ancora che dal¬ 
le posizioni sostenute dal 
candidato repubblicano du¬ 
rante la campagna eletto¬ 
rale. -, ' 

Nel trascorso quinquen¬ 
nio mutamenti significativi 
si erano venuti pi*ofilando 
0 realizzando nel subconti¬ 
nente. Avvio di « democra¬ 
tizzazione » di alcuni regi¬ 
mi; rafforzamento dell’ag¬ 
gregazione comunitaria su 
di una linea di autonomia 
del paesi del Patto andi¬ 
no; espansione del movi¬ 
mento dei non allineati a 
dieci Stati latinoamericani 
e crescente impegno del 
Messico su terreno analo- 
go; radicalizzazione nazio¬ 
nale e democratica dei pic¬ 
coli paesi dell’area crucia¬ 
le dei Caraibi e via via, 
dalla incipiente opposizio- 
- ne attiva della DC cilena 
fino all’eruzione nell’istmo 
centroamericano culminata 
con la liberazione del Ni¬ 
caragua: il processo di mu¬ 
tamento ‘ aveva essenziali 
fattori interni, ma ad esso 
^ non fu certo estranea " lu 
campagna per i diritti urna- 
ni condotta da Carter. Es¬ 
sa delegittimò le tirannie 
che si erano impiantate in 
nome e con la cauzione di 
Washington; nonostante le 
ambiguità, ipocrisie, limiti 
che la segnarono contribuì 
a rawivare gli stessi fat¬ 
tori endogeni di mutamen¬ 
to. L’approdo in America 
Latina dall’Europa dell’In¬ 
temazionale socialista, ve¬ 
rificatosi proprio in quegli 
anni (e che non può ve¬ 
nire volgarmente ridotto a 
copertura dell’espansione 
economica del capitalismo 
tedesco, dato che significò 
anche appoggio consistente 
all’insurrezione sandinista e 
a diversi movimenti di lot¬ 
ta), si avvalse dell’apertura 
carteriana, anche per poi 
scavalcarla. Ma dall’estate 
del 1979 in America Lati¬ 
na ha preso corpo il ro¬ 
vesciamento ' di tendenza. 
A partire dalla assurda 
« scoperta » di Carter del¬ 
la presenza di una brigata 
sovietica a Cuba, si è le¬ 
vato sul subcontinente un 


Per ridare certezze imperiali 


USA 


■■ ■-. t 


tòrnàto < cortile di coso » 


Perché regimi come il Cile , 
e la Bolivia vedono nel nuovo 
presidente un loro alleato 
L’esempio della Giamaica: 
un disegno di subordinazione 
politica ed economica 
1 rapporti con Cuba e 
il «ventò da guerra fredda» 


controvento da guerra fred¬ 
da, anticipatore e momen¬ 
to assieme della successiva 
crisi delle relazioni inter¬ 
nazionali. 

Da allora, i peggiori dit- 
tatox-i hanno ripetutamen- 
te e pubblicamente indica¬ 
to in Reagan il « proprio » 
candidato (Pinochet addi¬ 
rittura sbeffeggiando Car¬ 
ter* dopo il plebiscito-farsa 
in Cile) mentre nel Salva¬ 
dor i gruppi della destra 
estrema, che negli scorsi 
mesi hanno ripetutamente 
manifestato contro l’amba¬ 
sciata statunitense in nome 
della « pace dei centomila 
morti », chiamavano Reagan 
a gran voce. All’inviato di 
Carter che un mese fa in 
Bolivia confermava il con¬ 
gelamento dei rapporti de¬ 
ciso da ’ Washington dopo 
il colpo di Stato, il gene- 
' rale Garcia Meza ha repli-. 
calo pubblicamente che il 
potere golpista attendeva 
da Reagan un rapido rico¬ 
noscimento. ' , 

Cronaca ' minore? - No. 
Carter era ancora alla Ca¬ 
sa Bianca, ma l’assemblea 
dei « grandi elettori . la 
- feccia barbara dell’Ameri¬ 
ca Latina, aveva già scelto 
il suo avversario a presi¬ 
dente: perché nel clima di 
montante ritorno alla guer- 
ra fredda Reagan (che do¬ 
po l’Afghanistan aveva so¬ 
stenuto la necessità > del ; 
blocco navale di Cuba) ne 
risultava l’interprete più 
conseguente e, quindi, già 
vincitore. 

Spiegazione e conferma 
di questa affermazione si 
possono ..ricavare da quau*. 
to accaduto il 30 ottóbre 
in Giamaica, osservatorio 
di straordinario rilievo per 


intendere il messaggio che 
l’elezione di Reagan lancia 
all’intero continente. ‘ 
Si è votato nell’isola cin¬ 
que giorni prima che ne¬ 
gli USA e il « People na- 
tional party • guidato da 
Michael Manley, al gover¬ 
no dal 1972, è stato battu¬ 
to dai tJattiaican labour 
party » di Edward Seaga 
(partito reazionario nono- 
, stante l’etichetta) é ridot¬ 
to a un pugno di seggi, 
una decina, sui sessanta 
del Parlamento. Il giórno 
dopo « Le Monde » ha aper¬ 
to il suo editoriale soste¬ 
nendo che « ... un simpatiz¬ 
zante del signor Ronald 
Reagan indubbiamente va 
a sostituire un amico del 
signor Fidel Castro... »: ve¬ 
ra, eppure parziale fuor- 
viante affermazione. M. 
Manley, vice presidente del¬ 
l’Internazionale socialista, 
otto anni fa avviò una po¬ 
litica estera che progres¬ 
sivamente fece del suo pae¬ 
se uno dei componenti più 
attivi del moidmento dei 
non allineati. H governo 
giamaicano si volse alla 
.CEE e i rappresentanti del- 
la - Comunità - conobbero 
Manley come duro negòzia- 
tore nel corso, delle trat¬ 
tative per la stipulazione 
della •Convenzione di L o- 
mé* assodante la CEE a 
quarantasei paesi d’Africa, 
Caraibi, Pacifico — gli 
ACP — ma altrettanto lea¬ 
le promotore della sua de¬ 
finizione, poi dèlia sua ese¬ 
cuzione € infine del suo 
rinnovo, la scórsa prima¬ 
vera, allargato ormai a ses: 
. iSanta.paesi AOT~.di ,cui no^ 
've' 'dei‘ Caraibr è' dèi Cen-* 
tro America. Le relazioni 
' tra Giamaica e Cuba nel 











Poliziotti giamaicani pronti a intervenire durante lo svol¬ 
gimento delie uitime eiezioni. Sul giornale, il simbolo del 
partito iaborista, che risulterà vincitore 


trascorso quinquennio si so- 
;qo fatte strette e amiche- 
voli^ culminando nel comu¬ 
ne appoggio alla rivoluzio¬ 
ne sandinista in Nicaragua 
e alla liberazione di Gre- 
nàda dal tiranno Gairy (il 
gangster riparato a New 
York). 

Evidente e dichiarato lo 
scopo di tale politica. Si 
trattava di allargare le ma- 
. glie della soffocante presa 
statunitense sugli ordina¬ 
menti interni e sulla col- 
locazione internazionale del- 
là Giamaica, per la con¬ 
quista di uno spazio di so¬ 
vranità, nella contempora¬ 
nea prefigurazione di una 
intesa che abbracciando T 
intera comunità caraibica 
le desse personalità inter¬ 
nazionale . € potere nego- : 
ziale. . -■ ■ ' 

Cuba, e CEE:. due. poli 
per affinèementó; 

obiettivo e proiezione del¬ 
la politica di rinnovamento 
tentata dal gòvérno di Màn- 
ley delle strutture dipen¬ 


denti, distorte della socie¬ 
tà giamaicana: riforma a- 
graria; severa imposizione 
' fiscale sulla bauxite estrat- 
' te delle compagnie trans-na¬ 
zionali; controllo dello Sta- 
to sui cambi. e ; sul ■ com¬ 
mercio estero. • ■ : ■ 

Fuga di capitali, blocco 
degli investimenti, rallen¬ 
tamento - della . attività 
estrattiva ‘delle compagnie, 
manovre di destabilizzazio¬ 
ne economico-politica han¬ 
no costituito la risposta del 
mondo degli affarL . 

n leader del JLP, Ed^ 
ward Seàga (cittadino nord- 
americano fino al 1962 
quando, alla proclamazione 
della indipendenza della 
Giamaica, egli ne assunse 
la cittadinanza) ha condotto 
la campagna elettorale . su 
quattro pro^sizioni. osses- 
sivaiqente J ripetute; „ espul¬ 
sione^ déirimbasciatòrè rcu- 
baho Estrada in vista della 
rottura delle relazioni con 
'TAvana; realizzazione di tm 
trattato di « associazione • 


- della Giamaica con gli USA | d 
^ (alla faccia della CEE) sul ‘ 
modello del rapporto vin¬ 
colante Portorico a Wash- 
inghton; garanzia di un 
prestito di 300 milioni di: 
dollari di banche aprivate \ '\ 
statunitensi da lui ottenuto^ 
assieme all’imi^gno delle i 
medesime ai più larghi in¬ 
vestimenti nell’isola; appel¬ 
lo a Reagan per una < ri- ■ 
messa d’ordine» in Centro ; 
America. 

Nel programma di ì? su-• 
bordinazione politica e di 
rlcolonizzazione economica 
che ha tristemente guada¬ 
gnato la partita in Giamai¬ 
ca si coglie intero il senso , 
della. tendenza sviluppatasi 
negli Stati Uniti dinnanzi al 
logoramento delle certezze 
imperiali perfino nel sub- 
continente. . ■ 

Nel suo discorso televisi¬ 
vo del 18 ottobre, dopo ave¬ 
re adombrato un trattato di 
integrazione tra USA, Cana- 
da, Messico, riferendosi al¬ 
l’assieme delle due Ameri¬ 
che, il candidato repubbli¬ 
cano ha concluso: • Nessu¬ 
na regione del mondo do¬ 
vrebbe avere una più alta 
priorità di quella nella qua¬ 
le noi viviamo ». Neoìsola- 
zionismo? 

Anche tale ipotesi — poco 
credibile — supporrebbe 
comunque l’esercizio della 
più dura potenza statuni¬ 
tense sul • patio trasero » 

(il « cortile di ctisa » latino 
americano) secondo la tra¬ 
dizione che discende dalla 
dottrina di Monroe e date le , 
necessità che agli USA oggi : 
derivano dalla competizione 
per il potere mondiale. 

Naturalmente Reagan ha 
collegato la sua - petizióne 
all’accusa a Carter di ave¬ 
re « alienato i nostri amici 
nell’emisfero, incoraggiato '• 
la destabilizzazione dei go- ; 
verni, permesso all’influen- 
za sovietica e cubana di in¬ 
gigantirsi ». ; . . 

Ma la verità è tutt'altra. ; , 
L’elezione di Reagan, per le > 
tendenze ? reali - che -essa 
esprime, pone problemi ■ e 
dilemmi acuti ai compagni - j 
cubani o al Fronte sandi¬ 
nista come alla Chiesa bra- ; 
siliana, ai liberali argentini 
conte ai nazionalisti messi¬ 
cani (per non parlare della 
resistènza nei paesi oppres¬ 
si). Essa segna motivi di al¬ 
larme per llnternazionale 
socialista e per l’ala della 
Unione mondiale democra- ' 
tico-cristiana maggioritaria 
in America Latina. E p reoc - 
cupazioni anche per la C^, , 
ò almeno per il. diségno di " 
nuovi rapporti con le diver¬ 
se- regnili del* Tèrzo inón- ’ 
do, delle sue istanze più il- ; 
lumihatef. 


Renato Sandri 


Primo Conti festeggiato a Firenze ‘ con una vasta mostra antologica 


FIRENZE — n ‘ 16 ottobre 
Primo Conti ha fatto ottanta 
anni, settanta circa facendo 
la spola, avanti e indietro.. 
tra le esperienze artistiche 
del secolo. Di lui si potreb¬ 
be dire quel che disse Paul 
Eluard ^ Max Ernst: che 
è ini vecchio fatto di mólti 
fanciulli. Ironico e sottilmen¬ 
te beffardo, attivissimo come 
pittore e ctxne organizzatore 
(ha dato vita, donando la 
^la di Fiesole con opere e 
prezioso materiale documen¬ 
tario,. a quella Fondazione 
Primo Conti che potrà essere 
di grande utilità per lo ^udio 
dell’arte italiana dei 'iH-imi 
decenni del secplo). 

Primo (Tonti si aggirava la 
sera dell’inaugurazione tra la 
/ gente che gli faceva festa, 
nella Sala Bianca e nelle al¬ 
tre sale di Palazzo Pitti do- 
v'è onrdinata una grande an- 
tolo^ca 1911-1980, che dure¬ 
rà fino al 4 gennaio e che è 
curata da Maurizio Calvèsi 
■ e Giovanna dalla Chiesa, in¬ 
credibilmente somigliante, nel 
volto e negli occhi colmi di 
desiderio e di energia, al ra¬ 
gazzo dell’c Autoritratto > del 
1911 e de^ altri autoritrat¬ 
ti giovanili. • • - 

- Tra gli undici e i sedici 
anni, tra il 1911 e il 1916. 
passa attraverso esperienze, 
si potrebbe dire che le bruci, 
cézanniane. fauves e liber¬ 
ty che circolavano a Firen¬ 
ze — si pensi al grande ara- 
^ basciatore di modernità e pre¬ 
sto di toscanità rientrata nel¬ 
l’ordine che era Soffici — ma 
che (Tonti piega tutte all’ana¬ 
lisi e all’autoanalbi dell’esi¬ 
stenza come sospese tra lo 
stupore per l’energia germi¬ 
nale della vita e la prefigu¬ 
razione del dolore che l’accom¬ 
pagna e la struttura. E tra 
queste date lascia tre capo¬ 
lavori: « .Autoritratto con tur¬ 
bante rosso » del 1914. « Nu¬ 
do di ragazzo » e « Autoritrat¬ 
to con accappatoio al mare» 
del 1915. 

In certi grotteschi disegni 
liberty di maschere e nelle 
cézanniane figure di vecclii 
fissa un « clima » umano-po¬ 
polare dolente e deforme che 
si trova anche in Lorenzo 
Viani. Emilio Notte e Ottone 
Rosai, n 1917 è l’anno dell’ 
esplosione futurista di (Tonti 
e di tutto un periodo di lavó¬ 
ro forse il più fertile e ge¬ 
niale della sua vita. 

Se le date dei dipinti futu¬ 
risti di (Tonti sono tarde ri¬ 
spetto alle date ufficiali del 
futurismo italiano, affatto ori¬ 
ginali sono la visione e il 
mopdo in una serie di imma- 


Ha bruciato 



per 70 anni 

Uno straordinario percorso ; pittorico 
Sfrontatezza erotica ed esistenziale 


gini di ■ piccolo formato ma 
di concentrata energia, con 
una tensione e una qualità 
pleblee che nessun futurista, 
nemmeno Bocckaii, ebbe. Con¬ 
ti è lai futurista speciale, de¬ 
viente: ' lo si scopre anche 
nelle pagine belh'ssime. not¬ 
turne - e brancolanti nella 
strada, dei suoi libretti: c Im- 
bottigliature > ■ del - 1917 e 
«Fanfara del Costruttore» del 
1919 e nella corrispondenza 
con rintimo amico (Torrado 
Pavolini. Intanto (Tonti - noo 
è per nulla un dinamico e 
un macchinista: non gli inte¬ 
ressa la velocità dei nuovi 
mezzi ma la tormentata e do¬ 
lente psicologia degli uomini. 

Lo sbattimento a vortice, il 
« frullare » e l’aprirsi a peta¬ 
li della forma evidenziano 
una condizione umana e ri¬ 
cacciano la figura umana nel¬ 
la sua fatica, nella sua of¬ 
fesa. nella sua umiliaziODe. 
Il - colore è tetro e tragìoo, 
a volte fortemente ironizzato 
come quando il dolore deve 
nascondersi dietro una smor¬ 
fia, una bestenmia, un ghi¬ 
gno. La desolazìOTie sufH-e- 


ma deH’uomo i che piscia in 
< Vicolo notturno », la stan¬ 
chezza della « Cocomeraia ». 
la sconsolata dissoluzione del¬ 
le figure delle «Profughe al¬ 
la stazione», il vortice della 
notte moderna nella « Bam¬ 
bola». la solitudine come ga¬ 
lera di « Operaio all’osteria» , 
il bordello plebeo e orrido di 
«Eros», la deformarione la¬ 
mentosa e spietata di «For¬ 
me - architettoniche - di * una 
mendicante ». la comicità gof¬ 
fa e paesana del « Saltim¬ 
banco». la solidarietà conta¬ 
dina delle donne sedute nel¬ 
la «Strada di paese». 

E ritorna sempre il fiasco ' 
del vino, il Inccbiere. rosteria, 
l’ebbrezza per cacciale via 
ciò che dà ansia e dolore. 
Non credo ci sia altro pit¬ 
tore italiano, nemmeno - Ro¬ 
sài. (te tra le figure di una 
condizione popolana co^ ab¬ 
buiata abbia dato, per ironia.. 
per beffa, per risarcimento. ì 
un tale poÀo al vino e al-' 
rosteria come ha fatto Con¬ 
ti. E il fiasco, la bottiglia 
li ritroviamo all’uscita bef¬ 
farda dal futurismo in quel- 



Prime Conti: « Vicolo nolfunw», 1917 


le immagini traballanti «fi 
una metafisica gridata nella 
strada e all'osterìa dei capo-' 
lavcRì del 1919: «L’oste bur¬ 
lone ». « Natura morta: pe¬ 
ra, pkia e uova ». « Marinaio 
ubriaco », « Limotiaro» e < De¬ 
metrio fdìce». 

E’ su questa «sernìera stri¬ 
dente (te (Tonti fa prare il 
suo « ritorno. all'or<line » ne¬ 
gli ama venti e che non si 
piiò assimilare subito al «cli¬ 
ma» di regime'del Novecen¬ 
to. Stranamente (Tonti mentre 
torna indietro si porta avan¬ 
ti quasi tutto il bagaglio di 
maledizioni, di dolori. pic- 
(t>le voragini esistenziali, di 
acidità, di gusto per le zo¬ 
ne buie ddl’uoino. 


Nasctxio cod «Testa «fi 
contaefina strabica», «Suona¬ 
tore di fisarmcmica », « Auto- 
ritràtto con lo specchio». «I 
^<x»Iiaì». «n bkxlUère «fi 
làtte». «Dopo il bagno». 
« Ballerine alla ribalta », « Ma¬ 
rinaio con la pina». «H rat¬ 
to delle Sabine» del 1925 
((te è. con le iatture reli¬ 
giose. un tentativo di fare 
(^assk» e in grande come 
allora si chiedeva per stare 
in pece con Dio e con il re^ 
girne fascista) che oggi si 
vecie. (}uasi picassiana defor¬ 
mità. come pura esibizione 
di erotismo recitato in chia¬ 
ve classca. «alla Poussin» 
da quei popolani e quelle, po¬ 
polane cte prima frcquuita- 


vano le strade e le osterie è 
i bordelli. . 

C’è un «luadro. infine, di 
bestialità e di preparazione 
dello scempio - che sta vigi¬ 
lante su tutti gli anni Vrati 
di (Tonti: l’orrida riunione di 
« Macbeth e le streghe ». 
immagine di impressionante 
prefigurazione. (Questo è. per 
sommi capi. <]uél che ci sem¬ 
bra abbia dato Primo (Tonti 
di poetico e di originale al¬ 
l’arte modmia. (Terto c’è n 
morbido ■ e . (ximplacente ri¬ 
trattista btn’ghese. in modi di 
falsa grazia che ' appena si 
aDentano nei ritrattini fami- 
h’ari. c’è fl pittore su com- 
missione ‘ negli arridi anni 
'Trenta e Quaranta, e ani l’oo 
diio e l’intelligenza «fi Con¬ 
fi si spengono. Bisogna at¬ 
tendere la guerra e i primi 
regni dì (Tote del fascismo 
.pente^ Conti avvìi, prima in 
chiave «niinsta poi in manie¬ 
re sempre nuove e informa¬ 
te. e ancte fresche e sentite, 
quella rivisitàzione «ielle 
esperienze - d’avangum^ia, 
proprie e altrui, che si ma¬ 
nifesta nel ’42-’43 con «Don¬ 
na che «nice » e < La modella 
(te dipìnge» e con le prove 
sempre più spavalde «id «Cia¬ 
battino» (1^). del «Bar¬ 
biere» (1966). della «Donna 
(te cuce» (iel 1969 e di ({uei 
vero e proprio ritorno di fiam¬ 
ma (te è la «Donna e coco¬ 
meri» (1960). 

Qui comincia un’avventura 
pittorica, tra passato e pre¬ 
sente, (te può attrarre co¬ 
me' respingere viohntenMnte. 
e «te è aflhmtaU da Primo 
(Tonti (xm una sfrontatezza e 
una freschezza erotxte ed 
esistenziali che durano anco¬ 
ra og^ an(te quando 3 
mondo non gli si mette più 
a fuoco.. 

Dario Micaccfil 


r Unità PAG. 3 


L *ultima tesi di Agnes Heller 



Una lettera di De Michelis 


RìrcTÌanio «piesla lellera dal 
tninislro delle Parleeipazioni 
Statali Gianni De àlichelìs, e 
la pnbbliehiamo volentieri: 

« L’erticoio apparso $n 
’TUnita’ del 5 c.m., rehtifo 
alla mia intertisUi a '’FEspres¬ 
so”, i f tram eale sànfonaeric#: 
rogito dire cioè eha capisco 
lo (Aoc che ha eolpiio va.9, 
ahitiinto evidentemente alle in¬ 
terviste ci>n rimprìmntnr dei 
superiori. Posso ancha capirà 


a smo disposto per àf ”Umo” 
da me osato nel rispondere 
alle domande di diberto Sta¬ 
terò ma non comprendo come 
si possa scrivere —. a meno 
che non lo si faccia in mtda- 
fede — («Mcerameiile lo vor¬ 
rei madtsào/eìt rìse io ho sle- 
òso di sco m dt r e "al tìretlo 
dal foetmditre,. del hrockar, 
della pattano^, 

« ifneora Mito osserrexiOne: 
co«* c'entra relettorato del fu- 


taro? Non ero certo mia In¬ 
tenzione sollevare il consen¬ 
so di masse di popolo ettamo 
m qualche mia frase. Ma se 
lei ritiene cte qssèsto possa 
essere avvenuto, la eoaa, avi- 
dentemènte, non psiò che Itain- 
pormi. Significherete, qsum- 
to meno, che P^ettoreto del 
futuro k qu^o stanco delta 
tante, troppe, piccole e grandi 
ipocrisie che molto spesso tra¬ 
sudano da intervista a collo- 


qrri che aatìie "rUnità” mm 
disdepsa sU pubblicare ». 


N«ni è .ceti» n «iniìfln» Db 
MMtelis'Bd slierssme «M e»> 
aere aceao « al Incito dd fae* 
c t m Mcrtf , del toodicr, della 
pmUmaa; né to affanno dw 
egHc to affenni. Mi ìao«M li¬ 
mitalo ad adopoiore ' rcaprea- 
sttme do Ini .'adaperaia per 
definire la condiaione in cnl 
vena chi, etnne Ini, è « ogget¬ 


to A atte nri o o l loteresute »^ 
in «ioanto ha avato « «nm Bear¬ 
lo di potere », ma peé il nto- 
niento non ha ancora -aci|ni- 
aito « la eapoeilà di a d apcr a r ■ 
to e gestirlo ». Che il c tono a 
con mi il mnantro De Miche^ 
Kb si eapaìnw ■di’ini er v is ta 
aia a d c g nai o dia aoa prcaen- 
|B ctmdisiane transitoria è — 
c arn e rìsnha «liiore dallo Bctil- 


.. Gindisto cW peraltro colli- 
ma ndla-testanBa con «tacilo 
dello stesso ministro, c«Hne si 
rkara dalla lettara della aita 
corlcae lettera. 


Dopo l’indagine sui biso¬ 
gni e quella sugli ' istinti, la 
Heller, dunque, cede il passo 
ai sentimenti (Teoria dei sen¬ 
timenti. Editori Riuniti, 1980). 

Il suo obiettivo rimane sem¬ 
pre il prender corpo di quel¬ 
la ; rivoluzione delle forme I 
di ’ vita da lei- posta come 
aspirazione ad una società so 
cialista di uomini realizzati. 
Ma si tratta solo di uno sfon¬ 
do. Dentro si muovono sem¬ 
pre nuovi attori, nuove cate¬ 
gorie ‘ teoriche, nuove solle¬ 
citazioni, intuizioni, impres¬ 
sioni. Non tutti i conti forse 
tornano dentro questo monu¬ 
mento all’Antropologia che la 
pensatrice ungherese va len¬ 
tamente costruendo. Ma non si 
può negare che. tra le. mille 
domande che l’affollata società 
metropolitana suggerisce, la 
Heller si muova senza elude¬ 
re mai la simultanea esigen¬ 
za di analisi e di verifica, 
di teoria e di politica. Incon¬ 
trandosi e misurandosi con H 
« rischio » dell’attualità. C’è 
qui un decisivo suggerimento 
metodologico che travalica i 
confini dell’antropologia mar¬ 
xista: la ricerca intellettuale 
non può nutrirsi di continui 
dover essere, di ripetitive 
elencazioni di muovi proble¬ 
mi ».senza - mai^ scendere in 
« campo aperto ». ; “■ 

■ Perché, ad esempio, si può 
certo legittimamente pensare 
che le teorie della Heller sia¬ 
no solo < sapere eloquente », 
prive di pregnanza culturale, 
una. sorta di eclettica « pap¬ 
pa del cuore* buona per tut¬ 
ti gli usi, a patio però che 
quando ci si trova di fronte 
a movimenti, gruppi di pres¬ 
sione, aggregazioni culturali 
spontanee che partono da ri¬ 
ferimenti vicini alle sue pro¬ 
blematiche non ci si blocchi: 
perennemente costretti dentro 
una drammatica alternativa: 
o un rifiuto teorico < eter¬ 
no » perché la realtà non sem¬ 
brai r-éoineUÌfiiTe colti^pròpw 
modello scientifico e politi¬ 
co, oppure Vìmpoteiaa di una 
passila ' e forzata assimila¬ 
zione ;■ delle « nuove catego¬ 
rie», IF un po' la fragile 
alternativa metodólógìda che 
ha mostrato la corda_ nd di-^ 
battito sui muovi soggetti*.' 
E le tanto proclamate nuove 
€ frontiere del marxismo » non 
si schiuderanno attraverso 
una operazione trasformìstica 
del medesimo vecchio potere 
intellettuale ma solo conse¬ 
gnando sp<Ki di decisione a 
nuove discipline; . perché su 
queste frontiere ormai agisco¬ 
no nuove figure intellettuali, 
nuove rdzionalità ' formali, 
nuove tecniche interpretative. 
Questa premessa per arri¬ 
vare a una domanda: come 
può durupie quel marxismo, 
che realmente ha oggi biso- 
gno di tpiù scienza «' più 
politica », considerare degno 
di rilievo problematico l'ulti¬ 
mo lavoro hellerìano intorno 
alla € crisi del sentirsi coin¬ 
vòlti * nella società capitàUsti- 
ca contemporanea? La . do¬ 
manda ne contiene una se¬ 
conda: è possibile dar vita 
ad un lavoro socialogico-po- 
litico sai sentimenti? Il volu¬ 
me della Heller è tutto den¬ 
tro questo tentativo. Il ter¬ 
reno è minato. Ed è minato 
già sul nascere, suUa defim- 
zìone di sentimento. Quello 
che una travagliata e ricca 
tradizione fUosr^a ci ha con¬ 
segnato come luogo riflesso (fi 
categorie molto distanti: la 
morale e TirrazìoDale-passio- 
nale. La Heller vuole , elidere 
queste due ali del Sbattito 
per conqtdstare una posizio¬ 
ne di originale centralità. Le 
intéressa, certo, battere le 
teorie deterministe secondo le 
quali il modo in cui si sente 
Za vita è deternùnato dalTam- 
bUente. Ma se la cava con 
poco, aiutata daUe criiiche 
corrosive di Sertdlamffp. té 
interessa certo superare le 
eovrzezioni déRa filosofìa gre¬ 
ca classice òhe identìficaointo 
il sentimento con la morale. 
Ma le interessa soprattuttò 
battere quétta lunga intenzio¬ 
ne teorica per la quale sen¬ 
timento e pensiero ndia vita 
giocano due partite Sverse. 
Laddove £ sentimento è pura 
rmmeScéeaa e il pensiero, 
invece, Salettica. 


Siaceramenle, almeno per la 
storia «iel « tono », mi aspet¬ 
tavo — tenia dire che le te¬ 
messi — smentite secche, ro¬ 
venti prccìsarionì; legge in¬ 
vece nelle righe del minblrD 
nna cimfenna venata dì c' 
piacimenle. . 

Ultima picrisa ai en e : to 
ritengo affatto che rinlenista 
dd ministra cttdievì H enn- 
senso «ti mmae À papotoa. 
Rrtento pcv4 che ef^ to ri¬ 
tenga (tconlan<le, heninleso, 
Piperhoto): E a iéeem e sn dm 
è intelligente e la sa Imga, 
mi prcoccapo nn po’. . , I 

V. S. V. I 


« Sentire — avverte la Hel¬ 
ler — significa essere coinvol -, 
ti in qualche cosa > e dunque, 
fatta esclusione per i senti- 
menti-drives fi sentimenti gui¬ 
da dell’uomo dalla nascita, fa¬ 
me.- sete, ecc.) per tutto il re¬ 
sto, dagli affetti alle emozio¬ 
ni, il sentire è determinato da 
un processo di apprendimento. 
Sentimento è anche informa¬ 
zione. E’ comunicazione. Di 
singoli, di gruppi, di piassa. 
E’ dunque possibile orientare 
e governare il sentimento. 
Non mette conto riferire qui 
il processo fenomenologico e 
sociologico attraverso il qua¬ 
le la Heller arriim a questa 
considerazione. Dobbiamo so¬ 
lo dire che il termine « gover¬ 
no dei sentimenti * non va in¬ 
teso nel senso dì autocontrollo 
0 dì .soffocamento dei sensi da 
parte della ragione. Si tratta 
proprio del contràrio: lo stu¬ 
dio di nuove modalità col¬ 
lettive per le relazioni dell’io 


col mondo, di nuove idee for¬ 
za nel metodo di assolvimento 
dei compiti quotidiani o stori¬ 
ci individuali e collettivi dell’ 
uomo. , ', ; . j, ... 

Il mondo borghese, ha avu¬ 
to un proprio governo dei sen¬ 
timenti. Se La Nuova Eloisa di 
Rousseau, il Werther di Goe¬ 
the. Justine di Sade sono, tre 
momenti diversi della nascen¬ 
te aspirazione borghese alla 
identità tra emozioni sogget¬ 
tive e compiti della società 
nella fase di espansione, ‘ H 
Processo di Kafka. L’uomo 
senza qualità di Musil, La 
montagna incantata di Mann 
suonano invece la campane 
di una crisi profonda, di una 
discrepanza tra t sentimenti 
dell’uomà e il dover essere 
dello stato sociale. La rappre¬ 
sentazione narrativa parla di 
uomini vuoti, uomini < senza 
compito. Di reale c’è solo ciò 
che non riceve espressione. 


Nuova idea della «crisi morale» 


' Attraverso il gioco dei rife¬ 
rimenti letterari sulla nascita 
: e sulla crisi del mondo borghe¬ 
se di sentimenti la Heller sem¬ 
bra proporre una. più avanza¬ 
ta interpretazione dell’attua- 
: le, abusato, concetto di « cri- 
' si morale ». Non più tanto il 
cadere di vecchi, consolidati 
enttisiasmi, (entusiasmi, nella 
società moderna, continuano 
infatu a sorgere continuamen¬ 
te), ma crisi della capacità 
di godere concretamente del 
proprio - stesso i entusiasmo, 
contraddizione e scissione tra 
le idee della propria rappre¬ 
sentazione mentale é la po¬ 
vertà dei segnali concreti che 
ci giungono nella vita quoti¬ 
diana. Non dunque un affol¬ 
lamento di messaggi (confu¬ 
sione, incertezza, paura) ma 
al cóntrario una scarsa vece- 
zUme di segni. L’uomo corag-- 
piare èrArisiotele che parìa 
nòirlè^t^llo che Pòh ìta^' 
mai paùra, ma quello che sa 
quarti deve avere paura. 
Dunque la modernità è dissi¬ 
patrice di conoscenza eollettU 
. va non di 'potenzialità senti¬ 
mentali, Potrà suonare ìrrive- 
; rente ma mi sembra di poter 
dire che per là HeUèr fi pote¬ 
re è anche un metodo senti¬ 
mentale. Perché in ogni rela¬ 
zione, U giudizio, la verifica, 

U piacere derivano dal rac¬ 
cordo tra il soggetto e Vogget¬ 
to. IT quésta la contradéhzio- 
ne fondamentale, insiste la 
HeVer, non quella tra privato 


e pubblico. Tanto che risulta 
erronea la stessa utopia niar- ' 
xiana della trasformazione del 
bourgeois in cìtpyen. x . . . 

La personalità del cìtoyen 
infatti è altrettanto scissa di 
quella del . bourgeois. Quest' 
ultimo « coltiva * i sentimenti 
sui terreno della propria natu¬ 
ra egoìstica. U primo sul ter- . 
reno della virtù pubblica; la 
differenza è certo sostanziale 
ma non dal punto di vista 
della costruzione di una per¬ 
sonalità non alienata, n radi¬ 
calismo deU’animo, in entram¬ 
bi i casi, non si raccorda con 
l’idea. La Heller tocca qui un . 
problema centrale di molti 
moderni movimenti, gruppi, 
aggregazioni culturali e soda¬ 
li. E suggerisce l’interpreta¬ 
zione dell’obiettivo che muo¬ 
ve singoli individui a cercare, 
forzosamente, nuove ' dimore 
;,4^'^sU4ànzqiMuove protezio¬ 
ni. Nuove percezioni Nuòve 
attività sensoriali L'interpre- 
; tazione del sentimento diffuso 
- di doversi difendane - dalle I 
. Grandi Strutture, dalle Qran- 
‘ di Oggettivazioni del Sapere, 
dalla Grande Polìtica, '' dal 
Problèma. L’obiettivo è qudlo 
che viene definito comé epeak 
experience ». l’identità com¬ 
pleta tra soggetto e aggettò. 

U raccordo tra la propria idea 
di felicità e il lavoro, o U com¬ 
pito. o Tatto concreto che si 
sta svolgendo. Ma una vita 
totalmente siffatta rum esiste. 


Indietro dalla teoria dei bisogni? 


B poi ammonisce la HéUer, 
identità tra soggetto e oggetto 
non può significare annulla¬ 
mento del st^getto. L'espan¬ 
sione della 'facoltà di cono¬ 
scerli. di comunicazione tor¬ 
na ad essere 3 vero metro 
' deila totale espansione senti¬ 
mentale, U metro per giunge¬ 
re a sempre maggiori stati di 
« peak experience ». Esperien¬ 
ze di gruppo, uso di stupe¬ 
facenti. tecniche di piacere, 
attività sessuali ogni compi¬ 
to di regolazione deìTio col 
mondo non può non essere 
giudicato atta luce di questa 
verifica di espansione senti¬ 
mentale. Ed è una verifica 
che ogni uomo fa anche con 
se stesso. L'uomo insomma è 
una struttura essenzialmente 
unitaria. E* Za sua personàlUà 
ad essere scissa. Anche qui la 
Heller indica una vìa di ri¬ 
composizione. 

-Ma questa vòlta è rena vìa 
che, forse, smarrisce U con¬ 
creto ancoraggio socklogico 
prop^ detta « teorìa dei bi¬ 
sogni ». Restano sullo sfondo 
di questa via di rìcom p os irì o- 
ne due problemi che sembra¬ 
no ikkUM, che pure la Heller 
considera ma forse in modo 
insufficiente: quél segnale 
giada ddla espressione affet¬ 
tiva che consiste nel tener per 
sé i sentitnedi {3 rifiutarsi 
da p orte dei sfngòlo atta stes¬ 
sa stndtsaù Órìla 


zìone). E in secondo luogo 
un problema moderno indotto 
dotto sviluppo dei mass-tdedia, 
Timitazicme dei sentimenti T 
autocostruzione di una secon¬ 
da natura differente dal¬ 
ia propria istintiva perso¬ 
nalità. Operazione die non 
sempre -provoca scissioni e 
contraddizioni nétta persona. 

Ma forse il vero prdAema 
è più generale e riguarda 
Ture che la HeZZer fa «ielle ri¬ 
cerche e détte teenìdie prìea- 
nalitìche verso le quali for¬ 
se, mantiene un atteggiamen- . 
to ancora troppo esterno. Si 
avve^, insomma, quàldie 
utopismo in più che nei prece¬ 
denti lavori La via £ «ri¬ 
composizione » indicata, V 
obiettivo del raccordo fra lo 
stato di felicità e U propria 
compito concreto (lavoro, prò- 
fesàone. idealità, atto, amo¬ 
re, gioco) è obiettivo asstA 
poco lineare. La Better lo ri¬ 
conosce e propone a ogni pas¬ 
so 3 concetto di essere « buo¬ 
ni gìardinìerì di se stessi*. 
Ma lascia la stessa contrada 
torta prdAematica, affasci¬ 
nante ma poco convincente «fi 
Oltre fl giarifino. 3 film iti 
Hai Ashbg, dove ndTultima 
immagine, con Peter Sdlert 
che cammina sulle acque, pe¬ 
rentoriamente si conclude: 
•La vita è uno stato menUtte*. 

FercRnando Adomato 


Piero Angela 

nel cosmo 
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VITA ITALIANA 


Nuovi arresti per lo scandalo del contrabbando dei petroli 


^ • ...... I . 

Da Roma partono 6 or dini di catturo 


Già ammanettati i titolari di due società laziali 
prire » la «Union Oil» di Verona - Ricercati altri 


che avrebbero emesso moduli di accompagnamento falsi per « co* 
imputati -15 comunicazioni giudiziarie - Problemi di competenza 


D PCI chiede : quali controlli 
sulle attività dei depositi ? 


ROMA — Reale entità del¬ 
l’evasione fiscale nello scan¬ 
dalo del petrolio., numero e 
risultati dei controlli effet¬ 
tuati sui depositi Sif (quelli 
esenti da imposta di fabbri¬ 
cazione), redditi, dichiarati dai 
concessionari degli stessi de¬ 
positi: su questi aspetti tec¬ 
nici della scandalosa truffa 
del petrolio i deputati comu¬ 
nisti Sarti. Bernardini, An¬ 
toni. Bellocchio e Cerrina han¬ 
no presentato ieri una inter¬ 
rogazione ai ministri deH’ln- 
dustria e delle Finanze. 

I parlamentari del Pei, pre¬ 
messe le dimensioni senza 
precedenti delle evasioni in 
materia di imposta di fab¬ 
bricazione nello scandalo, so¬ 


no partiti daU'esposizione dei 
vari sistemi di frode che pos¬ 
sono essere stati realizzati 
nei depositi e su cui non 
sono stati effettuati i dovuti 
controlli. Ad esempio: deco¬ 
lorazione e vendita dì gasolio 
per riscaldamento da parte 
di speculatori che lucravano 
la differenza d’imposta, fit¬ 
tizia denaturazione dei pro¬ 
dotti. aggiunta abusiva ai 
prodotti petroliferi di sostan¬ 
ze chimiche con caratteristi¬ 
che simili, rigenerazione abu¬ 
siva con impianti clandesti¬ 
ni di olii lubrificanti usati 
e loro immissione (come nuo¬ 
vi) nel mercato. 

I deputati comunisti dopo 
aver sottolineato che. per rea¬ 
lizzare questo tipo di frode. 


era necessaria la falsifica¬ 
zione di tutta la documenta¬ 
zione necessaria per il com¬ 
mercio di quei prodotti, non¬ 
ché la disponibilità di mate¬ 
riale di controllo (tra' cui I 
famosi H Ter 16) falso, con 
tanto di carta, timbri fasulli, 
hanno chiesto; a) l'elenco dei 
100 depositi Sif gestiti dalle 
dogane e dagli Utif. con l'in- 
dicazione dell'anno di conces¬ 
sione e nome dei titolari: b) 
l'elenco delle raffinerie con¬ 
cessionarie di depositi Sif; 
c) il numero delle ispezioni 
compiute dalla contabilità ge¬ 
nerale nelle società conces¬ 
sionarie; d) l'entità dei red¬ 
diti dichiarati dai concessio¬ 
nari dei depositi Sif. 


ROMA — Ora le manette scattano an- 
cl'.e a Roma. Per il contrabbando dei 
petroli la Procura della capitale ieri 
ha spiccato sei ordini di cattura e quin¬ 
dici comunicazioni giudiziarie. : Due ti¬ 
tolari di società petrolifere sono stati 
già arrestati: sono Luigi Borgna, di 45 
anni, e Tommaso Palmiotta, di 41. Le 
loro ditte avrebbero sfornato — secon¬ 
do l'accusa — centinaia di moduli di 
accompagnamento (gli < H-Ter 16 >), 
falsi, per favorire un contrabbando di 
olio lubrificante organizzato dalla € U- 
nion Oil > di Verona, il cui titolare. 
Silvano Bonetti, è ricercato da tempo. 

Nello stesso traffico sono ' implicati 
tutti gli altri personaggi colpiti da or¬ 
dine di cattura. Uno è sicuramente riu¬ 
scito a fuggire e si troverebbe già in 
Brasile; è fluido Bernasconi, di 30 an¬ 
ni, abitante a Roma in via Poggio 
Catino 33. Da circa due anni era già 
ricercato per un’altra inchiesta paralle¬ 
la sul contrabbando dei petroli, com¬ 
piuta a Civitavecchia dal sostituto pro¬ 
curatore Lojàcono. 

I rimanenti tre ordini di cattura ri¬ 
guardano imputati residenti al < nord, 
sembra a Milano e a Verona: fino a 
ieri sera gli inquirenti non hanno vo¬ 
luto rivelare i loro nomi poiché non 


si era sicuri che fossero stati amma- 
.nettati. Anche sull’identità delle perso¬ 
ne raggiunte, da comunicazione giudi¬ 
ziaria è stato mantenuto il riserbo. 

I provvedimenti sono stati firmati dal 
sostituto procuratore . Luciano Infelisi. 
A questo magistrato,. come si ricorde¬ 


rà, la settimana scarsa il Procuratore 
capo Galiucci aveva affidato l’incarico 


di aprire un’indagine e preliminare » sul 
contrabbando dei petroli. L'iniziativa 
suscitò sospetti (fondati) poiché non si 
riusciva a capire come si poteva con¬ 
figurare una competenza della Procura 
romana nell’* affare ». Furono in molti 
ad avanzare l’ipotesi che si stesse ten¬ 
tando di portare a Roma tutti gli atti 
delle inchieste condotte con successo 
dal giudici del nord, con il risultato di 
€ annegare » tutto in un processo enor¬ 
me e lunghissimo. Il dottor Infelisi ave¬ 
va cominciato la sua inchiesta interro¬ 
gando come te.stimone il senatore mis¬ 
sino Pisanò a proposito delle accuse da 
lui lanciate al ministro deH’industria 
Bisaelia. Ma Pisanò. com’è noto, non 
ha voluto ripetere a verbale le dichia¬ 
razioni che aveva fatto al Senato. L’in- 
daeine di Infelisi, cosi, sembrava si 
fosse arenata. . , 

Nel frattempo un altro sostituto pro¬ 


curatore, il dottor Savia.'stava inda¬ 
gando sulla faccenda del moduli falsi 
emessi dalle società di Tommaso Pal¬ 
miotta e di Luigi Borgna, che si chia¬ 
mano rispettivamente t Sogeim » e c So¬ 
ny Petroli ». Il magi.strato aveva chia¬ 
rito. in base ad un rapporto della Guar¬ 
dia di Finanza romana, che le due dit¬ 
te avevano fatto figurare un trasporto 
di 207.000 chili di olio lubrificante, di¬ 
retti alla « Union Oil » di Verona, tra¬ 
spòrto mai avvenuto. L’emissione degli 
€ H-Ter 16 » fasulli era servita ' alla 
« Union Oil » per giustificare il posses¬ 
so della grossa quantità di prodotto, ac- 
qui.stato di contrabbando. 

Il dottor Savia aveva individuato le 
posrvìp'sahthtà devlì p rlj 

altri personaggi legati al traffico della 
« Sogeim » e della « Sonv Petrol ». ma 
era convinto che gli atti dovessero esse¬ 
re trasmes.s! — per competenza — alla 
Procura dì Verona. Proprio ieri. Inve¬ 
ce. 1 fascicoli sono stati passati al .so¬ 
stituto procuratore Infelisi. che ha spic¬ 
cato i .'■ei ordini di cattura. 

T reati contestati agli ' imputati sono 
concorso in contra^hèndo, falso Ideolo¬ 
gico e falso materiale. 

■.se. c. ' 


A Firenze 
sì allarga 
il caso 
della 


Soltanto tra 15 giorni sarà ascoltato Sereno Freato 


Do lunedì a Milano i giudici 


benzina 

gonfiata 


interrogano i testi < 



» 


n missino Pisanò dovrà dimostrare la fondatezza delle sue accuse- Di Vagno 
e Magnani Noya chiamati a riferire sugli assegni del petroliere Mussellì 


FIRENZE — Lo scandalo del 
petrolio sembra coinvolgere 
anche la Toscana. Lunedi pros¬ 
simo se ne potrà avere una 
conferma. D sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica. Tin- 
dari Baglione, depositerà in¬ 
fatti il rinvio a -^udizio per 
ventuno persone in relazione 
ad una truffa che, apparsa 
agli inizi di dimensioni mode¬ 
ste. svela aspetti sempre più 
seri e inquietanti. | jrami. dì. 
nove uomini coinvolti:.neiràf*-| 
fare sono già stati resi noti 
alcime settimane fa dalla 
Guardia di Finanza. 


Alla Procura della Repub¬ 
blica U fascicolo si è via via 
gonfiato. L’indagine è partita 
nei confronti di alcune ditte 
accusate di aver modificato i 
sistemi di pompaggio delle au¬ 
tocisterne per truffare i clien¬ 
ti, e di aver alterato con so¬ 
stanze chimiche i dati conte¬ 
nuti - nei famigerati mòduli 
cH ter 16» che accompagna¬ 
no i prelevamenti di combu¬ 
stibile. Le ditte in questione: 
prima la c Petrolkero » di Fi¬ 
renze, poi la < Turri » di Ca- 
stelnuovò Garfagnana. in pro¬ 
vìncia dì Lucca, e infine la 
« Rifornimenti viaregginì » di 
Viareggio. Parte del gasolio 
mésso in commercio da que 
ste ditte sarebbe dunque di 
contrabbando e il iratHco a- 
\Tebbe già fruttato alcuni mi¬ 
liardi . 


MILANO — L’istruttoria mi¬ 
lanese sul contrabbando di 
petrolio avrà concretamente 
inizio lunedì prossimo. I giu¬ 
dici istruttori Cofano e Si- 
locchi cominceranno ad in¬ 
terrogare testimoni in grado 
di fornire indicazioni sulla 
attività della Bìtumoil e del¬ 
la finanziaria Sofiml proprie¬ 
taria della prima. Fra i te¬ 
sti vi sarà, il senatore missi¬ 
no Pisanò: proprio su Bruno 
.jdusselli, ^latitante, attualmen¬ 
te in Svizzera, Pisanò ha 
puntato con la sua campagna 
giornalistica. I giudici voglio¬ 
no verificare se quanto il se¬ 
natore ha pubblicato sia tut¬ 
to o se vi sia dell’altro. 


-1 giudici poi cominceranno 
a sentire, sempre nella veste 
dì testi, i due esponenti so-' 
cialisti — Magnani Noya e 
Di VagiM — che risultano in¬ 
testatari di assegni emessi 
da Musselli. Sia Maria Ma¬ 
gnani Noya che . Di Vagno 
hanno dichiarato che gli as¬ 
segni erano il compenso dì 
prestazioni pr<ffessionali for¬ 
nite a Musselli. ttanto. è vero 
cte" ifessiina altra erogazione 
era'intercorsa fra loro e il 
pètiolierè latitante. l' giudici 
hanno constatato che l’eroga¬ 
zione al due esponenti socia¬ 
listi è stata una tantum: per 


questo hanno deciso di con- 


\ 


, vocarU nella - veste di testi¬ 
moni. , 

' A questo punto i magistrati 
passeranno agli interrogatori 
degli indiziati di reato: il per¬ 
sonaggio di spicco è, Indub 
biamente. Sereno Freato. Con 
ogni probabilità, quando 
Freato verrà convocato (fra 
quindici giorni) saranno giun¬ 
te a c(Mnpimento le indagini 
SU} due personaggi che ^an-, 
no lavorato con, ^ la Bitumoil 
' Sono due personaggi ^ die 
hanno, incassato asségni di 
Musselli e che paiono avere 
girato il denaro. a qualcun 
altro, forse a qualche cassie¬ 
re di partito (neU’aerea dei 
partiti di governo). 


> Attorno al due personaggi 
ancora ignoti si è scatenato 
il gioco delia rivelazione di 
nómi e delle voci: alcuni or¬ 
gani di stampa hanno parla¬ 
to di. avvisi di reato, qual¬ 
cuno anche di ordini di cat¬ 
tura. - 

Sul balletto di «voci» c’è 
stata' ieri una (x-ecisàzione 
dell’ufficio istnizione. il qua¬ 
le afferma che «non’è parti¬ 
to alcun avviso di reato nei 
confronti di Ugo Aniasi. nella 
sua qualità^ di direttore della 
Gulf Italia, e neppure ' nei 
confronti dì Giuseppe Stan¬ 
te. presidente della Sofimi e 
vice presidente della Banca 
Popolare di Milano». . 



ROMA — Bruno Mussellf e Luigi Lucchini in occasione della 
consegna delle croci di Cavalieri dal Lavora- - 


n latitànte MosselU, molti bem e pqc^^ 


A questo punto, non si esclu¬ 
de che La « pista » fiprentina 
possa portare fino a depositi 
e raffinerie del Nord. Secon¬ 
do alarne voci, la Guardia dì 
Finanza avrebbe già prepara¬ 
to un altro voluminoso dos¬ 
sier che potrebbe contenere 
grossi nomi: da un giorno al 
l’altro verrebbe consegnato al 
la magistratura. 

In Toscana si erano già avu 
ti casi di truffe petrolifere; 
basti ricordare la * Petrol- 
benz» di Vada, in provincia 
di Livorno, e il deposito di 
prodotti petroliferi di Follo¬ 
nica. al centro di analoghe vi¬ 
cende. 


p. b. 


MILANO Latitante d’oro in Svizzera (pare) da quando 
l’ombra dello scandalo ha cominciato a minacciarlo diret¬ 
tamente, il petroliere Bruno Musselli era nei guai anche 
con il fisco. Le sue dichiarazioni non avevano mai con¬ 
vinto l’Intendenza di finanza. Per U 1974 aveva dichiarato 
un. reddito di 26 milioni, ma per gli agenti delle tasse 
erano molti di più, almeno 200. 

La storia si ripete l’anno dopo; per U 1975 Musselli 
dichiara un reddito di 36 milioni. Pensa, forse, di aver 
fatto uno sforzo che verrà tenuto in considerazione. Ma' 
all’Intendenza di Finanza insistono: gliene accertano altri 
200 Per il 1976 l’interessato ritocca ancora la sua dichiara¬ 
zione:’ dice di aver guadagnato 45 miliohL II fisco lo 
corregge nuovamente. No, sono molti di più: per l’esat¬ 
tezza 250. - ‘ ■ - ■ 

C’è da dire che MusseUi non era tipo da passare inos¬ 
servato. Tra l’altro abitava nel quartiere più prestigioso di 
Milano, in quella parte di San Siro dove le ville si succe¬ 
dono una accanto aWaltra immerse nel verde dei prati al¬ 
l’inglese. rotto qua e là solo dall’azzurro delle piscine. Il 
finanziere abita in una villa di quindici locali con giardino 
e, ovviamente, con piscina. Il tutto per oltre 500 metri qua- 
dratt Una residenza che vale qualche miliardo. Di chi è? 
Il « proprietario » è una società privata. Si chiama « Se¬ 


renai». Inutile dire che il Musselli è uno dei soci. 

Abitare a San Siro per Musselli è anche, un problema 
di praticità. Poco distante c’è la sede del Consolato cileno 
di cui è console onorario fin dal ’65 fe tale rimane anche 
dopo Pìnochet). E poi ci sono gli hobby. Il cavaliere di 
gran croce Bruno Musselli. ha nel vicino ippodromo una 
scuderia di-cavalli da corsa. 

- Per arrivare alla ,villa di San Siro, alla s Jaguar 911 » e 
al motoscafo d’alto mare, il finanziere comincia giovanis- 
■ simo a Uivorare nel ricco campo del petrolio. A 27 anni, 
nel 1952. è socio e nello stesso tempo n procacciatore d’af¬ 
fari 7». di. una piccola azienda che commercia in oli lubrifi¬ 
canti La sua scalóta nel mondo degli affari comincia dà 
qui. S* curioso però un particolare. Bruno MusseUi ufficial- 
- mente non risulta legato ad aziende particolarmente ricche. 
Dal « Foglio annunci legali » dove H pubblicano tutti i bi¬ 
lanci àziendali, il quadro che emerge è abbastanza sconso¬ 
lante. Lesue » aziende sembrano un po’ tutte asfittiche. 
Quella che guadagna di più dichiara profitti per nemmeno, 
IO milióni 

Ciononostante, diventa nel frattempo proprietario di 62 
tenute tutte localizzate nella zona di Davignano e di Póm- 
bia. Centinaia di ettari Un valore di qualche miliardo. Non 
basta. Compie enormi investimenti immobiliari in. Svizzera. 


Attraverso la eSofinin. -la sua finamtaria, controlla pòi 
numerose aziende: la BitumoU. la leip, la lei, la Fagip (dove 
si imbottiglia la Coca Cola), la Cid, solo per citare le 
principali 

-La BitumoU, un’azienda per la lavorazione e la trasfor¬ 
mazione degli oli minerali lavora quasi esclusivamente per la 
Esso e la Total, Il pacchetto azionario di maggUrmma fU 
95Vi del capitale) è in mano ad una società panamense 
dietro la quale forse ci sono proprio la Total e là Esso. 
Il 5% delle azioni sono invece di Bruno MusseUi il quale, 

. appena fiuta un affare non esita: tenta un’operazione immo¬ 
biliare a Ortisei, in provincia di Bolzano (ma la specula¬ 
zione viene bloccata), mitra in una iminobiliare che è pro¬ 
prietaria di diversi alloggi a Milano e a Pero (un comune 
alle porte del capoluogo), finanzia, perfino, una piccola 
tipografia. 

Un attivismo finanziario che non passa inosservato. L’In¬ 
tendenza di Finanza puntualmente ali mottiplica U reddito 
dichiarato e il Comunci che per Ugge deve dire la sua, 
conferma: Per MusseUi non rimane che la strada del ricorso. 
Ma. intanto, lo scandalo scoppia. E MussèlU, eontràbban- 
diere in benzina e molto presunto evasore, stappa. 

Michele Urbano 


A maggio U congresso 
nazionale dell’ARCI 


ROMA — Dal 27 al 31 mag¬ 
gio del IMI si svolgerà 11 
congresso nazionale dell’ 
Arci. Lo ha deciso il comitato 
direttivo dei giorni scorsi. 
Nella riunione, introdotta dal 
presidente Menduni. si è di¬ 
scusso del temi congressua¬ 
li; rapprofondlmento del ca¬ 
rattere culturale della asso¬ 
ciazione; il ruolo dell’asso¬ 
ciazionismo; l’ainplieunenlo 


della - base geografica e di 
quella ideale e culturale del- 
TArci. 

Sono state accolte le di¬ 
missioni di Sergio Martelli 
dalla Segreteria, con un ca¬ 
loroso ringraziamento e ap¬ 
prezzamento per il lavoro 
svolto. Al suo posto è stato 
eletto Giorgio Mìngardi. vi¬ 
ce-presidente dell’Arci-Caocku 


Seminario delle sinistre 
giovanili sulla scuola 


ROMA — I movimenti gio¬ 
vanili della sinistra (in par¬ 
ticolare F<3CI e POSI) dopo 
le aspre pcdemlche degli ul¬ 
timi tenq?! tentano la fase 
del rlawicinamenta L’occa- 
.sione è (rfferta dal seminario 
di discussione promosso dal 
movimenti giovanili (FGCL 
FGSI, PGR, DP. PDDP, 
MLS, MDF), apertosi ieri 


a Roma, sol tema «crisi del¬ 
ia scu(^ movimento studen¬ 
tesco e prospettive della si¬ 
nistra giovanile ». 

c Lo scopo principale di 
questo seminario — ha di¬ 
chiarato il compagno Pole¬ 
na deila FOCI — è proprio 
qiiello di gettare un segnale 
di pacificacene tra le forze 
della sinistra». 


Reviglio nomina commissione 
per far luce snll’illecito 


ROMA — La commissione 
amministrativa incaricata da 
Revlglio di far luce sulla vi¬ 
cenda degli illeciti traffici dei 
prodotti petroliferi è in cor¬ 
so di formale costituzione e 
terminerà i suoi lavori entro 
il 31 gennaio 1961. Lo affer¬ 
ma un cmnunicato del mini¬ 
stero delie Finanze nel quale 
si precisa anche che essa «è 
composta da tre memM estra¬ 


nei ali’anuninistrazlone finan¬ 
ziaria altamente qualiflcati ». 

Membri della commissione 
sono Ferdinando Zucconi Fon- 
seca GailL presidente delia 
prima sezione della Corte di 
Aimello di Roma (pretddente). 
Ennio Mancoso. Tlce pr o cura - 
tote generale della Corte dei 
CcmtL Giuseppe Angrihnl Ro¬ 
ta. avvocato deQo Stata 
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Processo rinviato ai 28 novembre 


< Caro Barbato, lei 
per la RAI 
è come Kissìnger > 


Cosi l’azienda lo ha definito all’udienza 


ROMA — L'udienza — quarta 
della serie — del processo tra 
Andrea Barbato e la RAI si 
stava scaldando per 1 batti¬ 
becchi tra le parti quando un 
legale dell’azienda si è rivol¬ 
to al direttore destituito del 
TG2 e. con l’aria di chi la sa 
lunga, gli ha detto; = « Dottor 
Barbato, ma perchè non le 


sta bene l’incarico di "invia- 


tp speciale al TGi, per la 
realizzazione di servizi, in¬ 
chieste e programmi di par¬ 
ticolare impegno”? Non ci 
sono forsé anche i super am¬ 
basciatori come lo è stato 
Kissinger? Ecco, lei per la 
RAI sarebbe un super in¬ 
viato ». 

Barbato non ha apprezzato 
nò l’ardita analogia né il sot¬ 
tinteso (e discutibile) apprez¬ 
zamento e ha replicato: « Non 
mi risulta che gli ambascia¬ 
toli abbiano un contratto di 
lavoro, lo ce l'ho e c’è scrit¬ 
to che non posso essere dimes¬ 
so come direttore per anda¬ 
re a svolgere mansioni infe¬ 
riori ». . 

L’udienza di ien - due ore 
quasi, molto tese, durante le 
quali ^ i rappresentanti della 
RAI sono apparsi nervosi e in 
difficoltà come mai in prece¬ 
denza — è ruotata interamen¬ 
te attorno al nuovo incarico 
che. in tutta fretta, la mag¬ 
gioranza del consiglio di am¬ 
ministrazione ha assegnato 1’ 
altra .sera ad Andrea Barbato. 
Alla fine sono stati proprio i 
legali dell'azienda a chiedere 
un nuovo rinvio — per pre¬ 
sentare una loro documenta- 
zuine — sicché il processo è 
stato spostato al 28 prossimo. 

Per»;hè la richiesta di rin¬ 
vio? Parché la nomina a « su¬ 
per inviato» doveva dimostrare 
al pretore — abneno indiret¬ 
tamente — che l'azienda non 
di.scrimina nè emargina An¬ 
drea Barbato, anzi gli asse¬ 
gna una funzione di prestigio. 

Il rappresentante dèlia RAI 
ha cercato di dimostrarlo con 
le seguènti argomentazioni; 
Barbato viene assegnato al 
TGl che è il telegiornale con 
^ più ascoltatori; il suo incarico 
è superiore a quello ddl’invia- 
to speciale perchè quest’ultì- 
;joo pvA essere assegnato an¬ 
che a servìzi minori come la 
rmnaca nera (sic!): d sono 
numerosi esempi (ed è stato 
.prodotto un lungo eloico) dL 
direttori di grórnali che at¬ 
tualmente) svolgono, altre man¬ 
sioni nel medesimo quotidia¬ 
no o grullo editoriale. ' ■ 

E’ stato persino troppo fa¬ 
cile per Beirbato e il suo av¬ 
vocato dimostrare che: nel 
nuovo incarico — praticamen¬ 
te inventato per l’pccasione — 
il direttore destituito dd TG2 
dipenderebbe sempre e co¬ 
munque dal direttore del TGl 
senza alcuna autonoma re¬ 
sponsabilità «iterativa; che la 
^fusione di un ^ornale non 
è sinonimo di qualità; che nel 
contratto di lavoro noi esìste 


definire. Il pretore si è an¬ 
che riservato di citare i testi¬ 
moni che potrebbero riferire 
sulle pressioni esterne messe 
in atto per ottenere la cac¬ 
ciata di Barbato. 

In margine alle decisioni 
assunte l'altra sera dal con¬ 
siglio d’amministrazione c’è 
da riferire di una lettera di 
Barbato a De Luca e dì una 
presa di posizione dei consi¬ 
glieri designati dal PCI, «Poi¬ 
ché iiiteiido osservare la di¬ 
sciplina professionale e azien¬ 
dale e meritarmi lo stipendio 
— ha scritto Barbato — mi 
metto a disposizione del 7X51. 
Ma contesterò in ogni sede 
una decisione che conferma 
la volontà di una parte del-, 
l’azienda di abbassare il mio 
ruolo e le mie funzioni». 

*L‘''itra sera — affermano 
a loro volta i consiglieri del 
PCI — la solita maggiorqnzà 
ha imposto di nuovo, in ma¬ 
niera arrogante, decisioni im¬ 
motivate. presentate all’ulti¬ 
mo momento, senza che se ne, 
potesse discutere con serietà». 
Détto di Barbato, la-delibera 
approvata ^ prevede: incarico 
di inviato speciale al GR2 per 
Nerino Rossi; Baldari — di¬ 
rettore di Radio 1 — viene 
mandato a dirigere la scuola 
RAI di Firenze; un direttore 
di 3. fascia, il dottor Vannini,, 
è ' stato sollevato d'autorità 
dall’incarico e mandato a far 
l’assistente al direttore della 
sede di Firenze. I consiglièri 
del PCI hanno votato contro 
e hanno chiesto al direttore, 
generale di riferire sui trop¬ 
pi dirigenti messi a ricoprire 
« incarichi speciali » senza 
che. in realtà, svolgano alcu¬ 
na funzione operativa. 


a. z. 


Editoria: 

... • t . 

«vertice)» 
dei partiti 
di governo 


una figura professiooale supe¬ 
riore a queUa dell’inviato spe 
dale il quale ha sopra di sé 
almeno 4-5 livelli gerarchici 
superiori; che gli esempi ad¬ 
dotti dalla RAI riguardalo di¬ 
rettori che si SODO volontaria¬ 
mente dimessi, non destituit! 
quindi, che poi si socio accor¬ 
dati per svdgere altre man¬ 
sioni; che. ìnsomma. questa 
nomina è un goffo tentativo 
di mascherare la rappresaglia 
politica di .cui Barbato è vìt¬ 
tima. 

A questo punto i rapfxesen- 
tanti della RAI hanno chiesto 
Q rinvio. H pretore, da parte 
sua. su richiesta deli'avvoca- 
to Ventura, si è mostrato di- 
sponiMle ad ascoltare il sin- 
^cato dei giornalisti e la 
contropaite gli editori — 
per verificare se il contratto 
di lavoro e la prassi {Bcvedo- 
no dw un direttore possa esse¬ 
re retr oce ss o a inviato, per 
quanto speciale lo si voglia 


ROMA — La riforma déll’edi- 
toria ri è rimessa in moto ie¬ 
ri e il «comitoto dei nove» 
sta lavorando rendere pos¬ 
sibile la discussione (e l’ap- 
provazìone) di altri aiticoU 
nrile sedute che l’aula di M(m- 
tecìtaio dedieberà alla legge 
martedì e ^vedi prossimo. 

n «comitato dei nove» — 
che non aveva potuto lavorare 
giovedi perchè alla riunicme 
si orano imesentatì soltanto il 
compagno Maedotta, Baste- 
nini (^O. Mamml (PEI) é il 
sottosegretario Bressani — ie¬ 
ri ha ripr^ la discussione 
su due capitoli impor^ti del¬ 
la riforma: composizione e 
funzkmi della commissione 
per la stampa Q’organo che 
dovrà decidere ì’aiYilicazioae 
della legge), criteri di eroga- 
zkme dei mutui alle azìoide 
editoriali e lóro tetto massi¬ 
mo. 

Sempre krì si è svolto un 
vertice tra i partiti della mag¬ 
gioranza. Erano presenti per 
la DC Vittorino (Colombo, Do¬ 
nai CattìD. Mzistella e fWì: 
Martelli per il PSI, Marnnd 
per il PRI; assenti i socialde¬ 
mocratici impegnati nel loro 
comitato centrale. Il vertice 
ri sarebbe oonduso'con una 
intesa tra i re^xinsabili dei 
tre partiti. 

I pericoli di un nuovo ne- 
cantonamoito — denunciato m 
aula dai emnpagni Macciotta 
e Bassaninì. nei fatti sugge¬ 
rito da una richiesta di paria- 
roentarì de di « approfondire > 
alcuni aspetti-chia^ della ri¬ 
forma con contrasti che ave¬ 
vano portato alle clamorose 
Emissioni dd de Caminetti 
dal «comitato dei nove» — 
SODO stati sottolineati ieri dal 
segretario ddla Federaziane 
drila stampa. Piero AgostìnL 
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Domenico Beneventano assassinato da due killer a Ottaviano, vicino Napoli 

Consigliere comunista ucciso in un agguato 

Era medico e lavorava all’ospedale San Gennaro - Lo hanno chiamato e quando si è girato gli assassini si sono 
fatti avanti - La scena sotto gli occhi della madre- Il cordoglio del PCI - La presenza feroce della malavita 


Rinviati 
a giudizio 
tre imputati 
dell’omicidio 
Alessandi’ini 

TORINO — Tre imputati del- 
l’omicidio del giudice mila¬ 
nese Emilio Alessandrini so¬ 
no stati rinviati a giudizio 
per « partecipazione organiz¬ 
zazione di banda armata de¬ 
nominata Prima Linea ». So¬ 
no Bruno Russo Palombi. 32 
anni, arrestato il 6 luglio '79, 
Marco Fagiano, 21 anni, lati¬ 
tante, e Claudio Vaccher. 23 
anni, detenuto, cugino di 
William Vaccher assassinato 
da « Prima Linee » l’S feb¬ 
braio di quest’anno perché 
accusato di essere un « de¬ 
latore». 

Il rinvio a giudizio antici¬ 
pa di pochi giorni la sca¬ 
denza del termini di carce¬ 
razione preventiva per il rea¬ 
to di a banda armata ». 
Un’istanza di scarcerazione 
era già stata presentata dai 
difensori dei tre, ma è stata 
respinta dai magistrati Gìor 
dana e Bernardi che hanno 
condotto l’inchiesta. Prose¬ 
gue Invece l’istruttoria per 
l’omicidio del giudice Ales¬ 
sandrini. assassinato il 29 
gennaio *79 a Milano. Oltre 
al tre già citati sono impu¬ 
tati Marco Donat-Cattin « Al¬ 
berto » ritenuto l’esecutore 
materiale del delitto e che è 
latitante. Nicola Solimano, 
arrestato a Firenze il 9 lu¬ 
glio ’79, Sergio Segio, lati¬ 
tante e Michele Viscardi cat¬ 
turato il mese scorso. 

L’inchiesta suU’assasslnlo 
del magistrato milanese era 
stata assegnata a Torino Io 
scorso anno dalla Ck)rte di 
Cassazione. 


Dalla nostra redazione 

N.-irwUl — Liue coip» lu uan- 
tiu ihggiunlQ and gola V.uia'1 
cinque si sono andati a 
sciuttiitare conuo il muro) : 
la pistola con il silenziatore, 
puniaLagii conu'o da mezzo 
metro di distanza, non - ha 
lamio i'obieiuvo. Domenico 
Beneventano, comunista, con¬ 
sigliere comunale, meaico già 
apprezzato ' e stimato a 32 
anni, e morto cosi, sotto gli 
occhi atterriti della madre. 

Era sceso di casa alle 7 del 
mattino, come sempre, per 
raggiungere da Ottaviano, il 
comune vesuviano dove a- 
bitava. l’ospedale Saq Gen¬ 
naro di Napoli, dove lavorava 
al reparto chirurgia. Stava 
aprendo la portiera della sua 
vecchia < Simea mille » quan¬ 
do si è sentito chiamare: 
« Ué. Domenico >. Non ha fat¬ 
to neanche in tempo a girar¬ 
si del tutto che dall'auto che 
lo aveva affiancato gli hanno 
sparato contro e poi . sono 
fuggiti. La madre, come ogni 
mattina, era affacciata alla 
finestra della modesta casetta 
per salutarlo. 

:Ha visto tutto, ed è stata 
la prima a dare l’allarme. La 
corsa disperata all'ospedale 
napoletano più vicino è stata 
tragicamente inutile. 

Movente e assassini, per o- 
ra. sono sconosciuti. Ma un 
paio di cose appaiono assolu¬ 
tamente certe. La prima è 
che chi ha ucciso conosce il 
suo mestiere e . non ha bada¬ 
to a spese ed organizzazione. 
L’auto degU assassini era sta¬ 
ta rubata quindici giorni fa. 
forse faceva parte dì quel 
parco-vetture sempre a di¬ 
sposizione dèlia malavita or¬ 
ganizzata; è stata trovata ab- 



Domenico Beneventano 

bandonata un’ora dopo . l'ag¬ 
guato a poca distanza, data 
alle fiamme per non lasciare 
alcuna traccia; nell’auto là 
pistola del delitto, un’arma 
che costa un bel po’ di soldi. 
I killer (forse due. uno alla 
guida ed uno a sparare) a- 
vrebbero trovato — secondo 
una prim.a ■ ricostruzione — 
un’altra auto èd un altro au¬ 
tista ad aspettarli li dove 
hanno abbandonato la prima 
macchina, una < Fiat 128 ». 

seconda certezza è che 
Doràenico. Beneventano era 
una delle persone più stimate 
ed amate di Ottaviano. La 
gente, che ha portato i fiori 
sul luogo dell’attentato mor¬ 
tale, piangeva il bel giovane, 
il cattolico che aveva portato 
nella sua militanza comunista 
tutta • la carica e l’intransi¬ 
genza morale della sua estra¬ 
zione, che curava chiunque 


glielo chiedesse, casomai sen¬ 
za neanche farsi pagare 
quando si rendeva conto del¬ 
le condizioni economiclie dei 
suoi pazienti. Era . runico 
medico di Ottaviano a lascia¬ 
re Il telefono in funzione di 
notte e che scendeva di casa, 
a qualsiasi ora, per fare il 
suo mestiere. Non mancava 
mai di soccorrere, per esem¬ 
pio, i tanti giovani drogati 
che chiedevano il suo aiuto. 
Può essere stato proprio il 
suo scrupolo personale a 
perderlo? Crii inquirenti, che 
pure non trascurano nessuna 
pista, sembrano crederlo for-- 
temente. Ottaviano è zona di 
delinquenza, di violenza dif¬ 
fusa. Da un paio d’anni, da 
quando insieme a fiorenti 
traffici commerciali vi si era 
trapiantato • l’universo della 
camorra e del racket. U pic¬ 
colo centro era diventato un 
inferno. Nove delitti, tutti 
rimasti misteriosi: ed il pri¬ 
mo due anni fa. con la stessa 
. identica tecnica, aveva avuto 
come vittima un avvocato e 
. consigliere comunale sociali¬ 
sta. In questo epicentro del- 
i’escaiation della violenza che 
ha colpito Napoli e dintorni 
(il «boss» Cutolo è origina- 
; rio di queste parti) niente di 
più p-obabile che qualche 
malvivente si sia fatto curare 
dall'unico medico che la not¬ 
te risponde. al telefono. 

Niente di più probabile che 
il compagno . Beneventano 
abbia scoperto qualcosa che 
non doveva scoprire o si sia 
’ rifiutato di fare qualcosa di 
illecito. Questo spiegherebbe 
la perfezione tecnica dell’ag¬ 
guato ed U dispendio di mez¬ 
zi ed organizzazione. 

; La sua vita privata, più in¬ 


tima. non dovrebbe avere re¬ 
lazioni con l’efferato delitto. 
Il giovane ' aveva avuto una 
figlia da una donna, un’in¬ 
segnante. . che abita in un 
comune vicino. Non si erano 
sposati. Pare anzi che. negli 
ultimi tempi. ! due abbiano 
avuto dei momenti di tensio¬ 
ne. Forse si erano lasciati. 
Donienicò. sicuramente, aveva 
avuto, sia prima che dopo, 
altre donne. Ma a Ottaviano 
parlano tutti con grande ri¬ 
spetto di queste vicissitudini, 
vissute dall’uomo con la vita¬ 
lità e la passione dei suoi 
trentadue anni e della sua 
indole. ; ; . 

Politicamente era un « pu¬ 
ro ». uno di quelli che si e- 
rano conquistati tanta stima 
nel suo nuovo paese (veniva 
da Sasso di Castaldo, in pro¬ 
vincia di Potenza) da riscuo¬ 
tere un t notevole successo 
personale : ad ogni elezione. 
Ed infatti era stato ricandi¬ 
dato alle passate amministra¬ 
tive ed era risultato 11 terzo 
degli eletti. . . • v 

‘ Tuonava contro ogni abusa 
in coasigiio comunale, rap¬ 
presentava ; quell’opinióne 
pubblica che pretende mora¬ 
lità e rispetto dei diritti del- 
rindividuo. Può essersi atti¬ 
rato. cosi, l’ira di ■ qualche 
potente intrallazzatore locale? 
Ora si cerca anche in questa. 
direzione. ; Resta, per. ora. 
l’angascia della gente di Ot¬ 
taviano. stanca di vivere in 
un clima ' di violenza e , di 
sopraffazione continua. Resta 
la preoccupazione per rintnl- 
lerabìle imbarbarimento della 
convivenza ci\dle ■ che • nella 
provincia di Napoli si espri¬ 
me nella cif»*! di 108 omicidi 
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drogato 
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NAPOLI — Carabinièri sul luogo del delitto 


contati daH’inizip ‘dell’anno è 
resta remoziohè per la. fine 
immatura di un uorap, di un 
comunista, il cordoglio e Io 
Meglio ^presso da Una dele¬ 
gazione della Federazione del 
PCI alla famiglia ed alla se¬ 
ziono di Ottaviano. E’ scritto.; 
con accenti di commossa u- 
manità. nel bigliettino ebe una 


persona qualunque che si 
firma Ciro, ha deposto in¬ 
sieme ad ua garofano sui pà- 
rabrezza dell’auto del com¬ 
pagno Beneventano: • « Par¬ 
lammo una volta insieme del¬ 
la morte. Tu mi desti corag¬ 
gio, dammene anche adesso ». 

Antonio Polito 


ASCOLI PICENO (g.c.) — 
Porse nel carcere dr Ascoll 
non gli hanno creduto e lui. 
Massimo Taloccl, un giova¬ 
ne di Quldonla (Rieti), In 
preda ad una crisi d’asti¬ 
nenza da droga, si è impic¬ 
cato l’altra notte. ... 

Il giovane era. stato nota¬ 
to tre sere fa dai' carabinie¬ 
ri di Alba Adriatica mentre 
aiTOeggiava all’interno di 
un’auto in sosta. Ma quan¬ 
do 1 militari si erano avvici¬ 
nati per effettuare un con¬ 
trollo aveva cercato di na¬ 
scondersi. Dal controllo sL 
fettuato risultava che la 
macchina era stata rubata 
il giorno precedente a San 
Benedetto del Tronto è così 
Massimo Taloccl veniva ar¬ 
restato e condotto nel carce¬ 
re di Teramo. Qui dichiara¬ 
va di essere tossicodipenden¬ 
te c Iniziava a lamentare 
dei disturbi fisici determi¬ 
nati; da astinenza; veniva 
posto sotto controllo del me¬ 
dico e Interrogato poi dal so¬ 
stituto procuratore appari¬ 
va in normali condizioni fi¬ 
siche. ■ ■ ' ■ ' 

Trasferito successivamen¬ 
te ad Aswdl Piceno, veniva 
condotto nel nuovo carcere 
di Marino del Tronto. An¬ 
che qui, appena giunto, il 
giovane dichiarava di esse¬ 
re tossicodipendente e chie¬ 
deva del zhedicinalL ■ 

Gli venivano comunque 
somministrate alcune pastic¬ 
che e una iniezione di va¬ 
lium e Massimo pareva cal- 
marsL " Intorno alle 23 un 
controllo degli ^ agenti che 
avviene ogni dieci minuti. 
Io trovava disteso sul letto, 
pareva addormentata Al suc¬ 
cessivo controllo Massimo è 
stato trovato impiccato con 
un iQizuolo del suo letto' ap¬ 
peso ' alle sbarre della fine¬ 
stra. n cappio si era stretto 
fino a soffocarlo. Nessuno .si 
era accorto di nulla. 


Pistola 
in pugno 
violenta a 
Roma una 
ragazza 


ROMA — Una città ogni gior¬ 
no più drammatica. E' dell’al¬ 
tra sera Tultima violenza a 
una donna, Tennesima dall’ 
Inizio dell’anno. Per questo 
tipo di aggressioni non esi¬ 
stono statistiche o archivi. 
(Questa volta è ' toccato a E. 
P. una giovane di 18 anni. E’ 
stata violentata sotto la mi¬ 
naccia delia pistola, da Un 
uomo che l’ha costretta a se¬ 
guirlo in un angolo buio In 
una via periferica della città, 

E • P. tornava dal lavoro 
verso la sua abitazione del 
quartiere Appio uno degli 
sterminati quartieri ■ dormi¬ 
torio. Appena scesa dalla me¬ 
tropolitana è stata avvicina¬ 
ta da un uomo. • 

A quell’ora, nella zona non 
circola quasi nessuno e 1 po¬ 
chi passeggeri del metrò che 
erano scesi con E. P. si era¬ 
no già dileguati e la ragaz¬ 
za perciò si avviava comple¬ 
tamente sola verso casa. 
Quando l’uomo le si è avvici¬ 
nato ha pensato a qualcu- 
no che chiedeva un’informa¬ 
zióne, forse l’ora. Solo dopo 
alcuni minuti si è accorta 
dell’arma che stringeva in pu¬ 
gno. , * - 

L’aggressore ha intimato 
alla ragazza di seguirlo. Fian¬ 
co a fianco, a piedi, hanno 
percorso insieme • qualche 
, centinaio di metri. « Non po¬ 
tevo far altro — ha detto più 
tardi la giovane alla polizia 
— minacciava di uccidermi 
se non avessi fatto quello che 
voleva lu* ». Poi l’uomo ha 
spinto EP. verso uno slargo 
non illuminato, un pezzo di 
terra incolto e completamen¬ 
te isolato. Qui l’ha violenta¬ 
ta sempre tenendola sotto la 
minaccia della pistola. La ra¬ 
gazza, terrorizzata, non ha 
nemmeno tentato di opporre 
resistenza: l’arma le era pun¬ 
tata proprio contro. E.P.. poi, 
si è lanciata in una corsa di¬ 
sperata verso casa, e poi i 
andata al commissariato. 


Un giro di milioni scoperto in Toscana è nelle Marche 

In 500 assunte dall'agenziq {teatrale 
ma p(ri 1 ^ tutta sòie ld^';i^^ 

Quattordici persone già finite in carcere - Prospettavano futuri successi come ballerine a ragazze 
straniere e italiane - Due anni di intensa « attività » - Tariffe enormi per clienti facoltosi 


Ancora ^ 
attentati 
in Alto Adige 

BOLZANO — Continua in 
Aito Adige la serie di incendi 
di automobili appartenenti 
soprattutto a carabinieri ^ e 
poliziotti. A Rencio. un quar¬ 
tiere alla periferia di Bolza¬ 
no, sono state incendiate l’al¬ 
tra notte la macchina di un 
appuntato della polizia stra¬ 
dale e quella della moglie. 
Vicino alle automobili è stato 
trovato il ritaglio di un gior¬ 
nale con la foto che raffi¬ 
gura rìncendio della macchi 
na di un carabiniere avve¬ 
nuto nei giorni scorsi. • 

Sono stati trovati volantini 
raffiguranti un’aquila, simbo¬ 
lo del Tlrolo, che ghermisce 
un poreellino con sopra scrit¬ 
to il numero 06, il prefisso 
telefonico di Roma. Sotto, in 
italiana è scritto: < Italiani 
fuork» e in tedesco «Suedti- 
rol bleibt deutsch » (il Sudti- 
rolo resta tedesco). «Tiroler 
wehrt euch » (Tirolesi .difen- ! 
delevi) e « Freiheit fuer Sued- | 
tirol» (Libertà per il Sudtì- j 
rolo). 


Dalla nòstra tefdazione 

FIREINZE — I locali notturni 
della Toscana e delle Marche 
sono in allarme: è stato sol¬ 
levato i! coperchio di una 
* vecchia » ma ancora prolifi¬ 
ca pentola. Una « agenzia 
teatrale» con sede in via 
Pietrapiana a Firenze con¬ 
trollava ■ circa . cinquécento 
giovani ballerine, per di più 
straniere, che con la minaccia' 
di perdere il posto di lavoro 
o di essere .rin\nate ai paesi 
d’origine, sono state costret¬ 
te a prostituirsi. Il &ro d'af¬ 
fari ammonta a svariate cen¬ 
tinaia di milioni e ha orìgine 
circa due anni fa. Quattordi¬ 
ci persone sono già finite in 
carcere, mentre i carabinie¬ 
ri stanno allargando le loro 
indagini a tutta la regirae. 

• Una -organizzazione quasi 
« perfetta » con una catena 
di locali nei quali far «gira¬ 
re» le ragazze, re^stri per 
i conti. « maestri di cerimo¬ 
nie» che ricevevano i clienti 
e «tariffario». Tra gli ar¬ 
restati ci sono finora i soci 
o proprietari del « Pic-nic » 
di Fiesole, de) «Liberty.» e 
del * River Club » di Firenze 
e del «Molìn del topo» di 


Fucecchio, capo camerieri, 
capo sala ed « accompagnato¬ 
ri ». Per tutti l’accusa è di 
: lenocinlo e sfruttamento della 
prostituzione. 

Le ragazze cadute nelle spi¬ 
re di questo vero e proprio 
racket sono algerine. • tunisi¬ 
ne. arabe, spagnole, polacche 
giunte in Italia attratte dal 
mira.egio dì sfondare nel mon¬ 
do . dello spettacolo. 

Punto di riferimento a Fi¬ 
renze era !*« agenzia teatra¬ 
le » di via Pietrapiana diret¬ 
ta da Mario Gaviraght dì 35 
■ anni. Molte promesse., con¬ 
tratto ; quasi assicurato per 
« intrattenitrici dì sala ». mol¬ 
te disponibilità da parte del 
titolare, - 

Per molte di queste ragaz¬ 
ze i sogni. sono sembrati di¬ 
ventare realtà. Ma dc^ una 
quindicina di giorni è arri¬ 
vato il brusco risveglio: o 
accettevano di prostituirsi ed 
entrare a far parte dell’orga¬ 
nizzazione owHire perdevano 
il lavoro e dovevano tornare 
ai paesi d'orìgine. AH’intemo 
dei locali erano stati organiz¬ 
zati alcuni separées. mentre 
in altri ni^t club ^ano (fi- 


sponibilì addirittura delle ca¬ 
mere.; ^ ’ 

Le « tariffe » non erano deh 
le più popolari. Per una « pre¬ 
stazione » si arrivava- a sbor¬ 
sare fino ' a mezzo milione. 

■ Ovviamente qufóta era una 
« attività » - che ' ‘si svolgeva 
dopo Io spettacolo pro^am- 
mato nei vari . locali. Erano 
alcuni capo-camerieri o capo¬ 
sala a « presentare » le ra¬ 
gazze ai clienti: imprendito¬ 
ri, commercianti, professio¬ 
nisti. Una ^ bottiglia per un 
primo appro(x:io poi. se - il 
cliente decideva di ’ uscire 
con la ragazza, doveva pas¬ 
sare dal titolare del locale o 
dair« amministratore » a ver¬ 
sare • l’equivalente - di ' 15-20 
consumazioni (15(k200 mila li¬ 
re)- che venivano registrate 
eoo pignoleia. su di un re¬ 
gistro. Poi il cliente doveva 
dare la mancia al cameriere 
che aveva fatto da «cerimo¬ 
nia » e la tariffa alla ragaz¬ 
za. che si aggirava anch’es- 
sa sulle 150-2()0 mila lire. . 

n cliente, comunque, no¬ 
nostante avesse pagato una 
cifra cosi alte non poteva 
trascorrere Tintera serate con 


la ragatea. Il tempo era pro¬ 
porzionale ai numero di «con¬ 
sumazioni » ^gate al gestore. 
Ognuna veniva valutata sui 
10-15 minuti. 'Veniva adottato 
un particolare .. tassametro: 
la bottiglia • di champagne. 
Deile somme versate al tito¬ 
lare o airanuninistratore del 
locale ‘ le ragazze percepiva¬ 
no il cinque per cento. 

n coperchio della • pentola 
è saltato quando il ministe¬ 
ro del Lavoro c- degli affari 
esteri . ha ■ chiesto all’ispetto¬ 
rato di Firenze di accertare 
la regolarità dei contratti 
fatti dall’agenzia teatrale di¬ 
rette dal ; (Saviraghi. Sullo 
sfondo di questo traffico po¬ 
trebbe esserci anche un delit¬ 
to. Infatti - tra gli arrestati 
c’è anche un certo Solimeno 
Pinotti. « accompagnatore » 
di ballerine del « Pie nic » 
la cui convivente è stata tro¬ 
vate strangolate nel suo Iet¬ 
to con le mani ed i piedi 
legati il 3 ottobre scorso. 
Forse (juell'omfcidto. apparen¬ 
temente senza un movente, 
potrebbe essere legato a que¬ 
sto traffico. 

Piero Benassai 



Un provvedimento in esame allo Camera 


Guarda all’Etna e non alla Mecca e Vha finanziata una strana sottoscrizióne 

Una moschea a Catania? Sì, è dell’amico di Billy Carter 



Mklwle Pape 


Dal lìostro inviato 

C.àTAXTA — * La moschea? Ah, lo moschea... cuoi dire 
la casa della signorina Teresa...? ». Eccola, lì in fondo 
a via Castromarino, un budello nel cuore della vecchia 
Catania, al numero civico. 26. Una : sommaria nota di 
agenzia di stampa informa che entro dicembre (quando 
la moschea, la prima in Italia, verrà ipaugurata) gli 
studenti siciliani che invieranno un componimento sui 
tema al provveditore agli stadi di Catania, potranno 
concorrere ad un bel premio. 

Una moschea? E perché, come mai. proprio a Catania, 
dove — a prescindere dalle possibUilà di libera sedia 
religiosa — Alloh non conia certo malti adepti, né tanto¬ 
meno esiste una cóUmia di immigrazione araba? 

Andiamo con cordine. Gli abitanti delle case-tugurio 
di via Castromarino, che qualcosa (fi strambo si celasse 
dietro i'lavori di ampliamerdo in corso da tempo al n. 26, 
cominciarono a intuirlo un mese fa: quando dalle - otto 
■ finestre di strana foggia che sì aprono sulla strada, 
cominciò ad uscire come un lamento modidato, una litania. 
Il muezzin eatanese, comunque, non esìste. Al suo posto 
c’è un registratore, che qualcuno mette in funzione in 
media 5 volte al giorno, a titolo di prova. 

Di arabi, nel quartiere, neanche Vombra. Direttore tfei 
lavori, nel piccolo cantiere, ormai-chiuso, era in verità 
fino a poco tempo addietro un giovane architetto egiziano, 
n .quale, però, ha deciso di eclissarsi allorché Im capito 
che questa moschea era partita proprio col piede sb<i- 
> gliato. mancandole, oltre al classico minareto, una prero¬ 


gativa fondamentale: quella di essere orientata, come 
prescrioe U Corano, in direzione della Mecca. Tutt’ol più, 
la moschea catenese, a quel che appare, sembra rivolta 
verso il grande massiccio dell’Etna, che sovrasta la città. 

Si è lavorato, diciamo così, in economia. Anche se 
nessuno, né tantomeno fi provveditore agli studi fattosi 
incredibilmente sponsor dell’iniziativa, ha finora fatto » • 
conti in tasca alVorganizzatore delVaffare. E qui veniamo 
al dunque: ricordate U Billygate. quell’intricata vicenda 
di bustarelle libiche, messa in campo dagli avversari di 
Carter durante le elezioni americane? A gloriarsi davanti 
a mezzo mondo, con svariate interviste, di aver presentato 
Q fratello arruffone dell’ex presidente USA ol governo ■ 
libico, è stato proprio Michele Papa, Tavvocato eatanese, 
presidente e quasi unico socio di una molto sospetta 
€ associazione siculo araba» che è, per l’appunto, l’ideatore 
della moschea siciliana. 

n « Male ». l’altro giamo, con ima edizione straordinaria 
(ovviamente fasulla) del quotidiano etneo La Sicilia ci 
ha scherzato sopra, con una prima pagina dedicata inte¬ 
ramente alla notizia e ai cmnmenti sofia onnessione dèlia 
città ofio Libia. AlVintemo, i necrcéogi, sotto la testatina 
* Allah ha chiamato, a se...», s’aprono con la porteci- ' 
pozione alla scomparsa d’un amico détl’avvocato. da parte ' 
del suo intero <harem». 

Ma non c’é bisogno di sprecare fantasia. Per la moschea, 
l’avvocato hn chiesto ed ottenuto, dall’altra sponda del 
canate di Sicilia, somme, per ora. imprecisate. « L’idea 


mi era venùtà tre. anni fa ». ha (Schiarato. E da aUora 
la sottoscrizione Ha màrcùito. I soldi racconti per la 
« chiesa degli arabi ». Papa dice di averli utilizzati tutti 
per costruirla. E,, ad un mese dalla inaugurazione, pre- 
vista per U 12 dicembre, à titolo di certificato rassicu¬ 
rante, ha spedito ai soci fondatori un enorme ingrandi¬ 
mento fotografico deirimmagine della palazzina, che in 
verità già preesisteva (sema' le finestre e gli arabeschi) 
come abitatone di una conoscente dello stesso avvocato. 
Còsi. 59 metri quadri — tanto è piccola la moschea — 
^suU’albKm fqmnó'la figura (Tun grattacielo. 

Assieme alTaìbo, Papa spedisce in Lbìa, Egitto e Tunisia 
pure altre pezze (fappoggio del suo « sìncero fUo-arabi- 
, smo >. Un eìdeptipe, per esempio, che lo vede ritratto, 
tra gruppi folk e sbanèBeratrici del comune di Motta Santa 
Anastasia. 

Qualche mese fa l’avvocato, vestito con un lungo bar¬ 
racano, si è presentato, seguito dai , teleoperatori, àHa 
festa patronale. E, al termine della processione religiosa, ' 
ha ottenuto dal comitato promiéore, in cambio di 50t mila 
lire, di salire su palco e recitare alcuni versetti — ha ' 
detto — dèi Corano. 

Il mese scorso, però, una gronde, dèbukme. Quasi a ; 
voler marc a re fi disinteresae per profferte' di amkHxia 
• tanto interesseae quanto grossolane. U governo Ubico non 
l'ha invitato m. Tripoli per-t festepgtamenti dètt’atmioer* ' 
sarto détta rivclnrione. Per tutta risposta, nétta eentràiis- 
sima Vifia'Befitni. accori la efesia détta amicizia siculo- 


Il pretore giudicherà 
V ^ anche 1 leiili sino n; £ 
4 anni di rOclusiono 

La proposta del compagno Violante, 
accolta dalla commissione Giustizia 


Sorpresa: sono centinaia 
v- ^ ^^elli^ dì Saturno ; 

PASADENA (California) — Riservano sempre nuove sor¬ 
prese le immagini di Saturno scattate dalla sonda «Voya- 
ger I » che mercoledì prossimo glimgerà in prossimità del 
pianeta toccando la distanza minima, rispetto a Satuma 
di 130.000 (dfilometrL Dalle foto scattate dal c Voyager », 
da oltre 13 milioni dì Bim. che naviga ormai da oltre tre 
armi nello, spazio gli scienziati americani hanno appreso 
che la struttura dei famosi anelli di Saturno è molto più 
complessa di quanto si pensava. 

« Ci sonò ntunerosL minuscoli anelIL direi decine se 
non centinaia all'interno dei grandi anelli che ciroondano 
il pianeta ad una distanza di circa 360.000 chilometri » spie¬ 
ga il prof. Bradfors &nith responsabile degli esperimenti 
fotografici del Voyager. _ 


ROMA La Commissione 
Giustizia della Camera defi¬ 
nirà probabilmente entro ■ le. 
prossime settimane l'aumento 
delle competenze ; penali del 
pretore. La riforma era state 
sollecitata dalla stessa magi¬ 
stratura e, come si ricorderà, 
costituiva una delle rivendi- 
caziapi luioriterie deU’aglte- 
zione dei giudici per ottene¬ 
re una maggiore rapidità dei 
processi. Oggi infatti ■ i tri* 
banali riescono a conclude^ 
ogni amm solo il 45% dèi 
processi, ed hanno carichi di 
lavcNTO continuamente crescen¬ 
ti: L’àomento delle compe- 
ten;m pretorili servirebbé (jùin-" 
dì non solo ad ad^are l'in- 
' tervento del pretore pepale 
aBe effètti^ esigenze della 
ammiifistrazione giudiziaria, 
ma aiutile ad aheggèrire i 
tribunali delle cause minori 
per cona^ire ad essi di oon- 
cèntrare rintervento sulle più 
gravi, forme di - criminalità. 

Nèll’altima rifmianie .della 
commLvdone Gràstida. 0 com¬ 
pagno ■ Luciano Vutiante (ebe 
è rotore del .pcowèdiniento) 


ha proposto che. in modifica 
dei progetti, già presentati, 
la Commissione discutesse 
delia possibilità di aggiun¬ 
gere all’attuale compètenza 
del pretore tetti i (ieUtti 
per i quali ' il Codice pe¬ 
nale prevede sino a (luattro 
anni di reclusione: falsi, truf¬ 
fe aggravate, appropriazioni 
indebite aggravate.. La pro¬ 
poste è state accolta all’una¬ 
nimità, e si è costituito uh 
gruppo di lavoro — coordi¬ 
nato dallo stesso Viitiante — 
(tiie ha già cominciato l’esa¬ 
me degli emendamenti. La 
lamssima riunione della Coih- 
imssitme Giustizia è tiSsata 
per mercoletfi pomeriggio, é 
in (juella sede il governo do* 
vietile esprimere le sue va- 
luteziòniT Se non d saranno 
ostacoli (e sinora non ce ne 
sono stati), entro la Hne dd 
mese la commissione, (tiie è 
riunite in seiìe legislativa, 
potrebbe approvare - definiti¬ 
vamente n ' provvedimento 
consentendone esame e rapi¬ 
do varo anche da parte dd 
Senato. , 


ardba ». La ddégaétone Ittdea, la cui presenza era stata 
annunciata dai manifesti, non è è fatta viva. Ma Papa 
ha eonclnsà la sagra con un gioco (Tartìficio. occupando 
fi cielo con la scrìtta Uaninosa eVtoa Gheddaft». 

l rapporti etm TripoU, se davvero ci sono mai stati, 
devono essersi irreparabSmente congelati quando nei ’76, 
a Tripoli, questo tanto sospetto «amico defia Libia» 
off arò inaspettatamente un, microfono durante una parata 
mUUare, - ed annuneiÒ (fi essere pronto a mandare in 
Libia —- non si sa per che fame — un suo eesereUo» 
(fi 300 gìoraai ròtontorf. 

P andte questo il periodo in cui, per le strade (fi 
Catania, compaiono, appaiate, te scritte e Viva la Libia, 
viva Mussolini»: 

Vttovocato, che era stato appena salvato da una amni- 
stìa daUTaccusa (fi aver organizzato una tratta truffàUttna 
di emigrati siciliani in Libia, parte aOora per un lungo 
viaggio. * Vado in USA — fa sapere — a trovare i vecchi 
zìi». Al rUcrno, rfè appena U tempo (fi organizzare un 
ennesimo viaggio ddTamìcizia, stavolta con la Tunisia 
(nei quale riesce a cobtvolgere pare un assessore regio¬ 
nale de), ed ecco che fi suo nome toma ad occupare, 
stavolta per una storia malto fosca, le pagine dei gìomalL 
Beronfiao Andreola Sanekex, Vasùbiguo protagonista del 
feisb sequestro, attraverso M quale U bancarottiere de Gra¬ 
ziano Versetto intendeva ricattare i suoi cofieghi (fi partito, 
lo chiama ài cassa per aver presieduto una riunìonp atta 
ricerca (fi ansi per us groppo terroristico separatista. 

fi Coisase. aaspke rossessore repubblicano alla pub¬ 
blica I s tmztom Uridti, eosrisaa a sborsare, però, intanto. 
fior (fi qaottrbri per ì* « assoc iazio ne ». La magistratura 
apra «s’àichìesta. E in mezzo a tante trame, oscure e 
grottesche, rawoeeto risposde, facendo levare tra i tuguri 
détta eMà taedda la Viaria dèi suo falso muezzin. 

VincMixOv Vasll# 
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Una impegnata riflessione alla vigilia della consultazione di massa 


Il sindacato 
non sì mette 
il doppiopetto 


Vn sindacato che diuenfa 
- imprenditore, mette il doppio 
‘ petto, e così coglie la lezio¬ 
ne Fiat? Questo il succo, co¬ 
me qualcuno insinua — da 
Lotta Contìnua alla "Lettera 
Finanziaria" dell’Espresso — 

— delle ultime scelte del sin- 
• dacato? A noi non sembra 

proprio. Anzi, le ultime deci¬ 
sioni, il dibattito al recente 
comitato direttivo della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL 

— a cominciare dall'interven¬ 
to di Agostino Marianetti — 

■ ci sembrano invece andare 
nel senso dt una ricon/erma 
del “sindacato dei consigli" 

— uno dei frutti più prezio¬ 
si del ‘68 — certo rinnovalo 
e riformato. Rappresentano 
semmai proprio l’alternativa 

— costruttiva e non difensi¬ 
va — alle tesi di coloro che, 
anche all'interno dell'area so¬ 
cialista, ma non solo in quel¬ 
l'area, optano per un sinda¬ 
cato € pragmatico » (come 
scriveva ieri II Popolo) nor¬ 
malizzato. in sostanza rinun¬ 
ciatario e subalterno. 

E' con questo orientamento 
che è aperta la consultazio¬ 
ne tra i lavoratori, in vista 
della assemblea generale del 


15-16-17 gennaio a Milano. 
Non una ripetizione stanca 
delle formule delVEVR e 
nemmeno un arroccamento 
nelle concezioni sessantotti¬ 
ne. Vediamole dunque queste 
« novità »; ' intanto una scel¬ 
ta di obiettivi (cinque rifor¬ 
me politiche) capaci di mo¬ 
dificare l’assetto del potere, 
capaci di dare gambe e stru¬ 
menti al discorso finora un 
po’ gener'ico della program¬ 
mazione. E quindi la volotdà 
di non cadere in un ruolo di 
€ consulenza * rispetta ad im¬ 
postazioni altrui, del governo 
in primo luogo, un modo nuo¬ 
vo di concepire il confronto 
con i pubblici poteri. Cinque 
riforme che investono le Par¬ 
tecipazioni sfatali, i piani di 
settore e di impresa (con un 
intreccio nuovo con i temi 
dell’organizzazione del lavo¬ 
ro), il ruolo delle Regioni, V 
intervento • straordinario nel 
Mezzogiorno, la politica atti¬ 
va del lavoro. CinqtiS obietti¬ 
vi sui quali c’è un accordo 
— e non è cosa da sottovalu¬ 
tare - di CGIL CISL UIL. 
da tradurre ora in un movi¬ 
mento reale. 


n « nuovo mestiere » di delegato 


Ma se il primo elemento di 
€ novità > riguarda l’azione 
generale del sindacato, il se¬ 
condo riguarda « la fabbri¬ 
ca». n direttivo unitario ha 
sottolineato la volontà — nel¬ 
l’intervento di Marianetti, ma 
anche di Camiti — di passa¬ 
re da un ruolo di semplice 
contestazione (ecco il noccio¬ 
lo della vicenda Fiat) ad un 
ruolo di governo e di trasfor¬ 
mazione. E allora i temi del¬ 
la produttività, dell’efficien¬ 
za, sui quali ha insistito Ma- 
rianetti, non intesi come au¬ 
mento dello sfruttamento, ma 
come riorganizzazione del la¬ 
voro e maggior ùtilizzazione 
degli impianti. 

Un nuovo modo di essere 
del sindacato che ha bisogno 
di una riforma dei consigli 
— come ha sostenuto Tren- 
tin — per adeguarli ad una 
fabbrica che cambia. E’ un 
discorso tutto aperto cosi co¬ 
me è aperto quello sul c nuo¬ 
vo mestiere > di delegato. Fi¬ 
nora è stato tratteggiato un 
po’ sólo un ruòlo di rinuncia, 
la rinuncia, si è detto, alla 
difesa strenua di certe rigi¬ 
dità nell’uso della forza la¬ 
voro. Ma quali gettare e qua¬ 
li rinnovare? Molli hanno 
^ chiesto. C’è la necessità di 
una ulteriore riflessione, nel 
vivo dell’esperienza rivendi¬ 
cativa, per capire, nei suoi 
termini concreti, quale dovrà 
essere c il mestiere » del de¬ 
legato net governo dei pro¬ 
cessi di ristrutiuriKione. 

E così è aperto il dibattito 
sul sistema di elezione dei 
dèlegdti: a noi non conrin- 
cono, ad esempio, certe dis¬ 
sertazioni di Piero Craveri 


che sembrano spingere, ci 
pare, all’introduzione di cri¬ 
teri di paritelicità tra gli or¬ 
ganismi di base (i consigli) 
cosi come già avviene negli 
organismi esterni, federativi. 
L’esigenza semmai, è quella 
di rompere con le burocrati¬ 
che assegnazioni paritetiche 
negli organismi dirìgenti del¬ 
la Federazione: proprio per 
corrispondere a criteri di de¬ 
mocrazia reale. ' • 

. £ qui veniamo ad una ter¬ 
za € novità» emersa nel sin¬ 
dacato: la volontà di andare 
ad una regolamentazione del¬ 
la vita democratica di base, 
a cominciare dàlie assemblee 
troppo spes^ ridotte a comi¬ 
zi dominati da minoranze. Ma 
c’è un problema anche qui — 
lo ricordava correttamente 
l’Avanti! ' — ‘ di funzionalità 
dei < vertici » sindacali. Le 
gravi pecche riscontrate in 
certe recenti riunioni del con¬ 
sigliane di Mirafiori hanno 
trovato, in qualche modo, 
una parentela nella confusa ■ 
conclusione dell’ultima, riu¬ 
nione del comitato direttivo 
della - Federazione unitaria. 
Nella caotica discussione su 
un ordine del giorno sulla 
Fiat. - - 

E gravi lacune della c de¬ 
mocrazia sindacale» sono e- 
merse per esempio a luglio 
nel confronto ■ coi governo 
CoMìga, quando è sbocciata 
la proposta sul fondo di so¬ 
lidarietà. E non a caso nel 
documento per la eonstdtazio- 
ne dei prossimi giorni sono 
stati introdotti emendàmeidi 
relativi appunto ol rapporto 
tra le trattative ad àUi livèl¬ 
li e la lotta. . , 


Un ruolo nuovo, moderno 


Una prova di questa volon¬ 
tà di introdurre correttivi im- 
portanli nella vita del sinda¬ 
cato. verrà del resto proprio 
da questa consultazione, 
quando i lavoratori saranno 
chiamati a decidere su punti 
non dappoco come l’orario. U 
salario, lo stesso fondo di so¬ 
lidarietà. Sono state ' infatti 
presentale, su questi aspetti, 
tesi 9 ipotesi diverse che a 
loro vòlta richiamano, -- in 
qualche modo, un modello di 
sindacato diverso (noi rima¬ 
niamo convinti ad esempio 
che chi invoca la riduzione 
generalizzata dell’orario e 
non una manovra sugli orari 
còllegata ad un rinnomimento 
dell’apparato mdustriale, non 
ha alcun bisogno di un sin¬ 
dacato dei consigli formato 
da dèlegatì maturi, consape¬ 
voli. preparati). 

NéWtnsìeme H documento 
CGIL. CISL. VIL. però, nella 
sua parte politica unitaria, en- 


La FLM non chiude II dibattito 
Si va al confronto con la base 

Entro il 20 una nuova riunione del direttivo - Le diverse posizioni sul model¬ 
lo del sindacato - Indetti due convegni -1 tessili guardano all’area decentrata 


ROMA — In tutto sono stati quattro 
i giorni di dibattito del direttivo della 
FÌ^, ma il confronto interno non si è 
esaurito. La segreteria, ieri pomerig¬ 
gio, ha posto in votazione un documento i 
con cui si avvia la consultazione di • 
base, con una iniziativa intrecciata a 
quella promossa dalla Federazione uni¬ 
taria. 

E*, forse, la rinuncia ad esprimere 
un proprio orientamento sui punti pro¬ 
posti da CGIL, CISL. UIL? La risposta 
è nel documento approvato: il diretti-. 
vo tornerà a riunirsi (entro il 20 novem¬ 
bre) con questo specifico compito. Piut- . 
tosto, c’è l’esigenza di una verifica nel¬ 
la realtà del movimento sui temi di 
fondo emersi dalla vertenza Fiat. Del 
Turco, l'altro giorno, è stato esoHcito: : 
è in discussione la concezione del sin¬ 
dacato degli anni '80. Non è, certo, ima 
questione da poco. E le posizioni, in 
effetti, sono diverse. 

«Sulle grandi questioni di prospetti-' 
va e di strategia il dibattito è appena 
iniziato», ha rilevato BentIvogH,-segi^ ; 
tarlo generale della PTM. « Ci sono mol-. 
ti aspetti della nostra linea — ha ag¬ 
giunto — che vanno ripensati e modifi¬ 
cati. ma sì -tratta di evitare sla un 
atteggiamento teologico, per'cu! nulla' 
può essere messo in discussione, sia la 
posizione di quanti partono da proble- , 
mi reali per modificare interamente il 
disegno strategico che abbiamo costrui¬ 
to in questi anni». 

Un bilancio, onesto, forse un no* 
schematico, ma che serve a semnlìfi- 
care i poli estremi del confronto. Sullo 
sfondo c’è il sindacato come si è af- ! 
fermato In ouestl dieci anni con le sue 
notenzlai'tà e confluiste, ma ar''’’e con 
le sue difficoltà e i suol ifmitl. N“Sstino 
nega che one.tto ' .sindacatq^ ha bisogno • 
di rinnovarsi, di adeguarsi ai nuovi li¬ 


velli di scontro. E’ sul come e con quale 
rapporto con Tesperienza storica del sin¬ 
dacato dei consigli che le posizioni si 
divaricano. Non per sigle, ma — come 
ha rilevato Del Turco — percorrendo 
per intero le diverse componenti della 
FLM. 

L'altro giorno il segretario generale 
aggiunto deila FIOM aveva sollevato la 
questione della base sociale: nella fab¬ 
brica — questa la sua tesi — è diver¬ 
sificata e là ' sua necessaria riunlfica- 
zlone In un quadro complessivo « non 
può sopportare premesse di valore, nuo¬ 
vi e vecchi egemonismi ». SabattinI, se¬ 
gretario nazionale della FIOM. aveva 
, contrapposto ■ l’idea della « riunificazlo- 
ne di classe entro la fabbrica ». 

Su questi concetti Ieri si sono registra- 
.ti consensi e dissensi, Angeletti. segre¬ 
tario nazionale UTLM. ha sostenuto che 
< i processi di ristrutturazione non so¬ 
no solo delle ■. infide operazioni tese a 
sconfiggere il sindacato » e che le que¬ 
stioni della - produttività e della com- 
peHHvità « son^ nrbblemi veri ». Conti, 
coordinatore, UILM per la siderurgia, 
dono aver sostenuto che e*è un oroble- 
roa di « Ina<!eguate*»a delTattuale stru- 
mentarione sindacate» ha posto la oue- 
stlone del passaggio dei consigli di fab¬ 
brica «da un itiolo di mera agitazio¬ 
ne a un ruolo di oroposizione sul merito 
della gestione delle fabbriche». Triden¬ 
te, della FIM. ha difeso I conslgli po- 
■ nendo l’accento sulla necessità di cor¬ 
rezioni e cambiamenti. 

, Rinaldinl.‘della FIOM.'ha richiamato 
. Il « raooorto positivo > del contenuti e 
'delle forme organizzate delle lotte degli 
anni ’7n rispetto-alla domanda di tra- 
sfórmazióne economica e sociale del 
Papsp. Per non trovarsi nella forbice 
riridltà o rinuncia, fl nrobtema da af¬ 
frontare — ha sostenuto Rinaldinl — 


è come i soggetti decisivi di questi 
anni riescono ad arricchire il proprio 
ruolo e a unire i nuovi soggetti, senza 
eludere le questioni sollevate dalla cri¬ 
si, ma esaltando la propria forza di 
contrattazione. . . ■ 

. Ora la parola passa alla base. E non 
solo nelle assemblee. Il direttivo ha da¬ 
to mandato alla ^greteria di convo-. 
care « nel più breve tempo possibile » 
due convegni nazionali sul punti di ri¬ 
ferimento del dibattito, e cioè: «crisi 
e prospettiva della grande industria nei 
processi m ristrutturazione» e «ruolo 
dei quadri, tecnici e impiegati nei pro¬ 
cessi di riorganizzazione del lavoro ». 

Anche la Federazione lavoratori tes¬ 
sili va alla consultazione. Nella rela¬ 
zione al direttivo. Cavlglioli ha pre¬ 
sentato prime ipotesi unitarie sui pun¬ 
ti in discussione (dalla struttura del sa¬ 
larlo all’orarip di lavoro). Sul piano 
politico. Cavigìioli ha sostenuto la ne¬ 
cessità di rilanciare la < rappresentati¬ 
vità > del sindacato che « è ancora qua¬ 
si esclusivamente il sindacato della me¬ 
dia e grande fabbrica ». quando c’è una 
fascia crescente di lavoratori occupati 
nel! arca ' industnale ' 

n tema è stato ripreso, nelle conclu¬ 
sioni, da Nella Marcellino: - fl sinda¬ 
cato soggetto politico non può chiu¬ 
dergli — ha detto — nel rivendicazio¬ 
nismo. ma deve allargare fl fronte del¬ 
la lotta per ir cambiamento con inizia¬ 
tive che nariendn dalla fabbrica si col¬ 
legano alla società. Un terreno di im- 
ppemo è ranere.s'’etato dai nroces'l di 
ristrutturazione che pongono problemi 
di produttività ma anche probieml di ri¬ 
sanamento che inve-stono la diretta re- 
smonsabilità del governo nella politica 
di programmazione. 

Pasquale Cascella 


ROMA — A duetto punto, 
di fondi di solidarietà non 
ce ne tono più tre o quat¬ 
tro (quelli di ogni einda- 
cato e quello del dieègho di 
legge governativo).rma cin* 
qua, tei. sette, diecit anzi, 
ehi più na ha più ne met¬ 
ta. Il dibattito organizzato 
dalla Fondazione Brodollni 
e eveltoal l'altra Mra nel 
salone del CNEL. h» fatto 
èmérgàre nuove propost e ; 
quella di Amàtó,'quella di 

- Craveri, quella di BaglionI 

- (i tra relatori al convegno) 
cho non coincidono con la 

. Ipotesi presentato ' dalle 
confederazioni alla quali 1 
tra ^udioet ti richiamano 
r (Amato * praatdanto del- 
: riR^CGlL. CraveH.^dirlge 
. il..centro studi della UIL, 
BaglionI è uno dèi « teo¬ 
rici» delia CISL). .Por II 
sanàtore democristiano-dlis- 
mai ne ha praeèntàta un'al¬ 
tra ancora, che aeaomiglia 
moltissimo al vecchio rispar¬ 
mio contrattoalo p repo ste 
' dalia CISL.circa 20 anhi te. 

Insomma. la Babele della 
lingue è 'aumenteta. Tutti , 
sembrano d'accordo a conai; 


E adesso spuntano 
uno, dieci, cento 
fondi di s^^ 




derare l’IstltuzIoAd 'df-Jyoi ' 
fondo alimentate dai Tsa- - 
lari coma un awahlmànto 
aeaenziaia pèr óoatniira II 
•Indacate degli anni tOi il 
• sindacate rtollalìpartacipa* 
zlona». Ma pdl n a itun o sa 
bene coma cqatituirte, co¬ 
me geetirtoy a a'coaa desti* 
nariOL'CIÒ piià anche non. 
eeaarè un .mala potehò al è ‘ 
'egQmbrato;.airmal II campo 
da carta qìMpliflcazlani cha 
deminavèno rial luglio ooor- 
oe. Pòrsa a' quatto punto al 
'può cehilneiara a diacuta- 
fa con maggiora aà r a n ltà (a 
MminOara dalla questiona 
-di partenza: cioò oa ala 
proprlà necasaario craara un 
niàréhingagno dal fenafo), 
Eaaetiziala, comunqua, è cha 
ivéntano chiamati a dlacu- 


:tori?.l làdoratori (èalganza* 
per la verità poco presenta 
nel dlbattlto'rfaH’altra sera). 

Vediamo, ala pura aomma* 
riamente, le varie pocizioni. 
Giuliano Amato si è fatto 
afutanitora dmla propoate 
avanzata tempo te da Só- 
maini; eeatrulra un fondo 
alimantato non dal eoli ta¬ 
lari. ma da un terzo ele¬ 
ménto retributivo, da Inse¬ 
rirà nai contratti di lavora 
Coal ogni tra anni varrebbe 
eontrattata la quòta del sa. 
tari, quella dai profitti o 
quella del tenda Dovrebbe 
easMO gestito con criteri 
manageriali e - controllato 
dal sindacato, praaente In 
maggioranza In un appetito 
consiglio di sorvsglianza. 


Per Craveri, anch’egli fa* 

. voravola ad un doppio orge* 
nismo (uno per la gattiona 
del fondo e uno per il con¬ 
trollo) un po' come avviene 
nelle Imprese cogestite te* 
deeche. Il fondo . dovrebbe 
essere alimentato da into* 
reati pagati sulle indennità 
di llquidÉzlono cha glaceio* 
.no pfaara le 

- ' Per Bàgilònl, Ihvecé, tutto 
aommato l’Ipodeel governa* 
. tiva (eia pure opportuna¬ 
mente rfeistemata) resta la 
più forte. Tutti i relatori si 
sono detiU jcontniir) ad uti- 
llzzaro il - fèndo per ceopé 
rative .e torme di lavoro 
autógeòtit^ mentre prete¬ 
riscono che vada ad aliman* 
. tara invaetimantl e occupa* 
zlona 

Per Gino Giugni, che ha 
concluse, invoco II fondo 
dovrebbe esaere aepllslta* 
mente uno degli strumen* 
. ti della programmazione, 
orientato varee II controllo 
di alcuni punti chiave del- 
l'economia (Investimenti, 
mercato dal lavorò, oca). 


Le «gioiìiaié consumatorì 

con l'astronave, da realGi a... reahì 


tra nella discussione sul rmo- 
dello di sindacato», proponen¬ 
do. ad esempio, una ipotesi di 
« programmazione conflittua¬ 
le» e rum cfl € cogestione» o 
di sautoaeeumultàione». -An¬ 
che se queste ultime due ten¬ 
tazioni in qualche modo sem¬ 
brano ' affiatare nelle tesi 
CISL e VIL sul fondo di sdi- 
darietìi (strumerdo che nes¬ 
suna delle tre confederazioni 
scarta) a proposito di gestio¬ 
ne e firuitiià dello stesso. Ma, 
detto questo, non si può cer¬ 
to sostenere nè , che il sinda¬ 
cato post-Fiat abbia indossato 
il doppiopetto del banchiere, 
nè che sia ritorrudó ad una 
rappezzata iuta blu, simbolo 
di un operaismo tutto difen¬ 
sivo. Semmai U sindacato 
vuoi ricoprire, questo si. un 
molo nuovo, moderno, ade¬ 
guato al tinello dello scontro 
cui U. movimento operaio i 
giunto in questo paese. 

Bruno Ugolini 


Uno intesa di massimo 
per il colorificio Acno 

MILANO — Prima intesa di massima (sarà perfeslonata la 
prossima settimana al ministero del Lavoro) per l'ACN^ 
l'azienda di coloranti della Montedlson. L'Intesa prevede 
la ripresa delle trattative, fra la FULC e la direzione, a di¬ 
versi livelli: quello di gruppo, per una verifica delle scelte 
della Montedison nel settore della chimica secondarla e del 
! coloranti In particolare, quello aziendale sul piano dell’ACNA; 
quello di stabilimento per la contrattazione di Investimenti 
sugli impianti, carichi di lavoro, ritmi e regimi d'orarto. 

Si tratta, in sostanza, di un vero e proprio « programma 
di lavoro », con calendario di impegni che è stato possibile 
definire dopo la rinuncia da parte deU’ACNA sll’lntrodtalo- 
ne unilaterale del ciclo continuo su alcune produzioni a si 
ricorso, per un anno, alla cassa Integrazione per oltre mille 
operai dello stabilimento milanese. 

(iadute queste pregiudiziali, la PUiC e l'azienda hanno 
concordato il ricorso alla cassa integrazione speciale per 
tre mesi, per circa 900 lavoratori 


ROMA — L’astronave compie 
un giro ctunpleto: parte dal¬ 
la realtà, vola nella fanta¬ 
sia. torna a piantarsi dritta, 
nella vita dì tutti i giorni, con 
le sue domande, i suoi pro¬ 
blemi. E’ un'immagine sug¬ 
gestiva, richiamata ierì^ da 
Tullio E>e Mauro, che ha aper¬ 
to a Roma la conferenza-stam¬ 
pa dell’associazione delle coo¬ 
perative di consumo per il 
lancio di un'iniziativa senza 
precedenti. Sono «le gtorna- 
te dei giovani consumatori», 
un progetto di educazione pra¬ 
tica al consumo che paute da 
Modena il 16 prossimo e rag¬ 
giungerà. nell'arco di tre an¬ 
ni. te scuote - elemèntari e 
medie delle principali città 
italiane. On una mostra in 
lOB pannelli, staff di anima¬ 
tori e i più moderni mezzi 
deUa tecnica: audio'visi'vì e 
persino un «vero» calcola¬ 
tore. 

Instems al richiamo del- 
rastronave di Rodar!, una do¬ 
manda provocatoria percorre 


Seminario PCI 
su polUiche del 
pubblico impiego 

ROMA — Per Iniziativa 
del digertiinento eee n eml* 
ee e eeciale a della aezio- 
ne groMemi del lavora del¬ 
la direrione del PCI el ter¬ 
rà lunedi prò —im o a Ro¬ 
me, nella aede dal eemita* 
to centrale, un aeminarto 
nazionale dedi cete alle 
pelitfche del puòMIco im* 


questo ambizioso progetto: ai 
se cominciassimo dai più {ric- 
coiì? Per combattere non solo 
la «mala alimentazione» e la 
pubblicità ingannevole, ma 
anche il turismo come evasio¬ 
ne esotica, la rincorsa nevro¬ 
tica ai cambiamenti ddla mo¬ 
da. lo siveco delle risorse es¬ 
senziali (energia, acqua): in 
una partAa il oonsuntismo. im 
mod^ di vìtA che porta a 
«mettersi la testa sotto il 
braccio», come illustra c<do- 
ritamente il manifesto delle 
«^ornate». 

Sei capace di coatroirU un 
giocattolo con, gli « scarti » 
di casa? Vuol vedere come 
un bicchier d'acqua diventa, 
cim la semplice aggiunta di 
tm ydv è ri xui. una saporita 
aranciata? Quali ernari corn¬ 
ine faundo la spesa? Sono 
alcune dette «prove simula¬ 
te» die aff^teranno — con 
diversi gradi di difficoltà e 
con un linguaggio «tarato» 
da Tullio De Mauro *** i ra¬ 
gazzini dai 0 ai 14 anni di 


tuttTtalia. con un percorso 
graduale che vuole stimolare 
la coscteoza critica dì fronte 
ai prodotti, e ai_ messaggi 
complessi ddla società di 


Un « lavaggio dd cervdlo » 
al contrario? Una « persuasio¬ 
ne occulta » vestita di demo¬ 
crazia e partecipazione? Iva- 
ino Barboioi, presidente dd- 
rassociazteoe aderente alla 
Lega, ha spiegato con gran¬ 
de c oncre t ezza - che non - si 
tratta di questo. 11 simbolo 
scelto per te « gkpiate » ne 
riassume gli inteoti: sono due 
grandi, evkirati virgolette 
rosse, doè aptw un dialogo, 
mettere in evidenza, scttoli- 
neare. Far «toccare eoo ma¬ 
no», evitando una propagan¬ 
da — sia pure con buone in¬ 
tenzioni — die spìnga a ve¬ 
dere solo I pericoli, te di- 
storsioni dd consumL 
Qualcuno ha chiesto alla 
conferenza-stampa di ieri (af¬ 
follata da centinaia di coo- 


peratoì, amministratori e in¬ 
segnanti): ^ questa «lo¬ 
devole »^ iniziativa combattere 
un intero si-ttema di «vita e 
consumo ». die ha i mezzL 
tanto per essere chiari, deDe 
grandi multinazianaliT n ten¬ 
tativo è autorevolmente so¬ 
stenuto: due ministeri Sani¬ 
tà e Pubblica Istruziooe). en¬ 
ti locali e proweditaraU. un 
comunicato promotore die 
q>azia da educatori a scten- 
ziati. con «puntate» odia 
politica, -e ndlo . spettacolo 
(ma ci sono anche Lama, 
Carnìti e Benvenuto). E, for¬ 
se. il patrocinio dd presiden¬ 
te della Repubblica, che pro¬ 
prio ieri pomerìggio ha rice¬ 
vuto ima ddegaxione. n «lan¬ 
dò» ^ aotto i oorruedati 
sguardi di marmo di Dante e 
Petrarca, nella sala deUa 
Pro t omot e c a al Campidoglio 
— era andi’esso. senza dub¬ 
bio, dd più autnevolL 

Nadia Tarantini 


Eqoipoggì rioiorchiatori: 16 ore di sciopero 
In ogitOzioiie il personale degli aeroporti 


R teo rM e mo el co m pa gn i 
eha I lavarl avratino htl- 
zlo alla ora f a proiMWi 
ranno, par rintani gior¬ 
nata. 


ROMA » Anche per I porU. 
ottieehé per U trasporto ae¬ 
reo, si sU preparando una 
nuova settimana difflcUa. Ie¬ 
ri la Pederazlone marinara 
egli. ClsL UH, di fronte alle 
risposte « parrialL liuMlefaa 
te e insoffidenU > e alla 
«groaaa raalatania a dalla 
Confltanna sol pr o Msml 
ddl’lnqWMlraBMiito^ dalla ri- 
paiamòtradona^ dairorarto • 
dello stmonllaiirto^ al ò vi¬ 
sta eoMietta > é pradamara 
16 ore di adopero Mtlodato 
degli equipaggi del rimor¬ 
chiatori a partirà da giove¬ 


dì prossima L’agitazione po¬ 
trò essere sospesa solo in 
presenza di un esito positi¬ 
vo dell’incontro di martedì 
per fl eontratta \ 

l«ei^ trasporto aereo si è 
arrivati allo stato di agita- 
stona ancha dal personale di 
terra. L’altiino tnoontro all’ 
intcrsind, oondusosl ieri 
mattina aU’olba, è s t a t o, a 
giuttaio dalla FolaL taiaod- 
dirfacunto. Bolle - propoate 
dona èontroparte aari aper¬ 
ta una consultazione fra 1 
lavoratori ai quali sarò pro¬ 


posta anche refreituastone 
di un primo poocheto di 
scioperi. 

Per il 14. intanto, è con¬ 
fermato lo sciopero del vigi¬ 
li del fuoco e U ccnsegoen- 
te chiusura derii aenqiorU 
dafle • alle 14,40. Inflna, è 
■tato ;^rt»vlato a auutodi 1* 
incontro dd mlalatro dei 
Trapportl eoo 1 s i n da ca ti • li 
eoordlnaownto dd eontxoUo- 
Ti di volo pur rs mm s dal to¬ 
stò definitivo dd dec r eto per 
ristituslone dell'azienda per 
l’aaalsteium al volo (Anav). 




tarante 8/1-5 novembre . 


Qarelh Stedman Jones 
LONDRA 

NELL’ETÀ VITTORIANA 
Classi sociali, 
emarginazione e evlluppo: 
uno studio di storia urbana 

«Passato a pr68enta/4», pp. 400 
L 16.600 

IL LAVORO MAL DIVISO 
Ricerca sulla distribuzione 
del carichi di lavoro 
nelle famiglie 
A cura di Chiara Saraceno 

«AttV56«, pp. 280, L. 6.500 

Angelo Bolaffi j 

LA DEMOCRAZIA . ! 

IN DISCUSSIONE 
Interviste con ~ 
Abendroth Negt 
Flechthelm von Oertzen 
Habermas Nanr Bahro 
Luhmann Offe 

«Dlssensl/t00>, pp. 146, L 4.500 

Ferruccio Schippa 
OFFICINE CERAMICHE 
FALISCHE 

Ceramica a vernice nera 
nel Museo 
di Civita Castellana 
Introduzione 
di Mario Torelli 

«Archeologia: matertall e 
probleml/3>, con 121 tavola 
pp. 200, U 10.000 , 

Tiziano Raffaeill 
FILOSOFIA SOCIALE 
E METODO DELLA 
SCIENZA ECONOMICA 
Introduzione 
di Silvano Tagllagambe 

«Opere fuori collana», pp. 184 
L7.500 


SUBPOR 



5. mostr^ony^gmfM 
delle sùbfórnituré industfiSlIg:^ 

camera dLcommQfclo 
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abruzzo/basllicata/caiabria 

campania/lazio/molisé/pùglia 


il [Hi 


I K 


alerei 


Con Espansione dì novembre 
l'economia dalla "A" alla "K" 

x^cEccezIonale regalo-'':;.: 

' ■ " H Pizionarìò di ècóhó’mfa Selcion e Pèrfrtance. 

Uno dei più noti del mondo. Tutti i termini italiani e 
stranienV i concetti principali, le posizioni teoriche più 
accr^itate deireconomia moderna. 430 pagine 
. complessive. Con il prossimo numero di Es^nsibne, 
il secondo volume: dalia "L" .alla più gli indici. , 

Una grande inchiesta 

A quota zero ii tasso di crescita della popolazione. Eexx} 
come saranno rivoluzionati tutti i consumi degli italiani. 

^"USpeciale':^ 

Dopo la manifestazione dei 40mila della Fiat 
I capi in azienda: la prima mappa completa dei sindacati 


EspansiimB 


rililLallIfi] 


lillTiKPPI 


Per la tua dentiera... 

(se il cibo si infiltra sotto) 



pasta adesiva 

SUPER 

POLI-GRIP 

vince in tenuta e... 
puoi mangiare ó\ tutto! 
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S^ato 8 novembre 1980 


ECONOMIA E lÀVORO 


; : 


Fumagàlii, Rocchi; 
tenii dell’iniziativa 


punti délbFgd per l'as^^ 

I su giovani. Sud e lavoro 

Accòrnero e il senatore Fermariello illustrano, in una conferenza stampa, i 
- Il fallimento della « 285 » - L’aumento del sussidio e la riforma di collocamento 



una coma 



r. < 



y-., 


ROI^ — Su Uno dèi problemi 
- più € esplosivi * della situazio¬ 
ne sociale italiana — il dram¬ 
ma della disoccupazione gio¬ 
vanile, soprattutto nel Mezzo- 
. giorno — c‘é uno strano si- 
len^. se nè parla e se ne 
scrive poco, come dire che 
non € fa notizia*. La, denun¬ 
cia^ di questo <t silenzio * è ve¬ 
nuta ieri dal segretario na¬ 
zionale della Federazione gio¬ 
vanile comunista, Fumagalli. 

Ù segretario dei gióvani co¬ 
munisti — ‘ presentando 'la 
grande assise della Fgci che 
si terrà a Napoli il 14, 15 e 
16 novembre prossimi proprio 
sul tema dell’occupazione gio¬ 
vanile — ha ricordato come 
anche il ileo presidente del 
consiglio Forlani, illustrando 
il suo programma di governo, 
si è limitato a fare un sem¬ 
plice € riqhiamo * di una qiie- 
sfione sociale di tale rile¬ 
vanza. 

Cosa si propongono di fare 
i giovani comunisti? Attorno a 
quali proposte chiamano alla 
lotta le masse giovanili? I te¬ 
mi della iniziativa della Fgci 
e gli obiettivi del movimento 
di lotta che si intende svilup¬ 
pare sono stati chiariti ieri da 
Fumagalli, dal responsabile 
dei problemi del lavoro delta 
Fgci Augusto Rocchi, da Aris 
Accomero del Cespe e dal se- 
• notare Carlo Fermariello. Il 
punto di partenza è un giudi¬ 
zio estremamente negativo sul¬ 
l’esperienza della legge 285 
sull’occupazione giovanile. 

< Vn bilancio che noi rite¬ 
niamo fallimentare — ha af- 


- fermato Fumagalli — perchè 
oltre'a non raggiungere i suoi 
obiettivi per il sabotaggio del¬ 
la DC, del governo e del pa¬ 
dronato, ha deluso te speran¬ 
ze di migliaia‘di giovani*. 

c Anche se — ha aggiunto il 
segretario della Fgci — in 
tutta questa, esperienza vi so-, 
no stati degli aspetti pàsitivi: 
la formazione di cooperative 
agricole, i contratti di forma¬ 
zione-lavoro, in sostanza il ten- 
'totivo di migliaia di giovani 
di organizzarsi per un lavoro 
qualitativamente nuovo e pro¬ 
duttivo*. i ' 

Il fallimento della legge è 
dovuto al fatto che alla sua 
attuazione, nel Mezzogiorno, è 
mancato « un progetto com¬ 
plessivo di sviluppo dell’eco¬ 
nomia *. Per questo, la Fgd 
fa quattro proposte — premes¬ 
sa per qualunque altra inizia¬ 
tiva sul piano legislativo. Oc¬ 
corre, dunque: O la defini¬ 
zione di progetti speciali re¬ 
gionali. ■ provinciali - e zonali 
nel Mezzogiorno nei settori 
della metanizzazione, del ter¬ 
ziario e anche dell’industria e 
dell’agricoltura: • O definire 
corsi di riconversione e riqua¬ 
lificazione projssstonats dei 
giovani: O realizzare il go¬ 
verno pubblico ' del mercato 
del lavoro per una nuova mo¬ 
bilità e lessibilità della forza 
lavoro: O aumentare il sussi¬ 
dio di disoccupazione, che at¬ 
tualmente è di 800 lire al gior¬ 
no. a 5000 lire. 

Ma come organizzare questo 
€ universo * disperso nei mil¬ 


le rivoli del lavoro precario, 
temporaneo, spesso stagiona¬ 
le, per organizzarlo in un mo¬ 
vimento di lotta che non solo 
apra nuove possibilità di oc¬ 
cupazione. ma anche conqui¬ 
sti una vera e propria tutela 
'^contrattuale del lavoro, sep¬ 
pur precario? Di qui le critiche 
al movimento sindacale per 
le difficoltà che, al suo inter¬ 
no, sono state frapposte ad un 
rapporto con il movimento 
giovanile e in particolare con 
le leghe dei disoccupali. < La 
presenza sindacale per tutela¬ 


re. sul piano contrattuale, il 
lavoro giovanile — ha affer¬ 
mato Aris Accornero — è ne¬ 
cessaria. Difendere quelli che 
il lavoro in qualche modo ce 
rhnnno rafforzerebbe, infat¬ 
ti, il controllo sindacale sul 
mercato del lavoro*. Ma per 
far questo — ha aggiunto Au¬ 
gusto Rocchi — è necessaria 
una riforma complessiva del 
collocamento, che vada anche 
al ' di là della > stessa legge 
760. * Lo stesso aumento dell’ 
indennità di disoccupazione 
che noi chiediamo — ha pre¬ 


cisato Fermariello — per at¬ 
tuarsi concretamente non può 
essere separato da questa Im- | 
portante rifortnà*. ' 

Appuntamento il 14, 15, 16 
novembre a Napoli, dunque, 
a questa assise dei giovani 
comunisti: ma non soltanto 
dei giovani perché alla con¬ 
ferenza ■ hanno assicuralo la 
loro presenza economisti, in¬ 
tellettuali, dirigenti 'sindacali 
e rappresentanti : delle forze 
politiche.- . 

m. V. 


Macaiuso: abolire la Cassa per il Mezzogiorno 

' .1 ! . ' • < ■ . i 

Proposte del PCI per una nuova strumentazione dell’intervento straordinario 


ROMA — Giovedì della prossima settimana la commis¬ 
sione parlamentare per II Mezzogiorno esaminerà — In 
vista della scadenza dell'attuale legislazione meridiona¬ 
listica — le proposte di tutti i partiti sui futuro della 
Cassa per II Mezzogiorno. • Il testo di legge della prò- 
: posta comunista — ha affermato ieri il compagno Ema¬ 
nuele Macaiuso in un’Intervista all'AdnKronos — parte 
dal presupposto che ir ministero per il Mezzogiorno 
e la Cassa debbono sparire dalla scena se al vuole rida¬ 
re una linea razionale e semplificata alla politica e alia 
programmazione meridionalistica ». 

- Come al configura allora, negli anni ottanta, l'inter¬ 
vento statale nelle regioni meridionali? Ferma restando 
la necessità di proseguire l'intervento straordinario — 
ha aggiunto Màcaluso — bisogna che esso sia riportato 
al quadro pl(i generale della programmazione nazionale, 
aprendo la discussione su ehi debba gestire i flussi finan¬ 
ziari statali verso il Mezzogiorno. Proseguendo nell'in¬ 
tervista, Macaiuso affronta la questiona degli incentivi 
industriali. « E’ nostra intenzione mantenerli — ha af¬ 
fermato — ma razionalizzandoli e rendendoli oggettivi, 
nel senso che non deve più esserci possibilità di una 
loro gestione discrezionale». . ^ 


Queste le proposte dèi PCI, per una nuova struttura 
deirincentivazione: 1) rimborso iva; 2) detassazione de¬ 
gli utili reinvestiti dalle Imprese nel Sud; 3) fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali; 4) sostegno al "leasing"; 5) 
possibilità di partecipazione da parte di Istituti finanziari 
o di - credito, come azionisti di ‘ minoranza, in .attività 
iniziata con poco capitale (non più dunque I contributi 
a fondo ‘ perduto). 

« L'inutilità della Cassa — ha sottolineato Maealuso 
— è palese. Essa non corrisponde nemmeno alle esi¬ 
genze che erano state alla base della legge del *50. cioè 
la realizzazione delle opere;civili primarie». Di qui la 
proposta comunista /della abolizione di questo ente. 

intanto ieri il consiglio di amministrazione della Cas¬ 
sa ha'approvato l'esito delle nuove gare di appalto del 
lavori di costruzione delia dighe del Metramo. di Cam- 
polattaro e dei Leeone: si tratta delie famose ■ dighe 
d'oro», la cui-prima gara dr appalto — per i prezzi 
gonfiati presentati dalle ditta — era stata invalidata, 
dopo una dura denuncia del PCI. Successivamente si è 
rifatta la gara, a prezzi molto più bassi, e lari il consi¬ 
glio di amministrazione, dopo'aver fatto passare Ih^ie- 
gabllmenta qualche mese, ha'dato |l via al lavori. . 
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Ford Fiésta vince la competizione con le altre vetture della 
sua classe perché ti offre tutto ciò che oggi una vettura deve avere 
per essere in linea con i tempi e per rispondere alle nuòve 
esigenze del mercato. Ford Fiesta ti offre: 


C-r. -r 



-• . . 


• un piezù «Taoc^lslo assofutamenie ooRveniente 

• imo dei piu bassi consumi delia sua dasee (ben 1A9 km. 
conunlHrd 

• una manutenzione rMoNa al minimo (ogni 20X100 km) 

• un alto valore nei tempo che garantisce negli anni 
H tuo investimento 

• una meccanica e materiali di tutto affidamento 

• riparazioni ridotte al minima 

Ford Resta ha un motore molto brillante, sempre pronto X \ 

alio scatto, una guida estremamente precisa e ddee, una marcia 
silenziosa e confortevole come si trovano soltanto su vetture 
di classe superiore. - ~ - 

Disponibile nei modelli Base• L* GL*S-Ghia e con motori 
957-1117-1297ca 


Traefizìone efi forza e sicirezza 



La trovi dai 250 Concessionari Ford. La mantieni perfetta in oltre 950 punti di assistenza. 


Senesi 


! J. V J.* '-» * V f. 


MILANO — Dopo tanta corsa 
al • rialzo, sono arrivati : in' 
Borsa i giorni' grigi, con un 
ripiegamento' su tuttà la li¬ 
nea. Un ribasso che nell'ul¬ 
tima seduta di venerdì stava 
assumendo tinte ' tarsino 
. drammatiche, ma che :è stato 
prontamente tamponato dagli 
' interventi a difesa operati dai 
maggiori gruppi e da alcune 
banche. Un ribasso non del 
tutto inatteso (e persino spe¬ 
rato). Ripiegano titoli-guida 
come Fiat, Montedison. Pirel¬ 
li. ripiegano 1 cosiddetti 


« patrimoniali * • e fra questi 
quello principe, le Assicurazio¬ 
ni ■ generali (che torna $otto 
le centomila lirfe). ripiegano ’ 

; sensibilmente bancari signifi- • 
1 ' calivi come Credito Italiano, 
Coroit e Banco di Roma, ul- , 
' time scoperte dei rialzisti. E 
tutto questo nella settimana 
di Reagan, illuminata dai 
fuochi pirotecnici dei mercati ' 
finanziari. Il voto americano 
I li ha accesi dappertutto, un 
po' meno da noi. Anzi, il to¬ 
no della Borsa è cominciato 
a calare proprio mercoledì, 
.sebbene in quel giorno qual¬ 
che titolo come il Fiat, sor¬ 
retto da mani robuste, abbia 
progredito ancora (giungendo 
a quota 3.360 contro 3.130 
dell’ultihia seduta). • 

L'anomalia aveva lasciato 
secco più di un osservatore. 

Il ribasso si è fatto più mar¬ 
cato giovedì, ma ha assunto 
aspetti più , virulenti nell’ul¬ 
tima seduta di venerdì per 
un’ondata di vendite che ha 
trovato difficoltà di assorbi¬ 
mento. Qiiali le cause del ri¬ 
basso? Una soprattutto, at¬ 
tribuita alle voci, non infon¬ 
date. di una discussione in 
seno alla Consob circa inter¬ 
venti moralizzatori - nei con¬ 
fronti dei rialzisti. Malgrado 
le ■ smentite della Consob u- 
na Consob che tra l'altro ha ■ 
tutti i commissari scaduti e ' 
che in tutta questa fase. ha 
assistito inerme alle manovre 
speculative che hanno gonfia¬ 
to la Borsa), nelle ccorbeil- 
les * di piazza degli Affari è 
piombato lo spettro del de¬ 
posito obbligatorio preventi¬ 
vo, . infruttifero e da versare 
alla Banca d’Italià. per limi¬ 
tare gli acquisti .a credito. 

' Le voci che. riflettevano 
preoccupazioni e discussioni. 
presenti negli organi di vigi¬ 
lanza. hanno naturalmente 
gettato grande scompiglio nel 
mercato, rivelando quanto sìa 
sempre grande la parte gio¬ 
cata dalla speculazione nel 
momento in cui si fa di tutto 
per accreditare. l'idea che ì 
rialzi siano attribuìbili sol¬ 
tanto * al denaro dei rispar¬ 
miatori che. a frotte, ogni 
giorno, si riverserebbero in 
Borsa .p nei < borsini > delle 
' banche a dare frenetiéi oidi- ; 
ni 'di acquisto. • t ' 

Si sono state subito vivaci 
reazioni contro le ventilate 
misure moralizzatrici: che? si 
vuole forse strozzare il pove¬ 
ro Lazzaro neoliberista risor¬ 
to dopo anni dalle ceneri del- 
la Borsa Di ciò si è avuto 
una- particdlafe eco su c24 
Ore». .. 

Eppure non si tratterebbe 
di provvedimenti inediti. Di 
analc^i. ^ne sono - stati preri 
- dalla^'^. Coosob ^/quàkdie anno - 
fa. qudndo .imiMée /un'deposi- 
to preventivo .aulle vendite 
dei tìtoli, per -'conten^ V 
contìnui rìb^ri indotti 'dalle 
manovre degli, < scop^tisti >. 
che vendono titoli senza ma- ; 
l'terialmente possederli per far . 
scend^.i prezzi. 

- E inverò quei provvédinien- •; 
tì della Consob ebbero ef fi- ' 
cac^. peiébé n mercato ri . 
rietpiillbrò. ' malgra'do ^ la- 
menti su una presunta rigidi- 
, tà:ìfegU scambi. • 

/ n mercato è oggi, come al- ' 
fora, a un punto £ ròtura- ' 
zìone e le flesriooi. di questi 
ultimi fottìi, màlgròdo Bea- 
gw. sono spia di una situa- 
ziònè diventata po' molti in- 
_ sostenibile. Quanti frò i più v 
■ avvaliti agenti di camUo. 
non yhn^àvano - pause dB • 
rifTessiàne»? 'Un mercato 
troppo univoco nella sua di- 
tcriooe di maròia. finirebbe • 
per vanificare gli stéssi- scopi ’ 
della .speculazione, rialziria 
«Jie. per i sci guadagni. Im 
anebe <H . Hbéssi. y 



dèlia Ugg 
coopèrativa 
ìm Gna 


ROMA — Mentre una dele¬ 
gazione del « China Inter¬ 
national trust ». guidata dal 
vice presidente Lei Renmin è 
In - Italia, una - delegazione 
della Lega delle cooperative, 
guidata da Otello Prandinl 
e da Umberto Dragone, si 
trova in visita nella Repub¬ 
blica popolare cinese. Sono 
due momenti importanti dei 
contatti economici fra i due 
paesi, ancora ' assai oonte- 
nuU. 

I rappresentanti della Le¬ 
ga (i rapporti avevano subito 
una interruzione quasi ven¬ 
tennale) hanno avuto collo- 
qui con 1 dirigenti delle coo¬ 
perative cinesi a Pechino e 
sono successivamente partiti 
alla volta di ShangaL Le co¬ 
operative cinesi sembrano 
partioolannente intereseate 
alle tecnologie leggere e a 
quelle per la trmsfonnaiione 
dei prodotti agricolL 
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pensioni 


Pensione di 
invalidità 
e pensione di 
vecchiaia 

Alcuni compagni con le 
loro lettere Inviate al gior¬ 
nale hanno giustamente 
denunciato il pessimo trat¬ 
tamento dei pensionati di 
invalidità INPS ancora in 
servizio. Ecco il mio caso: 
nel 1927 mi fu riconosciuta, 
dopo 28 anni di lavoro, la 
pensione di invalidità. Ora 

10 dovrei avere lire 340.000 
al mese di pensione, però 
in pratica ne ricevo .solo 
140.000 In quanto il ' restr» 
viene trattenuto perché 
non c'è la cumulabilità 
tra pensione e retribuzio¬ 
ne. Nel 1985 al compimen¬ 
to del 60. anno di età, ho 
considerato che malgrado 
l’aggiunta di altri contri¬ 
buti percepirò una pensio¬ 
ne del 309Ó inferiore a 
quella che avrei percepito 
TOr vecchiaia. Chiedo, per¬ 
tanto, che i nostri com¬ 
pagni parlamentari pro¬ 
pongano la rlvah dazione 
delle pensioni di Invalidi¬ 
tà INPS quando i ti'.olari 
dehe stes.'.c raggiungono 

11 60 anno. In alt,re paro’e 
la pensione di Invalidità 
dovrebbe essere modificata 
in pensione di vecchiaia. 

CARLO BIN 
(Milano) 

Per rintracciare 
la pratica alla 
Dif epensioni ; - ; 

EkM:o come vengono trat¬ 
tati gli ex militi: quan¬ 
do, 26 anni fa, mi ricove¬ 
rarono all’ospedale di Pa¬ 
lermo ne uscii con quattro 
infermità e ora la Corte 
dei Conti dichiara che la 
prima Inférmità non è per 
causa di servizio e le altre 
tre non sono ascrivìbili 
a pensióne. - - 
BENITO CUCINIELLO 
Cassino (Prosinone) 


• La ' Difepensioni, alla 
quale ci siamo rivolti per 
conoscere, i motivi per cui 
le tue infermità non sono 
.•tate riconosciute dipen¬ 
denti da causa di servizio. 

. el ha fatto presente che 
per rintracciare la tua 
pratica occorre conoscere: 
l’arma cui appartenevi 
(dovrebbe essere quella dei 
carabinieri), il grado da te 
rivestito, la località in cui 
hai prestato il servizio nti- 
Itidte e la data di conge¬ 
do, nonché quando e. à 
' quale éntè hai presentato 

■ ìd -domanda. 

Oltre un anno 
dì attesa 

Ci rivolgiamo ancora a 
voi per avere, ulteriori in- 
formazioni in merito alla 
pratica di pensione di 
guerra della. siguorà Lo- 
reta Alfonsi che, in data 
10 luglio 1978, ha ricevuto 
. dal ministero del Tesoro 
una comunicazione in cui 
le si dice che II suo fa- 
scivolo è stato inviato al¬ 
la Procura Onerale della , 

Corte dei ContL '_ 

ASCENZO VILLA 
•-Balsorano (AQ) 

• Le notizie, ' purtroppoi 
non sono tanto'buorie. In¬ 
fatti, a noi risulta che 
.atualmente là ■■ Corte dei 
Conti ha assegnato le pra¬ 
tiche ai magistrati per la 
trattazione, fino al nume¬ 
ro 7601)00 circa. Poiché U 
ricorso della signora Lo- 
reta Alfonsi porta il nume¬ 
ro 760650. prima della sua 
- pratica ne devono essere 
esamituUe ancora circa 
lODOO. Quindi se tutto va 
berte, poserà oltre un an¬ 
no ancorò, a metto che 
' Vinteressata rum chieda la 
trattazione anticipata che, 
come abbiamo già. detto 
ad altri lettori che si tro¬ 
vano nelle stesse condizio¬ 
ni, può essere concessa a 

■ coloro che con idonea do- 
cumentazìone, dimostrino 
di avere una età avanza¬ 
ta o di essere seriamenté 
artimalati, oppure versino 

. in gravi condizioni econo¬ 
miche. 

D ricorso 
non è stato 
accolto 

^ Il 39 aprile 1978 ho im- 
■pugnato la determinazio¬ 
ne della Direzione gene¬ 
rale delle pensioni di guer¬ 
ra, che mi aveva respinto 
la domanda di ulteriore 
‘trattamento pensionistico 
a sdutto di quanto dia» 
gnosUcato dalla Commis- 
rione medica delle perisio- 
ni di guerra di Taranto 
in data 12-10-1971.- 
VINCENZO CAVAILINI 
Taranto 


F stato già predisposto 
lo schema di decreto di 
rigetto dei tuo ricorso. Su 
tale schema di provvedi¬ 
mento dovrà, comunque, 
pronunciarsi U Comitato 
di liquidazione delle pen¬ 
sioni di guerra. 

Sono coUegati 
i due 

supplementi 

' Sono titolare di pensio¬ 
ne per invalidità dal 1973 
e, poiché dopo II pensla 
namento ho continuato, 
per necessità, a lavorare, 
per il biennio 1973-1975 mi 
è stata aoroentata la pen¬ 
sione. Per li secondo bien¬ 
nio (1975-1977) non mi é 
stato ancora eorrtepaeto 


l’aumento come pure per 
il biennio 1977-1979. 

DANTE CAbiaLIANI 
Navacchio (Pisa) 


La liquidazione del sup- 
plemento di pensione re¬ 
lativo al biennio 1975-1977 
è stato inviato dalla sede 
dell’iNPS di Pisa al cen¬ 
tro elettronico di Roma 
nell’ottobre 1978. Al cen¬ 
tro elettronico ci hanno 
detto che entro la fine dt 
quest’anno tu percepirai 
la pensione maggiorata 
del predetto supplemento. 
La liquidazione, invece, del¬ 
l’altro supplemento (quel¬ 
lo relativo al biennio 1977- 
1979) non può essere ef- ' ' 
fettunta dall'INPS di Pisa 
per il successivo inoltro 
al centro elettronico di 
Roma se quest’ultimo non 
restituisce la pensione 
maggiorata del preceden- . 
te supplemento 

Si aspetta 
risposta 
dal Belgio 

Sono pensionato dèl- 
l’INPS dal giugno 1974. 
Dal novembre 1978 riscuo¬ 
to regolarmente la pensio¬ 
ne, mentre fino a tutto 
ottobre 1978 non mi sono 
stati corrisposti gli arre-. ^ 
trati. Sono stato svariate 
volte alla sede dell’INPS 
di Reggio Calabria ma 
non ' ho , avuto ancora, 
niente. - 

DOMENICO MONTORRO 
CTandidoni (R. Calabria) 


In tuo favore risultano 
liquidati i ratei di pen¬ 
sione Telativi al periodo 

■ da giugno 1974 a ottobre ' 
1978. La somma, però, per 
disposizioni impartite dal¬ 
la Direzione generale del- 
l’INPS dt Roma, è stata 
bloccata in attesa di co¬ 
noscere l’importo che la 
sede INPS di Reggio Ca¬ 
labria dovrà trasferire al¬ 
la Ragioneria centrale per 
il conseguente trasferi- 

. mento all’Ente previden¬ 
ziale estero (ONPTS-Tour 
du Midi - Bruxelles), che . 
ti avrebbe a suo tempo, - 

■ liquidato una pensione 
non interamente dovuta. 
L’INPS di Reggio Cala¬ 
bria ha scritto all’Ente . 
estero fin ' dal 19-11-1979 
per conoscere l’importo dà 
ricuperare e, poiché non ■' 
ha ricevuto alcuna rispo¬ 
sta, a seguito del nostro 
interessamento in questi 
Siomi ha inviato un altro 

. sollecito a Bruxelles. 

Necessari i i dati 
anagrafìci ■ ^ 

Sono vedova con otto fi¬ 
gli, pensionata delI’INPS 
. «1 - trattamento minimo. 
Poiché mio marito, dece¬ 
duto il 1 . gennaio 1967. 
era stato in guerra ed era 
rimasto invalido, non es¬ 
sendogli stata riconosciu¬ 
ta rinvalidità, dopo la sua 
morte feci ricorso alla 
, Corte del Conti che lo ac¬ 
colse ■ e . mi assegnò Tot- - 
lava categoria tabella A a 
vita. La sentenza è stata - 
depositata In segreteria il 
24 aprile 1975. Da allora 
non ho ricévuto neppure 
una lira. 

, MARIA RAFFAELLA 
' • STORINO 

Paola (Cosenza) 

Per rintracciare la sua 
pnticà è necessario che 
. eua ci forriisca i dati ana¬ 
grafici completi di data 
di nascita e di paternità 
di suo marito. 

n calcolo ' 
della pensione 
sociale ' 

Da dieci anni s<mo tlto- 
iare di pensione.sodale e 
da due anni ITNPS fa 
'wi altalena di cifre ogni 
volta che riròuoto: due 
anni fa mi fu tolta la pen¬ 
sione In quanto, coi disse¬ 
ro, la pensione di mio ma¬ 
rito saturava i limiti di 
legge Dopo quattro mesi 
^ fu ridata, ma ridotta a 
al mese. Dopo 
altri sei mesi ebbi un au¬ 
mento e mi fu portata a 
lire 51.000 al mese. Ora 
1 ultima rata riscossa nel 
settembre scorso è stata 
di lire 31.32a A questo 
punto devo dire che non 
el capisco più niente. 

, ANTONIA DOMINICI 
. (Livorno) 

Ti rispondiamo sulla 
base della misura mensile 
della pensione di tuo ma¬ 
rito, che indichi in lire 
775.726. Moltiplicata per 
tredici mensilità^ la pen¬ 
sione di tuo niarito do¬ 
vrebbe essere di 3684.425 
lire annue. La cifra è su¬ 
periore al limite di red¬ 
dito collettivo che la leg¬ 
ge prevede jrer i due co¬ 
niugi, ma è inferiore di 
tM84.825 lire al reddito mas- 
sirno entro il quale si può 
ottenere la pensione scada¬ 
le, anche se in misura ri¬ 
dotta. Ne deriva, pertanto, 
che la tua pensione socia¬ 
le. dovrebbe ammontare a 
lire 83.450 al mese. 

I nostri calcoli si basano 
esclusivamente sulTimpor- 
io che tu indichi e che 
non sappiamo con certez¬ 
za se é giusto o meno. Ti 
cansigliamo, comunque, di 
rivolgerti aFlNCA per far 
^ntroUare la tua petizio¬ 
ne, Se riNPS sbaglia nel- ' 
tattribuirti una pensione 
inferiore, Tenie di patro¬ 
nato potrà tutelare — gra¬ 
tuitamente — al meglio le 
ime buone ragioni 

a cura dì F, VHan! 
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RQMA-REGIONE 


Sabato 8 novembre 1980 


e il sindaco Petroseili I Secondo una notizia pubblicata ieri dai, giómali 


Domani/ all'AdnaiMt,t(iH 


L'appuntamento è alle ore 10 nel cinema di piazza Cavour - Lo‘slogan ,dél.l'incontro: « Un PCI più forte per il rinno* 
vamento di Roma e la trasformazione del pdesé » - Nell'occasione sarà lanciata la campagna di tesseramento 1981 


« PIÙ forte il PCI per continuare l’opera 
di rinnovamento di Roma, per sviluppare 
nel parlamento e nel paese la lotta per tra* 
sformare l'Italia ». Questa è la parola d’or* 
dine della manifestazione che sf svolgerà 
domani, alle 10, al cinema Adriano. 

All’Incontro sarà presente II compagno 
Enrico Berlinguer, segretario generale del 
PCI. Interverranno anche l compagni San* 
dro Morelli, segretario della federazione co¬ 
munista romana, e II sindaco Luigi Petro* 
selli. La manifestazione aprirà ufficialmente 
la campagna di tesseramento al partito 


In tutta la città, Intanto, si svolgono le 
Iniziative del comunisti per il tesseramento:, 
assemblee, dibattiti, Incontri con I cittadini. ^ 
Oggi, alle 18, Il sindaco Luigi Petroseili, dopo 
aver preso la tessera, terrà un’assemblea ^ 
nella sua sezione, quella di Appio Nuovo. 
Camilla Ravera, invece, ricorderà (alle 18) 
il 60. anniversario della fondazione dal PCI 
a Nuovo Salarlo. Tutto dedicato alla cele* 
brazione della Rivoluzione d’Ottobre il dibat¬ 
tito di Leo Cannilo alla sezione Valmelalria 
(17,30). Interverrà una delegazione sovietica. 


Sessantamlla circa. Appena 
Iniziato li tesseramento ai 
PCI per il 1981, si conoscono 
in modo definitivo i risultati 
di quello, precedente. Gli i- 
scrltti al partito nel 1980 so¬ 
no stati, nella federazione ro¬ 
mana, 59285. E’ 11 99 per cen¬ 
to rispetto al ’79. 39961 sono i 
tesserati nella città (pari al 
96.5), 193^ nella provincia 
(102,5). Più di mille Iscritti, 
per l’esattezza 1040, sono del¬ 
le sezioni univeiaitarie, Sip, 
AcotraL 

Continuiamo con le cifre. 
Ecco la graduatoria partico¬ 
lareggiata della città. Ripor¬ 
tiamo zona per zona il nume¬ 
ro delle tessere e la percen¬ 
tuale raggiunta. Zona X: 2116 
(104.1), Xin; 1778 (103.9), 

IX; 1778 (l(K.G9). IV: 205u 
(102,3), XX: 1416 (102,3), 

XVI: 1526 (101,4), xn: 1108 
(100,7), Vn: 1819 (100,7), 

vni: 1516 (100.3), XV: 1804 


(100.3) , xvni: 1131. (100,1), 
VI: 2744 (98 3), Ili: 1647 (98.2), 
V; 3950 (97,2), I: 4092 (96,64), 
XI: 2547 (95,2), XIX: 1418 
(94,8), XIV: 1043 (93). XVII: 
1250 (92,7) II: 2190 (92,1). E 
quella delle zone della provin¬ 
cia 21ona Sublacense: 845 

(121.4) , CoUeferro: 2810 

(109,3), Civitavecchia: 2379 

(107.5) , Tivoli: 2180 (105,6), 
Litoranea: 1514 (99,1), Tiberi¬ 
na: 2781 (99), Castelli: 6815 
(97.6). 

Cosa c’è dietro questi dati, 
più in dettaglio? Vediamo. 
Innanzi tutto c’è un consoli¬ 
damento della forza organiz¬ 
zata dei comunisti tra gli 
operai. Molto alta è anche la 
percentuale delle donne fra i 
reclutati. Tocca il 40 per cen¬ 
to in città e il 30 in provin¬ 
cia. n numero totale delle 
donne iscritte al PCI è di 
15053 (nel ’79 erano 15472). 
I reclutati sono nel comples¬ 
so 3071 (pari al S,55 sul tota¬ 


le iscritti). Le sezioni che 
hanno raggiunto il cento per 
cento sono 188 su 316. Rispet¬ 
to al '79, quindi, ol sono cir¬ 
ca 600 tesserati in meno. Ma 
va registrata una Inversione 
di tendenza sugli anni dal 
•77 al '79. In quel triennio, 
infatti, la perdita fu di quasi 
6500 iscritti, in pratica 2 mi¬ 
la all’anno. 

H grafico che pubblichiamo 
accanto mostra l’andamento 
della campagna di tessera¬ 
mento 1980. 

Ecco, infine. 1 dati del tes¬ 
seramento 1980 alla FOCI ro¬ 
mana. Gli iscritti sono 2320 
pari al 95 per cento. Di que¬ 
sti 1755 nella città (89 per 
cento) 565 nella provincia 
(116). Le ragazze tesserate so¬ 
no 612 a Roma, 151 in pro¬ 
vincia, 763 in totale (è il 33 
per cento sugli iscritti). I re¬ 
clutati sono 420 in città, 235 
in provincia, 656 in tutto 
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«Lettera di sospehsiphé» 



a un 

sindacalista della FLM 

L'azienda lo accuserebbe di aver ' lasciato inevasi alciinl 'mo*' 
duli - Un pretesto per colpire un membro del Cdf di Cassino 


orr* ' MOV. WC. CtH* W. HAR, m. HAei. Già. lOo. AW. Ùtr. 


La Fiat starebbe por licenziare Luigi Lon- 
go, impiegato dell’amministrazione e rappr^e- 
sentante sindacale della Firn nello stabilimen¬ 
to di Cassino. La notizia del provvedimento, 
una € lettera di contestazione >, nella quale 
l’azienda accusa l’impiegato di. alcune ina¬ 
dempiènze nel lavoro del suo ufficio, l’inte- 
rcssato l’ha appresa ieri mattina dalle cro¬ 
nache locali del «Tempo» e del, «Messag¬ 
gero ». L'articolo pubblicato ieri dal « Mes¬ 
saggero » accenna anche al licenziamento di, 
Caterino Marrone, delegato della Firn e se¬ 
grétario della cellula del Pei della Fiat di 
Cassino. All’operaio, dopo il provvedimento 
disciplinare del 31 ottobre scorso, sarebbe 
ora stata inviata la ietterà di licenziamento 
vera e propria. . / • 

Ma veniamo alla vicenda di Luigi Lóngo, 
che assume l’aspetto di una grave provn:^ 
cazione nei confronti delTultimo- rappresen¬ 
tante sindacale rimasto nell’amministrazione. 

Secondo quanto riportato dalle cronache 
dei giornali Longo avrebbe lasciato inevasi 
500 moduli fiscali per i dipendenti, mentre 
non viene specificato nessun altro particolare 
della presunta ilìegalità. Un chiaro pretesto 
per colpire un operaio attivo nel sindacato. 

« Lavoro all'amminlstraiione opterai della 
(astratura della 131 — racconta lo stesso 
Longo —. Tempo fa ho ricevuto i moduli che 
nem sono altro che una lettera, senza alcun 
valore legale, che l’azienda invia agli (^)erai 


per comunicare di avér pagato regolarmehtè 
i contributi a.osistenziali all’INPS. Per sba¬ 
glio li ho ricevuti in duplice còpia. Ho crti- 
segnato ai vari capisqùadra i documenti, cò¬ 
me facciamo sempre, pérché poi li distribui¬ 
scano agli operai. /} /. -Vy ì , ' ' r 

' 1 doppioni inutilizzati li ho messCin un oas- ' 
setto. Qualche giorno dopo ho chiamato gU 
addetti al càlcolatatore per > le retribuzioni 
che cé li avevano inviati.. per/chiedere che 
cbsa farne. Mi hanno risposto che c’er^ stato 
un disfido e che avevano già provveduto a 
ristampare le copie di questi moduli, che 
vengono sempre fatti in doppia copia, una 
per l'operàio, un’altra per gli uffici. Allora 
ho chiesto al capo che cosa farne e lui mi 
ha detto di strapparli. Fino a qualche giorno 
fa, però erano ancora sul mio tavolò. , 

Inadempienze — spiega ancora Luigi Lon¬ 
go — non ce ne sono mai state perché tutti 
gli operai hanno ricevuto regolarmente il loro 
documento ». ' . - 

I moduli in questione sono fra l’altro asso¬ 
lutamente privi di valore, né possono essere 
utilizzati da nessuno per falsi o per qualun¬ 
que altro uso. Insomma, è proprio una pro¬ 
vocazione. questo cavillo trovato dalla Fiat 
— se è vero quanto hanno scritto i giornali. 
E’ una intimidazione verso un membro del 
consiglio di fabbrica, che dal '72. quando è 
stato assunto, ha continuato a svolgere la sua 
attività di sindacalista ed ha partecipato a 
tutte le lotte. 


nuova 



Dfifezìonalitài orari sfalsati per negozi e ministeri, raf¬ 
forzamento dell’organico dei vigili urbani, opere vi^ie, corsie 
preferenziali, reale rispetto di quelle già esistenti: tutte le 
questioni collegate al problema di problemi, quello del traffico, 
sono state discusse ieri dalla giunta comunale. Una riunione 
fiume: cominciata nella mattinata con un’introduzione del sin¬ 
daco Petroseili e una relazione dell’assessore al trafiBoo De 
Felice, è ,andata avanti (con una piccola pausa nel pomerig¬ 
gio, per il (Consìglio comunale) fino a tarda notte. Cosa è stato 
deciso? Probabilmente come e in quali tempi cambierà la di¬ 
sciplina del traffico lo si saprà stamattina, ma già ieri sera 
alcune notizie suU’andaraento della discussione sono trapelate. 

Tanto per cominciare, sul delicato problema sono interve¬ 
nirti un po' tutti gli assessori e a quanto pare è stato condi¬ 
viso il pju’ere dato dal sindaco per quanto riguarda il bUando 
delle cose già' fatte. Ed è un bilancio che non può essere con-, 
sid^tò negativo. Certo, i problemi ci sonò e sono anche grossii 
d séno punti della dttà (via Nazionale, il Muro T'prto, i ^àti 
Fiscali, la Trionfale, i Lungotevere) che in alcune óre dd 


giorno si trasformano in inferni di lamiere strombazzanti, ma 
sì sono anche fatti notevoli passi in avanti. In poco tempo 
sono state appaltate o messe in cantiere importanti òpere pub- ' 
bliche, come il cavalcavia della MagUana e quello dell'Appia 
Artica, il ponte della Serenissima e il grande svincolo dei 
Prati Fiscali. E' stata inoltre attuata la prima fase del piano 
Atac e, anche se a fatica, la chiusura del centro storico àUe 
auto private ha cominciato a produrre i suoi effetti. Tra pochi 
mesi poi cominceranno i lavori per trasformare in metrò leg¬ 
gero il tratto urbano della Roma-Fiuggi. Senza contare Teo: 
trata in esercizio delal linea A del metrò, una cosa che solò 
pochi anni fa non era assolutamente prevedibile. Adesso sulla 
nuova sotterranea viaggiano 300 mila passeggeri al giorno. Se 
si considera che almeno il 75 per cento Bono persone che fino 
a ieri usavano l’auto privata, si arriva al numero di ^ mila 
persone in meno nel teaffioo dttadino, cioè qualcosa .come 150^ 
mila àutpniobili: non è poca cosà. ■ - . ' 

E ' sé il metrò non- fos^ partito, nel febbraio soòrsò? Ma. è 
proprio questo il punto: quando la nuòva giunta corauhàle bar 


. assunto il governo' della città, il traffico cittadino era arrivato 
r oltre il livello di guardia, al collasso, e invece il collasso , è 
' stato evitato. E* un risultato importante, che non va sottova¬ 
lutato. • - 

CkJsa succederà nei prossimi mesi? Le proposte, le indica¬ 
zioni che la giunta comuale dovrà vagliare sono tante, diversi 
e complessi sono poi i problemi .da sciogliere. Si pensi, tanto 
vper fare un esempio, alla difficoltà di nàettteie d’accordo tutti 
. i commercianti per arrivare ad. wart diversi per i negozi. ' 
■.'] Ma poi. soprattutto, si dovranno adottare strumrati ido- 
hei per affrontare la questione traffico in termini di piano, ar> 
'rivàndo a scelte che potrebbero risultare impopolari ma che 
sono onnai inevitabili. ‘ ' 

. ■ Nei cassetti dell’asséssca’ato al traffico c’è da tempo lo stu- 
..dio messo a punto dalTéguipe dell’kigc^ier Quaglia siii flussi 
di traffico in. tutte le aone delia città. Potrete essere queUo 
il l^iitò di ^Ttttua p^ ùha,totakindi^lìi)ai<)^:^ 

. che (^ta — qlìesta è la pirtndpàle prtecjéci j pfatoiite. del- 
la ^unta — è non perdere tempo,' procedère à tai^ forteto. 


Quel tram si chiama 


i -, 


ancora 


Tutti d’accordò sul rilancio della rotaia» ma l’Atat ha ine^ in cantière 
due piogeni - Se non va bene c’è anche il; filobus - Un xenvegnò 


A Mflano il 51% dei mez¬ 
zi pùbblici viaggiano su ro-- 
taia,.:eppure ìa ^)esa soste¬ 
nute : dalle ' municipalizzate'; 
pre apoena il 34% - del totale. ' 
pre appena il 34c der totale. 
Bast^ebbèxo questi • dati, for-. 
niti '/dàl direttore deU’.ATii. 
per ’diinostrare. la convenien¬ 
za (in terìninì economici, ma 
anche ambiatali, visto die i 
motori elettrici non inquina¬ 
no) ; del tram. Parliamo dei 
vecchi trapo,. naturalmente, 
ma il discorso è ancora più 
valido Ccn- i nuovi, che sono 
più capienti, più rapidi, più 
sicuri, ancora più economia 
e soprattutto più silenziosL 
Anche di questo si è par¬ 
lato nel recente convegno te¬ 
nuto a Roma sui « Trasporti 
a trazione elettrica nella cit¬ 
tà e nella regi one ». Organiz¬ 
zato dal ClFl (Cblle^o de¬ 
gli ingegneri ferroviari it^a-. 
ni) e dall’AEI (Associazione 
elettrotecnica ed elettronica 
italiana). 0 convegno sì è 
protratto per un’intera giorna¬ 
ta fornendo spunti e suggeri¬ 
menti preziosL Idea centra¬ 
le. trainante, di tutta la di¬ 
scussione. è stato appunto il 
rilancio del. mezzo dì traspor¬ 
to pòbbUco a trazione elettri¬ 
ca (metrò, tram, filobus, me¬ 
trò di superfide) nelle gran¬ 
fi dttà, sull’esempio dì 
quanto sta avvenendo in tut¬ 
te le più grandi. dttà indu- 
strializrate dd mondo. 

A - questo appuntamoito, 
per la verità. Rana sembra 
arrivare cwi notevole ritar¬ 
do. Sì, è vero — come ha ri- 
cerdato il direttore delI’Aco- 
tral Rossetti — il piano re¬ 
golatore dd 1962 è stato fat¬ 
to apposta per favorire il 
trasporto su strada, soprat¬ 
tutto privato, - è anche vero 
che gran parte della rete 
tranviaria ■ è . state coperta 
dall'asfalto o addirittura eli¬ 
minata, ma i programmi 
dell’Atec per rìnunediato fu¬ 
turo non sono eccessivamen- 
to ambiziosi. In sostanza si li¬ 
mitano a due soli progetti, n 
palmo, già in fase di attua¬ 
zione (chi percorre quettdia- 
namente viale Tiziano o la via 
Flaminia se ne è senz’altro 
accorto), è Tistituzione della 


nuova linea « 19 », die distac- • 
candosi dall’anello aperto dal 
«30» Oa vecdiià «circola¬ 
re») in piazzale delle Belle 
Arti - arnvérà finora piazza 
MancinL H «19» iiistannia 
diventerà una specie, di tram- 
navetta' che raccoglierà ■ in 
piàr^ Mancini tutti i - pas¬ 
seggeri dei bus che proven¬ 
gono dà. Roma Nord e li con¬ 
volerà sulla linea < 30 ». una 
linea che ha il pregio fi toc¬ 
care un po’ tutti i quartieri 
del, centro. • • 

/: D ‘ secondo • progetto. ^ 
pronto ma in attesa di finan¬ 
ziamenti. è quello della nuova 
linea tangenziale che dovrà 
coUegare la via Tiburtina 
(all’altezza dì Rebibbia) con 
Cinecittà.’ correndo lungo -il 
viale Paimiro Togliatti, una 
arteria larga che si presta- 
qtdndi alla realizzazione di bi¬ 
nari con sede propria, doè 
separati dalle corsie riser¬ 
vate alle auto private. An¬ 
che questa linea è destinata 
a svolgere un servizio utilis¬ 
simo perché coUe^ierà fi- 
rettamente jìeriferie adesso 
lentanissime e perché per¬ 
metterà agli abitanti delle zo¬ 
ne attraversate di poter af¬ 
fluire comodamente ad en- 


l 'jtr^be le linee del ihetrò.^la 
«Ài à Ciriécittà, e la •« B », 
che aMamtó .dovrà ' èss^ 
pròlung^ .da t'éimini fino a 
I ; Rebibbia.,. ■ ; 

Due progètti utili . quindi, ^ 
: ma,. cane, ha ricónpsciutó lo 
■ stesso. inge,gner Albini, dell* 
Atac, à tratta di ben poca 
icosa. P'er giustificare la po¬ 
ca ambizione; l’azienda munì-' 
cipalizzata parla ..di carenra 
di. finanziaroentì. , É' Un di-, 
scorso senz’altro. fondato, ma 
è anche vero dié fino, ad ora 
ri’Atec non ha-mài-presénta- 
to afia ' giunta comunale un 
progetto organicó per il ri-, 
lancio della ' rete tranviaria. 
E sì che le. possibilità non 
mancano, (ne parliamo in'qu^ 
sta stessa pagina)» non..bi3Ò- 
gnerebbe nemmeno ricorrere à 
grosse spese, ma semplìce- 
’ mente apportare piccete mofi- 
fiche a quello che è rimasto^ 
della' veadiià rete' tranriària." 

Anche l'Acotral è in attesa 

di fìnanziam^tt 

due progèt& ;In quésto.: caso 
.però più che di trten biso¬ 
gna pariare di veri e Pfopri 
metrò di siipeìfìcie' visto' 
si tratta di riàdattare. di am¬ 
modernare, due;, vecchie fer¬ 
rovie in cocicessknè.'la Romà- 


Ecco due cose 
da fare subito 


H GRAF (Gruppo romano 
amici della ferroria) è una 
associazione formata da in¬ 
gegneri. tecnici, progettisti: 
tutti, in un modo o nell’al¬ 
tro. operanti nei settore dei 
trasporti su rotaia. Al con¬ 
vegno organizzato dal CIFI 
e dall'AEI, l’associazioDe si 
è presentate con una pubbli¬ 
cazione che, a prima vista, 
può anche far rizzare I ca¬ 
pelli in testa. In un grafico 
Roma è trasformata in una 
specie di grande nodo ferro¬ 
viario. con rotaie che passa¬ 
no dappertutto, in superficie 


e in galleria, sui ponti del 
Tevere e sotto 0 letto del, 
fiume. E alle ferrovie si ag-. 
giungono le funicolari e altri / 
mezzi dì trasporto, i più fi- 
sparati. Po' costruire una re¬ 
te simQe bisognerebbe di¬ 
struggere la città, ridise¬ 
gnarla e poi ricostruirla. 
«Ma noi — dice l’ingegner 
Giovanni Mantovani, della 
"Nuovo Pignone" — non vo¬ 
gliamo spaventare nessuno, 
lanciamo una serie di idee 
con k> scopo di provocare, 
di suscitare discussioni die 
in qualche modo riano utili. 



Fiugiri « la Itema-Viterbo 
(quella che il governo voleva 
eliminaré perché « inutili »). 
Per la Roma-Fiuggi si trat-: 
terà fi costruire una serie di -' 
opere murarie che eliminino 
^ attraversamenti, i nume^ ; 
rosi incroci con le strade che 
ri distaécano dalla Casilina 
per^ent^re nelle borgate ,e 
nei quartiaì- die le sorgono 
accanto, iln.qoeato nudo, ac¬ 
quistando 'vdodtii e tao op¬ 
portuni ’a mró od e niàdùnO. la 
Roma^qggi potrà viaggiare 
andie nd tratto wbano come 
tei vero è proprio metrò, svol¬ 
gendo cioè sulla CasQina uh 
servalo ^analogo a qùdk) die 
la lìnea «A» svolge saDa 
Tuscolana. ' 

Un discorso simile va fat¬ 
to per la Roma-Vìtertio che 
verrà trasformata in linea fi 
racorita di tutti i pass^gerì 


- D’altra parte non si pt* 
pensare ai trasporti pubbli¬ 
ci di una grande città senza 
programmare, e prc^ramma- 
re vuol dire aìiebe andare 
molto al di là defl'esìstefir 
te». «Comunque — aggiun¬ 
ge Mantovani sfocando '1* 
pubblicaiDone dd GRAF — 
'noi proponiamo andie delle 
cose da fare svAiìto, senza 
neanche ^^ndere troppi sol¬ 
fi». • 

Le proposte sono due. La 
prima riguarda proprio. il. 
coDegamento tra. It-Bdle 
Arti e ^azza MÉacìal-cioè- 
la nuova linea del < 19 ». In¬ 
vece fi Inani alte Bdk 
.Arti, il < ffis'palrébbi enrti- 
nuare luoga^ là do Fldnìnlà 
e attesunfiiràptio in piaz¬ 
zale Flandiplit doè In 
cìdenza 


che dalla regione raggiungo¬ 
no Roma nord (in questo ca¬ 
so uno dei nodi di Interscam¬ 
bio vRTefahe. cdlocato a Pri¬ 
ma Pòrta) rili pullman ddl’ 
AcotrpL La Roma-Viterbo. va- 
le'Ia pena ricardario. a piaz- 
zaie Flaminio ri allaccia di- 
.lettaoiecte alla linea «A». 

. /Dunque il trasporto so ro¬ 
tila, andiè se tra mille dif- 
fiCdtà viene ripescalo dal pas¬ 
sato per essere rilanciato nd 
prog^ dd fuhvo. Ma il trafi" 
— è l’oiteziooe di molti — 
nd traffico attedino, neDe 
strade strette e tutte curve. 

. non p^ muoVerri Uberamente 
come im bbs. E’ vero. Infat¬ 
ti la parola d’ordine dd con¬ 
vegno non è stata « n tram 
dappertutto ». ma « 11 tram o- 
vunque sia possibile». E poi. 
non bisogna dimenticarlo, esi¬ 
ste una vìa fi mezzo tra bus 


e tram che mette insieme un 
po’ tutti i vantaggi dd primo 
e dd secondo, il filobus. 

Semmai, il problema è un 
altro: quali industrie italiane 
sono disposte a produrre mez¬ 
zi di traqiorto pubbUoo che 
vengono poco riebiesti? An¬ 
che questar-dìnkohà può es¬ 
sere superata. . Basterebbe 
die tutti i granfi comuni ri 
mettessero d’accordo « oom- 
mìsrionassero insteme la co- 
atruziooe fi tram e filobus 
ihodernL Anche i costi di pro- 
duriòne calerebbero. Le ca- 
padtà tecniche comunque non 
mancano. Basti pensare aUa 
Broda fi Pistoia die da anni 
produce per mezzo mondo 
(compri gU Sta ti Uniti) i 
tram più moderni e die da 
noi vente pochissimo. 

Gianni Palma 






la linea « A » dd metrò. In 
questo modo, invece che por- 
taro passeggeri solo al < % ». 
il «19» li porterebbe anche 
alla rete della metropolita- 
nà, mdto più capace. Per 
attuare questo progetto ba¬ 
sterebbe costnrtre- soltanto 
3-400 metri fi bóiorio. i re¬ 
stanti praticamente ci sono 
Riè- - . 

La seconda proposta ri¬ 
guarda il riprìstino ddla li¬ 
nea delle Capaimelle. una 
linea — ricorda il GRAF — 
che oorro quasi sempre in 
sede propria, quindi con po¬ 
chissimi intralci. Questa li¬ 
neo è stata atabondoasu 
. p fer ch é con l’sntrata ki caer- 
chdo ddla Uaea «A» dd 
metrò, divuntava una specie 
fi d o p piows In nperfide. 
Qgiili dbeorso però rsk 


soltanto per Q tratto che da 
Termini va fino aUa stazio¬ 
ne Colli ARiani. da 11 in poi, 

. infatti, fl metrò lascia l'Ap- 
pìa per infilarsi sotto la Tu- 
scolana 

Dai CoQ! Albftai alle Ca- 
pannelie, qutodi, la vecchia 
lìnea tranviaria po tr ebbe 
svolgere tuttora «ri utiUari- 
mo sovizio di adduzione al 
metrò per tutti 1 quartini e 
le borgate intorno aU’Appia 
Nuova: lo Statuario, Qutfto 
Miglio, ecc. Andie qui .ba- 
riciubbe una giocola aradi- 
fica alla Unea. 

Tra l’altro, per far funzio- 
(wra fi nuoTu questo iinaa 
rlsMltora in dr- 
i 49 tran ddla «x 
Stefer ohe «dcasa stoÙM 


n PCI diffonderà un questionario nei quartieri 

Un < sondaggio di massa » 
suirordrìo* dèi negozi 

L’impégno perché la consultazione sia ampia e rappre* 
sentatìva - Una conferenza stampa ieri, in Federazione 


Manca poco ormai: fra d le 
mesL ai primi del 1941, ptea- 
derà 11 via la fase di sp^ 
inentasifwie degli orari dei ne¬ 
gozi, che 'pOtrèmno essere ' dl- 
vexsificaU. in vàrie fasce, se¬ 
condo i bisogni dei quàrtierl 
e degli esercizL E’ una pic¬ 
cola rivoluziona, ma signifi¬ 
cativa, In grado di cambia¬ 
re quelle che poasono essere 
chiamate te «abitudini della 
città »: la vita di tutti i gior¬ 
ni e di tutti: l’equilibrio fra 
centro e periferia, te linee 
di traffico, gli «rari della spe¬ 
sa e d^ril acquisti. 

Proprio per questo li Co¬ 
mune ha promosso una éon- 
sultoziaoe sull’orario tramite 
te eixcoacrlzionL Questo «in- 
chketo di massa», dovrebbe 
concluderai il 15 novembre, 
fra poooi dunque; eppure ri¬ 
sulto che sono aolo poche le 
circoBCtizioni (la prima, la 
quarta, la nona e la decima) 
che hanno preso iniziative in 
questo muso. Non è certo 
quello ohe ri dice un lavoro 
capUlaie. 

E allorat E allora occorro 
tatto l’impegno perchè que¬ 
sta consultazione sia davve¬ 
ro tole^ 0 investa larghi.set¬ 
tori della città, i più rappre¬ 
sentativi possi bilL 1 comuni- 
Bti hanno assteurato il -loro 
e l’hanno fatto in una .con- 
fezenaa stumpo con Piero 
Salvagnl, segretario dri comi¬ 
tato cittadino, i conpogni Pa¬ 
temi. capogruppo del Pd in 
Oomime, Speranza. Giulia Ro¬ 
dano o Jacobeili ieri matti¬ 
na in Federarionc. 

Impegno e propos t o; tonan- 
rituUo qurila di spostare a 
fino UMse U tormino per la 
oonclusiaoe della mnsnuaato- 
ne. in modo -di dare il tem¬ 
po perchè avvenga daworo. 
Tempo e voloatà politica: i 
gnipfM circoseririonaU dri 
Pd sono impegnati perchè 
quest’inchiesta non sia sfio 
un prónanciamento del consi¬ 
glio ciicoscrlatonate, ma oom- 
volga davvero tutti, a oomin- 
ckue dai protagonisti oeua 
gestione e partecipazione de- 
izKicratìca: conslgu scolastici, 
comitati di quartiere, consi- 
gli dei detegatL organiaario- 
ni delie donne. In quésto 
campo gii « addetti ai lavo¬ 
ri » sono davvero tutti. • non 
solo cammercianti e com- 
messL 

Ma c’è di più: proprio per¬ 
chè questo problema è cori 
generale, e riguarda tutlL U 
PCI ha deciso di impegnarsi 
direttamente con un altro 
strumento. Quello del questio¬ 
nario. Sarà distribuito in mi¬ 
gliaia di copie, in punti aeri¬ 
ti opportunamente, in mono 
che il risaltato possa essere 
quello di an'indaginooampio- 
ne, il più fedele posribite dri- 
le necessità c drite prefersn- 
se del romanL 

Il questionario è formulato 
sempUosmsnto: vi ri lUustra 
(e vi ri iptega ) la proposto 
del Cornano di dtvaòe fasce 
orarie, che pantano ad alter- 
gare la possibOttà di seelto 
deU’acquirente, ad avere per 
tutto il corso della giornata 
almeno una parte dei negozi 
aperti, garantire il tempo li¬ 
bero dei commer ciant i e dei 

^ ». nella p^ M- 
seprattatlo in 



14-17 


iute tea 

0 17-30. 


Per l’abbigliamento Invece la 
scelta è la mattina: 11-1$ o 
$-13. n pomeriggio un’unica 
fascia 18-30. L’Unione com¬ 
mercianti. invece^ jpfàpone 1’ 
orario unico fino aQe Ì8 per 
gli alimentari e fino alle 19 
per rabbigUamento. Un ora¬ 
rio che dunque coincide — 
è stato notato nella conferen¬ 
za stampa — con quello di 
quasi tutti 1 luoghi di lavoro 
della città, che prevede dun¬ 
que che raquirente non lavo¬ 
ri: e'sto cioè la figura di 
donitocasallnga. 

Chi risponde dovrà dunque 
fronunctoxri su queste due 
scelte. I /ope rarione-questio- 
naiio (11 PCI ha comunque, 
invitato te al&e' forze politi¬ 
che é' soetoii e la stampa 
a Impegnarsi aneh’essi nel 
più ampio cfinvolgimento po¬ 


polare) avrà comunque tem^ 
pi brevL -, . . 

La preoccupazione avan¬ 
zata dai giornalisti nella con¬ 
ferenza stànqm era^-cha 
queÀTulziativa facesse slitta¬ 
re il via previsto per I primi 
di gennaio, alla fase di spe¬ 
rimentazione. Neanche pa i* 
dea — è stata la risposta —. 
Noi vogliamo il pieno rispet¬ 
to, del tempi previsti dalla 
giùnta. La nostra proposta 
serve casomai ad acrèlerarli: 
perchè punta a far sentire 
e pesare la voce di tutta la 
collettività, e non solo quella 
dei commercianti e di chi 
se ne'fa paladino, in una 
questione che riguarda tutti: 
e sulla quale le resistenze, 
ìnan mano che si avvicina la 
scadenza di gennaio, rischia¬ 
no di aumentare. 


Aiizio: 
il 




de 




' Sospeso, dal prefetto Piero 
Mirigliani, fl rijodaco - domo- 
cristiano di Anzio. SoUévato 
dall’incarico fi pzesideote 
dell’ospedate perolbè la magi- 
atrato stava in dagondo su 
alcuni édnnnaasi- i^n- 

tro «ra in carica, responeiite 
demoeristtoDO «ra stoto,,aean- 
datesansote, ; detto- sindaco. 
Ma ieri fi-prefetto ha riten¬ 
to fondato le '^potaate è te 

i neoccpaiont dte iP. groH» 

comunisto al Comune aveva 
ma n ifestato in più o ccas io n i 
per questo eleiieae. « con 
una ordiiianza lo ha soH>eso 
dafl’incarico. 

I comunteti avevano invia¬ 
to. qualche settimana fa, un 
tde^mnina al prefetto e al¬ 
la Procura della Repubblica 
chiedendo di accertare se 
«sia possibile e lecito che 
chi è sotto giudirio per i gra¬ 
vi reati nell’amministraiioné 
dell'ospedale, possa ora sede¬ 
re impunemente afl’inqMiclan- 
te carica fi primo cittadi- 
n ». I comunisti, insomma, 
hanno sempre sostenuto, an¬ 
che con cnrigkhe battaglie 
in consiglio comuòsle die 
Piero Mirigliani non era rieg- 
gìbile alla carica di stodaco. 

Ma la vicenda non è cfafai- 
sa, dopo che rautorità go¬ 
vernativa ha ricoooec i ute Tin- 
cflimiatlWHtà c ari ca con 
il prxodtawnto ghidiiiario in 
cui è osinvelto Mfaigtisri. Se 
ora ' Ttspentnto domocrìstia- 
no non può più svolgtre le 
sue funzioni dì sindaco, die 

al 

ri è in 
attesa che fl cemltoto fi con- 
Irolte approvi la drificra che 
te «terimi di Mrl- 
t di tatto la gtanto. 
n comitato fi controllo, pri- ' 


ma di decidere sarebbe in 
cerca di chiarimenti sulla vi¬ 
cenda. E il gruppo comuni¬ 
sta al Cknniiae ha chiesto u- 
na seduta straordinaria dd 
consìglio p^ dare occasione 
a Mirigliani di fornirjffi que¬ 
sti chiarimenti. Il sindaco ri 
è sempre rifiutato. 

Per poter essere refertegra- 
io ndte sue finizioni sardibe 
' necesauia la revoca del prov- 
. vèdbnehto ^hidiziario nei suoi 
confronti oppure che Mìriglia- 
tti avesse in mano una sen¬ 
tenza di assoluzione per lo 
scandalorrieil’o^iedale. Nessu¬ 
na fi (jueste'due condizioDi 
ri è per ora eerificata. 

' L’eteriòné fi Piero MìrigUa- 
ni a sindaco venne dopo quat¬ 
tro mesi di crisi al comune 
e dopo aspentei litigi fra j 
le varie fazioni donocrì- 
stiane. 


PICCOLA 

CRONACA 


Latti. 

E’ morto il oompagno Olu- 
aeppe Felieiani della sezione 
Valmfialna. Al famnbùi le 
piò sentite condoglianze del- 
to sezione, della federarione 
c driruhità. 

• • • V 

W morta la madre della 
tamp n gn a Paola Carnevale, 
drito seelone Laorentina. Al¬ 
la compagna e ai famiUart 
le più fraterne condoglianze 
della sezione Laurentina, det¬ 
to aoaa Oatiense Oelambo • 
drito * 


Anniversario 

BUo BUU. rtwwlaiiduiw la fi- 
goim e IlmpegiMi'a quattro 
anni dalla morte, ‘ sottoscri- 
Tono M mila lire per rvnità. 
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Importante riunione, ieri, trq Pei, Psi, Psdi e Pri | Xcllc tasche di socìetà fittizic rimborsi noH dovutì pagati COI! troppa fretta 


Intesa istituzionale: 

/ 

nell’incontro di oggi 
un altro no dei de? 


Una giornata piena, in mattinata, a SS. Apostoli, l'Incontro a sette per l'intesa istituzio¬ 
nale. Poi, nel pomeriggio al palazzo dell'ex-lnam sulla'Colombo, prima la riunione dei partiti 

I laici >, più tardi quella tra Pei, Psi, Psdi, Pri e il presidente incaricato Giulio Santarelli. 

II fatto politico di maggior rilievo viene da quest’ultima. Le quattro forze democratiche che 
hanno stretto l’accordo di maggioranza alla Pisana, hanno dato un giudizio positivo sul giro 
di colloqui che ha impegnato Santarelli per la stesura del programma di governo. Le dele¬ 
gazioni del quattro partiti — 

___si legge in un comunicato stl- 

, lato, a tarda sera, al termine 

deirincontro — « esprimono 
•V ' • apprezzamento per l’opera 

■ 1 svolta dal presidente incari- 

I I I ■ ■■■Il I 11 I cato e sulle sue conclusioni. 

Condividendo, inoltre, le 11- 
— _ ' nee generali del programma 

■ .. .^ I (Santarelli ha consegnato a 

11-* III tutti una tx>zza di documen- 

to) si risen’ano di presenta- 
re proprie specifiche osserva- 
"1 I % . „ _ _ .^ • __ zioni e arricchimenti e di sol- 

I I YiI H C! lecitare le più ampie conver- 

genze possibili dalie forze de¬ 
mocratiche. rimettendo al vi- 

n j ' ..... . . ,1 ,7 on spettivi organismi dirigenti 

Quando sono arrivati 1 VI- 1 allarme, intorno alle 7.30 le determinazioni politiche», 
gili del fuoco, molte aule del Aveva notato le fiamme al Cioè, le scelte, 

liceo <£>6 Sanctis » erano primo piano, ma ancora nem-, Dalla giornata di ieri, quin- 
quasi completamente devasta- meno lui si era reso conto di, le trattative in corèo or- 

te dal fuoco. Un allentato della gravità di qiieU'incen- mal da cinque mesi per risol- 

im'pressionante, un’ora prima dio. I vigili del fuoco sono vere la crisi della Regione, 

dell’ineresso di centinaia di arrivati minndn il rnneo ave- fanno un altro passo avanti. 


Quando sono arrivati i vi¬ 
gili del fuoco, molte aule del 
liceo <De Sanctis » erano 
quasi completamente devasta¬ 
te dal fuoco. Un attentato 
impressionante, un’ora prima 
dell’ingresso di centinaia di 
studenti nel classico di via 
dell’Acqua Traversa. Fuori, 
sul muro del cancello ester¬ 
no, una scritta iniantile o so¬ 
lo idiota: «Carletto, bravo 
scolaretto ». E in mattinata 
una rivendicazione poco cre¬ 
dibile a nome delle Br. Non 
più di venti giorni fa ci fu 
un’altra irruzione, senza dan¬ 
ni, Ma a questo punto viene 
da chiedersi come mai sia 
così facile entrare in quella 
scuola. Ben 18 aule su 
23 completamente bruciate, 
comprési mobili, arcliivi, uf¬ 
fici di presidenza e di segre¬ 
teria. La palazzina adattata 
a scuola per mancanza di al¬ 
tri spazi, molti anni fa. dal 
l’esterno sembra intatta. Ma 
basta superare cinque aule, 
prima di una granile vetra¬ 
ta «smontata » dai terroristi, 
per rendersi conto del disa¬ 
stro che ha provocato l’incen¬ 
dio. Molto probabilmente so¬ 
no stati usati litri di benzina 
per ottenere un effetto deva¬ 
stante 

E’ stato un bidello a dare 


,, ,, . . r, nn Ul £U11131111 UllIKCIItl 

1 allarme, intorno alle 7,30. jg detei’minazloni politiche». 

Aveva notato le fiamme al Cioè, le scelte, 

primo piano, ma ancora nem-, Dalla giornata di ieri, quin- 
meno lui si era reso conto di. le trattative in corso or- 

della gravità di quell’incen- mal da cinque mesi per risol- 

dio. I vigili del fuoco sono vere la crisi della Regione, 

arrivati quando il fuoco ave- un altro passo avanti, 

va devastato quasi tutto e_ la ' S^ecisfv^ M?1 gt^sS^^ 


polizia ha effettuato i primi 
rilevamenti. La tecnica del 
raid notturno è stata sicura¬ 
mente preparata con ' cura. 
1 terroristi hanno infatti let¬ 
teralmente smontato, per non 
far rumore, una porta a ve¬ 
tri del primo piano, prima 
di versare il liquido infiam¬ 
mabile nelle aule. 

Tranne la rivendicazione a 
nome delle Br, che non ha 
trovato nessun credito, resta 
solo quella ridicola scritta sul 
muro. che. almeno apparente¬ 
mente. non vuol dire proprio 
nulla. C’è da ricordare però 
un’irruzione notturna avvenu¬ 
ta a metà ottobre nella ste.s- 
sa scuola. Qualcuno, una vol¬ 
ta entrato, si limitò a stac¬ 
care i crocifissi dal muro e 
a disegnare con il solito 
spray «collettivo Bernini », 
un gruppo dell’Autonomia co¬ 
nosciuto nella zona. Ma, co¬ 
me al solito, molti elementi 
lasciano spazio a dubbi sul¬ 
la matrice dei due episodi. 


L*UÌSL e ins^lbile 
ma i locali ci sono 


' « In queste condizioni non 
possiamo piu lavorare e non 
siamo in grado di rendere 
un efficiente servizio agli u- 
tenti». E’ questa la denun¬ 
cia di novanta lavoratori Iel¬ 
la USL RM 12 con sede a 
via Ceralli 6. Proprio a chu- 
sa della sede i dipende; iii 
della USL hanno convocato 
un’assemblea permanente per 
costringere il comitato di ge 
stione a prendere decisioni 
in merito. 

I locali della USL consls'o- 
no. infatti, in quattro stanze 
ricavate da un ex magazzino 
di deporti dell’ENPAS. sen¬ 
za finestre, senza impianto 
di riscaldamento, umide, anti- 
igienlche. L attrezzatura per 
novanta persone è di otto 
scrivanie e dodici sedie. No¬ 
nostante tutto ciò il perso¬ 
nale della RM 12 ha garan¬ 
tito finora • ai cittadini del 
territorio servizi indispensabi¬ 
li per dare concreta attuazio¬ 
ne alla riforma sanitaria, ma 
così non è più TXMsibile an¬ 
dare avanti. 

II fatto è che il Comune 


già da tempo a conoscenza 
della situazione del ^disagio 
del > lavoratori nel ■ corso di 
incontri con lo stesso comi¬ 
tato di gestione si- era preoc¬ 
cupato di trovare una solu¬ 
zione. Visto che sul territo¬ 
rio della circoscrizione non 
esistono attualmente locali co- 
munalì disponibili che possa¬ 
no ospitare USL, come fase 
transitoria in attesa di pren¬ 
dere eventualmente in affit¬ 
to dei locali, si era pensato 
alla XV ripartizione, dove at¬ 
tualmente si trova Tufficlo 
tecnico della XII circoscrizio¬ 
ne che deve andare altrove. 

Ma evidentemente il presi¬ 
dente della circoscrizione 
(Oddi) e quello del comitato 
di gestione (Di Cesare), en¬ 
trambi democristiani, non ri¬ 
tengono che ci sia urgenza 
per mandare in porto l’ope¬ 
razione e lasciano che tutto 
rlm^ga così com’è. Nel-loro 
comunicato i lavoratori de¬ 
nunciano « rimmobilisrao de¬ 
gli organi politici preposti», 
ma in questo caso gli «or¬ 
gani politici » hanno un no¬ 
me e un cognome. 


ih 


Dal 1974 aderenta alla 
Lega Nazionale Cooparathra a Mutua 

TEDESCO 

in collaborazione con il 
GOETHE INSTITUT 


SETTIMANA DIMOSTRATIVA 

a partire dal 10 novembre 

CORSO GRATUITO DI 
nOESCO 

1 VIA MAGENTA 5 (Termini) T. 492592-3 


che anche la prossima sedu¬ 
ta del consiglio non sarà quel¬ 
la risolutiva. Lunedì, insom¬ 
ma. non verrà eletta la giun¬ 
ta. Ci vorrà una nuova con¬ 
vocazione deH’assemblea. La 
data di cui si parla, al mo¬ 
mento. è quella di giovedì 13. 
Si sa fin d’ora che il gior¬ 
no prima, mercoledì, l social- 
democratici riuniranno l lo¬ 
ro organi direttivi. 

Un nulla di fatto. In pra¬ 
tica. ha concluso Invece l’in¬ 
contro che si è svolto ieri 
mattina nella sede regionale 
di piazza SS. Apostoli. Attor¬ 
no al tavolo c’erano tutti. Co¬ 
munisti. socialisti, socialde¬ 
mocratici, repubblicani, demo¬ 
cristiani. liberali e il Pduo. 
In discussione: l’intesa Isti¬ 
tuzionale. Bene, l de hanno 
riconfermato 11 loro rifiuto 
a rinnovarla. Hanno mante- 
I nuto l’attesglamento di chiu¬ 
sura manifestato nelle dichia¬ 
razioni degli ultimi giorni. 
Per l’intera-durata della riu¬ 
nione a sette, in sostanza, si 
è assistito al tentativo delio 
scudo crociato di far ricadere 
sugli altri partiti — con ar¬ 
gomentazioni pretestuose — 
le sue difficoltà al rinnovo 
dell’intesa. Tentativo npp riu- 
- scito, naturalmente. yCorae ha., 
dimoqtratp, una volta di più, ^ 
rincontro-pomeridiano tra i 
«laici». La DC — ha detto 
il -segretario del PSI, Pino i 
Marango —> non ha fatto i 
proposte .concrete. Solo un 1 
« gioco di domande ». 

Poi, terminata la riunione, 
l democristiani hanno ritira¬ 
to fuori l toni duri e arro¬ 
ganti. Girolamo Mechelli s’è 
incaricato di parlare per tut¬ 
ti. Noi — ha detto — non 
possiamo dare una copertu¬ 
ra alia giunta. Staremo o nel¬ 
l’esecutivo o aH’opposlzione. 

Insomma, per 1 de la for¬ 
mula della maggioranza è su¬ 
bordinata all’intesa istituzio¬ 
nale. Una tesi, questa, che 
sta già mettendo la DC in 
una posizione di « splendido 
isolamento » rispetto alle al¬ 
tre forze politiche. Una rispo¬ 
sta Immediata l’ha data, ieri 
stesso, il compagno Maurizio 
Ferrara. Una maggioranza 
per la giunta e per il pro¬ 
gramma c’è — ha dichiarato 
a un’agenria di stampa. Esi¬ 
ste. n discorso è quindi av¬ 
viato — ha continuato Ferra¬ 
ra — e ci si presenta lunedi 
al consiglio con tutte le con¬ 
dizioni per cominciare a di¬ 
scutere della nuova giunta. 

Dalla precedente seduta, in¬ 
fatti. la trattativa è andata 
avaotL Santarelli ha finito i 
suoi incontri ccn le forze so¬ 
ciali e adesso c’è una bozza 
programmatica. Le posizioni 
tra i partiti sul rinnovo del- 
rintesa istituzionale si sono 
espresse. C'è materiale, dun¬ 
que. perché il dibattito tomi 
in aula e Tassemblea faccia 
le sue scelte. Perché si risol¬ 
va cioè una crisi, una pa¬ 
ralisi che è durata fio tr<^H)o 
tempo. 

àia sull’intesa istituzionale, 
a questo punto, quali sono le 
posizioni? Domani, sempre a 
SS. ApostolL i sette partiti 
I democratici torneranno a riu- 
' nii^ Si vedrà cosa farà la 
’ DC. se insisterà nella sua li¬ 
nea di chiusura Un fatto nuo¬ 
vo. ‘ intanto, c’è stato du- 
♦ante rincontro tra PSL 
PSDI. PRI e PLI. E’ venuto 
dai liberali, rappresentati da 
C:arla Martino e dal segreta¬ 
rio regionale. In sostanza, 
il PLT si è detto disposto a 
firmare l’intesa e a farlo an¬ 
che se i de contviueranao a 
dire di no. I -liberali hanno 
inoltre dichiarato che staran¬ 
no aU’opposirione nei con¬ 
fronti della nuova giunta di 
sinistra, ma si riservano un 
voto favorevole davanti a 
singoli atti della maggioran¬ 
za. Faremo — ha spiegato 
Martino — un’oonoslzione 
«morbida e costruttiva». In¬ 
fine, il PLI ha detto di pre¬ 
ferire un laico alla presi¬ 
denza del consiglio rezlonale 
Nel comunicato finale dei- 
rincontro i quattro partiti 
esprimono il « comune propo¬ 
sito di sviluppare un’miziati- 
va solidale, fondata sull’es¬ 
senziale ruolo delle Jforze di 
democrazia laica e socialista 
per assicurare alia Reslone il 
necessario rilancio operativo 
es.ribadiscono la validità del¬ 
l’intesa istituzionale ». 


IVA: truffa da 4 oiiliardi 

■ f 

Al fisco parlano di «errori» e «disattenzioni», ma il sospetto che nel meccanismo deH’imbroglio 
sia coinvolto l’apparato pubblico rimane - La denuncia delle banche - Interrogazione in Senato 


Oggi manifestazione 
a Rieti con 
il compagno Ingrao 

Appuntamento a-Rieti col compagno Pietro 
Ingrao. La manifestazione di oggi si svolge alle 
17,30 al Cinema Moderno, Un incontro importan¬ 
te che cade all'avvio della campagna per il re¬ 
clutamento e il tesseramento al PCI per il 1981. 
I primi dati che vengono dalla città laziale sono 
estremamente confortanti. La sezione Acotral, per 
esempio, ha già raggiunto il 100% con una tes¬ 
sera media di 14.000 lire, alla Texas si è all'85%, 
mentre sono nate due altre sezioni in due Co¬ 
muni del Reatino: Pozzaglia e Nespolo. 

La campagna per il tesseramento è un mo¬ 
mento fondamentale del nostro Partito e mai 
come ora è necessario l'impegno e l'adesione 
di tutti i compagni 


Truffa clamorosa aH’ulIlcio 
IVA di Roma, Questa volta si 
parla di quattro miliardi, ma 
già qualcuno (e sembra a ra¬ 
gione) fa cifre più grosse. I 
miliardi sarebbero stati rim¬ 
borsati, senza troppi controlli 
c senza guardare tanto per il 
sottile, a società fittizie che 
presentavano conti inventati 
di sana pianta. I soldi finiva¬ 
no poi nelle tasche degli im¬ 
broglioni. 

’ La denuncia è arrivata an¬ 
che in Parlamento. Un’inter¬ 
rogazione al ministro delle Fi¬ 
nanze. presentata dai senato¬ 
ri comunisti Sega, Vitale e 
Marselli. chiede spiegazioni 
per tanta leggerezza. « Legge¬ 
rezza » e « disattenzioni » — 
dicono i parlamentari — che 
alTufficio rV.A di Roma sem¬ 
brano ' fin troppo ricorrenti. 
Soldi che entrano e che esco¬ 
no, re^stri che scompaiono 
nei nulla, un direttore, il dot¬ 
tor Giacomo Rendina, di cui 
si parla molto e non sempre 
bene. 


L’anno scorso — ma è solo 
un esempio — dopo una lunga 
serie di denunce (ce n’è una 
che giace anche presso il tri¬ 
bunale), all’ufilcio IVA fu isti¬ 
tuito un « servizio permanen¬ 
te di ispezione », tanto per sa¬ 
perne di più. Ma gli effetti di 
questi controlli rinforzati fi¬ 
nora non si sono avvertiti. An¬ 
zi i quattro miliardi consegna¬ 
ti pronta cassa a società esi¬ 
stenti solo sulla carta non 
sembrano che la punta di 
iceberg. 

Che le cose non funzionas¬ 
sero proprio per il verso giu¬ 
sto se ne sono accorti subito 
alcuni istituti di credito e so¬ 
cietà - assicuratrici. Ckin let¬ 
tere e raccomandate (cui non 
è mai stata data risposta) le 
banche avevano già messo sul¬ 
l’avviso rufficio IVA. Degli 
« avvertimenti » delle banche, 
però, non sembra ci sia alcu¬ 
na traccia nei protocolli del- 
Tufiìcio, nonostante che, se¬ 
condo diverse testimonianze, 
alcuni funzionari degli istitu¬ 


ti dì credito avessero richie¬ 
sto anche un colloquio perso¬ 
nale con i responsabili dell’uf¬ 
ficio rimborsi. 

Il perché di tanto interesse 
delle banche non deve sor¬ 
prendere. Le false società be¬ 
neficiarie di tanta ma.‘?nanimi- 
tà del fisco avevano, infatti, 
dalla loro anche una fidejussio- 
sione degli istituti privati. Una 
sorta di garanzia sulle loro at¬ 
tività. Ora, se il fisco vorrà 
rifarsi dei soldi rimborsati 
con tanta fretta, dovrà rivol¬ 
gersi. proprio grazie al mec 
canismo della fidejussione, al¬ 
le banche. Insomma una truf¬ 
fa in grande stile, ideata e 
pensata da chi di conti, ri¬ 
corsi e meccanismi finanziari 
se ne intende veramente. 

Finora non c’è stata alcu¬ 
na reazione ufficiale da parte 
dei responsabili defi’ufficio 
IVA sotto accusa. Qualcuno 
per la verità ha parlato di 
« confusione », di « errori ». di 
« superlavoro ». Che le cose 
non stiano proprio cosi lo di¬ 


mostrano i precedenti. 

NeU’aprile dell’anno scorso 
un ispettore fu incaricato, do 
po molte insistenze del Parla 
mento e degli stessi sindaca 
ti del settore presso il mini 
stro i Visentini, di andare a 
controllare metodi e proceda 
re di lavoro presso l’ufficio. 
Ne usci una nota riservata in 
cui si parlava di pessimo‘an¬ 
damento dell’ufficio e si insi¬ 
steva molto anche sull’attività 
del direttore Rendina. definita 
non proprio conforme alle « di¬ 
sposizioni gerarchiche ». Una 
espressione sibillina che in 
realtà denunciava, sia pure 
garbatamente, i rapporti fin 
troppo privilegiati che Rendi¬ 
ta intrattiene con una parte 
del mondo politico romano. 

« .Anomalie » sulle quali sa- 
.ebbe bene, anche alla luce 
dei nuovi gravissimi ‘-episodi 
di « confusione ». fare chiarez¬ 
za. Non è escluso inoltre che 
di tutto il « giro » dei rimbor¬ 
si IVA a Roma si occupi pre¬ 
sto il magistrato. 


. ^ 


Pesano anche sul patrimonio artistico le conseguenze del maltempo 

L'oratorio dei Filippioi cade a pezzi: 
airarchivio capitolino piove sai libri 

- Hanno ceduto i teloni di cellophan - La biblioteca fa le spese del maltempo 
Centomila volumi, pergamene e manoscritti rischiano di andare distrutti 






Nel 1637 un concorso 
per la casa dei frati: 
lo vinse Borromìni 


L’oraiorio dei Filippini — 
dove hanno la sede Varchivio 
storico capitolino, la biblio¬ 
teca romana, la biblioteca 
Vallicelliana e le raccolte fa¬ 
miliari degli Orsini, dei Ca- 
pranica, dei Cardelli, dei Del 
Bufalo e-dei Boccapaduli — 
è stato costruito dal Borro- 
mini intorno edìa metà del 
t€00^_ 

Nel 1637, gli oratoriani di 
San Filippo Neri bandirono 
un concorso ver la costruzio¬ 
ne della « lora casa »: i latH>- 
ri furono affidati a due ar¬ 
chitetti, Paolo MarusceUi e 


f 

T 


■ Bofromini. MarusceUi'redasse 
il progetto, ma durante Ve- 
sedizione, per contrasti sorti 
con il più giovane collabora¬ 
tore. abbandonò il campo. Il 
Borromìni continuò da solo 
Vopera,, seguendo molto da 
vicino U progetto del Maru- 
scellL ' - 

In questa opera l’architetto 
continua Ve^erìema delta 
chiesa di San Carlino alle 
Quattro Fontane. E Finterà 
composizione è giocata su due 
motivi fondamentali: quello 
aulico destinato alle sale ae 
gli incontri collettivi e qutì- 


C1 risiamo. Con il primo 
violento acquazzone autunna-. 
le ricompaiono antichi disagi 
e vecchi mali. A fame le 
spese quest’anno, come an¬ 
che l’anno scorso è l’archl- 
vìo storico capitolino, la bi¬ 
blioteca romana ospitata dal 
1922 nefi’oratorio del Filippi¬ 
ni a piazza della Chiesa Nuo¬ 
va. I teloni di cellophan alla 
-meglio sistemati l’anno scorso 
a protezione dei’ libri e dei 
giornali hanno ceduto. Per 
due giorni in alcuni piani 
dell’edificio, e in particolare 
là dove sono^ conservati i 
pezzi più' rari,' gli Impiegati 
hanno camminato con l’ac¬ 
qua tdle caviglie, e riparan¬ 
dosi con 01 ombrelli. 

E ora. passata la bufera, si 
tlraiK) i primi bilancL Cata¬ 
strofici. Ancora non si può 
fare un censimento delle ope- 

lo dimesso per gli ambienti 
destinati ai membri deUa col¬ 
lettività. 

La sagoma prismatica dH- 
Voratorio, con i suoi angoli 
smussati, ricorda da vicino i 
ioni usati per San Paolo fuo¬ 
ri le mura. La novità più im- 
pojfante introdotta neWalle¬ 
stimento deWoratorio è dato 
dalla curvatura, dove la cur- 
. va stessa diventa la soluzione . 
finale di un complesso gioco 
architettonico. 

Ma ciò che maggiormente 
interessa U Borromìni nella 
casa dei Filippini è il rap -. 
porto tra interno ed esterno. 
L’ispirazione per rimpasta-. 
zione della stessa facciata gli 
viene daU’ubicazione urbani¬ 
stica delia casa, net pressi di 
via dei Banchi, a lui fami¬ 
liare perchè U abitava Carlo 
Moderno, di cui Borromint 
fu Fassistente. Da qui nasce 
Videa di una torre destinata 
ad ospitare un grande orolo¬ 
gio jmbblico. 


re andata distrutte — soprat¬ 
tutto quelle con carta pati¬ 
nata che Jmmedìatamente 
muffisce —. 'ma già si piarla 
di alcuni casi irreparabili. 
Così, ai grossi mucchi di li¬ 
bri'0à accatastati alla me¬ 
glio nei corridoi pier le piog¬ 
ge infiltratesi nefi’autimno "79, 
altri se ne sono ag0imti ieri; 
e non si sa fino a quando re¬ 
steranno in quello stato.'in¬ 
tralciando. tra l’altro, le at¬ 
tività deU’archivio. 

Ma accanto ai libri altri 
.sono i pericoli che minaccia¬ 
no da vicino l’oratorio. Ri¬ 
guardano la struttura del pia- 
lazzo, in parte costruito sulla 
navata di sinistra della chie¬ 
sa di S. Maria della Navicel¬ 
la, e in parte nell’oratorio 
bbrromlniano. 

Già dal 1970 i funzionari 
fecero presente alle autorità 


competenti lo stato picrico- 
lante delle strutture. Crepe 
diffuse ovunque, alcune nel 
pressi delle finestre estre¬ 
mamente profonde, macchie 
d’umido enormi, sui soffiti. 
Un esempio; la splendida sa¬ 
la Orsini — là dove è conser¬ 
vata la collezione della no¬ 
bile famiglia — è tutta inta- 
* glia^ da crepe, e al di sopra, 
di questa, dove 0ace‘.,una 
parte dell’archivio capitoìinó, 
il controsoffitto, per le piog¬ 
ge, rischia di crollare da un 
momento all’altro, travolgen¬ 
do quindi — è una pi^sibl- 
lità realistica — anche il sof- 
, fito della sala Orsini. 

Di questa situatone da' ' 
tempx) ne sono informati gli 
stessi VÌ011 del fuoco che 
durante un sopralluogo svol¬ 
to lo sc<»rso anno dichiara¬ 
rono l’edificio inalbile. Fu- | 


rono promessi, all’epioca. la¬ 
vori Immediati di restauro 
del tetto, ma quest’anno, co¬ 
me si è visto, si è andati 
avanti ancora con i pirowi- 
sori teloni di cellophan che 
nei giorni scorsi hanno ce- - 
duto. 

II sovrintendente DI Gieso, 
dopo una accurata visita, ha 
jdichiarato, da tempio la ne- 
■""ceMltà dello sgombero del ' ’ 
'locali Pier un loro totale re-' 
stauro. Ma dove collocare 01 
, oltre 130 mila volumi e le 
migliaia di riviste della ric¬ 
chissima emeroteca, e tutte 
le pergamene, e tutte le car¬ 
te deH’archivio? Due locali ■ » 
sonò stati finora 'offerti; imo 
è l’ex-depx>sÌto della netttó- 
za urbana, al pxmte Casilino, 
impraticabile. L’altro è for¬ 
mato da locali del Provve¬ 
ditorato, in via BettonL 



L'archivio capitolifM dopo la pioggia dti giorni scorsi o (in alto) lo soluzicni di omor g oW za 




Quattrocento telefoni ancora bloccati 
Il Tevere quasi a livello di guanfia 

La zona più isolata è queUa dell’Esqnilino • Gli altri utenti Sip potranno ave-! 
re difficoltà per possibili c ingorghi » - La piena è stata causata dagli affluenti 


operai della Sip'al lavoro oll'Esquilino 


I segni dei piassag0o della 
perturbazione cdie due notti 
fa ha «strapazzato» la no¬ 
stra regiooe rimarranno cer¬ 
tamente Pier cpualche altro 
giorno. Tanto per cominciare 
le linee telefoniche cdie erano 
«saltate» non ptotranno esse¬ 
re ripristinate pirima di tre. 
quattro giorni, salvo compli- 
c^azioni. In particolare le 
quattrocento utenze telefoni¬ 
che della zona EIsquilino ri¬ 
marranno comptetaroente 
foori oso. almeno fino a do¬ 
menica. Per quanto riguarda 
gK altri, nei prossimi giorni 
potranno avere delle difficol¬ 
tà. di ingolfamento: il fun¬ 
zionamento del telefono po¬ 
trà dipiendere dal numero 
delle piersone ,che k) una de¬ 
terminato momento starà 
provando ad usare Tap^rec- 


Per tutta la 0oroata di ieri 
ì tecnici della Sip hanno con- 
Uuato a ripiarare ì cavi sot¬ 
terranei che l’incendio ’del- 
l’altro giorno aveva rovinato. 
Mancano ancora un centinaio 
di metri di lìnee che — si 
pwevede — potranno essere 
completamente ripaistinate 
entro sabato, o al massimo 
domenica. Sìtoazione in vìa 
di miglioramento anche per 
gli utenti della zona Castelli, 
anch’essi rimasti blocc:ati da 
po il nubifragio c dopo l’or¬ 
mai famoso incendio nel cu 
nìcolo dell'Esquilio. 

Ma le conseguenze della 
violenza del maltempo dei 
0omi scorsi — maltempio del 
tutto in sintonia con la sta¬ 
gione. assicurano gli espierti 
del servizio pirevisìone — non 
si sono limitate fai telefoni. 


C’è, infatti, andie il Tevere 
che sta preoccupiando un po’. 
Ieri pwineriggio alle 17 il li¬ 
vello del Tevere aveva rag¬ 
giunto undici metri e dieci 
centimetri, circa quaranta 
centimetri al di sotto del 
primo livello di guardia e a 
ra tende a crescere di cinque 
cenUmetri l’ora. Ma si fer¬ 
merà. Gli altri due pxinti pie- 
ricolosì si trovano a 13 e a 
14 metri. Le «tacche» sì tro¬ 
vano a Ripetta ed è proprio 
lì che i «guardiani del Teve¬ 
re» stanno con gU occhi 
pnmtati pier controllare le in¬ 
tenzioni del fiume. 

Nella tarda nottata dì ieri, 
il Tev’ere ha rag0unto e su¬ 
perato — anche se di pxx» — 
il primo livello di guardia, 
detto anche «fivello di so- 
spietto». La cosa, comunque, 
non ha preoccupiato molto gli 


esp&ii tanto che non è stato 
preso alcun pvowediroento. 
Più che altro il fiume è stato 
ingrossato dall’afflusso mas¬ 
siccio di acque pxt>venientì 
dagli affluentL L’ondata di 
piena è così arrivata con cir¬ 
ca quarantott’ore di ritar^ 
rispetto 'al momento del via 
lento nubifragio di tre notti 
fa. E’ un fenomeno, quésto, 
abbastanza consueto, soprat¬ 
tutto .quando le piogge sono 
pwrticolarmente persistenti 
nella stessa re0one. 

Secondo le previsioni, tut¬ 
tavìa. og0 la giornata da 
vrebbe essere caratterizzata 
da un’accentuata variabilità; 
domani, invece, la tendenza 
del_ tempo si orienterà verso 
un’infensificazìone della nu- 
j volosità con piogge spiarse un 
' p»’ dappertutto. 


L'Impermeabile 


IKenzo, 
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L’inconcludente agitazione de contro la giunta 

Quante cose fa, e come, 
questa Provincia 
«tutta da buttare» 

A colloquiò con il compagno Marrou; - «Forse i demo- 
cristiani dimenticano cos’era il loro Palazzo Valentini» 


Palazzo Valentini è tutto da 
buttare: più o meno cosi la 
DC si esprime, per bocca del 
suo capogruppo In consiglio 
provinciale, che scrive artico¬ 
li di fuoco sul « Popolo >. c Da 
buttare» sarebbe naturalmen¬ 
te la giunta di sinistra. Era 
da tempo che la DC non si 
lasciava andare ad una criti¬ 
ca, se ci intendete, cosi arti¬ 
colata e ragionata. Come mai? 
Ne parliamo con il vicepresi¬ 
dente della Provincia e asses¬ 
sore al Bilancio, compagno An¬ 
giolo Marroni. 

'n effetti da qualche tempo 
c’è una crescente agitazione e 
inconcludenza nel gruppo de¬ 
mocristiano e non so se at¬ 
tribuirle all’approssimarsi del¬ 
le elezioni dell’Sl, e quindi a 
incombenti necessità di ordine 
propagandistico, o a qualche 
altro fattore interno che mi 
sfugge. Mi si passi l’immagi- 
ne, ma in qualche circostanza 
sembra proprio di trovarsi di¬ 
nanzi a un gruppo morso dal¬ 
la tarantola e in definitiva 
senza una guida e una linea 
coerente. Un dato sicuro c’è, 

. la DC, incapace a stare al¬ 
l’opposizione. oggi è in grave 
imbarazzo nel trarre un bilan¬ 
cio di questa sua opposizio¬ 
ne. Per un partito come la 
DC, viziato dal comando, abi¬ 
tuato a stare a cassetta, nu¬ 
trito e sorretto da una cultu¬ 
ra del potere che implica co- 
' munque e sempre una gestio¬ 
ne in prima persona, è diffi¬ 
cile fare dell’opposizione ima 
coerente e costante azione 
propositiva e costruttiva. 

: Dunque niente da buttare. 

Non scherziamo. Potrei ca¬ 
varmela con una sola battu¬ 
ta. rinfacciando a La Morgia 
la contraddizione nella quale 
si dibatte la DC tra l’aver ap¬ 
provato almeno il novanta per 
cento delle deliberazioni, e 
delle proposte della giunta di 
sinistra e il sostenere dopo 
quattro anni che erano tutte 
sbagliate. Voglio credere che 
i «sì» della DC siano stati 
dati seriamente.-Da^parte no¬ 
stra, .abbiamo .perseguito; la., 
strada del necessario confron¬ 
to. e non ci siamo mai sogna¬ 
ti di respingere gli apporti di 
idee e di proposte venute dal¬ 
l’opposizione. quando contri¬ 
buivano a risolvere un pro¬ 
blema, una situazione, a im¬ 
postare un programma. 

. Eppure la DC vi accusa pro¬ 
prio di questo, di non aver sa¬ 
puto disegnare, prima, e rea¬ 
lizzare, dopo,^il cosiddetto mo¬ 
do nuovo di governare. .. 

' La Morgia forse dimentica 
che cosa era prima la «sua 
Provincia», il suo monocolo¬ 
re, come vi si svolgeva l’at¬ 
tività degli assessorati, ridot¬ 
ti a banchi di attesa deU’arri- 
vo del cliente o del questuan¬ 
te, in definitiva ua Provin¬ 


cia grande elemosiniere. Un 
sistema chiuso e angusto, quel¬ 
lo sì asservito ad un meccani¬ 
smo clientelare che, almeno 
questo ci sia concesso, noi ab¬ 
biamo notevolmente contribui¬ 
to a spezzare. Ebbene, rispet¬ 
to a quel sistema abbiamo vo¬ 
luto introdurne un altro, che 
consiste nell’amministrare per 
programmi pluriennali, non 
standosene tappati dentro un 
ufficio ma andando in giro, 
ad interrogare e ad ascoltare 
i ceti sociali, gli organismi 
rappresentativi delle catego¬ 


rie, i sindacati. Vorrei ricor¬ 
dare, in particolare, le con¬ 
sultazioni, comprensorio per 
comprensorio, sui bilanci an¬ 
nuali e su ogni settore di at¬ 
tività. E poi i contatti, i rap¬ 
porti sempre piu fitti con te 
amministrazioni pubbliche pri¬ 
me tra tutte i Comuni. . 

Anche con i Comuni ad am¬ 
ministrazione democristiana? 

Ma sicuro, come si può pen¬ 
sare il contrario! Ebbene, di 
tutto questo, nel quinquennio 
precedente non v’era traccia. 


L’idea dell’» ente intermedio » 


Spesso, la maggioranza di 
sinistra a Palazzo Valentini, 
afferma di avere preso in nta- 
no un ente decotto- come la 
Provincia e di averlo rivita¬ 
lizzato, fino a prefigurare in 
qualche misura 11 futuro ente 
intermedio tra Regione e Co¬ 
muni. Sarebbe bene capire di 
che cosa si tratta. 

Si può cominciare con ua 
esempio. Quando abbiamo 
ottenuto alcune deleghe, di 
programmazione dalla Regio¬ 
ne, in settori di primaria im¬ 
portanza come i lavori pub¬ 
blici. l’edilizia scolastica, gli 
impianti sportivi, ecc. non ci ' 
siamo trovati impreparati. In 
questi settori siamo impegnati 
a programmare grandi inter¬ 
venti. in prima persona come 
Provincia, ma abbiamo unito 
ad essi anche i nostri finan¬ 
ziamenti. le nostre scelte. In 
realtà è dal 1976 che abbiamo 
messo da parte, autonomamen¬ 
te, il frusto ritornello demo- 
cristiano secondo cui a ogni 
richiesta si doveva risponde¬ 
re « non è di nostra compe¬ 
tenza », Siamo usciti dalla pri¬ 


gione di una Provincia vec¬ 
chio stile. 

In definitiva, con una note¬ 
vole dose di rischio politico, 
abbiamo aperto alla Provincia 
campi nuovi di attività, sem¬ 
pre attraverso il metodo della 
programmazione pluriennale 
investendo con questo metodo 
settori quali l’agricoltura. U 
verde pubbHcn. il decentra¬ 
mento culturale, le bibliote¬ 
che, il restauro delle opere 
artistiche e archeologiche, la 
assistenza sociale e psichiatri¬ 
ca. il disinquinamento, lo , svi¬ 
luppo industriale ecq. L’« esta¬ 
te romana » ormai non è più 
soltanto un fatto capitolino ma 
raggiunge anche i centri più 
distanti della nostra provincia 
contribuendo a una crescita 
culturale generalizzata senza 
precedenti. Né passerei sotto 
silenzio la gestione della Leg¬ 
ge 285. l’impegno nel campo 
dell’informatica e quello del 
tutto originale, di assistenza 
tecnico-legale e amministrati¬ 
va ai Comuni, nonché per la 
formazione del personale ad 
essi necessario. 


Qualche cifra, per capire 


Gli amministratori sono so¬ 
liti quantificare idee, progetti, 
programmi. E' forse il caso 
di fare'qualche numerò.- i.: 

Non ci sono difficoltà. Nel 
quinquennio precedente al ’7ò, 
il quinquennio a direzione de. 
tanto per intenderci, il movi¬ 
mento in conto capitale della 
Provincia raggiunse i 38 mi¬ 
liardi di lire. Oggi, anclje se 
ci si riferisce all’incidenza del¬ 
l’inflazione e ad altri fattori 
come una legislazione finan¬ 
ziaria indubbiamente più fa¬ 
vorevole. non si riesce ad nf- 
fuscare comunque il valore 
straordinario della spìnta da¬ 
ta dalla Provincia alla ^ poli¬ 
tica depli investimehti. che al¬ 
la fine dell’SO sono a quota 
350 miliardi circa ma con lina 
previsione, per l’Bl. di toccare 
il tetto dei 400 miliardi. Ri¬ 
peto, si tratta di spese in 
conto capitale per opere pub¬ 


bliche. per servizi più efficien¬ 
ti, cioè per una migliore qua¬ 
lità della vita. A queste va:i- 
no aggiunte, come è ovvio, le 
spese di parte corrente e quel¬ 
le che ci sono state delegate 
dalla Repìone. 

Per tornare airente inter¬ 
medio... 

Noi abbiamo anticipato quel¬ 
lo che dovrà essere la nuova 
Provincia e cioè un ente di 
programmazione con attività 
: amministrative connesse, un 
I vero punto di snodo, dì svin¬ 
colo. nei rapporti tra Regioni 
e Comuni. Per noi la vecchia 
Provincia, quella della legge 
del 1934 è morta! A chi ci ac¬ 
cusa ' di «burocratismo scle- 
rotizzante». ris(>ondiamo con 
la evidenza dei fatti. Se La 
Morgia si fosse scomodato ad 
andare in giro, tra gli am¬ 
ministratori locali del suo stes¬ 


so partito, che hanno vissuto 
con noi questa esperienjta, dit- 
ficìlc ed entusiasmante, ne sa¬ 
prebbe qualcosa di più. i suoi 
giudizi risulterebbero più mi¬ 
surati e per ciò stesso più 
attendibili. ^ 

' Ma, si Insiste, l'accordo Isti-- 
tuzionale di inìzio legislatura 
risulta degradato fino ai llvel- 
; Il più bassi, fino a una vera e 
propria paralisi e chiusura 
verso la DC. , j, , j, ^ 

Si tratta di pretestuosi ar¬ 
gomenti elettoralistici per sfug¬ 
gire al confronto sul merito 
delle cose. La DC presiede 
commissioni consiliari di pri¬ 
maria importanza, ai cui lavo¬ 
ri può imprimere il ritmo che 
essa ritiene più opportuno. In¬ 
tanto farebbe bene ad assicu¬ 
rare la presenza, puntuale c 
assidua, dei propri membri. 

SI potrebbe obiettare che 
l'opposizione fa II suo me¬ 
stiere. 

Ma quale opposizione? Noi 
comunisti siamo cresciuti al¬ 
l’opposizione e non abbiamo 
mai avuto il comportamento 
attuale della DC, anche neila 
situazione più aspra. Abbiamo 
sempre avuto a cuore la fu.n- 
zionalità delle istituzioni. Ed 
ecco che assistiamo all’abban¬ 
dono, sempre più ricorrente 
se non sistematico, dell’aula 
da parte del gruppo democri¬ 
stiano, per far mancare il nu¬ 
mero legale e per ostacolare 
in ogni modo i momenti deli¬ 
berativi. Ogni pretesto è buo¬ 
no. C’è un fatto in particola¬ 
re, che a me sembra inaudi¬ 
to per un gruppo che si mo¬ 
stra sempre pronto a parla¬ 
re d? ' autonomie locali » e 
che vanta nel suo seno un db 
rigente deirANCI, mi riferi- 
! SCO al recente ricorso avan¬ 
zato. addirittura per telegram¬ 
ma. a quanto mi risulta, al 
Comitato di Controllo pia: chie¬ 
dere ad esso di bocciare deli¬ 
bere sulle quali la DC è stata 
battuta in aula. 

C'è Infine la questione della 
egemonia comunista. - - • 

‘■^Vorrei capire dove sta que¬ 
sto egemonismo. Certo, la 
maggioranza a quattro si 
esprime in modi diversi air»n- 
terno deU’esecutiyo e nel Con¬ 
siglio. né potrebbe essere al¬ 
trimenti. Ma la pari dignità 
tra i partiti della maggioran¬ 
za. e cioè PCI, PSI PRI e 
PSDI, al di là ^lla effettiva 
forza numerica di ognuno, è 
concetto attuato nella pratica 
e non soltanto enunciato. > Ci 
si critica, per un altro verso, 
poiché esiste aH’interno della 
maggioranza una dialettica in 
qualche momento anche acc8> 
tuata? Ma è una dialettica ve^ 
ra. sulle 'cose, sui problemi « 
non fittizia tra partiti che pur 
nella loro diversità collabora- 
no lealmente alla rejilizzazio- 
ne del programma comune. A 
guardar bwe è proprio da 
questa dialettica che si rica¬ 
va un fattore di stabilità. L’ 
egemonismo è tutt’altra cosa: 
a pensarci bene, io ne ricordo 
uno solo, quello della DC. .sia 
Quando la DC governava e 
dirigeva in prima persona la 
Provincia di Roma sia oggi 
nei confronti dei partiti che 
es^a chiama minori come ad 
esempio in questi giorni nei 
confronti del ' rappresentante 
liberale reo di non aver ab¬ 
bandonato l’aula a suo co¬ 
mando ner far mancare il nu¬ 
mero legale- 
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Una mostra fotografica sulle scritte spray del Prenestino 

Sui muri SI può le gg ere un quartiere 

E’ stata organizzata al centro culturale di via Penazzato dalla cooperativa « Laboratorio C » - Stu¬ 
diare i graffiti della VI circoscrizione per capire la storia di una zona degradata e periferica 


■ Pct guardare Tultima scritta, ancora fresca ‘ di 
vernice rossa, non c’è bisogno di entrare nello spa¬ 
zio dedicato alla mostra. L’ha tracciata una mano 
: ignota sulla serranda deH’edìficio accanto al cen¬ 
tro polivalente di via Dino Penazzato, al quartiere 
Collatino. L’ha dipinta su un garage, un locale nel 
quale è stata ricavata una chiesetta. Dice « La no¬ 
stra fede ixiGrira con no,, non prinia », ed è firma- 
. ta dai Cucs. i « commandos » romanisti. 

Quando i giovani della cooperativa nata dalla 
-285. «Laboratorio C». parecchi mesi fa, hanno co¬ 
minciato a guardarsi intorno per decidere come in- 
^terveniie nel quartiere, la prima cosa che è salta- 
f ta ai loro occhi sono state le scritte sui muri. Cosi 
le hanno fotografate una per una e da qualche gior- 
; no le hanno messe in mostra, nel centro culturale 
della VI Circoscrizione. 

-«Secondo noi — racconta Alberta Barbini, so- 
'■ ciologa, che ha organizzato la móstra insieme a 
i Nicoletta Campanella fotografa — con le scritte, 
che esistono, che sono sempre sotto i nostri occhi 
: quando percorriamo le strade della città, si può 


raccontare la storia del quartiere, una storia di spe¬ 
culazione edilizia, di immigrazione dalle altre regio¬ 
ni d’Itaba. e di sradicamento dal centro cittadi¬ 
no ». Quelle che abbiamo raccolto — continua — par¬ 
lano di violenza, ma anche di servizi sociali, di di¬ 
ritti della donna, di fermo di polizia, disarmo e 
così via accanto ad altre espressioni dì una tradi¬ 
zione popolare e democratica». • . . . 

« La scritta parla, e dà, a chi l’ba tracciata, un 
certo piacere a rivederla: ci si vede e contempla e, 
inconsciamente, ci si vede contemplato dagli altri, 
sconosciuti lettori » dice una deUe didasc^ie che 
illustrano le foto. «All’inaugurazione della mostra 
— racconta Alberta — sono venuti cinque o sei gio¬ 
vani che non avevamo mai visto prima al centro. 
Abbiamo il fondato sospetto, anzi la certezza, che 
siano loro gli autori raaterisJi di molte delle scrit¬ 
te qui esposte. Erano molto incuriositi e interessa¬ 
ti, sono venuti, insomma, a vedere se c’erano pure 
le loro opere». ■ • 

La scritta murale è un canale che non è previ¬ 
sto. che sfugge alle norme e ai controlli della comu¬ 


nicazione sodificata e « regolare », in questa circo¬ 
scrizione. come in tutta la città. «Ma i graffiti fo¬ 
tografati — continua Alberta — si riferiscono spes¬ 
so a problemi locali e poi tendono a tradursi negli 
schemi culturali e nel linguaggio del quartiere. Que¬ 
sto ci pare molto interessante per il lavoro, in tut¬ 
ti i campi, che possiamo organizzare al centro ». 

' Per esempio — ed è chiaro guardando la mo¬ 
stra — i neo-fascisti del Prenestino, del Collatino 
e dei quartieri periferici insistono sui temi della fa¬ 
me, più in generale, degli aumenti e del «governo 
ladro », delle tasse, mentre sui muri dei licei « be¬ 
ne» sfoggiano scrìtte di lusso, come «viva Niet^ 
sche. viva Gentile». - 

La mostra di via Penazzato non è una « gran¬ 
de» mostra fotografica. Ma è significativa per al¬ 
tre ragioni. Soprattutto due: perché è stata realiz¬ 
zata nell’ambito delle attività di una struttura com¬ 
pletamente nuova, come U centro polivalente. Per¬ 
ché è un primo frammento offerto a un quartiere 
degradato e periferico come questo, per comincia¬ 
re a ricostruire la sua storia. 


Ma qui ci sono anche 
I un corsodi disegno 
r ed una biblioteca 


• Un bambino entra e chiede 
educatamente: «Ce Vavete_. 
un libro, ' sui barbari? ». Al 
tavolo' 'dove si danno i vola- ■■ 
mi. in prestito una signora,' 
casalinga, ha già fatto là sua 
scelta. Ha preso « L’antolo¬ 
gia di SpoQn River » e atten¬ 
de di compilare la sua sche¬ 
da. La bAlioteca è uri po’ 
il fiore aUocehiello del cen¬ 
tro polivalente di via Dino 
Penazzato. La struttura è sta¬ 
ta inaugurata a gennaio scor¬ 
so, ma è in funzione a pieno 
ritmo dalla primavera, per 
tutta la VI Circ'm^cr^ione. 
Nella biblioteca o^i pome¬ 
riggio ci vanno i bambini 
delle elementari, delle medie, 
e i ; pensionati, per leggere, 
stùdiàre, fare le ricerche, '' 
chiedere aiuto e informazioni 
ai giovani delle due coope¬ 
rative culturali che vi lavo¬ 
rano. 

« Abbiamo pochi libri 
spiega Anita Baia, della coop 
"Laboratorio CT — circa mil¬ 


leduecento. Ma abbiamo già 
trecento iscritti, ,e noi consi- 
'■ deriamo iscritti ■ solo quelli 
■che prendono in prestito i vo- ■ 
■ lumi, rnentré molti - vengono : 
gni a leggerli e à consultarli. 
Nella vecchissima biblioteca 
di via Del Pigneto che fun¬ 
ziona come ■ biblioteca popo¬ 
lare dal ’33, riell’SO hanno 
chiesto libri in prestito ap¬ 
pena 33 persone. Secondo noi 
preferisconà venire qui per- 
'■ ché questo è un- vero e pro¬ 
prio centro, dove si fanno 
tante altre attività, e cosi è 
. tanto ^ più facile avvicinarsi 
ai libri ». _ 

ilfa il « lettore » della VI 
Circoscrizione, che compren¬ 
de una enorme fetta di peri¬ 
feria romana è ■ oggetto di 
uno studio e di una riflessio¬ 
ne ben più approfondita, da 
parte degli operatori del cen¬ 
tro polivalente. E’ in cantiere 
una accurata mostra, che si 
aprirà, ai primi di dicembre, 
sulle strutture pubbliche di 


lettura e sul patrimonio di 
libri della - circoscrizione, 
compreso quello delle sezioni , 
dei partiti, delle parrocchie, 
delle, scuole, delle fabbriche. ' 

'■ La' biblioteca, naturalmen¬ 
te, non è tutto: non c’è solo 
tei a via Dino ■ Penazzato. ' 

■ Un’altra iniziativa che ha in¬ 
contrato- l’entusiastico favore 
di adulti e bambini è il cor¬ 
so di pittura su vetro. Per 
la verità non è un vero e 
proprio corso, spiegano le or¬ 
ganizzatrici. ma si chiama 
« Dipingiamo insieme .su vc; . 
trio », e. . sono venute oncftè ' 
fnblte persóne anziane. / ■■ ■ 

Poi i corsi di fotografia, 
la proiezione di filmati dia¬ 
positive, videotype, restate 
per t bambini a Villa Gor¬ 
diani, mostre in collaborazio¬ 
ne con i fotografi del' quar¬ 
tiere. Molte attività, cèrto ■ 
sono ancorò in una fase spe¬ 
rimentale, ma le migliorere¬ 
mo tutte, con le esperienze 
fatte —■ spiega Sebastiano 
Messina, che si occupa di fo¬ 
tografia al centro — ma la 
novità di quello che faccia¬ 
mo, la funzione del centro, . 
consiste proprio nell’inventar- 
si fi lavorò da fare, con l’età, i 
sticità necessaria alle esigen¬ 
ze del quartiere, e con tanta 
buona volontà, anche per su¬ 
perare qualche intralcio bu¬ 
rocratico ■ che ci troviamo [ 
sempre di fronte ». • 
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Con im concerto del Trio 
di Ginevra si è aperto alla 
chiesa di Sant’ A2ne.se in .A- • 
gone, per la stagione del Go- 
falone. il ciclo oeaicato alle 
composizioni da camera di 
Robert Schumann. La rasse¬ 
gna continuerà fino a dicem¬ 
bre comprendendo altri quat¬ 
tro concerti: giovedì fJ sarà 
protagonista il pianoforte, 
con la Kreisleriana e Bumo- 
resque (pianista William Na- 
boré), mentre il 20 si aiTà 
un concerto di Lieder con 
Fraitenliebe und-Leben e Ma- 
rienu-uerrnehen (soprano Stel¬ 
la Salvati, pianista Giorgio 
Favaretto): gli ultimi due 
concerti, il 27 novembre e il • 
4 dicembre, saranno dedicati 
ai quartetti d’archi e alle mu¬ 
siche per pianoforte e archi. 

Sarà un’occasione interes¬ 
santi; per un giudizio più me¬ 
ditato sulla produzione came¬ 
ristica di Seh'inripnn. co^tpo- 
temente in bilico su un cri¬ 
nale citficiie: oa un icraaii.e 
c’è la sua vena lirica, la sua 
più alta qualità musicale che 
.si esprime appieno nei Lie¬ 
der e nelle opere per piano 
solo; quelle cioè in cui la 
rrrrbidezza e la fanta.sia del 
.suo rapporto con il piano si 
.s. o.irpo : ■ ' !e • -i i la 

sua grande dote di creatore 
di melodie. . . 


Due anime 
0 confronto 
nello musica 
do Camera 
di Schumann 


Dall’altro c’è l’ansia della 
forma, l’assillo degli svilup¬ 
pi. l'adesione ad un sinfóni- 
smo di tipo beethoveniano, 
poco adatto al suo tempera¬ 
mento. ma in cui pure rag¬ 
giunge risultati non sempre 
trascurabili. Queste due ani¬ 
me sono in lotta tra loro an¬ 
che nei Trii per pianoforte, 
violino e violoncello eseguiti 
dalla formazione gine\Tina 
(William Naboré. Marina 
V'ukcevic e Guy Denis): ese¬ 
cuzione piacevole nel com¬ 
plesso. ma che resta spes.so 
alle soglie della sostanza mu- 
.sicale schumanniana e la sen¬ 
te dal di fuori con orecchio 
compiaciuto. Una tendenza 
del suono a farsi vibrante e 
ridondante vela a volte le 
maglie della struttura com¬ 
positiva non mettendo nel 
giusto rilievo i suggerimenti 
timbrici offerti a Schumann 
da due strumenti congeniali 
come il piano e il violoncel¬ 
lo: così il finale dell’oi^ro 
110 appariva prolisso, ripe¬ 
titivo. Solo nella seconda par 
te del concerto, ossia nella 
esecuzione deiropero 63. si 
assiste a nwmenti migliori, 
a passaggi a volte assai buo¬ 
ni. (Cloroso successo di pub-, 
blico. 

c. cr. 



Di dove in quando 

« Vuoto a perdere alla Maddalena 

Immagini tenute 
insieme dal fUo 
i ddla mèmorìa 



Una donna seduta su una 
I poltrona osserva; ciò che ve- ' 
de è frutto della sua stessa ■ 
memoria e, cinematografica¬ 
mente, si scompone in imma¬ 
gini vere e filmate. C'è una i ; 
ragazza che balla, una che 
scrìve' a macchina, una ter- - 
za che mangia ed un’altra 
che si spoglia;, l’ultima, poi. 
è immobile. ' 

Siamo alla Maddalena, 
l’a/ioiìc scenica i la ' ;i 
gruppo Teatro di Salerno ha 
per titolo Vuoto a perdete, 
e resterà in scena fino a do¬ 
menica. 

La memoria della donna 
apre di volta in \-olta. senza 
curiosità, i singoli cas,setti. 
illuminando una delle figure 
e dotandola di un elemento 
che la rafforzi scenicamente 
e serva, nel contempo, anche 
a sdoppiarla. La ragazza che 
balla, per esempio, ha per 
sfondo la propria stes.sa im¬ 
magine filmata, quella che 
scrive è ingabbiata in un oa- 
sottino di materiale traspa¬ 
rente che la fomi-sce di qual 
che ambiguità; chi mangia 
è incastonato da un frigori 
fero: chi si spoglia è pre 
ceduto da un motivo musi 
cale: mentre la donn.i imnm 
bile è sovrastata dalla prò 
pria stessa figura in diapa 
siliva, che invecchia dietro 


un illuskmìstioo ed efficace 
gioco di persiane in contro¬ 
luce. V -t. 

Chiarito questo, resta da 
dire del filo conduttore delle 
singole azioni: è da queste ul¬ 
time. infatti, e dada loro den¬ 
sità espressiva, che d à a* 
spietta ia connotaziooe spet¬ 
tacolare dell’insigne. Elimi¬ 
nato il tono sentunentale dei 
ricordi, eliminato anche quel¬ 
lo onirico e deformante ri¬ 
mane come strada possibile 
un'accentuazione del ritmo 
nella successione dei piccoli 
avvenimenti. Anche tale stra¬ 
da. purtroppo, è predusa. • 


questa a causa dì un ecces¬ 
sivo rispetto della sinmietria 
dei sini^)U contributi, che fa 
ri che ad ognuna delle ìd- 
teri^eti (Tina Carrozzo. Re- 
nata Lau reoa, Marisa Ma- 
stroroberto. MIdiela Manzo¬ 
ni. Antonella Parisi. Vittoria 
De Angelts. Emanuele Fer- 
diìni, mentre Giustina Lau¬ 
renzi è ndeatrìce) spetti un 
tempo tzxippo uguale a quel¬ 
lo delle altre. Uno spettaco¬ 
lo « isotopo ». msoouna, egua¬ 
litario. eccessivamente espo¬ 
sitivo 

m. s. p. 



Serata 

blues 

al Tenda a Strìsce 
cen Tij Makal 

Una chicca per gii amanti 
del Mucs; «teserà al Tenda 
a Siriaca concerto unico di 
TaJ MahaW eetabetrimo mu- 
cicicta di Neou York già no¬ 
to ol puàh lko romano por- 
ché protagoniata daH’aaibi- 
ziono con Richio Navone 
due anni fà. Ottimo armo- 
nideta (ma suona ag r e gl a- 
manta chitarra, pianog ba-' 
njo a flauto), TaJ Mahal 

quaich# anno fa. alPcpo ca 
del coclddetto "Muea ravi^ 
var. I suoi Muco coffcrtl, 
urlati, pieni di pathoa si ri¬ 
collegavano perfettamento 
alla tradiziona nora, offion- 
dona nel contempo una var- 
«Iona più ritmica a mo¬ 
derna. 


Nella pinacoteca capitolina 43 


di Kandinsky 


Il Comune di Roma. In 
collaborazione con 11 Comu¬ 
ne di Ver zia e con l’asso¬ 
ciazione Italia-URSS, ha or¬ 
ganizzato una mostra di ope¬ 
re di Wassili Kandinsky. 
(1866-1944), provenienti dai 
musei deirunione Sovietica 
e. precisamente, dal museo 
deirermìtage e dal museo 
RU.S50 di Leningrado, dalla 
galleria Tretjakov e dal mu¬ 
seo Puskin di Mosca. Si trat¬ 
ta di 31 dipinti ad olio e 12 
acquerelli, disegni o xUogra- 


fie eseguiti tra i primi anni 
del secolo e il 1920. Delle 43 
opere che sono per la prima 
volta presentate in Italia. 3 
oli e tutti i disegni e gii ac¬ 
querelli non erano mal pri¬ 
ma d’ora usciti dall’Unione 
Sovietica. 

Di conseguenza questa mo¬ 
stra permette di approfon¬ 
dire la conoscenza dellìittl- 
vìtà di Kandinsky. artista 
riconoaciuto in tutto il mon¬ 
do come uno del maggiori 
protagonisti dcirarte con¬ 


temporanea. E tanto più è 
importante la dcxmmentario- 
ne che l’esposizione presen¬ 
ta in quanto queste opere 
appartengono a quel periodo 
nel quale, come ha scritto 
Argan nella prefazione per 
il catalogo. Kandinsky ope¬ 
rava in pittura una rivo¬ 
luzione pari a quella, che 
Einstein aveva operato in 
campo scientifico e Schòn- 
berg in quello musicale. So¬ 
no infatti di questo periodo, 
che è quello in cui Tartista 


precisa le sue posizkmi teo¬ 
riche nel famoso volume 
«Dello spirituale neH'arte» 
capolavori quali i paesaggi 
di Mumau e le prime « im¬ 
provvisazioni » e «composi¬ 
zioni » non figurative. 

Il catalogo, oltre alla pre¬ 
fazione di Oiulio Carlo Ar¬ 
gan e ad un testo di Boris 
Zemov. conservatele del 
mxiseo dell’Ermìtage. com¬ 
prende l’autobiografia di 
Kandinsky pubblicata a Mo¬ 
sca nel 1918, nella quale 1’ 


artista rielaborò quella pub- ^ 
blicata a Berlino nel 1913 
per le edizioni « Der Sturm » i 
con il titolo « Sguardo sul 
passato ». 

La mostra, che verrà al¬ 
lestita nelle sale dErco]e 
della Pinacoteca Capitolina • 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio, sarà aperta al 
pubblico da giovedì 13 no¬ 
vembre con il seguente ora¬ 
rio: feriali 9-13,30/17-20; sa¬ 
bato 9-13,30/17-23: domenica 
9-13,30. Lunedi chiusa 


ROMA 

COMITATO DIRCTTIVO --r All* 
9 proetM rìunioM del CD. delli 
federezione. 

. COMITATO PROVINCIALI- 

Lunedì alle 18 nel teatro della 
federazione attivo provindale sul¬ 
le USL. 

ASSEMBLEE — Vecchietti ■ SU¬ 
BAUGUSTA: alle 17 assemblea 
con il compagno Tullio Vecchietti, 
delia Dirtziona del Partiio; For- 
rara a ZAISAROLO: alla 18 n»- 
nifestarionc a Palazzo Rospigliosi 
con il compagne Maurizio Ferra¬ 
ra, segretario del Comitato regio- 
naia e membro dd CC; Salvagn! 
a NOMENTANO: alla 17 Mscm- 
blea con il compagno Kore Sal- 
vagni. segretario del Comitato Cit¬ 
tadino a membro dd CC; Fibbi a 
CESIRA FIORI: alla 17,30 aaaam- 
blea con la compagtM Lina Fibbi, 
dd CC; Paspudi a MONTE MA¬ 
RIO: dia 18 assemblea con la 
compagna Anita Pasquali dd CC; 
Raparelli ad ALBANO; alle 17.30 
assemblea con il compagno Franco 
. Rapordli dd CC - 

ROMANINA: alle ore 17 (Cian; 
LATINO METRONIO sHa 16,30 
(Oiattnicd); CASSIA alle 17 (E. 

^ Mancini); TORPIGNATTARA alia 
; 18 (V Vdtroni); TORRESPAC¬ 
CATA aUc 18 (Speranza); CASAL- 
BERTONE elle 18 (Napoletano); 
VALMELAINA afie 17.30 (Camil¬ 
lo); TEST ACCIO alle 18 (Vete- 
re); CERVETERI alle 17.30 (Mar¬ 
roni); TORRENOVA aHe 18 (Tu- 
vi); TORRE ANGELA alle 18 
(Proietti); PALESTRINA alle .18 
(W.- Veltroni-Fiorito); OSTIA 
CENTRO alle 18 (Micucd); MA¬ 
RIO CIANCA alle 17 (Pinto); 
MONTEVERDE NUOVO alle 17 
' - (MammucacD; LARIAnO die 18 
(Velletri): CECCHINA alle 18,30 ‘ 
; (Ape); CENAZZANO alle 18 
(Bernardini); SANTORESTE die 
19,30 (Cacdotti); SANTA LU¬ 
CIA DI MENTANA alle 20 (COm- 
pmarì): RI ANO alla 18 (Fortini- 
Mazzarini); CASALPALOCCO alle 
. 18 ( 8 . Vettraino); LAURENTINO 
alle 18 (Casula-N. Mancini); 

’■ TRULLO alle 1B (Passu*Ilo); CA- 
STELGiUBILEO alle 17 (Alto- 
belll). 

PROSINONE 

A»EMBLEE SUL' TESSERAMEN- 

TO — PONTECORVO: elle 16 
((^mma); ALATRI alla 17 (Leg¬ 
giero); COLLEPAROO alle 19 
(aemente); PATRICA alle 17. 

LATINA 

ATTIVI SULL'ABORTO — APRI¬ 
LI A alle 17 (Raco-P. Cccaralli); 
^ ELICE alle 18 (A. Vitalli); 
PRIVERNOCERIARA olla 19,30 
(Lonfo). 
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Lìrica 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 20,30 rappresentazione di ■ Bsllet du 
XX alide s di Maurice Bejart. Programma' « Cal¬ 
ti parisienne » di J. Otfenbach, « La sagra della 
primavera » di I. Strevinskl], « Bolero » di M. 
Ravel, 

Replica: domani alle 17. ' ' 

A • « * • 

Sono aperte le Iscrizioni per v20 posti di allievi 
presso la Scuola di Ballo del Teatro dell'Opera 
riservati a giovani di ambo I sessi che rientrino 
In etè tra i 9 e 11 enni se femmine e tra 1 10 
e 15 anni se maschi cosi suddivisi; 10 per la 
sezione femminile • 10 per la sezione maschile. 
Le domande di ammissione dovranno essere Indi¬ 
rizzate, antro il 18 novembre, ella Sovrainten- 
denza del Teatro dell'Opera Via Firenze, 72. 
All'ingresso di Via Tonno è in distribuzione uno 
stampato contenente l'elenco dei documenti ri¬ 
chiesti per l'iscrizione e * le modalità complete 
per l’inoltro delle domande. 



e teatri 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752} , 

Riposo 

ACCADEMIA NAZ. SANTA CECILIA (All'Auditorio) 
Domani alle 17,30 

Concerto diretto da Michael Tilson Thomas (tagl. 
n. 2). In programma: Ciakovskij, Stravinsky. 

Biglietti in vendita oggi dalle 9 alle 13 e dalle 
17 alle 20, domani dalle 16,30 in poi. 
-ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Terme Deciane 15 - Tel. 572.166) 
Martedì alle 21 

Presso il Teatro Valle: musiche di Arnold Schoen- 
berg interpretate da Katia Berberian (soprano) e 
dal Gruppo Musica Insieme di Cremona_ diretto 
da Giorgio Bernasconi. Per informazioni rivolgersi 
alle Segreteria dell’Accademia. 

ARCUM (Via Astura n. i lei. 759.63.61) 
Lunedì ore 21 

Al Cine Fiorelli (Via Terni n. 94) per conto del¬ 
la IX Circoscriz : trio di musica da camera del- 
l'ARCUM. Bellisari, Rossi, Bellini (soprano, flau¬ 
to, pianoforte). Musiche di Bach, ^arlatti. Vivai- 
di, Haendel, Peisieho. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - Tel. 368.656.25) 

Ore 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore Aldo Cec- 
cato, violinista Riccardo Brengola. Musiche di K. 
Penderecki. G. Ferrari, R. Strauss. 

CHIESA ANGLICANA DI S. PAOLO (Via Nepoli, 
ang. via Nazionale) 

Domani alle 17,30 

Concerto dell* organista J. E. Goettsche: Cesar 
Franck, c Opeia omnia per organo . (seconda par¬ 
te). Biglietti all'ingresso. 

COOP. LA MUSICA (V.le Mazzini 16 - T. 3605952) 
Lunedì alle 21 

AI Teatro Anfitrione (Via Marziale) « Il mae¬ 
stro di Cappella », ■ La serva padrone ». Con 5. 
Bruscantini, V. Marlcondi, A. Aguade. Regìa di 
S. Btasi. Posto unico L. 3000, ridotto L. 1500. 
ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini n. 46 • Tel. 361 00.51) 

Per improvvisa Indisposizione del pianista Vincen¬ 
zo Balzani, alle 17,30 all'Auditorio 5. Leone Ma¬ 
gno (via Bolzano, 38 tei. 852 216) avrà luogo 
un concerto del pianista Franco Medorl. In pro¬ 
gramma musiche di Da'lapiccola, Zafred, Schubert 
e Listz. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza Mercanti 35-a, 
Tel. Sao.07.12) 

Ore 20 

Alia Saia Baldini (Piazza Campiteli! n. 9): c In¬ 
contri 80 »: concerto dei gruppo Musica Insieme 
del Rinascimento italiano. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna Oionigl, 29 - 
Piazza Cavour • tei. 3611620) 

Sono aperte le iscrizioni ai Corsi di Musica per 
tutti gl! strumenti. Orario segreteria: 17-20. 
CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, 4 • 

< Scala C • tei. 399592) 

Sono aperte le iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti gli stumenti Orano segreteria; martedì e 
mercoledì delle ore 17 elle 21. 

ASSOCIAZIONE V. TARA • CENTRO SOCIALE PRI- 
MAVALLE (Via Pasquale II. 6 - tei. 6276272 
Bus 46-49) 

Sono aperte le iscrizioni per chitarra, piano, flauto 
dolce, sax, batteria, basse elettrico, e per fotogra¬ 
fia. Sono previsti anche seminari e laboratori di 
musica e fotografia. Orario segreteria tutti i giorni 
• dalle 17 alle 20 - ’ _ r . . < i 

TEATRO TENDA (Piazze Mancini) r ' - 
Alle 21,15 ' . 

■ Mohan Mala » rassegna di teatro, musica c 
danza dell'India del Nord; « Ghashiran Kohwal », 
un Musical presentato da Theatre Academy di 
Pune. 

CASTEL S. ANGELO ' . . 

Alle 18 

Giovanni Umberto Battei. Musiche di Clementi, 
Chopin, Ravel e Brahms. 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via de! Riari n. SI • Telefoni 
6568711 - 6541043) 

Ore 21.15 

< Notturno in due tempi ». 1. tempo; * Musica 
di foglie morte »; 2. tempo: c Canicola » di Ros¬ 
so Di San Secondo. Con: R Bizzarro, A.> Brucala. 
C. Liguori. Regia di Rino Bizzarro. 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 tei. 3598636) 
Ore 17,30 e 21,15 

La Coop. "La Plautina" presentar • La furberia 
di Scapino » di Molière. Regia dì Sergio Ammirata 
con S. Ammirata, M. Bottini Olas. Prenotazioni 
tei. 359.86.36. 

8AGAGL1NO (Via dei Due Macelli. 67 • telefono 
6798269) 

Ore 21.30 

a Non Ibernar Bamaraa » di ' Dine Verde. Regia 
dell’autore. Con: I. Biagini, T. Solenghi. R. Posse. 
belli (Piazza S Apoiioma. 11/a tei 5894875) 
Ore 17 (fam.) e 21.15 

■ Un marziano a Roma » di E. Fiaiano Regia di 
A. Satines. Con A. Salincs. C Stagnavo. E. Ber- 
folotti. 


BORGO S. SPIRITO (Via dai Penitenziari. 11 • 

tei - 8452674) ■ ' - t 

Domani elle 17 

La Compagnia D'Origlta-Palmi rappresenta; « La 
nemica » commedia in tre atti di Dario Niccodemi. 
Regia di A. Palmi. . , 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 tei. 735255) 
Ore 17,15 e 21,15 

Pippo Franco e Laura Trotchei In; « Belli al na¬ 
sce », commedia In due tempi di Pippo Franco, 
Prenotazioni e vendita presso il botteghino dei 
teatro ore 10-13/16-19. Prezzi L. 3500, 5500, 
6500. 

CENTRALE (Via Celsa 6 • tei 6797270) 

Ore 21 (ultima replica) 

Il Teatro Comico di Silvio Spaccasi con la parte¬ 
cipazione di Giusi Raspani Dandolo e con C. Alle- 
grinl, C, Lionello, R. Quarta, presenta: ■ Ma al¬ 
trove c’è posto? » di Giulio Perfetta. Regia di 
Lino Procacci. (Lunedi riposo). 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 tei 6S65352) 
Alle 17.30 (fam.) e alle 21,15 
La Coop. C.T.I. presenta: « L'Importanza di esse¬ 
re... Ernesto » di Oscar Wilde. Regia di Paolo 
Paolon! con F. Dominici, T. Sciarra, S. Doria. 
DELLE ARTI (Via Slciu» 59 fei 475 85 98) 

Ore 17 (fam.) e 20.45 

« Spirito allegro » di Noel Coward. Con A. Tierl, 
G. Loiodtce, G. M. Spina e la partecipazione di 
Paola Borboni. Regìa di L. Salveti. 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 679.51.30) 
Martedì alle 21,15 «Prima» 

Il « Clan del 100 » diretto da Nino Scardina In; 
« Svolta pericolosa », giallo di J. B. Priestley. Re¬ 
gia di Nino Scardine con N. Scardina, L. Sestili. 
A. M. Rotoli. 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • tei 862948) 

Alle 17,30 e alle 21,15 

La Compagnia Attori e Tecnici presenta: « Il gat¬ 
to con gli stivali » di Ludwig Tieck. Regia di At¬ 
tillo Corsini. Con: G. Alchleri, S. Altieri, E. 
Aronica, F. Bergeslo. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 tei 462114) 

Alle 17 (turno G/1) e elle 20,30 
La Compagnia d! Prosa dei teatro Eliseo presen¬ 
ta Turi Ferro, Carla Gravine e Warner Benfivegna 
in: V Sei personaggi in cerca d'autore a di Luigi 
Pirandello. Regia di Giancarlo Cobelli. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale I83 tei. 46S095) 
Ore 21,30 

La Compagnia di Prose dei Piccolo Eliseo presen¬ 
ta; «Porte chiuse» di J. P Sartre eon'F. Acam- 
pora, P. Bacci. R Girane c II beirindilferente » 
di J Cocteau. Con Franca Valeri Regia di Giu¬ 
seppe Patroni Griffi 

ETI-QUIRINO (Via M. MinghettI, 1 • tei. 6794585) 
Ore 20,45 • ^ '• 

Il Teatro di Eduardo presenta: e La Korzetfa di 
limono », s Dolore sotto chiave », « Sik Sik i’er- 
tefice magico a (spettacolo in tre atti unici, con 
Eduardo). Regia di Eduardo De Filippo.- 
ETI-VALLE (Va del Teatro Valle. 23/a - telefo¬ 
no 6543794) 

Alle 17 e alle 21 (ultimi due giorni) ' ' ' 

La Scarano 5 r.l. presenta Paola Quattrini, Stefano 
Satta Flores in « Dai... proviamo! », due tempi 
di Stefano Satta Flores. Regia di Ugo Gregoretti. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare n 229 te¬ 
lefono 353360) 

Alle 17 e alle 21 

L’Ente Teatro Cronaca presenta: c L'opera buffa 
del Giovedì Santo », commedia per musica di Ro¬ 
berto De Simone. 

LA MADDALENA (Via della StelleHa n. 18 - Te¬ 
lefono 656 94.24) 

Alta 21,30 «Vuote a perdere» del Gruppo Tea¬ 
tro di Salerno. (Fino a domenica). 

MONGIOVINO (Via GenocchI 15, ang Via C Co¬ 
lombo tei SI 39405) 

Alle 17.30 e alle 21 

« Recital per Carda Lorca a New York e lamento 
per Ignacio » con studio sull'autore 1980. IX me¬ 
se di repliche. Prenotazioni ed informazioni dalle 
ore 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G Sorsi 20 tei 803523) 
Alle 16,30 (fam.) e alle 20.45 
Direzione e programmazione oei Gruppo Teatro 

Libero RV diretto da Giorgio De Lullo: « Tre so¬ 
relle > di Anton Cecov (traduzione di Gerardo 
Guerrieri) Regia di Giorgio De Lullo 

PORTA-PORTESE (Via Nicolò Bettoni. eng. Via 

E. Rolli tei. 5810342) 

Il martedì, giovedì e sabato ore 18-20 laborato¬ 
rio preparazione professionale al Teatro 
ROSSINI (Piazza S. Chiara n 14 tei 7372630- 
6S42770) 

Alle 17,15 (fam.) e alle 20,45 ' 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma < Chec- 
co Durante » in: « L'ailegre commari do... Traste¬ 
vere » di E. Liberti da W. Shakespeare. Regie 
di E. Liberti. 

TEATRO AURORA (Via Fiamlnla Vecchia n. 520 • 
Tel. 393 269) 

Ore 17.30 e 21,30 

« Piccola donne » un musical di Paola Mscollni. 
Musiche di Stefano Marcucci Regia dì Tonino 
Pulci. Con V. D'Obici, C Nod, G. Onorati. 
TEATRO 01 ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
(Via dei Barb'en 21 . tei 6544601-2-3) 

Ore 16,30 e 20,30 

La Compagnie di Teatro dì Roma presenta; « Ca¬ 
sa cuorinfranto » di George Bernard Shaw Regìa 
di Luigi Squarzina. Produzione Teatro di Roma. 
TEATRO TENDA (Piazza Mencinì tei 393969) 
Ore 17 

I Giancattivi presentano- « Smalto per unghie • 
di Alessandro Benvenuti Musiche di Dado Par smi 

ABACO (Lungotevere Melimi. 43/a tei 3604705) 
Alle 21.30 

« L’albera inutile » uno spettacolo di R Mambor, 
un concerto di P Brega Regia dì Mario Pro 
speri, con M. Piazze, P Speciale. 

BEAT 72 (Via G Belli 72 tei 317715) 

Alle 21.30 (penultima replica) 

L’Associazione Cuitu/aie Beat 72 presenta; « Una 
rosa è una rosa è una resa... » di Fabio Sargen- 
fini. Con Vittorio Della Rossa. Mane Mechelll. 
Dino Giacalone. Regia di Fabio Sargentini. 
TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 28 tei 5421933) 
Ore 23 

II Gioco Teatro presenta: « Il Dottor Frankan- 
atain ■ Mertaleza » di Alfonso Sastra. Ragia di 
Giusappa Rossi Borghesano. 

GIOVENTÙ’ DEL LAZIO TEATRO IL LOGGIONE 
fVia Montebelio n 76 Tal 475 44 78) 

Ore 17,30 e 21,30 

t Nuovi Gobbi in c Romeleido », cabaret musi¬ 
cale in due tempi di Sisti-Magelli. Musiche di 
Bocci-Gribanovsky, Santucci. 


TV romane 


VIDEO UNO 

(canale S91 


■ 

12,C0 Film: «II grande vendica-ì 
tore » * 

14,00 Teleg'ornole 

14.30 Parliamone tra noi 

14.45 e 23,10 A tutta TV 
15,20 Spor t 

15.50 Telefilm 
16.35 TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18.45 « B.g story» 

19.30 Telegiornale 
19.40 ABC Castasmer 

20.30 Mus'ca oggi 
21.00 Telegiornale 

21.15 Film: « La dama rossa de¬ 
cide sette volte » 

23 00 Pa^'iamone tra noi 

23.50 « 8 g story * 

GBR 

(canale 33) 

10,00 Dal e ere 10 s'Ie ore 13; 

Programm" a sorpresa 
13 00 « SupertìasS'lìcB show» - 

13.30 Consulenza casa 

14,00 Film- < La battaglia dei 
sensi » 

15.30 Parata di cartoni animeti 
18 15 Tuttor'nema 

18 30 In soffitta da Natafì 

19.30 Tclerim. * Delia serie 
« Doris Ozy show » 

20.00 Fotonotiz.e 

20.15 Spazio uff'cie 

20 35 Telefilm; « Taxi » 

21.05 Questo grande, grande ci¬ 
nema 

71 35 « D''r's Day show » 

22 05 Pm*n e cec' 

22.70 F’''ri r Hi Mom! » 

23 51) P-o'fci*o 

0 70 c Im f5er*1 
1,50 F.lm (G allo) 


14.55 Blue Moon 
15.20 Film- «George il cane più 
pazzo del mondo > 

16.50 « Steengrey » 

17.10 Telefilm. Delta serie 

« li fantastico mondo di 
Paul » 

17.45 «La principessa Zaffiro» 

18.10 « Steengrey a 

19.05 Telefilm. Delia serie 

« La principessa Zaffiro » 
20.03 Teiefìlm. Delie serie 

« Lucy c gii altri » 

20.30 Tetefilm. Delia serie 

« Agente speciale » 

21.25 Film: «Amore selvaggio» 
23,15 Telefnm. Della serie 

« Blue Eges > 


QUINTA RETE 

(cMwle «9) * 


LA novo TV 

(cenale SS) , 

12.10 Film 
1 3 40 Carte'tone 

14,00 Telef'Im. Delia tarla 
« Aganta spscialt • 


12,05 

12.25 
13.15 
13.40 

14.30 
16.00 

17.30 
18,00 

18.30 
19,00 

19.25 


70 no 
20,30 


Telefilm. Della serie 

Dr. Kildarc » 

Te’efilm 
« Marameo > 

Telefilm. Delia serie 

« La g-ande valiate » 

Rim; « Quando c’era lui... 
caro lei > 

Film; c Toma m casa 
Salty » 

animati: 


RTI 


Mara 


animati; ■ L’ape 
animati: « Aafro- 


Delii 
Candy » 
Della 
contro 


sena 

serie 

Manhit- 


22 00 
23.30 
23 45 
24,00 

0 30 
I' 0,35 


Cartoni 
meo » 

Cartoni 
Megè » 

Cartoni 
ganga » 

Telefilm. 

« Candy 
Telefilm. 

< Harltm 
fan » 

Cacc'8 •; 13 

Film. Ciclo "Sotto n se¬ 
gno dell’awenfura’’: * Lo 
soavaide » 

Film; « Una nuova vita » 
Tuttocalcio con Roms-Lazio 
And*-*mo al cinema 
Telefilm. Detta scria 
« Or. Klldart » 

La Comica finale 
Telefilm. 

L’oroscopo di dontsn) 


11.00 

11.30 


13.00 

14,00 

14.30 
15.00 

15.30 

17,00 

17.30 

18.00 

18.45 

20,00 

20.30 

21.00 

21.15 

22.15 

23.15 


(canale 30) 

Cartoni animati 
Intemazionale: Rlm, do¬ 
cumentari in lingua ori- 
ginele 

« Ciao Ciao » 

« Ai confini delia realfi » 
Telefilm 

« La vita In movimento » 
Rim: c I celebri amori di 
Enrico IV » 

Telefilm. Della serie 
« Cisco Kid » 

Bellestorìe; ■ Addio 
teppina > 
c Ciao Ciao » 
c Sehragqlo West » 
Bellestoria: « Addìo 


Giu- 


Giu- 

seppina » 

Sanford e Son 
Felix sera 

Sceneog'ato: c Libera coma 
il vento » 

Star Paiede 

Film: « Lassù qualcuno mi 
attende » 

TELEMARE 

( ca na l e S4) 

< Superclessifìce show • 
Consulenza casa 
Rlm: « 1 mercanti dì car¬ 
ne umana » 

Telefilm 

« Doris Day show a 
Cartoni animati 
Talefilm 

Talefllm. Della stria 
« Giamalca » 

« Superclassifica Show » 
Ouesto grande, grande ci¬ 
nema 
Film 

Lo scandaglio 
Film; « Un cadcvtre in (ri¬ 
go » 

22.30 Telefilm 

23,00 Lo scandaglio. A cura di 
Pupe Da Luca 

23.30 Questo grande, grsnda ci¬ 
nema 

23,55 Pensiero notturno 


13.00 

13.30 
14,00 

15.30 

16.00 

16.30 
17,00 

17.30 

18.00 

18.30 

' 19.00 
t 20.30 
! 21,00 


fi SEGNALIAMO 


TEATRO 


« Tre atti unici di Eduardo a (Qui¬ 
rino) 

« Casa Cuorinfranto > (Argentina) 

« L'Opera buffa del Giovedì Santo • 
(Giulio Cesare) 


CINEMA 


«Berlinguer ti voglio bene» (Aleyone) 
«Il pornografos (Archimede 
«Il paradiso iVJòi attendere» (Ausonia) 
« Kagemusha l’ombra del guerriero » 

(Barberini) 

« Ho fatto splash > (Capranica) 
«A qualcuno place caldo» (Due Allori) 
« Quando chiama uno sconosciuto » 

(Eden) 


• «Harold e Maud*» (Etrurla, Bolto) 

• «Voltati Eugenio» (Fiammetta) 

• «Un uomo chiamato cavallo» (Sistina) 

• « Apocalypse now » (Modernatta) 

• « Una notte d'estate > (Savoia) 

• « Quella sporca doszina » (Acilla) 

• « Corvo rosso non avrai il mio 

scalpo » (Africa) 

• « Un sacco bollo» (Hariem) 

• « Gli aristogatti » 

(Giovane Trastevere, Nomentano) 

• «Schiava d'amore» • (Kursaal) 

• « Scusi dov’è II West? » 

• Funzioni del montaggio (Filmstudio 1) 

• « Il fantasma della libertà» 

(Filmstudio 2) 

• « Rassegna di fantascienza » 

(il labirinto) 

• « Rassegna su Warner Herzoq » 

(L’Officina) 


LA COMUNITÀ* (Via Zanaizo. 1 • Piazza Sennino • 
tei 5817413) 

Ore 18,30 a 21,30 

■ Iliade » di Giancarlo Sepe. Regia di Giancarlo 
Sepe. Con: F. Cortese. A. Menichetfi, P Mlsiti, 
TEATRO 23 (Via Giuseppe Ferrari, 1 Metrò Le¬ 
panto tei. 384334) 

Or» 21 

« Adorabile Catlna » di P. Cam (dalla « Bisbeti¬ 
ca domata » di Shakespeare) con L. Guzzerdi, 
5. Buzzanca, P. Triestino. R. Aldrighetti. Regia di 
Michele Francis, 

TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 

Alle 21,30 - 

Lucia Poli in: « Achilia in ««Ira » da Pietro Me- 
• tastaslo, con Antonio Campobasso. Prudenlia Mo¬ 
lerò, Carlo Monni, e i musicisti: Maddalena Dao- 
dato. Massimo Monti e Valeria Venza Regia di 
Lucia Poli 

TENDA A STRISCE (Via C. Colombo tei. 5422779) 
Alle 21. Unico concerto della « Ta) Mahal band ». 
Posto unico L. 4000. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 • te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A • Ora 21,15 . 

« Pugacev > di Eisenin. Regia di G. Palone 
Sala B - Ore 21,30 (uttiml giorni) 

La Compagnie "Teatro Lavoro" presenta: « L’era 
che bolgia al desio ■ di Valentino Orteo 
Sala C e Sala Pozzo • Alle 21,30 
Il Teatro Autonomo di Roma presenta: « Messa¬ 
lina » efi e con Alida Giardino e Silvio Benedetto. 
Lo spettacolo è solo per 20 persona a sera e 
per prenotazione 

PICCOLO DI ROMA (Via de.la Scala 67 - Traste¬ 
vere • Tel. 589.51.72) 

- Ore 21,15 

La Compagnia « Coop. Teatro de poche » pre¬ 
senta « I ilort def male » di Baudelaire. Ragia 
di Aiché Nanè. Solo per studenti e operai. In¬ 
gresso L. 1.000. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo - tei. 5895540) 
Ore 21,30 (penultimo giorno) 

La Cooperativa ‘Nuova Lommcdia" presente: 
« Forse una farse » con M Porfìfo, F. Paoloan- 
toni e V Cioreaio Prezzo unico L 3 500. 
TEATRO POLITECNICO (Vie Tiepolo. 13/a • tele¬ 
fono 3607559) > , 

Ore 21,30 

La Compagnia "Teatro U," presenti): « Bernardo 
D’Arezzo e Sofia Loren sposi » di Eugenio Ma- 
sciar], con Maristella Greco e Eugenie Maseiarl. 
Ingresso L 2.500 (tessera inclusa). 
AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porte La- 
bicana 3? • Tel. 297 21,16) 

Ore 21,30 ‘ ’ 

La Compagnia degli AvancomlcI presenta * ...Me- 
skharas... » da L Andrajav. con Patrizia Marinalli 
e Giovanne Zingone. Regia di Marcella Laurentls. 
SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova. 18) 
Ore 21,30 

Lo Specchio dei Mormoratori presenta; « ta case 
delie signora CorlcenI e mitre storie a, con Gara 
Murtes e Giancarlo Palermo. Ingresso Ubera. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G.B. BodonI - Testaccio) ' ' 

Alle 9 e alle 11 ’ • ' ' 

« Capitane! c’è un nomo in cielo » di Gienn! Ro¬ 
dar! e Maurizio Costanzo Regie di Federico Oe 
Franchi. Compagnia Agorà. 

CRISOGONO (Via S Gallicano. 8 Tel 58 91 877/ 
63 71 097) - - : ' . 

Ore 17 - 

Il Teatro dei Puoi Siciliani del Fratelli Pasqualino 
presenta* ■ Il paladino di Assisi » di F Pasqua¬ 
lino Regia di Barbare Olson . ^ 

GRUPPO DEL SOLE (Via delia Primavera. 317 - 
tei 2776049) ^ ‘ i 

I Lunedì ore 16 ' 

Cooperativa di servizi culturali. Laboratorio dì co¬ 
struzione maschere, mascherone, macrostrutture 
. presso il Centro culturale di Vigna Fabbri. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

• (Via Perugia. 34 tei 7822311751785) 

Alle 16,30. Teatro Stabile per bambini. « L’ele¬ 
fante sul file della ragnatela ». Teatro Anima¬ 
zione. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co n. 32 Tel. 810.18 87) 

Alle 16,30 ^ 

Le Marionette degli Accetteua presentano ■ fi get¬ 
to con gii stivali » de Perrault. Prima, durante e 
dopo Io spettacolo il burattino Gustavo parla con 
! bambini. 

TEATRINO IN BLUE JEANS • TEATRO S. MAR¬ 
CO EVANGELISTA (Piazza Martiri Giuliani te¬ 
lefono 9325648-784063) 

Ore 10 

Programma per ic scuole « Aeche le gabkie ii«>- 
ira le ali • di Sandra Tummclli con i pupuzi di 
Lidia Forimi. 

Il SALOTTINO (Via Capo cTAfnca 32) 

Tutti i giovedì e domeniche alle ore 16 
« Il ciesro dell’allegria » di Gianni lattone, con 
il clown Tata di Ovada • ta partecipazione dei 
bambini. 

GRAUCO (Vie Perugia 34 - T. 751785 • 7822311) 
Alle 20,30-22,30 < Ferri lo eceiattelo > (1957) 
e « Bett^ ralle, fìsciUe e pizrico > (1953) di¬ 
segno animato. - - 


Cabaret 


IL PUFF (Vìa G. Zaiwcze ii. 4 • TeL 581.0721 - 
580.09.89) 

Venerdì alle 22,30 « Prime > 

Landò Fiorini in « flelerno pa6 et t ae d w e » di 
M. Amandola e B. Corbucci con O. Di Nardo. 
R. Cortesi • M. Getti. Musiche di M. Marciili. 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82 - Tel. 737277) 
Da martedì e sabato tutte le sere al!e era 21.30: 
Bruno Lauzi. 

JELLOW FLAG CLUB (Via dona Punffcazwne 41 - 
Tei 465.951) 

Tutti I mercoledi e giercdl alle 22 Vite Don» 
tene presente; « I frutta candite » in e Balli • 


MAHOiaA (Via Agostino Berram n. 6-7 
San Cosimate Tei S81 04 62) 

Musica latino-americana e giamaicana dolio 22. 
PARADISE (Via Mane de* Ften, 7 toieleae 
6784838) 

Tutte le sere alle 22.30 e allo 0,30 supcrspctta- 
coio musicale: ■ b» pM boWe oleRe def P aiad U e > 
di Paco Borau Apertura locale alle 20.30. Pr» 
notazioni tei. 865.398 - BS4.459 


Jazz e folk 


■ASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurore. 27 • telo- 

lono 483718/4835861 

Alle 22. Cario Loffredo e le sue New Orleens 
jazz band. Canta; Pat Starke. 

EL TRAUCO (Via Fonra «eirOtio. 5 tei 5395928) 
Ore 22 

Dakar lotar (suparstar) In « Canti dei mende e. 
Auguste del Santo ad Ely Oinriera « Moaica Rra- 
sìlcìrs ». Celso Karan on Fantasia EresiMira. 
FOLK STUDIO (Via G SoccM. 3 tei 5892374) 
Oro 21,30 

Par la seria « La voca nelle antiche bollato »i 
Kay MKCarty ensemble in un piogr em m e di 
ballate iriendcsl. 

FOLK STUDIO RADIO TRE (Via G. SeccM. B • 
tei 5892374) 

Oro 15,30 

Un certo dlKorso presenta; • Oaneert o par 
con le Cemp. di Carle Quertued. 


MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini. 3 • tei 6544934) 
Alle 21,30 

Concerto del sassotonista Massimo Urbani. Con 
M Ascolese (chitarra), F DI'Castro (basso), G. 
Ascoiese (batterìa). 

MACIA (Piazza Triiussa, 41 tei 5810307) 

Tutte le sere dalle 24: ■ Musica rock ». 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Vane Trompla 
n 54 Montesacro) 

Dalle 21 alle 2 il lunedi, martedì e mercoledì: si 
ascolta musica dal vivo II giovedì, venerdì e 
sabato ■ Discoteca rock » ingresso L 2000 (do¬ 
menica rlDOSO) 

SARAVA’-BAR NAVONA (Piazza Navona. 67 te¬ 
lefono 6561402) 

Dalle 21: « Musica brasiliana dai vivo e regi 
Sfrata ». SDecialIlè vere Batide 
CLUB DEGLI ARTISTI (Vie Agostino BertanI n. 22 
Trastevere Tel. 589 82.56) 

Tutte le sere nllc 21 « Remo de’ Roma » canta II 
folklore romano 

KING METAL (Via Borgo Vìfiorio, 34 • San Pietro) 
Alle 22: ■ Discoteca Rock ». 

CLUB ■ LA PARENTESI • (Via della Scala. 45 - 
Trastevere) 

Il sabato e domentea dalle 16,30 « Olscotece ». 
PIPER *80 (Via Tagliamenlo 9 - Tel. 844 15.61) 
Atte 22 « BlackMusIc » con filmeti. Musica da 
discoteca. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardello 13/a • 
Te'. 483.424) 

Oggi alle 21,30 e domani alle 17,30 
Concerto con il trio « Eddy Palermo >: £. Palermo 
(chitarra), M. Dólci (contrabbasso), E. Fioravanti 
(batteria). 

• • • 

LUNEUR - Luna Park permanente (Via delle Tra 
Fontane - EUR tei 5910608) 

<, Il posto ideale per trascorrere una piacevole serata. 


Autunno romano 


IX CIRCOSCRIZIONE (Centro Culturale di Villa Lals, 
Piazza G. Caglierò, Tel. 794.52.78). Dalie 9 al¬ 
le 13 Mostra: « Incontro di Segni », grafica Ita¬ 
liane e cecoslovacca. 

XI CIRCOSCRIZIONE (presso l'Aula Magna dell’Isti¬ 
tuto d’Arte sito , in via S. D'Amico). Alle 20,30 
la Coop. < Teatro Lirico d’iniziativa Popolare > 
presenta una selezione dell’opera « Otello » di G. 
Verdi con L. Ottolini (tenore), C Guidantoni (ba¬ 
ritono), L. Faloone (soprano). 


Cineclub 


AUSONIA (Via Padova, 92 > tei. 426160/429334 - 
Quartiere Nomentano-ltalia) 

«Il paradise pub attenderà» (USA, 1978), con 
W. Beatty e J. Christie - Senfimcntale 
AFRICA (Via Galla e Sidama, 20 tei. 8380718) 
« Corvo rosso, non avrai il mio scalpo > (1972) 
con R. Redford • Drammatico 
FILMSTUDIO (Via Orti d'Alibert, 1/c • taiefono 
• 6540484) 

Studio 1 - Ressegna « Funzioni del montiggio »t 
alle 16.30-18,30-20,30-22,30 ■ Mklurin » di A. 
Dovzenko. > r ■ i - 

Studio 2 - Rassegna I « Film di filmcritica a 
Alle 16,30-18,30-20.30-22,30 «Il fantasma del¬ 
la libertà » di L. Bunuel. 

L’OFFICINA (Via Bensco. J tei 862530) 

,Aile 16,30-18.30-20.30-22.30 «Il paese del si- 
- lenzio e dell’oscurità > d' W. Herzog (v. o. con 
sott. inglesi). 

MANUIA (Vicolo dei Cmque. 56 tei 5817016) 
Dalle 22,30 « Roger e.Robert In concerto ». 
MIGNON (Via Viterbo. Il rei 869493) 

Alle 16,30-22,30 « Zardoz » con S. Conntry • 
Avventuroso • VM 14 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, n. 27 • 
Tel 312 283) 

Alle 17-20.30 « L’Invasione degli ultracospl » di 
Don S'egel (1956); allé 18.30-22.30 e Terrara 
dalle spazie profondo» di P. Kaufmssn (1979). 
IL MONTAGGIO DELÙ ATTRiàZIONl (Via Cassia 
n. 871 • Tel. 366 28 37) 

Alla 17-19-21 per la rassegna dedicata a Marion 
Brando sarà proiettato un film a sorpresa. 
GRAUCO (Via Perugia 34 • T. 751785 - 7822311) 
Alia 20.30-22,30 Rassegna < Hollywood comedy »: 
« La meravlgliasa illusione > (1M5) con Buster 
Keaton, Jack Oakie. Regia di C LÙnont. 
CENTRO CULTURA POPOLARE TUFILLO (Via Ca¬ 
praia SI ) 

Atte 18 verrà proiettato il fìIm-documentario • Ta- 
f«llo; parlane i mari ». Ingresso gratuito. 


Sperimentali 


M.T.M. MIHOTEATROMOVIMENTO (Via 5. Ta- 

lesforo. 7 tei. 6382791) 

Sono aperta le iscrizioni al seminano sulla com¬ 
media del' arte e costruzione delta maschera in 
cuoio cordone da C Bosco e 5 Perroco 
ZANZIBAR (Vìa Politeama 8/a Tei. 589.59.35) 
Rassegna ■ Donne e Cinema » 

Dalle 21 alle 2 « Disco Music » 


Prime visioni 


ADRIANO (pz* Cavour 22. tot 332153) I- 3500 
Oifio le bl ande con €. Mcntcsone - Comico 
- (16-22.30) / 

ALCTONS (vie L Lesirw. 39. t R3R0930I L 1900 
Deriiagner H vaglio bene; ■ L’altra occHe dal pn- 
pojrbin » con R. Benigni - Satirico - VM 18 
(16,30-22.30) 

ALFIERI (via Rapani 1. m Z99603) 1200 

U r àan eawbny con J. Travolta - D i ammaKco 
AMBASCIATORI SEXTMOVI6 (via ManiaBiito. lOI. 
tal. 48157 0) L- 2500 

(««SSo)**" 

JUdBASSADC (via A. Agialt 57. ML 640D901) 

L 2500 

Odia la bl anda con E. Montcsano - Comico 
(16-22.30) 

AMERICA (via M. dii Grande. 6. taL SB1616B) 

L. 2500 

Tba Mac* baie (Il bnen nara) - Fantaacianaa 

(16-22.30) 

MDINR (pra Scmplone. 19D. tes. D60D17) L 1706 
MaMaM al nnMib con F. Bued • Oramm. • VM 14 
ANTARBB (v.in Adnctxo. 16, tal 890947) L. 1900 
Urkee aawbng con J. Travolta - Drammatico 
(15,30-22.30) 

AQUILA (via L’Aqufia. 74. fai. 7S9495I) L. 1200 


ARCHIMEDE D'ESSAI (via ArctiiHMdSk 71. 
fono 875S67) 1. 3000 

Il p a i aa g ra t a con R. Drvyfuss • Satirico - VM 18 
(16.30-22,36) 

ARISTON (vie Cicerone. 19. rei. 353230) L. 3506 
Baranan lamaei di A Parker Museale 
(15.30-22.30) 

ARISTON N. 3 (G Cotenne, tei. 6793267) U 3000 

L'aarao pM pnazo dal Mando con R. Hayt • Co¬ 
mico 

(15,30-22.30) , 

ASTORIA (vie O. da Pordonena. taL 9115105) 

L. 1500 

Bgoadr a ulaiili con T. Mllian - Giallo 
(16-22,30) 

AfTRA (Viale loOMi 225. ML 6166209) L. 2000 
Non parvonuto ^ 


ATLANTIC (via Tuseeiana. 745, tal 7610836) 

L. 1500 

L’impero colpisce ancora dì G. Lucas ■ Fantascien¬ 
tifico 

(15,30-22,30) 

AUSONIA (via Padova, «2, tal. 426160) u 1200 
il paradlio pub àttendera con W. Beatty • Sentlm. 
AVORIO EROTIK MOVIE (via Macerata. 18 Piaz¬ 
zale Prenestlno Tel- 753,527) L. 1500 

Eroticomanla 

BALDUINA (p Balduina. 52, tei 347592) L. 2000 
Chissà perché capitano tutte a me con 8. Spen¬ 
cer - Comico 
(16.15-22,30) 

BARBERINI (p earoerini. 29. t. 4751707) L. 3500 
Kagemusha, l’ombra dal guerriero di A. Kuro- 
sawa • Drammatico 
(16-22,30) 

BELSITO (pie M d'Oro. 44. tei 340887) L 1500 
Urban cowboy con J. Travolta • Drammatico 
(16,30-22,15) 

8LUE MOON (via del 4 Cantoni. 53. tei 481330) 

U 4000 

Le porno attrici 
(16-22,30) 

BOLOGNA (vie Stimira. 7. tei 4267781 L 2C00 
Urban cowboy con J. Travòlta - Drammatico 
(16,30-22,30) 

CAPITOL (via G Sacconi, tei 393280) L. 2000 
Cruising con A Pacino Drammetico VM 18 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p.za Cabranles. <01. tot 6792465) 

L. 2500 

Ho fatto aplub di a con M NIchetfl Comico 
(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazze Montecitorio, 125. reie- 
fono 6796957) L. 2500 

All that iazz lo spettacolo comincia di 8 Fosse 
Musicete 

(15.45-22,30) ' 

CASSIO (Via Cassia, 694) 

Urban cowboy con J. Travolta - Drammatico 
COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90 tele¬ 
fono 350584) L 2500 

Delitto a Porta Romana con T. MItlan Giallo 
(16.15-22.30) 

DEL VASCELLO (p.za A Pile, 39. tal S8B454) 

L 2000 

Un amore In prima classa di 5. Samperi • Comico 
(16-22.30) 

DIAMANTE (via Prentstlna. 23. tal 295805) 

U 1500 

Un amore In prima classe di S. Samperi - Comico 
DIANA (via Appla n 427. tei 780146) t. 1500 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sentlm. 
DUE ALLORI (via Caslilna 506. tal 273207) 

L. 1000 

A qualcuno place caldo con M. Menroe • Comico 
EDEN (p Cola di Rienzo. 74, tei 380188) L. >800 

L. 3500 

Quendo chiama uno sconosciuto con C Kane • 
Giallo 

(15,30-22,30) 

EMBASSY .via Stoppani 7 tei 870245) L 3000 
Taglio di diamanti con B. Reynolds - Giallo 
(16-22.3')) 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 29. tm. 837719) 

L 3500 

The blacfc hot# (Il buco nero) Fantascienza 
(16-22,30) 

ETOILE fp za in Lucina. 4) tal 6797556) L 3500 
Due sotto il divano con W. Matlhau • Santimant. 
(16-22,30) 

ETRURIA 'Via Cassia 1872. rm 69910781 L 1300 
Harold e Mende con B. Cori • Sentimentale 
EURCINE (via LIszt. 32. tei 5910986) U 2500 
DellHo a Porta Romana con T. Mllian - Giallo 
(16.15-22.30) 

EUROPA i>. d'ilalla. 107. tei 865736) L- 2500 
Zucchero miete e peperoncino con E. Fenech 
Comico VM 14 
(16,15-22,30) 

FIAMMA (via BIssolatl. 47. tal. 4751100) L- 3000 
Mia moglie b una strega con E. Giorgi - ^ntl- 
mentale 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. da Tolentino. 3. tele¬ 
fono 4750464) - L- 2500 

Voltati Eugenio con S. Marconi - Drammetico 
(16.30-22,30) ‘ 

garden (V. Trastevere. 246. tei. 582848) L- 2000 
Pross'ma riapertura 

GIARDINO (pzza Vulture, tei 894946) L. 2000 
La cicala con V. Lisi - Sentimentale • VM 18 
(16-22) 

GIOIELLO (V NoraentanB. 43. tei 664149) t- 3000 
All that Jazz, le apettacola camincia di B. Potaa'* 
-Musicale - - ' „ ^ ... 

(15.45-22.30} • ’ 

GOLDEN (via Tarante. 36. tal. 755002) L. 2000 
Saranno famosi di A. Parker • Musicala 
(16.30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII. 180. Mi. 6380600) 

L. 2500 

Zucchera miele e poparencino con E. Fanecb • 
Comico - VM 14 

(16-22,30) ' ^ 

HOLIDAY (t.go 8. Mercclio. tal 858326) L 2000 
Non ti conosce più amera con M. Vitti • Comico 
n 6-22.30) 

KING (via Fogliano. 37. tei 8319541) - L. 2500 

Fico d'india con R. Pozzetto - Comico 
(16.15-22.30) 

LE GINESTRE (Gasaipoiocce. t« 6093638) L. 2000 
Fico d’india con FL Pozzetto - Comico ' 
06^22.30) 

MAESTOSO (via Appiè Nuova.' 116. tal 786086) 

1_ 3000 

Zuccharo mieta a p eparoacfne con E Fenech 

Comico • VM 14 

(15.45-22.30) 

MAJESTIC (via SS. Apostoli. 20 • tal. 6794908) 
Dua sotto U divano con W. Matthau - Santimant. 
(16-22,30) 

MERCURY (V. P. Castello. 44. ML 6561767) U 1900 
La porne teen agar 
(16,15^22.30) 

METRO DRIVE IN (rio C CoMPIbO PM 21. Mio- 
fene 6090243) L. 1500 

La aattimana Manca con A. M. Rizzoli • Comico 
(18,15-22.30) 

METROPOLITAN (rio dai COnP. 7. ML 67B9400) 

L. 3500 

'Airhraao i h s ci ag ll a ri eoo U. Tognozzi • Satirico 
(15,45-22,30) 

MODERNETTA (pjm Ragubb ll C A 44, ML 460285) 

L. 2900 

Apeealypoa mw con Mi. Br ando - DrammsUco • 
VM 14 , 

(16-22.30) - 

IMIDERNO (p. RapdbMto. 44. ML 460285) L. 2500 
Dracala ti aaertila 
(16-22.30) 

NEW YORK (V. della Cara 26. ML 7B0271) L. 2000 
Odia la b l and a eoa C. MenMaono • Comica 
(16-22,30) * ‘ 

N.I.R. (ria O.V. Cannaio , hl 5012796) L. 2000 
Urban carn bng con J. Trarattn • DraRNMlicn 
(15,45-22.20) 

PARIS (ria'Magna Omcln. 112. m. 724262) 

i. J.000 

< L’aaren pM pasa» m mtmtB con R. Hayg - Comfcn 

(15,30-22,30) 

PASQUINO (vJn 'dal Piada. ID. hl 9202622) 

L. 1200 

. OlaBiag mddlm (« M a on i i a rna g maaao • Ilia¬ 
co >} con (L Wlldar • Solirkn 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANR (vM • FnnianK 22l MM- 

fi yo 4743119) _ U 2000 

acianza 

(15.30-22.20) 

(BUIRIMAU (eia HsaliailA MI 

Cra l s i ng con JL. Padnn - OramNMìan • VMM 12 

(16-72.20) 

QUIRINSTTA (ria M MisgbiWL 4, hl 2722012) 

Oaandn la amgOa è In Mamma 

Satirico 

(16-22.30) 

RADIO CITY (ria XX ìiwambia, 22 l ma. 424102) 

L. 2000 

Amm ica n gégoM con R. Gara • Ci a n o 

(16-2220) 

REALE ( pja Sanm iM. 7. hl 9210224) U 2920 

(16-22,30) 

REX (corso Trìcsta. 113. mi 264165) L. 1 
I giranti 4al Wasl dì R. Lang - Avvanturaan 

(16-22.30) 

RITZ (via Somalia. 109. im 637461) 'U 2900 
La l e ra nd i ir a end A. C ri a nt m iu - Cgirico 
(16-2220) 

23. ML 460222) U 2222 
P. SaBan 


RUTOLI (ria 
Ultra R 
(1520-22.20) 

ROUCi >T ~ 


(ria 


AevcMiirase 
(16.30-23.30) 
ROTAL (eia E. 


31. ML 224105) 
L. 3000 
R. 


PRibarMi. 172, ML 


7974242) 
L. 9202 

Cra lai ng con Al Parine « Orananatkn • VM 12 

(16-22.30) 

SAVOIA (ria SmganMb 21. ML 2S9222) U 
UM nana Ì1 l H ili di I. C iiMiaMa 

' ( 16 . 2220 ) 

SISTINA (Vìa Sistina. 129 Tal. 47S.66.41) 

Un nenw tbl smNa cmm H n con R. Harrla • 

matico 

(17-2220) ' " 

SUPERCINIMA (eia VMMnaM. ML 422422) L. 

DaRiM a ParM Uaniann mm 7. IWWgR > 2Mln 

(16.15-22,30) 

TIWANT (ria A Oagral l a. ML 422222) k 

Sexy - VM 12 ___ 


TRIOMPHB (p. Annlbaitano, 2. MI. 8380003) 

L. 1800 

Razaa selvaggia con S. MsreonI • Drammatico 
(16-22,30) 

ULISSE (via riburtina, 254, tei 433744) L. 1000 
La moglia In vacanza l'amante in città con E. Fe- 
UNIVERSAL (via uan. 18 rei 855030) u (500 
Odio la blende con E. Montesano - Comico 
(16-22,30) 

VERSANO (p.zs Verbano, 5. tal 85119$) l 2000 
1^ cicala con V. Lisi - Santlmcntala • VM 18 
VITTORIA (pzs 5 M Liberatrice i«i 571.157) 

L. 2500 

La locandieri! con A. Celèntano - Comico 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ACILIA (tei 5030049) 

Quella sporca dozzina con L. Marvin • Avventu¬ 
roso • VM -14 - , > 

AIRONE 

Chi vive in quella casa? di P. Welter - Horror • 
VM 14 

AFRICA D'ESSAI (v Galli» e Sldsme, 18. taiatono 
8330718) L 1000 

Corvo rosso non avrai II mio scalpo con R. Red- 
ford - Drammatico 

APOLLO (via Cairoil 68. tei 7313300) L 1000 
Qua la mane con A. Celentano e E. Montesano • 
Satirico 

ARIEL (via di Monteverde, 48. tei 530921) 

L tOQO 

Chissà perché capitano tutte a me con B. Spencer- 
Comico 

AUGUSTUS (c.so V Emanuele. 203. tei 655455) 

L 1500 

Maledetti vi amerò con F. Bucci - Drammatico 
VM 14 

eOITO (via Bolto. 12. tal 8310193) 

L 1200 

Harold e Maude con B. Cort - Sentimentala 
BRISTOL (via Tuscoiana. 950. tei 7615424) 

L 1000 

I giganti del West di R, Lang - Avventuroso 
BROAOWAY (via dei Narcisi 24 *ei 2815 740) 

Scusi lei è normale? con ìA. M. Rizzoli - Comico 
CLODIO (V Riboty 24, rei 3595657) l <300 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sentlm. 
DEI PICCOLI (Villa Botgasel L 500 
Culliver nel paese dei setta nani 

ELDORADO fv.ie dell'Esercito 38, tei. 5010652) 
Porno klllers 

ESPERIA (piena Sennino 37, tei 582884) L. 1500 

II casinista con P. Franco - Comico 

ESPCRO 

Qua la mano con A. Celentano e E. Montesano • 
Satirico , 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo de" Fiori 56) 

Il boxeur e la ballerina con G. C. Scott - Satirico 
HARLEM (via del Labaro 64 - Tel. 656.43.95) 
Un sacco bello con C Verdone - Satirico 
HOLLYWOOD (via dei PIgneto 108. rei 290851) 

L 1000 

Saturn 3 con K. Douglas - Fantesclenrlfico 
JOLLY (via L Lombardi 4, tei 422898) L. 1000 
Vacanze erotiche di una minorenne 

madison (via G. Chiabrera. 121 . tei. 5126926) 
Kramer contro Kramer con ,0. Hoffman - SenH- 
mentale . 

MISSOURI (vis Bombeill 24. tei. 5562344) L. 1200 
Kramer contro Kramer con D. Hoffman - Sentlm. 
MOULIN ROUCE (V O.M Corbino 23. t SS623S0) 

. .. L. 1200 

Chissà perché capitano lutM a me con B. Spen¬ 
cer - Comico 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14. 
tei. 5816235) L. 800 

Tutto quello che avresM voluto sapere sul ssiio 
con W. Alien - Comico - VM 18 

NUOVO (via AsclanghI 10. tei 588116) L 900 
La raeglla In vacanza l’amante In città con E. Fe- 
nech - Sexy - VM 18 

odeon (pzza d. Repubblica 4. mi. 464760) L- 800 
Pomo strlke 

PALLADIUM (Piazza B. Remane 11. MI. 5110203) 
L. 1000 

Spettacolo teatrale 

PRIMA PORTA (VI# Tiberina, tri 6913273) 

Ormai non c/à più acampo con P. Newman • 
Drammatico 

RIALTO (via IV Novembre 156. ML 6790763) 
L. 1.000 

^ ***** ®«""*** * Dremmatice 

(VM 14) 

RUBINO D’ESSAI (via 5. Saba 24, tri. 57S0827) 

•- L 900 

Mani di vellute con A. Cetantane • Cornice 
5PLEND10 (V. Pier delle Vigne 4. rei. 620205) 
L. 1000 

La rlpateaM fa l'eccfaletto al proslde 
TRIANON (via M Scevoia. 101. Tel 780 302)^ 
La febbre del rabate aera con J. Travolta - Dram- 
matico - VM 14 


Cinema-teatri 


A*«RA^ÌpVINELL1 (pzza G. Pepe.<^. 7313306) 

Sez hotel, servìzio in camera e divista di spe- 
gliarello 

VOLTURNO (via Veihimo 37, tei. 471557) L. 1000 
- Una ragazzina parigina con S. Crespi - Sentirne», 
tale > VM 18 e Rivista di spegliarello 


Ostia 


SISTO (ria del Romagnoli. MI. 6610705) L. 2500 
Non ti conoace più amara con M. Vitti • Comica 
(16*22,30) 

CUCCIOLO (via dal Pallottinl. Mietono 6603186) 
U 1000 

PN» d'india enn R P o zz ette Comico 
5UPERGA (ria Marina 44. MI. 6696280) l. 2000 
Llmpcra colpiaca ancora di G. Lucas - Fante, 
■danza 


Fiumicino 


TDAIANO (tal. 6000775) 

La Dcaala, il diarato a racqiiasaaM con G. GuL 
da - Comico 


Sale diocesane 


AVILA(eo^ <riw ia 37/a. Mi. 856583) 
Llaaodtona Nato con 8. Blxby - Avventurose 
be ll e ARTI (via dalla Belle Arti, taL 3601556) 
Pm gnaMa tape lto o te più 
C A I A H TT^(via dri Casala tte 691. teL 52303281 
arii sfiorila con B. Spencer - Comico 
CINEFIORBLL) (ma Tarai 94. rat. 7578695) 

naiV Tnl'f JSS?***** ^ ’ Satirico 

CIHC SORGENTE 

- n MmiBtara « raaaR con P. Nara - Horror 
ML&B PROVINCE (v. d- PreriiKe 41. Mi 420021) 

_n amnptoM con J. Veight * SontimanMia 

BÙ —APE (AdRa) 

A arid ftè di prima con P. Pranehl - Cemkn 
I RjTRB A (ria Lucrino 53, tal B3B0359) 

*• LaneasMr • WèsMra 

■UCUDE (V. Gttidobaido dal Mente 34, ML 402511) 
Gmom con J. TraralM • Musicala 
FJUINR9INA 


•JOVANRTRABTKVnUI (ria tacoba SatMaoU : 
MI. 5800684) 

GB mislorani • Dìaagni «nimotf 
GUADALUP R 

URIA (ria Tripolitania 143. tal 8312177) 
Wa4a na d’ EgàM con B. Spancar - Comico 
MONTE ZEBIO (vìa Monta ZetMO 14. rei 312677 
Assomiair ra eemmiaslena con C Plummar - Giai; 
NOMOITANO (via F. Redi l-A, leu 2441594) 
GR arNM i rit l - DIsagni animati 
OUMBIA 

M méte MM «gnsl» enn K. Darry - Batìrù 




-—- con R. Spencat - 

RURSAAL 

, * ,‘*Ì* ** .^**N > j?* N. Mikhatkar - Drammati 
REDEN TORE (v :a Gran Paradiso 23. rei. 8177: 
--0— -»*r*^*"* «•" K Franco - Comico 
DACIS 

Il con 5. Staliana . Drammetico 

. - 4egH nnalH con R. Rokshi - DI 

■nbnaK j 
SALA VI B N ft l _ 

. ^>BiDa con M. Rooney - Cc 

UntoriSle 2 

lefene 783605) 

«iiì?*?"?**..i*’ *^*** ’ Avvanturoso 
71BUB (wa dagli Etruschi 40 rat 4957765) 

S. 

DIS IANO (via G. Rani 2. tal. 392777) 

_^ ygg?_B B-C*" A. Daien - Avvanhiraw 

TRA8PONT1NA (via dalla Cencillaziona 74) 

TRIONFALR (ria G. SavenaroN 36') 

CMb M F im con H. ManlraG - SaHrkn 


V 
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La fine del popolare attore Steve McQueèn 


anche 
gli eroi 

E' morto ieri in Messico il famoso attore americano 
Steve McQueen, che si trovava in un 
ospedale di Juarez perché ammalato di cancro. 
Aveva 50 anni. Causa delia morte, un infarto. 

Prima di spiegare chi fosse Steve McQueen. prima ancora 
di cominciare a piangere tino dei migliori di Hollywood che 
se ne va, vorremmo aprire con un interrogativo. Come è 
morto Steve McQueen? 

Piaccia 0 no, la storia del cinema americano è un miste¬ 
rioso labirinto. Misteri pubblici e ambulanti, che si tradu¬ 
cono in miti sullo schermo, in una esaltante parafrasi della 
vita. €Più vero del vero* è l’unico slogan hollytvoodiano che 
non morirà mai. Poi ci sono i misteri privati, che rappresen¬ 
tano le conseguenze, spesso involontarie dei primi. Perché 
un uomo a cui tocca la disgrazia di possedere tutto, persino 
un cancro, si sente in dovere di rivelarlo pubblicamente? 
Perché non gli è concesso nemmeno il lusso di morire in 
pace? Perché il € divo * sconfina così implacabìlmenfe tra le 
pieghe della sua esistenza di comune mortale? Da tempo 
Hollywood non concede più il privilegio della schizofrenia alle 
.sue povere anime. Da quando l’enfant prodige arrabbiato 
Kenneth Anger ha scritto Hollywood Babilonia per parlare dei 
drammi più intimi delle star, l’industria del cinema ameri¬ 
cano ha deciso che, da quel momento in poi, si sarebbe messo 
tutto in piazza. , ' 

Ma non basta. Tranne l’epilogo, questa faccenda del tu¬ 
more di Steve McQueen sembrava una sceneggiatura studiata 
nei minimi particolari: il protagonista in Messico a farsi cu¬ 
rare da un certo Rodrigo Rodriguez che preannuncio miracoli 
ma usa farmaci (a base di laetrile. una sostanza ricavata dai 
noccioli d’albicocche) illegali negli Stati Uniti; il portavoce 
Warren Cowati che fa conferenze-stampa a ripetizione a Los 
Angeles dicendo «è grave, ma tutto procede per il meglio*; ‘ 
l’uscita dall’ospedale due settimane fa come un fulmine a 
del sereno perché la salute lo permette; il rientro in clinica 
esclusivamente a scopo di terapia; l’infarto, all’improvviso, e 
contemporaneamente l’annuncio di un intervento chirurgico 
(effettuato o no?): ^ • 

li finale è tragicamente inatteso. Ma è possibile che John 
Wayne, afflitto da identica malattia, sia sopravvissuto più . di 
dieci anni, e caduto da cavallo, nel frattempo, almeno un cen¬ 
tinaio di volte? Siccome non ci va proprio di dar ragione a 
Ronald Reagan sulla retorica degli c uomini d’acciaio », atten¬ 
diamo ulteriori delucidazioni, * . '• f 

Esaurito l’ingrato preambolo, ricordiamo subito che Steve 
McQueen era nato il 24 marzo del 1930 a Indianapolis, come 
per effetto del boato di uno di quei bolidi formula I che avreb¬ 
be poi cavalcato per indomabile passione. Di grilli per la 
testa, fortunatamente Steve ne ebbe tanti. A diciotthinni era 
nei marìnes, che com’è noto t fanno un uomo *, anche alla 
rovescia. Difatti, nauseato, due anni dopo si imbarca su una . 
petroliera greca diretta verso i mari del Sud. E qui gli 
trovano subito un lavoro, sulla terraferma, per conto della 
società petrolifera. Ma grazie a dio Steve prende presto a 
pedate la scrivania. Rieccolo aU’aria fresca, tagliaboschi in 
Canada. E subito dopo pugile (Kappià al primo e'unico incon¬ 
tro), tassista, riparatore di televisori. A New York. _ 

Dissolvenza. E’ del 1952 il suo debutto, a teatro, in Peg o’ 
my heart, risultato di un corso di arte drammatica. Allo sca¬ 
dere dello stesso anno. McQueen è già < off Broadway*, per 
interpretare, via via, Member of thè wediing, Time oùt for 
Ginger, ecc. Poi, si iscrive all’Actof!s. Studio, viene lahciatò 
in telev’isione (il serial, davvero macabro, è intitolato Vivo o 
morto), ma al cinema approda con la massima discrezione, 
in porticine di film famosi come Lassù qualcuno mi ama di 



Robert Wise e L’alibi era perfetto di Fritz bang. E’ il teatro, 
adesso, che lo rivuole. Siamo sempre nel 1956. e Steve McQueen 
Sì offre col piglio della rivelazione, su un palcoscenico clas¬ 
sico di Broadwajy, nel famoso Un cappello pieno di pioggia 
scritto da Michael Vincent Calzo. Sostituisce Ben Gazzara. E’ 
il famoso colpo di fortuna. Che guarda caso capita sempre a 
quelli bravi. 

Qui comincia la grande avventura hollywoodiana. .Dal 
teatro al teatro, passando per la TV e il cinema, l’attore fa 
ritorno sugli schermi adulto e vaccinato, pronto per qualsiasi 
impresa. Fioccano le occasioni, una dietro l’altra, tante da 
non poter far altro che elencarle: Sacro e profano (1958), 
Fluido morUle (1959), e I magnifici sette (1960) con la regia 
di John Sturges, Per favore non toccate le palline (1961) di 
Hichiard Thorpe, L’inferno è per gli eroi (1962) di Don Siegei, 
La grande fuga (1962) sempre di Sturges. Soldato sotto la piog- 
già (1963) di Ralph Nelson, Strano incontro (1963) di-Robeji 
Mulligan, Cincinnati Kid (1965) di Norman Jewison, Nevada 
• Smith (1965) di Henry Hatìiaway, Quelli della San Fabio (1966) 

■ di Robert Wise, Il Caso Thomas Crown (1967) di Norman Je¬ 

wison, Bullitt (1967) di Peter Yates, Boon il saccheggiatore 
(1968) di Mark Rydéll, La 24 ore di Le Mans (1970) di Lee 
katzin. L’ultimo buscadero (1971) e Getaway (1972) di Sam Pe- 
ckinpah,' Papillon (1973) di Franklin Shaffner. L’inferno di cri¬ 
stallo (1974) di Irvin Alien e. infine, Tom Horn (1979). ' < 

. Li abbiamo messi tutti insieme, questi film, perché belli-o 
brutti, d’autore o semplicemente d’industria, essi ricavarono 
sempre da McQueen il massimo contributo, ossia il personag¬ 
gio che l’attore incarnava ben al di là del singolo copione. 
Steve portava al. film le sue cicatrici, il suo colpo d’occhio ri¬ 
velatore; e tutto il bagaglio esistenziale di un uomo che ha 
vissuto prima di ormeggiarsi a Hollywood. Questi sono i grandi 
attori americani, quelli che davvero non torneranno mai più, 
' perché adesso il cinema statunitense è ormai un allevamerito 
di polli. Furono in molti, e illustri, del'resto, a sbalordire 
quando questo attore 'cosi rude, cosi d’azione, mostrò doti inti- 

■ miste, anche al cinema, per esempio nel film Nemicò del popolo 
(1976, regia di George Shaefer, tuttora inedito in Italia) tratto 
da Ibsen. Tipiche superficialità di intellettuali. 

■ Resta dunque da constatare, con amarezza, come Steve 
McQueen abbia dato a Hollywood (che tante volte gli ha ne¬ 
gato l’Oscar), fino all’ultimo, veramente tutto. Sullo schermo 
come nella vita, il più giovane dei Magnifici sette (gli altri sei 
gli sopravvivono, ancora un’ironia della sorte), si è scapicol¬ 
lato su auto e moto, ha vestito Vuniforme dei marines, si è 
perso nei boschi, ha guardato la morte in faccia. 

David Grieco 
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CANNOLI COLUSSI 

tanto gusto,1an1a energia 
da mettére in t^ca 
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In volo verso Utopia 

Il conflitto tra linguaggi diversi (musica e recitazione) descrive ralternanza tra 
speranze e sconfitta - Dal fasto di Atene all’alienazione delle grandi metropoli 


< - 


Nostro servizio 

FERRARA —, Non c’è più ,, 
Atene negli Uccelli di Ari- ' 
stofane secondo Memè Per¬ 
iini. Nè c’è il ricordo della 
spedizione di Sicilia, nè il 
male , oscuro ^ di una città- 
avviata verso la sua deca • 
denza. Ma ci sono altre pre -. 
monizioni, altre realtà urba- - 
ne, altre emarginazioni, so¬ 
gni, rimpianti. Perché per : 
Periini, per gli attori di nuo. . 
va .scena e per il gruppo ' ’ 
degli Area, Atene con il ■ 
suo meccanismo perverso ■ 
del potere è in ogni luo¬ 
go, in qualsiasi città di og¬ 
gi. E dappertutto abita V 
Utopia, il sogno di un mon¬ 
do migliore da cambiare, - 
qui ed ora, con le nostre 
mani. 

Negli Uccelli questa ten¬ 
sione al cambiamento si 
concretizza nella costruzio 
ne di una città. Nefelococ 

■ cigia, edificata mattone su 
'■ mattone dai pennuti e da- 

gli uomini, una volta nemt- 
. ci. Una città che si pone a 

■ mezz’aria come baluardo fra 
gli abitanti della polis or -... 

, mai corrotti e le false cre¬ 
denze rappresentante dagli 
dei. Una città giusta e lai¬ 
ca che assorbe il fumo, dei 
sacrifici .e che, in questo 
mo^. impedisce alle divi¬ 
nità la sopravvivenza. Fuo¬ 
ri dal mito, la metafora è 
evidente. > < • ^ 

. Afa se identica è la so¬ 
stanza dell’Utopia, la ricer- 
ca di un diverso mondo pos 
sibila, il regista, sorretto 
con molta aderenza dalla . 
traduzione e dall’adattamen- 
to di Angelo Dallagiacoma . 
(di una corposa quotidia 
. : nità) ne ha tratto uno spet¬ 
tacolo di * gran teatro •, 
ricco di colpi di scena e di 
situazioni, proponendoci in 
chiave originale non tanto 
; la rappresentazione di una ^ 
fiaba o di tm mito, quanto ' 
quella di un sogno finito 
male. 

AncheJ’ambientazione sce¬ 
nografica (di Antonello A 
glioti, come i costumi: un 
brìo à brac ricco di. ogget 
, fi raccòlti in un paziente, 

' ' lavorò di trovarobato) ^ ri-"^ 

' porta all’oggi, come di og¬ 
gi è l’inquietudine 'che 
permea questo ' lavoro per 


Wajda con 
Cónrad 
nei mari 
del Sud 


' Ultimo appimtamento. sta¬ 
sera sulla Rete due, con il 
cinema di Wajda. Va in on¬ 
da un film interessante ma 
poco noto. La linea (Tombra, 
tratto daU’omonUno romanzo 
dii Joseph Conrad. Con la ' 
consueta perizia e misura, 
anche- in questa occasione 
Wajda ha utilizzato il mate¬ 
riale letterario per una tra¬ 
sposizione : cinematografica 
che esalta, modifica, ma nel 
contempo rispetta, il senso, 
dell’apologo conradiano. Si 
perchè La linea d’ombra, 
breve romanzo del .1916 de¬ 
dicato dello scrittore al gio¬ 
vane figlio Boris allora in 
guerra, è.una solida metafo¬ 
ra sul difficile passaggio dal¬ 
l’adolescenza all’età adulta, 
lane d’ombra, appunto, co¬ 
me qualcosa che separa la 
adolescmiza luminosa daU'età 
matura che è invece oscura, 
ombrosa, meno trionfale. 

In tal senso, il veliero pro¬ 
tagonista della vicenda, una 
nave affidata al comando di 
un giovane uffìciale britanni¬ 
co (^mo nel 1866 a Singa¬ 
pore), è un micFocosmo sug-. 
gestivo nti quale si ripercuo- 
Umo f dubbi, i timori, i lan¬ 
guori di un’età di transizio¬ 
ne. Conrad — è questo il no¬ 
me dell’ufficiale, ribattezza¬ 
to cod per accentuare viep¬ 
più il carattere autobiografi¬ 
co della storia — sembra 
colpito da una maledizione: 
l’equipaggio è - sfiduciato, e 
malato, il colera miete le pii-, 
me vittime, la bonaccia im- 
rooMIizza per giorni e giorni 
il veliero. Pèifino l’ufficiale 
in seconda. Bums, geloso e. 
perseguitato da un sOTtilegìo 
malefico, ostacola Conrad. in 
un crescendo di visioni e di - 
delirìL Conrad è inchiodato 
alle proprie responsabilità, e 
proprio nel destino contrario 
troverà, alla fine, la forza 
per metteie in salvo la nave.. 

Film lealinato nel li76L 
fratto di una coproduzione 
televisiva anglo-polacca. La 
linea d’ombra («smuga Cie- 
nia» nel titolo originale) ci 
fa'conoscere un Wajda in¬ 
consueto: il gusto per l’av- 
ventura si tinge di insospetta¬ 
te notazioni psicologiche, sen- 
m per questo togUeze niente 
al susseguirsi degli aweni- 
menU. Il fascino, dei Mari 
del Sud, cosi arduo a essere 
rappresentato sugli schermi 
(basti pensare alla deluden¬ 
te e niaiiimstiea trasposizio¬ 
ne televiriva del Reietto del¬ 
le isole), è qui piegato ad 
una funzione cinematografica 
ben precisa, dove 1 tempi ral¬ 
lentati e il caldo torrido 
scanò’«cono ossessivamente il 
! fluire deHa vita. . 

: mi. MI. 



molti aspetti stimolante e 
curioso. 

Luogo dell’azione è dun- 
que un’aula scolastica con [ 
manichini in grembiule ne- ì ; 
ro e-- colletto bianco, con = - 
banchi, lavagne, un mappa- ì 
mondo che pende dal so/-1 
' fitto come un lampadario. ■ 
un’antenna televisiva, stru¬ 
menti musicali abbandona¬ 
ti. . Lo spazio è delimitato . 
da alte pareti bianche in 
cui si aprono porte e nic- - 
chic che conducono • altro-^ ' 
ve * con scale d’acciaio ■ e 
di legno. Da questa realtà ' 
concentrazionarìa, in cui si : 
re.sr/ra aria dì Beckett. fttg- ; 
gono due ragazzi, Evelpide 
e Pistetero. ■ ' • 

Vanno a raggiungere gli 
uccelli per stringere con 
loro un patto che sconfigga 
l’antica inimicizia. Insieme 
uomini e uòlottli decidono 
di fondare la nuova città 
che però, ben presto, si 
rivela un’ altro spazio co¬ 
strittivo in cui si ripetono 
i medesimi condizionamen¬ 
ti, i medesimi giochi di po¬ 
tere^ che si voìevarib ftig- 
- girér -Una città abitata da 
inquietanti pre.senze: l’ósni 
Tante parricida, divinità 
vampire che succhiano il 








sangue dalla gola dei ra¬ 
gazzi, il poeta quasi « nic- 
ciano »; una • cittò minac 
ciato dagli stessi dei che 
inviano continuamente am¬ 
basciate. - 

In questo mondo fra il 
fiabesco è l’ironico, dove 
gli uccelli.Jianno talvolta 
copricapi che sembrano ru¬ 
bati a Savinio e dove V 
Upupa, metà uomo e metà 
donna, si esibisce in nu¬ 
meri quasi da musical, si 
innesta la trovata di met¬ 
tere in scena, dal vivo, un. 


gruppo musicale a suo mo■^ 
do emblematico come quel¬ 
lo degli Area. Sono que¬ 
sti gli uccelli che Evelpi¬ 
de e Pistetero incontrano 
sul loro cammino, guidati 
da un corifeo in frac che 
li dirige come se fosse un i 
direttore d’orchestra e che ' 
recita parola ■ per' parola 
Aristofane, ' mentre gran 
parte degli sfoghi lirici del 
coro sono sostituiti dalle 
musiche ' di Giulio Captoz- 
zo (percussioni). Patrizio 
Fariselli ( pianoforte) e 

Ares Tavolazzi (contrabbas¬ 
so) ora in palcoscenico ora 
dislocati in piccole pedane 
in platea o diètro alle spai 
le degli spettatori. 

Gli Area sembrano inse¬ 
rirsi al millimetro dentro 
questo spettacolo cfie, non 
volendo essere un musical, 
neanche - altejmativo, usa 
del ■' commento sonoro co 
me di un materiale che ha 
la medesima incidenza del¬ 
la parola. Sono musiche, 
le loro, che tendono a sug- 
' gerire una realtà urbana 
coiicréta' e ciniceìtuale. al¬ 
lo stesso tempo, una spe- 
. eie di percorso in chiave 
autobiografica. la descrizio¬ 
ne di un . modo di èssere 


attraverso le note invece 
che le battute e che spa¬ 
zia dal jazz al free-jazz, 
dal bop all’improvvisazione. 
(c'è anche l’esecHzione del- 
ÌTnternazionale) ai , ritmi 
orientali e africani. 

L’incontro fra gli uomini 
e gli uccelli segue fasi al-. 
terne come pure il rappor¬ 
to ambivalente fra recita¬ 
zione e musica: e le voci 
degli attori in play-back si 
contrappouflono. come in 
un . film, muto, alle musi¬ 
che dal vivo degli Area, o - 
viceversa a . seconda ■ che 
trionfi l’accordo o la con¬ 
trapposizione. Il rapporto 
nomo-nccello. dunque si ri¬ 
vela anche coi\e conflitto 
di ìtnguaogi espressivi do- \ 
ile l’alternanza del mezzo 
privilegiato sottolinea l’am- 
biguità di una realtà in cui ' 
VUtonia resta sconfitta e 
un altro muro, questa vol¬ 
ta rappresentato da una ' 
grinlia di ferro, impedisce 
qiinisiasì fuga. - 

La regia di Periini inse- 
-gne e viviseziona ancora 
una volta cori occhio indi¬ 
screto una situazione che 
. non è mai solo una bella 
immagine mn tùnttosto ' un 
film imp'nsrihilé sulla co- 
scienza infelice di una ge- ^ 
ncrazione. Qui. alla ricerca ' 
di uno STìctìacolo . musical- 
teatraltotale, si accomnanna 
: un notevole lavoro suoli at- 
. tori. Tutti (da Eugenio Al- '. 
■ legri e Giorgio Bertan. da 
Bruuplla .- Casolari a ■ Vini¬ 
cio Dihmnnti. da Olna Dn- 
ra-no a Franco Mascolini, 
da Franco Piacentini a Gio- 
' vanni ■ Poggiali ^ a Tnmoko 
'■ Tanaka) impegnati allo spa¬ 
simo in un lavoro che na- 
sce, con i migliori auspi- 
. ci. da una esperienza di 
collaborazióne abbasianzà 
desueta. Caldo successo, a 
Ferrara, dunque, per que¬ 
sti Uccelli destinato, pen¬ 
siono. ad accrescersi quan- 
tdo lo svettaeolo giungerà 
ai rmhhlìci. sovrattutfn aio- 

ormili rtoRg Or/>«dÌ~eÌffd. ’ 

M. Grazia Gregori 

NÉlLE :fOTO: una acena 
dagli • Uccelli » di'Aristofane 
prasantato in prima a For* 
rara; sotto, il regista Mamé 
PerlinI . , 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


10,00 LA SPOSA IN NERO - Film diretto da Francois 
TruffauL con Jeanne Moreau. Claude Ridi. J. C. 
Brialy tl967) 

11.00 GRANDI DIRETTORI DI ORCHESTRA di C. Augias 
(6. a) 

12.30 40 ANNI FA IL MONDO IN GUERRA (Col) • Regia 
di A. Fattori (6. p.) «Il crollo dell’Italia» 

13.30 TELEGIORNALE / 

14,00 NON TE LI PUOI PORTARE APPRESSO (Replica) 

15.45 BIG-MAC - Comiche 

16.10 LOS ANGELES: Ó8PEDALE NORD: sR gluramen- 
. to». con S. Brooks, C. Stone, Broderick Crawford - 
Regia di William Hale . 

17,00 T01 FLASH . “ 

17,06 «ALLE CINQUE DEL SABATO SERA» • di C. Gi¬ 
gante e P. Panza 

SPECIALE PARLAMENTO • di G. Favero e G. Col¬ 
letta - : ' • 

ZAFFIRO E ACCIAIO: «Un fiore d’ottobre • con 

, David Mac Callum e Joanna Lumley (6. episodio) 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO 
FA -- 

20.00 TELEGIORNALE 

20,40 « SCACCO MATTO > - di Castellani. Fingitore. Ca¬ 
sacci-Ciambricco e A. Perani; condotta da Pippo 
Franco, con Laura ’Troschel - - * 

JOSEPHINE BEAUHARNAIS ^ Regia di R. Mazoyer 
con Danile Lebrun e Claure Vemet (5; p.) 
TELEGIORNALE . . 1 


□ Rete 2 


10,00 


11410 

12A6 

12.30 

13,00 

13J0 

14A0 

w 

17,00 

T7A6 


10.Ì0 

19.46 

20,40 


UOMINI E IDEE DEL -900: • IL MITO DELLA GRAN¬ 
DE VIENNA» di G. F. Albano e C. Pozzoli (Replica 
della 2. parte) 

RACCONTI DA CAMERA; IL FIAMMIFERO SVE¬ 
DESE (17. ap ia o d io) 

HAROLO LLOYD SHOW 

LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY • Telefilm di 
J. Reardon: < n capriccio di Susie » - 

TG2 ORE 'TREDICI 

TG2 BELL’ITALIA... DA SALVARE - a cura della 
redazione culturale del TG2 

OSE; SCUOLA APERTA - di A. Sferraaza c Anna 
Sessa 

SABATO SPORT 

T02 FLASH v 

IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 DI ROMA-. IL BA¬ 
RATTOLO • RivisU di S. Jurgens e G. Verde - R^ia 
di A. Zito 

TG2 DRIBBLINO • di B. Berti e R. Pascucci 
T02 STUDIO APERTO 

«ALLA CONQUISTA DEL WEST» - Regia di G. 
Hellstròm. con James Arness c Pionnula Planagan: 
cl predoni del fiume» 



Un'inquadratura dal film di Wajda « Linea d'ombra » 


22.15 «LA LINEA D’OMBRA» - Sesto film del ciclo dedi-! 
^ ; eato al regista Andrzey Wajda. con Marek Krondrat 

- é Graham Lines . ■ 

□ Rete 3 

19.00 T<53 

19.36 IL POLLICE - a cura di Enzo Scotto Lavina ’ 
294)6 CONCERTO PER ROTORE E PAESAGGIO - di Folco 
' Quilici . 

2940 UN TRENO NELLA FORESTA (prima parte) . Sce¬ 
neggiato con Hugh Burder. Ronald Hines - Regia di ' 

- Brian Gibson - - -- 

21.30 GIOTTO - Regia di Antonio Moretti 
: 22.26 TG3 •- ., , - . 

□ TV Svizzera ^ 

ORE lOJQ; Per i ragazzi; 17: Piglia d’Afrìca (telefilm); 
18.15:- Musicmag; 18,40: Telegiornale; 19,10: Disunì animati; 
19.50: n Regionale; 20.15: Telegiornale; 20.40: Rim svizseri 
del passato: L’uomo dalla bombetta nera, regia di Kari 
Suter; 22,10: Telegiornale 22.20-24: Sabato sporL - 

□ TV Capc^strìa ; 

OR£ 13J5: Calcio * Campionato Jugoslavo; 17,10: Pallacane¬ 
stro: 18.40: Andy padre per foixa; 19J0: La scena del rock; 
20,15: ’TG - Punto d’incontro; 20,30: The Indìan: la pr o v a 
del coraggio (film), regia di Norman Poster, con Robert 
Crawford jr., Jay Silvereels; 22: TO - Tutto og^; 22.10: Ca¬ 
nale 27; 22J0: Le donne sono deboli (film), regia di Michel 
Boisrond con Jacqueline Sassard. 

□ TV Francia 

ORE 12.30: Prossimamente; 12.45: Telegiornale; 13.35: Anl- 
maU e uomini; 14.25: Stadio; 17.20; Recré A2; 19J0: Attua¬ 
lità regionali; 20: Telegiornale; 20.35; La sorda orecchiuta 
(telefilm): 22.(6; Varietà; 23.30: Telegiornale. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI ' RADIO: 7; 8; 
10; 13; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 630: All’alba eoo discre¬ 
zione; 7,15: Ma che mUrical; 
8,40: Ieri al Parlamento; 9: 
Week-end; 10.13: Black-out; 
11.15: Incontri musicali del 
mio tipo; presenta Mina; 
12,03: I mostri; 1230:'^ Due 
Foli (Lucia e Àolo): 1330: 
Dal rock al rock; 14,0: AJLA. 
cercasi; 1430; Ciascuno an¬ 
che noi; 15.03: Verticale di 
sei; 1530: Da Broadway e 
da Hollywood; 1635: Noi co¬ 
me voi; 17,03: Radiouno Jazz 
•80; S, Beckett; 1730: Obiet¬ 
tivo Europa; 11: Globetrot¬ 
ter; 20- Dottore, buons sera; 
20,30: ‘ CzUlvIsslmo; 21.03: 


Cab-Musical; 2130: Autora¬ 
dio; rautomoìle e gli auto¬ 
mobilisti; 22: Piccola crona¬ 
ca; 22,15; Radiouno jazz '•0. 
stagione pubblicai - cAncerti 
jazz; Dal Conservatorio «G. 
Verdi » di Milano concerto 
orchestra ritmica di Tony 
Scott; 23: In diretta da Ra¬ 
diouno - La telefonata. 

□ Radio 8 

GIORNALI RADIO: 6.06; 
630; 730; 830: 1130; 1230; 
1330; 1030; 1730; 1035; 10.29; 
2230. 0. 6,00. 6,30 035, 7.05. 
8. 0.46: Sabato e domenica; 
ipotesi per un vlagfio incon 
sueto. regia di ' L. Ciorgioti 
ni; 735: OR3 sport; giocate 


con noi; 0.06: «Madame Lu¬ 
cifero» di Mara Fazio e Eli¬ 
sabetta mori (ultima p.): 932; 
Tre, tre, tre. con Silvio Gi¬ 
gli; 11: Long playing hit; 
12,10-14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45; Contatto radio; 
13.41; Sound-’Tracfc; 15: Avan¬ 
zate. capricci e fughe di Fer¬ 
ruccio Busoni (6. p.); 1530: 
GR2 economia; 1535: Hit 
parade; 17 02: Fercy Fàith e 
le canaonl dei Beatles; 1732: 
Invito al teatro: Non sve¬ 
gliate la signora, di Jean 
Amonllh. regia di Paole Oui- 
ramina; 1930: Tutti insie 
me; 21: Dall’Auditorium del 
Poro Italico: I concerti di 
Roma, stagione sinfonica 30- 
31. dirige Giuseppe Sinopoli; 
22,50; Nottetem^ 


□ Radio 3 . 

GIORNALI RADIO: 8,45; 

*3.45; 15.15; 
18.45; 20.45. 6: Quotidiana Ra- 
diotre; 635-10.45; 11 concerto 
dei mattino: 738: Prima pa¬ 
gina; 830: Folk concerto; 
9.45: Tempo e strade; 10: Il 
mondo deireconomU; 12: Mu¬ 
sica operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15 18: Contro- 
spon; 1530: Speciale «Un 
certo discorso»; 17; Spazio- 
tré; 18.45; Quarante interna¬ 
zionale; 20: Guido Vergani; 
Pranzo alle otto; 21 ; Dopo la 
musica eiettronica; 22: La 
cameristica di Brahtns (10); 
23: Dai'Poik Studio.di Roma 
«Un certo discorso». 


*V' ‘ 
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Quando un regista 
si fa Vimitazione 

« Arrivano i bersaglieri a, un film alla maniera di Luigi 
Magni - La sceneggiatura brillante, ma le idee introvabili 


’ull 
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ARRIVANO I BERSAGLIE¬ 
RI - Sceneggiatore e regista: 
Luigi Magni. Interpreti: Gio- 
vannella Grifeo. Vittorio Mez¬ 
zogiorno, Enrico Papa, Ugo 
Tognazzi. Giovanna Ralli, Pip»- 
po Franco. Ombretta Colli, 
Mariano Rigillo, Carlo Ba¬ 
gno. Storico satirico. Italia¬ 
no, 1980. 

Poi dicono che Uno fa sem¬ 
pre lo stesso film. Si dice a 
Bufiuel, si dice a Bruno Cor- 
bucd. Ma sarà poi un com¬ 
plimento? Nel dubbio. Luigi 
Magni insiste. O R<Mna, o 
morte. Rieccoci dunque nel¬ 
la città prediletta del regi¬ 
sta di Faustina. Nell’anno del 
Signore. La Tosca, In nome 
del Papa Re. ■ . . 

Arrivano i bersaglieri, na¬ 
turalmente. è ambientato nel 
settembre del 1870. alle porte 
della città eterna. Le truppe 
italiane fanno il forcing, i 
papalini resistono, sua santi-- 
tà con fatalismo sentenzia 
vabbè. S'ode ■ dunque uno 


squillo di tromba e s'alza fu¬ 
nesto sul campo il vessillo 
bianco. Ma la resa fa torto 
811 * 0001*6 di' un baldo giova¬ 
notto che . vuol combattere 
all’ultimo sangue contro ^ gli 
« infedeli Costui, infatti, a 
t»npo scaduto, fa secco un 
valoroso bersagliere e fugge 
sul destriero provvidenziale 
di Don ^ospero, principe di 
Sant’Agata, ufficiale papalino 
di spirito già revanscista. < 
Riparando in casa di Don 
Prospero, l’indefesso zuavo si 
ritrova nel mezzo ' della più 
ardua delle battaglie. Se fuo¬ 
ri sfilano vittoriosi i bersa¬ 
glieri, lì dentro le mura ami¬ 
che non lo attende certo _ il 
riposo del guerriero. La gio¬ 
vane moglie di Don Prospe¬ 
ro. vampiresca. salta addos¬ 
so all’eroe da ogni anfratto. 
La figlia Olimpia, invece, lo 
respinge. La serva Nunzia- 
tina vigila e spettegola. Lo 
zio prete, alquanto tradizio¬ 
nale. si strafoga di bignè, 
va a letto con lo stalliere e 


vede 11 diavolo di quando in 
quando. Don Prospero conti¬ 
nua a farneticare sulla scon¬ 
fitta. ■ , ‘ V -- 

Mescolatéll, questi perso- 
. naggi, e state a . vedere che 
cosa succede. Arrivano i ber- 
saglieri è il classico film che 
si usa nel manuale del «fa¬ 
telo da voi», perché tanto, 

‘ invertendo l’órdine dei fattori, 
il risultato non ^ cambia ma}.' 
Potremmo. rivelarvi (sarebbe 
ora) che il besagliere ucciso 
dallo zuavo èra lo scapestra¬ 
to figlio di Don Prospero non¬ 
ché fratello^ di Olimpia. •' ma 
• ve ne importa fórse ' qual¬ 
cosa? 

Siano maledetti i copioni di 
ferro. Se Magni non fosse 
quel brillante sceneggiatore 
che è. ci saremmo addormen¬ 
tati poco dopo { titoli di te¬ 
sta. Già, perché il film riga 
dritto fino .alla fine, drib¬ 
blando con agilità , le retori¬ 
che domande sul come, il 
quando, il dove e il perché. 
Ma se persino il Papa si ar¬ 


rende, noi no. Insomma, qua^ 
, le sarebbe l’ideà di questo 
film? La Tosca ere 11 vero, 
originale, unico, possibile mu¬ 
sical italiano. In nome del 
'-Papa Re era una spassosa 
sdrammatizzazione di un ter¬ 
rorismo d'epoca, ma Arrioa- 
no i ber saglieri. per dirla 
romanescamente, «che ce 
/rappresenta »? 

Speriamo che il vezzo di 
Magni non sia stata una qual¬ 
che perversa intenzione dì 
: rifare il « dramma popolare » 
alla Matarazzo o la comme- 
-dia rosa yé yé tipo Pronto, 
c’è una certa Giuliana per te, 
con testo apocrifo di Belli a 
fronte. Come vedete, spazia¬ 
mo tra il lusco e U biusco. 
siamo disorientati, ma non 
dovrebbe essere colpa nostra. 
Anzi, la colpa consiste pro- 
‘ babilmente nel voler attri¬ 
buire al regista un qualunque 
proposito oltre quello, assai 
modesto, di fare un film alla 
sua maniera e nulla più. 
Che volete, l’onesta, autaiti- 


ca banalità è ormai cosi dif¬ 
ficile da riconoscere... 

Veniamo ora agli attori, 
che per Magni sono sempre 
fin troppo importanti. Impaz¬ 
za. petulante. Giovannella 
Grifeo (Olimpia), che pare 
Mafalda dairompnimo fumet¬ 
to di Quino. • Pure Vittorio 
Mezzogiorno ■ flo . zuavo) : fa 
se stesso, si vede che proprio 
glielo ordina il medico. Per 
non parlare di Tognazzi (Don 
Prospero), ormai satollo della 
sua personalità. Pippo Fran¬ 
co (il prete), la Ralli (la ser¬ 
va). . Ombretta Colli (la mo¬ 
glie giovane) si portano an¬ 
che loro { personaggi da ca¬ 
sa, ma almeno con un piz¬ 
zico di buona volontà. Si, pe¬ 
rò non è un film, è una vi¬ 
sita sul set. . .. 


d. g. 


NELLE FOTO: due Inquadra¬ 
ture (a destra Giovanna Ralli) 
di « Arrivano^ I bersagiitri » 


Mitiche stelle della danza al Festival internazionale 

Giselle balla a Cuba 
ed è quasi una regina 

Alida Alonso e Vladimir Vasiliev protagonisti prodigiosi — Il tifo del pub¬ 
blico nei teatri deir Avana —- Di scena anche il complesso del Bolshoi 


Nostro servizio 

L’AVANA - Dodici ore di 
aereo con. una sosta in una 
sperduta stazione del Canada, 
ed eccoci a Cuba per il Fé- 
stival , del Balletto. DalVaii- 
tanno italiano torniamo in 
piena estate, tra piante 
sovraccariche di verde e una 
luce rovente. Gli enormi 
grattacieli, costruiti dagli a 
mericani quando Cuba era là 
Montecarlo degli Stati Uniti, 
si stagliano nell’azzurro: te¬ 
stimoni decadenti di un’epoca 
dorata assième alle vecchie 
macchine e agli autobus on- 
(idiluviani che circolano per 
le strade alberate. '• 

In compenso non c’è niente 
di wecchio o di cadenle nei 
Festival che raduna per tre 
settimane le antiche e le 
nuove glorie della danza tn- 
tei nazionale: mitiche stelle 
come la Vlanova, VUlustre 
Dolin che ha esordito con 
Djagilev e soprattutto Alicia 
Alonso, la regina del Festival, 
che guida una nutrita pattu¬ 
glia di giovani in concorrenza 
con la compagnia del suo ex 
marito Ferdinando Alonso, 
con i russi del Bolshoi e con 
una pleiade di ,solisti statuni¬ 
tensi ed europei. 

Il raduno crtistico è impo¬ 
nente. I tre teatri della città, 
affollatis.simi. funzionano a 
pieno ritmo. AI Garda torca, 
antico ' e suntuoso ritrovo 
della ricca società ottocente¬ 
sca. sta il Balletto nazionale 
di Alicia, n vasto e moderno 
Teatro Afella ospito il Ballet¬ 
to di ComagUey fondato da 
Ferdinando nella cittadina di 
questo nome. Il National, con 
la sua immensa sala di óltre 
tremila posti iniziata prima 


della rivoluzione e completa¬ 
ta di recente, accoglie invece 
il grosso complesso del Bol¬ 
shoi. 

Il confronto - è inevitabile. 
Ma l’accento cade soprattutto 
sulla collaborazione: Per la 
sua € storica» Giselle Alicia 
Alonso si è scelta come part¬ 
ner . il russo Vladimir Vasi 
liev. Una accoppiata di «sf^’l- 
le > corrispondente a quella 
dei due a.stronautt. un .invie¬ 
tico e un cubano, andati as¬ 
sieme nel cosmo e ritratti nei 
giganteschi manifesti sui mu¬ 
ri della città. 

Un successo nei due casi. 
Al Garda Lorca addirittura 
delirante, tra ovazioni tumul¬ 
tuose e silenzi ancora più 
impressionanti: quei silenzi 
che si creano quando ' due¬ 
mila spettatori rimangono 
immoti per la commozio¬ 
ne e Io stupore. E’ un 
pubblico particolare que¬ 
sto, che v’ve lo spettacolo 
assieme all’interprete, aiu¬ 
tandolo. sostcnendnln sino al 
trionfo che è di tutti. 

E’ infatti .sulle braccia di 
tutti, si può dire, che Alida 
Alonso è arrivata al termine 
di Giselle. Perché questa 
somma artista — che ass’ieme 


a Ferdinando e al cognato 
Alberto ha creato il balletto 
a Cuba — deve ora combat¬ 
tere contro la naturale deca- 
,danza della forze fisiche. E’, 
una lotta in cui il romanti¬ 
cismo un po’ sfatto del bal¬ 
letto di Gautier, popolato dai 
fantasmi delle fanciulle mor¬ 
te d’amore, si fa diafano co¬ 
me le immagini scolorite dai 
secoli. Ma la volontà Indo¬ 
mabile dell’interprete salva 
questa fragilità, ed alla vo¬ 
lontà si unisce il prodigio di 
uno stile che Alicia ha tra¬ 
smesso a tutta la sua com¬ 
pagnia, formando un corpo 
di ballo e un gruppo di soli¬ 
sti di incredibile perfezione. 
Ricordiamo almeno Loipa A- 
raujo. Aurora Bosh. Ofelia 
Goiìzales, Amparo Brito. E a 
questo punto bisogna ben di¬ 
re che soltanto un danzatore 
del livello di Vasiliev. capace 
di trarre la fnossitna delica¬ 
tezza dalla massima potenza, 
poteva inserirsi in un simile 
quadro. Come è avvenuto in 
modo miracolosb. ' 

Da questa serata alla Prima 
del Bolshoi. che ha riempito 
dì aente e di aoplau.sì Vanfi¬ 
teatro del National, il salto è 


«Il Trovatorei» emigra in Germania 

BONN — Il Trovatore neU’allestimento del «San Cerio» di 
Napoli aprirà la settimana italiana di Dortmund nel mag-- 
gio dell’anno prossimo. L’accordo tra gli organizzatori deila 
manifestazione e i responsabili del teatro napoletano è stato 
ora definito; il 20 e il 22 maggio 1981 il teatro «Sàn Carlo» 
di Napoli si trasferirà nella città tedesca per mettere in 
scena il capolavoro verdiano, che da aprile sarà in cartellone 
a Napoli. 

Il Trovatore per 11 pùbblico tedesco sarà diretto da Elio 
Boncompagnl con la regia di Fasslni e le scene e l costumi 
di Orlandi. Alla tournée parteciperanno orchestra • coro del 
«San Carlo»: un organico di circa 230 persone. 


enorme. Anche qui. s’intende, - 
abbiamo trovato un corpo di 
ballò imponente e un gruppo 
di interpreti di prim’ordine, 
specialmente . nel settore 
femminile dove hanno domi¬ 
nato Natalia Besmertnova e 
Tatiana Golikova. Ma questi 
pregi non bastano a rendere 
sopportabile le tre ore di 
Spartaco, uno dei più brutti 
lavori della storia della mu¬ 
sica 3 della danza. 

Ne abbiamo parlato altre 
volte e non occorre ripeterci. 
La storia della ribellione dei 
gladiatori viene trasformata 
in un polpettone in cui la 
musica di Kaciaturian. greve 
e opaca, si sposa alla coreo¬ 
grafia di Grigorevic carica di 
reìorìca ampollosa. Per for¬ 
tuna, dopo Spartaco, il Bol¬ 
shoi annuncia Romeo e Giu¬ 
lietta di Prokofiev. i . 

In attesa, torniamo alla 
danza cubana che si è impo¬ 
sta anche con la suo seconda 
compagnia, ti Balletto di 
Camagiley, nato di recente, e 
formato da un ammirevole 
gruppo di giovanissimi sotto 
la guida di Ferdinando Alon¬ 
so. Circola qui una incante¬ 
vole freschezza che elimina 
ogni traccia di accademismo, 
sia nelle - creazioni moderne 
(Il merlo nero di Francisco 
Lang, Aguffa di Victor Cuél- 
laro), sia nei classici, come 
La fille mal gardée ricon¬ 
dotta olla sua autentica ìeg- 
gerezza francese e affidata a 
due squisiti interpreti. Aida 
Vttloch e Osvaldo Beiro. E 
voi dovremmo ancora seana- 
tare una serie di importanti 
novità, ma ne parleremo in 
una prossima corrispondenza. 

Rubens Tedeschi 
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Ladro lui, ladra lei ma 



TAGLIÒ DI DIAMANTI ' — Regista Don 
Siegei.- Interpreti; Buri Reynólds, Lesley- 
Annt Dovm, David Nivew, Patrick Magee, 
Statunitense. Commedia gialla. 1980. 

L’unico problema, con Taglio di diamanti. 
è quello di resistere fino alla fine; a quel 
punto converrete che ne valeva la penau' 
Il primo tempo di questo giallo d’alto bordo, : 
impenUato su una favolosa rapina di dia¬ 
manti, non ci aveva convinto, ci aveva per 
' lo menò lasciato sospesi; nell’attesa di qual¬ 
cosa che doveva ancora accadere. Nel secon¬ 
do tempo accade, la rapina, accade un finale 
spiritoso e francamente imprevedibile, e il 
film si risolleva, si Impenna. E’ d’altronde 
un gian pregio, quello di saper girare 1 film 
in crescendo; un pregio che Don Siegei di¬ 
mostra di possedere. - 

Siegei è un professionista di ferzo. In ogni. 
senso. E’ una personalità un poco marziale, 
misogina, a volte (soprattutto per 1 gialli 
con CUnt Eestwood. la serie i deU’lspettore 
Callaghan 'e altri titoli) è'stato accusato 
noli del tutto a torto, di fascismo ■ latente. 
Comunque, ancor oggi che ha quasi sessan¬ 
totto anni (li compirà a giorni) è un uomo 
dotato di un senso del -ritmo hanativq pre- 
■ ciso, quasi matematico. Per Taglio di dia-, 
manti, sì basa 'sU un’ottima sceneggiatura 
di Francis Burns. ispirata a un romanzo di 
Derek Lambert, per costruire un film veloce, 
divertente. 

Due parole di trama. Giovane, bella è dir 
poco, cleptomane, ficlla di un ministro, cir¬ 
cuisce per conto di Scotland Yard un ricco 
signorotto, americano esule a Londra, nel 


tèmpo libero Inafferrabile ladro di dlamanU. 
Lo scopo è rivelargli, senza destare sospetti, 
la date di tui favoloso trasporto di gemme, 
in modo da farlo cadere in una trappola. 
Amore felice tra i due, rapina perfettamente 
compiuta, vecchio ispettore di Scotland Yard 
(ormai sulla soglia della pensione) turlupi¬ 
nato... ma fmo a un certo punto. La sor¬ 
presa fmale è efficace, per cui non ve la 
riveliamo.- • ' - •' • . t - 

Un giallo che ha spesso toni da comme¬ 
dia; Siegei è padrone di entrambi l registri, 
e il film risulta quindi piacevole da guarda- ' 
-re. David Niven è molto bravo nei panni 
deU’lspettore, Lesley-Anne Down è qualcosa 
' di più di una bellona che ha deciso di darsi 
al cinema e Burt Re 3 molds è meno strafot¬ 
tente del solito. La lunga sequenza della ra¬ 
pine, giocata sul montaggio alternato di tre 
azioni che'8t svolgono contemimraneamente 
. m tre ambienti - diversi, è im piccolo gioiello 
di cinema d'azione.. . . . _ 

L’ambientaziòne è totalmente europea 
(Londra, Parigi, Amsterdam, Anversa), il 
film ha tutta raria di una superproduzione 
ricca di mezzi (sequenze aree, fior di ripre¬ 
se dall’elicottero, esterni in mezza Europa) 

- e. per una volta, anche di idee. Per gli ap- 
pa^onati:'.di tennis, c’è una scena girata 
' nel campo centrale di Wimbledoii -in cui si 
assiste (su schermo panoramico) .a un bellis¬ 
simo scambio di un match tra Borg e Con- 
nors; peccato che, nel dialogo, la tennista 
statunitense Tracy Austin diventi un «gio- 
vmetto». Ma è forse l’unica pecca del film. 


Alberto Crespi 



ODIO LE BIONDE — Regi¬ 
sta: Giorgio Capitani Sce¬ 
neggiatori: Laura Toscano e 
Franco Marotta. Interpreti: 
Enrico Montesano, Jean Ro- 
chejort, Ivan Desny. Corinne 
Cléry, Paola Tedesco, Marina 
Langner e Renato Mori. Com¬ 
media brillante. Coproduzio¬ 
ne italo-franco-tedesca. 1980. 

Questa volta Montesano fa 
il « negro », cioè il poveraccio 
che acc imula pagine e pagi¬ 
ne di ronianzo^in cambio di 
una misera percentuale sugli 
incassi: il grosso del mallop¬ 
po (e sono centinaia di mi¬ 
lioni) va a finire nelle tasche 
di quello che mette la firma, 
Donald, un autore sdfermato 
e a secco d'idee, Emilio per¬ 
de la piantina dei sistemi 
d’allarme della villa di Do¬ 
nald. che suva utilizzando 
per chiudere l’ennesimo ro¬ 
manzo' poliziesco; Angelica 
(Corinne Cléry) una bellissi¬ 
ma ladra, ae ne impossessa 
col complice e tenta il furto; 
intanto Donald organiza un 
party In onore deH’editore 
Brown. 

Mentre Donald si ritrova 


Lui odia 
le bionde 
ma ama 
i miliimi 

senza il manoscritto da 
mostrare all’èditore e si ar¬ 
rampica sugli specchi, leg¬ 
gendogli le poesie ermetiche 
che Emili-o scrive fra una 
scena di massacro e Taltra. 
la cassaforte è fatta oggetto 
di tre scassi consecutivi. Ba¬ 
garre finale, mentre il rice¬ 
vimento si trasforma in party 
a sorpresa aU’ennesima po¬ 
tenza. e lieto fine: Emilio ot¬ 
tiene un contratto a suo no¬ 
me e s’invola con Angelica, 
Dona-’d mantiene il suo in- 
gi^giando un altro «negro». 

Commediola ben costruita, 
il ’ fUm sfrutta abilmente 
l’intreccio fittissimo e le gaga 
che, pur non uscendo dal¬ 
l’ambito della piacevole bana¬ 


lità. si tengano ugualmente 
su bene . - 

n gioco di contrappunti fra 
le idee più scontate e quelle 
classiche ma sempre buone è 
retto coti mestiere dal regista 
Capitani: all’ormai detestabile 
lettino dello psicanalista su 
cui àli’inizio è steso Emilio 
segue una scena tradizionale 
ma divertente, cioè quella 
dell’autore fifone alle prese 
con la stesola del romanzo 
giallo durante u^ notte di 
raccapricciante tempesta; un 
qul-proquo noiosetto in una 
sauna è compensato da una 
bella scena col morto da 
nascondere e cosi via, fino 
al decollo del party che oc¬ 
cupa tutto il secondo tempo, 
.squinternato come si deve e 
con almeno un paio di 
« gags > originali (soprattutto 
quella dell’insalata russa nel¬ 
la quale Emilio cerca i gioiel¬ 
li di una contessa). 

in. s. p. 

NELLA POTO: Jean Rocha- 
fori a Ivan Desny in « Odi* 

le Mende» 
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Peugeot yalo(ÌzzaltuousataPrimaricono9ce la 
va luU ajone del mer cato italiano poi: fin * 
UmwHA d’odEgiMnioiMo al usiofu ouropoo. 
Acquistando un modeik) 505 Peugeot a benzina 
nei periodo 15 ottobre/15 dicembre '80 riceverai 
oltre al giusto valore sul tuo usato, itaTtano e no. la 
rìvaMazione europea direttamente daRa Peu¬ 
geot In lire per il controvalore di 1500franchi fran¬ 
cesi ai cambioUia-UFFiClO ITALIANO CAMBI 
- deNa glomata cfacquista Con Tacqulsto cM- 
reuropea 505 benzinarìcevkvaiiitazionellaKa- 
na, valutazione europea, alUi qualità, 


assistenza tecnica e commerciale. 505 Peu¬ 
geot; GR, SR, TL STL1971 ca a carburatore • 
1995 ca a Iniezione • cambio a 5 marce sulla 
versioni a inie^ònè - sospensione a 4 ruote indi¬ 
pendenti - sterzo a cremagliefa « servofteno e 



compensatoredlfreneia-Appoggietesta-Retro- 
visore esterno regotabile dairinttmo • Luci retro- 
nebbia * Servosterzo su SR € STI *Vitrf aterrnici 
suSReSTl-AizaveIrì antelettrlcosuSReSTI- 
T^o apribìle elettrico su SR e STL Peugeot: 200 
ConcesSioriari, 400 officine autorizzale a pnxito 
servizio quaRalivo: indirizzi sulle 'pegìne gialle* 


BENZINA 



narvM «aia Saa. con rateizzazkinl 42/24 
mesi sena G«nbMdl 
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□ Rete 1 

10,00 MESSA ‘ 

11.55 SEGNO DEL TEMPO • di Liliana Ghiaia 
12,15 I GRANDI FIUMI < IL RENO » 

13.14 TG L'UNA • di Alfredo Ferruzaa • Regia di Luciana 
Ugolini 

13.30 TG1 NOTIZIE " 

14,00 DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Baudo presenta 
« Domenica in... » • di B. Broccoli, G. Calabresi, F. 
Torti • Regia di Lino Procacci 

14.55 NOTIZIE SPORTIVE 

14,35 DISCO RING - Settimanale di musica e dischi . 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

15,25 «MIKE ANDROS> - I palloncini. Regìa di Irvlng 
J. Moore, con James Sutorious 

16.30 90. MINUTO 

17,00 FUORI DUE: ANTEPRIMA DI SCACCOMATTO . 
18,10 NOTIZIE SPORTIVE 

18.15 CAMPIONATO DI CALCIO: UNA PARTITA DI SE¬ 
RIE B , 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 BAMBOLE: « SCENE DI UN DELITTO PERFETTO » 

Regia di Alberto Necerln (1. p.), con A. M. Merli; 
Elisabetta Pozzi; Franco Onorati; Bianca Toccafondl, 
Carlo Sposilo 

21.50 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.50 PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
2a06 TELEGIORMAI.E . CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 . 

10,00 ANTOLOGIA DI SUPERGULP - Fumetti ta TV 

10.30 CINECLUB - di L. Mlchettl Ricci (5. p.) 

11,10 UNA COLONIA DI TRICHECHI - di Jouri Ledine 

11.30 PROSSIMAMENTE ♦ Programmi per sette sere 
11,45 TG2 ATLANTE • di Tito Cortese 

12.15 QUI CARTONI ANIMATI 
1Z40 ANTEPRIMA DI CRAZY BUS 
13,00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 POLDARK - con Robine Ells e Jill Townsend • Regia 
di C. Barry (5. p.) 

15.15 TG2 DIRETTA SPORT - a cura di Beppe Berti. 
Rieti: pallacanestro - Feirarelle-Antonini 

16.30 CRAZY BUS « AUTOBUS PAZZO ». condotto da « I 
gatti di vicolo Miracoli ». 

18.40 TG2 GOL FLASH 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Un tempo 
di una partita di serie A 

19.50 TG STUDIO APERTO 

20,00 TG2 DOMENICA SPRINT .. 

20.40 MONICA VITTI IN «QUALCOSA DI MONICA» • 

a cura di Sylvia Del Papa • Regia di Roberto Russo 
(3. p.) 

21.50 TG2 DOSSIER • a cura di Ennio Mastrostefano 

22.40 TG2 STANOTTE 

22.55 CONCERTO SINFONICO • diretto da W. SawaUlsch 


□ Rete 3,^ . ivl-x 

14,30 TG3 DIRETTA SPORTIVA ^Telecronaci di imà ma- 
nifestazione di pallamano • 

18,45 PROSSIMAMENTE • Programmi per setto sere 

19,00 TG3 

19^0 CONCERTONE, « Daryl hall and John Oatcs » • 1 
«Cars». Presenta Sergio Mancinelll ■ • 

20.40 TG3 - LO SPORT - a cura di Aldo Biscanll 

21,25 TG3 - SPORT REGIONE . . ; - 

21.40 CON AMORE.. - Storie raccontate dai protagonisti • 
Regìa di Stefano Calanchi (10. p.) . - 

22,20 TG3 . ■ > 

22.40 RECITAL Di SERGIO VERDIRAME • Regia di Er¬ 
manno AnfOSSl r.:. ; - 



□ Ràdio 1 
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□ Rete 1 
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GIORNALI RADIO: 8; 10,10; 
13; 17; 19; 21 circa; 23; 6: RI- 
sveglio musicale; 6,30; Il to¬ 
po in discoteca; 7: Musica 
per un giorno di festa; 9,30; 
Messa; 10,13: A. Bonasso 
e V. Gialli presentano «Cro¬ 
ce e delizia»; 11: Rally; 
11,50: La mia voce per la tua 
domenica; 12,30-14,30-16,30: 
Carta bianca; 13,15: E le stel¬ 
le stanno a guardare; 14: Ra- 
diouno jazz attualità '80; 
15,20; Tutto 11 calcio minuto 
per minuto: 18,30 GRl sport 
• Tutto basket;' 19.30; Musica 
break; 20,05: «Iris» melo¬ 
dramma in 3 atti di L. mica, 
musica di Pietro Mascagni; 
22,30: Facile ascolto; 23,15: 
In diretta da radiouno, la te¬ 
lefonata. 


12.30 DSE: CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA. Pro¬ 
gramma di Virgilio Tosi. Replica della 6. p. 

13,00 TUTTOLIBRl - Settimanale di informazione libraria 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 SPECIALE PARLAMENTO 

14,25 DSE: UNA SCIENZA PER TUTTI - di Alfio Flnoc- 
chiaro • Regia di M. Confrotl (7. p.) 

15,00 LUNEDI* SPORT 

17,00 TG1 • FLASH 

17,05 3. 2, 1... CONTATTO • Un programma Ideato e curato 
da Sebastiano Romeo e Grazia Tavantl 

18,00 DSE: IMPARANO AD INSEGNARE (7. trasmissione) 
« L'Inghilterra » 

18.30 MUSICA MUSICA • di L. Gigante e L. Castellani 

18,50 L’OTTAVO GIORNO 

19.20 ZAFFIRO E ACCIAIO • « Un fiore d’ottobre», con 
David Me Callum e Joanna Lumley (7. episodio) . 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 ALVAREZ KELLY - Film con William Holden. Ri¬ 
chard Widmark, Patrick O* Neal - Regia dì Edward 
Dmytryk 

22.30 QUASI ALLEGRAMENTE LA DOLCE ILLUSIONE 


□ Radio 2 


(parte prima) canzoni e monologhi di Gaber-Lupo- 
rinl • Regia di C, Battistoni 

23.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 


moP.MAT.T RADIO: - 6,05; 
6,30; 8,30; 9.3Ò‘; 11,30; ' 12,30; 
13,30; 15,18; 16.55; 18.30; 22,30; 
6-6.08-6.35-7,05-7.55: In diretta 
da via Asiago Massimo Oldo- 
nl presenta: «Sabato e do¬ 
menica»; 8,15; Oggi è dome¬ 
nica; 8i45; Video flash, pre¬ 
sentano G. Guarino e G. Na- 
va; 9,35; Il baraccone: 11: 
Radibgraffiti; 12; GR2 ante¬ 
prima sport; 12.15: Le mille 
canzoni: 12.45: Hit Parade: 
13,41; • Sount . track; 14: Le 
trasmissioni regionali; 14,30; 
Domenica sport; 15,20: Do¬ 
menica con noi; 19,50: 11 pe¬ 
scatore di perle; 20,50; Un 
po’ di swing con L. Hamp- 
ton; 21,10; Nottetempo; 22,50: 
Buonanotte Europa. 


□ Radio 3 ^ 

GIORNALI RADIO: - 6;45; 
7,25; 9,43; 11,45; 13,45; 18,35; 
circa; 20,45; 23,55; 6: Quoti¬ 
diana radiotre; 6,55-8,30-10,30: 
Il concerto del mattino: 7,28: 
Prima pagina; 9,48: Domeni¬ 
ca tre; 12: Antologia di iiiter 
preti; 13: Ricordi Jolson?; 
14: ballate deH’anticrate:. 

15.30: Suono - L'acusticò e 
l'elettronico in musica; 16,30: 
n - passato da salvare: 17: 
« La vestale ». musica di G. 
Spontini; 19,35: Pagine da 
«n sosia» di F. Dostojevskij; 
20: Pranzò alle otto; 21: Con¬ 
certo sinfonico direttore Lelf 
Segerstam; 22,20: Un raccon¬ 
to di O’ Henry: La quadratu-: 
ra del circolo; 22,30; Jacques 
Offenbach; - 23: H Jazz M. 
Rosai - V . \ 


LJ Rete 2 


12.30 MENU DI STAGIONE - Conduce Giusi Sacchetti 
13,00 TG2 ORE TREDICI 

13.30 DSE: « GENITORI E BAMBINO DOPO SPOCK » 
di Mariani e Zanchetta (3. p.): «La difficile conqui¬ 
sta deH’autonomia » 

14,00 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7 ■ IL POMERIG¬ 


GIO » (1. p.) - nel corso del programma 
14,10 IL FUGGIASCO - Telefilm - Regia di Dom Medford 
■ « La resa del conti » 

15,00 « PICCOLO MOSTRO » • Telefilm della serie Alias 
Ufo-Robot 


15.30 SERENO VARIABILE - Quiz di O. Bevilacqua i 

16.30 PIPPI CALZELUNGHE - Tèlefilm (ultimo episodio) 
17,00 TG2 FLASH 

17,05 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7; «B pomeriggio» 
(2. parte) ' . . ,. -. 

18.00 DSE - SCHEDE GEOGRAFICHE: LA GERMANIA 

di Maria V. Tornassi - 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 

18,50 SPAZIO LIBERÒ, I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,05 MA CHE STORIA E’ QUESTA? • di Enzo Biagi - 
Regia di A. Cozzi (6. p.) 

.19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 LO SCANDALO DELLA BANCA ROMANA (replica 
della 2. p.). con Paola Mannoni, Arturo Dominici, 
Giuliana Calandra, Carla Reali, Tino Schirbizi - Re^a 
dì Luigi PereUl 

21.» LA FESTA, LA FARINA, LA FORCA . Programma 
di F.U. Godfeo, F. Rocco e S. Spina • Regia di G. Man- 
, tovani (6. p.) «n monaco bianco» . .r--,' - , - 

; 22,45; PROTESTANTESIMO ; •%' . ' . - -h ì • 


23.15„ TG2 STANOTTE 








□ Rete 3 


19.00 TG3 - , ; - • 

19.30 TG3 ♦ SPORT REGIONE 

20,05 DSE • INCONTRO CON IL LIBRO • Consulenza di 
Sebastiano Guairera (1. p.): I ragazzi leggono? 

20,40 COMUNICARE OGGI - Regia di Daniel Creusot 

21.30 OSE - VIVERE GIOVANE, VIVERE SANO (2. p.): 

. : : K L’alcool », di Antonio Àmmroso - Regia di Vinicio Za- 

- ■ ganelU ^ ^ • 

.22.00 TG3 " ■■■ • 

: 22,35 TG3 - LO SPORT X - - ! v : 


"IO 


MAmm 


□ Radio 1 
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□ Rete 1 




GIORNALI RADIO: 7, 8, 10 
circa, 12, 13, 14. 15, 17, 19, 21,30 
circa, 23; 6: Risveglio musi¬ 
cale; 6,30: All’alba con di¬ 
screzione; 7,15: GRl lavoro; 
7,25-8,30: Ma • che musical; 
7,45: Parliamone con loro:-9: 
Radloanch’lo ’BO; 11: Quat¬ 
tro quarti; 12: Voi ed lo *80; 
13,25: La diligenza; 13,30: Via 
Asiago tenda: Gli Alunni del 
Sole; 24,03: li pazzariello; 
14,30: Il martello delle stre¬ 
ghe, viaggio nel mito e nella 
superstizione (6,); 15,03: Ral¬ 
ly; 15,30: Errepluno; ■ 16.30: 
II salotto di Elsa Max¬ 
well; 17,03: Patchwork; 18 35: 
Dcchlello titolo sommario ca¬ 
tenaccio; - 19,30: ‘ Radiouno 
jazz *80; 20: Operazione tea¬ 
tro: «Il viaggio del signor 
Perrlchon» di E. XiSbiche: 
20.50: Intervallo musicale; 
21,05: Dedicato a...; 21,30: Di¬ 
schi fuori circuito; 22; Oblet- 


12.30 DSE - IMPARANO AD INSEGNARE: «FORMAZIO¬ 
NE E AGGIORNAMENTO DEGLI INSEGNANTI IN 
EUROPA» • di Maria Amata Garlto: «L’Inghilter¬ 
ra» (1. parte) 

13,00 GIORNO PER GIORNO « RUBRICA DEL T01 » ,- 

‘ a cura di U. Guidi e A. Melodia 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 BAMBOLE - Scene di un delitto perfetto - Regia di 
. • A. Negrln (1. p.) con A. M. Merli; E. Pozzi; R. Pala¬ 
dini, D. Terrieri 

15,15 LA FAMIGLIA PARTRIDGE - Telefilm, con Shlrley 
Jones, David Cassldy - Regia di Jerry Paris 

15.45 SPECCHIO SUL MONDO • a cura di P.L. Varversl 

16.10 LOS ANGELES, OSPEDALE NORD: «Piano di eva- 
, . ,. sione » • Telefilm con S. Brooks, c. Stone, Broderlck 

Crawford - Regia di D. Lowell . .. 

17,00 TG1 FLASH 

17,05 3, 2. 1... CONTATTO - Un pro^mma Ideato e curato 
da Sebastiano Romeo e Grazia Tavantl 
18,00 DSE • I MAESTRI DELL’ARTI Gl ANATO ARTISTI¬ 
CO: « Il caso della liuteria » • di S. Mlniussi (4. p.) 

18.30 PRIMISSIMA. ATTUALITÀ’ CULTURALI DEL TG1 
19^0 ZAFFIRO E ACCIAIO - con David MacCallum e 

Joanna Lumely • • Regìa di S; O’Riordan (ultimo 
episodio) 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 


tivo Europa; 22.30; Musica 
ieri e domani. . . ^ 

□ Radio 2 v ^ 

GIORNALI RADIO: 6,05; 6.30. 

7.30. 8,30. 9.30 10. 11,30, 12,30, 

13.30. 16,30, 17,30, 19,30, 22,30; 
6 6.06, 6,35. 7,55 8,11, 8.45: T 
giorni;'8,01; Musica e sport 
nei corso della trasmissione 
« Ancora scacco matto »; 9.05: 
Tusitala originale radiofonico 
di PF". Gasparetto (1.); 9,32- 
15: Radiodue3131; 11,32; Spa¬ 
zio liberò programmi dell'ac¬ 
cesso; 11,56: Le mille canzo¬ 
ni; 12,10-14: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45: n suono e la 
mente; 13,41 Sound-track; 
15,30: GR2 economia; 16,32; 
Disco club; 17,32; « I Promessi 
Sposi», regia di O. Costa; 
18 05: Le ore della musica; 
18,32: Da - New Orleans * a 
Broadway; 19,50: Speciale 
GR2 cultura; 19,57-22,50: Spa¬ 
zio X; 21: Prima musica; 

n Radio 3 ; 

GIORNALI RADIO: 6,45, 7,25. 
9,45, li;45 13,45, 15,15, 18.45, 
. 21,15, 23,55; 6: Quotidiana Ra- 
dlòtre;* 6.55, - 8,30. ia45: n 
cohee;^ del mattino; 7F8: 
Prima pagina; 9,45: Il tempo 
e le strade; 10; Noi. voi. loro 
donna; 12: Antologia di mu¬ 
sica operistica; 13; Pomerig¬ 
gio musicale; 15,18: ORI cul¬ 
tura; 15,30; Speciale un certo 
discorso; 17; La scienza per i 
bambini; 1730; l^xizlotre; 
20,30: In collegamento dirètto 
con la sala grande del conser¬ 
vatorio Q. Verdi «(Concerto 
inaugurale stagione sinfonica 
pubblica 80-81 ». - - . 


20.00 TELEGIORN.ALE 

20,40 « RUOTE » • Sceneggiato diretto da Jerry London. 

con Rock Hudson, Lee Remich, Ralph Bellamy, Ade- 
‘ ' le Mara (3. p.) ■ ' 

21,46 IL GIRO DEL MONDO IN 80 TV - di C. Sartori (5. p.) 

; 22,45 GLI INVINCIBILI • «La guardia del corpo» Telefilm 
23,15 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
i. ;AL TERMINE T01 INFORMAZIONI (replica) 

.□'Rete : 

1230 CARO PAPA* - Telefilm, con N. Dyson. P. Cargin, 

■ diretto da W. G. Stewart 
' 13,00 TG2 ORE TREDICI 

1330 DSE - SCUOLA MEDIA - di M. P. Turrlnl Grillo (7. p.) 
14-18 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7: « IL POMERIG¬ 
GIO» (1. parte). Nel corso del programma 
: 14,10 IN CASA LAWRENCE: « DIVIDERSI > - Telefilm di 
-■ J. Erman. con Sàda Thompson ' • ^ 

15,00 IL FALSO GOLDRAKE. deUa serie Atlans - Ufo Robot 
15.25 DSE - USANDO LA CINEPRESA (1. p.) . . 

16,00 SESAMO APRITI - disegni animati 

17,00 TG2 - FLASH 

17,06 «IL POMERIGGIO» (2. parte) 

18,00 DSE - INFANZIA OGGI (7. p.) .« TommàSlno-va in 

Citltrà ^ ^ • 

18,30 DAL PARLAMENTO - T02 SPORT SERA 
18,50 «MA CHE STORIA E* QUESTA » • di Enzo Biagi 
' (7. p.) : - . . . , • 

19,48 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 DI TASCA NOSTRA - Settimanale del TOi 
2130 «DI PARI PASSO CON LA MORTE» - (Vni), con, 
A. Huston, A. Dayan, R. Lang - Film. di John 

‘■■'rHUSton' Cj.v 

23.06-TGa:- STANOTTE'!’ ’ 

□ Rete 3 

I ■ 19,00 TG3 ^ V 

1930 TV 3 REGIONI " ' ' ‘ ^ 

20.06 DSE - INCONTRO CON IL LIBRO • di Agoétioo di 
Claula (2. p.) . .. - ... . - . . . 

2»30 L’ITALIA IN DIRÈTTA - Due quarantenni aBs ri¬ 
cerca del pianeta giovani - di 8. Le Dcmne e B. Longo 
2130 GLI ANIMALI PARLANO (7. p.) . 

^2IL0O TG3 . 


n 


□ Radio! 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 

12, 13. 14. 15. 17, 19, 21, 23; 

6 : Risveglio musicale; 630: 
AU’alba con discrezione; 7,15: 
Ma che musica; 8,40: Ieri al 
Parlamento - Le commissioni 
parlamentari; 9; Badioanch’io 
’80; 11: Quattro quarti; 12,08: 
Voi ed lo *80; 1335: La dili¬ 
genza; 13,30: Via Asiago ten¬ 
da: Gli Alunni del Sole; 14,03; 
L’inconscio musicale; 14 30; 
Malcostume mezzo gaudio; 
15.03: Rally: 15.30: Errepluno; 
16,30: Il rumore del teatro di 
.Luigi Gozzi; 17,03: Patch¬ 
work; 18,35: Spazio libero - T 
programmi deÙ’accesso; 19,30: 
Pagine dimenticate della mu- , 
sica italiana; 19,50: La civil¬ 
tà dello spettacolo; 20,35; 
West ‘ coast music; 2130: 
Check-up per un Vip: L. Van 
Beethoven; 21.30: Musica ieri 
e domani; 23,10: Oggi al Par¬ 
lamento - In diretta da Ra- 
disuuo - La .telefonata. 

□ Radio 2 

giornali RADIO; 6,05, 6,30, 
730, 830. 930. 11,30, 12,30, 1330, 
1630. 1730, 18.30, 1930. 2230; 

6 . 6,06, 6,35, 7,05, 7,55, 8,45: I 
giórni; 9.05: lìisltala origina¬ 
le-radiofònico di PF. Gaspa- 
retto (2.); 9,32-15: Radiodue ’ 
3131; 10: Speciale GR2 Sport; 
1132:. Riusciranno i nostri 
Impareggiabili eroi dei fu- v 
metti a rispondere alle nostre 
domande?; 11,56: Le mille . 
canzoni; 12,10-14: Trasmissio¬ 
ni regionali; -12,45: Contatto 
radio; 13,41: • Souhd-tracfe; 
1530: GR2 economica; 1632: ■ 
Disco club; 17,32: Esempi di 
spettacolo radiofonico: « I 
Promessi Sposi», regia di O.- 
Costa; 18: Le ore della musi¬ 
ca; 1832: .in diretta dal caf¬ 
fè Greco; 19,50: Spazio X; 
22: Nottetempo; 2230; Pano¬ 
rama parlamentare. 

□ Ràdio 3 

GIORNALI RADIO: 8,45, 735 

9.45, 1L45. 13,45, 15,15, 18,46,' 

30.45, 23,55; 6: Quotidiana Ba- 
diotre; 635,. 830, 10,45: H 
concerto del mattino; 738: 
Prima pàgina; 9,45r Tempo e 
strade; 10: Noi, voi, loro don¬ 
ne; ' 12: Antologia di musica 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,18: GB3 cultu¬ 
ra; 15 30:' Dal folk-stadio In 
Roma: un certo disooiso; 17: 

A scuola nel secoli; 1730: 
Spazlotre: 31: Appuntamento 
con la scienza; 3130: Come 
scriveva Mozart; 2230: «H 
mondo di Doiothy Paiìcer»; 
1^05: n Jasz; 23,40: H rac¬ 
conto di messanotte. 


\ 


mmBX 



□ Rete I 

1230 DSE • I MESTIERI DELUARTIOIANATO ARTISTI¬ 
CO: «n caso della liuteria» - di S. Miniassi (4. p.) 
13,00 ARTECITTA’ - di M. Corgnati e G. Salami - RegU 
di Corgnati ' 

1330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 DSE - UNA LINGUA PER TUTTI: IL RUSSO (IL) 

14.40 SPAZIO 1999 • con Martin London e Barbara Bain 
« Nuvola » 1. p.) 

15,05 NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA - di 
Piero Angela (2. parte). ■ ^ - 

15.45 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati 

16.10 LOS ANGELES: OSPEDALE NORD - Telefilm. 

17.00 TGl FLASH 

17.05 3, 2, 1 ... CONTATTO - Un programma Ideato e curato 
da Sebastiano Romeo e Grazia Tavantl 
18.00 OSE SCIENZA DELLE ACQUE - di O. BJassIgn^ 

e R. Passino (2. parte) 

1830 I PROBLEMI DEL SIO. ROSSI - di Luisa RlvelU 
19.00 TGl - CRONACHE 

1930 CORRI e SCAPPA. BUDOY - (1. episodio) - con J. Shel- 
doo e B. Gordon - Regia di L. Stem 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20,00 TELEGIORNALE 

20.40 SQUADRA SPECIALE K.1 - con G. Ounther Hoff- 
mann - Regia di A. Weidenmarm 

21.40 STORIE ALLO SPECCHIO - di G. Levi da donna • 

storia di Anna P. » 

22.10 MERCOLEDÌ’ SPORT - Marsala; pugilato (Hcman- 
dez-Pizzo). titolo europeo superploma • TELEGIOR¬ 
NALE - OGGI AL PARLAMENTO 

□ Rete 2 

1330 TG2 PRO E CONTRO • di C. CavagliA 
13.00 TG2 ORE TREDICI 

1330 DSE: MARING - Documenti su una popolazione della 
Nuova Guinea - di A. Jablonko (1. p.) 

14-18 IN DIRETTA DALLO STUDIO 7: «IL POMERIG¬ 
GIO » (1. parte). Nel corso del programma 

14.10 IN CASA LAWRENCE: «I PROBLEMI DI WILLIE» 
regia di I. Erman. con S. Thompson e J. Brooderick 

15.00 PIANO PEGASO - della serie < Atlas-Ufo-Robot» 
1535 LA STORIA DELL’AUTOMOBILE (L p.) * 

B. Mason. 

16.00 MENU’ DI STAGIONE • di G. Bacchetti 
1630 SESAMO APRITI • Disegni aniiwU . 

1730 TG2 FLASH 

17,05 «IL POMERIGGIO» (2. parte) 

18,00 OSE - INFANZIA OGGI - di G. Cosmlnl fiasca 
1830 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORT SERA 
1830 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.05 MA CHE STORIA E* QUESTA - di Enzo Biagi (8. p.) 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 LA TALPA (1. p.) - Sceneggiata di A. Hopcraft, con* 
A. Guinness e I. RIehardson 

2130 L’USIGNOLO DELL'IMPERATORE: «Intenettaali • 
potere in Italia dal dopoguerra a oggi » • di G. Belar¬ 
delli (3. p.) 

2235 RACCONTI FUORI STAGIONE: «UN UOMO SUL¬ 
L’ISOLA » . Telefilm, con C. BramweU - RegU di R. 
Drake . 

23.00 TG2 STANOTTE 

□ Rete 3 

1930 GIANNI E PINOTTO 

19,35 IL TRAFFICO DELLA SPOSA • Re|^a di DOClano 

Capponi 

20.05 DSE - INCONTRO CON IL LIBRO - di A. DI CUuU 

(3. p.) 

20,40 ANGELO (1937) Film - Regia di Bmst Itabitsch, con 
Marlene Dietrich, Herbert Marshall, Melvjn Douglas 

22.10 T03 _ 


□ Rato I - > 

GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; .12; 13; 14; 15; 17; 19; 21; 
23. 6: ' Risveglio musicalé; 
6,30: AU’alba con discrezio¬ 
ne; 7,15: GRl lavoro; 735: 
Ma che musicai; 8.40: Ieri 
al Parlamento; 9: Radioan- 
€:h'Io '80; 11; Quattro quar¬ 
ti; 12,03: Voi ed lo '80; 1335: 
La diligenza; 1330: Via Asia¬ 
go. tenda: Gli Alunni dei 
Soie; 14,03: Garòfani rossi, 
autobiografia di A. Farag- 
giana (10. p.); 1430; .Libro- 
discoteca; 13.03; Rally; 15.30: 
Errepiuho; 1630: 11 colpo di 
Glottide; 17.03: Patchwork: 
1835: I Medici (IL p.) di 
M. Grillandi; 1930; Radiouno 
jazz '80; 20: «Il nemico» rac¬ 
conto di M Fomillo; 20.40; 
Intervallo musicale; 21.03; 
Premio 33. programma con 
quiz; 2130: Check up per un 
Vip; 22^: Europa con noi; 
23,10: Oggi al Parlamento, 
in diretta da Radiouno; La 
telefonata. 

□ Rato 2 

GIORNALI RADIO: 6,05; 
630; 730; 830; 930; 1130; 
1230; 1330; 1630; 1830; 1930; 
2230. «, 6.08, 635, l.oL 8,45: 
I gionri; 9.05: Tusitala orl- 
glmde radiofonico di PF. Ga¬ 
sparetto (3): 932-15: Radio- 
due 3131; 10: Speciale GR2; 
1132: Le mille canzoni; 12.10- 
14: Trasmissioni régionali; 
12,45: Corrado due: contro-, 
quiz a premi; 13.41: Soimd- 
Track; 1530: GR2 economia, 
inedia delle valute; 1632; Di¬ 
sco club; 1732: Esempi di 
spettacolo radiofonico: I pro¬ 
messi sposi; 18; Le ore della 
musica; 1832: «La pace co¬ 
niugale » commedia di O. De 
Maupassant; 19.50: Speciale 
GR2 cultura; 1937: Conve¬ 
gno del cinque: 20.40: Spa¬ 
zio X; 22: Nottetempo: 2230: 
lUnorama parlamentare. 

□ Rato 3 

GIORNALI RADIO: 6.45; 
735; 9.45; 11,45; 13,45; 15,15; 
18,46; 20,45; 2335. 6: Quoti¬ 
diana Radiotre; 635830-10.45: 
Ckmeerto del mattino; 738: 
Prima paglna;l0: Noi, voL 
loro donna; 12: Antologia di 
musica operistica; 13: Pome¬ 
riggio musicale; 1530: Dal 
Folkstndlo in Roma «Un 
eerto.dizcorso»; 17: L'arte in 
questione; 1730: Spazio Tre; 
21: Festival di Vienna 1980; 
22,90: Ubrl novità; 23: II 
jazz; 23.40: n racconto di 
. mezzanotte. 


GKnm 


□ Rete;-l \;: v. ■ ■ V -. . ! 

-1230 OSE: «SCIENZA DELLE ACQUE» • di G. Massi- 
^ gnan (2. p.) ^ ^ ^ I 

13.00 GIORNO PER GIORNO - con Anna M. Buttiglione 
e M. Morace - - • ' ; 

1330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO I 

1430 JOSEPHINE BEAUHARNAIS . Regia di R. Mazoyet 
con Daniel Lebrun, Claire Vemet e Jacques Destopp 
(replica della 3. puntata) I 

15,05 BOLOGNA: CALCIO - Italia-Jugoslavia under 21 
16,15 LOS ANGELES; « Ospedale Nord » • Telefilm con S. 

• Brooks. C. Stone - Regia A. Reisner. 

17,00 TGX FLASH 

17,06 3, 2. CONTATTO - di Sebastiano Romeo, e Grazia 
Tavantl " ' 

18,00 OSE: GLI ANNIVERSARI - Regia di F. Venler (3. p.) 
1830 MUSICA, MUSICA • di L. Gigante e L CasteUani 
1930 CORRI E SCAPPA, BUDOY (2. episodio) - con L 
Sheldon e B. Gordon • Regia di G. Nelson 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

2030 RUOTE (4. p.) - Regia di J. London, con Lee Re- 
mick e Rock Hudson - Sceneggiato 
2130 SPECIALE TGl - di A. Petacco 
2235 MASH: TELEFILM • «Operazione mutandonl» con 
A. Alda e W. Rogers 

23,05 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 


□ Rete 2 

1230 UN SOLDO DUE SOLDI • a cura di E. Giacobino 
1330 T62 ore TREDICI 

1330 DSE; « 10=1 »: « Dieci paesL un paese l’Éuropa: 
"D Belgio”» (2. p.)- . 

HOO < IL POMERIGGIO» (L parte). Nel corso del pro¬ 
gramma 

14,10 IN CASA LAWRENCE - TelefUm • Regia di Olenn 
Jordan, con S. Thompson 

15.00 IL GIORNO DEI CIGNI . Della serie Atlas-UfaRobot 

1535 OSE; USANDO LA CINEPRESA, di Maria V. Tornassi 

1830 SESAMO APRITI - Cartoni animati - 

1730 T02 - FLASH 

1735 IL POMERIGGIO (2. parte) 

1830 DSE: ARCHEOLOGIA OGGI, di L. Cattaneo 
1830 DAL PARLAMENTO - TG2 8PORTSERA 
1830 « MA CHE STORIA E* QUESTA», di B. Biagi (f. pi) 
1*35 TG2 STUDIO APERTO 

22,40 KINGSTON: DOSSIER PAURA - Telefilm: «Una 
setta pericolosa » • Telefilm diretto da Don Weis. con 
Raymond Burr 

2135 «L'AMERICA NON SOGNA PIU*» (Ultima puntata) 

di O. P. Corsini e C. Fido 

2235 TEATROMUSICA - QuindicinrJe deDo spettacolo 
2330 TG2 STANOTTE 


□ Rete 3 S 

1030 TOJ 

1930 TV3 REGIONI 

20,05 DSE • Incóntro con n libre di A. Di Ciaala (8. p.) . ; 
20,40 MUSICA D’INSIEME - di N. De Rinaldo 
2135 T03 - SETTIMANALE; Servizi, inchieste. dibattlU, 
Intervista 

22,05 TGl • 



□ Rato 1 

. . ... . ’ , - ' '. ‘ r ^ 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 9. 
12, 13, 14, 15, 17, 19. 21, 23; 6: 
Risveglio 'musicale; 630: Al¬ 
l’alba con discrezione; 735: 
Ma che musical 8,40: Ieri al 
Paiiamento; 9: Radio anch’io 
'80; 11: Sexy West • Facile 
ascolto; 12,03: Voi e lo *80; 
1335: La diligenza; 1330: 
Via Asiago Tenda; 14,03: H 
Pazziariello; 1430: Non ven¬ 
diamo prodotti, compriamo 
clienU; 15.03: Rally; 1530: 
Errepluno; 1630: L’eroica e 
fantastica (gretta di 'Via del 
Fratello; 17.03: Patchwork; 
1835: I programmi dell'Ac¬ 
cesso; 1930: Per 1] segreto 
dell’erba, radiodiamma di 
Paolo Giuranna; 2133: Euro¬ 
pa musicale *80; 2130: Sport 
come salute; 22,15: Disco Con¬ 
tro...; 23.10: Oggi al Parla¬ 
mento • In diretta da Ra- 
diouno - La telefonata. 


□ Rato 2. : 

GKHtNALI RADIO: 630. 
730. 83a 930, 10, 1130. 1230, 
1330, 1630, 173a 1330, 19301 
2230; 6435^7358,45: I giorni; 
9,05: Tusitala, tù Pier Fran¬ 
cesco Gasparetto (quarta p.); 
932-15; Radiodue 3131; U33: 
Le mine eanaoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12.45: 
Intatta radio; 13,41: Sound- 
Track; 1530: GR3 Econo¬ 
mia: 1633: Dlàco dnb; 1733: 
Esempi di spettacolo radio¬ 
fonico; 1830: OR 2 Notìzie: 
1832: Da New Orteans a 
Broadway; 20,10: Spazio X; 
33: Nottetempo; 2230; Fano- 
rama parlamentare. 

□ Radio 3 : 

GIORNALI RADIO: 6.45^ 
735 9.45, 11,45, 13,45, 15,15, 
18.45, 30145. 2335; •: Quoti¬ 
diana Radiotre; 635430-10,45: 
Concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; B 3 O: Tempo 
e strade; 10: N<^ toL loro 
donna; 12: Antologia di mu¬ 
sica operistica; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15,18: OR 3 
Cultura; 1530: Dàl FOUcsta- 
dio in Roma, Un certo dì- 
soorao; l7: La ricerca edu¬ 
cativa; 1730: Spazio Tre; 
21; XXm Festival del Due 
Mondi: « L’Brismena » di Au¬ 
relio Aureli; mtulca di Pier 
Francesco Cavalli; 33,15: H 
jazz; 23.40: H racconto di 
iTififisnfilte 





□ Rete I ^ M □ Rato 1 


1230 DSE; GLI ANNIVERSARI • di B. Altamurm (repUca 
3 p.) ' 

1330 AGENDA CASA • a cura di F. De FaoH 
1330 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI: Il Russo (13. p.) 
1430 SPAZIO 1909 (2. parte) - con Martin Landau « Bar¬ 
bara Bain 

1535 «NEL COSMO ALLA RICERCA DELLA VITA» - di 

P. Angela (3. p.) - - 

1930 BRACCIO DI FERRO - Cartoni animati' 

10.10 LÒ8 ANGELES: Ospedale Nord • Telefilm con & 
Brools, C. Stone • Re^ di Paul Stanley . 

1730 TGl FLASH 

1735 3. ^ 1- CONTATTO • di Sebastiano Romeo e Grazia 

'Tavantl 

1830 OSE: CINETECA: La scienza al ebMma (7. p.) 

1830 T01 CRONACHE - NORD CHIAMA SUD SUD CHIA¬ 
MA NORD 

193S SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
1930 «CORRI E SCAPPA. BUDOY» (3. episodio) con J. 

Sheldon e B. Gordon, regia di G. ReyzuNda 
«35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO . 

8030 TELEGIORNALE 

80.40 « MARCO POLO: 1. CIAK» a eura di L, Plnelll 
8135 PIN04>0N0 - Opìnkml a confronta su fatU • pco- 
blemi di attualità 

8135 LA VIOLENZA: QUINTO POTERE • Film di F. Vati¬ 
cini, con Enrico M. Salerna Gastone Moechtii. R. 
Cucciolla. 

8I.« TELEGIORNALE - OOOl AL PARLAMENTO 


□ Rete 2 

«30 SPAZIO DISPARI: «L'ANZIANO MALATO» • XMfeo- 

diamo la salute 

«30TO8 ORE TREDICI ' . 

IMO OSE • Nera: preà l swil e rl ee r ah e dal la actaiiaa eaiiOsiii- 
peranea (L parte) - 

1430 «IL pomeriggio» (L parte) nel corso del pro¬ 
gramma: - 

14,« IN CASA LAWRENCE « DIrantaru frandi» . Regia 

di J. Erman, con S. Thompson 

IMO GELO MORTALE DELLA SERIE ATLABUF04KNI0T 
TG 2 - REPLAY 

«30 SESAMO APRITI DISEGNI ANIMATI 

1730 T02 • FLASH 

1735 « IL POMERIOOIO (3. parte) 

«30 OSE • TUTTO E* MUSICA: di inttorio Gelmettl a cura di 
Luigi Parola (7. p.) 

«30 dal parlamento • Tot SPORTSERA 

IMO MA CHE STORIA E* QUESTA • DI Enzo Blzgi (14 PO 

«35 TO 8 STUDIO APERTO 

SMO LA TALPA (2. pi • Rc^ di L IrrUi, con Alee Gulnnee*. 
B. Hepton 

8135 UOMINI E IDEE DEL fit - DI B. Oreoo e V. Mardiettt 

(2. parte) 

035 SERENO VARIABILE QUIZ - DI O. Bevllaeqna. 

8330 SPAZIOLIBERO: I PROORAMM DC LL' AC CE SOO 
8830 Tot • STANOTTB 


□ Rete 3 

IMiTOS 

«3i RAGAZZE DI UN PAESE CON PAMRICNB - A cara 

di Gabriella BartoUnl (L p.) 

njm DSE • INCONTRO CON IL LIBRO 
85.60 IN DIRETTA DALLA SALA ORANDB CONSER¬ 
VATORIO « OIUSEPPB VERDI > - Etaglane atafanica 
/ pubblica 198041 di Milano della RAL «Conoerao Marta 
Callas » - Vod nuove per la Urica. 
aE«T08,. 


Giornali radio: 7 , s, 
934 12 , 13. 14, 15, 17. 19, 2035. 
6: Risve^o muricele; 630: 
All’alba con discrezione; 735; 
Ma che. musica! 8.40: Ieri si 
nuiamento; 9; Radio anòbio 
■80; 11: Sexy West; 12,03: Voi 
e io *80; 1335: La diligenra; 
1330: Via Asiago Tenda; 
1433: Garofani rossi; 1430: 
Miei carissimi; 15,03: RaQy; 
1530: Errepiuno; 1630: Perno- 
sfere; 17,03; Patchwork; 18,%: 
I Mi^ei; 1935: Tutto è mu¬ 
rice; 20: La donna di l^no; 
2Q30; Intervallo musicale; 
20,40; Dalla sala grande del 
: conservatorio «Giuseppe Ver¬ 
di» di Milana concorso Ma¬ 
ria Callaa. Voci nuove per la 
lirica; 2230: La bella verità; 
23.10: Oggi al Parlamento - 
m diretta da Radiono - La 
tetefonata. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIÒ: 630.730. 
830. 934 14 1134 1234 1330, 

5435-7,K-445: I giorni; 936: 
Taritela; 932 - 15 ; Radiodue 
11,38: Le mille canzioni; 
1^0-14: Trasmisrianl reglona- 
H; 12,45: Hit Parade; 13 41: 
Sound-Track; 1632 : Disco 
dub; 1732: Bsempi di spei- 
taccio radh^onioo - H Grup¬ 
po MIM presenta «1 promes¬ 
si sposi». 1832; Una donna, 
un impero: Maria Teresa (T 
Austria; I9: Alta fedeltà; 
1*30: Speciale GR2 caltara; 
1937: Spazio X; 22: Notta- 
tempo (I parte); 2230: Pa¬ 
norama pùlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 445. 735. 
445, n .44 13,45. 1414 1444 
3444 233. 6: Quotidiana Ra¬ 
diotre; 495830-1443: Omioer- 
to del mattino; 738: Prima 
pagina; *30: Tempo e strade; 
10: Noi, vd, loro donna; 13: 
Antotogia di musica cpóisti- 
ca; 13: Foineriggio muricale; 
1530: Dal Fdkstodio in Ro¬ 
ma: un certo discorso; 17: 
lai letteratura c le idee; 19 : 
In coUegamento diretto con 
TAudltorlom di Napoli ddla 
RAt - Concerti d'autunno 80; 
1935: I serrisi di Spazio Tre; 
2036: Libri novità; 21: Nuove 
m^che; 2135: Spazio Tre 
Opinione; 22.06; Storia della 
variazione: 2440; H racconto 
di mezzanotte. 
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Gli ultiiìii interventi nel dibattito al CC 


Pubblichiamo gli ultimi in¬ 
terventi nel dibattito al Co¬ 
mitato Centrale del PCI che. 
per ragioni di spazio, non e- 
rano potuti uscire sul gior¬ 
nale di ieri. 

Esposto 

Sono d'accordo con la rela- 
rione del compagno Chiaro- 
sposto — ha detto Attilio EJ- 
spusto — e con le posizioni 
politiche centrali da lui e- 
spresse. Sulla politica dì uni¬ 
tà nazionaie, sulia prepara¬ 
zione di un programma eco- 
nomico-sociaie per Tltaiia 
degli anni 80, sul carattere 
decisivo della presenza della 
lotta delle masse nella vita 
politica del Paese. - Voglio 
perciò richiamare l’attenzione 
del Comitato Centrale su un 
problema specifico e su una 
scadenza imminente per dire 
della concretezza dei nostri 
impegni che deve stare 
sempre insieme ai dibattiti di 
orientamento generale. Nei 
giorni 19-20 e 21 novembre 
sarà discussa nell'Aula di 
Montecitorio la legge sui patti 
agrari. Un tema erroneamen¬ 
te considerato, da una parte 
dell'opinione pubblica e per¬ 
fino del partito, come una 
sorta di residuo del passato. 

Già questo giudizio, abba¬ 
stanza diffuso, è motivo • di 
preoccupazione e deve sug¬ 
gerirci una riflessione che va 
al di là del caso specifico. 
C’è in primo luogo da preoc¬ 
cuparsi perchè a questa sca¬ 
denza precisa della lotta poli¬ 
tica non corrisponde una a- 
deguata iniziativa dei Comita¬ 
ti regionali, delle Federazioni, 
più in generale delle organiz¬ 
zazioni del partito. 

Sulla battaglia da noi so¬ 
stenuta in materia dì patti 
agrari non dobbiamo dimen¬ 
ticare • di avere costruito la 
nostra forza e la nostra in¬ 
fluenza politica in vaste zone 
del paese e in particolare in 
regioni che ' noi governiamo. 
Che cosa è avvenuto nel cor¬ 
so di tutti questi anni? La 
proprietà fondiaria è stata 
battuta con le proroghe dei - 
contratti ma ha resistito e 
cerca di volgere a suo favore 
questa battaglia sociale. I, 
contadini, sulla base di una > 
.serie di successi parziali, non 
hanno perso e > possono ora ■ 
concludere • positivamente la 
loro azione trentennale. Ora 
Dgrt si tratta di .vedere come 
si conclude concretamènte c ' 
con una legge questo lungo 
braccio di ferro ed è perciò 
indispensabile una mobilita- 
zi(«ie appropriata del partito e 
perseguire ancora e tenace¬ 
mente le convergenze politi¬ 
che che sono alla base d^lle 
lotte unitarie e della defini¬ 
zione delle conquiste che il 


testo attuale contiene. • far 
esprimere pienamente già in 
questa occasione le novità di 
nuovi rapporti fra le organiz¬ 
zazioni professionali dei col¬ 
tivatori. \ 

A quale conclusione si ar¬ 
riverà? Già la difficoltà di una 
sicura risposta politica a tale 
interrogativo dovrebbe fare 
riflettere, se è vero che sa¬ 
remo chiamati a giudicare il 
governo Forlani anche sulle 
questioni dell’agricoltura, del¬ 
la politica comunitaria e se 
non dimentichiamo che do¬ 
vremo adeguatamente prepa¬ 
rare la quinta Conferenza a- 
graria del partite. 

La legge sui patti agrari 
sarà dunque uno del primi 
confronti col governo Forlani 
e l’attuale maggioranza. Il 
provvedimento sancisce grandi 
conquiste dei contadini. Ma 
c’è un articolo 42. che sarà il 
centro della battaglia parla- 
nnentare. in base al quale tali 
diritti possono essere annul¬ 
lati con un accordo fra le 
parti. Ci troveremo quindi di 
fronte ad una scelta emble¬ 
matica. sulla quale ci misu¬ 
reremo — nei fatti — con le 
posizioni sia della DC che del 
PSI, come delle altre forze 
politiche. E sarà una occa¬ 
sione per verificare nel con¬ 
creto la nostra politica di al¬ 
leanze. lo stato dei rapporti 
di classe nelle campagne, il 
peso dei ceti produttivi e 
quello tuttora esercitato dagli 
strati parassitari. Dovremo 
perciò — per rendere dawe- 
rb di massa le indicazioni di 
lotta per la programmazione 
economica — affrontare, per 
esempio, le questioni cemnesse 
al diritto di iniziativa per le 
trasformazioni produttive ri¬ 
conosciuto agli imnrenditori. 
e più organicamente la poli¬ 
tica agricola - delle Regioni, 
sia di quelle in cui siamo 
forza di governo, sia di quel¬ 
le dove siamo all’opposizione. 

Ma. proprio questa rapida 
indicazione — - volutamente 
emblematica del modo di es¬ 
sere della nostra .iniziativa 
politica — dì ciò che impli¬ 
cherà il dibattito parlamenta¬ 
re e la mobilitazione di mas¬ 
sa sui patti agrari ci portano 
a constatare lo scarto esi¬ 
stente tra i dibattiti generali 
e le scelte urgenti da com¬ 
piere per i problemi del pae¬ 
se. sui quali poi le grandi 
masse popolari misureranno 
la nostra politica. 

E c’è da dire che se Tim- 
postazione di certi dibattiti 
sui grandi temi politici può 
essere tale da comportare un 
distacco dalle scadenze reali, 
un impegno politico serio sui 
problemi concreU è condizio¬ 
ne indisoensàbile per verifi¬ 
care e aggiornare, nei fatti, 
gli indirizzi politici generali 
del partito. 


li proselitismo al partito 

Roma in due giorni 
tessererà 5.000 donne 

Oggi e domani mobilitazione in tutto il 
Paese per il tesseramento femminile 


Oggi si svolge in tutto 0 
Paese la prima delle giorna¬ 
te che le organizzazkxiì del 
partito (Ck)mitati regionali. Fe¬ 
derazioni. zone, sezioni) de¬ 
dicano al tesseramento fem- 
minOe. 

Tra gli obiettivi più signi¬ 
ficativi segnaliamo quello del¬ 
la Federazione di Roma, che 
si propone di ritesserare, nel¬ 
le giornate di oggi e domani. 
5.000 compagne in città e 1.000 
nella provincia, con i'intepto 
di raggiungere fl 100^« àlla 
data del 21 gennaio. . 

La giornata del tesseramai- 
to femminile è un'occasione 
di contatto dì massa, etm un 
impegno non soltanto della 
compagne, ma di tutta r<^- 
ganizzazione del partito. Mol¬ 
teplici iniziative sono in pro¬ 
gramma. alcune spostate nei 
prossimi giorni. 

Catanzaro dedica due gior¬ 
nate alle donne. Napoli ripe¬ 
te l'esperienza già sperimen¬ 
tata il 30 ottobre con 50 grup¬ 
pi di compagne e compagni 
impegnati nei quartieri e nei 
comuni della provincia. Per 
oggi e domani. la Federazio¬ 
ne di Catania ha in program¬ 
ma. tra l’altro. Tapertura di 
una nuova sezione nel popo¬ 
lare quartiere Monsegò per 
iniziativa di compagne iscnt- 
te nel corso delle lotte per 
la casa. 

Reggio Emilia ha aperto fl 
tess^amento con l'assemblea 
costitutiva della sezione di 
fabbrica alla < Max Mara » 
composta in massima parte 
di dionne. 

A Firenze la campagna è 
stata preparata nel corso di 
assemblee di - comprensorio, 
di zona e di sezione su] rap^ 
porto donne-partito e sulla 
funzione delle commissioni 
femminili. In Emilia, come 
in Sicilia, fl tesseramento si 
articola in dibattiti pubblici 
sui temi di più scottante at¬ 
tualità quali l’occupazione 
femminile e l’aborto. A To¬ 
rino, gruppi di compagne tes¬ 


serano vecchie e nuove co¬ 
muniste nei quartieri. 

- A Bari. Gravina, Barletta, 
a Foggia e in provincia dì 
Brindisi si t^gono assem¬ 
blee per preparare i piani 
di lavoro. A Vercelli e Ver- 
bania dibattiti pubblici sul 
ruolo della donna e della la¬ 
voratrice comunista. 

Significativi risultati nel 
tesseramento sono ottenuti dal¬ 
la FGa. ■. 

Molte orgaiUzzazionl giova¬ 
nili hanno già rag^unto il 
100% dei tesserati dell'anno 
scorso, con numerosi nuovi 
iscritti. Tra gli altri, hanno 
raggiunto il 100% fl ciroolo 
di ^nciglione (Viterbo), con 
quattro reclutati, dì Booazzo 
e Pesoolido (Viterbo), dd 
quartiere romano del Tufel- 
k). Sonpre a Roma sono sta¬ 
ti costituiti nuovi circoli del¬ 
la FGCI a Oriolo e Monte¬ 
rotondo. 

In Puglia, a S. Andrea sul 
Garigliano è stato costituito . 
un nuovo circolo. Altri circo¬ 
li della FGCI sono sorti a 
Belmonte (Rieti) con 9 iscrit¬ 
ti. a Quattro Strade con 13 
{■jcritti. a Toffia con 23. A 
Roma la sezione di Decima 
è al I0ò%. cosi pure la se¬ 
zione Spigno Saturni • di La¬ 
tina. 

Nel tes s er a men to al parti¬ 
lo. nel Mezzogiomb numero¬ 
si sono ì nuovi iscritti, ciò 
che consente a numerose se¬ 
zioni di raggiungere in po¬ 
chi giorni fl numero di tes¬ 
serati dell'anno scorso.- 

A Teramo la sezione Moli¬ 
torio e la sezione Scalo han¬ 
no ritesserato il 50% dei com¬ 
pagni. Ad Avezzano la se¬ 
zione di Bolzarano ha rag¬ 
giunto fl 100% degli iscrìtti. 

La sezione ddìa fabbrica 
metalmeccanica « Lollìni > di 
Gricignano (Caserta) è al 
100% con 35 iscritti e 5 re- 
dutiti e i eompagni et sono 
posti nuovi obiettivi A raf¬ 
forzamento dd partito • dd- 
la FGCI. 


Andriani 


Tenterò di considerare la 
vicenda Fiat — ha detto Sil¬ 
vano Andriani — partendo da 
un punto di - vista diverso. 
Premetto intanto che consi¬ 
dero giusto l’atteggiamento 
che abbiamo tenuto: cioè il 
fatto' che ci siamo schierati 
in modo deciso e netto a fa¬ 
vore di questa lotta. Sono 
pure convinto che, a ben 
guardare, gli errori die ci 
sono stati sono maturati 
prima della vertenza,' anche 
se in questa occasione sono 
emersi. A questo punto però 
vorrei porre due questioni. 
Anzitutto sottolineare che 
con lo scontro alla Fiat siamo 
entrati — come partito e 
sindacato — in rotta di colli¬ 
sione con quella frazione del 
padronato italiano che. negli 
anni della solidarietà nazio¬ 
nale — e più in generale ver¬ 
so di noi — aveva manifesta¬ 
to certe aperture. In secondo 
luogo, c’è da aggiungere che 
con la crisi della Fiat — che 
si aggiunge a quella delle 
grandi imprese — tramonta 
il mito della grande impresa 
privata efficiente. 

A questo punto una do¬ 
manda. Non è entrato in cri¬ 
si quel progetto di una fra¬ 
zione del padronato che agli 
inizi degli anni settanta pro¬ 
poneva La grande impresa 
come l’asse trainante per un 
processo di modernizùzione 
del paese (Rapporto Pirelli)? 
Cioè, la risposta che una par¬ 
te degli imprenditori dava al 
movimento del *68 e che pun¬ 
tava a un nuovo rapporto 
con la classe (^)eràia (il pat¬ 
to tra i produttori). Se que¬ 
sto .è vero, allora si capisce 
percliè oggi Io scontro mag¬ 
giore è proprio con questo 
frazione del padronato. Infat¬ 
ti. la grande impresa non è 
stata il motore del processo 
i di iiiodemizzazione del paese, 
ma - questo ha avuto altri 
protagonisti: ' piccoli e medi 
imprenditori, settori del ter¬ 
ziario. . 

11 problema è capire bene 
che cosa è avvenuto in questi 
anni. Analizzare con partico¬ 
lare attenzione 1 processi di 
ristrutturazione dell’apparato 
produttivo del paese. Quando 
parliamo della «sommersio¬ 
ne» di certe imprese e fasi 
del processo produttivo, dob¬ 
biamo tenere presente che 
questo è un aspetto del gene¬ 
rale processo di ristruttura¬ 
zione'e'■'deldecrtitratoento' 
che ha interessato Tindustria 
italiana. Processo che coin¬ 
volge anche la grande impre 
sa. anche se eoa grave ritar¬ 
do, e comporto raumènto 
della quoto di occupazione 
dell'artigìanato. del settore 
terziario, del pubblico .impie¬ 
go. Bisogna allora, guardare 
alle contraddizioai di questo 
processo: aumento delle dif¬ 
ferenze e quindi del senso di 
ingiustizia e ineguaglianza; 
scarto tra bisogni della gente 
e sviluppo delle forze produt¬ 
tive, tra ristrutturazione e 
controllo sociale. Tuttavìa bi¬ 
sógna tener presale ^e an¬ 
che la crisi non è il contrario 
dello sviluppo ma è la forma 
dello sviluppo capitalistico. - 

Questo processo comporta 
mutamenti anche nella classe 
operaia e piò in generale nei 
lavoratori dipendenti. Dimque 
attenzione a questi mutamen¬ 
ti non perdere i contatti 
' con i lavoratori. Come si po¬ 
ne allora il problema delle 
alleanze? Intanto, attraverso 
un’analisi concreta delle for¬ 
ze che vogliamo coinvolgere 
nel nostro progetto e poi 
cmne scelto del terreno su 
cui impegnare queste forze. 
A questo punto un problema: 
credo che sia necessario pri¬ 
vilegiare. anzitutto, l'unità dei 
lavoratori dipendenti del set¬ 
tore privato e di quello 
pubblico, considerato, nel 
quadro di un falso «produtti- 
rismo» in sé pansstario. 
Occorre, specie in questa fa¬ 
se, pon e al centro roUettivo 
di controllare, nd processi di 
riorganizzaziooe, il Jivdlo 
quantitativo e qualitativo dd- 
l’oocupaziooe. facendo della 
riforma ddle imprese e deDo 
Stato l'obiettivo ifi una gran¬ 
de alleanza tra operai, tecni¬ 
ci. dipendenti pubblicL Oc¬ 
corre ptì guadare ai ceti 
imprenditoriali distinguendo 
fra le sue componenti: arti- 
giam, cooperatori, impresa 
capitalistica, ecc. Il confronto 
con gli imprenditori capita¬ 
listi. per r^izzare conver¬ 
genze, non può ignorare la 
negativitA delle attuali ten¬ 
denze di razionalizzazione e 
fl conflitto in atto e quindi la 
necessità di modificare ! 
rapporti di forza. 

Condivido quindi piena¬ 
mente la proposta di Chia- 
romonte di impegnare fl par¬ 
tito e la sinistra nell’dabora- 
zione di un programma eco¬ 
nomico che in6fehì le pro¬ 
spettive de^ anni ottanta. 

Luporini 

Uno dd centri di discus¬ 
sione dì questo (XI ~ dice il 
compagno Luporini — è U 
quedione socialista. Dobbia¬ 
mo stare attenti a non Isolar^ 
la, a fame una questione me¬ 
ramente «pditica». mentre va 
vista nd quadro della dim- 
mica della società e dei rap¬ 
porti con la istituzioni. Un 


quadro che presento due a- 
spetti, da un lato i rischi di 
decadimento di cui ha parla¬ 
to Chiaromonte. dall’altro il 
potenziale di rinnovamento 
tuttora persistente, che rende 
peculiare il «caso italiano». 
Nell’intreccio fra i due aspet¬ 
ti bisogna individuare il pun¬ 
to nodale della nostra azione. 

Tre piani sono stati portati 
in luce daU’insegnamento di 
Gramsci: economia, società. 
Stato. Spesso rischiamo di 
perdere di vista 11 secondo, 
cioè il più C(Hicreto, in quan¬ 
to incontro degli altri due. 
Oggi, tra società e sistema 
dei partiti si è arrivati alla 
fase niù grave di scollamento 
dalla Liberazione, tale da 
costituire un pericolo per la 
democrazia e il suo 8\^uppo 
Il sistema dei partiti è guar¬ 
dato con crescente sospetto 
da larga parte della gente, in 
particolare dal giovani anche 
da quelli più impegnati su 
molte questioni dÙ vita, di 
morale, di cultura. 

n problema della «gover¬ 
nabilità» anche nella versione 
italiana non appare inventato. 
Spesso però si confonde ar¬ 
tatamente fra governabilità 
del sistema politico e gover¬ 
nabilità del Paese. Quanto c’è 
— o appare — di ingoverna¬ 
bilità è largamente il riflesso 
della crisi del sistema politi¬ 
co e dei partiti. Il sistema di 
potere de che spacca in due 
la società italiana quasi ver¬ 
ticalmente, deve essere al 
centro della nostra attenzione 
e azione, come dato perma¬ 
nente anche se non ci sfugge 
la crisi politica e di basi so¬ 
ciali che travaglia la DC. 

Da qui dobbiamo partire 
anche per renderci conto del¬ 
la Dolitica dell’attuale gruppo 
dirigente del PSI. muovendo 
dalla domanda su quali con¬ 
dizioni oggettive determina¬ 
no. se ci sono, mutamenti 
nella natura del partito socia¬ 
lista. Questo gruppo dirigente 


opera sul limite della crisi 
del rapporto partiti-società. 
Perciò, richiarmcrlo ad una 
coerenza di posiziord serve a 
poco. Esso segue una politica 
spregiudicata di spartizio- 
ne-ciaicorrenza col sistema di 
potere de, con aspetti certo 
contraddittori. Ma spesso ci 
formalizziamo troppo con 
questi a^ttl contraddittori, 
invece di ricercare quali sono 
I gruppi sociali via via solle¬ 
citati. 

In questa politica II PSI è 
largamente acquiescente al 
furibondo attacco moderato 
contio di noi su tutti i ter- 
. reni, quando non lo alimenta. 
Nello scollamento fra sistema 
politico e società si mira a 
cancellare la peculiarità del 
«caso italiano», ad una «occi¬ 
dentalizzazione» al livello più 
basso, puntando alla passi- 
vizzazione politica delle mas¬ 
se. Non sarà facile controbat¬ 
tere simile attacco, se non 
saremo a questa altezza dello 
scontro. Rompere la dinami¬ 
ca negativa in atto significa 
riacquistare Interamente la 
nostra credibilità, tirando 
tutte le fK>nscguenze della fa¬ 
se della solidarietà nazionale 
e iella sua fine. 

All’o.d.g. dell'opinione pub¬ 
blica vi . è oggi. l’immane 
scandalo petrolifero, da cui 
la gente che paga le tasse si 
sente direttamente toccata, 
compresa la classe operaia. 
Non dobbiamo farne solo u- 
na questione di moralizzazio¬ 
ne. 1< problema è eminente¬ 
mente politico, per l’identifi¬ 
cazione organica col sistema 
di potere de. La questione 
fondamentale è di sconfiggere 
questo sistema di potere (che 
non significa distruggere la 
DC). Questo è anche il banco 
di prova primo della terza 
via. Se è necessaria una forte 
progettazione, bisogna anche 
saper legare ad essa fl mo¬ 
vimento. la lotta, e quindi 
portare più a fondo l’anaKsì 


di classe della politica eco¬ 
nomica dei gruppi dominanti 
e del governo. 

Tutti i problemi sono acce¬ 
lerati dalla nuova situazione 
internazionale, segnata dalla 
vittoria di Reagan. Per tutto 
questo centrale è la questio¬ 
ne di una grande unità de¬ 
mocratica. per la trasforma¬ 
zione. Quella dell’unità a si- 
' nislra, che talvolta può appa¬ 
rire ormai arcaica, ma che 
nelle istituzioni (regioni, enti 
locali, eco.), è legata alla 
«sfida del concreto», va-col¬ 
locata all'interno di essa. 

Valenzi 

' D’accordo con ' quei com¬ 
pagni — si è detto Maurizio 
Valenzi — che hanno soste¬ 
nuto la necessità di conside¬ 
rare sempre aperta la via 
della politica di unità demo¬ 
cratica e nazionale. Ed in 
particolare con quanti hanno 
sostenuto essere condizione 
essenziale di questa prospet¬ 
tiva la ricerca quotidiana, te¬ 
nace, paziente e persino te¬ 
starda deU’unità del movi¬ 
mento operaio, della sinistra, 
e quindi dell’accordo — o, 
volta a volta, l’Incontro, la 
convergenza — con il PSI. 
Ed ogni volta die è possibile, 
con le altre forze della si¬ 
nistra, con fl PRI ed anche 
con il PSDI. 

Questo mi dettano ricordi 
di esperienze passate e anche 
c^ai lontane. Questo m’ispira 
l’esperienza unitaria che an¬ 
diamo vivendo a Napoli e 
che — non dimentichiamolo 
— iniziò nel '75 senza neppu¬ 
re l’ombra di una maggio¬ 
ranza in Consigh’o comunale. 
Eppure andammo avanti: es¬ 
sa era fl prodotto non solo 
del rifiuto del centro-sinistra 
da parte dei compagni socia¬ 
listi, ma anche dell’esperien¬ 
za vissuta Tra il *70 e il '75. 
quando i socialisti erano nel 


governo della città e noi fuo¬ 
ri. Questo mi dice persino un 
recente seminario, a Marsi¬ 
glia, promosso da Mitterrand 
sul «Mediterraneo mare di 
pace». Non si è potuto rag¬ 
giungere il minimo accordo, 
e sono apparse gravi le divi¬ 
sioni tra socialisti e comuni¬ 
sti francesi. E’ chiaro che 
Glscard pas^a a vele spiegate 
anche e proprio attraverso 
questa divisione. 

Anche per queéte ragioni 
considero essenziale, in Ita¬ 
lia, il rapporto nostro con il 
PSI; e credo di potere con¬ 
statare che questo CC ha sot¬ 
tolineato di fronte al Paese e 
alle forze della sinistra (stes¬ 
so PSI in particolare) la 
nostra volontà di fare in 
questo campo il massimo di 
chiarezza per sgomberare il 
terreno da ogni equivoco. E 
questo non potrà' non essere 
inteso anche se la grande 
stampa borghese ha voluto in 
questi giorni forzare la mano 
su alcuni interventi a scapito 
della fisionomia reale di un 
dibattito in genere tanto ric¬ 
co e tendente ad un approdo 
unitario. 

Tanto più parlo di chiarez¬ 
za tenendo conto della situa¬ 
zione differenziata di Napoli: 
un governo regionale ad e- 
gemonia democristiana; una 
Provincia in cui il PSI ha 
accettato, se non ' promosso, 
un pentapartito che ci esclu- 
de (ed invece era possibile 
confermare l’esperienza ' di 
sinistra del quinquennio pas¬ 
sato): e infine una giunto 
comunale in cui l’alleanza di 
sinistra è stato confermata. 
Anche per questo, e per ' 
queste < anomalie », lo sento 
come sia importante che nes¬ 
suno domani possa tentare 
rovesciamenti di responsabili¬ 
tà e trovare motiri prete¬ 
stuosi per determinare delle 
rotture che sarebbero esiziali 
per Napoli, e forse non solo 
per la più grande città del 
Mezzogiorno, 


OSPEDALE CIVILE DELL'ANNUNZIATA 

COSENZA 


E’ indetto appalto-concorso per la fornitura di varia appa¬ 
recchiatura sanitaria per servizio di emodialisi e preci* 
samente: , 

Acquisto di n. 8 unità di dialisi composte da 8 reni arti¬ 
ficiali, 8 bilance pesapersone, 8 pompa di eparina a n. 4 
conducimetri portatili, per un importo presunto di lira 
79.000.000. 

Le domande di partecipazione, da riferirsi alla gara, 
corredate di documentazione comprovante l’idoneità della 
ditta, dovranno pervenire alla ripartizione provveditorato 
dell’ente — Via Felice Migliori — Cosenza, entro il giorno 

28 novembre 1980, alle ore 12. 

IL PRESIDENTE: Dr. Matteo Renato Nervi 


AVVISO GARE D'APPALTO 


n Comune di Gergei deve appaltare mediante UcltazlmM 
privata I lavori di -costruzione di un centro sodala, ins¬ 
porto a base d'asta L» 110.000.000. 

Le Imprese interessate dovranno far pervenire al (tomum 
di Gergei domanda di partecipazione antro 11 15-11-198I. 
La richiesta non impegna rAmminlstrazione Comunate. 

IL SINDACO: Virginio Murgla 



AVVISO GARE D'APPALTO 


n Comune di Gergei deve appaltare mediante licitazione 
privata 1 lavori di costruzione della fognatura In alcuna 
via dall'abitato. Importo a base d'asta L. 119.000.000. 
Le Imprese interessate dovranno far pervenire al (tomun# 
di Gergei domanda di partecipazione entro II 15-11-1980. 
Le richieste non impegnano rAmministrazione-Comunaia. 

X IL SINDACO: Virginio Murgla 
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Soltanto due giornate 
per Bettega e Gentile 

Pene confermate, invece, per Furino e Tardelli - Riabilitato il peru¬ 
gino Bagni che potrà giocare domani proprio contro i bianconeri 


Dopo la riunione de] Consiglio di amministrazione ^^ ^^^^ ^ ^ ÌEoraAgnoUn 

Finisce in una bolla di soponet sotto processo 

Boniperti e Trapnttoni restano Per Tarbitro attesa una punizione « esempiarei 


Per Tarbitro attesa una punizione « esempiare 


MILANO — E’ tornato a 
splendere un po’ di sole in 
casa della Juventus. La com¬ 
missione disciplinare della 
Pedercalclo, riunitasi Ieri a 
Milano, con procedura d’ur¬ 
genza, ha infatti revocato 
due giornate di squalifica a 
Claudio Gentile ed una a 
■ Roberto Bettega conferman¬ 
do però le giornate inflitte 
ieri l’altro dal giudice spor¬ 
tivo Barbò a Furino e Tar- 
: delli che dovranno così sal¬ 
tare ; la partita di domani. 

La commissione ha accol¬ 
to anche il ricorso del Pe¬ 
rugia avverso la qualifica di 
Bagni 11 quale sarà Invece in 
campo proprio contro l bian¬ 
coneri. A Bagni è stata in¬ 
flitta una ammonizione con 
diffida. Questa « rivalutazio¬ 
ne » di • ^agnl suona come - 
ultima beffa per gli juven¬ 
tini che non sappiamo one¬ 
stamente fino a che punto 
abbiano in effetti tratto van¬ 
taggio dalle decisioni di ieri. 
La Juventus dovrà infatti fa¬ 
re a meno di Gentile e Bet¬ 
tega anche contro l’Inter. 

E’ stata dunque parzial¬ 
mente accolta la tesi della 
Juventus che si basa sulla 
provocazione da narte delTar- 
bitro Agnolln. Si è tenuto 
anche In considerazione il 
fatto che sla Bettega che 
Gentile in passato non aveva¬ 
no mai subito provvedimenti 
disciplinari ^ per quanto ri¬ 
guarda un comportamento Ir¬ 
riguardoso nei confronti del¬ 
la terna arbitrale. • 

La commissione si è rlunl- 
; ta puntuale alle 15 presso I 
saloni della Lega. Ne faceva¬ 
no ■ parte D’Alessio. Ferrari, 
Meslntlerl • ed un rappre.sen- 
tante uditore dell’Ala. Levre- 
ro. Alle 16 è arrivato da To¬ 
rino 11 legale della Juventus, 
avvocato Vittorio Chiusane. 
Con sé aveva un voluminoso 
dossier. La sua relazione di 
difesa è durata oltre 40 mi¬ 
nuti. Chiusane è stato -quin¬ 
di fatto attendere poiché la 
commissione voleva Interpel¬ 
lare telefonicamente il gioca¬ 
tore Tardelll. : / 

Poi Invece non si è fatto 
nulla ed alle 18 Chiusano se 
ne è andato rilasciando di¬ 
chiarazioni piuttosto interes¬ 
santi. kAhhiamo sostenuto una 
linea di difesa basata'sùllé' 
attenuanti. Vi è statò un 'comy^' ' 
portamento arbitrate ' provò- 


cotono e censurabtte ed è in 
questo contesto che devono 
essere giudicati i fatti. Le fra¬ 
si poi riportate dai due se¬ 
gnalinee erano da conside¬ 
rarsi commenti e non frasi 
dirette. Se i coUaboraton de¬ 
gli arbitri dovessero prende¬ 
re nota di tutto quanto si 
dice al termine di una par¬ 
tita ogni settimana la com¬ 
missione disciplinare avrebbe 
un sacco di lavoro da sbri¬ 
gare. 

Oltre tutto, da quanto mi 
risulta i due segnalinee era¬ 
no mischiati ai giocaton e 
non, come dice il regolamen¬ 
to, in coda ai giocatori stessi 
che stavano rientrando negli 
spogliatoi ». 

Chiusano rincara la dose 
nel confronti deH’arbitro; 
« Se è vero che Agnolin ha 
detto quanto ha poi affer- 


Ecco la lista 
dei «ventidue» 

a A - 

perla 

Jugoslavia , 


, MILANO — Enzo Bearzot 
, ha consegnato l’elenco del 
ventidue azzurri alla Fe¬ 
derazione per la segnala- . 
zione alla FIFA in vista 
deirincontro Italia-Jugo- 
slavia di sabato 15 no¬ 
vembre a Torino. Non ci 
sonò novità. Sono pratica- 
mente gli stessi della Da¬ 
nimarca più Antognoni. 

Questo l’elenco: POR- 
TIERI: Zoff, Bordon, Gal¬ 
li. DIFENSORI: Gentile, 
Cabrini, Scirea, Coiiovàti, 
Ferrarlo. CENTROCAM¬ 
PISTI: Orlali, Marini, 
Tardelll,. Antognoni, Pee- 
. ci. Patrizio Sala. Zaccarei*. 

: li, Bruno Conti, D'Amico. 
ATTACCANTI : Bettega. 
Àltobolll, Graziani. Priiz- 
■■ zo,'-Selvaggi^'''. , 


moto, cosa fra l'altro mai 
sentita dall'interesscto, a que¬ 
sto punto c’è da dubitare per¬ 
fino che in campo vi fosse 
un arbitro in condizioni psi¬ 
co-fisiche perfette. Sono co¬ 
munque ottimista e non vo¬ 
glio credere che vi possano 
essere vendette o ritorsioni 
di qualsiasi genere. Non ci vo¬ 
glio neppure pensare ». 

Chiusano ha cosi concluso: • 
« Siamo veramente rammari¬ 
cati. Non è da ìini incorrere 
in fatti del genere. Abbiamo 
delle grandi tradizioni di se¬ 
verità e fra l'altro anche i 
giocatori direttamente inte¬ 
ressati non hanno mai su¬ 
bito squalifiche per un com¬ 
portamento irriguardoso. È* 
una faccenda questa che ci 
fa molto, molto dispiacere». 

Iniziano « ufficialmente » 
oggi 1 guai per l’arbitro Lui¬ 
gi Agnolin. Si riunisce Infatti 
la commissione disciplinare 
dell’associazione arbitri chia¬ 
mata ad esaminare e discu¬ 
tere 11 fascicolo presentato 
dall’arbitro di Bassano del 
Grappa al suo presidente ' 
Campanatl. Si tratta di un 
vero e proprio dettavliato re- 
eeeonto su tutto quanto è 

1 o«,4w<v.t..O01à UtAtAtlC^; -C UU(JU Iti ' 

partita Incriminata. Nel dos¬ 
sier è contenuta anche l'e¬ 
splicita confessione di Agno- 
lln riguardante la frase pro¬ 
nunciata nel . confronti ■ di • 
Bettega: «Se non state calmi ; 
vi faccio un ...mazzo cosi ». 

La comml.ssione contesterà 
all’arbitro alcuni reati e quin-, 
di trasmetterà ad • Agnolln' 
Il proprio risultato. Agnolin 
avrà quindici giorni di tem¬ 
po per presentare a sua volta 
una linea di difesa. A quasto 
punto la commissione si riu¬ 
nirà nuovamente per emette- ; 
re una sentenza. Nel caso, 
come ormai sembra certo, 
che vengano affibbiati parec¬ 
chi mesi di squalifica. Agno¬ 
lln : potrà appellarsi al co¬ 
mitato di presidenza dell’Aia. 
per avere una riduzione della ' 
pena. ' • ' 

Come si vede però 1 tempi 
sono molto lunghi ed è im¬ 
probabile che Agnolln possa. , 
tornare in campo prima di ■ 
marzo. ■ - - ■- 


Dalla nostra redazione 
TORINO — Il Consiglio di 
amministrazione della Juven¬ 
tus ha partorito un topolino 
I dopo una riunione diirata cir¬ 
ca un’ora. Lo stesso comuni¬ 
cato « stile Juventus » dimo¬ 
stra che si è fatto un gran 
cianciare prima della riunio¬ 
ne convocata d’urgenza, ma 
che poi. alla fine, il buon sen¬ 
so. e forse l’opportunità di 
non tirare troppo, la corda, 
ha portato a elaborare un co¬ 
municato dal tono assai con¬ 
ciliante: « SI è riunito 11 
Consiglio di amministrazione 
della Juventus convocato dal 
presidente, per esaminare la 
situazione creatasi in questo 
Inizio di attività sportiva: Il 
presidente ha Innanzitutto 
rappresentato — è detto nel 
comunicato — che a suo av¬ 
viso nessuna critica può es¬ 
sere mossa all’Impegno di 
tutti 1 giocatori e alla con¬ 
duzione tecnica della squa¬ 
dra, nonostante gli ultimi 
sfavorevoli ma immeritati ri¬ 
sultati In campionato e In 
Copoa UEFA: ha altresì 
espresso la sua preoccupazio¬ 
ne e la sua amarezza per 
certi fatti recentemente avve¬ 
nuti; Il Consiglio ha mani¬ 
festato al nresldento la sua 
piena solidarietà condividen¬ 
do totalmente 11 suo giudi¬ 
zio sulla souadra e sulla con¬ 
duzione tecnica della stessa, 
ed anzi lo ha caldamente 
'ringraziato per quanto fino¬ 
ra ha fatto e sicuramente an¬ 
cora farà nell’interesse della 
società: Il Consiglio ha ap¬ 
provato la decisione del pre¬ 
sidente di aver projwsto re¬ 
clamo di urgenza contro 1 
recenti cesanti provvedimenti 
di .cou»lÌflca di ben quattro 
giocatori ^ annrendendo , poi. 
nel corso della riunione, del¬ 
la ' parzialmente favorevole 
decisioni della Commissione 
disciplinare: il Consiglio ne 
ha tratto motivo di conforto 
e di fiducia neha serenità e 
neii’eoullibrio de^ll organi 
della giustizia STxuUva ed ha 
Invitato — cosi conclude II 
comunicato — il presidente a 
valutare Tooportunltà di pro- 
S“oiilre nella ■tu<’“1<» delle ra¬ 
gion»-^“lla società dinanzi al¬ 
la CAF». •’ 

- Come si vede, quindi, nes¬ 
sun cambiamento: rimane 
Boninertl alla presidenza del¬ 
la Juventus e viene confer¬ 
mato anche Trapattonl- alla, 
conduxlone. tecnIca.r:Là-ridu¬ 
zione ’ delle ì squalifiche ha 


Lg Juve, che oggi si lamenta, non Ha qualcosa da rimproverarsi? 

Se la nave affon^ la colpa 
è anche dei... progettisti 


n calcio sembra preso da 
una furia dissacratrice, dal¬ 
la voluttà liberatoria di ab¬ 
battere gli idoli che aveva 
adorato per anni interi. Ora 
si parla della Juventus, dei 
suoi guai, con lo stesso tono 
. stupefatto e indignato di 
quando si parlava della not¬ 
te dei lunghi coltellL Ma a 
pensarci bene non è'che si 
infierisca sul corpo strazia¬ 
to . della vecchia signora: 
questa non è più che la bam¬ 
bola nella quale — secondo 
oscuri riti caraibici ■ — si 
configgono mortali-spillonu 
Ma gli spilloni non sono di¬ 
retti ad uccidere la bambo¬ 
la: sono diretti ad uccidere 
quello che essa rappresenta. 

Prima della Juventus, non 
dimentichiamolo, era tocca¬ 
to al Milan e alla Lazio, re¬ 
trocesse in serie B; Ora è il 
turno della • vecchia signo¬ 
ra» coinvolta nello scanda¬ 
lo delle partite truccate — 
dal quale non è ancora del 
tutto uscita —. decimata 
dalle squalifiche, acctisata di 
essere il male d’Italia, quel¬ 
la che trascina nella sua de¬ 
cadenza anche il prestigio 
calcìstico del paese. 

Non è sorprendente: U 


giocattolo — un giocattolo 
costoso e gratificante — si 
era rotto quando erano e- 
splose le rivelazioni sullo 
scandalo delle - scommesse: 
quella costruzióne intangibi¬ 
le che era il calcio, rivelava 
delle crepe paurose, che gli 
abitanti non vedevano o fin¬ 
gevano di non vedere, ma 
che aWestemo si ricelamno 
a chi non fosse giustificato 
dalla sua esistenza. La giu¬ 
stizia ordinaria, per inten¬ 
derci, che ha posato gli oc¬ 
chi là dove la giustizia spor¬ 
tiva li chiudeva. 

Forse è in questa chiave 
che si può penetrare in 
quanto sta accadendo: è un 
muro di omertà che si t an¬ 
dato sgretolando. La, fine 
dell'omertà è sempre un da¬ 
to positivo — ed in una cer¬ 
ta misura lo è anche in que¬ 
sta occasione- —.* ma lascia 
dei dubbi la sensazione che 
non sempre U movente sia 
U ravvedimento; che tavoh 
ta. come in questo caso, sia 
piuttosto la ricerca di un 
alibi, la ricostruzione chirur¬ 
gica di una verginità per¬ 
duta. 

In fondo è facile, e persi¬ 
no divertente, oggi infierire 


sulla Juventus, ribellarsi ad 
una squadra che per decen- ■■ 
ni ha determinato le regole 
del costume calcìstico, una 
squadra ' un poco altezzosa 
ed un poco snob, accusata 
nel tempo dì essere intocca¬ 
bile e ptivilegiala: un colpo 
infetto a lei fa certo più ru¬ 
more, desta più echi che un 
colpo inferto all’Avellino (lo 
scandalo delle scommesse 
non ha avuto risonanza per¬ 
ché investiva il Perugia: lo 
ha .avuto perché investiva 
Paolino Rossi). Allora in tut¬ 
to questo si avverte un cli¬ 
ma di rivincita, di vendetta. 

B_ si capisce anche, di con¬ 
seguenza. che la reazione 
dei dirigenti della Juventus 
sia più accesa, più aspra, di 
quella di dirigenti di altre 
squadre di minor prestigio. 
Ma non ci commuove'e non 
Ci porta a solidarizzare: la 
responsabilità del modo di 
costruzione di questo edifi¬ 
cio è loro più che di tanti 
altri; Ora questo edificio 
gli frana addosso nella de¬ 
bolezza che essi stessi han¬ 
no voluto dargli 

Certo, hanno ragione, i di¬ 
rigenti fuventini. a depreca¬ 
re che alcttni dei loro uomi- 


nichiave siano siati squali¬ 
ficati non per scorrettezze 
di gioco, ma per scorrettez 
ze che potremmo definire 
culturali ed in più commes- - 
' se in risposta ad una peMn- 
. te provocazione. Ma chi ha ' 
•. voluto una legge in base al- ' 
la quale è molto meno gra- ? 
ve rompere-uria gamba ad J 
, un avversario che ingiuriare \ 
, VarbitTO? Chi ha voluto che 
fosse meno grave sejpiare . 

■ una rete e andare a fare 
gesti scurrili al pubblico av¬ 
versario '— con ciò-stesso in- 
. vitandolo ad intemperanze 
se non alla viotenza — che , 
non dare una gomitata nei 
denti del terzino che si ba¬ 
di fronte? 

Si è creato un móndo df - 
storto ed ora questo mondo 
■ affonda e i topi abbando¬ 
nano la nave:' la Juventus, 

, come il MUan; come la La- -, 

' zio, è éoinroUa nel naufra- 
- gio e critica la nave anzi¬ 
ché i costruttori Non è per 
questo che si smetterà dt 
navigare, che U calcio smet¬ 
terà di esistere: Ma è arri¬ 
vato il momento, di tmbar- 
carsi su un vascello diverso. 

kim. 


Per ì piloti privati la partecipazione ris chia di diventore impossibile 

E' un l:eir«Autogiro>, ma troppo costoso 


TORINO — La cariaieola « m*- 
mtaziona ha alHeialiaenta eoacla- 
*o rettSTa eOUiooe del Gir» a«- 
tomobilUtico d’Italia Radicato dai 
partecipanti come imo dei ptà dori 
fino ad ossi dispotatL Lvns» I 
2.800 chilometri di sar» i concor¬ 
renti hanno trovato delle condì- 
^oni almoatericfce veramente av- 
vcraei nebbia nella parta iniziale, 
pei piessia ed infin* persino la 
neve. Maisrado qaeste awcrsilh 
l'AotoaMbile Clnb di Torino A rio- 
tetto a portare a tarmine la ma- 
nifestazion* eh*, al preste dì es¬ 
sere stata molto popolare * t*sai- 
ta dal pubblico, he onito il dilet¬ 
te di cesti ecceestvi di partecipe- 
zione che certo non hanno awaa- 
lassiate l concorrenti privali, che 
preterirebbero ona sora massior- 
menta concentrata e meno dilni- 
ta nel tempo. Lo atasso Alan con 
Fatrese * Kivimaki, vindtor* fi¬ 
nal* di questa fora a tappa ha 
dichiarate; * L’idea di accostar* 
prove stradali * prove in circuito 
A estremamente valide, critichiamo 
però l’eccessiva perdita di tempo 
in trasferimenti inutili. Gli stessi 
settori di classifica si potrebbero 
avare in Ire teppe, cinque sono 
veramente troppe. Per quinto mi 


riguarda ' dìrettament» non ' ebbi*’ 
mo avuto molte difficoltà ad a^ 
giudicarsi questo Giro d’Italia, fa 
Beta turbo A un* macchina acca- 
zionais in pista cha ben si difen¬ 
de anche sulla strada, anzi ritengo 
che con opportune modifiche po¬ 
trebbe essere una buona vettura da 
rally ». 


Lauda scartato 
alla visita di leva 

SALISBURGO — MM Laoda. aa 
priatatiora detta Permata ■no. sot¬ 
toposto alla tradiaiowi f a vtaha di 
leva, A stato « scattalo »> i matfei 
militari h aana trovato «ha io- a»- 
faito all'incidaolt sohìio oatragm 
alo del. ISTS sulla ptala di Nur- 
hu tgrln g , nolta RFT, Taa pHato 
oon A abita al a arv ii io. 

Sioora Laoda, J1 tool, ava al» 
' sto aaaatalo dhtR oAhliihl di taso 
por via della sua attlvita aalnm»- 
. MIMica. Papa il sua rRIr* daNu 
pista, awauuto nel s allsm b te daF 
l’anno scorso, l'ea caaiptana del 
monde diriga una s udal è par 1 
trasporto ai riu. 


n tlnls aissi Ieri atta premio- 
d eus crà purticelarnieata suddMM 
tu pur uu duplHu m s H is i psichi 
aveva violo H Ciro u perchA, pro¬ 
prio tari A stale rkonfenButo' dit¬ 
ta Fiat aodw pur n ISBIt R suo 
UK caotaufue di a quadia Pehrl A 
la iuca psisulu alla M ifc ada a , Am 
cha al Ciro dntaHa aao A mao-. 
calo ao p i c c ola agtolfu» che ha 
funata In suspuoo ta cfasaiHca par 
latta ta o att a^aW arrlvo infatti r 
equip a ggi o dalla Paotai a De Tm 


.EV deceduto 
Luigi Fabiano 
èx azzurro 
di. pallanuoto 


recla ma tacaico cantra la Parscho 
dal e team • Piooacr di Kttool- 
Cnalta WaiUia vincitarf della ca- 
lagmta gran l a il iam. P aga ta va- 
rlficho sa aolismh* ta r e t i are (ra- 
ctaflmte a la cli m a ala) i camm l e 


«NOVA — r 
sa n at ta a fSes 


raa par ti ara 


cha ha 

ma la' 


A - stata ta 


Ritma aai le aslma aasotata i 
a lattara bao plA patenti. 


Leo Pittoni 


« sana • «ha si aMtaàlsA la «a- 
dagNo d’aro allo OfbopMI M 
IBM a^^ m iÉr m l.*aooo Frindio 

Mtriri«apl^'Ì!*m"2lrNanr^Sli 

osz i e o ai s ha mHRata nel CamogN, 
mila Fleraotia, oeirAadraa ■arto 
a mila Marnali di Gdoeva. 


sicuramente mitigato li cli¬ 
ma esistente aH’interno del 
Consiglio d’amministrazione 
e ha permesso l’elaborazio¬ 
ne di un comunicato tutto 
sommato conciliante. Alcune 
affermazioni tuttavia sono 
quanto meno pleonastiche e 
dimostrano come la Juven¬ 
tus ancora una \olta non 
ha tenuto fede a, quanto a- 
veva fatto immaginare alla. 
viglila di questa riunione. 11 
fatto che 11 presidente abbia 
espresso la sua preoccupa¬ 
zione per certi fatti recente¬ 
mente avvenuti sta a dimo¬ 
strare che evidentemente la 
Juventus crede In un clima 
di ostilità e di Dersecuzione. 

La solidarietà del Consi¬ 
glio concessa comuhqùe su 
tutte le azioni assunte dal 
presidente, sta a d!mo.<ìtrare 
che Boniperti è ancora sal¬ 
damente in sella. Il Consi¬ 
glio, è detto nel comunica¬ 
to. ha caldamente ringrazia¬ 
to per quanto finora ha fat¬ 
to e sicuramente farà nell’In¬ 
teresse della società, e ciò 
non In riferimento agli acqui- 
stl che In questi anni hanno 
sfiorato addirittura 11 ridico¬ 
lo (vedi «caso» Paolo. Vlr- 
dls). . 

■ Giampiero Boniperti,» at¬ 
torniato dal cronisti in at¬ 
tesa nella sede della Galle¬ 
ria ■ San Federico, a propo¬ 
sito delle minacciate dimis-, 
sionl, si è scusato dicendo 
che la suà rabbia di merco¬ 
ledì sera era essenzialmente 
stata determinata dall’annun¬ 
cio della « stangata » da par¬ 
te della Léga. « SI è trattato 
solamente di un fatto emo¬ 
tivo. forse non sèmpre l’a¬ 
more: per una squadra e per 
la propria società è buon con¬ 
sigliere. Non ho mal pensato 
di dimettermi e sicuramente 
ricorreremo alla CAF per 
avere giustizia ».- 

Quando Ieri Giampiero Bo- 
nlpertl, riuniti tutti i « no¬ 
tabili» della Juventus.' ha 
dato 11 via ai lavori' del 
-consiglio di amministrazione 
nesstmo tra 1 consiglieri pre¬ 
sènti e tanto meno tra 1 glor- 
: nallstl. avrebbe ancora scom¬ 
messo un tornese sulle dlmiS: 
sioni di Boniperti da presi-" 
dente della Juventus SpA. 

Che Boniperti fosse Jnten- 
sionato a farsi sentire lo di¬ 
mostra il fatto -che anche- 
diahnl Agnelli jjaia. conVo-,. 
i calo per uh cóllòiquiò àd e¬ 


sortarlo a farsi consigliare da 
chi sa muoversi meglio di 
lui tra regolamenti e norme. 

Il consiglio non doveva tan¬ 
to ribadire la fiducia a Bo- 
nlpertl, anche perché sono l 
maggiori azionisti . (1 fratelli 
Agnelli) che assumono que¬ 
ste decisioni (e nessuno fino¬ 
ra si è mal permesso di « fa¬ 
re la fronda »), ma affronta¬ 
re la situazlcne che è venuta 
a crearsi attorno alla' Juven¬ 
tus, come squadra e come so- 
clelà. Un clima che viene de¬ 
finito senza perifrasi di « o- 
stilità » e le regioni sarebbe¬ 
ro da rlcercirsl e In quell’ar¬ 
chiviazione della pratica che 
va sotto 11 nome di «Bolo- 
pna-Juventu.s campionato '79- 
80» e per la campagna antl 
Juventus n cui .sono sottono- 
sti la Nazionale ed, Enzo 
Benrzot. 

Per quanto era dato sape¬ 


re il consiglio avrebbe anche 
dovuto concertare un plano di 
difesa e l’avv. Chiusano era 
dell’avviso di non Imbarcar¬ 
si sulla contestazione delle 
dichiarazioni ■ attribuite ai 
giocatori, ma di puntare tut- 
to sulla provocazione dell’ar¬ 
bitro, tesi suffragata e da u- 
na confessione autocritica 
dello stesso Agnolin e dalla 
mancanza nel referto di un 
qualsiasi riferimento a una 
benché minima velata minac¬ 
cia da parte di qualche gio¬ 
catore. Inventata, ' evidente¬ 
mente. la frase che avrebbe 
fatto saltare li coperchio ad 
Agnolln e attribuire a Bette¬ 
ga « lei ha finito di arbitra¬ 
re ». Una frase slmile poteva 
passare come provocazione 
per rarbitro, ma Agnolin nel 
suo rapporto non fa menzio¬ 
ne alcuna. 



Coppa Uefa: per il Toro 
c’è il Grasshopers 


ZURIGO — Si A «volte Ieri II eer- 
teggie degli ottavi di finale della 
Coppa Uefa, nella quale A rimaat» 
ancora in cena il Torino. Olcla- 
mo «ubile che per - i granata la 
■orto. A «lata abbastanza amica. 
OaH’uma A uscita per loro la 
•quadra svizzera del Graashepers, 
una formazione alta portata di Gra- 
ziani 0 compagni. Dunque, aalvo 
aorpreso, il cammino del. « Tore > 
netta Ceppe Uefa dovrebbe prose¬ 
guire In maniere pósHIva. Il Craa- 
Bhepcr» atf: sédlcMimi di finale ha 
eliminato j^portegiMal dd F>erto. 
La >rima7 partita si dbdwrA la 


Svizzera, a Zurigo, R 2B novem¬ 
bre, la gara di ritorno II 10 di- 
cambra.'Oneste l’esito degli altri 
accopplamanti di lari; Radhtcki Nis 
(Jug) • AZ ’B? (Ol)t Amburgo 
(RFT) . SI. Etienne (Fr)i Ipswich 
Town (Ing.) - Lodz (Fol)t Stan¬ 
dard Liegi (Bel) • Ihmanm Dre-- 
àda (RFT)j Einiracht (RFT) • 
Sechaux (Fr)i Lokarea (Bel) - 
Reai Socladad (Sp)t VFB Stoccar¬ 
da (RFT) . Colonia (RFT). 

NELLA FOTO: FrwKhi (a rinf- 
atra) ad II. l aao ri s r a UairUEFA 
Scbnidliiig. 


! . Nostro servizio 

VICENZA — Adesso è 11 tur¬ 
no di Agnolln: stasera la 
commissione disciplinare del- 
TAssociazlone degli arbitri In¬ 
tenta nei suoi confronti un 
processo al cui sbocco è già 
prevista una punizione «esem¬ 
plare». una sospensione pro¬ 
lungata daU’attivltà. ■ Verrà 
scoperta cosi l’altra faccia di 
una sentenza che ha già pe-. 
santemente colpito Gentile, 
Bettega, Tardelll e Furino, 
protagonisti con Agnolin di 
un derby finito a reciproci 
insulti. 

n « fischietto » internazio¬ 
nale di Bassano del Grappa 
ha subito senza - cedimenti 
apparenti l’ondata di pole¬ 
miche suscitate dalle squali¬ 
fiche Inflitte da Barbé. a Non 
è giusto parlarne — dice in 
proposito — mentre è in corso 
un procedimento. Posso ripe¬ 
tere però che devo rimprove¬ 
rarmi solo una mancanza, 
quella che ho subito ammes¬ 
so e per la quale mi attendo 
di essere punito. A parte que¬ 
sto, ' non cambierei nulla dt 
quel refeftó ». Agnolin, dico¬ 
no che è stata la sua con¬ 
dotta a provocare 1» reazio¬ 
ne, dei giocatori. «Ho già ac¬ 
cettato una parte di respon¬ 
sabilità. rispondere a questa 
domanda vorrebbe dire far... 
la parte del perfetto idiota. 
Comùnque — precisa — il 
rapporto che ho redatto in- 
siemé ai miei collaboratori ri¬ 
ferisce semnllcemente quanto' 
abbiamo visto e sentito du¬ 
rante, e dopo la partita. La 
misura deUe pene è questione 
che compete ad altra auto¬ 
rità e non a noi». • ' 

' Agnolin non si è lasciato 
travolgere dalla bufera. In 
questi glorhl ha continuato 
ad insegnare aH’Istituto agra¬ 
rio e si è .occupato della sua 
piscina, àitei intanto ha ri¬ 
cévuto probabilmente anche 
qualche telefonata poco gra¬ 
dita. anche se in proposito di¬ 
ce soltanto .che « è meglio so¬ 
prassedere». :■■■ 

Adesso saputa il verdétto 
del suól sùpertorl con sereni¬ 
tà. « Per il momento non pen¬ 
so a niente, voglio aspetta¬ 
re Vepflogo dèlia vicenda ». 
Tornerà ad • arbitrare ,o 1* 
esperienza ha. lasciato uh se¬ 
gno tale da soÙevMe dubbi 


sull’opportunità di continua¬ 
re, s|a pure dopo l’ovvio pe¬ 
riodo di sospensione? « Oggi 
come oggi non ho motivi per 
meditare l’abbandono delVat- 
tivìtà », si limita a rispondere 
Agmolin, lasciando quindi in¬ 
tendere che. dopo 11 verdetto 
che lo riguarda personalmen¬ 
te, potrebbe anche cambiare 
opinione. . . 

Non è ancora però un pro¬ 
blema immediato. Per ora nel¬ 
l’occhio del ciclone sono 'so¬ 
prattutto 1 giocatori della 
Juvè. puniti da Barbé senza 
remissione. A questo propo¬ 
sito. se Agnolin mantiene le 
distanze per non gettare ben¬ 
zina sul fuoco, 1 suol colla¬ 
boratori sono meno rlservatL 
Zampese. ad esempio, 11 guar¬ 
dalinee da tempo al fianco 
di Agnolin e già vittima di 
un episodio d’intolleranza In 
occasione dello storico 6-2 del¬ 
la Juve a Napoli (si buscò 
una bottiglietta In testa) non 
accetta molto volentieri cer¬ 
te accuse. « Non posso rife¬ 
rire Quello che ci è stato det¬ 
to dai giocatori ' durante ta 
partita — commenta —, ma 
vi posso assicurare che non 
lascerei correre la cosa se a 
pronunciare, - le ■ medesime 
fosse una persona qualsiasi». 

Gli fa eco l’altro segnalinee, 
Giuseppe Alban, pure di Ba». 
sano. « Noi scriviamo sul rav- 
porto dò che vediamo e sen- 
.tiamo — ribadisce — e non 
ei.'si venga a dire che certe 
cose sono state dette senza 
intenzione, I giocatori le han¬ 
no rivolte vrovrio a noi e an¬ 
che noi abbiamo diritto a non 
essfn-à presi in airo». 

Massimo Manduzìo 


. I « ventidue » : 

selezionali 
della Jugoslavia 

BELGRADO — Onesti I A 2S, 
••leztoncti Aa Mil|anl« F*r l’Ie- 
coDtre con l’Italiaz 

• PORTIERI: PantaRc. Uukoo- 
can, Marie 

• DIFENSORI:' Zèrm, Vnievfa^ 
Krmpetic, Hrsllc, Jevanovie, Prt- 
merac, CnAal), Simonov i c, Ballali 

• CENTROCAMPISTI: JtateUmev, 
Kliiwarski, SIIIvo, MIImJIo, Palré- 
vie, Slaven, Bakrac 

• ATTACCANTI: SosHe, ZIatfc» 
Vuievic^ HalilboANc, tocafAegovla, 
Paole. . 



RmoMklS: 


eamsMimcoràemttL 


n riflesso ddia bellezza 


/ Per apprezzate il dinamismo 

estetico della Renault 18 basta 

» 

uno guardo. E una bellezza che 
à esprime nìddvnente e divena 
lo specchio di uno styling attua¬ 
le, meditato ed cibante. 

La grande personalità della 
Renault 18 è completaa da àltie 
caratteristiefae essenziali; solidi¬ 
tà, amabilità, prestazioni, uh ar¬ 
redamento raffinato ed un ecce- 
zwnale eqiiipaggianiqito di serie. 
: Eseaun’automobilésichiede 
di essere belll^ perché non chi^- 




GTLcGTS). 


derle anche di consumare poco? 
La Renault 18^ a differenza di 
molte altre^ è prona a risponde¬ 
re affermativamente. Perdié la 
tecnica Reiiault è al servizio deU 
la economia di carburante. Da 


sempre. Renault 18 nelle versioni 
TL140G, GTL1400, GTS1600 e 

Automatica 1600. 


RENAUIT18 
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Il « barone » non ammette distrazioni nell'impegno di domani oll'« Olimpico » 

Liedholm: <Chi batterà la fiacca 


Contro De Souzo, un marpione del ring 


Stasera a Latina 

i , , 

la «tèrza volta» 


Chiuse ieri le iscrizioni al campionato; 1981 


F errarì e Alfa : sì 


col Catanzaro andrà fuori squadra 

I ' "jl fi ' I 

■ lMprASat*ifs11ntio annliA 11 ennomuolfot* idts- b l». i_ i 


In quattro mesi la Roma giocherà in casa soltanto cinque partite 


Nel cartellone anche il superwelter ita- 
io-americano Bovenzi contro Romano 


Adesione anche delle Renault ' — Tutte e tre le ' case ^ hanno 
iscritto tre vetture •— Precisazione sui contratti dei, circuiti 


ROMA — «Chi batterà la 
fiacca contro il Catanzaro 
finirà fuori squadra ». Nils 
Jjtedholm è categorico in 
questa occasione. Quanto 
detto da Nils vuole essere 
di monito per 1 giocatori. Il 
primato potrebbe aver dato 
alla testa a qualche gioca¬ 
tore, fino al punto di pren¬ 
dere con sufficienza rincon¬ 
tro di domani con il Catan¬ 
zaro. squadra senza grande 
blasone, ma pur sempre ol 
terzo posto in classifica. 

‘ Al tecnico giallorosso an¬ 
cora brucia la figuraccia di 
Napoli. Quel pesante 4-0 non 
riesce ancora a dimenticarlo 
e la responsabilità fu in par¬ 
te proprio del giocatori, che 
con troppa facilità credet¬ 
tero ad un Napoli a pezzi, 
in piena crisi di gioco. 

Tjlpdhnlrn naturalmente una 
ipotesi del genere la rifiuta. 
Non accetta nemmeno la di¬ 
scussione su questi termini. 
Lui l giocatori di fronte al¬ 
l’opinione pubblica li difen¬ 
de a spada tratta, anche se 
è convipto del contrarlo di 
quanto afferma. Però, furbe¬ 
scamente, a mezzo stampa, 11 
avverte e 1 suoi avvertimen¬ 
ti suonano spesso come de¬ 
gli ultimatum., " 

Dunque i giallorossi sono 
avvertiti. Vis^a l’aiiomala si¬ 
tuazione di questo campio¬ 
nato, che tarda ad eleggere 
le sue stelle. Nils Liedholm, 
da vecchio ed esperto cono¬ 
scitore del campionato di 
casa nostra, non vuol la¬ 
sciarsi sfuggire la possibilità 
di restare ancora in testa 
alla classifica. L’attico della 
classifica gli place, lassù 
l’aria è fresca e pulita. E poi 
chissà... se sono rose fiori¬ 
ranno. Intanto domani ar¬ 


riva il Catanzaro, un avver¬ 
sarlo ostico, senz’altro la 
sorpresa numero uno ' di 
questa prima. fase di cam¬ 
pionato. 

I presupposti per lare un 
nuovo « en plein » ci sono 
tutti. Del resto occorre 
sfruttare al massimo il tur¬ 
no casalingo, visto che tra 
soste per la nazionale e cose 
del genere la Roma da ot¬ 
tobre a gennaio giocherà al- 
r« Olimpico » soltanto cin¬ 
que parilte, creando non po¬ 
chi problemi alla società so¬ 
prattutto sul plano econo¬ 
mico e alla squadra che non 
potrà godere nel giusto mo¬ 
do dell’aiuto, del fattore 
campo, cosa molto importan¬ 
te in certe situazioni. , 


Rally San Marino: 
in testa Tony-Rudy 

SAN MARINO — Dopo la («- 
conda prova apeciale la claastllca 
provvisoria è la seguente: 1) To¬ 
ny-Rudy (Opel Aseona 400) t 2) 
Cunico-MannuccI (Landa Stratos) 
a 9”i 3) PregtIaseo-RelsolI (Al¬ 
letta Turbo), Verlnl-Mannlnl (Al¬ 
letta Turbo) a Vudallerl-Penarlol 
(Fiat 131 Abarth) a 16’’; 4) To- 
gntana-Cresto (Fiat 131 Abarth) 


Stasera « Dribbling » 

ROMA _ Il presidente del CSAI- 
Serana a i piloti Cheavar a Da An- 
gells saranno ospiti di c TG2 
Dribbling >. il settimanale sporti¬ 
vo a cura di Beppe Berti a Remo 
Pascucd, In onda alla 19, sullo 
seconda rete televisiva. Verrà pre¬ 
sentato un aerviiio su Ecclestone 
e Balestre. Sarà pel proposto un 
prolilo del calciatore Daniel Ber¬ 
toni della Fiorentina e un docu¬ 
mentarlo sul cavallo nello Sport a 
nella vita di ogfi. 


La squadra nel frattempo 
ha proseguito la preparazio¬ 
ne a ritmo blando. Giovedì 
1 giallorossi hanno giocato 
in «amichevole» con il Cer- 
veteri e Liedholm ha pre¬ 
ferito non forzare. ’Tuttl l 
giallorossl godono ottima sa¬ 
lute e sono su di giri, specie 
Bruno Conti, che con la 
squalifica di Causio per al¬ 
tre due partite internaziona¬ 
li, ha la possibilità di con¬ 
servare la maglia di tito¬ 
lare e, se le cose andranno 
bene, di porci sopra una 
seria ipoteca. ‘ 

Bruno però preferisce non 
parlare di questo argomento. 
Sa bene che Bearzot non 
ama certi discorsi e le di¬ 
chiarazioni avventate. Co¬ 
piando il CT azzurro sceglie 
la strada della prudenza, 
«Chi ha detto che Bearzot 
mi confermerà titolare? Ci 
sono altre eventualità. Per 
esemplo potrebbe schierare 
Altobelll con il ” sette ", Gra- 
‘zianl col "nove” e Bettega 
con il numero "undici". Po¬ 
trebbe essere un’ottima solu¬ 
zione», Lo dice perché que¬ 
sto è il cliché che deve se¬ 
guire chi entra nel giro az¬ 
zurro, ^ Ma dentro di sé, sa 
che con la Jugoslavia, la ma¬ 
glia di Causio sarà sua. Ora 
che è diventato nazionale, 
non teme di - distrarsi ’ e 
pensare di meno alla Ro¬ 
ma. 

- Contro il Catanzaro - la 
squadra è praticamente fatta. 
Tutti stanno bene e in pie¬ 
na forma, per cui Liedholm 
nòn ha problemi a .confer¬ 
mare gli «undici» che han¬ 
no battuto rinter, con Scar- 
necGhia all’ala sinistra. 


Iniziato ieri 
a Villa Olmo 
il congresso 
. « Sport-sponsor » 

COMO — Con l'Intervento del (In¬ 
daco di Conto, l’ex olimpionico di 
(Charme, Antonio Spallino, del- 
l'aueasore allo Sport della Regio¬ 
ne Lombardia. Picciotto Criaaiulli e 
del vice-preaidente del CONI, avvo¬ 
cato Arrigo Cattai, ai è aperto. Ieri, 
a Villa Olmo, il aecondo con- 
gretao aport-sponaor che' al con¬ 
cluderà domani con una ealbhio- 
ne simultanea del gruppo aportivo 
Banco di Roma di scacchi, con la 
presentailene del libro « I gemelli 
d’oro a di Maurizio Damllano e la 
consegna del premi aport-sponaor 
Un convegno, che non appena 
si à messo in moto, prima di en¬ 
trare nei dettagli tecnici, ha mes¬ 
so il dito sulla piaga per quanto 
riguarda la pratica aportiva nel no¬ 
stro Paese. E* stato II primo cit¬ 
tadino di Como ad affrontare II 
problema. Dopo aver citato i be¬ 
nefici che hanno ricevuto t Comuni 
e la Regioni dalla legge 382-616, 
che ha permesso loro di costruire 
nuovi impianti e di organizzare 
delle manifestazioni sportive, - ha 
proseguito dicendo che al tratta, 
a questo punto, di vedere che ti¬ 
po di società vogliamo. 

L'assessore allo Sport detta Re¬ 
gione Lombardia prendendo io 
spunto da questo convegno — al 
quale ha portato un contributo 
je stesso Mazzola a nome dell'ln- 
ter — ha lanciato un'idea inte¬ 
ressante: quella di indire, quanto 
prima a Milano, un convegno na¬ 
zionale per gli addetti al lavorìi 
Donato Martucci, capo ufficio 
stampa del CONI, nel suo inter¬ 
vento rtcfalamandoai all’arrtica Cro¬ 
cio per mettere In guardia te oo- 
ctetà ha ricordato che sponsor non 
vuole aigniticire matrimonio ano 
solo fidanzamento ufficialo 


. Nostro servizio . i , i 

LATINA — Terzo combatti¬ 
mento da professionista per 
Patrizio Oliva e terzo avver¬ 
sario brasiliano. Stasera In¬ 
fatti. al Palazzetto dello Sport 
del capoluogo pontino (inizio 
ore 21,15) • rollmplonlco - di 
Mosca affronta sulla breve 
rotta delle sei riprese il tren¬ 
taquattrenne Emlllan o Eloy 
De Souza. uno che pratica¬ 
mente ha Incrociato 1 E(uan- 
tonl contro i più quotati pu¬ 
gili del «racking» mondiale 

Per Oliva, duhque, tm av¬ 
versario che vanta dalla sua 
una grandissima esperienza, 
che senza dubbio gli servirà 
per sopperire al peso dell’età, 
tuttavia il brasiliano De Sou¬ 
za. un « longilineo » (è alto 
m. 1.70), che si può benissi¬ 
mo definire im «peso profes¬ 
sionista ». visto che ancora 
adesso sale agevolmente da 
superpiuma a superleggero 
(pur se In questo ultimo an¬ 
no ■ ha - combattuto quasi 
sempre al limite dei 63 chi¬ 
logrammi) non deve essere 
preso ' alla leggera dallo 
«scugnizzo» napoletano. De 
Souza, - infatti, oltre ad ‘ un 
bagaglio di colpi completo e 
ad un gioco di gambe che, 
malgrado l’età avanzata, è 
sempre valido, è il classico 
« incontrista », capace cioè di 
far scattare con notevole ra¬ 
pidità il diretto destro d'ac¬ 
chito. 

Al termine delle sei riprese, 
comunque, non ci dovrebbero 
essere dubbi suU’affexma- 
zione di Oliva, per il quale 
sono già stati previsti altri 
due incontri entro la fine i 
dell’annata: d 27 novembre al 
Palaeur di Roma ed il 26 di¬ 
cembre a Rimini, contro av¬ 
versari ancora da designare. 


r i ' '' » * \ Li. ^ ^ * 

ì * * » • -f • * -< 

Dei tre pugili incontrati 
fino ad ora senza « magliet¬ 
ta », De Souza è sicuramente 
quello più ostico, anche più 
dello stesso Jugoslavo Boro 
Jovic (un longilineo sgraziato 
che porta solo l’uno-due), in 
un primo tempo designato 
quale avversarlo di Oliva nel¬ 
la riunione di stasera. 

- Insomma un valido « test » 
per il pugile napoletano, che 
continuerà così a «passetti¬ 
ni » la scalata al titolo euro¬ 
peo. senza strafare. D'altro 
canto è inutile criticare la 
formula scelta da Rocco A- 
gostino, procuratore di Oliva, 
poiché lo stesso Benvenuti 
prima di combattere per un 
titolo sostenne ben 23 incon¬ 
tri. Diamo, quindi, il tempo 
di maturare a Oliva, senza 
lasciarlo « bruciare » e senza 
magari criticarlo perchè non 
vince prima del limite. 

Il resto del cartellone, al¬ 
lestito con la consueta abilità 
da Libertini In collaborazione 
con la Boxe Latina, prevede 
altri due match professioni¬ 
stici, anche questi sulla di¬ 
stanza dei sei tempi. Nel 
primo saranno di fronte ' i 
superwelter Bovenzo-Romano 
ed il secondo i mosca De La- 
va-D’Aula. ■ - ’ . ^ 

Sarà interessante vedere al¬ 
l’opera l’italo-americano Bo- 
venzl. dalla cui natia Cellole 
(Caserta) sono preannunclatl 
numerosi tifosi, 11 cui record 
parla di 16 incontri (12 suc¬ 
cessi, dei quali 7,per KO. un 
pari e tre sconfitte'. L’avver¬ 
sario. però, è veramente osti¬ 
co, poiché nei suoi 23 com¬ 
battimenti ha perso ima sola 
volta (a settembre contro 
Ernesto Ros). 

Massimo Halasz 


Ferrari, Alfa Romeo e Re¬ 
nault hanno Iscritto tre vet¬ 
ture ciascuna al campionato 
mondiale legale di F.l. Questa 
la notizia diffusa ieri con un 
comunicato stampa dalla Fisa 
(Federazione internazionale 
sportiva automobilistica). La 
stessa Fisa ha emesso poi un 
altro comunicato per rettifi¬ 
care le « informazioni false e 
le dichiarazioni inesatte sul 
campionato del mondo di F.l 
della Federazione intemazio¬ 


nale », Informazioni - diffuse 
dalla POCA e dalla fantoma¬ 
tica World-Federation of Mo¬ 
tor Sport (WPMS), cioè la 
nuova federazione voluta da 
Bemie Ecclestone, il quale 
tuttavia non se ne assume la 
paternità, tant’è vero che fi¬ 
nora non è stato fornito al¬ 
cuno del nomi dei personag¬ 
gi che dovrebbero dirigerla'. 

La Fisa afferma che « a tut- 
■ foggi nessuno dei Gran Pre¬ 


La «126 C» a Imola 
senza minigonne 

IMOLA — Si sono concluse Ieri la prove della Ferrari sul 
circuito di Imola. Sono scesi In pista sia VIilensuve sia Pironi, 
che hanno compiuto collaudi con le 126 c., cioè con le turbo. 

I tempi realizzati dal due piloti non sono stati di rilievo, dato 
che l'asfalto era bagnato. I tecnici si sono comunque dichia¬ 
rati soddisfatti. Le vetture provate erano prive di minigonne 
a montavano pneumatici più stretti, come pravleto dal rego¬ 
lamento FISA per II 1981. 


totocalcio 


Atcoll-Udineee 1 -• 

Bologna-Brescla , 1 
Fiorentlna-Cagllari x 1 

Inter-Pistòlese 1 

Napoll-Avelilno 1 x 

Perugia-Juventue x 1 2 

Roma-Catanzaro 1 x 

Torino-Como 1 

Ataianta-Milan 1x2 

Bari-Genoa 1 

Spal-Lazio x 

Prato-Triestina 1 x 

Avazzano-Casertana x 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


mi inseriti nel calendario uf¬ 
ficiale FIA (Federazione In¬ 
ternazionale Automobllistloe, 
di cui la Fisa è emanazione • 
n.d.r.) ha ritirato la sua iscri¬ 
zione. Tale calendario — con¬ 
tinua il comunicato — resta 
perfettamente valide e d’al¬ 
tra parte la Pisa ha ricevuto 
nuove candidature di Paesi e 
circuiti che si dichiarano 
pronti ad organizzare Oran 
Prix di Formula 1 ». - 
In merito al calendario pub¬ 
blicato daUa WFMS, la Fede¬ 
razione intemazionale ribadi- 
6ce che «gli Automobil elub 
nazionali di Messico, Africa 
del Sud, Olanda, Belgio, Au¬ 
stria, Italia e Svezia non tol¬ 
lereranno l’organizzazione fluì 
loro territorio nazionale pro¬ 
ve di Formula 1 della FOCA. 
L’Automobile Club d’IngbU- 
terra — conclude 11 comuni¬ 
cato — smentisce categorica¬ 
mente di aver preso un aCQQT- 
'do scritto con la FOCA per 
l'organiezazione di un Qntn 
Premio a Silverstone 11 iD lu¬ 
glio ». ■ I . ' 

Ecclestone, come si M, go- 
stiene che la maggior pene 
dei circuiti ha siglato contrat¬ 
ti con la FCXIA e perciò do¬ 
vrà ospitare il « suo » campio¬ 
nato. Tali contratti erano aia- 
ti fatti sottoscrivere ranno 
scorso dal « padrino ». che evi¬ 
dentemente stava preparan¬ 
dosi il terreno in vista della 
«spaccatura». Però Eccleelnae 
fa finta di dimenticare ohe 
gli organizzato^ non sono del 
suo stesso parere; essi infaUi 
sostengono che l’impegno re¬ 
sterà valido ■ solo se tutti i 
teams della F.l. parteciperan¬ 
no alle loro. gare. Cosa ({pe¬ 
sta che il presidente ddUa 
FOCA ncn può certo gami- 
tire. AnzL 


Pallavolo: inizia oggi il campionoto di serie A 1980-81 


La «Robe di Kappa» favorita 
in cerca del terzo scudetto 








.Oggi nel palazzetti dello 
sport di tutta Italia inizia 
ufficialmente il campionato 
1980-1981-di serierA;m:iaschil& 
e femminile di pallavolo."Ad 
avere ancora ima volta i fa¬ 
vori .del pronostico, per 
quanto riguarda il caunpo 
maschile, è la Robe di Kappa 
che lo scorso anno col nome 
Klippan ha vinto lo scudetto 
(per il secondo anno conse¬ 
cutivo) e la Coppa dei cam¬ 
pioni. Dovrà però fare i con¬ 
ti questa volta con la ex 
Veico di Parma (ora Santal, 
il marchio della Parmalat) 
che le ha portato via il suo 
miglior giocatore, Gianni 
Lanfranco. 

A tentare poi di guastare 
la festa a questi due colossi 
della pallavolo nazionale ci 
penseranno la « vecchia » Pa¬ 
nini e la giovane Polenghl- 
Gonzaga di Milano alle quali 
potrebbe aggiungersi l’Edil- 
cuoghi di Ravenna, compa¬ 
gine molto affiatata e che già 
giovedì nell’anticipo di cam¬ 
pionato ~ ha stracciato ìà 
Torre Tablta, l’ex Paoletti 
Catania, ' con un secco 34) 
(parziali 15-5, 15-12, 15-13). 

Quasi Completamente scom¬ 
parsi ’i 'icatanesi che solo 
airultimo minuto hanno tro¬ 
vato fl nuovo «sponsor», e 
i pisani del CUS, la novità 
di questo-campionato si chla-, 
ma ; Asti Rìocadonna: una 
formazione decisamente gio¬ 
vane, ma ben preparata 

Delle altre squadre soltan¬ 


to l’Amaro Kù di Loreto po¬ 
trebbe tentare di inserirsi 
nel '■pacchetto» di'testa con 
. qualàie-possibilità di-riusci-- 
tail 'il sestétto ^i-'avróle In^s 
fatti di un azzurro di valore 
come Concetti e di un alle- 
natore-schiacciatore come il 
cecoslovacco Miroslav Nekola. 

Ma vediamo quali sono, 
sinteticamente. ^ le maggiori 
novità che riguardano, le due 
•Buperfavorite. ■ 

ROBE DI KAPPA: sparito 
Lanfranco, ' Rebaudengo si 
trova a coprire da sdo. il. 
ruolo di regista che fino al¬ 
lo scorso anno - condivideva 
con il giocatore àzzuiro. 
Cambia quindi lo schema di 
re^a, che si trasforma da 
quello con doppio palleggia¬ 
tore a quello con alzatole 
unico. 

. SANTAL: si arricchisce di 


Cosi oggi in campo 

MASCHILE: PolengM MItaae - 
Latta agno Napelpluh Caa» W- 
apannto Raveaaa • Teaeroni Roani 
Robadi Kappa Toitoo - Ca» 
Amara Rù * Santal Fof- 

ma; RjccaJowna Asti - Panini Mo¬ 
dena. 

FEMMINiUb Msani Cadnn • 
Neiaon Raggie Eadlin; Uom An¬ 
cona - HC Sport Baaiamoi Boito 
G iglio Reggio Emilia • COek O* 
MaUc Palermo; 2000 . Um Bari • 
Chlarirea San Lmairoi Conm Mo- 
bifl M ode n a - Diami Dada R»- 
«ama; Alldan Catania -tea Fano 
(poatidpata a marcoiadl 13). 


Lanfranco, che pare abbia 
già conquistato 1 favori del 
, pubblico . parmense,-.deH’az-. 
, surro Marco Negri,;DÌ.Ninfar 
BeUettl.'Bonlnl e deli’ameri-. 
cano Scott Lindberg, 29 anni, 
schiacclatore. L'enorme im¬ 
missione di nomi nuovi nel- 

- la squadra potrebbe .^create 
prpblemi di ' affiatàmOTto. 

■; ùnTiltima annotazióne ^vo¬ 
gliamo. farla 'per..una ddle 
ins^ultrici: .-la - Poleng^ 
. Lombardo<3onzaga di Mila^ 
no che dopo quattro anni di 
serie Al si ' presenta • con 
maggiori ' ambizioni avendo 
rinforzato l’attacco con l’az¬ 
zurro Paolo Montorsl e con 
uno schiacclatore di grande 
esperienza Intemazlortale co¬ 
me il brasiliano Antonio 
Carlos Moreno. La Polenghi, 
il cui giocatore-allenatore 
Oiovenzana pronostica al 
quarto-quinto posto di clas¬ 
sifica, potrebbe In realtà' an¬ 
dare a insidiare ima delle 
piazze d’onore. ' • ' .r-, t ■ 

Molto diversa, invece, è la 
situatone in campo femmi¬ 
nile, che si presenta molto 
più equilibrata. Aiiche qui. 

- comunque, la lotta per lo 

scudetto dovrebbe restringer¬ 
si a due squadre: Me Sport 
di Bergamo e « 200Q uno » di 
Bari, notevolmente rinfotxate 
nei ranghi Non' da trascu¬ 
rare però le campionesse del- 
l'AUdea Catania • / • 

Rossella Gallò 
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Organizzato dol gruppo sportivo Morucci di S* Mortino ol C 


Un intero paese si anima 
ner la sua corsa ciclistica 
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Dal nostro inviato ' - | 

SAN MARTINO AL CIMINO 
— In' una domenica della 
IHussima primavera, come 
avviene da vent’annL alcune 
migliaia di persone si radu¬ 
neranno a fare ala alla con- 
clusiorie del Trofeo Salvatore 
Morucci. sul Ctoiso lastricato 
«al di là della porta», per 
applaudire un vincitore, per 
sancire un successo. Osserva¬ 
to dall’esterno quello sarà U 
momento più importante del¬ 
la corsa che gli sportivi di 
San Martino al Cimino orga¬ 
nizzano in memoria di 
«Giacchettino», morto sulle 
strade dei Castelli romani 
mentre partecipava ad una 
corsa della categoria dilettan¬ 
ti. In realtà di momenti im¬ 
portantissimi questa gara ne 
avra già avuti moltL anche 
significativL tali da rimarcare 
l’importante ruolo che lo 
sport ha nella vita sociale del 
paese e particolarmente In 
questo piccolo borgo, frazio¬ 
ne di Viterbo. 

L’imp^o di organizzare 
questa corsa ha, infatti, in sé 
tanti momenti positivi. Addi¬ 
rittura ci sembra un esemplo 
emblematico di quanto lo 
sport sia davvero cultura, 
impegno anche per quelli che 
vi si dedicano soltanto come 
organizzatori. 

San Martino al Cimino, 
3 000 abitonti circa, arroccato 
sul Monti Cimini, sulla map¬ 
pa dello sport è presente con 
una squadra di calcio di ter¬ 


za categoria e con una i 
squadra di allievi e nel ci- | 
con una framazione di 
ckloamatorL - autodefinitasi 
< I Vichinghi » (gente che al 
controllo antidoinng dice di 
non nutrire timori almeno 
finché il vtox> non verrà 
compreso tra le aostanm 
pndbite) quindi col Gruppo 
Spmtivo Salvatore Uorued 
che in altri mocnenti ha an¬ 
che avuto la squadra agoni¬ 
stica e adewo ha per attività 
principaie Toiganiiazlone 
della gara biaertta da tre an¬ 
ni nel calmdailo int ern a tio - 
naie. 

Salvatore Marued fu 
grande ai tempi di Adorni e 
Livio Trapè. Vinse un Oran 
inWnift della Liberazione ed 
idtre 73 gare. Nel IMI. A » 
settembre, la.mMte gli t ese 
il suo aggoatoi La dmnenlea 

24 aveva vinto a Sutri, lunedi 

25 corse ad Abbadia San Sal¬ 
vatore e il giomo dopo era 
in gara a MontecompatrL do¬ 
ve un incidente gli fu fatale. 
In memoria di quetio loro 
concittadino, le cui imprese 
sportive avevano entutiasma- 
to II paese, circa 3(» soci ti 
mobilitano ogni anno e i»o- 
muovono attività sociali che 
animano questo piccolo bor¬ 
go per finanziare l’iniziativa. 
Si balla a Carnevale tirando¬ 
ne fuori cospicui fondi, ma 
l’impegno volcntark) di que¬ 
sti animatori ottiene anche 
altro; aggrega, assoda, crea 
condizioni e momenti di vita, 
altrimenti meno positivi; ti 


fanno lotterie, cene sodali c 
altre attività, tutte destinate 
a nMxngUere soldi per la 
coma; attività che in definiti-, 
va sono anche le migUori oc¬ 
casioni cbe'la gente, le fa¬ 
miglie. hanno per rettraiti 
aB'isdamentov per ritrovarti, 
discutere dd loro probieni • 
di qtutili dti p a ese . 

Presidente Armando, alias 
«Galliano» lionied, vloe Gio¬ 
vanni Trombetta, aegretazio 
Clandio Settimi e teMriere A- 
lessandro Tnidietti; ^ altri 
eoQsiglierir artefici di questo 
impegno volontario di anima¬ 
tori sportivi, ai quali volen¬ 
tieri anche Provincia e Co¬ 
mune oonoedeno s p es ao fidu¬ 
cia e appoggio, sono Remo 
AmbroainL Bruno Bernabae- 
d. Gerardo ^idL Mario 
Gentili. Alberto Moraed. Ma¬ 
rio Morucci. Mario Peooraio, 
Aurelio Pierini, . Gtovannl 
Baldenl. Romolo ^Ivetiri, 
Leopoldo Trombétta. M ea cM 
no Valentfni, Martino Zega e 
Nando Zega. 

In gente di_San Martina 
compresi i consiglieri della 
società, e spedatmente il 
presidente, il mondo lo han¬ 
no girato davvero: hanno ta¬ 
gliato i boechl di mena Xu- 
ropa e anche di altri conti- 
nditi. Adesso ti sentono fieri 
di far conoscere il loro paese 
a lagaal di tante parti, dd 
mondo die arrivano per la 
corsa e ripartono ablgottitl 
per la fencrosa ospliafltà. 

Eugonio Bomboni 
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Sabato 8 novembre 1980 


Parlando alla Camera ■ 

Colombo: verso 
il Terzo mondo 
impegno italinno 

Pajetta sottolinea Turgenza di iniziative 
per fronteggiare la crisi internazionale 


La politica 
^ estera : 

discussa: 
dal Consiglio 
dei ministri 

ROMA — II consìglio dei mi¬ 
nistri ha dedicato la sua riu¬ 
nione di ieri alla situazione in¬ 
temazionale. aH’indomani del¬ 
la elezione del nuovo presiden¬ 
te americano, e airinizio di 
un periodo di intensa attività 
diplomatica del nostro paese. 

prima tappa dell’iniziativa 
intemazionale italiana nelle 
prossime settimane sarà - il 
viaggio del ministro degli èste¬ 
ri Colómbo à Mosca, fissato 
pàr il 10 e 11 novembre pros¬ 
simi. Seguiranno la visita a 
Roma del premier britannico 
signora Thatcher il 23 e 24 
novembre, e quella del presi¬ 
dènte francese Valéry Gìscard 
d’Estaing il 27 e 28. Alla lista 
dei .prossimi incontri della di- 
ploihazia italiana, vanno ag¬ 
giunti la visita, effettuata nei 
giorni scorsi a Roma, del pre¬ 
sidente in carica del consiglio 
CEE, Gaston Thorn, e il col¬ 
lòquio che Colombo ha avuto 
ièiì mattina con il segretario 
generale della NATO Joseph 
Luns, in preparazione del con¬ 
siglio' dèi ministri'dégli esteri 
dell’Alleanza, che si svolgerà 
la 'settimana prossima a Bru- 
.xelìes. Si tratta, evidentemen¬ 
te, di un importante giro di 
consultazioni, in un momento 
delicato della , situazione inter- 
nazionalèi - 

La riunione del consiglio dèi 
ministri, presieduta da Forla- 
ni, ha discusso in : base ad 
una relazione di Colombo, che 
si' è riferita allo stalo dei la¬ 
vori preparatori della Confe¬ 
renza di Madrid la sicu-j 
rezza e la cóopérazìone ìmEu- 
rom,. siila visita di Thom (e • 
qmndi a^ ^si^ailaa^^'^hella >1 
Comunità ‘èuropeaj, al prossi¬ 
mo viaggio neirUnione_ Sovie¬ 
tica. e infàie aliai.visita effet¬ 
tuata nei. giorni , scorsi d^ 
ministro de^ esteri in Grecia. 

Commentando la. relazione 
di Colombo, il ministro della 
difesa Lagorio ha osservato 
che €ogni iniziativa mirante 
a sfruttare qualsiasi spiragliq 
che ci gm essere per una ri¬ 
presa di un dialogo serio e 
garantito tra Est e Qpest, va 
intrd^e'sa >. L’Italia deve € ir¬ 
robustire* questa linea, sulla 
quale — ha aggiunto Lago- 
rio — est muovono notoria¬ 
mente anche la Germotiia e 
la Francia *. E ciò tanto piò 
in im minnento come questo, 
quando, dopo l’elezhxie À Rea- 
gan, € la pìtica esterajame- 
ricana può essere in qualche 
modo influenzata da una éhior 
ra e consistente tenenza eu¬ 
ropea >. n viaggio di Ctdorobo 
a Mosca è ir consiglio NA’TO 
di Bruxelles « possono essere 
due momenti utili per eviden¬ 
ziare 'e dare consistenza a 
questa linea*. 

Quanto alle prospettive del¬ 
la nuova amministrazione ame¬ 
ricana, il ministro della IXfe- 
sa ha detto che esse non si 
possono giudicare soltanto dal¬ 
le cose dette in campagna 
elettorale: • c una . cosa è la 
campagna elettorale — ha det¬ 
to Lagorio — una cosa è Vam- 
ministrazione*. 

n consiglio dd miiùstrL ha 
ascoltato anche una relazione 
del ministro Scotti sm proUe- 
mi di coordinamento fra la 
Comunità europea, rammini- 
straziope centrale e le'regioni. 


Undici paesi 
a consulto 
sul dialogo 
Nord-Sud 


VIENNA I ministri degli 
esteri di ondici paesi, indu¬ 
strializzati e del terso mon¬ 
da si sono riuniti ieri e oggi 
a Vienna per preparare la 
ripresa del dialogo Nord-Sud, 
dopo l'insuccesso della ses¬ 
sione speciale deirONU. Al¬ 
la riunione di Vienna parte¬ 
cipano rAnstrla, l’Algeria, la 
Francia, l’india, il Messica 
la Nigeria, la Svezia, la Tan¬ 
zania, la Germania Federa¬ 
le e la Jugoslavia. 

Al centro del dibatUta la 
proposta messicana di indire 
nel IMI a Città del Meèstoo 
un «vertice» di una ventina 
di paesi interessati al dialo¬ 
go Noed-Sad. La rianione do¬ 
vrebbe tentare di sbloccare 
l’impasse, a cui sono giunti 
1 rapporti fra paesi indostrla- 
lizzati e terso mondo, anche 
in vlsU della ripnaa a gen¬ 
naio dell’81. in leda ONU, 
del negoziati globali sa tatd 
1 problemi aperti tra paaM 
ricchi e paesi poran: renar- 
già, le materie prime, il opm- 
merclo. la cooperaslone allo 
sviluppo, i finanzlamenU. 


ROMA — Il governo italiano 
intende fare del suo impegno 
nel dialogo Nord-Sud « uno dei 
cardini» della sua politica 
estera. Lo ha assicurato il mi¬ 
nistro degli Esteri Emilio Co¬ 
lombo, ieri mattina alle com¬ 
missioni EÌsteri e Bilancio del¬ 
la Camera, nel riferire le 
conclusioni della sessione 
straordinaria dell’assemblea - 
generale delle Nazioni unite 
sul nuovo ordine economico 
internazionale. Alla riunione 
delle commissioni ha preso 
parte il compagno Gian Carlo 
Pajetta il quale — nel pren¬ 
dere atto delle dichiarazioni 
di Colombo — ha sottolineato 
la necessità e l’urgenza di 
un’attiva iniziativa italiana 
, per fronteggiare i crescenti 
pericoli presenti nella situa¬ 
zione mondiale .. ■ ' 

. Nel suo rapporto, il mini¬ 
stro degli Esteri aveva an¬ 
nunciato il proposito di inten¬ 
sificare i rapporti di coopera¬ 
zione con il Terzo e Quarto 
mondo, anche rispetto alle ini¬ 
ziative di paesi occidentali 
piii sviluppati dell’Italia. L’im¬ 
pegno italiano — ha precisa¬ 
to — è volto ad elevare gra¬ 
dualmente, in un decennio, la 
media d'intervento sino all’ 
obbiettivo dello. 0,7V» del bi- 
' lancio complessivo. Per Co¬ 
lombo questo livello ha ■ un 
, particolare significato politico 
. «ove si consideri da un lato 
che vari altri paesi industria- 
lizzati hanno bloccato, per la 
. crisi economica, la crescita 
del valore reale dei loro aiu¬ 
ti; e dall’altro che l’Italia ha 
il reddito pro-capite più bas¬ 
so fra i paesi più sviluppati, 
la cui media di aiuti ci pro¬ 
poniamo di egUagUare per te¬ 
stimoniare del nostro livello di 
credibilità e, quindi, la no¬ 
stra forza negoziàle». : 

bell’atteggiaménto .assunto 
dalVltdlia alta 11. 'sessione 
speciale dell’ONU Pajetta' ha 

■ dato fin giudizio posifwò, B 
tónto più ^ ha detto — que- 

t sUi^giudizioj^ có^/émoto, déd % 
, rnSm^to chè,. jtellé, votarle:^ 
I ni\conclusive, l’Itùlìq^^ ?ì è\ 
' séhìerdtà,' éóihé av^d^già fi- ' 
cordato Colombo,- con i 150 
paesi, non allineati, occiden- 
. tali e socialisti in favore di . 
un indirizzo nuovo e diverso 
dei rapporti Nord;Sud. contri- 
: bùendó cosi all’isolamento — 
grave ed emblematicò — di 
Sfati Uniti. Germania federa^ 
le e Gran Bretagna. . : 

Pajetta ha insistito anche 
sull’esigenza di un collegamen¬ 
to pi& intenso con i paesi 
non oUineatt ' (ha citato in 
particolare là Jt^oslavia) ri¬ 
levandone l’utilità non solo 
per l’elaborazione detta poli¬ 
tica estera ed economica deU 
: ritalia . ma onche -per concer¬ 
tare - té azioni diploTnatiche' 
che si rivèUnò/ ^ iiiUi per 
; aUeviàre il contrasto tra j^e- 
si pià e meno svilùppàti e. 
nétta prospettiva..^^ avviar¬ 
lo d soluzione. 

‘ Anche se il ministro .Cotoni- 
ho non aveva voluto ambiare 
le prospettive del suo rapa¬ 
to alla crisi dette relaziom 
intemazionali. U compagno 
Pajetta ha espresso, anche in 
questa sedè, le forti pretx- 
cupaziòni dei comunisti italia¬ 
ni p^ la situazione mondiale, 
éd in particclaTe sull’anda- 
rnehto e sulle sorti dei gran¬ 
di negonatL Un riferimento 
specifico Pajetta ha denoto 
atta conferenza per la sicu¬ 
rezza e la cooperazUme in Eu- 
rofn, d'imminente avvio a Ma¬ 
drid e.il cui esito sì presenta 
— ciste le premesse in sede étt 
lavori preparatori — estre¬ 
mamente incerto. E” necessa¬ 
rio che l’Italia vi .assuma un 
atteggiamento motto incisivo, 

‘ anche per evitare una conclu¬ 
sione deludente della confe¬ 
renza. 

Ma può. ad m comidesM 
di questioni di valore e di st- 
teressè cosi rUevaitti. essere 

■ estranea la sorte dtì éBbattito 
tra le forze pblìtkhe democra- 
lidie italiane sai grondi temi 
della politica estera, con par¬ 
ticolare riguardo-àtta Asten¬ 
sione? Evidentemente no, ha 
sottolineato Gktn Cario Pajet- 
ia riferendosi alle importanti 
e fntttuosé convergenze die. 
si sono già realizzate bi Par¬ 
lamento in’, questo campo e 
ribadendo là necessità che, 
indipendenfèmente dótta loro 

. collocazione nei confronti dd 
governo, queste stesse forze 
possano ancora realizzare con- 
vergente e intese óltremodo 
irfSi anzi vitali per gli inte¬ 
ressi nazionàU. 

Nel Abatttto sono anche M- 
t ef o e nn t i , fra gli altri. U eem- 
pagno Enoenh Peggio (S qua¬ 
le ha rìdnamato rattentkme 
svila gravtfd dtHa sitnarione 
economica), i sodattsti Ric¬ 
cardo Lombardi e Michele 
Achilli fi qnoli hanno insisti¬ 
to anch’esst sulla necessità di 
una costante e attiva iniziati¬ 
va del gover n a ttaltoito). il 
radwók Aldo Ajdlo (la fame 
nei mónéh). 


Dal nostro Inviato 

VARSAVIA — In attesa del¬ 
la sentenza della corte su¬ 
prema sullo statuto del nuo¬ 
vo sindacato < Solidamosc *, 
l’attenzione si è concentrata 
In questi giorni sui problemi 
econcnnici del paese e, in 
particolare,. su quelli. dell’a- 
gricoltura e dei rifornimenti 
di generi alimentari. .Se ne 
è occupato in dettaglio all’i¬ 
nizio della settimana il con¬ 
siglio dei ministri ai cui la¬ 
vori la stampa polacca ha 
dedicato ampio spazio. Il qua¬ 
dro che si presenta è allar¬ 
mante. 

Basta fare un giro per. i 
négozi e i supermercati per 
capane i primi appariscen¬ 
ti sintomi: prodotti essenzia¬ 
li come la carne (e "quando 
si dice carne si intendono 
anche i salumi), il burro, 
I’oUq, la farina e altri o sono 
scarsi, con lunghissime code 
per acquistarli, o non si tro¬ 
vano del tutto. Molti scaffa¬ 
li di genèri alimentari dei 
grandi magazzmi offrono 
spesso uno spettacolo depri¬ 
mente di vuoto. Mi diceva 
giorni fa un conoscente po¬ 
lacco: non è la prima volta 
che nel paese si manifesta¬ 
no evidenti difficoltà dì ap¬ 
provvigionamento. Non era 
però mai accaduto in questa 
stagione. In ottobre-novembre 
i negozi : sono sempre stati 
riforniti. ' 

Questo non vuol dire che 
il paese sia alla fame. Nelle 
scorse settimane c’era stata 
una corsa • agli accaparra¬ 
menti . per* cui. paradossal¬ 
mente, si potrebbe scrivere 
che i negozi sono tàlvolta vuo¬ 
ti. i ■ frigoriferi sono spesso 
pieni e capita che famiglie 
siaiiu cosireiie a consumare 
rapidamente prodotti che al- 


È* calata là produzione di carne, di patate e di legumi 

A Varsavia allarme per ragricohura 

trattàtivé 

Si teme che non possa essere svolta quasi la metà dei lavori invernali - Giunto in antiòipo un ri¬ 
gido inverno - Il governo discute il problema dei rifornimenti alimentari - Vèrso ili razionamento? 




trimèntl si deteriorerebbero. 
C’è poi. efficiente, il merca¬ 
to parallelo à quello statale. 
1 cui prezzi però sono sensi¬ 
bilmente più alti e nella pra¬ 
tica vengono determinati dal¬ 
la vecchia legge della doman¬ 
da e dell’offerta. ' E’ chiaro 
tuttavia che uria volta esau¬ 
rite le scorte che le famiglie 
hanno accumulato, la . situa¬ 
zione, senza interventi urgen¬ 
ti, potrebbe diventare insoste¬ 
nibile. ■ ' 

I primi dati sui raccolti 
agricoli di quest’anno; diffu¬ 
si dopo Tultìma riunionè del 
consiglio dei ministri, sono 
impressionanti: per le pata¬ 
te, alimento essenziale in Po¬ 
lonia, si prevede che il rac¬ 
colto sarà di appena li 60% 
di quello dello scorso anno; 
la produzione di zucchero sa¬ 
rà probabilmente di un milio¬ 
ne di tonriellate, mentre il 
fabbisogno della popolazione 
è di un milione e mezzo di 
tonnellate: nei primi deci me- 
'si del ■ 1960 si sono prodotte 
160 mila tonnellate in meno 
di carne df maiale ed il dè¬ 
ficit raddoppierà U prossimo 


anno. A complicare ulterior¬ 
mente le cose è sopraggiun¬ 
to rinverno che quest’anno sì 
è presentato con qualche set¬ 
timana di anticipo, : <. . - 
■ Da otto giorni il termome¬ 
tro in Pdonia si è stabilmen¬ 
te attestato sotto lo zero, 
salvo forse qualche ora nel¬ 
le rare giornate in cui è spun¬ 
tato il sole. In pratica il pae¬ 
se è ricoperto di urio strato 
di * ghiaccio.. Le conseguenze 
suH’agricoltura sono state im¬ 
mediate: . 10 mila ettari , di 
terreno coltivati a patate so¬ 
no intatti: un terzo del rac¬ 
colto di barbabietole si tro¬ 
va sempre sotto terra ed il 
tubero, se e quando verrà 
raccolto, avrà perduto - un 
buon 20% delle sostanze zuc¬ 
cherine; il 40% della produ¬ 
zione di cavoli (altro alimen¬ 
to essenziale dei polacchi) e 
il 20% dei legumi soto anco¬ 
ra sui campi. Sempre a cau¬ 
sa. deH’inverno anticipato ^e 
delle inondazioni dei, mesi 
scorsi, a 40% dei lavori agri- 
cqli_ invernali non potranno 
essere compiuti. 

Tutti questi sono, ripetia¬ 


mo, dati ufficiali, pubblicati 
dalla stampa polacca. Come 
le autorità intendono affron¬ 
tare la situazione? Nel pro¬ 
gramma del ' governo appro¬ 
vato dalla Dieta nel séttérri- 
bre scorso erano previste im¬ 
portazioni - di carne e dì al¬ 
tri generi - alimentari; sem¬ 
pre per la carne e i prodot¬ 
ti derivati si preannuncia pct 
la fine dell’anno - o l’inizio 
dell’anno prossimo il razich 
nafnentò, mentre verrà man¬ 
tenuto il tesseramento dello 
zucchero; ■ ci ■ si propone di 
immettere -sul ■ mercato ; di 
consumo ■ prodotti ' alimentari 
■ supplementari riducendo ■, le 


forniture all’industria di con¬ 
servazione; si prospettàno so¬ 
stanziosi investimenti nell’a¬ 
gricoltura a scapito di altre 
branche dell’economia; per 
completare, i raccolti si par¬ 
la ' di impiegare in forrna 
straordinaria (H)erai e stu¬ 
denti. .■' ‘ ■ ' ■ 

Il fatto è die il governo 
lavora : in cmidizioni - diffici¬ 
li. I, suoi membri in queste 
settimane, più che. occupar¬ 
si di dirigere i loro dicasteri, 
hanno viaggiato da-un’azien¬ 
da all’altra, da una città al¬ 
l’altra per trattare e firmare 
accordi con i nuovi sindacati 
che richiedono sempre la pre- 


Occupato il municipio di Danzicà 


VARSAVIA • Circa 120 per¬ 
sone occupano da Ieri i lo¬ 
cali del municipio dì Dan- 
zica kx seguito al fallimento 
dei negoziati fra i rappresen¬ 
tanti'dèi servizi medici e le 
autorità. 'Nonostante il mi¬ 
nistro della sanità Sliwlnski 
si sia recato a Danzica per 
trattare, noii à stato raggiun¬ 
to'un accordo sugli aumenti 
salariali con la delegazione 


sindacale degli impiegati dei 
servìzi medici (una.delle.ca¬ 
tegorie meno retribuite). Le 
autorità propongono aiunentl 
pari, a circa 22.000 lire Ita- 
llàne.. giudicati Insufficienti 
dagl) interessati. ' ’ 
ir consiglio di Stato polac¬ 
co ha intanto rivolto un ap¬ 
pello à tutti 1 cittadini per 
im sblleclto'ritorno alia nor¬ 
malità nel, posti di lavoro. : 


senza di esponenti politici ad 
alto livello. Qualcuno ha pa¬ 
ragonato la loro attività a 
quella di vìgili del fuoco chia¬ 
mati a spegnere o a preveni¬ 
re nuovi incendi. ■ 

- Grazie anche a questa at¬ 
tività, il. contenzioso con i 
nuovi sindacati sui problemi 
salariali dovrebbe essere in 
via dì esaurimento.; Il por¬ 
tavoce del governo Josef Ba- 
recki, ha affermato che gli 
aumenti : salariali concordati 
e concessi riguardano ormai 
12 milioni di lavoratori. Lo 
ammontare . complessivo ha 
raggiunto i 102 miliardi • di 
zloty (oltre 3 mila miliardi) 
di lire ai cambio ufficiaie) 
annui. Gli ultimi aumenti, di 
700 ^ zloty (intorno alle 21 
mila lire) mensili sono stati 
concessi ai lavoratori dei ser¬ 
vizi sanitari, dell’insegnamen¬ 
to e delle telecomunicazioni. 
■ Ma i lavoratori dei servizi sa¬ 
nitàri sono àncora in aaita- 
zione e. pin* non scioperan¬ 
do, esprimono la loro prote¬ 
sta esponendo bandiere, pen¬ 
noni e carteUi fuori degli 
ospedali. In loro solidarietà. 


Ieri era previsto a Danzica 
uno sciopero di un’ora dei tra¬ 
sporti pubblici. 

Il problema è ora quello 
di impegnare tutte le energie 
del paese in uno sforzo con¬ 
corde di partecipazione. Le 
critiche, violente e amare, al 
passato, erano necessarie e 
• giuste, ma — sì osserva — è 
giunto il momento di guarda¬ 
re al futuro. Il p^ito sta 
: compiendo in questi giorni un 
■ lavoro di ricucitura e di re¬ 
cupero. I suoi maggiori diri¬ 
genti. a partire dal primo se¬ 
gretario Stanislav Kania, so- 
n.u impegnati in una serie di 
animate riunioni di quadri di. 
base nelle diverse province 
(voivodati). Ma il cammino 
verso il rinnovamento non è 
facile.. n fossato che divide 
il potere dalla società resta 
profondo e non si vede an¬ 
cora quando potrà comincia¬ 
re ad èssere colmalo. Intan¬ 
to si perde • tempo prezipso 
neH’incrediblle vicenda della 
registrazione di « Solidar- 
uose * che si presenta sem¬ 
pre più come lina prova di 
forza. . : ; . • . 

% L’autorevole : settimanale 
< Polytìka * ha pubblicato ie¬ 
ri mattina in prima pagina 
una vignetta di Szymon Ko- 
1 >'''Iinski che esprime bene la 
! ; situaziorie; due robusti uomi- 
I ni sono impegnati in un brac¬ 
cio dì ferro. Ma il tavolo sul 
quale hanno appoggiato i go¬ 
miti sta appena in piedi. Una 
gamba del tavolo ha già ce¬ 
duto. un’altra è stata rinohió- 
data alla meno peggio, le al¬ 
tre due si stanno piegando. 
Fino a quando, senjbra chie¬ 
dersi il vignettista, il tavolo, 
cioè il paese, potrà ancora 
sopportare questo braccio di 
ferro? - = . 

Romolo CaccavaU 
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CON L’ALBUM 
DEI VIAGGI 
DELL’OLANDESINA 

PUOI RADDOPPIARE 

DEI PUNTI 


'O/an^SS/ 




« 


- " ‘ Raccogli le nuove figurine Mìralariza neirAlbOfn dei viaggi - ^ 

deirOIandesina ed il loro valore sarà raddoppiato. Basta riempire ognuno 
dei quattro fogli dell'album «xm 6 figurine qualsiasi di ciascuna serie. 

'' Il tira negoziante ti indicherà in quali fustini dì prodotti MiraLarira potrai 
trovare l'Album dei viaggi deirQÌande%na oppure potrai richiederlo presso 

i Centri Doni Miralanza 
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TRO DOi'ii DELiJ\ 






TUA CinA' POTRAI SCEGLIERE 
IL TUO DONO PREFERITO 
E PORTARLO SUBITO A CASA. 
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Dopo l'elezione di Reagan 

Schmid! prevede 
una «pausaViiel 

dialogo Est-Ovest 

Per il cancelliere rallenterebbero 1 negozia¬ 
ti sul disarmo, ma solo temporaneamente 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


BONN — In seguito alla ele¬ 
zione di Reagan a presiden¬ 
te degli Stati Uniti, ci sarà 
una < inevitabile pausa di ri¬ 
flessione * nei rapporti fra le 
due grandi potenze: è quanto 
ha dichiarato il cancelliere 
Helmut Schmidt in una inter¬ 
vista ad una agenzia di stam¬ 
pa tedesco-occidentaie. preci¬ 
sando però di attendersi una 
ripresa del dialogo Est-Ovest 
nel prossimo anno. 

■ Il cancelliere ha detto di 
ritenere che la pausa nei rap¬ 
porti , Est-Ovest sarà soprat- • 
tutto conseguenza dei tempi 
tecnici necessari per il cam¬ 
bio della guardia • alla Casa 
Bianca, ma non significherà 


un ristagno nelle relazioni 
fra Washington e Mosca. 

Le conseguenze della tem¬ 
poranea interruzione del dia¬ 
logo si rifletteranno, ha detto 
ancora il cancelliere, sia sul¬ 
la conferenza di Vienna per 
la riduzione bilanciata degli 
armamenti in Europa, sia sul¬ 
la nuova trattativa iniziata a 
Ginevra fra USA e URSS sul 
controllo e la riduzione degli 
« euromissili ». 

Schmidt si è detto tuttavia 
fiducioso sul fatto che le 
trattative riprenderanno: Stati 
Uniti e Unione Sovietica, in¬ 
fatti. continuano entrambi ad 
avere interesse a negoziare 
su misure di disarmo. , 


Ricevimento alFambasciata sovietica 
per l’anniversario della Rivoluzione 

ROMA — Con la partecipazione del massimi rappresentanti 
del mondo politico, economico e culturale, si è svolto ieri 
sera nei saloni della villa Abamelk il tradizionale ricevimento 
dell’ambasciata dell’URSS per ricordare ia Rivoluzioiie di 
ottobre. , , - - i . 

■ Con il presidente della Camera dei deputeti, Nilde Jotti, 
sono intervenuti i rappresentanti della presidenza della Re¬ 
pubblica, del Senato, personalità del Vaticano e del Vicariato. 
Per il governo italiano era presente il ministro degli esteri 
Colombo. Il PCI era rappresentato da Enrico Berlinguer e 
dai compagni Napolitano, Bufalini, Cossutta. Pecchloll, Pio 
La Torre. Vecchietti. Valori. Rubbl, Mechini. Tatò. Terenzi, 
Ambrogio Donini, Franco Calamandrei. Presenti ; inoltre Bal¬ 
samo per il PSI, Luciano Lama e i parlamentari Andreottl, 
Granelli, Zamfcerletti, Anderlini, Belluscio. Fra le personalità 
il compagno Guttuso. il pittore e scultore Pèikoy, Cefis, Ber- 
nabei, Orsello, Franco Carraró, Tavvocàto Onesti. 


In Sud Africa la polizia ; 
uccide cinque manifestanti 

PORT ELIZABETH — Alcune persone sono rimaste uccise 
e numerose altre ferite dalla polizia sudafricana che-.merco- 
ledi sera ha aperto il fuoco su un gruppo di manifestanti nei 
quartieri negri di Port Elizabeth.'.Secondo U .portavoce della 
polizia, quattro o cinque manifestanti sono morti e sei agenti 
sono rimasti leggermente feriti' nel corso degli scohtrL 
L’agenzia sudafricana a Sapa » ha riferito che alcuni vel- 
coli della polizia sono stati bersagliati con lanci di pietre e 
tre autobus sono stati danneggiati.'La situazione'si è aggra¬ 
vata quando corpi ' speciali di polizia sono intervenuti per 
disperdere 1 manifestanti. L’uso delle armi da parte- degli 
agenti ha trasformato la protesta in una tragedia. Il bilancio 
è pesante: gli scontri sonq.i più^ saiig^qs|^ayyenu|d;,ne^ 
città dal 1976. _... 


Si sviluppa la cooperazione 
sanitaria con ir Mozambico ; 

MAPUTO — Una delegazione della Farnesina hai studiato in 
questi giorni le modalità di attuazione del progra mm a di 
coòperazione col ministèro della sanità del Mozambico. 11 
piano prevede tra l’altro. U' s'ostituzionèÀdei rnèflici, italicmi 
che terminano il loro contratto. Iri Mtàambico ppérano oggi 
circa quaranta italiani che costltuiscoho uri ottavo del totale 
dei medici di cui dispone il Paese. H ministero degli esteri 
italiano ha inviato diciotto volontari civili e dodici esperti che 
operano negli "óspedali di Beira, Maputo e Nampula e-nelle 
aree rurali del Paese. 


Olio Fiat 

; la € legalità» di uria parta 
deU'olio vvenduta dalla casa 
torinese. Cktnferma un rap- 
. porto commerciale tra il prò- 
, dotto della BitumoU e )a . 

Che la raffineria di Vigna¬ 
te facesse contrabbindo sa¬ 
rebbe provato, secondo gli in 
quirenti, anche da una minu¬ 
ziosa perizia dalla quale èroeri 
gerebbcro nòn solo le respua . 
sabilità del Musselli, ma pu¬ 
re quelle di una commissio¬ 
ne interministeriale — com¬ 
posta da funzionari dirigenti 
dei ministeri dell'Industria e 
delle Finanze — che avreb 
be fatto un collaudo dell'im 
piante per cosi dire addome¬ 
sticato. funzionale al contrab¬ 
bando. ■ . ; • ■ : ^ 

In base a questo collaudo 
solo -11-2% della produzione 
della Bitumoil sarebbe stato 
gasolio, tanto da coprire I 
consumi interni, mentre inve- • 
cè risulterà essere più del 
10% : Quanto aH’oiio lubrifi¬ 
cante, su cui l’imposta gra¬ 
vava per il triplo del suo co¬ 
sto di produzione, sarebbe sta¬ 
to solo il 12% ' del prodotto 
complessivamente lavorato 
neU'impianto. Invece la peri¬ 
zia ha dimostrato che la pro¬ 
duzione del lubrificante era' 
del 25%. Sarebbe stato propria 
questo 13% in più che con la 
complicità dell’ufficio UTIF di 
fabbrica evadeva l'imposta, a 
finire nelle lattine con il pre¬ 
stigioso marchio torinese. In 
che modo? .. .. > . . 

Su questo punto le. notizie 
scarseggiano. Accantù àll'ipo- 
tesi di un passaggio dlretlc 
dalla raffineria di Musselli al¬ 
l’azienda torinese c'è. più con¬ 
sistente. quello di un passag¬ 
gio filtrato attraverso la To¬ 
tal italiana che sarebbe..cosi,, 
^la prifna multinazionale il cui' 
nome viene chiamato più di- 
; rettamènté' ki causa ' nello 
; scandalo, ^i. petroli. Ad av- ; 
valoràrè. questa . tesi c’è la ; 
perquisizióne. • avvenuta* nei 
giorni .scorsi ma di cui solo 
ora si è avuta notìzia, dell’ 

, ufficio milanese di Paimero 
; Boni. ■ direttore commerciale 
della Total italiana^ r ; . 

: , Perché , la Total? Que^ 
multinazionale, tra.il '75 e il' 

• '79. è stata una forte forni-, 
trice della Fiat per. i’plio ìu- 
briffeantè. Come mai; ottenne, 
questo ambitissimo contratto? ' 
Perché era in grado di fare 
; prezzi ..concorrenziali.. si di¬ 
ce. Negli ambienti' pètrolife^ 
■ri — anche nella, compagnia 
di baiidiqra.naziònàle (l’Agip) 


sj^fernia.. 
* grazi^^tiPrez:^ 


Rondine di Pero (Milano) ap- 
pai;tenente alla famìglia Si¬ 
gnorini, alla Logam m Pas¬ 
setti.- Lo forili va anche alla 
Union-Oli di Verona, di pro¬ 
prietà di quel Silvano Bonet¬ 
ti. ora rifugiato in Brasile, 
che era il cpagatore» delle 
tingenti ai, pKitettori del con-., 
trabbando (i corrotti della 
Finanza, UTIF e uuiiiini po¬ 
litici degli ambienti governa¬ 
tivi). Da tutte queste aziende 
ritirava poi l’olio dì. base che 
sicuramente aveva evaso 1’ 
imposta, e lo rivendeva al¬ 
la FIAT. 

■ Non è detto che la Total 
fosse a conoscenza dell origì- 
ne illecita del prodotto che poi 
commerciava. Ma i suoi rap¬ 
porti con le aziende dedite al. 
contrabbando non po.ssoho 
non suscitare la curiosità de¬ 
gli inquirenti. 

•n nome della Total ricorre 
nelle cronache di questa vi¬ 
cenda non .solo io relazione 
, agli oli lubrificanti. La socie- 
■' tà. infatti, ha venduto a Mus- 
: selli la sua raffinerìa di Man¬ 
tova. che adesso si chiama 
ICIP. Negli allegati del rap¬ 
porto Vitali la Total compa¬ 
re come uno dei maggiori for¬ 
nitori della Costieri Alto 
Adriatico di Marghera. La 
Costieri è la società di Mus- 
sèlli. Milani e del < noto uomo 
politico ». , . 

Precisazione 

della Fiat • 

• .. .-1 

TORINO — In séguito àìle liO- ^ 
tizie diffuse neH’amblto del¬ 
le indagini sullo scandalo del ' 
petroli, la Fiat ha smentito 
che a la Total sia stata o sia 
uno del suol fornitori princi¬ 
pali di materie prime per la 
' fabbricazione degli olii ml- 
‘ nerali ». La casa torinese ha 
precisato che « dalla Total la 
Fiat lubrificanti ha soltanto- 
, acquistato quantitativi asso- ■ 
; lutamentè màrgiriall di pro¬ 
dotto base a prezzi o a cori- 
dizioni di mercato ». , ' 


Freato 



favórèvoU 


Proprio su questi prezzi ai 
sta appaiando, l’interesse dei- 
ila p^gistraturà. La TòtaL in- 
Tattù. ha avt^ rapporti con : 
.moltq aziende. di cui. è stato 
provato’.fl contrabbando.. 01-; 
tré .alla. Bitumoil, la grande- 
compagnia .pètraUféra-fomiva 
colato (il residuo pesante 
del petrolio, cioè il petrolio 
meno la benzina) in conto la¬ 
vorazione e : deposito alla 


norofio cosi un'operazione che 
avevano avviato alcuni mesi 
'■ prima quando arrivò sui toro 
, tavoli il rapporto che denun- . 
clava lo scandalo: invece di 
‘ tràsmettèrlo atVufticio infor^ 
motivo per nlleriori approlon^ 
dimenti lo nascosero. in tutta 
fretta. : E' stato il, primo in¬ 
sabbiamento ‘». 

, 'Lei cita mollo Lo.. Prete e 
sembra diménticusì dì Gin-. 
ìil»èr*Cprrfe'‘5taÌi?'^' 

^fòhe -^fond^^cr^o 

che in questa .vicenda sìa im¬ 
plicato più U generale Lo Pre¬ 
te che Gindice-».-- - “ 

Attraverso l.o ' Prole comun¬ 
que si arriva ai'gradi più alti 
della Guardia di ' finanza. 
Chetano liillai’ìà'anche , copeco 
ture polillrhe.- - 

«•fn questi giorni si:fa il 
nome di Sereno Freato. Certo 
le tenute di miliardi in Friuli 
e Toscana non si acquistano 
con lo stipendio da segretario.. 


Posso solo dire che il cottabo- 

■ rotore di uomo politico non 
può realizzare tanti affari sen¬ 
za avere alle' spalle protezio¬ 
ni e avalli autorevoli ». 

Dal rapporto - Vitali, e da 
; quel che sta emergendo dalle 
; indagini e dalle rivelazioni 
. della stampa.. si ha l’impres¬ 
sione ' che neii’affare siano 
coinvolte decine e decine di 
persone. • -v . .v pj 

a Non è del tutto esatto. 

. Molto è ancora ■ da chiarire, 
ma per reggere questo enorme 
giro di affari era sufficiente 
controllare pochi "terminali" 
sicuri dell'ingranaggio. Erano 
invece assnlntamente indispen¬ 
sabili autorevoli complicità. 
Se lei fa accosiarhenti perso¬ 
nali tra i vari inquisiti, vedrà 
che portano tutti a Lo Prete, 
è' se indaga a ritroso troverà 
che tatto parte da Bologna, 
dove lino a qualche anno fa 
comandava Là Prete. ' Ma chi 
aveva messo Ló Prete a Bo¬ 
logna? E' berte riflettere su 
ehi era il ministro delle Fi¬ 
nanze in quell'epoca. Fino ad 
ora. comunque, magistratura e 
stampa ài sono occupate solo 
della parte a valle dell'nlfare. 
Ad e.sempio non si è indagato 
ancora a tondo sulla Costieri 
AUo-.Adriatìco (la società di 
Musselli) e sulle raffinerie. 
Dalle rallinerie partiva tutto 
il giro della truffa. C'è quin¬ 
di nnrom molto da srnnrire. 
Siamo solo agli inizi. Perché 
nessuno vn a Paduz? TJt si 
trova ratto co.slitiiìtivo deVn 
Costieri A Itn^ Adriatico con 
tatti nomi dei soci ». 

Quei settari 

troterra di sostegni materia¬ 
li e infeuda la sua fetta di 
Stato. E’ impressionante: qui 
ogni ' gruppo, di potere ha 

■ il suo generale della Guar- 
i dia di -Finanza, perfino i 
\ suoi magistrati. Dietro ia 

facciata del sistema astrat- 
ito delle garanzie giuridiche 
si condensano tanti poteri 
sommersi con leggi proprie. 
Finché sussiste una conver¬ 
genza di obiettivi tra ì vari 
: potentati, -non c’è scandalo, 
i Quando gli obiettivi diver- 
' gono, scoppia la guerra per 
bande. , ^ - • -, - 

' E’ esattamente questa la 
' fase, cui stiamo assistendb. 
Nella DC è evidente una cri¬ 
si di unità e. di leadership, è 
i in corso una rottura di equi- ■ 
libri Ciò non provoca sol¬ 
tanto, un acuto dibattito, ma 
anche Fuso: di; altri .mem 
;ipaessi.i a diiippsizioiia^;^daUÉ..% 
WMMitUtMPOTiatvmaff riak» ,Que- 
slSbaceade^Ua ne¬ 

gli ultimi tempi vijsònb sta¬ 
ti segnali di un impiego di 
..metodi analogU„anche nei 
rapporti tra i - partiti del¬ 
l’attuale maggioranza. Lo si 
è 'Visto con lo scàndalo del- 
• l’ENL 

Stando così iti cose,- quel 
che emèrge non è solo uria 
questione di pubblica mora¬ 
lità, di mani pulite. E’ una ■ 
questione piS profonda: 16 
sfascio sistematico è sempre 


meno nascosto della legitti¬ 
mità costituzionale, delle re¬ 
gole di fondo che distinguo- 
no e rendono trasparenti i 
{ poteri. Siamo nel cuore rea- 
^ le del problema della gover¬ 
nabilità. Esso appare prima 
di' tutto il problema della 
difesa delle istituzioni de- 
; mocratiche ' e dell’imperio 
; della legge. Basta porsi que- 
i sto interrogativo: che senso 
ha la sovranità parlamenta¬ 
re se essa si esprime solo 
nel far leggi e non anche 
nella capacità. di ■ control¬ 
larne l’attuazione? Che sen¬ 
so ha parlare di governabi¬ 
lità se essa si riduce a ga¬ 
rantire solo una cornice em 
tro la quale poteri e proce¬ 
dure dì fatto, sfuggenti a 
ogni controllo, fanno e di¬ 
sfanno a loro piacimento? 

Ma allora molte' cose deì- 
l’asprà lotta contro il PCI 
I sì spiegano. Un potere cosi 
fatto, una costituzione ma- 
: teriale così corposa ha niille 
volte ragione a rifiutare 1* 
ingresso dei comunisti nel 
governo. Non solo perchè 
abbiamo le mani pulite (an¬ 
che tanti altri le hanno) ma 
per il semplice fatto (che a 
questo punto risulterebbe ri¬ 
voluzionario) che i comuni¬ 
sti conoscono una sola co¬ 
stituzione, quella * scritta, e 
si dedicherebbero ad attuar¬ 
la e rispettarla. Siamo arri¬ 
vati al punto che di tutte 
le riforme, quella più insop¬ 
portabile sta diventando la 
pura e semplice restaurazio-’ 
ne della legittimità costitu- 
ziùiiale. E ciò perchè qui 
sta anche la possibilità di 
un controllo pubblico e de¬ 
mocratico dell’economìa. 

Breznev 

vano ritratti dei leadèrs del¬ 
l’URSS. - - ' ■ 

Il sole era sopraggiuntò a U- 
lùminare la scena della Piazza 
. Rossa quando ancora la neve 
cadeva fittissima costringendo 
gli equipaggi dei carri armati, 
stazionanti lungo la via Gor-. 
kl. a un defatigante lavoro di 
sgombro per impedire _che 11 
verde'oliva della vernice ve¬ 
nisse coperto • da uno strato 
di ' Manco. Sotto' un turbinio 
di fiocchi di neve, tagliato dai 
raggi obliqui del sole, il bre¬ 
ve discorso, di Ustinov ‘non 
aggiungeva nulla al pùnti fer- 
^mi fl.ssati da Tikhonov la sera ‘ 
iprecedente. ; '>- 
:Boi, ^ un ciélo i oèroal 
teràe. lé’ èvoluxiòrir^gèoniétri- 
wsàegWt f 

del eOnvèfikliorialé'è'^ 

missilisfico sòvietico e'là 'flu^ ‘ 
mana di gente inulticolore in 
un clima-di-grande festa po-- 
polare che sì è protratto finn 
a -notte inoltrata nelle vie e 
nelle case (fi Mosca e di ogni 
; parte deIrURSS. > V = 

; Còsi àncbé ^ ranniversario 
'.deiròttobré'è sérvitò — co¬ 
me già il discorso di Tikhonov 
della vi.irilia — a fornire una ■ 
immagine di continuità e di | 
sicurezza negli atteggiamenti i 


sovietici. Breznev Io ha ripe¬ 
tuto rivolgendosi agli invitati 
stranieri e assicurandoli che 
l’Unione Sovietica < sarà fe- ■. 
dele immancabilmente alia li¬ 
nea pacifica della sua politi¬ 
ca estera, e essa interverrà ri¬ 
solutamente contro la corsa 
agli armamenti e alle avven- 
.. ture militari e per una coope- 
i razione ; mutuamente vantag 
giosa con tutti gli Stati ^.11 
cambio della guardia a Wa¬ 
shington — sembra questo 
ciò che Mo.sca vuole lasciare 
r intendere chiaramente — non 
j ha provocato nervosi.smo né 
: disappunto al Cremlino. Rea¬ 
lismo vuole, comunque, die 
si prenda atto della nuova si: 
tuazione e si fissino i pùnti 
di appog^sio per utilizzarla 
nel migliòre dei modi possi¬ 
bili.' Ogni altro atteggiamen¬ 
to — questo è il succo .del 
ragionamento — sarebbe con¬ 
troproducente e pericoloso. 

Gli attacchi alla póliticà di 
Carter vengono rinnovati con 
particolare durezza sottoli- 

• neando sempre ^ come face¬ 
va anche ièri il corrisponden¬ 
te delia c Pravda » da New' 
York. Kolesnicenko ' — l’esi¬ 
stenza di un e contrasto cla¬ 
moroso fra le sue parole e i 
suoi atti in politica estera ». 
Almeno sotto questo aspetto 
peggio di cosi non si dovreli- 
be andare. 

E Reagan? Kolesnicenko sì 
limita ad attribuirgli ■ — con 
percettibile ironia — « dichia¬ 
razioni contraddittorie e per¬ 
fino diametralmente opposte ». 
prese di posizione c brutali », 
in materia di polìtica estera, 
subito seguite da clamorose 
smentite. - Ma • — rileva ' la 
« Pravda » — « I candidati 
hanno fatto anche proposte 
costruttive » verso la fine del¬ 
la corsa presidenziale e c il 
; candidato repubblicano. • in 

• particolare, ha fatto dichia- 
- razioni via via più moderate 

ma mano che si avprossimava 
la data delle elezioni ». Se¬ 
condo l’organo del PCUS. un 
tale .spostamento di Reagan 
su po-sizioni più responsabili 
'gli avrebbe cònse.itìto dì con¬ 
quistare il voto di molti degli 
incerti, scontenti di Carter ma 
timorosi del rischio di .soste¬ 
nere un candidato poco re- 
, sponsabile in materia di guer- 
I ra e di pace. Si trattava di 
; una manovra elettorale per 
conquistare voti deU’ultima 
ora, oppure di un lucido 
; sguardo, sull’avvenire? • So- 
; lo Q tempo e gli atti concreti 
'; potranno dircelo »; è la rispo¬ 
sta di Kplesniceriko^... 




PCI 
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pagni che erano davanti ai 
"cancelli, ‘ Tunica presenza. 
Tunica voce politica. E’ an¬ 
che sentimento, certo. Ma 
non è solo un bel ricordo- 
lò quei 35 ^òmi li ho .vìs¬ 
suti, li vivo, conte ' Tinizip 
di qualcosa, non'come la 
fine... L'inizio di un modo 
nuovo di vivere la mia con¬ 
dizione di operaia. Ho vo¬ 
tato contro raccordo « Io 


rifarei. Più per le circo- ' 
stanze in cui è, stato fir¬ 
mato, forse, che per i suoi 
contenuti Lo sentivo come 
l’accordo degli ”altri”, di 
quelli che la lotta non l'a¬ 
vevano fatta. Dei quaranta^ 
mila, di quelli che magari 
sapevano che avevamo ra¬ 
gione noi, ma che sono ve¬ 
nuti soltanto ’ per * votare 
"sì” e per tornare ^ lavo¬ 
ro, perché 35 giorni senza 
salario sono tanti. Quel 
giorno il volantino del PCI, 
favorevole alTaccofdo; me 
lo sarei mangiato... ».. ' 

E allora? A quale dei due 
PCI ti sei iscritta? A quello 
dei ’presidii o a quellà del 
volantino? ' 

««A tutti e due. Anzi, a 
tutti e tre: .a quello del 
"prima", a quello del "du-- 
rante" e a quello del "do¬ 
po". Quello di mio padre 
che non era comunista, ma 
gli scioperi li faceva. Lavo¬ 
rava alla Micheltn e duran¬ 
te la lotta del 72, quando 
avevo undici anni, mi por¬ 
tò uri giorno davanti ai can¬ 
celli presidiati. E c'erano i 
compa.cni comunisti, anche 
allora. E’ morto due anni 
fa mio padre. E forse oggi 
avrebbe avuto da ridire sul¬ 
le mie scelte: la fabbrica 
e la politica — diceva — 
non sono cose da donne. 
Eppure io mai come oggi 
mi sono sentita dalla sua 
parte... Questo è il prima: 
cori le lunghe attese all'uf- 
ficlo. di collocamento e T, 
as.sunzìone pronrio nel pie¬ 
no della battaelia per il con¬ 
tratto. Cominciai a scio¬ 
perare che ero ancora nel 
periodo di prova... », - 

Il durante sono i 35 gior¬ 
ni, il dofw è oggi Che co¬ 
sa significa scegliere il PCI 
rientrando in una fabbrica 
dove tutto è diventato piti 
difficile, piti aspro? 

« Significa riprendere il 
dialogo, ricominciare a di¬ 
scutere, a ..'riconoscersi... 
Non è facile... ». £ racconta, 
insieme ad Angelo e agli 
. altri, di quei primi giorni 
del dopcktccordo, quando 
con gli « altri » neppure si 
parlava, perché i rancori 
delle assemblee erano an¬ 
cora' vivi, brucianti, g Poi 
— dice Angelo — abbiamo 
fatto le pnme riunioni di 
'reparto e la realtà è ap-, 
parsa meno drammatica di 
quella che la nostra rabbia 
si ^affi^ràya... In quei 35 
gioni! avevamo perso.molte. 
possibilità 41 contàtlò, di' 
;diàl^b^ ma’noi);’ è che‘la 
i parte meno combàt^ja dei 
lavoratori fosse diventata 
del tutto soida. Del resto 
raccordò non ha chiuso 
niente: i ;probleìni veri, 
quelli dèlia crisi, sono an¬ 
cora tutti D, davanti ai no¬ 
stri occlu.»'»..; V V - : 

Parlano " dellà ' gestione 
dell'accordo, delle aree di 
patera e di silenzio che ora 
si sonò dilatate, delle squa¬ 
dre che atmbianó, dei dele- 


r che mancano dlVappel- 
di quei mcapi » che, in 
questo o in quel reparto, 
hanno raccotiò gli operai 
per dire: ragazzi, tn riga, 
qui a'ora in poi tutto cam¬ 
bia. E delle lotte che rico¬ 
minciano, nonostante lutto. 

« Non è facile — riprende 
Fiorella —. Ieri sono anda¬ 
ta da un'operaia della mia 
squadra per discutere di 
alcuni problemi di tempi e 
mi sono sentita risponda 
re: "tengo fdmigUa, io sé¬ 
no neutrale". Prima non 
sarebbe successo... ». > - * • 

« Il vero rischio che cor¬ 
riamo come partito — dice 
Angelo — non è tarito quel¬ 
lo di indebolirci, di perde¬ 
re iscritti. Da noi, in que¬ 
sta officina ' ci siamo raf¬ 
forzati, .e credo che ci raf¬ 
forzeremo un po' dovun¬ 
que.. Perché la lotta ha la¬ 
sciato un segno profondo, 
perché i lavoratori ci han¬ 
no visti, ci hanno sentiti. 
Il pericolo è piuttosto im 
altro: quello che attento a 
noi si coaguli quella forza 
grande che si è espressa 
davanti ai cancelli, ma da 
sola, più lontana di prima 
dalle "zone grige" della 
fabbrica... ». Insamma: pos¬ 
siamo crescere, stiamo cre¬ 
scendo. Ma questa crescita 
potrebbe limitarsi a sanci¬ 
re. più che a superare, 
quelle divisioni che . le- as¬ 
semblee del «giovedì .ne¬ 
ro », in drammatict\e ■ se¬ 
quenze. avevano fotografa¬ 
to. Di qui il « partito dei 
capretti », di là gli s altri s^. 

E' così? chiediamo a Fio¬ 
retta. «E' così — ci rispon¬ 
de —. Ma intanto è imporr 
tante che. nel partito si ri¬ 
trovino quelli ; che hanno 
fatto t presidi!. E' il primo 
passo, quello senza il quale 
non si parte o si va nella 
direzione sbagliata.» ». 


L^MMìmblM M mip po Moni, 
st» «tei Senato ft c o o Ko cit» 
rodi 13 Borombro «ilo or» >. 

I d»p u t » > l coflinnlstl mbo to» 
miti ad «t—n prMenti SENZA 
ECCEZIONE «Ila » a du t » di man- 
tadi 11 norombra. ■ 

II Conltato dlratthre dal d^ 
initaH conuinlati è convocalo por 
mercoladl. 13 noroni b ra • alla 
òr» 16. 
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Affiorano le gran^ linee deUa!^liticà che seguirà l^mministrazione repubblicana 


Molti degli uoiiiihi di Nixon 
nello staff del neo-presidenté 


un vertice 
dell'Occidente 


Pressioni contrastanti su Reagan dal centro e da destra - Rinnovamento totale deirestablish- Dopo l’insediamento di Reagan con 
meni o scelta di un personale sperimentato? • I commenti alla nuova « visione globale » americana Francia, RFT, USA e Gran Bretagna 


Dal nostro, corrispondente 

NEW YORK — I lineamenti 
del quadriennio repubblicano 
si intravedono appena. In¬ 
teressanti ' indicazioni emer- 
gopo però da ciò che ha di¬ 
chiarato Reagan dopo - reie¬ 
zione e dal dibattito apertosi 
attorno agli uomini scelti co¬ 
me ' consulenti speciali per 
questo periodo di transizione 
che durerà fino al 20 gen¬ 
naio. giorno del solenne e 
definitivo passaggio delle con¬ 
segne. • • 

Il cambiamento più netto, 
rispetto alla gestione Carter, 
emerge dallo stesso criterio 
della selezione. L'entourage 
dèi nuovo'presidente non sa¬ 
rà costituito da un gruppo di 
amici e \compaesani fidati, 
come la tanto deplorata « ban¬ 
da • dei georgiani >, ma da¬ 
gli uomini più 'autorevoli e 
sperimentati delle ultime due 
presidetize repubblicane, a co¬ 
minciare da Ford e Kissin- 
ger. cui si aggiungono espo¬ 
nenti dell'ala conservatrice 
del Partito denàocratico. Que¬ 
ste scelte si impersonano,' 
oltre che nei due nomi già 
citati (e in quello del vice 
ptè^'dente Bush) in figure di 
notevole rilievo. Innanzitutto 
Gwrge ShUltz già decano del¬ 
l'università di Chicago, un fi¬ 
nanziere di 59 anni che ha 
ricoperto vari incarichi mini¬ 
steriali (dal lavoro al tesoro) 
con Nixon e gode deU’amici- 
zia personale del cancelliere 
tedesco Schmidt e del presi¬ 
dente : francese Giscard (di 
cui Reagan qualche volta di¬ 
mentica il nome). ^ ’ « • - 
In secondo iuogo, Richard 
Alien, -44 anni, appena riabi¬ 
litato \dalle accuse di affari¬ 
smo, proveniente dalla Stan¬ 
ford university, un uomo che 
è stato il principale consiglie-- 
re di Reagan per la politica 
estera dop» aver sperimenta¬ 
to una tempestosa coUabora- 
riòne con Kissinger., E. poi 
l'éx àmbascfalorè di Nixon 
la NATO, Donald Rum- 
sfeld. ora presidente di una 


grande società farmaceutica; 
i tre democratici Eugene Ro- 
stow, Richard Stone e Henry 
Jackson: l'ex ambasciatrice 
(di Ford) a Londra. Anne 
Armstrong. ... , ■ • 

. Tra questi personaggi Rea¬ 
gan sceglierà certamente i 
ministri degli esteri, della di¬ 
fesa. il consigliere per la si¬ 
curezza nazionale e i titolar! 
degli altri posti chiave (am¬ 
basciatore airONU e nelle 
maggiori capitali, capi delle 
agenzie federali). Per poter 
definire le proprie scelte.. il 
nuovo presidente dovrà ri¬ 
solvere due problemi politici 
derivanti proprio dalla per¬ 
sonalità, dal passato e dalla 
colorazione politica delle mag¬ 
giori figure storiche della ge¬ 
stione repubblicana: innan¬ 
zitutto l'ex presidente Ford, 
al quale Reagan negò la pro¬ 
spettiva di diventare un co- 
presldente. proprio perché ne 
sarebbe uscita imnicciolita o 
troppo condizionata la figura 
del presidente, e Kissinger. 
che tra l'altro è inviso alla 
destra repubblicana per - la 
real-politik applicata nei con¬ 
fronti della Cina e deU'URSS. 

Reagan ' è oggi soggetto a 
pressioni di diverso segno: le 
componenti meno conservatri¬ 
ci del partito repubblicano e 
i più autorevoli giornali che 
sostennero • Carter. ^ spingono 
Reagan verso il centro, con¬ 
dividono la scelta bipartitica 
in politica estera e militare, 
apprezzano positivamente una 
selezione fondata sulla profes¬ 
sionalità e non dimenticano 
di deplorare il * patrocchialU 
smo* e fl tditetlaniisma» 
della vecchia gestione. Altre 
fóraé, ‘ di orientaménto _ più 
conservatóre, lamentano che 
il 'ìiuovo presidente stia pro¬ 
gettando, per il 20 gennaio 
(come si esprime ironicamen¬ 
te il tWall Street Journal ») 
€ pfà una i riunione .. détta , fa- 
migiià Nixon-Ford che la rivo¬ 
luzione conservatrice richiesta 
dotta vittcria repubbUcana ». 


‘ La pressione per ottenere 
un rinnovamento totale del 
personale di governo repub¬ 
blicano esprime l'ambizione di 
tutta una nuova generazione 
di politici e di' managera af¬ 
fiorati sull'onda neo-conserva¬ 
trice che ha . investito anche 
le università e altri centri di 
cultura. Queste forze mal 
sopportano di dòver cedere 
il passo ai vecchi e sperimen¬ 
tati uomini di un establish¬ 
ment che ha espresso nomi 
del calibro di Kissinger. . , 
Ma il vecchio Reagan sem¬ 
bra nettamente orientato a fi¬ 
darsi di un personale speri¬ 
mentato e a collocarsi non 
alla destra ma al centro dello 
schieramento politico che ài 
è raccolto sotto le sue ban¬ 
diere. Le figure chiave delia 
nuova . maggioranza .. parla¬ 
mentare - già . preannunciaho 
atti di potere qualificanti, Ac¬ 
cenniamo in altra parte del 
giornale alle minacce di re¬ 
staurare la pena di morte. Qui 
segnaliamo che il senatore 
^ower. un texano che presie¬ 
derà la commissione senato¬ 
riale per le forze armate, ha 


preannunciato la ripresa del¬ 
ia costruzione del nuovo bom¬ 
bardiere strategico B-1. so¬ 
speso da Carter perché trop¬ 
po costoso. ■ 

Gli echi della prima confe¬ 
renza stampa tenuta da Rea¬ 
gan convergono, su due punti. 
Innanzitutto la chiave nuova 
nell'impostazione dei rapporti 
con rUR.SS. ' quella « visione 
globale» per cui la nuova di¬ 
plomazia americana affronte¬ 
rà si trattative su temi spe¬ 
cifici ma tenendo sempre con¬ 
to delle connessioni con gli 
altri problemi. In termini più 
chiari., gli USA tratteranno 
per un nuovo SALT, cioè per 
un nuovo accordo mirante a 
ridurre le armi nucleari stra¬ 
tegiche. ma senza dimentica¬ 
re l'invasione dell'Afghani¬ 
stan. anzi facendone un pun¬ 
to chiave di un negoziato, 
appunto, globale. ' . , 

' 'L’altro ' mutamento rispètto 
alla ispirazione generale della 
diplomazia carteriana emerge 
dalla polémica di Reagan con¬ 
tro la politica dei < diritti 
umani » che ha visto gli Stati 
Uniti criticare qualche regi¬ 


me di de.stra nell'America la¬ 
tina. <Non credo — ha detto 
a questo proposito ~ che si 
possa voltare le spalle a cer¬ 
ti paesi perché non concor¬ 
dano . pienamente con la no¬ 
stra concezione ’ dei diritti 
umani e, atto stesso. tempo, 
mantenere o sviluppare rela¬ 
zioni con altri paesi dove i 
diritti umani virtualmente non 
esistono ». ■.. , - 

Per quanto riguarda infine 
la questione degli ostaggi, 
mentre da Teheran giungono 
segni di un rallentamento dei 
negoziati per effetto del risul¬ 
tato “ elettorale americano, 
Reagan ‘ ha ' fatto sapere ' di 
sperare che gli iraniani non 
si aspettino di approfittare del 
periodo di transizione. In ve¬ 
rità questo € buco politico » 
che in altri tempi serviva ad 
attenuare le pressioni e le ri¬ 
chieste de) partito che si ac¬ 
cingeva a dividersi le spoglie, 
mal si adatta alle presenti re¬ 
sponsabilità intemazionali de¬ 
gli Stati Uniti e ai ritmi di¬ 
plomatici scanditi dal telefo¬ 
no. dal jet e dalla TV. 

; .Aniello Coppola ^ 


La « task force » USA coitiìncìa 
le esercitazioni in Egitto 


WASHINGTON - Dalla setti¬ 
mana prossima, uomini e mez¬ 
zi della «Forza di pronto in¬ 
tervento > USA ~.la cui co¬ 
stituzione è stata decisa un 
anno fa,, in seguito alla crisi 
di ' Iran e Afghanistan, dal 
presidente Càrter — compi¬ 
ranno ih Egitto una serie di 
« esercitazioni ». sulle quali il 
governo egiziano ha, però, 
chiesto « a massiVM risèrbo 
iti generale ed U silenzio: 
stampa in partioaiare », sot¬ 
tolineando la « inopporttmttàs 
di parlarne mentre < à in 


corso una guerra fra Iran e 
frale». - • 

Questa richiesta del Oairo 
ha creato, sembra, un «cer¬ 
to imbarazzo » al Pentagono, 
p^siderando che mólti parti¬ 
colari di questa operazione 
erano già stati anticipati, nelle 
scorse settimane, dallo stesso 
nuoistro della Difesa egizia* 
no. Ahmed Dadawy. 

A . quanto si sa, comunque, 
^’« operpziqiie . : Brighi 
(Sti^a kioente) » pre n der a nno 
parte, fra^lunedS .e merpeleA 
prossimi, L400 soldati e avie¬ 


ri e 8 caccia d'attacco del 
tipo « A-7 ». Questo contingen¬ 
te sbarcherà all'aeroporto del 
Cairo, poi raggiungerà il de¬ 
serto egiziano, dove rimarrà 
attestato per una decina di 
giorni, n contingente USA che 
arrivérà, a partire da lunedì, 
in Egitto appartiene alla lOma 
divisione aerotràspòrtata ^ di 
stanza a Fort (Campbell, nel 
Kientud(y: :è la prima volta 
che.idi.ysA avviano «esarci- 
tàzkxii» di questo tipo nel 
MedioOrtente. da'20 anai a 
questa'Parte.' ••'-h'.' 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Se la Francia non 
preoccupa Reagan (il quale 
nella sua prima conferenza 
stampa di neo-eletto ha detto 
di non nutrire preoccupazio¬ 
ne < per le relazioni ■ privile¬ 
giate » tra Parigi e Mosca ag¬ 
giungendo la speranza che re¬ 
lazioni € molto strette» si do¬ 
vrebbero sviluppare tra lui e 
Giscard d'Estaing) è Reagan 
che solleva più di un inter¬ 
rogativo a Parigi. Non v’è 
dubbio che Carter non lascia 
rimpianti all'Eliseo e che la 
sua scomparsa dalla Casa 
Bianca pare sia stata definita 
da FVangois Poncet in Consi¬ 
glio del ministri come « un av¬ 
venimento in fin dei conti au¬ 
spicabile » tanto era ormai de¬ 
teriorato il grado di conside¬ 
razione per il presidente ame¬ 
ricano uscente, definito un con¬ 
centrato dì « incertezza e di 
coniraddittorielà ». 

Ma'è altrettanto evidente che 
l’avvento di Reagan scambia 
tutto» e che Parigi'sembra 
avere oggi una gran fretta di 
conoscere in che misura -le 
enunciazioni elettorali di que¬ 
sto « conservatore sorridente » 
—.è sempre Frangois Roncet 
che parla — potranno stem¬ 
perarsi nella pratica presiden¬ 
ziale. Stando a notizie che ven- 
,gono sia da Londra rhp da 
Bonn, (Siscard d’Estaing a- 
vrebbe già mamiestalo Tin- 
tenzione di organizzare un ver¬ 
tice informale ' dei quattro 
grandi occidentali (Stati Uniti, 
Gran Bretagna. Francia e Ger¬ 
mania occidentale) alla Mar¬ 
tinica sùbito dopo l'entrata in 
funzione di, Reagan. 

Un vertice, si dicé. analogo 
a quello organizzato dallo stes¬ 
so Giscard alla Guadalupa nel 
genhmo del 1979 che dovreb¬ 
be essere questa volta l’occa¬ 
sione per discutere essenzial- 
n^nte delle relarioni tra Sta¬ 
ti Uniti éd Europa è per ve¬ 
rificare in die misura Re^an 
dardisposto i tener Cónto dé- 
gli interessi specifici-del vec- 


Vista da Teheran lo guelra séiiiKrìii lon 

La lùetropoli mantiene il sno aspetto normale anche in questi giorni drammàtici - Scarsi ^ allarmi aerei - Pochi ségni 
del razionamento di generi alimentari e benzina - L’imam del venerdì polemizza con chi ivoleva sciogliere l’esercito» ' 


Dal nostro inviato 

TEHERAN — La città ieri si è svegliata 
sotto ■ un sole pallido e precario, assediato 
da una cerchia di nubi, che hanno piano 
piztno trasf<xmato il cieto in un • uniforme 
sipario - grigio. Ciò non - ha : tuttavìa sco¬ 
raggiato il traffico festivo, più rado al mat¬ 
tino. quando il centro' era in gran parte 
bloccato per la consueta preghiera del ve-' 
nerefi all'università, ma fattosi poi caotico 
verso sera, con il cadere della pioggia e 
l’approssimarsi dell'oscurità e dell’oscura¬ 
mento.. ‘ • 

La tradizionale pi^hiera di massa all’uhi-. 
v^ità è stata Tunico avvenimento signifi¬ 
cativo della festività musulmana ed era ièri 
molto attesa perché si annunciava un di¬ 
suso del leader del partito islamico, ayatol¬ 
lah Behesbti. Invece Beheshti non ha par¬ 
lato. non sappiamo perché. Ha parlato come 
di . consueto r«imam del venerctt». l’hoyato- 
ledam Kamenei,, davanti ad una folla per la 
verità non eccessivam^te numerosa, ma 
nelle cui prime file spiccavano rappresen¬ 
tanze dei feriti della rivoluzione^ dell'eser- 
cito, dei tpasdman». tcristiani islamici». 
e della cosiddetta « armata dei centi milio¬ 
ni», vale a dire della milizia popolare che 
si sta OTganizzando con una mobilitazione 
(fi massa per dare sempre di più alla guerra 
contro ITrak il caratteie di una guerra « di 
tutto 8 popolo». ^ 

Kamenei. uarlando come di consueto con 
Q fucile in mano, ha rivolto un particolare 
dogio alle forze armate, definite « armata 


del popolo, pugno del popolo», in polemica 
con chi nei primi tempi della rivoluzione 
< voleva sciogliere Vesercito ». Panrie che. 
hanno suscitato particolare interesse, in rap¬ 
porto àUe diversità (fi vediite esistente tra 
Baiti Sadr e il partito islamico sofia con-’ 
■ .dotta della gutàta. Ha so qtiesto terriere-! 

' mo in un successivo servizio. v .a 

- - La pomata di lai è trascorsa dunque co¬ 
me una tranquilla giornata' festiva, dedicata : 
al riposo e allo svago. Chi poteva è andato 
jc fuori porta ». altri hanno affollato i caffè 
e i ristoranti. AU'Hotel Intercontinental ho 
visto festeggiare tre matrimoni « borghesi » 
con le spose in bianco, gli invitati in pompa 
magna, le auto addobbate di nastri mlorati. 
Mancava solo la musica, il zcommSo isla¬ 
mico» di quartiere non aveva dato il per¬ 
messo. Tutto comunque si svolgeva come se 
niente fosse, come <óoè se . Teheran non 
Tosse la capitale di un paex in guerra. Se 
uno straniero venisse infatti catàpulteto al- 
rimiROWìso nel centro di Teberan,' in un 
qualun(]ue giorno della settimana, penserebbe 
fase (fi aver sbagliato città, (fi non essere 
ad alcune centinaia dì (riiilonietri dp luo^ 
come Abadan, Dezful, Ahwaz. Kbennansbah. 
Kbuninsbar. dove sì combatte con accani¬ 
mento e si muorè da oltre un mese e mezzo. 
II ritmo della città è quello £ sempre, vi-, 
vace. indaffarato; i locafi-spno ape^ 1 ne¬ 
gozi pieni (fi merce; il traffico — pure se 
un poco diminuito — è intensissinn. trovare 
im taxi non è un saio pi^leiDa. ' 

Unico soffio éh anormalità le code molto 
lunghe per fare benzina, die è razionata; 


ma per le famiglie che hanno più macchine 
(e sono molte) U problèma è semplice, basta 
prendere trenta litri assegnati per ciascuna 
e peri usarne una sola. Tutto questo natu- 
raloMnte nel centro e in tutta la parte nuova 
della , città, quella residenziale che sale ver¬ 
so le montagne. 

" Nd quartieri pc^lari, nella bulicante 
Tdieran c^dd sud ». il (fiscorso è (fiverso. 
^Khe qui in ^>paienza là guèrra non si 
vede. Ha non.si vette perché questa gente, i 
€ mostazaftì ». i senza scarpe, i milioni di 
inurbati sfruttati è ridotti alla fame dal re¬ 
gime dallo sdà, in reattà è come se in guer¬ 
ra d tessero sempre stati. Ed è per .(;^esto 
che segÌKMio fideisticamente l’imam Khomei- 
ni. è per questo che oggi sono proprio .kro 
ad accorrere a centinaia e a migliaia verso 
il fronte, a combattere per il tero paese e 
per la «loro» rivoIuzioDe. 

Naturalmente pd anche nel resto fi Tdie- 
ran la guerra c'è, subito (fietro la fééciata. 
C’è Dotìzte dal fronte, nei titoli dei 
giornali, nelle trasmissioai <tefia rafio. Cè 
nel gasdio razionato, che (tetermtea limita- 
rioni nell’erogazìODe di luce elettrica e nel 
riscaldamento. Ed anche il traHko (telie au¬ 
to ' appena fuori città diminuisce brusca¬ 
mente. fin quasi a scomparire. Intenso e re¬ 
golare è invece il traffico dei servìzi pub- 
mici. delle mjgliaia di pufiman che eoUegano 
tutti i centri del paese con una fitta ra¬ 
gnatela. 

Su uno fi questi pullman sono arrivato 
martèii dalla costa M mar Caspio. Erano, 


passate da poco le 19, l’oscurità era compie¬ 
tà. e tutti ì bus ' in arrivo si fermavano, al 
mar^e della dttà, nella sconfinata piazza 
Azad (libertà) il cui caratteristico monu¬ 
mento stendalo è stato reso celebre daUe 
foto dei giorni (telte rivoluzione. La coifu- 
sione era enorme, migliaia dì passeggeri 
sbarcavano al buio e cercavano vedalo, 
sempre al buio, un taxi per raggiungere te 
loro destinazioni. 

E* con il calare della sera, infatti, ebe 
la città tutta intera altra per (msi dire nella 
guerra. L’oscuramento delle strade è totale, 
nelle case le finestre devono essere seber- 
mate po’ non far trapelare alcuna luce. Ctani- ! 
xio è dotato di una lampmfina tascabne. nu ' 
in sostanza la sera ri resta a casa, andare 
da una parte all’altra della dttà è un’impre¬ 
sa. E ficxiscono naturalmente i piccoli, in¬ 
gegnosi commerci conte quefio dei ta^zri 
che bo visto ad un incrodD vendoe dischi 
di plastica azzurra per'«oscarore» i fari: 
'delle auto. ' 

. Incursioni ed afiarmi aerei sono però er- 
maì piuttosto rari. E non-semine fi suo» 
della sirena (che del resto a vcrite ri.. peè^ 
nella immensità di (pieria m^alopoli fi sci 
milioni di abitanti) vuoi (&e allanae. Si 
spi^ infatti che te sirena suona un a un - 
que un primo avvertimento^ quando gli ariri ' 
iracheni oltrepassano il (bònfine. Qualunque 
sia 2 loro obiettivo, 0 popolo di Teheran 
deve sapoe die il nonico sta violando lo 
spazio aereo dell’Iran. 

Giancarlo Lannutti 



La Dyane ha una cindrata di 602 cm^. A 90 km/h consuma solo 57 
Itri per 100 km, la sua velocità massima è di 120 km/h. 

Costa poco di bolo e di assicurazioné. £.una trazione anteriore con 
sospensioni a grande escursione e ruoto iKl|iendenti ' ^ 

È montata iù un telab a bóttalortfy fcon tongherònf ìi co r p or a tì 'v' 
è raffreddata ad aria ed ha i freni anteriori a disco. 





è raffreddata ad aria ed ha 


anteriori a disco. 



chio < continente cui Parigi e 
Bonn hanno inteso dare in que¬ 
sti ultimi tempi una maggiore 
coesione in vista di obiettivi 
distensivi che sembrano diffi¬ 
cilmente conciliabili con il 
programma di Reagan. Parigi 
prevede fin d’ora che te poli¬ 
tica del neo-presidente «sarò 
dominata dai rapporti Est- 
Ovest, dal rafforzamento della ' 
potenza militare americana in 
rapporto alVURSS, dalla in¬ 
tenzione di rinegoziare gli ac¬ 
cordi Salt 2» e non sì nascon¬ 
de quindi il timore che Rea¬ 
gan sia disposto a sacrificare 
quel che resta della distensio¬ 
ne in Europa a una politica di 
puro e semplice confronto con 
l'URSS. V. • ' ^ : 

Nella sua analisi fatta. in 
Consiglio del ministri all'indo¬ 
mani della elezione di Reagan. 
il ministro degli Esteri france¬ 
se in effètti non ' ha taciuto 
la preoccupaziorié che nei con¬ 
fronti della CEE e della NATO 
si facciano sentire : « più ' di 
guanto non ci si immagina » 
gli effetti del « conservatori¬ 
smo atlantico » rii Reagan e la 
domanda che si pone è: come 
si potranno conefiiare la Ost¬ 
politik di Schmidt (condivisa 
pienamente da Parigi) (ton la 
Westpolitìk di Reagan? Lo 
stesso ■ Giscard ■ d'Estaing a- 
vrebbe rilevato a questo pro¬ 
posito che « se l'Europa ha bi¬ 
sogno di una America forte » 
essa tdeve anche premunirsi 
contro una più forte, pressióne 
americana con il rafforzamen¬ 
to della sua coesione». Ed è 
certamente di quésto che ri 
parlerà lunofi Dell’incontro 
(diè egli avrà etm il cancellie¬ 
re tedesco oócidentalè (Ae vi^ 
ne a Parigi' prima, di recarsi, 
akne previsto, a, WashingUm 
dove, come ha già chiesto, ri 
vedrà con R^gan. Si sa che 
l'assunzione della izosidenza 
USA da parie di Reagan con»- 
pórta agii, occhi, di Bona il 
rischio rii V ùn reffjoHàìnèntà 
sensibile . delle reteriooL óm 
Menici e di un coégSimmio 
più o meno prolungato di^ 
politica ^ di disteérione con 
l’Est. Di più,, te prése fi pO: 
sizione dd mxivo presidenté 
americano lasdano présa^ìré 
à'Bonn la sua'volontà fi fare 
degii Usa la -prima' potenza 
militare dd mondo a detrimén¬ 
to di qùdla politica ili equi- 
Ubrio degli 'arinamenti" che 
ScbmHt non cessa' di prépor 
gnaré ‘ (]Uale 'oMufirione pii- 
roordiale per fi mantehimoito 
della pace. E il rinvìo della 
ratificà dégli accordi SàltZè 
te loro rinegoziazione — pro¬ 
babilmente dìfficdle con l’URSS 
— rinvia agli (xxhi di Bonn 
automaticamente i negoziati 
sovieticó-aroericahi (fi Ginevra 
sugli euromissOì, negoziato di 
cui Schmidt si oa fatto prati¬ 
camente intermediario. - 

Sono tutti punti di frittene 
con te mxiva amministrazione 
americana te (juale, ancor pri¬ 
ma (telte sua entrata te fun¬ 
zione, avrebbe fatto alcone' 
demarehes presso il mintetern^ 
^ridla^Difwa tedesco (sedden- 
tale per redamare (te nn!mó- 
mènto dHteOe per la oóngiu»- 
tura econonica ddla RFT) 
una p ar t edp azieoe- «piè as^ 
sfoàziale» dei tedeachl zl ca¬ 
richi finahziari per lo atm^ 
namento ddfe torse ameriré- 
ne in Gcnnania: Fanti di tiri- < 
ziODe che Giscanl nèn fgnoni 
e stri (piali non può non avere, 
«1 pai^ òonoià^ con fl aoò 
iaHeato (rfitré^Reoo,. datir^ 
atrelti npporti che i-doe phe* 
si hanno alabililo 'in TunzMne 
.fi cria strategte eM'éiiéa fi dl- 
stonstene più àrtfc e lat a e oon- 
fortne agÙ interessi ^lecfllci 
ddl’Ewopa. 

Idoneo Fablaiii 


Pruni contrasti 
sulle scelte 

perTecenemia 

_ * ' • » 

Ralph Neder su Reagan: « E’ un no¬ 
mo crudele dal sorriso amichevole » 


• ' Nostro servizio I ■ 

. WASHINGTON — Due giorni dopo la vittoria elettorale, di 
Ronald Reagan e del partito repubblicano al Congresso, 
definita ormai come te «rivoluzione r^ubblicana », cornìn- 
ciano a prendere (Kirpo alcuni eleménti della politica in¬ 
terna che te nuova amministrazione introdurrà dopo l'in¬ 
sediamento der 20 gennaio. : ; , ' 

■ ' Oltre la conferenza stampa tenuta giovedì dal presi¬ 
dente eletto e dal suo vice. George Bush, ajtri due perso¬ 
naggi che assumeranno posizioni di rilievo nei prossimi 
anni hanno prospettato quali saranno gli obiettivi priori¬ 
tari ' del nuovo Congresso. Il senatore del Kansas, Bob 
Dale. già candidato per la nomina del partito repubblicano 
nelle primarie e ora nuovo capo (iella sottocommissione' 
per la Finanza, ha delineato la strategìa economica'per i 
primissimi mesi, prevedendo che l’approccio della sua po¬ 
tente sottocommissione sarà «più favorevole ai profitti». 

; di quella' precedente; Strom Thurmondj senatore della Cà- 
I rolina del sud. ha dato, a sua volta, un'idea della dire¬ 
zione che intende seguire come nuovo capo delia sotto- 
cornmissione per la Giustizia, una posizione di potere chia < 
questo ultraconservatore ha strappato da Edward Kennedy 
martedì quando, la prima volta da 26 anni, là mag- ■ 
gioranza dal Senato è passata in mano ai repubblicani. - 

L’economia, élémento decisivo nella sconfitta d! Jimmy 
‘ Càrter e del suo partito, è un altro settore che i repub¬ 
blicani affronteranno subito. Già si intravedono, i primi 
segni di disaccordo tra le forze « moderate » e quelle iriù 
conservatrici. Reagan ha sfruttato con successo, la fru¬ 
strazione dégli americani dì fronte al (xintinuo aumento 
(jeU'inftezione, proponendo una riduzione delle tasse del 
' 80 per cento^.nei prossimi, tre anni.. Ma il senatore Dole, 

! definendo un taglio di queste proporzioni «inflazionistico», 
ha detto cbq i repubblicani, al Congresso, tenteranno, in¬ 
vece. di fare approvare una proposta già in discussione. 

I e che prevede tagli meno drastici. Dole ha anche agghirito. 

; però, che intende appoggiare una riduzione della sovra- 
tassa irop(»ta l’anno S(X>rso sugli enormi profitti ottenuti 
dalle compagnie petroliferè 

- Sempre in merito aH’economia, un consigliere rii-Rea¬ 
gan ha affermato che 2. blixico delle assunzioni nella bu¬ 
rocrazia federale, nuovamente prospettato da Reagan du¬ 
rante te conferenza stampa, potrebbe significare, dato fl 
numero de^i impiegati cbé andranno -in pensiooe, una 
riduzioDe di 200 mila perscsie nel primo anno (fi questa 
misura, che non richiede la approvazione del Congressi}. 
Una tale ridurione del pers<màle. afferma l’attuale direi* 
tare (tell'uffido pérsonale'riél governo, si tradnrrriibt ìm- 
meifiatamente ih un forte taglio dei servizi pubWicri. 

Gli esperti ecomànid contmóano ad esprimere ottinfl- 
smo dopo reiezione di Reagan, ma i commenti, a due giorni 
dèlia «rivoluzione repubblicana», sono già più cauti. La 
vittivìa di Reagan, afferma Lawrence Chìmerine, presi¬ 
dente del prestigioso Chase Econometrics Assoriades^ « aos 
avrà nessun effetto a brève termine suffeconomia », te 
parti(telàré>^ .sulla disociciipsjióaè;'(d>e :«tioii scenda^ M 
di sorte détt’attsùde 7.5 per cento nei prossinU due oimi ». 
Otte ^Eriùtrih;^ bsperto dilte-Keteiaeee-I^ prevede aé* 
dteittura un aiónento ddl’inflazione a causa didla riduzkZM 
defie tasse e defi'abolìzteoe degli standard* cartoiani per 
limitare, raumento dei salari e dei prezzi, entraoibi pee* 
grammi prioritàri della nuova annwinistrariohe^ - 

Ha è il senatore Strom‘IteirmoDd che. più fi ogni te¬ 
tro, espaaeoAe del suo partito _sattoIinea ^ effetti che la 
« rivoliuiODe repubblicana ». 'specie al .Senàto, po ta chbe 
avere sulla socrietà americana. Thunsond ha drito, gio- 
vefi. che farà «furto fl'possibSe» per réintrodurre la 
pena di morte por alcuni reatL perché essa, a suo avviso, 
sagisee da deterrente. Quando ero giudice «ella Carotina 
del sud. mandtù quattro persone aUÓ : sedia elettrica. Èra 
U mio-dovere ». Thurmoncì ri è anche detto favorevefle alla 
revoca (fclte legge che (vóìbisce la lettura di pre^riere 
nella scuòte ^bblica .e Ha' indicato la 'pcìssibniià'di' in- 
tr^urre un. onendamento alla (testìtuzii)ne per proibire 
l’uso di tonfi pubUid per Taborto. «fremite «-cari fi 
incesto o di vkiema carnale». 

Dopo un primo momeoto fi sflenzio. le fané p re yea - 
siste cxxnindano ad uscire dallo shak. Si sono eqvesri con¬ 
tro la vittoria repubblicana femministe e gni^ fi ai- 
nevanza. L'attuale ministro del Lavino ha pianto e ha 
dovuto sckspendere una riunione con i suoi dipendenti, gio- 
vefi sera. L’AFL-CIO aveva, nd mesi inecedentL prcispet' 
tato la peggkxe ddle ipotesi, e cioè la rielezteoe al Senato 
dd «nemico numero uno» di ogni proposta a favore del 
sindacato.. Oirìn G. Batch. Non solo il senatore Batch 
'/è stato-riètettOé .ina sarà il nuovo cupo della sottoocounis- 
. sione per fl Lavoro, die deve approfvaré ogni proposta fi 
learé fdativa a\ 9 iestioai‘ rindàraW prn^ della^ discna-. 

- siooe genenle. « E* come se. avessimo subito un ierremo- 
:'to», ha detto il p»*^*»*— dd sindacato dei ferrovieri: 

«E* un risètudo devastante». Ralph Nader. noto efifenadew 
.. dd dirìttì civili e degli interessi dd consianatorì. ha «preo- 
.30 Cosi ^ stesri seiiliiueidi: cEeagaà è un uomo erùéda 
dte'Soffriso-cnniebciwle’». 

Miry Onori- -j 


Tra brève la risposta 
USA siisJi ostag^ 


WASHINGTOIt— n diparti¬ 
mento di'Stato americano ha 
fatto sclere oggi che gli Sta¬ 
ti Uniti daianno. tra breve 
nna ^risposta alle condizioni 
poste dal ncrtemento irania¬ 
no per U rilascio degli ostag¬ 
gi amerkoiiL . . 


In particolare^ Il poc tav oei 
del Dipartimento cii atetg, 
John Trattoer ha Oetlo : 
«Slamo sol ponto di pronte^ 
re una dectrione al fine 01. 
poter ottanòre Q xflàaeto il. 
tutti I a cefagHa. 
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LE REGIONI 


Sabato : 8 novembre < 1980 


Dal lavoratori riuniti in assemblea 




Approvata Tipotesi di accordo 
per la salvezza di duecento 
posti dì lavoro alla Borsini 


Per gli stabUimenti dello Basilicotu || dìscorso dei sottosegretorìo Venonzettì alla Camera 

molti miri ’• 9®’'*''"® •* assunzioni 

ancora sono nel vago senza concorso al Banco di Sicilia 


- R 




senza concorso al Banco di Sicilia 




L’intesa per l’azienda di Sulmona firmata il 5 novembre a ; Scetticismo dopo l'incontro tra sindacati e ‘ Si tratterebbe di un’operazione lecita, consentita ‘ dallo statuto dell’istituto di credito - L’affer- 
Roma - La Farmocliimica Reatina nuova proprietaria padronato pubblico per il settore chimico inazione smentita dal compagno Spaiare tra i firmatari deH'interrogazione del partito comunista 


Senza stipendio 
da quattro mesi 
gii operatori 
socio-culturali 
della Regione 
Puglia 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Di nuovo in 
agitazione gli operatori 
SOCIO culturali alle dipen¬ 
denze della Regione Pu¬ 
glia. I 74 di Taranto e 
provincia, che fanno parte 
della schiera complessiva di 
circa seicento, stanno at¬ 
tuando da diversi giorni 
forme di lotta presso gli 
uffici distaccati deH’asses- 
sorato regionale alla pub¬ 
blica istruzione. I motivi 
sono diversi, ma ricondu¬ 
cono tutti ad un elemento 
che sta a monte della vi¬ 
cenda, cioè le inadempien¬ 
ze e i ritardi in materia 
della giunta regionale. 

Sin dal '78, infatti, ossia 
da quando con decreto 616 
(attuativa della 382) le 
competenze dei centri ser¬ 
vizi culturali e dei centri 
lettura passarono alla Re¬ 
gione, quest’ultima ha 
mostrato un’indifferenza 
ed un’incapacità sconcer¬ 
tanti. Gli operatori hanno 
proseguito la loro attività 
soltanto in base ad na 
serie di proroghe, senza 
un minimo di program¬ 
mazione. Per la verità, gli 
stessi operatori inviarono 
tempo fa alla Regione dei 
piani di lavoro, ma di essi 
non se ne è saputo più 
nulla, dimenticati eviden¬ 
temente in qualche miste¬ 
rioso cassetto. 

Il 14 maggio scorso, 
poi, dopo notevoli sforzi, 
si riuscì a • far approvare 
In consiglio la legge regio¬ 
nale 42-43 sul diritto allo 
studio, nella quale erano 
previsti Taumento dell’or- 
ganico a 733 dipendenti, 
un concorso interno da 
tenere entro il 31 dicem¬ 
bre di quest’anno, ed infi¬ 
ne l'approntamento di una 
leese di - inquadramento 
del personale da approva¬ 
re entro lo stesso termine. 
Ebbene sono passati da 
ouel giorno quasi sei mesi 
e la aiunta regionale non 
ha mosso in questa dire¬ 
zione neanche un dito. Pe¬ 
raltro siamo ormai arriva¬ 
ti a novembre, e quindi 
non esistono più i tempi 
tecnici per adempiere agli 
Impegni assunti con quel¬ 
la legge. 

Ma la situazione attuale 
tìeg.i operatori culturali è 
resa ancora più precaria 
dal fatto che essi non ri¬ 
cevono da ben quattro 
mesi gli stipendi e ci sa¬ 
rebbe bisogno di rimpin¬ 
guare il capitolo di spesa 
con altri fondi per potere 
pagare gli stipendi di no¬ 
vembre e dicembre. Ma di 
questo chiaramente, pres¬ 
so la Regione ancora non 
re ne parla. Gli operatori 
inoltre hanno inviato una 
vera e propria messe di 
l"lpzrammi al presidente 
della giunta regionale 
Ouarta ed all’assessore al¬ 
la PI chiedendo urgente¬ 
mente un incontro. La la¬ 
conica risposta di Quarta 
è stata però semplicemen¬ 
te di tessersi interessato 
perchè l’assessore fissasse 
una riunione, e tutto sì è 
fermato lì; di questo in¬ 
contro ancora non se ne 
sa nulla. Di conseguenza 
gli operatori hanno pro¬ 
testato vibratamente giu¬ 
dicando inqualificabile il 
comportamento della 
giunta regionale ed an¬ 
nunciando la messa in at¬ 
to di più energiche forme 
di lotta allo scopo di non 
vedere lesa la propria di- | 
gnità. ' 

Nello stesso tempo essi 
hanno chiesto in questi 
giorni la solidarietà delle 
altre categorie e dell’opi¬ 
nione pubblica invitando 
tutti l colleghi della Re¬ 
gione Puglia e le forze 
sindacali e politiche a so¬ 
stenerli in modo costrutti¬ 
vo e unitario nella loro 
lotta, mirante ad assicura¬ 
re alia comunità un servi¬ 
gio utile ed efficiente e a 
garantire la sicurezza del 
Ivo posto di lavoro. 

f4olo Melchiorre 


' Dal nostro corrispondente 

SULMONA — L’assemblea 
dei lavoratori della Borsini di 
Sulmona, riunita nell’aula 
consiliare di Palazzo S. Fran¬ 
cesco, ha approvato l’ipotesi 
di accordo firmato a Roma, il 
5 scorso presso il ministero 
del Lavoro, relativa alla loro 
vertenza. La Farmochimlca 
Reatina è la nuova proprie¬ 
taria della Borsini e ne rileva 
anche le maestranze. 

L’accordo è stato raggiunto 
dopo mesi di lotta durissima, 
durante i quali i 200 posti di 
lavoro sembravano in perico¬ 
lo da un momento aU’altro. 

I lavoratori non venivano re¬ 
tribuiti mentre i dirìgenti del¬ 
la Borsini giocavano al rialzo 
per cavare dal disastroso in¬ 
vestimento il massimo risul¬ 
tato finanziario possibile. 

Metodi produttivi artigiana¬ 
li, infrastrutture progettate e 
realizzate all’insegna del ri¬ 
sparmio estremo fino a cau¬ 
sare degli assurdi quale quel¬ 
lo della costruzione del ca¬ 
pannone mezzo metro al di¬ 
sotto del piano del livello stra¬ 
dale, per non parlare poi del- 
l’isolamento termico ed acu¬ 
stico, inesistenti alla Borsini, 
con tulle le conseguenze che 
si immaginano quanto all’am¬ 
biente di lavoro in cui hanno 
dovuto operare le maestranze. 

Questo cadavere eccellente, 
non per tanto, è stato oggetto 
di manovre sotterranee che 
hanno interessato varie azien¬ 
de abruzzesi, dello stesso set¬ 
tore e non. e alcuni gruppi 
politici regionali e locali, sia 
della Democrazia cristiana 
che del PSI. Il perché di que¬ 
ste manovre è semplice. L’ap¬ 
partenere dell’azienda Borsi¬ 
ni al Nucleo Industriale di 
Sulmona, consente l’erogazio¬ 
ne di notevoli finanziamenti, 
come d’altra parte già avi’e- 
nuto negli anni precedenti, 
per garantire i posti di lavoro 
e per accrescere la capacità 
produttiva dell’azienda. E’ 
proprio nella prospettiva di 
ulteriori finanziamenti da 
parte dell’lSVEIMEB e della 
Cassa per il Mezzogiorno, tra 
l’altro già richiesti dalla vec¬ 
chia gestione, che alcuni im¬ 
prenditori abruzzesi, protetti 
dai rispettivi padrini, hanno 
cercato di rilevare l’azienda e 
di proseguirne l'attività, sulla 
base però di quei finanzia¬ 
menti. La lotta fra questi 


I gruppi ha determinato un al¬ 
lungamento del tempi per la 
soluzione della vertenza, con 
buona pace degli operai che. 
rimasti senza stipendio da al¬ 
cuni mesi, solo negli ultimi 
giorni sono riusciti ad otte¬ 
nere la cassa integrazione. 

La Farmochlmica, attraver¬ 
so il suo direttore dello stabi¬ 
limento di Sulmona, ha rile¬ 
vato il 96 per cento del pac¬ 
chetto azionario della Borsi¬ 
ni. ma ha preteso che il vec¬ 
chio organo ammimstpativo 
di questa rimanesse in carica 
fino alla regolarizzazione del¬ 
la passività dell’azienda e 
portare a buon fine le prati¬ 
che di richiesta di finanzia¬ 
menti all’ISVEIMER e alla 
CASMEZ. La nuova proprie¬ 
tà ha, per converso, assunto 
l’impegno di presentare entro 
la fine dell’anno un piano di 
riconversione da attuare nella 
nuova gestione Borsini che 
riguarda la produzione di an¬ 
ticoncezionali meccanici, si¬ 
ringhe a perdere, tessuti non 
fibrosi per uso sanitario ed 
apparecchiature elettro-medi¬ 
cali ' 

La Farmochimlca si è im¬ 
pegnata inoltre con i sinda¬ 
cati a mantenere gli attuali 
organici della Borsini, ad av¬ 
viare dei corsi di qualificazio¬ 
ne connessi con una nuova 
attività produttiva, a riavvia¬ 
re al lavoro, gradualmente, 
le maestranze attualmente in 
cassa integrazione, ed infine, 
qualora il piano di riconver¬ 
sione si realizzi, alla data del 
• 6 luglio dcll’82. ad assumere 
tutto il personale rimasto in 
cassa integrazione. 

L’assemblea dei lavoratori 
ha approvato a larghissima 
maggioranza, con due sole 
astensioni, questa ipotesi di 
accordo. Ma l’esperienza fatta 
àll’ACE e alla vecchia Bor¬ 
sini, è un precedente preoc¬ 
cupante che spinge i 200 ope¬ 
rai a un fondato scetticismo. 
Pur se questo accordo pre¬ 
senta lati positivi per la sal¬ 
vaguardia del posto di lavo¬ 
ro, attualmente non offre ga¬ 
ranzie al cento per cento. 

Il pericolo di manovre spe¬ 
culative es'iste sempre e si 
spera che di qui a qualche 


Dal nostro corrispondente 

MATERA — Dopo l’incontro 
di lunedi scorso tra le orga¬ 
nizzazioni nazionali sindacali 
ed l rappresentanti del padro¬ 
nato pubblico nel settore chi¬ 
mico le proposte circa il lu¬ 
terò di questo comparto m 
Basilicata sono nero su bian¬ 
co. Finalmente ci si trova di 
fronte ad un piano organico 
di ristrutturazione e riconver¬ 
sione per gli stabilimenti del¬ 
la valle del Basento. Ora .“ìl 
può parlare di cose concreta 
e questo è già un fatto impor¬ 
tante. Anche se non sempie 
il giudizio di merito sul pla¬ 
no è altrettanto positivo. 

Per l’ANIC di Pisticci è pre¬ 
vista una fase di ristruttu¬ 
razione con la chiusura di 
alcune linee di produzione. 

A seguito di questo nuovo as¬ 
setto produttivo risulterebbe¬ 
ro esuberanti ben 950 addei- 
ti (cifra di cui si parlava or¬ 
mai da tempo). Si attuereb¬ 
be quindi un lungo periodo di 
cassa integrazione per circa j 
due anni. Nel plano presen¬ 
tato al sindacati si leggono 
pure gli Impegni per una se¬ 
rie di investimenti deMe Par¬ 
tecipazioni statali In Basili¬ 
cata. Da parte dell’ANIC si 
parla di una spesa di circa 
50 miliardi che offrirebbe pos¬ 
sibilità occupazionali a quasi 
340 addetti. Gli investimenti 
che l’ENI - dovrebbe fare al 
fianco di partners privati am¬ 
monterebbero ad un totale di 
26 miliardi e 500 milioni con 
una occupazione prevista di 
563 unità. -- 

Infine vi è il riferimento 
piuttosto vago ad interventi 
finanziari presso l’AGIP nu¬ 
cleare di Rotondella. Le cifre 
sono corpose per un progetto 
di ampio respiro che questa 
mattina i quadri operai co¬ 
munisti convocati a Metapon¬ 
to per un attivo provinciale 
di grande importanza affron¬ 
teranno insieme ai problemi 
del complesso dell’apparato 
industriale lucano. 

«Vogliamo entrare sempre 
di più nel merito delle que¬ 
stioni sottraendoci al rischio 
della pura agitazione », dice 
Nicola Savino, segretario prò - 
vinclale del PCI che questa 


alto d’Italia: lo si quantifica ROMA — Grave atteggiarne 
al 23 per cento contro 1*8,6 di Sicilia ad attuare — per 
Slr importante Istituto di crediti 

per riporvftrsi ai irasso n^zio* f'Hpnfpìftì*ì Oori mipstA si^tpn 

naie (e quindi non ellmlnan- oVTt *^^1 
do completamente la dlsoccu- Sta.uto del Banco si e g 

pazione) sono necessari oggi a parlare ' di violazione di legg 

questa regione almeno 30 mi- politica dei fatti, ha ri¬ 
la nuovi posti di lavoro. battuto il • compagno Ago- 

« Pur non volendo far cari- stino Spataro, firmatario 

insieme ad altri deputati 
1ANIC e all ENI di tutti i comunisti di una ìr^terro- 
problemi occupazionali Su cui 

invece sono chiomati a dare gazane sulla vicenaa. 
risposta le forze imprendilo- E lo ha dimostrato. An- 

riali pubbliche e private in- che la Cassa di Risparmio 

sieme ad una seria politica di per le province siciliane 

programmazione • regionale, (j,] secondo istituto di cre- 

cn i dito operante nell’Isola) 

enti pubblici debbano dare un fr, « 

contributo preponderante». è tenuta, per ICoge e 

Nel merito del plano quindi Par statuto proprio, alle 
un primo giudizio verte sul assunzioni per pubblico 
numero dei cosiddetti «esu- concorso, ed in effetti nel 
beranti ». All’ANIC è rimasto passato era ricorsa altret* 
bloccato per lungo tempo d tanto sistematicamente 
turn-over, si registra una nratìca del 

graduale riduzione dell’occu- e,, 

pazione agevolata dalla di- Banco. Ma poi sull on- 
rezlone aziendale (250 lavo- da di una incisiva azione 
ratorl in meno) ma il nume- del sindacati — ha posto 
ro degli esuberanti è sempre fine alle assunzioni per 
quello di cui si parla da al- chiamata ed ha deciso di 
cunl anni. •< ' indire solo' concorsi pub- 

ffravp P^^ nuove assun- 

grave che mentre nel piano ......a 

sono certi i tagli non si può zioni. Perché non può 
dire altrettanto per gli Inve- prendere lo stesso impe- 
stimenti. Le spese previste, gno il Banco di Sicilia, 
anche se vanno nella dlrezìo- magari cogliendo Tocca¬ 
ne giusta di una chimica fine ( sione delle trattative, già 


ROMA — Grave atteggiamento del governo. Ieri mattina alla Camera dove ha difeso a spada tratta il rifiuto del Banco 
di Sicilia ad attuare — per le assunzioni — il sistema dei concorsi, ed il continuo ricorso invece, sempre da parte del più 
importante Istituto di credito dell'Isola, alla pratica della chiamata diretta nominativa, frutto di pressioni sfacciatamente 

clientelari. Con questo sistema il Banco ha proceduto, solo nell’ultimo anno, a ben seicento assunzioni. « Lo consente lo 
Statuto del Banco — si è giustificato il sottosegretario repubblicano al Tesoro, Claudio Venanzetti — e quindi non si può 
parlare'di violazione di legge». Questo argomento non reggo, ma è illuminante della volontà dì non affrontare la sostanza 
politica dei fatti, ha ri¬ 
battuto il. compagno Ago- 
stino Spataro, firmatario 

ioSsti‘'d“unV'’int«?“ Il convegno suU’inforinazione . ■. . 

gazione sulla vicenda. e giornalismo Ìli Sardegna V f ^ 

E lo ha dimostrato. An-_. \ ■ ' ! 

che la Cassa di Risparmio E—• 

per le province siciliane X I ^ 

sSISisn Come certa stampa 

per statuto proprio, alle T 11 XL't, u 

assunzioni per pubblico -S m .ri I 1 

concorso, ed in effetti nel IJH iririPririllTO • 

passato era ricorsa altret- R-FVr 

tanto sistematicamente 

alla - stessa pratica del f • Si 

Banco. Ma poi — sulTon- IO '■ 

da di una incisiva azione J.CE. V-AVVILAJL/M 

dei sindacati — ha posto u|8|r^; 

fine alle assunzioni per , • j • 

chiamata ed ha deciso di OllTrETÌ/^fYIICrl/^Q - 

indire solo' concorsi pub- —f— 

bllci per le nuove assun- nil 

zioni. Perché non può ' • - .v - j . > 

Ino"‘^if A Nuoro messo sotto accusa il ruolo giocato 

magari cogliendo Tocca- dal mooopollo Rovellì — Risalire la china s 
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anno non si debba riprendere sera trarrà le conclusioni dei 
la lotta per salvare il proprio dibattito, 
posto di lavoro. I punti fermi sono ancora 

AA«i.le cifre: il tasso di dlsoccu- 
IViauriZ'O radula pazione in Basilicata è il più 


e secondaria, sono assai li¬ 
mitati. Tutti gli esuberanti 
provenienti dallo stabilimen¬ 
to di Pisticci devono essere 
assorbiti mentre gli investi¬ 
menti nrevisti con la sesUone 
mista ENT-prlvatl devono ten¬ 
dere ad aumentare i livelli 
occupazionali consentendo la 
ristrutturazione dell’ANIC 
stessa. Infine TSNI deve de¬ 
finire subito il suo intervento 
per la L’aulchimica di Uto 
e Ferrandina. Queste le cri¬ 
tiche di merito ed insieme a 
queste le valutazioni di ca¬ 
rattere TX>lÌtÌOO. 

II PCI. anche nelTassem- 
blea di questa mattina sol¬ 
leciterà im confronto tra le 
forze politiche lucane per 
giungere poi ad una discus¬ 
sione nella commissione in¬ 
terparlamentare delle Parte¬ 
cipazioni statali come richie- 
.sto a suo tempo dai Darla- 
mentari lucani del PCI. 


Michele Pace 
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Lo scudocrociato punta a spezzare lo tradizione di sinistra nel Comune del Melfese 

Il braccio di ferro de d lavello, 
impedisce l'elezione della giunta 

r - 

Comunisti e socialisti intenzionati a proseguire l'esperienza dell'amministrazione demo¬ 
cratica - Determinante la posizione del PS DI che teme però ritorsioni "alla Provìncia 


Nostro servìzio 

POTENZA — Ancora un nul¬ 
la di fatto per la elezione 
della giunta comunale di La¬ 
vello. il grosso centro del 
Melfese, la cui gestione poli¬ 
tica la DC ha voluto ancorare 
a quella della Provincia. I 
margini delle trattative si ri¬ 
ducono per responsabilità di¬ 
retta di democristiani e so¬ 
cialdemocratici, mentre il 
prefetto potrebbe decidere lo 
scioglimento del Consiglio. Si 
è creata infatti una situazio¬ 
ne di stasi: da una parte i 
dodici consiglieri del PCI e i 
tre del PSI e dall'altra i do¬ 
dici'democristiani e i tre so¬ 
cialdemocratici. Per ripetere 
l’esperienza di sinistra questa 
volta è determinante il PSDI 
che spera ancora nella presi¬ 
denza delTAmministrazione 
provinciale e quindi ha paura 
dei ricatti democristiani. 

11 braccio di ferro in corso 
a Lavello non è comunque un 
fatto isolato. L’obiettivo della 


tare sugli alleati del cen¬ 
tro-sinistra. Infatti se nel ca¬ 
so di Lavello il PSI si è a- 
pertamente schierato per la 
giunta <U sinistra, non si può 
dire altrettanto per la USL e 
la Comunità montana della 
zona. La nuova maggioranza 
DC-PSI- PSDI nella elezione 
del Comitato di gestione del¬ 
le Unità sanitarie locali del 
Melfese-Alto Bradano rappre¬ 
senta del resto un ulteriore 
effetto della logica di potere 
che caratterizza i comporta¬ 
menti non solo della Demo¬ 
crazìa cristiana ma anche del 
PSI e del PSDI e che ha 
portato ad accordi tendenti 
ad estendere il centro-sinistra 
in tutto il territorio del Mel- 
fese. Tale compmtamento è 
ancora più grave in una zona 
dove i rapporti unitari tra i 
partiti di sinistra sono l’e¬ 
spressione di un tessuto de¬ 
mocratico costruito in lun^i 
anni di comune gestione de¬ 
gli enti locali c di presenza 
in un movimento ^ massa 


DC è quello di spezzare la che si batte per lo sviluppo e 
tradizione di sinistra degli ‘ contro lo strapotere demo¬ 
ultimi venti anni, proprio cristiano, 
nell’isola rossa del Melfese. Vale per tutti * Tesernpio 
Naturalmente la De può con- della Comunità montana ' del 


Vulture. Tiuùca di sinistra 
nel passato quinquennio, in 
provincia di Potenza, che fra 
mille ostacoli si è data un 
concreto progetto di sviluppo 
ed è pronta ad avviarne la 
fase operativa. Quale coeren¬ 
za dimostra oggi il PSI nel 
ribaltare una consolidata 
maggioranza di sinistra, pas¬ 
sando ad una gestione di 
centro-sinistra? 

Il PCI — sostiene il com¬ 
pagno Antonio De Gregorio 
della segreteria provinciale — 
nel ribadire il proprio im¬ 
pegno in direzione della solu¬ 
zione dei problemi legati alio 
sviluppo della zona, conti¬ 
nuerà ad impegnasi per sven¬ 
tare manovre di potere e per 
ricondurre i rapporti politici 
su concrete posizioni pro- 
pammatiche. Sui problemi 
intendiamo incalzare la DC e 
gli altri partiti di sinistra — 
continua De Gregorio — par¬ 
tendo da una manifestarione 
di massa nel Melfese perchè 
siamo convinti che la base 
dei due partiti di sinistra 
non condivide la strategia 
imposta dalle segreterie». - 
Ormai la mappa della spar¬ 
tizione degli enti intermedi in 


tutta la regione è stata defi¬ 
nita dalle segreterie della DC, 
PSI e PSDI. La costituzione 
dei comitati di gestiiHie delle 
ULS e di alcune Comunità 
montane non lasciano dubbi. 
Ultima in ordine di tempo è 
la vicenda della Comunità 
montana Alto Basente, sulla 
quale si registra una presa di 
' posizione del compagno Mi¬ 
chele Di Tdla, capogruppo e 
segietarte cittadino che ha 
confermato la volontà dei 
comunisti di condurre dal- 
l’oRXwiziiMie una battaglia 
fondata non su pregiudiziali 
ma su fatti concreti. 

- In particolare i capisaldi di 
questa battag^ sono Tesi- 
g^iza di un riequìlibrio terri¬ 
toriale, che tenga conte del 
ruolo nuovo che Potenza de¬ 
ve svolgere sul territorio; la 
rapida ~ dotazione da parte 
.della Comunità montana (fi 
strumenti necessari (juaii un 
piano socio-economico ed un 
piano di assetto del territo¬ 
rio; il passaggio effettivo del¬ 
le deleghe fino ad oggi e- 
sprooriate dall’assessore re¬ 
gionale. 


Uzbekistan 


ASIA CENTRALE SOVIETICA 


PARTENZA: 26 dicembre - DLTIATA; 10 giorni - TRASPORTO: 
voli di linea - ITINERARIO: Milano, Mosca, Tkshkent, Bukha* 
ra, Urgench, Samarkanda, Mosca, Milano 


Un viaggio che consente di visitare e conoscere città incredibilmente ricche di 
patrimoni naturali e d'arte, dt folclore, di tradtziotfi’umane. 

Citta come Tashkent. che costituisce il museo vivo della coUaboràzióne di tutte 
le popolazioni sovietiche e presenta un .vaziegato repertorio di strutture archi¬ 
tettoniche.' città da.favole come BukhaftCie Samarkanda, famose in tutto il 
mondo per.-le-(oro ncchezzet d’arte, per'arerei tramandato i più begli edifici 
e le incredibili testimomanit della civiltà timuride. per essere abitate da una 
popcAazione che non trova'riscontro al mondo per il suo calore umano e per 
ta sua naturale predisposizione^' comunicale con gli altri. 

Il programma prevede la vitila delle città toccete daìVitinerarìo: 'Ésci^ltatH • 
Ahiro e Pendjkent. Spettacolo teatrale a Mosca. Sistemazioiìe in oRitrfM #1 
'prima categoria con trattamento di pensione completa, IV'*' 

_ _■. 
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in corso, per il rinnovo del 
“ contratto integrativo ed 

in occasione delle quali 
j. i lavoratori hanno messo 

e al primo posto delle loro 

1 - rivendicazioni proprio Tat- 

li tuazione dei concorsi? 

^ Spataro ha sottolineato 
». come il segno di questa 

^ pratica vada oltre le stes- 

o se evidenti conseguenze 

i- sul piano della moralità 

a dì gestione di una delle 

grandi banche di interes- 
se nazionale. La mancan- 
il za di adeguati criteri di 

le selezione, di competenza 

ir e di professionalità — sa- 

s- crìficati ad un atteggia- 

mento subalterno alle 
l' pressioni clientelari e al- 

la lottizzazione tra capi 
corrente dei partiti al go¬ 
verno della regione e dello 

* Listato — non., solo è un 
L^nsulto per la-realtà sicl- 

“ ’^Jiarià.Tiao.tóllìv gióyànì dl- 
soccupati, 30 mila dei qua- 
'o li solo a Palermo sede del 

Banco) ma rappresenta 
“ anche un pericolo per la 

stessa credibilità dell’Isti¬ 
tuto. ' ^ r - f ' 

- Non si tratta —^ ha sot¬ 
tolineato — del solito car¬ 
rozzone siciliano. 11 Ban¬ 
co di Sicilia ha utili netti 
altissimi e sempre in au- 

. mento, come del resto cre¬ 

sce ' - continuamente la 
massa dei mezzi finanzia- 
ri. da esso amministrati. 
Lo sviluppo del Banco non 
conosce soste, tanto che 
da qui alT85 sono pro¬ 
grammate qualcosa come 
i- diecimila assunzioni. DI 
fronte a questa realtà il 
le Banco, nonostante Tacqui- 
e sizione di 'una competen- 
à za cosi elevata come quel- 
i. la del - nuovo presidente 
è Giannino Parravicini. non 
à sembra mostrare sotto que- 
a sto aspetto un sufficien- 
li te impegno per il cambia- 
i- mento di metodi di gestio- 
e ne arcaici e negativi, .v 

* • A proposdito di metodi 
di gestione. Spataro ha po- 

‘‘ sto un altro problema; 

quali misure si intendano 
“ prendere per normalizza- 
re la situazione alla So- 
P cietà Grandi Alberghi Si- 
ciliani (SGAS, - pacchetto 
>* azionarlo interamente del 
» Banco di Sicilia). B presi- 
dente — Giuseppe Reina 
“ — è anche deputato, per 

® Il PSI, alla Camera. I due 
° incarichi sono incompati- 
™ bill tra loro, eppure Tono- 
^ revole Reina non sceglie. 

^ «La cosa non ci riguarda ! 
— ha replicato Venanzet- 
ti —; deve essere semmai 
^ la Camera a dichiarare T 
incompatibilità tra i due 
, incarichi». 

- Spataro ha protestato 
per questo indecoroso sca¬ 
ricabarile del Tesoro sot¬ 
tolineando come in realtà 
il caso Reina tradisca ben ' 
più gravi responsabilità: 
la Banca d’Italia ha infat¬ 
ti da tempo invitato il 

I Banco di Sicilia a liberar- 
1 si della SGAS, che peral- 
j tro rappresenta un pesan- 
1 te passivo. Per tutta tlspo- 
ì sta, il Banco ha affittato 
I gli alberghi del gruppo al- 
j la società ATA. per giunta 
rifiutando 11 ricorso al sì- 
; sterna della gara pubblica. 

! Quando insomma si tratta 
{ di prender soldi dallo Sta¬ 
to — ha concluso Spala¬ 
to ricordando 11 recente 
conferimento di 73 miliar¬ 
di al fondo di dotazione 
del massimo istituto di 
credilo siclUano — il Ban¬ 
co è cosa pobbUca; per 
tutto il reato diventa, ansi 
I resta, un affare terribil¬ 
mente privato. , 


, Dal corrispondente , 

. NUORO — E’ stato impor¬ 
tante che alla prima gior¬ 
nata del convegno regiona¬ 
le sulTinformazione in Sar¬ 
degna. organizzato a Nuo¬ 
ro dal consorzio per la bi¬ 
blioteca Sebastiano Satta, 
ci fossero così tanti giova¬ 
ni e giovanissimi in quella 
fascia di età scolare che 
gli organizzatori del conve¬ 
gno sono riusciti a coinvol- 
f - gere anche attraverso ini- 
;’ziative collaterali. Il tema 
f discusso da esponenti del- 
r la politica sarda e da gior- 
t nallsti era « infonnazione 
I, regionale e politica; trenta 
anni di dibattito sulla autlT^ 
nomia », e dalla discussione 
è stato messo a fuoco- un 


Parlamento, fra i protago¬ 
nisti della vicenda autono¬ 
mistica. « Ciò che si sconta 
adesso è quindi ancora — 
come ha detto — una "me¬ 
moria spezzata” del popolo 
sardo per un debole senso 
delTautonomia e della spe¬ 
cialità della questione sar¬ 
da, una specialità che non 
significa soltanto isolamen- ■ 
to, perifericità, subalterni 
tà. Una memoria che si è 
spezzata e sfilacciata anche 
per Tesaurirsi di quella vi¬ 
vacità e ricchezza di pub¬ 
blicazioni, riviste, ^riodlci 
che ebbero il massimo svi- 
luppo proprio agli inizi de¬ 
gli anni *60». 

C’è da costruire, quindi, 
e da rkivigorire la consa- 


e s^io messo a luoeo- uu pevolezza del popolo sardo 
^ ■ dell’essere so|gSo . deUa 

V ^ storia con uno « straozdlna- 

;.;ikb(^LI^gr^yo diuna rfo, sforzo coUettìvo». La 


'(^scienza autonomistica e il 
ribaltarsi di ciò sul piano 
dell’informazione appunto. 

Sottaciute . 
le zone interne . 

j- a\. A V 

Non fa meraviglia perciò 
che i coskidetti utenti, i 
lettori, assorbano assai poco, 
spirito autonomistico, cane , 
ha sottolineate il {Residente 
della provincia di Nuoro, 
.compagno Mario Cheri, in- 
. tervenute subito dopo l’aper¬ 
tura dei lavori fatta da Ma¬ 
rio Zidda, presidente del 
conscHTzlo. « Si parla poco 
in genere dì zone interne 
della Sardegna che pure 
rapinesentano un nesso in¬ 
scindibile delle battaglie au¬ 
tonomistiche per la rìnasci- 
' ta dell’isola — ha detto — 
cosa che dipende non solo 
dal processo di concentra¬ 
zione delle testate ma an¬ 
che dalla sensibilità degli 
stessi <^>eratori ». " 

Un rilievo critico che ha 
focalizzato Tintreccio ser¬ 
rato che in trent’anni di au¬ 
tonomia. ma specialmente 
negli anni ’60 e ’70 c’è stato 
tra potere politico-economi¬ 
co e (xgani di infonnazio- 
ni. Un nesso ài quale si è 
richiamato fl compagno Um¬ 
berto Cardia.. deputo al 


informazione, che così co- 
m’è in Sardegna, è forte¬ 
mente limitata, e pone seri 
problemi anche di libertà 
di stampa, come ha ricono- 
siùuto Fianco Mannoni, con¬ 
sigliere regionale socialista, 
può giocare un ruolo assai 
importante. Intanto comin- 
' dando a capire e a analiz¬ 
zare il perché ci si trovi 
oggi nell’isola con appena 
due quotidiani, la Nuova 
Sardegna e L’Unione Sarda, 
che (la poco s(mio usciti da 
un lunghissimo periodo di 
pesantissima soggezin.ae agli 
interessi dèlie petrolchimi¬ 
che e (fi Rovelli e ci si tro¬ 
vi con una terza rete RAI 
che di fatto, come ha sotto- 
lineato Mannoni. è tutt’al- 
tro che decentrata soprat¬ 
tutto in rif&ìtT>Pnto a zone 
come il Nu(nese. 

Da (jui è ripartito Gianni 
Massa, capo redattore del 
TAGI, (piando ha posto la 
domanda di fondo: di chi le 
respcHlsabilit? Di chi la col¬ 
pa di tutto dò a CKHnìnda- 
re dal fatto che dopo otto 
anni la legge per la rifor¬ 
ma dell’editorìa ancora non 
esiste? La stampa isolana 
è stata dominata dall’impe¬ 
ro di Rovelli per tanto tem¬ 
po e dò rispondeva a un 
preciso disegno piritico di 
controllo dell’economia sar¬ 
da. Massa ha però denun¬ 


ciato il fatto che non ci si 
è adoperati molto per im¬ 
pedire che per esempio la 
Nuova Sardegna, massima 
espressione di quel disegno 
finisse in una nuova concen¬ 
trazione editoriale, quella 
• di Caracciolo, invece di re¬ 
stare pubblica. 

n dito quindi è ritornato 
‘ sulla piaga vera, con Tin 
tervento di Giorgio Melts, 
capo redattore della Unio¬ 
ne Sarda, quando ha avver¬ 
tito che non si deve corre¬ 
re il rischio di ricadere in 
vecchi clichè del passato, 
che tendono ad attribuire 
un eccesso di potere ai gior¬ 
nalisti in-quanto tali. «Bi¬ 
sogna distinguere — come 
ha detto — tra editori e 
!! redattori, tra coloro che de¬ 
cidono la linea politica di 
un giornale e i giornalisti. 
Bìso^a rimettere gli ac¬ 
centi sulle vere responsa¬ 
bilità di coloro die .con una 
operazione (fi progressiva 
concentrazione e dì progres¬ 
sivo impoverimento del pa¬ 
norama editoriale, hanno re¬ 
sponsabilità che guarda ca- 
- so. nessuno oggi si vuole 
attribuire ». 

^ ~ e 

Accuse di 

troppo potere 

« 

Ma anche fra i redattori, 
fra i giornalisti, accusati 
forse di troppo potere e (fi 
troppe colpe bisogna (fistin- 
guere: Tawertimento di 
Vindice Ribichesu, capuffl- 
cio stampa del cxKisiglio re¬ 
gionale (Jefia Sardegna: 

« Anche nei momenti nei ‘ 
quali il cerchio potere eco- 
nomico-potere politico si 
chiude con l’operazione Ro¬ 
velli in Sardegna, ci fu chi 
si schierò da una parte, 00 - 
bendo ed accettando il ri¬ 
catto, e chi invece no e sep¬ 
pe inga^iare una batta¬ 
glia durissima. Adesso bi¬ 
sogna ripartire da lì per ri¬ 
prendere il filo del (fiscorso 
interrotto e per ricostruire 
anche in questo modo la 
memoria spezzata del popo¬ 
lo sardo ». 

C. CO. 


La Ditta TEMI Arredamenti 
è lieta di invitarLa alla 
' ; inaugurazione del nuovo -., 

Centro Arredaménto Cucine 

ARISTON^ 

Merloni Casa SpA - Rieti 

a Bari in Viale Salandra 12-12A 
alle ore 18 deIT8 Novèmbre 1980 . 
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Frettoloso insediamento dei nuovi organismi da. parte, del sindaco di Cagliari 
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Ad Alcamo un esposto comunista contro l'abuso de 


Le circoscrizioni sono <trop|io solerti» Anche case senza fognature 
e la DC allora sfugge alla discussione pur dì conquistare voti 

La giunta di centrosinistra tenta di svuotare di contenuto gli organismi politici amministrativi > La 
cerimonia a più di cinque mesi dalle elezioni - Energica protesta dei rappresentanti dei consigli 


Scarpa 
e ì molti 
(troppi) 
sassolinì 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Il ritornel¬ 
lo di lina vecchia canzone 
dice: c Ho tin sassolino 
nella scarpa, hai' ». 

Esso c’è tornato alla 
mente considerando lo 
stato del capolnogo sar¬ 
do. Come i cagliaritani 
sanno hene, la città è pie¬ 
na di sassi di ben maggio¬ 
ri dimensioni rispetto a 
quello della canzone. Sas¬ 
si veri e sassi metaforici. 
Il suo cammino verso un 
livello civile decente è 
dunque assai difficile e 
travagliato. 

Un ultimo esempio di 
tali difficoltà si è avuto 
nella seduta di insediamen¬ 
to dei consigli circoscrizio¬ 
nali. Iniziata con un ritar¬ 
do di oltre 40 rninuti, la 
riunione è stata interrotta 
dal sindaco Scarpa dopo 
appena mezz’ora. Stavolta 
il primo cittadino de ave¬ 
va inteso dimostrare una 
improvvisa correttezza non 
già verso i consiglieri, ma 
nei confronti di un non 
meglio identificato « ospi¬ 
te di riguardo > estraneo 
ai lavori (pare si trattasse 
di un ^milite ignoto ì>). 

Ripresa in modo estre¬ 
mamente zoppicante, la 
riunione si è conclusa qua¬ 
si subito con uno scanda¬ 
loso rinvio, sugeìlato da u- 
nq giravolta del sindaco, 
che ha dato le spalle l’as¬ 
semblea abbandonando V 
aula mentre ancora diversi 
consiglieri chiedevano di 
parlare. ' 

Il ' comportamento del 
primo cittadino de lascia 
certo ampi dubbi sulle do¬ 
ti di * civismo* del capo 
della amministrazione <ci- 
vica *. ■ Ma è soprattutto 
grave che il professor Scar¬ 
pa non nasconda il dise¬ 
gno di trasferire nelle cir¬ 
coscrizioni gli stessi metodi 
che hanno scandalizzato V 
intera cittadinanza nella 
lunga gestione della recen¬ 
te crisi comunale. - 

All’orizzonte non si vede 
nessuna schiarita. Case,' 0 - 
spedali, acqua, fogne e sta¬ 
gni inquinati, sono tanti 
sassi nella scarpa sfondata 
di Cagliari. 

Per toglierli, ci vuole ben 
altro che un sindaco in¬ 
capace — secondo noi — 
di fare il ciabattino della 
città. . - 

V 

Conferenza PCI 
snirartigìanato 
a Cagliari 

CAGLIARI — «La proposta 
del PCI per il consolidamen¬ 
to e lo sviluppo dell’artìgia- 
nato in Sardegna»: è il te¬ 
ma di una conferenza-dibatti¬ 
to organizzata dal Comitato 
regionale e dalla Federazio¬ 
ne comunista di Cagliari, in 
programma ogni sabato aii’ 
Hotel Moderno di Via Ro¬ 
ma, con inizio alle ore 16. 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — A cinque mesi dalle 
elezioni 1 consigli di circoscrizione so¬ 
no stati finalmente insediati dal nuo¬ 
vo sindaco, il democristiano Bachislo 
Scarpa. Gli amministratori di centro¬ 
sinistra puntavano su una « cerimonia » 
senza importanza: i 200 consiglieri cir¬ 
coscrizionali vengono qui in municipio, 
a scaglioni, ascoltano il dlscorsetto di 
circostanza, e via verso i rispettivi 
quartieri a tutta velocità. In altre pa¬ 
role. la giunta punta allo svuotamen¬ 
to delle circoscrizioni. Ma di certo ha 
fatto male i conti. 

«Intanto noi siamo qui per cercare 
di rimettere ordine in questa città so¬ 
cialmente disgregata, amministrata da 
sempre attraverso le 'clientele, con il 
panorama assurdo di cemento che ha 
soffocato ogni traccia di verde. In al¬ 
tre parole, bisogna lavorare e duramen¬ 
te per rendere Cagliari più umana. Ed 
occorre proprio partire trovando un 
alloggio alle famiglie sfrattate che da 
mesi occupano la sala riunioni della 
giunta e gli uffici del sindaco e sono 
proprio accampati davanti al Muni¬ 
cipio. Una vergogna che deve finire, 
recuperando subito appartamenti sfit¬ 
ti ed impostando una sana politica di 
edilizia popolare. 

Il sindaco, al solito, ha fatto orecchie 
di mercante di fronte a questo «bi¬ 
glietto da visita » dei consiglieri delle 
prime cinque circoscriziunì. La Seduta 
di insediamento non è stata, insom- 
ma. per niente formale. Come ha rea¬ 
gito il professor Scarpa, assieme ai 
suoi assessori di centrosinistra? Sem¬ 
plicemente eludendo l problemi, e li¬ 
mitando al massimo gli interventi. 
In men che non si dica, il sindaco ha 
chiuso il dibattito e dichiarato finita 
la riunione. 

' Naturalmente c’è stata una protesta 
energica, soprattutto da parte dei con¬ 
siglieri comunisti delle cinque circo- 
scrizioni del centro storico. «L’insedia¬ 
mento — si denuncia in un ordine del 
giorno — è avvenuto In modo illegale, 
scorretto e gravemente irriguardoso. 
Iniziata con oltre 40 minuti di ritardo, 
la riunione è stata incomprensibilmen¬ 
te sospesa con un futile pretesto do¬ 
po appena mezz’ora. In questo brevis¬ 
simo lasso di tempo, il sindaco non 
ha ritenuto urgente avviare un dibat¬ 
tito sul più gravi problemi di Caglia¬ 


ri. Nel più totale dispregio della auto¬ 
nomia dei consigli circoscrizionali, il 
sindaco Scarpa ha cosi rimandato ogni 
discussione sullo stato dei quartieri 
cittadini ad una non meglio precisata 
convocazione entro il 21 novembre». 

Quali erano gli argomenti scottanti 
che la giunta di centro-sinistra, domi¬ 
nata dalla DC, ha voluto eludere? 
A cosa devono servire, nelle intenzioni 
della DC. questi consigli circoscrizio¬ 
nali? Vogliono semplicemente trasfor¬ 
mare l consigli circoscrizionali in stru¬ 
menti senza importanza? 

«Esatto, la prova generale è venu¬ 
ta con la riunione di insediamento. 
La DC non ha perso occasione — rispon¬ 
de il compagno Gianfranco Macciot- 
ta, capogruppo comunista del consiglio 
Marina, Castello e Stampace — di di¬ 
mostrare la sua concezione clientela¬ 
re, strumentale, sostanzialmente anti¬ 
democratica della gestione del pote¬ 
re ad ogni livello, sia pure minimo. 

«L’atteggiamento intollerabile del sin¬ 
daco Scarpa è una sfida alla città. In 
particolare è una sfida a quella parte 
della cittadinanza che, per le ultra 
trentennali inadempienze del partito 
dello scudocroclato, e dei suoi alleati, 
di ogni genere, teniamone pure conto, 
vive in condizioni di estrema preca¬ 
rietà nel quartieri del centro storico ». 

11 sindaco democristiano conosce la 
città? Se la conosce, avrà pure visto 
ì’iuillCu Quartiere tnedioevale ' di Ca- ■ 
stello, abitato da famiglie di braccian¬ 
ti, pescatori, disoccupati entro oiridl 
« bassi ». mentre un tantino più fortu¬ 
nate vengono ritenute le famiglie di 
operai o impiegati a reddito fisso che 
occupano gli appartamenti del « pia¬ 
ni aiti» senza aria né luce. E neppure 
se la passano bene i locatari delle pur 
« affascinanti case di famiglia » an¬ 
cora abitate dal nobili decaduti o da 
artigiani con la botteguccia. 

Sotto il Castello si adagiano gli altri 
quartieri del centro storico, digradan¬ 
do verso il mare o estendendosi a mac¬ 
chia d’olio verso la pianura jlel Campi¬ 
dano e gli stagni inquinati. "Tahta gen¬ 
te si ammassa in questo panorama gri¬ 
gio dove le case si addossano runa all’ 
altra, l’acqua è drasticamente razio¬ 
nata, i servizi igienici e sanitari sono 
da sempre Inesistenti, le strade sono 
insufficienti, i bambini non hanno spa¬ 
zio per giocare, gli anziani vengono ab¬ 


bandonati a se stessi. Forse in Italia 
non esiste un’altra città più «invivibi¬ 
le» di Cagliari. Ed è tutto dire. 

«Il cuore del]? città — continua il 
compagno Macciotta — cade a pezzi 
per mancanza di manutenzione, di ser¬ 
vizi. di luoghi di Incontro. E che dire 
delle fughe di gas che segnano la mor¬ 
te? Per la quinta volta dei cittadini 
colpevoli solo di vivere nel centro sto¬ 
rico sono stati avvelenati, sono morti 
per le fughe di gas. A causa delle fa¬ 
tiscenti strutture sanitarie si può an¬ 
cora morire d’aborto, ed intanto l mi¬ 
liardi per gli ospedali non vengono 
spesi. L’unico teatro cittadino è alla 
vigilia della chiusura, mentre quello 
nuovo è in costruzione da dieci anni. 
Tutto questo sta succedendo, ed anche 
di peggio. Ma il sindaco ed il suo par¬ 
tito preferiscono trastullarsi nel soli¬ 
ti giochi di potere. Anzi, vogliono tra¬ 
sferire nelle circoscrizioni il clima in¬ 
sopportabile del consiglio comunale, 
e addirittura 1 sistemi di baratto da 
bottega che hanno caratterizzato la 
gestione della crisi comunale ». 

I comunisti, nel consiglio comuna¬ 
le e nel consigli circoscrizionali, rifiu¬ 
tano il terreno di scontro e scelgono 
il confronto politico. A Stampace, Ca¬ 
stello, Marina, negli altri quartieri del 
centro e della periferia, nelle frazioni, 
i comunisti si muovono con l’occhio at¬ 
tento al problemi reali (casa e servi¬ 
zi in particolare), nreoccupandosi di 
prendere i contatti con la gente, im¬ 
pegnando direttamente i lavoratori, 
le donne, i giovani a discutere i pro¬ 
blemi più assillanti per cercare di ri- 
sorverll attraverso la lotta e l’iniziativa 
politica. 

«In questo modo — sostiene il com¬ 
pagno Paolo Zedda. coordinatore del 
gruppi comunisti nei 13 consigli cir¬ 
coscrizionali — è possibile anche dare 
una lezione di correttezza amministra¬ 
tiva a chi ha lasciato e lascia Cagliari 
allo sbando. Le iniziative dei PCI e 
r la sua linea politica per le circoscrizio¬ 
ni saranno al centro di manifestazio¬ 
ni pubbliche in ogni quartiere e nelle 
frazioni », 

* Non sarà permesso, insomma, che i 
consigli di circoscrizione vengano tra¬ 
sformati in ossequienti appendici del¬ 
la coalizione che governa il capoluogo 


Giuseppe Podde 


In occasione della manifestazione è stato deciso uno sciopero generale degli stu¬ 
denti medi - Dibattito ad Acri - La mancanza di strutture adeguate nella regione 


Nostro servizio 

COSENZA — Oggi le donne 
della Calabria scendono in 
piazza per difendere la legge 
sull’aborto. Alle ore 9, da 
piazza Loreto, a Cosraza, 
partirà im corteo che attra¬ 
verserà le vie principali del¬ 
la città, fino a concludersi 
in una assemblea nel cinema 
Italia. La manifestazione è 
organizzata dal « Coordina¬ 
mento regionale per la dife¬ 
sa della legge 194», organi¬ 
smo di cui fanno parte le 
donne del PCI. del PSI, del 
PSDI. del FRI. del FU. del 
PdUP e tutta ima serie di 
collettivi, nati appunto sulla 
scia della battaglia in difesa 
della legge sull’aborto. In oc¬ 
casione della manifestazione 
è stato anche deciso uno scio¬ 
pero generale degli studenti 
medi. 

Nei giorni scorsi a Cosen¬ 
za e in tutta la regione si 
sono svolti incontri, assem¬ 
blee, dibattiti che hanno avu¬ 
to al centro della discussio¬ 
ne i temi della maternità. 


Oggi pomeriggio ad Acri si 
svolgerà im dibattito con la 
compagna Rita C^mmisso, re¬ 
sponsabile femminile regiona¬ 
le del PCI, domani dibattito 
a più voci a Sidemo. in pro¬ 
vincia di Reggio Calabria 
Anche nei centri più piccoli 
si susseguono le assemblee 
e le iniziative per battere 
l’attacco del « Movimento per 
la vita » e dei radicali contro 
la legge sull’aborto. 

Questa di oggi è la prima 
manifestazione che si svolge 
in Calabria in difesa della 
legge 194 ed è la risposta a 
quanti vorrebbero riportare in 
luce la piaga deiraborto clan¬ 
destino. In Calabria la legge 
sull’aborto ha vissuto una vi¬ 
cenda particolarmente soffer¬ 
ta. per molti mesi, nella pres¬ 
soché totalità degli ospedali 
non si abortiva, il novanta 
per cento dei medici si è 
dichiarato obiettore di co¬ 
scienza. e cosi la Calabria 
è stata la regione nella qua¬ 
le sì è registrato il più bas¬ 
so numero di aborti. R che 
sarebbe tutt’altro che "preoc¬ 


cupante, se non fosse conti¬ 
nuata ancora, anche se in 
misura minore, la pratica del¬ 
l’aborto clandestino. • " 

Mancano inoltre i consulto¬ 
ri in centri grandi e medi, 
la rete di assistenza sanita¬ 
ria prevista dalla legge 194 
in Calabria è ancora al di 
là dall’essere - realizzata. 
Emerge insmnma da questa 
battaglia delle donne non so¬ 
lo l’esigenza di sconfiggere 
i nemici della legge sull'a¬ 
borto, ma la necessità di al¬ 
largare U campo a tutta la 
questione femminile che in 
Calabria vuol dire la nascita 
di strutture pubbliche come 
i consultori, ^ asili nido, le 
scuole materne, ma anche la 
cmiquista di condizioni mi¬ 
gliori per le donne che lavo^ 
rano, soprattutto nelle cam¬ 
pagne, tanto per .citare la 
situazione forse più dramma¬ 
tica. 

La difesa della legge sul¬ 
l’aborto si presenta dunque 
come una grande battaglia 
democratica e di civiltà. Pur 
se da posizioni opposte, i pro¬ 


motori dei tre referendum mi¬ 
rano, nei fatti, a riportare 
indietro la situazione, ad xm 
passato oscuro che le donne 
rifiutano. Da più parti si a- 
vanza tuttavìa l’esigaiza di 
modificare alcune norme del¬ 
l’attuale legislazione, e le pro¬ 
poste sono varie, ma questa 
esigenza non attenua l’impe¬ 
gno a difendere la legge 
La discussicme su un tema 
cosi delicato è più che mai 
aperta, e i numerosi dibattiti 
di questi giorni ne sono vi¬ 
va testimonianza, le opinioni 
espresse sono molteplici e di 
certo non è possibile tagliar¬ 
le con l’accetta dei giudizi 
perentori. Unanime è' però 
raccordo sulla necesrità di 
battere ogni disegno oscuran¬ 
tista e, conseguentemente, di 
difendere la legge 194. Chi 
pensava, con i referendum 
contiai^Kisti, di divìdere 11 
movimento delle donne, rice¬ 
ve oggi ima risposta larga¬ 
mente junltaria e di piena di¬ 
fesa della legge. 

Antonio Preitì 




Si replica «Gli amori inquieti» al Massimo di Cagliari , 

La Venezia goldoniana ha conquistato 
il pubblico di tutta la Sardegna 




■ Giordana nello apetta- 
e (Ri amori inquitfi a 


Dalla nostra redazione 

C.AGLIARI — La «grande prosa» ar¬ 
riva finalmente anche a (JagUari gra¬ 
zie alla organizzazione della Coopera¬ 
tiva Teatro Sard<«na per ora questa 
stagione si ' svolgerà esclusivamente 
nei locali del Massimo, strappati per 
un soffio alla speculazione edilizia. La 
soluzione è solo temporanea, ma si 
spera che per il vecchio Massimo si 
proceda ad una sistemazione meno 
precaria. Tanto più che il capiente lo¬ 
cale — poco più di 2 mila posti — 
può ospitare i concerti jazz organizza¬ 
ti dairArei e soprattutto la stagione 
lirica che, anche questo anno, è uno 
dei fiori all’occhiello dell’Ente Concer¬ 
ti «Pierluigi da Palestrina». 

Tornando al teatro e alla rassegna 
che vede la luce in terra di Sardegna 
dopo molti anni, c’è da dire che è ar¬ 
rivata a Cagliari la prima commedia, 
«Gli amori inquieti» di Carlo Goldo¬ 
ni. per la regia di Augusto Zucchi e 
l’interpretazione di Andrea Giordana, 
Giancarlo Zanetti c Grazia Maria Spi¬ 
na. IjO spettacolo conclude a Cagliari 
la sua toumeè per la Sardegna, che 
ha coperto — come è del resto previ¬ 
sto per tutte e dieci le opere Inserite 
nel circuito — anche 1 comuni di Porto 
Torres, Olbia, Ozleri. Sassari, Alghero, 


Macomer. Nuoro. Carbonia, S. Antioco. 

«Gli amori inquieti» di Carlo Col- 
doni, ridurione della trilogia di' Zelin- 
da e Lindoro, composto dal commedio. 
grafo veneziano nel 1764, è uno spet¬ 
tacolo divertente e brioso, in cui gli 
attori vestiti in costumi tradizional¬ 
mente settecenteschi, si muovono in 
una specie di scatola scenica che aper¬ 
ta a libro, produce i vari ambientL 

Con questo spettacolo, che dà il via 
^ad una prima rassegna dopo anni di 
digiuno, la Cooperativa Teatro di Sar¬ 
degna — con il co ncorso della Regio¬ 
ne Sarda, dell’ETI, del ministero del¬ 
lo Spettacolo, dell’AQIS. delle Province 
di Cagliari. Sassari e Nuoro, dei Co¬ 
muni interessati e della Biblioteca Sat¬ 
ta — si propone di formare progressi¬ 
vamente un teatro regionale sardo. 

L'esperimento, che prevede un segui¬ 
to con altre iniziative di teatro e di 
segno artistico e culturale più vasto, 
viene sottoposto ora al giudizio del 
pubblico. «Gli amori inquieti» che ha 
ormai concluso Q suo giro (replica og¬ 
gi a Cagliari), sembra dar ragÌMie agli 
organizzatori, dato il successo di pub¬ 
blico. E* troppo presto comunque per 
azzardare Ipotesi sulla riuscita della 
iniziativa dal punto di vista finoiuia- 
ria Per il momento si può solo ap¬ 
plaudire alla qualità del programma 
ed alla efficienza della onsnliwfione. 


La discussione sul problema del tea¬ 
tro sardo, di una sua istituzione regio¬ 
nale del suo decentramento, è giunta 
ormai alla fase delle proposte concre¬ 
te e può sfociare in una normativa 
legislativa. Va avanti, quindi, l’idea di 
un teatro regionale auto-gestito e de¬ 
centrato che, cercando di superare i 
limiti e gli aspetti più negativi del¬ 
l’esperienza del teatri sardi, dovrà co- 
’ stituire uno strumento finalmente a 
.disposizione del pubblico. 

11 dibattito è in pieno svolgimNito. 
Anche la conferenza stampa <U Ieri 
sera, tenuta dai respoosaUli ddla Coo¬ 
perati^ Teatro Sardegna per presen¬ 
tare la stagione di prosa, la prima do¬ 
po dieci anni nella nostra città, è sta¬ 
to precisato dal regista Marco Paro¬ 
di che Tobiettivo è di costituire in Sar¬ 
degna una organizzazione teatrale al 
di fuori dei vecchi schemi. Non puù 
un direttore artistico o 1 membri di 
un consiglio di amministrastone come 
«deus ex macchina» di ogni serita e 
di destino, eena che né arti¬ 
sti né pubblico vengono realmente mes¬ 
si in grado di porteelpore oBe decMo- 
nL n ixoblema vero è di costruire in 
Sardegna un teotro regimi ole sseando 
metodi ed indirtei che eonsentono nna 
gestione sociaM. ' 


Prima delle elezioni il sindaco de consegnò 115 alloggi lacp ancora privi di ii 
frastrutture igieniche - Vasta cloaca a cielo aperto - Grave perìcolo di infezion 

ALCAMO (Trapani) — I democrisllani alla vigilia delle amministrative dello scorso giugno/ hanno consegnato 115 ellogg 
popolari privi di fogne, pregiudicando le condizioni iglenico-sanltarle di uno dei quartieri più popolari di Alcamo, quollo di 
« S. Anna-Tre Santi ». Di Alcamo e dei suoi amministratori, che hanno tramutato in norma ogni forma di abusivismo, di 

strapotere e di malgoverno, con molta probabilità se ne occuperà la procura della Repubblica di Trapani, alla quale, con 
un circostanziato esposto, il gruppo consiliare comunista della città ha denunciato questo ulteriore abuso. I fatti, oooie 
dicevamo, risalgono al giugno scorso, il sindaco allora in carica era il democristiano Vilardi, che nel tentativo di con¬ 
quistarsi maggiori suffragi , --- 


personali, non esitò un mo¬ 
mento nel dare ai legittimi 
asegnatari le abitazioni co¬ 
struite daU’Istituto Autonomo 
Case Popolari, ancor prima 
che il Comune realizzasse le 
opere infrastrutturali ' di sua 
pertinenza. 

Da allora l’intero quartiere 
si è tramutato in una gi¬ 
gantesca fogna a «cielo a- 
perto », diventando il regno 
incontrastato per i topi e fo¬ 
colaio di infezioni. Nel quar¬ 
tiere, oltre che viverci mi¬ 
gliaia di persone, c'è anche 
una scuola media superaffol¬ 
lata e gli alunni, per rag¬ 
giungerla. sono costretti a 
guadare piccoli torrenti di li¬ 
quami e acque putride. 

L’operazione della consegna 
degli alloggi, nel tentativo di 
estorcere un maggior numero 
dì voti, è scaturita «dal bi¬ 
sogno di case — è detto nell’ 
esposto presentato alla pro¬ 
cura — che affligge migliaia 
di cittadini alcamesi sfuggi¬ 
ti dalla esasperante alternati¬ 
va « abusivismo-alto mercato 
degli alloggi » che caratteriz¬ 
za come una piaga la nostra 
città. ' ’ ’ 

Condizioni di vita sociali e 
civili disgustanti, che hanno 
fatto di Alcamo una città a- 
nomala, nella quale gravi so¬ 
no i problemi creati da un 
sistema di potere che ha pie¬ 
gato le istituzioni democra¬ 
tiche di base agli usi e agli 
interessi di clans e gruppi 
privati ». 


NeU’esposto è anche eviden¬ 
ziata la manovra elettorale 
messa in atto dalla DC: «Per 
cogliere l’occasione clientela¬ 
re e propagandistica dell’as¬ 
segnazione, neU’immediata vi¬ 
cinanza delle elezioni, il sin¬ 
daco non ha esitato a conse¬ 
gnare subito le chiavi < agli 
aventi diritto: unico, ma non 
indifferente ostacolo, saltan¬ 
do con cinica disinvoltura a 
piè pari, la mancanza dell’ 
allacciamento fognario. Sic¬ 
ché oggi centinaia di appar¬ 
tamenti scaricano acque 
bianche e luride, deiezioni di 
ogni tipo in fogne a cielo 
aperto, dalle quali per tutta 
la zona circostante esala un 
nauseabondo e diffuso feto¬ 
re. una fauna di vermi ed 
insetti che si è originata dal¬ 
ia vasta cloaca creata dal- 
Tamministratore ». 

' L’esposto conclude « poiché 
il fatto peraltro commesso e 
comunque consentito dal pub¬ 
blico ufficiale, configura gli 
estremi puniti dalla legge 
Merli, si chiede, conclusiva¬ 
mente, Tìntervento della ma¬ 
gistratura ». 

: Ancor prima di questo e- 
' sposto il gruppo coniare al 
Comune aveva presentato un’ 
interpellanza urgente per co¬ 
noscere quali rimedi inten¬ 
desse approntare la giunta a 
tale situazione. Ma. nessuna 
risposta è venuta dal sindaco. 


Difficile situazione alla Comero 

\ 

Occupato dai minatori 
il Comune di Strongolì 

I lavoratori oltre alle rivendicazioni salariali e nor¬ 
mative chiedono anche assicurazioni per il futuro 


g. t. 


Nostro servizio 

strongolì (Catanzaro) — 
Occupato dai minatori della 
miniera Comero il Comune di 
StrongoU. Alla decisione si è 
arrivati dopo un’assemblea di 
lavoratori che hanno denun¬ 
ciato le gravi responsabilità 
della, dilazione sul funziona¬ 
mento della miniera stessa. I 
lavoratori con questo atto in¬ 
tendono richiamare Tattenzio- 
ne sulla situazione che si vive 
a Strongolì, con particolare 
riferimento alla miniera Co¬ 
mero. In particolare 1 mina¬ 
tori hanno presentato due ti¬ 
pi di rlvendicazionL La pri¬ 
ma di carattere economico ri¬ 
guarda il salario arretrato 
che i lavoratori attendono e 
la cassa integrazione dal 1978 
ad oggi e per le ferie. La se¬ 
conda. la più importante è 
invece sul futuro della minie¬ 
ra. La società Comero, infatti, 
non ha mal sviluppato un di¬ 
scorso serio sull’occupazione 
e sulla produttività che la 
miniera potrebbe svolgere. La 


azienda mineraria lavora delK 
zolfo che poi viene usato co 
me antlcrittogamico per la 
agricoltura. Non c’è al mo¬ 
mento una estrazione di zol¬ 
fo dalla miniera nonostante 
11 giacimento di StrongoU sia 
uno dei più ricchi d'Europa. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno spesso richiamato la 
attenzione deU’azienda affin¬ 
ché Si prendessero posizioni 
considerevoli e responsabili 
per un funzionamento totale 
della miniera. 

La protesta iniziata ier 
con l’occupazione della casi 
comunale e soprattutto pei 
sollecitare un incontro anch< 
a UveUo governativo con 1 
ministro deU’Industria e Pai 
tecipazioni StataU pez affror. 
tare definitivamente la que 
stione. Un’altra realtà de 
Crotonese dunque, sulla quali 
bisogna intervenire a eostxin ■ 
gere U padronato a partec 
pare aUe trattative essend 
egli stesso latitante. 

c. t. 


L'appuntamento è alle ore 9 a piazza Loreto 

In piazza per difendere la :«194» 
da latta la Calabria a Cosenza n 


A Gravina affollatissima assemblea sulla questione femminile 

«Consaltorb asili-nido, aborto 

V • * 

I ' * .1 

solo faccende di donne» 


Forti proteste degli allevatori 
per la chiusura dei mattatoi 
comunali nell’Agrigentino 


Nei giorni scorsi numerose iniziative delle compagne comuniste in provincia di 
Bari. 7 Xa necessità di una mobilitazione del partito sul problema referendnm 

GRAVINA ~ Molto sposso quando si porla di servìzi, di bisogni primari (asili nido, consultori, carovita) nel Partito sì 
pensa ad un tarreno di intervanto olottivo doila Commissiono femminile, uno sorta di c riserva » in cui operano le donne, 
e soltanto le donne. In questo mode spesso captta che si perdono di vista i mntamanti che avvengono nel sociale, i bisogni 

più immediati che i cittadini esprimono, non accorgendosi cod deU’enorme potenziale di lotta che questi bisogni sviluppano. 
(Questi problemi valgono emergendo, con sempre maggiore chiarezza, nelle assemblee ebe te donne comuniste stanno orga¬ 
nizzando in tutta la provincia di Bari. A Gravina, grosso centro ad oltre cinquanta chilometri dal capoluogo, in ma assem¬ 
blea affollatissima di compa¬ 
gne, per lo più anziane di _ 

estrazione bracciantile, sono ' " 

emersi quanti problemi siano ' ' . 

nire un intervento Smanico Forti proteste degli allevatori 

di tutto il Partito sulle que- ^ 

Ckid le donne si sono tro- per la chiusura dei mattatoi 

vate a cU^tere di occupa- pai nostro corrispondente ‘ . * .. 

tmf? I agirei™- La carenm comunau iiell’Agrigentmo 

«Ci vediamo troppo di rado «« ad^te afcratture per te - -c» “o 

— dice una compagna ultra na todotto ^ tuisce l’unica fonte di reddi- ne di un groso impianto che 

ottantenne — ci Biamo dlmen- to- tei senso una massic- serva anche alcuni comuni 

ticati il ruolo dtìle fionne du- ®te manìfestazlotie di alleva- vicini tra cui Burgio e Lucca 

rante l’occupazione deile ter- •«, emettere- onunan» m gj j re^strata a Calta- aumi? 

re. quando eravamo noi In bellotte d^^gli aUevatori Momenti di tensione ha fat- 

Mu . haimo occupato te sala consi- to registrare la protesta a 

li rilievo per certi aspetti Itere del comune chiedendo CaMertermini dove un nu- 

appare giusto, queste «rapa- agli a mmini stratori l’imme- trito gnq^ di macellai ha 

gne non sono state aiutate ad i^oscluta come « 1^ diata apertura del macello, portato davanti all’ingresso 

esprimere un loro rw^ spe- aaeru ». ausi^caiMlo una irroga dei del ra]a«*n municipale ^enni 

cifico nel partito, non sono il prowedimenta adottato termini di «eaitenza della buoL 

state coinvolte in maniera co- dai sindaci. oltre ad acuire Merli». Un’assmblea permanente 

stante anche per capire te U problema della macellazio- GU aUevàtori hanno inoltre è infine in corso a Santo 
profonde trasformazioni awe- ne. è -venuto ad appesantire fatto presente che non poten- Stefano di Quisquina. ‘ 
nule nella società e tra le ulteriormente un settme mol- do macellare gji agnrili. e Gli allevatori di quel cen- 

donne stesse. Ecco perchè to importante dell’economia non pt^endoli allevare, sono tro. che hanno avuto la soli- 
Doolto spesso non capiscono provinciale. Un po’ dapper- costretti a sottostare alte spe- darietà di tutta la comunità 
più le giovani; «le giovani tutto ^ altevatozi hanno prò- cularione di alcuni coromer- che ha organizzato uno scio- 
di adesso non sanno lottare testato «miro la chiusura del cìanti che Impongono loro pero cittadino ha chiesto l’im- 
comc noi» dicono. An^ se macelli perchè, tra l’altTO, pKztl inferiori a quelli di mediata proroga dei termini 
una giovane ignita nt»tte; r provvedimento oltre a com- mercato. fissati dalla legge Merli, on- 

< E* grazie al nostro imp^ portare per pastori e alleva Malumore e proteste tra ^ de consortile l’ultimazione 
gno, rila rigira lotta, ^ aL tmi la impossibilità della ma- allevatori di Villaftanca Si- del depuratore che è in corso 
^ SI piTO celteiione, impedisce loro te cote che nri cmso di tm in- di costruziODe. 

abortire senza rioonere alte vendita degli agnrili che prò- contro con gli amministratori ■■ _■_ T--.— 

mamma^ se mrite dorme prio in questo periodo costi- hanno auspicato te oostrozlo- UlflPGIrO inipiano 

comuniste sono presenti ziegu 

enti locali, sono dirigenti ori _ ' 

sindacato, del partito». 

Quello che eme rg e in so- 

solo fra generazioni di donne. C’era la fila dal medico 

^ un invito esplicito al Par- - » 

che a Pescara lavorava 

più, oltre lo scendere in piaz- Dal nostro cornspondento e -e • e 

“ìiS^«u[^èespres. PESCARA - Ate» i «un; da 15 anM seiiza laurea 


tuisce l’unica fonte di reddi¬ 
to. In tal senso una massic- 
Cte manifestazione di alleva¬ 
tori si è re^strata a Calta- 
bellotte dove gli allevatori 
hanno occupato la sala consi¬ 
liare del comune chiedendo 
agli amministratori rimme- 
diata apertura del macello, 
ausi^caiMlo una irroga dei 
termini di scadenza della 
«legge Merli». 1 

GU aUevàtoii hanno inoltre { 
fatto presente che non poten¬ 
do macellare gU agneUi. e 
non potendoU allevare, sono 
costretti a sottostare rite spe- 
cularione di alcuni commer¬ 
cianti che impongono loro 
pnztl inferiori a queUi di 
mercato. 

Malumore e proteste tra ^ 
allevatori di Villafranca Si- 
cote che nri cmso di tm in¬ 
contro con gtt amministratori 
hanno auspicato te oostrozlo- 


ne di un groso impianto che 
serva anche alcuni comuni 
vicini tra cui Burgio e Lucca 
Slcula. 

Momenti di tensione ha fat¬ 
to registrare la protesta a 
Calstcriermini dove un nu¬ 
trito griq^ di mfli-ftiiri ha 
portato davanti aU’ingresso 
del palazzo municipale ricuni 
buoL 

Un’assanblea permanente 
è infine in corso a Santo 
Stefano di Quisquina. ‘ 

GU allevatori di quel cen¬ 
tro. che hanno avuto la soli¬ 
darietà di tutta la comunità 
che ha organizzato uno sc^ 
pero cittadino ha chiesto l’im- 
mediata proroga dei termini 
fissati dalla legge Merli, on¬ 
de consortile l’ultimazione 
del depuratore che è in corso 
di costriziODe. 

- Umberto Trupiano 


Attilio Gatto 


sa anche con cvidensa in 
un’altra assemblea di donne 
a Bari: «Non ci può limi¬ 
tare ad enumerare te colpe 
della DC. scendere in piazza 
a protestare contro le clien¬ 
tele e te prevaricarioai, dob¬ 
biamo esesrt tn grado di de¬ 
finire un progetto ganenle 
per la città. In cui noi donne 
troviamo un noetro spailo di 
analisi e di lotta ». 

La questione del referen¬ 
dum suH’aborto è un caso ti¬ 
pico. troppe volte U Artito 
ha destinato in «escluriva» 
questo tema alle donne, co¬ 
me se solo a queste interes¬ 
sasse, cori molte distorsioni 
non vengono chiarite; da una 
parte c’é U perìcolo di non 
comprendere te portata gene¬ 
rate di questa battaglia, dai- 
Taltra quella di non far cre¬ 
scere quei quadri politici che 
si avvicinano al nostro par¬ 
tito sul temi specifici delle 


PESCARA — Adesso è scom¬ 
parsa ma fino a ieri fuori 
della porta c’era una piccola 
targhrita (di quelle normali 
(he si mettono su qualun()ue 
ingresso) con su scritto sem- 
pUcemente «prof. A. Bello». 
Oltre la porta c’è uno studio 
medico riegnle ed ovattato 
al quinto i^ano di un mo¬ 
derno palazzo e lontano dai 
rumori della strada; è un 
ambiente fatto apposta per 
mettere a suo agio chi sof¬ 
fre di cuore. I malati di cuo¬ 
re sono stati infatti per an¬ 
ni ì ponenti di Alnsaodro 
Brilo ttteiare di quello stu¬ 
dio e conosciuto a Pescara 
come un cardiotego di fama. 
Referenze delle migliori; un 
secondo studio profmrioBiìt 
a Torino. coHaboraziane «d 
ottimi rapporti con c a rdioc hi - 
rurghi stimati oomt il ptaf. 


C’era la f9a dal medico 
che a Pescara lavorava 
da 15 anni senza laurea 


Actis Dato e prestarionì pro¬ 
fessionali presso cliniche fa¬ 
mose. A Pescara riceveva 
solo un giarno al mese e die¬ 
tro appoatainento ma neDa 
sala d'attesa ddlo stacBo i 
pazienti facevano te fila. Di 
malati Alessandro Bello, orf- 
^nario della provincia di 
Chieti. ne ha curati e ne ha 
in cura sDoora tanti ma quel- 
io che a quanto pare gli man¬ 
ca è non srio una specìalìz- 
zaziooe in caidìBlogte ma ad¬ 
dirittura te laurea in medici¬ 
na e 9 suo nome non com¬ 
pare tra quelli de^ iscrìtti 
all’Ordine. 

Ai crihghi torinesi ha sem¬ 
pre dotto di Mipartenoe all* 
Opdioa dtt medici di Pesca¬ 
ra • chi ^ chiedeva spie¬ 
gazioni tra i critegd pesca¬ 


resi rispondeva di essere i- 
s(Tìtto a (jaello torinese. Al¬ 
la fine è stata pr o pr i a FAs- 
socìazione dei Twrfìo j pesca¬ 
resi, messa ìa alterine da una 
segaateziOBe «wnìma. a ri¬ 
volgerà alte magbMva che 
ha decìso vederci diiara in 
tutta la faccenda e in paral¬ 
lelo è partita anche una in¬ 
dagine a Torino. 

famosa clinica di VII* 
la Pia riie si trova nd ca- 
poiuagD ptemontese Akssan- 
Ao Bello è conosciiito omne 
an bravo «strumentista» che 
in sala operatoria tìwi^ in 
ordme con scrupolo i farri 
étd chirurgo eppure dà tan 
ti pazienti che ha curale de 
cardiologo nessuno te fllMii- 
ci anni à è mai lamentato 


1 
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Lincontro per la Regione promosso da DC, PSI, PSDI,,PRI e PLI 



Ancona s'è costituito il comitato di difeso della , 194 


i ? r . / > 


Presìdenia: un pretesto per coprire «La legge sull’aborto significa 


le responsabilità del centrosinistra anche consultori e prevenzione» 


li tentativo di coinvolgere il PCI nelle conseguenze dei «veti» di Roma - I comunisti Un appello alPunità dei movimenti delle donne pèr vincere la battaglia dei referendum — Non vanno 
al termine della seduta: « E' bene che tutti ricordino che la rottura c'è già stata » lasciate nel cassetti le tre proposte sull'educazione sessuale nelle scuole — Tutela sociale della maternità 


,> 


Iniziative 
del PCI 


per un governo 
adeguato 
alle esigenze 
delle Marche 


Il PCI marchigiano è mo¬ 
bilitato contro il centrosini¬ 
stra die sta per essere va¬ 
rato in Regione. Per merco¬ 
ledì prossimo, 12 novembre, 
alle ore 17, nella sala della 
Provincia, si terrà l’attivo re¬ 
gionale dei quadri comunisti. 
Vi prenderanno parte i se¬ 
gretari di sezione, i mem¬ 
bri dei Comitati federali, dei 
Comitati di zona, del Comi¬ 
tato regionale e i consiglieri 
regionali. Al centro della di¬ 
scussione « La lotta dei co¬ 
munisti contro la giunta re¬ 
gionale imposta dall’esterno 
per dare alla ‘Regione un go¬ 
verno corrispondente alle e- 
sigenze di rinnovamento del¬ 
le Marche: una giunta sen¬ 
za preclusioni, democratica e 
di sinistra ». 

La relazione introduttiva sa¬ 
rà tenuta dal compagno Mar¬ 
cello Stefanini, segretario re¬ 
gionale del PCI. 

Un ulteriore momento di 
mobilitazione e di analisi del¬ 
la situazione politica marchi¬ 
giana si avrà poi venerdì 14 
novembre, alle ore 9,30, con 
la riunione del Comitato re¬ 
gionale del PCI allargata al¬ 
la Commissione regionale di 
controllo, ai consiglieri regio¬ 
nali e ai parlamentari co¬ 
munisti. 

11 tema della riunione: 
« L'opposizione del PCI alla 
giunta regionale di centro- 
sinistra e l’iniziativa unitaria 
e di massa per dare alla re¬ 
gione una diversa direzione 
politica ». 


Manifestazione 
con Stefanini 


, oggi a 

Porto S. Elpidio 


PORTO S. ELPIDIO — Pro¬ 
segue la mobilitazione dei co¬ 
munisti a fianco dei lavora¬ 
tori del settore calzaturiero, 
uno del più colpiti dalla cri¬ 
si che sta ormai investendo 
tutti i comparti del « model¬ 
lo » marchigiano. Delegazioni 
di dirigenti della Federazio¬ 
ne di Ascoli, consiglieri re¬ 
gionali e ' parlamentali del 
PCI si incontrano in questi 
giorni con gli operai di a- 
ziende grandi e piccole della 
zona calzaturiera per discu¬ 
tere insieme i modo per u- 
scire dalla crisi e garantire 
migliori sistemi di produzione 
In questo ambito, oggi pch 
meriggio alle ore 14, avrà 
luogo a Porto S. Elpidio una 
manifestazione a piazza Ga¬ 
ribaldi. con il compagno 
Marcello Stefanini, segreta¬ 
rio regionale del PCI. In ca¬ 
so di maltempo l'iniziativa 
SI svolgerà nel salone del 
Palazzo del Commercio. 


Oggi ad Ancona 


convegno 
del PCI 
sulle USL 


ANCONA — Si tiene quest’ 
oggi ad Ancona, nell'aula 
consiliare della Provincia 
(Ccrso Stamira) il convegno 
regionale sui problemi della 
sanità, organizzato dal co¬ 
mitato regionale marchigia¬ 
no del PCL 

Sul tema «Per dare piena 
attuazione alla riforma sani¬ 
taria: l’impegno dei cornimi- 
sti per il governo delle Uni¬ 
tà Unitarie Locali », per tut¬ 
ta la gicmata decine di com¬ 
pagni, amm'nistratorL medi¬ 
ci. paramedici, si confronte¬ 
ranno SUI nodi di fondo del- 
ra\-\-io effettivo della legge 
833. 

La relazione sarà del com¬ 
pagno Nino LucantonL mem¬ 
bro della segreteria regiona¬ 
le del PCI e responsalàle del¬ 
la commissione sanità; le 
conclusioni, invece, saranano 
tratte da Fulvio Palcpoli, 
membro comunista della 
Coommissìone Sanità alla ca- 
mer.a dei deputati. 


I programmi 
di Telepesaro 


óra anche la 
DC vuole 


liberarsi 


di quella 
assurda giunta 
di Ascoii 


ASCOLI PICENO - Sul ta¬ 
volo del sindaco de Ugo De 
Santis, si accumulano sempre 
più le prese dì posizione che 
vogliono che l'assurdo gover¬ 
no cittadino, giunta de cui fa 
da sostegno la stampella e.\ 
missinaj del signor Grilli, ab¬ 
bia fine. Dopo le dimissioni 
deU'assessore . alla Sanità, 
rindipendente eletto nelle li¬ 
ste de Cantalamessa, e le af- 
fctniazioni in tal sen.su tcsc 
dagli asse-ssori Angelini e Ar- 
gierì; dopo le dichiarazioni 
critiche fatte prima a livello 
regionale da un esponente 
della corrente di Forze Nuo- 
ve, che ha due a.sse.s3ori nella ’ 
giunta, poi addirittura del 
capcgrupco consiliare Orlini, 
ecco giungere un telegramma 
dal comitato regionale de che 
cosi recita: « In riferimento 
alla deliberazione della dire- 
.’ione regionale dell'S luglio 
1980, di intesa con la direzio¬ 
na nazionale, vi invito a ras¬ 
segnare le dimissioni dalla 
giunta comunale di Ascoli ». 
La firma è quella del segre¬ 
tario regionale della DC Do¬ 
menico Giraldi; il telegram¬ 
ma è stato inviato al sindaco 
e a tutti gli assessori. • 

Che cosa sta succedendo? 
Evidentemente le trattative 
che si stanno portando avanti 
a livello regionale per una 
riedizione di un governo di 
centro-sinistra, devono supe- | 
rare lo scoglio di una situa¬ 
zione anomala: quella ascola- | 
na. che vede i partiti laici • 
qui all'opposizione, un’oppo¬ 
sizione seria ed intransigente, 
insieme al Partito comunista, 
e li pronti aU’intesa e alla 
subordinazione ai democri¬ 
stiani. 

La DC di Ascoli, arroccata 


ANCONA — Un’atmosfera 
decisamente « fredda » ha ca¬ 
ratterizzato ieri rincontro tra 
i rappresentanti dei partiti 
democratici, promosso dal 
partner del centro-sinistra 
per discutere degli assetti i- 
stituzionali della Regione e 
degli enti ad e.ssa collegati. 

E il motivo di tale freddez¬ 
za va ricercato proprio nel¬ 
l’argomento all'ordine del 
giorno. E’ ormai troppo noto 
infatti, che quello della pre¬ 
sidenza del Consiglio ' è un 
problema che DC e « laici » 
vorrebbero risolvere insieme 
aH’organigramma della giunta 
per regolare gli equilibri di 
potere nella maggioranza e, 
al tempo stesso, coinvolgere 
in qualche modo il PCI nelle 
poco edificanti conseguenze 
del « veti » di Roma. 

Tutti questi problemi ven¬ 
gono affrontati in un breve 
comunicato emesso dalla de¬ 
legazione comunista ' al ter¬ 
mine deH’incontro con in 
DC. il PSI, Il PSDI. i! PRI ed 
il PLI. 

« Al rappresentati .àei p.arti- 
ti del centro-sinistra che 
l’hanno promosso — vi si 
legge — abbiamo dichiarato 
che non si può discutere su 
questioni cosi diver'^ rnme 
quelle delle istltuzionaU e 
quelle delle nomine negli enti 
regionali, tanto più se vengo¬ 
no collegate ad una trattativa 
per la formazione del gover¬ 
no che ci esclude pregiudi¬ 
zialmente ed i cui contenuti 
e le cui strutture ignoria¬ 
mo ». 

«La formazione degli orga¬ 
ni dell’assemblea regionale — 
prosegue la nota — non può 
che essere trattata, tra tutte 
le forze politiche, all'interno 
del Consiglio e solo quando 
il problema si porrà oggetti¬ 
vamente. Per quanto riguarda 
gli enti regionali riteniamo 
che tutte le forze polii icho 
del Consiglio debbano con¬ 
correre, sulla base della legge 
approvata proprio daU'As- 
semblea regionale, a definir¬ 
ne gli assetti più aderaati». 

«Vogliamo precisare, inol¬ 
tre che si tende a dirottare 


l’attenzione — dciropinione 
pubblica dalla gravissima de¬ 
cisione di romiiere l’t’coorvio 
del 2^ settembre, di accettare 
l’imt^izione daU’alto e le 
pregiudiziali democristiane, 
verso una questione del tutto 
diversa quale è quella della 
costituzione deH’Ufflclo di 
Presidenza, come se qui po¬ 
tesse trovarsi la ragione di 
possibili rotture». 

« La rottura — conclude la 
nota — c’è stata, ed è bene 
che tutti lo ricordino, quando 
si è accolta e si è sollecitata 
la decisione centrallstica, in¬ 
vece di operare per realizzare 
tempestivamente l’accordo 
sottoscritto ». 

Che il problema glunta- 
oppioslzlone-assetti istituzio¬ 
nali stia in questi termini 
è stato confermato indiret¬ 
tamente proprio . dal capo¬ 
gruppo regionale de. Glaiii- 
paoli, in una intervista radio¬ 
fonica. 

« La Democrazia cristiana 
— ha detto — non ha preclu¬ 
sioni ma ovviamente questo 
discorso (della presidenza 
deU'assemblea al PCI ■ -- 
ndr.) non è a titolo gratuito 
ma deve rientrare in un mi¬ 
nimo di trattativa per una 
compartecinazione a livello 
istitùzionalé ». aggiungendo 
poi che la DC rivendica per 
se stessa, in ogni caso, «uno 
dei due vertici della Regio¬ 
ne». Del programma, poi, fi¬ 
no ad oggi non è stata fatta 
parola, nonostante le trattati¬ 
ve dovrebbero r concludersi 
entro la'^ttimana^ se è vero 
che il PSI ha convocato per 
lunedi pomeriggio il suo Co¬ 
mitato regionale per la ratifi¬ 
ca dell'intero «pacchetto» di 
accordi del centro-sinistra. 

Alla riunione di ieri, infine, 
non ha nartecipato il PDUP 
perchè, d!‘fronte alla imposi¬ 
zione della attuale alleanza 
quadripartita « non considera 
più di nessuna utilità le trat¬ 
tative tra le Segreterie dei 
partiti e invece considera il 
Consiglio regionale il luogo 
vero doves volgere una cor¬ 
retta dialettica tra maggio¬ 
ranza e opposizione. 



Urbino pronta a ricevere il partigiano Fortini 


URBINO — La città di Urbino, e con lei sim¬ 
bolicamente tutta la provincia pesarese, sì 
prepara ad accogliere dom«iica il Presiden¬ 
te della Repubblica Sandro Pertini, che ha 
inteso concludere la manifestazione « Nove 
giorni con la Resistenza» promossa dal Co¬ 
mune di Urbino assieme alla Pro\Tncia e al- 
l’ANPL 

- Pertini sì incontrerà con le massime auto¬ 


rità locali e presenzierà alla ' inaugurazione 
del monumento alla Resistenza (opera dello 
scultore Umberto Mastroiannl) alla fortezza 
.Albornoz. i 

Il Presidente della Repubblica sì incontre¬ 
rà quindi con gli studenti dell’Ateneo urbina- 
te, con ì quali consumerà il pranzo. Nella 
foto, il monumento alla Resistenza. - 


Valutazioni negative sindacali sulle integrazioni al programmo di ristrutturazione dello Farfisa 


M M i r* ^ l t * V. ,^ . V r » r ' I I * • ’ ^' 

I licenziamenti per ora unica certezza del piano 


> • ^ I *• X, u 


nella sua alleanza con gii e.x 
fascisti, chiusa ad ogni forma 
di dialogo, guidata ora da 
uomini che deH’alleanza con 
le destre per un ritorno al 
passato più buio vogliono fa¬ 
re il cavallo di battaglia delle 
prossime elezioni ammini¬ 
strative, non permette chia¬ 
ramente il buon dialogo re¬ 
gionale 

«La giunta deve pronun¬ 
ciarsi su quello che accade — 
ci ha detto-il compagno Elio 
Anastasi. segretario del comi¬ 
tato cittadino del PCI — e 
pronunciarsi chiaramente, 
nessuno la vuole più al go¬ 
verno della città: la gente dei 
quartieri, i partiti dell’owx>- 
sbdone e perfino gli organi¬ 
smi dirigenti del proprio par¬ 
tito. Queste persone incapaci, 
che hanno abnormemente 
accresciuto i problemi della 
città, portandola allo .sfascio, 
devono andarsene». Mostrare 
la profonda crisi della DC e 
far cadere la ^unta erano gli 
obiettivi emersi pure da una 
riunione tenuta nei giorni 
scorsi fra i capigruppo e i 
segretari politici dei quattro 
partili dell’opposizione PCI. 
PSI, PSDI e PRI. tutti d’ac- 
; cordo nell’elaborazione dì u- 
na proposta politica che. pre¬ 
so atto delle incredibili con- 


I punti oscuri del costruendo Centro ricerca della fabbrica di strumenti musicali anconetana - La 
logica del ridimensionamento passa attraverso il prepensionamento di duecentoventi lavoratori 






Un interno della « Farfisa » 


ANCON-A — Un giudizio comples¬ 
sivamente positivo sulla scelta del¬ 
l'azienda di impegnarsi con inve¬ 
stimenti su uomini e mezzi per la 
sviluppo del settore ricerca tecno¬ 
logica... ma il giudizio sul inerito 
della proposta avanzata è di insuf- 
iìcienza. troppi punti oscuri e poco 
chiari sull’effettiva qualità del Cen¬ 
tro ricerca da costituire. 

Li ogni caso da valutazione com¬ 
plessiva sull’intero piano è negativa 
ed insufficienti sono considerati gli 
impegni e le iniziative per risponde¬ 
re alla crisi >. I consigli iL fabbrica 
delle aziende del gnqipo Farfisa. la 
FLM. la Federarione ' CGIL-CSL- 
UIL valutano dunque in maniera ar-' 
ticolata le integrazioni del {nano di 
ristrutturazione della Farfisa jaeseo- 
tato a suo tempo dalla direzione a- 
ziendaile. Quel piano non trovò il 
minimo consenso tra i lavoratori, i 
consigli di fabbrica, la FLM: la Far¬ 
fisa proponeva una ristrutturarione 
da effettuarsi in praUca s<do attra¬ 
verso licenziamenti e la chiusura di 
uno stabilimento, quello di Castelfi- 
dardo. ^ . i 


Dopo un incontro con la Direzione 
Fallii, nei giorni scarsi si sono 
riuniti a Castelfidardo i consigli di 
fabbrica e le strutture dèi sindacato 
regionali, provinciali ' e zonali per 
una analisi complessiva del piano 
dopo le «aggiunte» della Farfisa. ' 

La ricerca tecnologica in effetti 
è il «tallone d’Achille» dell'elettro- 
nìca musicale marchigiana, incapa¬ 
ce di far fronte alla concorrenza 
straniera, africana e giapponese in 
primo luogo, «n sindaco da anni 
rivendica la necessità dì sviluiqia- 
re la ricerca. tecnologica », si affer¬ 
ma a proposito nel documento sin¬ 
dacale. Giusta diHique la scelta di 
puntare .allo Sviluppo di questo set , 
tore. «Sul contenuto però — aggiun¬ 
gono i consigli di fabbrica, la FIM. 
la federazione sindacale — è neces¬ 
sario un più attento esame con ap¬ 
porti di tecnici specializzati». 

I risultati di un Centro ricerca 
da costituire con uomini validi anco¬ 
ra da acquisire, però, non si avran¬ 
no. nel miglìoTC dei casi, prima di 
due-tie anni. «Nel fratteanpo — sì 
chiedono i conri^ di fabbrica — co¬ 


me la Farfisa risponde alla crisi dél- 
l’organo elettronico la cui produzio¬ 
ne è oltre rsOTc del suo fatturato 
e dei suoi dipendenti »? ~ - 

Nel piano Tunica risposta — si fa 
notare — sono i 22D licenziamenti 
camuffati con il prepensionamento. 
t La logica — si dice nel documento 
— è dunque quella di continuare il 
ridìmensHMiamento avviato da oltre 
due anni con i licenziamenti alla 
EME. con la chiusura defia Hagen. 
con il blocco delle assunzioni all’ 
Aspio e Castelfidardo». . 


La Farfisa.' oltretutto, chiede di 
j attuare questo piano con ì finanzia-, 
menti pubblici dellà legge 675. .La 
I. richiesta, a questo punto, è una so- 
' la; bisogna opnorsi a questo disegno 
aziendale e chiedere alla Farfisa tsi 
piano ,che realmente risolva la sua 
crisi mantenendo i livelli occupa¬ 
zionali e le sedi produttive. 

Per questo va urgentemente con¬ 
vocato il comitato costituito nei me¬ 
si scorsi.presso la RegitMie «per di¬ 
scutere, aigirofondìre e valutare 
globalmente il piano e decidere, in¬ 
fine, le (^iportune iniziative .. 


ANCONA — La sopravvivenza 
della legge «per la tutela so¬ 
ciale della maternità e l’in¬ 
terruzione della gravidanza .•>, 
continua ad essere al centro 
delle iniziative del «Comitato 
per la difesa e l’applicazione 
della 194 », costituitosi a li¬ 
vello regionale anche nelle 
Marche, tenendo ieri una 
prima conferenza stampa di 
« presentazione ». Il Comitato 
raccoglie l’adesione delle 
donne del PCI, del PSI, dei 
PSDI, del PRI, del PdUP e 
del MLS: dei partiti cioè, 
che, in mezzo a molte diffi*- 
coltà, SI impegnarono a suo 
tempo in Parlamento a so¬ 
stegno della proixista di leg 
ge. ^ 

L’obiettivo, chiaramente, è 
quello di sconfiggere il con¬ 
vergente disegno dei gruppi 
radicali e cattolico oltranzisti, 
di abrogare questa sofferta 
legislazione con il colpo di 
spugna di un -referendum. 3 
richieste di risposta lapida¬ 
rie («SI » o « No ») che rag¬ 
giungono un fine comune pur 
partendo da premesse oppo¬ 
ste gli uni, i radicali, perché 

10 considerano eccessivamen¬ 
te ristretto nella gamma del 
casi consentita e organizzato 
in maniera eocessivamante 
macchinosa; gli altri, invece. 

11 famigerato Movimento per 
la vita, perché lo ritengono 
comunque improponibile se 
rton come reato punibile dal 
codice penale. La posizione 
illustrata ieri dalle donne del 
Comitato è articolata per te¬ 
mi ed iniziative: innanzitutto 
però — hanno detto — « noi 
chiediamo che venga corret¬ 
tamente posto il quesito allà 
pubblica opinione ed inizia¬ 
mo la nostra attività proprio 
con un appello alla corrett.a 
informazione ». 

Bisogna - rifiutare, il so¬ 
stanza, la provocatoria posi¬ 
zione di chi ci chiede se 
siamo o non d’accordo cen 
un « infanticidio » permesso 
dalla legge «Non si tratta dì 
dire aborto - si-aborto - no 
bensì di mantenere uria legge 
che metta fine per sempre 
alla ignominiosa piaga deU’a- 
borio clandestino», che con¬ 
tinua tuttora grazie anche al¬ 
la cattiva conoscenza delle 
leggi e al basso livello cultu¬ 
rale di popolazioni e opera¬ 
tori sanitari, a mietere vitti¬ 
me. ’ ‘ - 

«La scelta — dicono anco¬ 
ra le donne dei partiti laici 

— è sulla legge e non, come 
spesso ci capita di sentire, su 
un problema morale ». Il 
quale, comunque, esiste « e 
noi per prime ne conosciamo 
bene la portata ma che è 
comunque demandato alla 
coscienza della donna, sola 
protagonista della scelta ». Lo 
Stato laico, non confessiona¬ 
le, deve perciò agire non per 
regolare le coscienze di ogni 
individuo, bensì « tutelare 
tutti i cittadini e non lasciare 
che alcuni di essi siano sog¬ 
niti ad una terribile specu¬ 
lazione». • 

«L’aborto — dice un mani¬ 
festo della PGCI affisso sui 
muri in questi giorni — è un 
dramma, non un reato»; 
ed il ' (imitato, per parte 
sua, ha ccmiato uno slogan di 
simile tenore «Uniti per 
sconfiggere l’aborto clande¬ 
stino ». Uniti, aggiungiamo 
noi. per una battaglia di ci¬ 
viltà e di libertà di scelta per 
ogni singolo individuo, per 
ogni singola donna. Già per¬ 
ché poi — e il ComiL to non 
ha mancato di sottolinearlo 

— a rimetterci sono sempre 
le dimne alle qualL invece, la 
legge 194 riserva la scelta ul¬ 
tima con il diritto alla «au¬ 
todeterminazione ». 

«Tutti sappiamo — dicono 
ancora al Comitato — che 
soppressa o comunque snatu¬ 
rata la legge, le donne .«flui¬ 
teranno ancora ad abortire, 
come hanno fatto nei passa¬ 
to ecco perché la crociata 
del Movimento per la Vita è 


un falso obiettivo », Miguu 
ramenti alla legge certo do¬ 
vranno essercene, nessuna 
forza politica lo nega ma il 
punto di tondo è quello di 
valorizzare la prima parte 
della legge, quella che papla 
appunto di « tutela sociale 
della maternità ». 

Un dato è qui estremamen¬ 
te significativo il 40 per cen¬ 
to degli aborti riguarda don¬ 
ne con la sola licenza ele¬ 
mentare una chiara dimo¬ 
strazione del peso deH’arre- 
tratezza culturale, ma anche 
della strutturale Incapacità 
ad agire degli organi pubblici 
incaricati di mettere in pra¬ 
tica quel complesso capitolo 
che va sotto il nome di 
« prevenzione ». 

Per questo le donne parla¬ 
no di rapporto preferenziale 
ed iniziative indirizzate alla 
Regione ed agli enti locali, 
affinché in tutte le ULS sia¬ 
no istituiti e funzionanti i 
consultori familiari, capaci di 
lavorare sia nelle scuole eh** 
nei luoghi di lavoro, come 
sul territorio. Ma è una 
questione ancora aperta an¬ 
che sul piano nazionale 
« Non si dovrebbero lasciare 
nel cassetto — dicono infatti 
le dnnrjp (iei sei partiti _ le 
tre proposte di legge di edu¬ 
cazione sessuale nelle scuo¬ 
le». ‘ " '■ ‘ 

D’altra parte, va - rlcono 
sciato che, con la conquista 
della riforma sanitaria « l’in¬ 
tervento legislativo — dice la 
compagna Anna Castelli, de 
putata, in una dichiarazione 
sempre a proposito della 194 
— anche se recente, ha pro¬ 
dotto effetti positivi anche 
nella nostra regione. Precisi 
valori etici sono alla base di 
questa legislazione, il cui me¬ 
nto è solo qtìello di cancella¬ 
re vecchie norme repressive. 
Va giustamente chiarito che 
il fine Vero della i legge ' è 
quello di scoraggiare il ricor¬ 
so all’aborto, di favorire una 
procreazione responsabile, u- 
na conseguente prevenzione 
delle gravidanze non volute». 

Il comitato preparerà In 


questi giorni un nutrito ca¬ 
lendario d’iniziative: l’appello 


— ripetuto anche dalla Ca¬ 
stelli — è comunque ai Mo¬ 
vimenti delle donne, con I 
quali abbiamo già combattu¬ 
to tante battaglie per la cre¬ 
scita sociale del ' ruolo delle 
donne; alle donne cattoliche, 
perché non abbiamo ad al¬ 
zarsi steccati pericolosi per 11 
paese. ?, 


Seminario 
per gli operatori 
socio-sanitari 
deirUSL 
di Ancona 


ANCONA — Si tiene oggi alla 
Sala consiliare del Comune di An¬ 
cona, per l’Intero arco della gior¬ 
nata, il 1. seminario sperimenta¬ 
le riservato agli operatori socio- 
sanitari in servizio nel territorio 
della Unità Sanitaria Locale n. 12. 
facente appunto capo alla città 
dorica (e comprendente Aguglia- 
no. Numana. Sirolo, Camerano, 
Polverigi). Allestita in collobor» 
zione con l’équipe di ricerca del¬ 
la Facoltà di Economìa e Commer¬ 
cio, l’iniziativa si prefigge due 
scopi: consentire agli operatori in 
servizio di conseguire un livello 
omogeneo di conoscenza circa gli 
aspetti della programmazione nel 
settore di base; costituire un mo- 
rrtento di incontro fra le diverso 
professionalità^ e soecializTszioni 
concorrenti al servizio, iniziando 
un’opera concreta di coordinamen¬ 
to. Al mattino, il seminario ospi¬ 
terà le relazioni del docente # 
Economìa e Commercio Castorio 
Bel'abarba (c Aspetti della rifor¬ 
ma sanitaria: programmazione del¬ 
la offerta e delta domandasi, o 
di Francesco Di Stanislao delt’lstf- 
tuto d'igiene della Facoltà di Mo- 
dìcina di Ancona fc II distretto él 
base: équ'ns residente ed équipe 
itinerante s). I 


U 24 novembre il via alla stagione dì prosa del teatro Rossini 


ORE 17.30: Telefilm; 18,30: 
Film; 19,30: ABC, il commen¬ 
to di Castagner; 20: Cartoni 
animati; 20,23: Telepesaro 
g’ornale; 21: Film: Un’estate 
d’amore; 22,30: L’avversario 
da battere è— Turisanda Va¬ 
rese e Novara; 23: Uno spa- 
cio per la musica; Lucio Dal¬ 
la; 23.45; I nostri programmi 
Prossimamente a Telepesaro. 


traddizioni della DC, eviden¬ 
ziasse in maniera propositiva 
i principali e improrogabili 
problemi 

«E* impossibile una giunta 
che governi in riferimento al¬ 
le attuali posizioni di forza 
in Municipio*, conclude il 
compagno Anastasi. D’altron¬ 
de va ricordato che i partiti 
laici hanno più volte affer¬ 
mato la loro \oIontà di non 
tornare a riedizioni locali di 
centro-sinistra. Dunque men¬ 
tre il sindaco che non pare 
eccessivamente preoccupato 
fa sapere che si dovranno 
riunire il gruppo consiliare e 
poi sentire il parere degli or¬ 
ganismi politici locali Dcr 
stabilire modi e tempi delle 
eventuali dimissioni, c'è ve¬ 
ramente da chiedersi quali 
saranno gli sviluppi della si¬ 
tuazione; le dimissioni par¬ 
rebbero certe e riprenda fia¬ 
to anche TipfAesi di un 
commissario che possa gui¬ 
dare la città fino a giugno 
superando lo scoglio del bi¬ 
lancio che altrinienti rima¬ 
nendo così le cose potreb^ 
mandare a picco l’intera cit- 


A Pesaro un Salerno «erede» di Eduardo 


n popolare Enrico Maria alle prese 
con una c dimenticata » opera 
del grande drammaturgo ' 

Le altre opere in cartellone, 


fi 


Graziano Caiani 


PES.ARO — C^n Tawio della 
stagione di prosa — previsto 
’ per il 24 di novembre con il 
laroro di Eduardo « Io l’ere¬ 
de », messo in scena da En¬ 
rico Maria - Salemo — il 
Teatro Rcssini riapre al 
pubblico dopo una sosta as¬ 
sai breve. E riapre con pro¬ 
grammi di* indiscutibìTe quali¬ 
tà. tali da caratterizzare una 
scelta di fondo che Tammi- 
nistrazìone comunale ha as¬ 
sunto senza tentennamenti: 
di utilizzare la prestigiosa 
struttura impedendo «svendi- 
, te > e scivolamenti qualitativi 
t che oltretutto non sarebbero 
compresi e accettati dal 
I pubblico. Ciò comporto come 
^ conseguenza inevitabile una 
linea di « rigidezza > ' nella 
I > struttura, che ospiterà sol- 
I tanto musica e prosa e uni- 
I camente sotto il patrocinio 
I cemunak. 

(Questa in sostanza la pre¬ 
messa che l’assessore comu¬ 
nale alla cultura, compagno 
I Gianfranco Mariotti, ha inte¬ 


so compiere in occasione del¬ 
la tradizionale conferenza 
stampa < tenuta ieri mattina 
per illustrare la stagione dì 
presa 198(>-’81. 

Nessuna « sv'olta > comun¬ 
que nell’atteggiamento. della 
giunta comunale, ma una ri¬ 
conferma delle scelte che 
hanno contrassegnato questo 
primo, profìcuo perìodo di 
ritorno all’attività del Teatro 
Rcssini. Ed è da sottolineare, 
ancora una volta, come Tini- 
ziativa dell’ente locale costi¬ 
tuisca (per unanime ricono¬ 
scimento) un modello inno¬ 
vatore nelTutilizzo di una 
pubblica struttura. Cksì dun¬ 
que come è avvenuto per il 
« Rossini Opera Festival » an¬ 
che per la prosa si batte la 
strada deH’impegno 'diretto 
del Comune nella < produzio¬ 
ne» degli spettacoli. 

«Orto. gestkMw diretto, non 
lottizzante e sburocratìizata 
— ha affermato Mariotti — ì 
bilanci, che sono 11. control¬ 
labili e sotto Ili «eda di tut¬ 
ti. dimoitrane anche che 


- • 


questa impostazione consente 
di far bene limitando la spe¬ 
sa». E l’assessore aggiunge 
come questi risultati siano 
stati favini dal rapporto di 
collaborazione reciproca tra 
Giunta e Commissione consi¬ 
liare per k attività culturali. 

La stagione di prosa che va 
ad iniziare contiene una Im¬ 
portante novità; T < Abraca¬ 
dabra 1980 ». rassegna teatra¬ 
le per ragazzi e bambini che. 
carne evìnce dal titolo, as- 
sum:rà ima cadenza annuale. 
Anche i questo caso la scel¬ 
to dd cartellone ha risposto 
alla, esigenza della qualità. 
Gli spettacoli saranno sette e 
^si terranno dal 19 dicembre 
al 4 feblwaio. andie se ad 
essi si aggiungeranno un paio 
di «code» assai stimolanti; il 
Teatro Stobik di Torino con 
un lavoro di S. Tofano (l’au¬ 
tore di Bonaventura) e l’O¬ 
pera dei bembiid di Mosca. 

n cartdkne è stoto diffu¬ 
samente illustrato dal diret¬ 


tore dei servizi culturali del 
Comune di Pesaro. Francesco 
Sorlini. Rib aditi la collabora¬ 
zione con i’ETI (riannodata 
Tanno passato) e l’intervento 
dell’Amministrazione provin¬ 
ciale, Sorlini ha sottolineato 
come quest'anno la stagione 
può ospitare qualsiasi {»udu- 
zkme grazie alk dimensioni'e 
alle capacità tecniche del 
Teatro. Ciò consentirà forse 
(il forse è d’obbligo in que¬ 
sto caso) il ritorno a Pesaro 
di Carmelo Bene che que¬ 
st’anno pr^enta « Nel cin¬ 
quantenario della morte di 
Wladimir Majakovskij ». 

Tre i turni dì abbonamen¬ 
to. n primo comjK’enderà i 
gruppi più collaudati, quelli 
che toccano tutti i maggiori 
teatri italiani. Nel turno B 
sono comprese akune repli¬ 
che con l’aggiunta di novità; 
il turno C (« giovani ») sarà 
aocessibOe a prezzi più bassi. 
In acguHo pubbichcremo il 
prograaHtta nel dcttoglid, in¬ 


tanto segnaliamo a grandi li-' 
nee k compagnie che pass^ 
ranno al «Rossini»: Ekiicb 
Maria Salerno, Quattrini e 
Satto Flores, Proclemer, 
Glauco Mauri. .Alberto Lionel¬ 
lo. Roberto De Sìnume. il 
« Piccolo Teatro » di Milano, 
la I^offlpa^ia delTEHiseo con 
Gianni Santuccìo. l’Ente 
Teatro Cronaca, la Coopera¬ 
tiva dell’atto, il Gruppo Della 
Rocca, il Gran Teatro, il 
Teatro dell’Elfo, Cooperativa 
AT-A Teatro. Ckofwrativa 
Nuova Scena. 

Per Abracadabra 1990 sa¬ 
ranno presentì: Teatro La 
Contrada. Teatro ddk Bricìo- 
k. Ckmpegnia Drammatico 
Vegetale, Theatre sur k fil. 

Un’ultima curiosità: in ca¬ 
lendario è prevista una recita 
anche l’ultimo giorno dclTan- 
no. Sarà dì scena Anna Pro- 
cktMr con La miliarda¬ 
ria » di G.B. Shaw. Regia di 
Giorgia Albertazxi. 
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Improvvisamente rinviata la riunione del Consiglio di'Amministrazione 


Si è costituito un coordinamento degli studenti di Perugia 


Lottizzate anche le cariche alla Terni? 


• j • 


Tutto hloccatd intanto per il presidènte passi a cercarci in asseitiblea» 


L’ipotesi più attendibile è quella che vi siano pressioni da parte di forze politiche governative 
Sulla vicenda una interrogazione dei comunisti al Ministero delle Partecipazioni Pubbliche 


Le prime iniziative sono partite dall’istituto Geometri - Dai problemi concreti, 
più immediati si è poi giunti a critiche generali sull’organizzazione della scuola 




TERNI — E* con molta probabilità 
a causa di « pressioni politiche » che 
è stata rinviata a « data da desti¬ 
narsi » la riunione del consiglio di 
amministrazione della società Terni. 

Il Consiglio era stato infatti con¬ 
vocato per giovedì passato, il 6 no¬ 
vembre, quando — per motivi die 
non sono .stati resi noti — ai meni- ■ 
bri è giunta la comunicazione del 
rinvio. E’ oltremodo significativo il 
fatto che all’ordine del giorno del¬ 
la riunione di giovedi scorso ci fos¬ 
se « l’elezione del nuovo ammini¬ 
stratore delegato e la nomina del 
nuovo direttore tecnico i«. 

Improvvisamente, poi. il rinvio. 
Segno evidente che qualcosa, all’in- 
terno del Consiglio, o dei gruppi di 
potere che al suo interno operano. 

« non ha funzionato ». Un fatto gra¬ 
ve tanto più se messo in relazione 
alla situazione che la « Terni » sta 
attualmente vivendo. 

L’ipotesi più attendibile è di fatto 
quella di « pressioni politiche » da 
parte di partiti dell’area governati¬ 
va. « Pressioni » che alimenterebbe¬ 
ro l’ipotesi di una volontà di «spar¬ 
tizione » e di « lottizzazione » che 


qualcuno cercherebbe di' applicare 
anche alla < Terni >. Ed è tanto più 
grave — dicevamo — che una ma¬ 
novra simile, nel pieno disprezzo 
della correttezza, della professiona¬ 
lità e delle reali necessità dello sta¬ 
bilimento di viale Brin, venga pro¬ 
spettata in un n^omento in cui la 
più grande fabbrica della provincia 
sta ' attraversando un periodo dif¬ 
ficile. 

Le dimissioni di due amministrato¬ 
ri delegati nel giro di pochi mesi, 
le difficoltà incontrate per la nomi¬ 
na del loro .successore mostrano la 
quantità c la qualità dei problemi 
che vengono frapposti al corretto 
funzionamento della società. L’espe¬ 
rienza degli ultimi tempi — e forse 
non solo quella degli ultimi — mo¬ 
stra come 4 certe ipotesi » non sia¬ 
no poi cose deU’altro mondo. 

La vicenda Rai ha fatto certo chia¬ 
rezza in merito all’orientamento di 
determinate forze di andare alla ri¬ 
cerca di « nuovi equilibri » attra¬ 
verso pratiche che non rientrano 
nella • correttezza. R nòstro partito 
aveva comunque da tempo denun¬ 
ciato il pericolo cui '7^ alla « Ter¬ 


ni» — sì sarebbe potuti andare in¬ 
contro. Lo stesso ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali De Michelis, cui 
erano pervenute interrogazioni in 
merito alla vicenda « Terni » non ha 
mai risposto con la dovuta solleci¬ 
tudine alle domande che gli veni¬ 
vano ! poste dai rappresentanti di 
alcune forze politiche. Segno, quan¬ 
to meno, di una disattenzione certo 
imperdonabile per un ministro. 

Quello che i comunisti comunque 
chiedono — in merito alla questio¬ 
ne «'Terni » — è che si vada con 
la massima celerità e chiarezza al¬ 
la nomina del nuovo amministrato¬ 
re delegato e alla definizione dei 
programmi per lo sviluppa della so¬ 
cietà. 

Una richiesta che viene dai lavo¬ 
ratori — giustamente preoccupati 
dal perdurare di questo stato di co¬ 
se — e complessivamente da tutta 
la città. « I.e decisioni che ritarde¬ 
ranno la Terni — si leggeva in un 
comunicato diramato dalla nostra 
Federazione — dovranno essere im¬ 
prontate sui ' criteri della serietà e 
della correttezza professionale ». 

, Un invito che — dagli ultimi svi¬ 


luppi della vicenda — sembrereb- 
be^non essere stato preso in consi¬ 
derazione. La necessità del momen¬ 
to è quindi quella di riportare la 
discussione e lo scontro — se ne¬ 
cessario — sul terreno della cor¬ 
rettezza e delle reali necessità. . 

Gravissimo ' sarebbe permettere 
« manovre poco pulite » neH’avvicen- 
damento ai vertici della maggiore 
industria locale. Con le ultime de¬ 
cisioni della • CEE in merito agli 
acciai speciali, con la crescente cri¬ 
si del settore siderurgico potrebbe 
presto rivelarsi imperdonabile aver 
sottovalutato la gravità della situa¬ 
zione e non aver denunciato con 
la dovuta forza la dimensione del¬ 
lo manovre in atto. ‘ ^ 

Ben altre « notizie » si attendono 
dai cancelli di viale Brin. Si at¬ 
tendono nuovi investimenti, aumen¬ 
to della produttività e della compe¬ 
titività del mercato. Dalle Parteci¬ 
pazioni statali e dal governo > 51 
vorrebbe un piano di coordinamen¬ 
to la siderurgia e gli acciai spe¬ 
ciali che non « mutili » le esperien¬ 
ze e - le capacità accumulate alla 
Terni in, tutti questti anni. . 


PERUGIA —- « E' riuscito bene, no? ». Lo chiede Marco deiristituto tecnico per geometri al termine di una assemblea cittadina 
degli studenti medi perugini alla Sala della Vaccara. « Si è riuscita bene, rispondono, a slamo ancora più contenti perché è 
venula bene adesso, quando tulli ci dipingono disinteressati, svogiiati e rifluiti nei cosiddetto privato ». e Noi invece slama 

tutti giovani, il più grande di noi è Francesco del Liceo scientifico che ha 18 anni, ma vogliamo ugualmente organizzarci per 
combattere contro tutto quello che non ci va, a partire dalla scuola». Queste le prime battute del « Coordinamento cittadino * 
composto dai collettivi di tutti gli istituti superiori, dopo che nei giorni scorsi l’assemblea generale di tutte le scuole aveva 
visto la partecipazione di più - ' ' 




Parte l'iniziativa dei lavoratori per ribadire l'opposizione ai licenziamenti 


Oggi si fermano gli stabilimenti IBP 


Lo sciopero è staio 
di fabbrica hanno 


deciso ieri mattina nel corso di due assemblee ^ I rappresentanti del consiglio 
illustrato le proposte sindacali in risposta alle richieste di riduzione organici 


Scendono 
in lotta 
gli agricoltori 
di Amelia 


AMELIA — Oggi ad Ame¬ 
lia manifestazione pub¬ 
blica della Confederazio¬ 
ne italiana coltivatori, 
della Federbraccianti 
CGIL e del Molino coo¬ 
perativo. Con questa ini¬ 
ziativa le organizzazioni 
promotrici tendono a riaf-\ 
fermare sulle piazze il 
comune impegno per la 
soluzione dei problemi 
agricoli. Tra questi la 
programmazione in agri¬ 
coltura, il controllo dei 
prezzi dei prodottL U su¬ 
peramento dei patti agra¬ 
ri e la riforma del siste¬ 
ma pensionistico. - 
n concentramento è 
previsto alle 9,30 in piaz¬ 
za 3CXI Settembre. H 
corteo attraverserà ‘ il 
centro stòrico e si con¬ 
cluderà con un comizio, 
in piazza, di Federico Ge- 
nitoni, della direzione na¬ 
zionale della Confcoltiva- 
tori «La scelta di Ame¬ 
lia per accogliere questa 
nostra iniziativa, ha. un 
preciso significato », " di¬ 
ce Adriàno . Padiglioni, 
presidente provinciale 
della Confcoltivatori. - • 

L’Amerino è una zona 
fondamentalmente agri¬ 
cola. Ci sono ancora 400 
nuclei mezzadrili con for¬ 
ti potenzialità economiche. 

«Al centro delle nostre 
rivendicazioni — prosegue 
Padiglioni - — poniamo 
precisi obiettivi: -la pro¬ 
grammazione, che deve 
essere Telemento decisivo 
dello sviluppo agricolo; la 
sua concreta applicazio¬ 
ne che è legata all’attua- 
zione della legge che de¬ 
lega poteri ai consorzi dei 
Comuni; e infine l’attua¬ 
zione dei piani di zona, 
in cui vadano inserite le 
scelte che tengano conto 
della realtà territoriale. 

Non si può rimandare 
oltre l’attuazione del pia¬ 
no agricolo alimentare, 
se si tiene presente che 
anche nel 1980 si è re- 
giurato un deficit di sei¬ 
mila miliardi a causa del- 
Tiraportazione di prodotti 
La situazione delFagri- 
coltura • sta diventando 
insostenibile. Basti pen¬ 
sare che nel *79 l’aumen¬ 
to dei prezzi agricoli è 
stato deini'tr. mentre 
quello dei mezzi di pro¬ 
duzione del 21%, che 
coincide con il tasso di 
inflazione. C’è stata cosi 
una perdita del 10% da 
parte degli operatori agri¬ 
coli che ha limitato for¬ 
temente gli investimenti. 
La battaglia dei coltiva¬ 
tori. per il controllo dei 
costi, non tende all’au¬ 
mento dei prezà dei pro¬ 
dotti agricoli, quanto in¬ 
vece a stabilire un di¬ 
verso rapporto tra agri¬ 
coltura e industria. 

• Il Comitato comunale 
del nostro partito di 
Amelia e la Federazione 
comunista ternana aderi¬ 
scono aU’kiiziativa dei 
braccianti, dei coltivatori 
diretti, dei mezzadri e 
della cooperatone. 


PERUGIA — Otto ore di 
sciopero per ribadire con 
forza che a Perugia l’at¬ 
tacco già portato da A- 
gnelll al movimento ope¬ 
raio non si esporta. I 3 mi¬ 
la operai della IBP ed 1 
600 impiegati^ dell’azienda 
con l’astensione dal lavoro 
di oggi esprimeranno un 
no secco alle provocatorie 
richieste di riduzione del¬ 
l’organico del dottor Bru¬ 
no Buitoni. - 

E’ stato deciso ieri mat¬ 
tina nel corso di due as¬ 
semblee svoltesi negli sta¬ 
bilimenti di San Sisto - e 
Fontivegge. I lavoratori 
che ieri sono stati riuniti 
in assemblea praticamente 
per tutta la giornata sono 
dunque fermi a respingre 
le tesi padronali e inten¬ 
zionati ad andarsi a con¬ 
frontare con la direzione 
IBP sulla base delle pro¬ 
poste sindacali: prima tra 
tutte quella dell’allarga¬ 
mento della base produtti¬ 
va. S'-; • . ■ . 


. C’è invece un deciso ri- 
; fiuto a discutere con l’a¬ 
zienda suU’< esubero del 
personale ». I lavoratori, 
comunque, hanno già deci¬ 
so di rivedersi di nuovo 
dopo luned, dopo cioè 
rincontro a Roma, all’Ho- 
tel Leonardo da Vinci tra 
sindacati e direzione a- 
ziendale, per inasprire, 
qualora sia confermata la 
volontà di ridurre gli or¬ 


ganici, le forme di lotta. 
Intanto ieri a San Sisto e 
Fontivegge erano migliaia 
gli operai riuniti in as¬ 
semblea. , . . f - 

I rappresentanti ' del 
consiglio di fabbrica hanno 
illustrato la piattaforma 
sindacale, elaborata nel 
giorni scorsi, per rispon¬ 
dere alle richieste di licen¬ 
ziamento avanzate dal dot¬ 
tor Buitoni, nel còrso di 
una Intervista a «Panora¬ 
ma». L’orientamento della 
IB Pè stato unanimemente 
giudicato da impiegati ed 
operai gravissimo. Parec¬ 
chi hanno ricordato che 
Buitoni sta tentando di ri¬ 
petere l'attacco già sfega¬ 
to da Agnelli contro 11 
movimento operaio. Ci si è 
soffermati anche sulla vo¬ 
lontà. ormai evidente, di 
ridimensionare la parte i- 
taliana del grpupo. 

Tentativi che i lavoratori 
sono decisi a respingere 
con un modo duro ed uni¬ 
tario di lotta. Il primo ap¬ 
puntamento è stato dun¬ 
que fissato per oggi. 

Doveva essere, in base 
all’accordo raggiunto il 12 
settembre scorso, giornata 
di lavoro straordinario ed 
invece sarà giornata di 
sciopero. Del resto la pri¬ 
ma a non rispettare qel- 
Taccordo è stata la dire¬ 
zione della fabbrica di San 
Sisto. Troppi sono gli in¬ 
terrogativi rimasti ancora 


in sospeso, ; troppe ■ le ri¬ 
chieste dei sindacati del 
lavoratori accolte solo 
formalmente, ma poi di 
fatto completamente di¬ 
menticate. ' Lo dicevano 
Grassi e Righetti del con¬ 
siglio di. fabbrica l’aitro 
; giorno, nel » corso di una 
conferenza stampa. « Il ve¬ 
ro problema — dicevano 

— sta nell’assetto e nella 
qualità della produzione». 
• Più volte è stato scritto 
e sottoscritto òhe si pote¬ 
va chiuderé l'epoca della 
cassa ■ integrazione, quella 
del blocco del tum-over e 
della riduzione occupazio¬ 
nale. ; Gli - investimenti a 

-breve — lo disse il dottor 
Pappalardo 11 12'settembre 

— avrebbero infatti con¬ 

sentito il raggiungimento 
di questi obiettivi. . .. 


Si nullifica 
il partito 
socialista 


a. Spoleto? 


Per tutta risposta. Inve¬ 
ce. sono state perse ima 
. serie di commesse impor¬ 
tanti, il gruppo dirigente 
della IBP ha poi deciso di 
accorciare i tempi ul pro¬ 
duzione del cioccolato. , ’ ' 
E’ evidente, quindi, che 
. l’azienda va verso un pro¬ 
getto che si caratterizza 
per ròscillazione tra lun¬ 
ghi periodi di cassa inte¬ 
grazione ed altri di su- 
perstaglonalità. • . 

Della < questione IBP» 
martedì prossimo si occu¬ 
perà la commissione affari 
economici . del. ^ consiglio 
regionale. 


SPOLETO — Si va verso • 
la ricomposizione ' del 
Partito socialista a Spo- ' 
leto. L’accordo è > stato 
trovatq nel giorni scorsi, 
nel corso di uhà rlunio- 
ne ’ fiume del ' direttivo 
provinciale socialista. Na¬ 
turalmente si è provvedu¬ 
to ad tma nuova zedistri- 
buzione degli incarichi, 

. fra 1 socialisti già en¬ 
trati in giunta e ' i tre 
dissidenti: i due della li¬ 
sta socialista Lisci, .Pic¬ 
cioni e MercatellL Sareb¬ 
bero state prese impor- 
' tanti decisioni fra le qua¬ 
li quella dell’ingresso in 
giunta' di Luciano Listi, 
che diventerebbe' assesso¬ 
re alla Pubblica Istruzio¬ 
ne e alla edilizia pubblica. 

Dalla Giunta dovrebbe 
uscire Mercatelli; l’ex as¬ 
sessore regionale dovreb¬ 
be assumere la carica di 
presidente dell’Azienda di 
turismo spoletina. A Pic- 
cionL invece, dovrebbe 
andare la presidenza del¬ 
l’Unità Sanitaria Locale 
e - quella di càpogiuppo 
socialista al Consiglio co¬ 
munale di Spoleto. Sono 
stati confermati Tulipani 
vice sindaco e Calai e 
Stella assessori. - - 


La manifestazione per un'informazione pluralistica in televisione 


Uno schermo 


che ha per 


^gan te in piazza a Temi 
attori tutti ì cittadini 


TERNI — Si terrà entro gli ultimi 
quattro giorni di novembre, in piazza 
della Repubblica, la manifestazione 
. indetta dal « Comitato per il plurali¬ 
smo deU’infonnarione pubblica e con¬ 
tro le lottizzazioni». Si tratta di un 
comitato sorto in questi giorni cui 
hanno già dato le loro adesioni nume¬ 
rati cittadinL un gruppo teatrale, il 
Teatro Uowo e persino una emitten¬ 
te locale radiotelevisiva. 

«Come cittadini e utenti dèlia Rai- 
Tv — si legge in una lettera aperta 
inviata ai giornali e distribuita nella 
città — riteniamo di estrema gravità 
ultimi provvedimenti adottati dal 
consiglio di amministrazione della Rai 
con l'avallo e per volontà dei partiti 
al governo, nel silenzio di forze poli¬ 
tiche, come il partito liberale e 11 par¬ 
tito radicale, che pure in passato ave¬ 
va dato vita a clanorose forme di 
protesta». - ’ 

Quello che di fatto si chiede è il di¬ 
ritto. in quanto utenti paganti un. 
«oneroso canone», di «avere una in¬ 
formazione non di parte». Che gli ef¬ 
fetti della recente lottizzatione ai ver¬ 
tici della Rai siano già ben avvertibili 
è cosa nota a tuttL La sostituzione 
del direttore del TG2 Barbato, l’espul- 
sione di Tito Cortese dalla conduzione 
dello «Studio aperto», l’emarginazio¬ 
ne — accogliendone « a voloìi le di¬ 
missioni — di giornalisti di indubbie 
capacità professionali come Mario Pa¬ 
store e Italo MorettL indicano anche 
troppo chiaramente la strada per la 
quale si in^de procedere. 

Entro la fine del mese verrà quin¬ 
di allestito a piazza «del Popolo» — 
come continuano a chiamarla 1 terna¬ 


ni — un enorme schermo- telezìslTo. 
Grazie ad uno studio allestito da Um¬ 
bria TV verranno trasmesse dalla piaz-, 
za interiste a cittadinL passantL uten¬ 
ti della radiotelevisione. - > : 1 


Verranno anche'distribuite per l’oc¬ 
casione migliaia di cartoline di pro- 
' testa che saranno poi inviate al con¬ 
siglio di amministrazione dtila RaL- - 
Non si tratterà quindi di una pro¬ 
testa impultiva — come qutila propo¬ 
sta da qualcuno del non pagamento 
del canone — ma equilibrata." La pro¬ 
testa di chi è conscio dei propri diritti 
e vuole vederli rìspettatL 
« Aderiamo all’iniziaUva — dice Lo¬ 
renzo Pazzaglia del comitato di reda¬ 
zione della sede ternana di Umbria 
TV, e di Radio Galileo — perché sia¬ 
mo coscienti che in Italia è in atto 
un pericoloso processo di normalizza¬ 
zione detii appaiati di comunicazione 
e di informazione ». Un processo in 
atto che corrisponde alla volontà pre¬ 
cisa di determinati gruppi di potere 
poliUcoeconomico che intendono ap¬ 
piattire o cancellare addirittura tutte 
le voci discordL Si cerca di tornare 
indietro — dice qualcuno — si cerx:a 
di spezzare quella articolazione de¬ 
mocratica deU’informazione che si era 
cominciata a sviluppare nel nostro 
paese negli anni settanta. Le questio¬ 
ni aperte sono molteplicL Dalla giu¬ 
sta protesta di numerosi cittadini che 
a TemL pur pagando il canone sta¬ 
bilito. non ricevono ancora 1 program¬ 
mi della terza rete televisiva, a quella 
dei tittadiqi di Piediluco che, nono¬ 
stante le promesse pre-elettonli del 
socialdemocratico Orsello, ancora non 


vedono neppure il secondo program¬ 
ma Rat 

- E ancora, la situazione di caos nel¬ 
la «questione delle private» in cui 
il governo ha lasciato il paese. Ncm 
solo si è lottizzata la Rai e ti sono 
punite qutile forze interne al servizio 
che non hanno voluto accettale la lo¬ 
gica della espartitione», ma si conti¬ 
nua a lasciare all’estemo spazio a 
quelle «concentrazkmi private» che 
negli ultimi tempi ti sono organizzate 
in vere e proprie «centrali di infor- 
mazì<Mie ». 

Queste ultime giocano appunto — 
contando sull’assoluta mancanza di 
una regolamentaz!(me dell’emittenza 

- privata — pescaiKlo nel torbido di una 
situazione di assoluta incertezza. 

Un nuovo diritto deve allora oggi 
essere affermato nel paese; qt^o del 
cittadino di essere correttamente in¬ 
formato. La creazione di nuovi « trust » 
dell’inforroatione privata non è certo 
la strada che sembra p e rco rri bile per 
ottenere questo risultato. 

Salvaguardia delle energie im>festiO' 
nali e della ricchezza di «voci» nel¬ 
l’ambito del pluralismo. Queste le ri¬ 
chieste del Comitato 
' Airiniziativa di piazza della Repub¬ 
blica sono stati invitati a partecipare 
anche i giornalisti del TG2 esclusi 
dalla loro attività. E’ chiaro peraltro 
che se il principio affermato con le 
recenti pratiche dovesse « passare » 
verrebbe automaticamente instaurata 
una immia che calpesterebiie i diritti 
sia degli operatori del setUxe che de¬ 
gli ztessi tittadliù. 


di duemila studenti. ' 

La ripresa deU’lniziatlva 
studentesca si era manifesta¬ 
ta, sia pure timidamente, al¬ 
l’inizio deU’anno scolastico, 
quando gli studenti del Geo¬ 
metri organizzarono una se¬ 
rie di manifestazioni contro 

10 accorpamento di due clas¬ 
si che pregiudicavano seria¬ 
mente rattiivìtà didattica. Ma 
poi anche gli altri istituti 
hanno presentato problemi 
analoghi: mancanza di aule e 
strutture - all'Istituto tecnico 
commerciale centrale, sdop¬ 
piamento delle classi al tee. 
nlco di Piscine, carenza di 
laboratori tecnico-scientifici 
aU’Industriale. . 

Al Geometri — dice Ro¬ 
berto — mancano strutture 
ed ' attrezzature scientifiche, 
che per noi sono indispensa-. 
bili, dato che dobbiamo ac¬ 
quisire una qualificazione 
professionale. ’ 

Olmo; non ci danno le strut¬ 
ture e'gli spazi perchè vo¬ 
gliono far tornare indietro la 
scuola come ai vecchi tempi 
per selezionarci sempre più 
ma noi proponiamo — insiste 
Francesco-del Liceo scientifi¬ 
co Alessi — nuovi metodi di 
insegnamento e linee di spe¬ 
rimentazione. ■ '■ 

Ma questo, ritorna a dire 
Fabio è possibile solo se le 
proposte le facciamo in ac¬ 
cordo con i professori, alme¬ 
no quelli che sono disposti a 
collaborare. . Non , vogliamo 
correre • il rischio ' dell’isola¬ 
mento. Alla proposta segue 
un coro di ’ critiche: i pro¬ 
fessori hanno quasi tutti il 
doppio lavoro e pochi sono 
disposti ad impegnarsi con 
noi su ima linea di speri¬ 
mentazione. Questa riforma 
poi non viene mai! Dobbia¬ 
mo infine saperci conquistare 

11 diritto di sciopero, senza 
portare la giustificazione. ' ^ 

Altrimenti che giornata di 
lotta facciamo! Una discus¬ 
sione vivace,’ intensai -a volte 
caotica, ma che dimostra tut¬ 
ta' rsttésC' Tlhquiétudih'è,' iP 
malumore che serpeggia tra 
gU studenti 'è soprattutto la 
voglia dUcambiàré e di.con¬ 
testare' il funzionamento' del¬ 
la società, attraverso la cri¬ 
tica ad una delle sue più 
vecchie ed inadeguate istitu¬ 
zioni. Un movimento nuovo 
di sedicenni, diciassettenni e 
dlciottcami che è difficile 
schematizzare e presentare 
■ con le . categorie tradizionali 
dettate dall’iniziativa politica 
studentesca di questi ultimi 
dieci annL nù che tuttavia 
esprime tematiche e bisogni 
riconducibili in vario modó 
ad esperienze di lotta studen¬ 
tésca perugina ed italiana. 

Una cmtinuità, ma anche 
molti ptmti di novità sono 
apparse le teorizzazioni ses- 
santottesche del sindacalismo 
studentesco, dello studente in¬ 
somma come forza lavoro in¬ 
formazione. insieme ad una 
visione dello studrate come 
socialmente e cultiualmente 
emarginato, • collaborazione 
istituzionale e lotta anti isti¬ 
tuzionale - valorizzazione del 
particolare contro il generale 
e viceversa, ma tutto nel 
quadro di una forte soggetti- 
Tità studratesca e di un di¬ 
verso protagonismo giovani¬ 
le. Non mancano nemmeno 
riferimenti alla lotta sociale 
in corso. Per esempio: mio 
padre — dice Giuseppe — 
lavora alla IBP, che in questi 
gituni ha minacciato i licen- 
zìamentL noi nem possiamo 
che schierarci dalla parte dei 
lavoratori. Sono loro cte pro¬ 
ducono, anche per 1 tanti che 
ti permettono di vivere alle 
spalle de^ altri. - 

Non si nascondono però 
nemmeno difficoltà di aMiiiM 
sui problemi e sui fàttL ed 
un certo imbarazzo ad entra¬ 
re in contatto con istituzioni 
e forze politiche. 

Verso i partiti e le forze 
politiche giovanili: il nostro 
movimento non deve essere 
« partiticizzato » 7 - dice Lo¬ 
rella — pur accettando vo¬ 
lentieri Taiuto che ci viene 
dalle strutture organizzative. 

Quelli della FGCI hanno 11 
megafono, il ticlostfle e ti 
hanno anche aiutaU. ma non 
possalo fare un volantino cri¬ 
ticando le nostre iniziative, 
senza partecipare alla discus- 
tiraie e alle detisionL che 
poi ti prendono. «Speiiuno 
che quest’anno le nostre ini¬ 
ziative non ti concludano co¬ 
me quelle dell’anno scorso — 
conUnua Fabio. U veterano di 
diciotto armi — r«ie dopo Leu- 
foria delle prime settimane e 
la manifestazione contro Va- 
litutti davanti al Provvedilo- ! 
rato con ottomila studenti, 
tutto ti è sfasciato». Sem¬ 
bra che quesfanno le. condi¬ 
zioni almo» di paitenot sia¬ 
no diverse, più definite 

L’assemblea si sciovie; ap¬ 
puntamento al prossimo coor¬ 
dinamento del 25 novembre 
dopo che si sarani>o svolte 
tutte le assemblee di istituto 
per definire una carta riven- 
dicativa di lotta degli stu¬ 
denti. Si esce dalla sala e 
lungo le scale qualcuno gri¬ 
da: dai, domani facciamo 
sciopero, è ranniversario del- - 
la rivoluziane bolscevica? } 


A ngtf o A iwmm t i Alberto StranMccioni 



PERUGIA — Un momento deH'assemblea tenuta dagli studenti 


al lavoro I tecnici per far fronte ai guasti 


ora rimangono 


In alcune zone di campagna l’acqua rimane alta - Si stanno racco¬ 
gliendo i dati esatti sulle conseguenze dello straripamento del Tevere 


CITTA’ DI CASTELto 
Vanno sensibilmente- ^glio- 
rando le condizioni nell’Alt» 
Valle der Tevere colpita dal 
maltempo.-Ora tecnici e am¬ 
ministratoti debbono far 
fronte ai •- guasti provocati 

dall’alluvione.--— 

La commissione consiliare 
all’ecònomia del Comune ti- 
fernate ha deciso di confron¬ 
tarsi con le categorie e gli 
taratori del settore a^colo, 
per verificare le cause e 1 en- ' 
tità dei dannL Un tecnico è 
stato incaricato di effettuare 
rilievi fotografici per avere 
un quadro preciso delle zon^ 
inondate. Ieri presso la Co¬ 
munità montana si sonò riu¬ 
niti col presidente i rappre¬ 
sentanti dei Comuni maggi¬ 
ormente colpiti assieme al¬ 
l’Ispettorato agrario. 

' ' L’incontro è servito per de¬ 
finire i compiti in merito al- 
l’accertamentò complessivo 
dei guasti: l’Ispettorato, per 
il quale secondo una prima 
stiina sarebbe andato perso il 
raccolto di 300 ettari di mais^ 
dovrà esaminare la situazione 
oonoemente ragricoltura; i 
Comuni segnaleranno i danni 
relativi ai boschL tirade, ac¬ 
quedotti e privati mentre la 
Comunità montana ha il 


) compito di intervenire sugli 
Jglio- àrgini dei fiumL ’ - 
'Alta ' Un analogo iqiptmtamento 
I dal dovrebbe effettuarti con l’as- 
am- sessore regionale GiustineUL 
far il quale tra l’altro ha già in- 
ocaii vitato questi contesti ad «i- 
noltraie entro lunedi presso 
liare il dipartimento Assetto del 
e ti- territorio ? una relazione il- 
fron- lustrativa delle opere pubbli- 
ì gli che comunali danneggiate per 
colo, l’esame e Ia discussione in 
len-' Consiglio regionale», 
co è - Su questi temi si discuterà 
dare ’ il 13 in un i ncontro, già da 
ivere tempo fissato, sull’emergenza 
zon^ eccmomica tra. il Comune di 
Co- Città di Castello, rasséssore 

nu- reglcmale Gubbini e il presi- 

jpre- dente dell'ESAU Maecmella. 

aggi- La situazione a Pìstrino va 
• al- normalizzandosi anche se in 
certi punti della campagna si 
: de- riscontra mezzo metro d’ac- 
D al- qu a. 

stivo n Comune di Cisterna ha 
per rimosso ' pnmtamente quasi 
rima tutte le frane e ricollegato le 
soli principali arterie di comuni- 
oais^ cazione. Nel ciqntuogo fcifer- 
iione nate l’acquedotto ha ripreso 
1 ; i totalmente a funzionare; per 
anni quanto riguarda invece la po- 
; ac- tabiiità, le autorità sanitarie 
re la staimo affettuando dti prele- 
I il vamentì perioditi, c La giunta 


1 '.<! '■>:#.Il ; ,11 i.'-.'.i.ir- • 

— ha dichiarato il sindaco di ' 
Città di Castello compagno 
Fino Fannacci — farà perve- ! 
nire ai dipendenti comunali 
che^sono stati impegnati nel 
pronto ripristino dèi normale ; 
funzionamento dell’acquedot¬ 
to e d^U altri servizi dan¬ 
neggiati dall’alluvicaie un at¬ 
testato per la solerzia e la 
decisione con cui hanno 
prestato la loro opera. 

L’encomio dà atto — ha 
concluso Fannacci — sia dei* 
l’impegno delle persone che 
dell’efficiente organizzazlòne 
dei servizi che ti sono di¬ 
mostrati pronti a rispondere 
alla situazione d’emergenza, 
limitando al minimo i disagi 
per la popolazione». 

La segreteria comprensoria- 
le del nostro partito ha dal 
canto suo promosso una ee- 
rie di incontri con le popola- 
zi<mi delle zone o(^ite. B' 
primo appimtamento è pre¬ 
visto per domani mattina a 
Fistrino e saranno presenti | 
parlamentari umbri comuni- 
stL i sindaci del comprenso¬ 
rio, il presidente della Fra- 
vincia, gli assessori regionali 
del PCI e U vice presidente, 
della Comunità montanà. 


Galliano Ciliberti 


PERUGIA — Le migUoTi condizióni atmo- 
sferitiie, la fine della pioggia caduta inin¬ 
terrottamente. sull'Umbria per 54 <»:e hanno 
fatto ti che il Tevere non cau5as.«e darmi 
ancora maggiori all’agriooltura ùmbra e alle 
popolazioni colpite. Nella sola giornata det 
raltroieri sul territorio perugino stmo ca¬ 
duti 34 mm. di pioggia. La temperatura 
iria^iTn». è stata di 6js giadL la mlntnia le- 
gis^ta durante la notte, di 4.4 g;ndL Que¬ 
sto il quadrò attuale della situazione. ' 

Nel frattempo è venuto emergendo nelle 
ultime ore il quadro esatto di quello che è 
accaduto in seguito allo straripamento dti 
Tevere che da'ventuiH> anni non si verifi¬ 


cava in queste prop orti onL Centinaia di et¬ 
tari di tenmo soix> ancora sommersi dalle 
acque, mtiUsslme abitazioni isolate, ed in 
alcuni casi seriamente daimeggìate. La pie¬ 
na dti fiume sta però rientrando di ora in 
ora, ed anche nei punti più delicati l’alte» 
sa dtil’aoqoa è' ormai sotto i livelli di 
guardia. 

Anche a Ponte ValIeceppL la frazione di 
Ferogia rimasta comidetamente allagata In 
seguito allo straiìpaniento del Tevere, la ct- 
tnacione - sta ritornando alla normalità. 
Adesso scatterà però la fase dì stiina del 
dannL ma già ti prevede che rammòntare 
sarà ingente. 


Par Ammiìm è pravisti wm t HH s il asa spadai» MhlaHè 


Domani à Perugia Clnaromoiite 
dMude l'attivo sul tesseramento 






PERUGIA — Domani po- 
merì^io i^esso H CVA di 
Ponte San Giovanni alle 
15,30 inizierà l’attivo pro¬ 
vinciale della Federasione 
comunista peniglna. La ze- 
iailone introduttiva sarà 
svolta dal compagno Re¬ 
migio Palini, vice segreta¬ 
rio provinciale e le con¬ 
clusioni previste intorno 
alle 18 saranno tratte dal 
compagno Gerardo C^ia- 
romonte della segreteria 
naslonaie del Partito. . 

K concHidono cosi le die¬ 
ci giornate del tesseramen¬ 
to. Inoltre domenica mat¬ 
tina si svolgerà una gran¬ 
de* diffaiione de TUnttà, 


Sono state già prenotale 
ventimila copie in tutta là 
regione, 12 mila per la 
provincia di Perugia e 8000 
per la provincia di TeraL 
Tutto U Partito è mobili¬ 
tato per la dUfusioDe stra¬ 
ordinaria di domenica ad 
l comprensori hanno già 
prenotato le copie: com¬ 
prensorio di Perugia 3700 
copie,' comprensorio del 
Lago 2300 copie, compren¬ 
sorio di Fol^o 1800 
pie. Alto Tevere 1500, Me¬ 
leto 1200, Todi 700 copia, 
Gubbio Gualdo 500 copie. 
Assisi Bastia 2SÓ aapie. 
Valnerina 50 copie. 
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Sabato 8 novembre 1980' 


Al ministero deU’Industria iimassimi rappresentanti degli enti locali 


Continuano le indagini relative aJIMnchesta di pojizia e magistratura 


Per la SIME qualche novità da Roma Controlli e yerìfìche 


Ora non si può perdere altro tempo sui Gòllettiviautonomi 


Incontro con il sottosegretario Rebecchini - «Ammorbidito» Tatteggiamento delle banche - Centi¬ 
naia di operai giunti in delegazione - Il 20 ùn’altra riunione a Firenze - Forse un nuovo acquirente 


ROMA — «Per 11 momento 
intravvediamo soltanto spira¬ 
gli, ma non sapremmo dire 
se cl passerà qualcosa; co¬ 
munque qualcosa si muove ». 
Con questa frase 11 presidente 
della Provincia di Firenze Ri¬ 
ghi. ha sintetizzato le impres¬ 
sioni dei rappresentanti de¬ 
gli enti locali (Morales per II 
Comune e Leone per la Re¬ 
gione) ' giunti a Roma ieri 
mattina per un vero e pro¬ 
prio « tour de force » nel ten¬ 
tativo di sbloccare la vicen¬ 
da SIME. 

E ben più di uno spiraglio 
avrebbero sicuramente voluto 
che si aprisse 1 250 lavoratori 
(poco meno della metà dei di¬ 
pendenti) che nel frattempo 
manifestavano davanti al 
portone del ministero dell’In¬ 
dustria scandendo, tra un 
suono assordante di tamburi 
e fischietti, incessantemente 
il nome del sottosegretario 
all’Industria 

Ed infatti il primo proble¬ 
ma « pratico » da superare 
era proprio l’assenza di Re¬ 
becchini, che è giunto verso 
sera e — mostrando visibil¬ 
mente di aver fretta — ha 
presieduto un incontrc - ui 
«riepilogo» degli avvenimen¬ 
ti del giorno. ' 

Si era Iniziato nella matti¬ 
nata con una riunione a cui 
avevano partecipato 1 dele¬ 
gati di diverse banche, sia di 
I rilievo nazionale come la 
Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro, che di carattere locale, 
in paitticòlere la Cassa di Ri¬ 
sparmio di Firenze. Oltre a 
loro ed al rappresentanti de¬ 
gli enti locali era. presente 
Luciano Ariani, assessore allo 
Sviluppo economico del Co¬ 
mune di Firenze ed il com¬ 
missario del Gruppo Genghini 
attuale proprietario — pur¬ 
troppo — della fabbrica fio¬ 
rentina. 

E la prima critica viene 
mossa appunto a luL Su que¬ 
sta sono d’accordo anche i 
rappresentanti del sindacato 
dirigenti. Durante 11 « sum¬ 
mit» serale uno di loro è 
esploso:^ «Signor sottosegre¬ 
tario, 11 problema è semplice; 
bisogna stabilire una proprie¬ 
tà ed un prezzo per la SIME 
oppure basarsi sulla perizia 
fallimentarev altrimenti chi 
compra cosa mal dovrebbe 
comperare? ». ■ - - 

Il quesito è tutt’altró che 
campato in aria; infatti im 
eventuale acquirente pare che 
ci sia. La notizia è stata co¬ 
municata oggi dal rappresen¬ 
tante della proprietà che ha 
però tenuto segreto il nome 
della Finanziaria disposta al¬ 
l’acquisto «'Anzi i "salvatori” 
potrebbero essere addirittura 
due — precisa l’assessore 
Ariani — ma nemmeno gli 
enti locali ne sanno per il mo¬ 
mento nulla». ■■ 

La notizia sembra che abbia 
contribuito a rendere più di¬ 
sponibili ■ anche gli Istituti 
di credito che nell’incontro 
della mattinata hanno richie¬ 
sto la consegna dell'esatto 
stato patrimoniale dell’azien¬ 
da per poterlo studiare e 
giungere ad una proposta con¬ 
creta di intervento. 

Di questo si discuterà nel¬ 
l’incontro fissato per il 20 no¬ 
vembre prossimo a Firenze 
con gli Enti locali, 1 rappre¬ 
sentanti del sindacato e del 
governo. 

L’orientamento è di costi¬ 
tuire un «pool» di banche, 
guidato forse dalla Cassa di 
Risparmio di Firenze, che si 
assumerebbe la copertura 


economica dell’azienda. «Ma 
non vorremmo — ha sóttoll- 
neato Leone — che fino a 
quella data cl fosse uno sca¬ 
ricabarile del ministero nel 
confronti degli enti locali. Il 
nostro Impegno è Immutato, 
ma non si deve mal dimenti¬ 
care che solo a Roma si pos¬ 
sono dare maggiori garaan- 
zie ». ' 

■ E d’altra parte 11 tempo 
stringe. Lo ha fatto notare in 
modo appassionato un rap¬ 
presentante del consiglio di 
fabbrica a Rebecchini, lo ri¬ 
petono incessantemente tutti. 
Basti pensare al 20 miliardi 
di commesse già ottenute (in 
Italia ed in Arabia Saudita), 
che hanno sicuramente con¬ 
tribuito ad « ammorbidire » la 
posizione delle Banche e che 
rimangono praticamente con¬ 
gelate finché non si dispone 
dei capitali per gli anticipi 
della fideiussione. E’ in que¬ 
sto modo .non c’è dubbio, 
che si perde il mercato e si 
rischia di trasformare una 
azienda tuttora florida in un 
« cadavere ». 

Il sottosegretario all’Indu¬ 
stria si è comunque impegna¬ 
to a 

E ci mancherebbe altro! Si¬ 
curamente però gli operai che 
attendevano l’esito dell’incon¬ 
tro sotto la pioggia avrebbero 
preferito qualche assicurazio¬ 
ne in più. 


Mercoledì tre ore di astensione in tutte le fobbriche 


Pripio sciopero anticrisì 
Si parte con la zona Nord 


Emerson. « 1-P ». ManettI & Roberts, 
Gover: la maggior parte delle aziende in 
crisi o con vertenze aperte per la difesa 
deH’occupazione insistono territorialmente 
e sindacalmente nella zona Nord del com¬ 
prensorio fiorentino (Sesto, Campi, Calen- 
zano Osmannoro). Accanto alle aziende più 
conosciute perché salite alla ribalta della 
cronaca, esistono poi. sempre nella zona 
Nord, numerose piccole unità produttive 
meno note, come la « Pelletteria - Firen¬ 
ze», che da anni vedono impegnati i la¬ 
voratori contro lo spettro della disoccu¬ 
pazione. ' ■ 

Come evitare cHe la crisi continui nella 
sua opera di stillicidio? A questa domanda 
hanno cercato di dare una risposta ieri 


iiiàttiiià i rcSpOiiSabiit uclià Ptrucro^iOiic 


Angelo Melone 


unitaria CGILrCISL-UIL di zona, i quali 
hanno presentato alla stampa la piattafor¬ 
ma territoriale che sta alla base dello 
sciopero generale di zona che si svolgerà 
mercoledì 12 novembre dalle ore 9 fino 
alla fine dell’oraio del mattino. 

La.pzu'ola d'ordine che circola nel sinda- 


' cato e fra i lavoratori è questa non inse- 
. guiamo più, in modo difensivo, la crisi 
azienda per azienda ma unifichiamo la lot-, 
' ta per prevenire la crisi. In questo conte- 
sto. la piataforma di zona, che si collega 
direttamente a quella provinciale, è lo 
strumento più adatto per « stanare > Il pa¬ 
dronato e l’Associazione degli industriali, 
chiamandoli alle loro respMisabilità. v ^ 
Rispetto a quella provinciale, la piattafor* 

; ma di zona presenta alcune specificità, co¬ 
me la mensa ed ì trasporti che sono due 
problemi molto sentiti fra i lavoratori. At- 
. tualmente solo le più grandi fabbriche han¬ 
no una mensa interna, mentre per i dipen¬ 
denti delle piccole unità produttive il pasto 
caldo è praticamente impossibile. I ^nda- 
. cali avanzano, quindi, la richiesta di costi- 
tuzione di mense interaziendale. , 
Un’uguale carènza si riscontra anche nel 
settore dei trasporti: sono molto pochi e 
con scarsa frequenza i mezzi pubblici che 
c-ollegano la zona industriaie con Firenze e 
gli altri comuni del ctMnprensorio. 


Anche nella mancanza di manodopera la crisi delle costruzioni 


Sarebbero oltre 3000 i posti 


disponibili nei cantieri editt 


n punto sui programmi degli lACP - 
mente soddisfacenti - Difficoltà negli 


Dal *71 ad oggi risultati complessiva- 
appalti previsti' dui piano decennale 


Se le impreseedU 1 stentas-' 
sero ancora a modernizzarsi 
e se la carenza di ihànoaope- 
ra continuasse.In questo set¬ 
tore a crescere ancora, il fu¬ 
turo dell’edilizia, della co- 
struziohe di case - e quindi 
della situatane abitativa si 
farebbe ancora più cupo. • 

' Solamente nell'area fioren¬ 
tina sono disponibili nei can¬ 
tieri edili oltre tremila posti 
di lavoro settemila posti in 
tutta la regione.' La manodo¬ 
pera però non si trova; i 
giovani di questo tipo di la¬ 
voro non ne vogliono sapere, • 
molti cantieri si reggono 
spesso con squadre di cotti¬ 
misti provenienti dal meri¬ 
dione. Fenomeni - di racket 
della manodopera meridiona¬ 
le e nord-airicana si riscon- : 
- trano nel triangolo Firen- 
ze-Prato-Pìstoia. 

Oltre alle difficoltà di per- ' 
sonale la pressoché . totalità 
delle imprese edili porta a- 
vanti i lavori con organizza¬ 
zione e tecniche ormai supe¬ 
rate. Una marcata arretratez¬ 
za delle tecnologie e degli 
impianti (la Toscana da 
questo punto di vista è molto 
indietro) è tra le cause che 
contribuiscono a determinare 


1 costi molto alti e una pro¬ 
duttività molto bassa/ ET dei- 
resto per questo livello di 
arretratezza che molte azien¬ 
de edili non hanno risposto 
alle gare di appalto per l’edi¬ 
lizia economica e popolare. 

I dirigenti ' del consorzio 
regionale fra gli lACP (isti¬ 
tuti case popolari), illustran¬ 
do, alla stampa i programmi 
realizzati negli ultimi set¬ 
te-otto anni, hanno messo in 
evidenza questi fatti . 

• Nonostante ciò, debole ri¬ 
sposto delle aziende, difficol¬ 
tà per le aree di costruzione, 
tempi burocratici e procedu¬ 
re lunghe, il bilancio com¬ 
plessivo è soddisfacente. Et¬ 
tore RaffuzzL presid^ite del 
consorzio, ha detto ’ che ' 1 
programmi assegnati agli i- 
stituti case popolari della 
Toscana sono siati portoti 
tutti e termine. 

A partire dalla legge di edi¬ 
lìzia, economica, popolare 
numero 865 del 1971 lino alla 
legge 513 del 1977, gli lACa» 
toscani sonò stati interessati 
da programmi di nuove co¬ 
struzioni di edilizia sovven¬ 
zionata per un numero com¬ 
plessivo . di 6.816 alloggi Di 


questi 5.239, p^ al 77 per 
cento, sono stati ulUmatL Dei 
rimanenti: 1.233 sono in via 
di Ultimazione 44, relativi a 
quattro interventi • dell’lACP 
di Firwzé, non sono stati 
appaltotL 

Alcune difficoltà invece so¬ 
no state incontrate nella at¬ 
tuazione del primo biennio 
del piano decennale per la 
casa (1978-193U). Dei novanta 
interventi programmati pei 
im totale di 2JiOQ alloggi, ne 
sono stati appaltati Vi pei 
complessivi 1.8(X) alloggi pari 
ail’83 per cento di quelli pre¬ 
visti. Considerando le pesanti 
difiicoltà e il sofferto decollo 
del piano decennale anche 
questo risultato, lo hanno 
sottolineato i vice-presidenti 
dei consorzio Oliviero CanU- 
nail e Renzo Ricci, può con¬ 
siderarsi senza dubbio positi¬ 
vo. ^ 


pari al 53 per cento di quelli 
previstL Le cause della man¬ 
cato risposto delle impresa 
fiorentine sono complesse. 

Cardinali, presidente delll- 
stituto iiorèntino, e Momigli. 
segretario del sindacato lavo¬ 
ratori - delle costruzioni, le 
hanno individuate nei bassi 
livelli di produttività delle a- 
ziende e nella mancanza di 
manodopera. r,.;: 

Considerando le difficoltà 
esterne e le condizioni di di- 
sfunzionalità che esistono al- 
l’interno dellTACP fiorentino, 
ha detto 'Cardinali, il 53 per 
cento Ili lavori appaltati può 
considerarsi un risultato po¬ 
sitivo. Alcuni appalti sono 
andati deserti due-tre volte 
molte ditte fiorentine hanno 
cercato lavozo altrove. 


L’attuazione dei prograroml 
dei prbno biennio ha incon¬ 
trato maggiori ostacoli nell'a¬ 
rea fiorentina! Nel capoluogo 
toscano, benché l’IACP abbia 
bandito più gare di appalto, 
dei ventisette interventi prò 
gramnmti solo undici fino ad 
ora soiio andati a termine. In 
totale si tratto di 366 allogtd 


Una svolta nelle indagini per 
l'assassinio di Anna Maria Lazzarotfi 


L’omicidio della 
donna di Rifredi 
legato al racket 
delle ragazze 


Anna Maria Lcazarottl, la donna che 
qualcuno soffocò infilandole una calza 
di naylon in gola, probabilmente fu as¬ 
sassinata perchè ritenuta responsabile 
dell’inchiesta sul mondo di notte fioren¬ 
tino dei night club, sfociata, JielVaìTesto 
di proprietari, direttori e camerieri ac¬ 
cusati di sfruttamento della prostitu¬ 
zione. • - 
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Non è solo un ipotesi, è qualcosa di 
più. Il sostituto procuratore Antonino 
Guttadauro, dopo Voperazione dei cara¬ 
binieri ha detto che * forse si è aperto - 
uno spiraglio ». Fin dal giorno deUa sco- ' 
porta del cadavere di Anna Maria Laz- 
zarotti, moglie di Solimeno Pinotti,' di¬ 
rettore del e Pie Nic*, locale nottdmo 
di Fiesole, arrestato anch’egli neUa re¬ 
tata, gli inquirenti si erano convinti che. 
la sua morte era stata decretata negli 
ambienti del mondo di notte. Troppi 
indizi portavano a questa conclusione. 
La donna era stata uccisa, legata e im¬ 
bavagliata. L’assassino le aveva infilato 
in gola una calza. Era chiaramente un 
avvertimento per chi doveva capire. 

Alla luce degli Ultimi avvenimenti, la 
morte della donna ritorna in primo pia¬ 
no. Probabilmente si ritenne responsabile 
delTinchiesta che iniziata un anno e mez¬ 
zo fa dopo la denuncia di una ragazza 
di colore aU’ispettorato del lavoro si sta¬ 
tua avviando a eoncluskmt disastrose per 
i diretti interessati, come puntualmente 
si è verificato. 

Ma c’è «n altro elemento, a conforto 
déùa tesi che si è trattato di un omicidio 
preparato a tavolino. Da più parti si 
sostiene che Anna Maria tzizzarotti era 
amica di «n sottu’fictale delTArma. Una 
amicizia che risale a rruMl anni fa, ma 
che probabilmente ha finito per inso¬ 
spettire quanti avevano da temere da 
un indagine sulla zita s segreta \ dei lo 
cali notturni. B non è da escludere, pro¬ 
prio alla luce di quanto è avvenuto, che 
qualcuno abbia ritenuto la moglie del Pi- 
notti, la fonte rivelatrice, la confidente 
che ha vuotato U sacco permettendo agli 
inquirenti di scoprire un giro incredibile 
di ragazze costrette a prostituirsi se sson 
volevano perdere il lavoro. Da qui In 


€ condanna a morteu. Una persona che 
la donna conosceva U 4 ottobre scorso 
si presentò nel suo appartamento di via 
Alderotti 30 e la uccise. 

Guarda caso un mese e tre piami dopo. 
è esplosa la vicsenda del racket delta 
prostituzione, è stato messo a nudo un 
mondo in cui gravitano non solo lenoni, 
protettori, sfrutttstori, ma anche perso¬ 
naggi della vita cittadina, nòbili e no- 
bUdonne che di nòbile non hanno nulla 
frequentatori abituali del « tabarin > e 
delle ragazze che per 200-300 mila lire 
si prostituivano. 

In questa vicenda non sarebbero ri¬ 
maste s vìttime s soltanto le baHerine e 
le « entraineuse », ma anche giovani doq- 
ne e ragazze che irretite da facili gua- 
: dogmi si accompagnavajuj, presentate da 
camerieri e direttori compiacenti, a que¬ 
sto o a quelTindustrialotto di provincia 
con le tasche gonfie di bigttetti da 100 
mila o accettavano, inva:e. la compagnia 
di qualche signora o ncòUdonna dalle 
tendenze omosessualL Come quella no¬ 
bile donna protagonista di un clamoroso 
abbandono del letto coniugale per «nirsi 
od una, bella ragazza incontrata appunto 
in un nota locale notturno. 

• £* molto presto per fare un bOancie 
di questa iJidagine. Gli inquirenti do¬ 
vranno scavare molto. Si sono identificati 
i responsabili di questo vasto traffico, pe¬ 
dine importanti e no. ma potrebbero sal¬ 
tare fuori delle sorprese quatora si ria- 
scisse a capire in quali casse è finito U 
denaro guadagnato in questo vorticoso 
0TO. Un giro che dstra da asmi, da al¬ 
meno vent’anni 

Si potrebbe coprire che mòtto denaro 
è finito anche per finanziare tatUotth 
o la campagna di qualche uomo potitieo. 
F notorio che fra gli arrestati ci sono 
alcuni personaggi noti per loro simpatie 
aWestrema destra. Personaggi che hanno 
sroffo i ruoli più svariati compreso quel¬ 
lo di guardaspalle. B’ un’inchiesta che 
ha settevata U coperchio di un mondo 
marcio. Occorra affondare U Mstorl . 


g.*- 




All'esame degli inquirenti c'è ora la copiosa documentazione raccolta nel corso delle 
diverse perquisizioni • Una fantasiosa conferenza stampa • La storia dei «gruppi proletari» 


In seguilo alle perquisizioni (autorizzate dalla magistratura) compiute dalla Digos neirambito delie indagini su] « Collettivi 
proletari autonomi» di Firenze/ nel corso di una confusa conferenza starhpa indelta da Lotta Conlinua, qualcuno ha parlato 
fantasiosamente di un'operazione politica/ di una Indagine partita dal PCI, Un'Idiozia. Polizia e magistratura non hanno biso¬ 
gno di sollecitazioni di interventi o suggerimenti del nostro par tito per compiere un’indagine giudiziaria per capire lo « spes- 
: sore » di questi « collettivi >, per conoscere gruppi che hanno difeso terroristi di « Prima linea » accusati di numerosi atten¬ 
tati. Che senso ha per questi gruppetti sottolineare la propria diversità rispetto alla lotta annata quando poi sì afferma che 
gli arrestati « erano del com- __ , 


pegni, conosciuti dal "movi¬ 
mento** che vanno difesi »? 

Al palazzo di giustizia 
ribadiscono che nessuno 
vuole «criminalizzare» que¬ 
sti movimenti ma com¬ 
prendere chi sono in real¬ 
tà. E vediamo quando e 
come nascono 1 « Colletti¬ 
vi proletari autonomi ». < 

' La data di nascita è In¬ 
torno • all’ottobre del ’79 
dopo gli attentati agii au¬ 
tobus dell’ATAF in via del 
Serragli, a Tresplauo, 1 
danneggiamenti delle get¬ 
toniere, il ' 'lancio ’ di ' vo¬ 
lantini con rinvito all’au- 
torlduzlone. L’incendio de¬ 
gli autobus a 'Tresplano 
venne firmato da un cosid¬ 
detto « Gruppo proletario 
per 11 comuniSmo ». Nel- 
raprile-maggio ’79 i < Col¬ 
lettivi - proletari > ' si sca¬ 
gliano contro la Digos che 



Presto 


ha operato gli arresti di . ^ V» 

numerosi terroristi di PL un Giardino 

trovati con • armi, docu- i i i • 

menti, esplosivo e accusa- 
ti del maggiori attentati “ • i 

verificatisi a Firenze. L’ tlPI VISÌIP 
invito dei « Collettivi » è: ■ 

«lottare per liberare tutti 
1 comunisti ». Cioè Ubera- ^ . 

re i terroristi di Prima Li¬ 
nea?. 

< Ma se qualcuno aveva 
del dubbi sugli Intenti di 
questi movimenti, ■ ecco ' • 4 . 

ohe nel gennaio dell’80 — ^HIRIS 

quando la polizia opera U V v 1 

secondo bUtz contro Pri- ' . COIIIIinai[€ 
ma Linea -—1 «CoUettiiH» V: I ■ . = ' 

affiggono ■ un ' manifesto " " prapafa 
(«Accerchiamento o libe- - • 

razione ») in cui parlano . il UllanCli 
di ' lAOO ■ perquisizioni, di . 

100 . arresti.Ohe doyeVà ' ■ J.«FoX“Od 

fare la-polizia?:Forse igno- i -;n o ; 
rare gli attentati, lasciar r.» 


r Un giardino pubbUco sorgerà nel viale Guidoni. I lavori 
' per la costruzione del nuovo spazio verde sono iniziati in 
questi giorni ed interessano lo spazio compreso tra lo^stabi- 
, limento della Fiat e le tase dei lavoratori deU’industria auto¬ 
mobilistica. . ; . ■ 

La Fiat, su proposta del consiglio di quartiere numero sette 
(Lippi-Ponte di Mezzo), si è impegnata ad attrezzare il ter¬ 
reno di sua proprietà a v^'de pubblicò ed a passarne succes¬ 
sivamente la proprietà al consiglio di quartiere .stesso. 

Questo accordo è scaturito dai rapporti di collaborazione 
tra l’azienda e il consiglio di quartiere. Quest’ultimo si augura 
che in futuro la collaborazione possa essere estesa e allargato 
anche alla gestione di altri servizi di interesse sociale. 

" NELLA FOTO: V.lé Guidóni all’altezza dello stabiliménto Fiat 


La giunta 
(;oinunaley 
prepara 
il bilancio 
198L83 ! 


I lavoratori 

deUàFM 

vertenza 

dell’ATAF 


Domani 
la sezione 
deirisolotto 
, intitolata 
a Lampredi 


I -n-Vii -;n,l O'. 


■ ' . ' ■ f': 

Solidarietà tranvieri 


BU ittscmr ^ giunto còmunalé neUa Solidarietà al ^ tranvieri 

mano libera a chi attenta- sua ultima riunione ha de- fiorentini in lotta è slato 
va alla sicurezza della cit- ciso di dare Immediato av- espressa dal consiglio'di. fab- 
tà? Secondo i «OoUetti- vio alla preparazione e alla brica e dai lavoratori dello 
vi > Itoli» Tw-iu discussione del programma stabilimento FIAT. Le rl- 

!?:* .e deUo schema dei Wlanclo chieste dei dipendenti dell’ 


r > - * . I 

- ri — f 


zia,. aei magistrati Vigna pluriennale riguardante, co- | ATAF, si legge in un cwnu- 


La sezdoné delITsolotto sa¬ 
rà intitolata al compaio Al¬ 
do Lam{vedi. L’intitolazione 
della seziixie sarà effettuata 
dixnani mattina alle 10. nel 
corso di una manifestazione 


e . Chelàz^ - è : quello - di r me stabilisce la legge, il tiien- | nicato sindacale, oltre a rico- pubblica, nei .locali della se- 


« méttere fuori légge Tati- »h> 1961-83. La giunta “prò- nosccre un giusto migliora- zione, alla quale saranno pre- 

tohohiia» ìéòmotiieavtoni ’ cederà alle op»ari(mi oo- mento economico tendono a senti la moglie e la figlia di 

rononuq». ra^ticaztonL correnti per làèlabòrazlone migliorare n servizio Aldo. - - 


Evidentemente diméntica- del Programma e. del bnan- . A • giiidiido ^ dei lavoratori 

no quanto ' è accaduto a ciò, e che consistono: A) della FIA'T una intesa per 

Padova. AnehA rutila eif nella verifica dello stato lo sblocco della veìrtenza 

^ di attuazione del progetto deve essere ricercato attra- 

ta nei yeiieto gii auteno- Firenze; B) nell’anidlsi del verso un confronto chiaro 

mi - sostenevano di essere quadro economico-sociale e é franco In modo da evita- 

«o riTninaiiMa H > pot istituzionale dell’area ' fio- re rhum^rimento della lot- 

naimrom «ITa rentliui; C) Nella elabora- ta. 

^logero ha scoperto che program- La dea’sione deli'ultlma 

l Autonomia era il serba- matlche; D) nella elabora- assemblea del personale del- 


rAutonomia era il serba 


La dea’sinne dell’ultima 
assemblea del personale del- 


AÙa iniziativa parteciperà 
«ielle il compagira Arri¬ 
go Boldrini. presidente della 
Oxnmissìone (Centrale di ccn- 
troUo e presidente nazionale 
d^’ANPI. medagh'a ^ d’on» 
ddla resistraza. Durante la 
cerimonia sarà ricordata la 


toio da cui le Brigate Ros- rione dello schema di bnan- TATAP. amtinij.i ancora la comi»^oL^tn‘e- 


Alllntemo dell’Istituto, ha 
sottolineato 11 presKtento, e 
In atto uno sforzo di riorga¬ 
nizzazione e di rinnovamento 
che si pone con» obiettivo la 
rl^xmdenza tra la volontà di 
chi Io amministra e Tattivltà 
di coordinamento-ddl’appa- 
rato tecnico. Su tutti questi 
problemi il ' oonsunio ha 
promosso un seminarlo di 
studio che si terrà a Tlnenia 
dàll’lX al 14 novemlue. 


se attingevano a piene plurlen^e 


noto, ha suscitato dlscus- | di c fondatore dd PCI, per- 


manL 


A questo fine la giunta da- sioni e oerplessUà. I lavo- | seguitato e carcérato nel pe- 


rà luogo ad un intenso la- | ratcrl pur condividendo ~ i |‘rìodo fascista, attivo proto- 


Anche nell’ottobre scor- | voro collegiale volto alla de- contenut; delle richieste «nnisto nelle brizate interna. 


80 i « Collettivi x tornaro- finizione delle scelte politi- dei trauvlerL intravedono nonoi; resoon^abile politico- 
no aUa ribalto con un ^ ^amminls^tive c^ auto nelle fon» di lotta prean- dwaute 


sante e dcliranté volantino - doramento d«^ 


maggioranza dovranno ca- di punta) divisioni e con¬ 
in occasione di un con- | nitterizzare U programma, traposlzkm! all’interno dei- 


certo musicalé alle Cascl- lh ^unta ha convocato li 
ne - in - cui dopo ^ aver at- cons^Uo comunale per mar¬ 


ia lotta di liberazioné e. suc¬ 
cessivamente chiamato dal 


la classe lavoratrice e 1 cit- compagno Longo (Gallo) per 


tftdini - 

toccato la polizia scrivono; tedi il novembre alle oré 16 I lavoratori FIAT,non In- 
« I Dicchsti (PCL n.iLr ) PCI’ "esame della situazkme tendono interf^lre nelle 

tFMiinnn I occupazIonale, pToduttìva ' ed autooome decisioni dei di- 

vogUono .ess^ i padn^ economica nell’area fiorenti- pendenti ATAF. ma soltanto 

della musilca ' (testuale, na” (relatore rassessotè Lo- portare un contributo alla 

n.(Lr.) e come tutti i pa- ciano Ariani) discussione . ■ 


n.djr.) e come tutti i pa¬ 
droni scatenano a difesa 


discosslobe 


incarichi ' speciali. ' s«npre 
puntualmente eseguiti, culmi¬ 
nati con l'incarioo dì cattu¬ 
rare Mussolini ». presentì 
alla cerimonia verrònno con¬ 
segnati appunti bìografkL 


deUa proprietà poliziotti 
Digos htindaU in abbon¬ 
danza». Perché non han¬ 
no scritto che non voleva¬ 
no pagare U tHgliettó di 
ingrèsso? 

Dopo la sortita di un 
gruppo di Prima Linea — 
che affigge uno striscione 
davanti ai .cancelli della 
FIAT dopò aver minaccia¬ 
to alcuni operai con le ar¬ 
mi'— anche i «Collettivi 
proletari autonomi» affig¬ 
gono un manifesto nel via¬ 
le Forlanlnl nei pressi del¬ 
lo stabilimento con lo slo¬ 
gan « Organizzazione ter¬ 
ritoriale nella fabbrica so¬ 
ciale per U potere ope¬ 
raio». 


PICCOLA CRONA CA 


FARMACIE 

NOTTURNE 


Piazza a. Giovanni 30; via 
Qinorl 50; via della Scala 40; - 
piana Dsìmsiia 34; via 
GP. Orsini 27; via di Broo- 
zi 283/arb; via Stamina 41; 
Int. Star S. M. Novella; piaz¬ 
za Isoiotto 5; viale Calato- 
fimi; Borgognissanti 40; via 
GP. Orsini 107; pisMs delle 
Cure 2; via Senese 206; via¬ 
le Guidoni 60. 


rtnformasinfir. la sanità, la 
pietica, etc. Anche per la 
diffusione di questa nuova 
-opera, la Casa editrice as¬ 
sume eoOabaemtori per le 
pronrlnce di Sieiu, Arezso. Pl- 
sUto e Firenze. Chi fosse 
interessato può telefonare al¬ 
la sede toscana deUa Casa 
editrice Editori Riuniti al 
numero 577934 di Firense. 


c SOLIDARIETÀ*» 
ALLA BUONARROTI 


Perché meravigliarsi se 
il magistrato indaga do¬ 
po che la polizia ha se¬ 
gnalato questi episodi in¬ 
dicando anche alcune per¬ 
sone che hsmno affisso, di- 
ztzibnito. commissiODato, 
stampato volantini che in¬ 
vitavano alla lotto arma¬ 
ta, in cui fra Taltro si ad-, 
diUiM con disprezzo ma¬ 
gistrati e funzlonan di po- 
Usto accusandoli d& esse¬ 
re 1 fautori della crimina¬ 
lizzazione? Spetta al ma¬ 
gistrato accertare se si 
a ravvisano ipotesi di rea¬ 
to. Un’ultima osservazio¬ 
ne. Se. come sostengono 
quelli del mòvimento. tut¬ 
te si svolge alla luce del 
sole, perché le sedi indi¬ 
cate nel etoieatUaU a nel 
filiinttal a sui manifesti 
tana tmtìha, non eNatona. 
aoQO fttttole? 


ERRATA -< 

CORRIGE 

Nella recensione a « Hedda 
Gabler» pubblicato ieri, un 
errore tecnico ha reso in¬ 
comprensibile il quarto capo¬ 
verso che deve leggersi cosi: 
•«Idee che Castri pone con 
la consueto intelligenza nel 
programma di sala, oche po¬ 
trebbero generare un grosso 
volume di studL anche se 
non mi pare ebe arrivino a 
partorire uno spettacolo. 
Llntoimone giusta è die zi 
tratti di una specie di tragl- 
commedia—». Ce ne scusia¬ 
mo odn i lettori e i diretti 
IntereasatL 


' AUa pace e aOa solidarietà 
fra i popoli è dedicato la 
serata di oggL alla casa del 
popdo Buonarroti. Parteci¬ 
peranno rappresentanti dd 
Partito comunisto cOeno, del 
Fronte popolare per la libe¬ 
razione eritrea, del Fronte 
democratico nazionale filip¬ 
pino e dell’Orgsnivzstione 
per la liberazione della Pale¬ 
stina. La serata proKlerà il 
via alle li con ra pa tuia dd- 
le raodre fdo^ihdie e pro- 
segulià alle IMO la pro le - 
shme di un audiovisivo sulle 
FUlnpine setto la dittatura 
di Marcoe e alle 21 testimi^ 
nianze dd 4 paed. 


CHIUSURA 

ALL’ASNU 

Da dixnani resta cliiuso il 
depodto dell’ASNU. di via 
delle Conce. ET stato sop¬ 
piantato dal servizio di ri¬ 
mozione di rifiuti solidi ur¬ 
bani effettuato direttamen¬ 
te dallo stabilimento di via 
Baccio da Hontdupo con 
meni meccanizzati. Anche il 
serrisio spossamento e puli¬ 
zia verrà effettuato sempre 
con partema dallo stabili¬ 
mento di via Baccio da Mon- 
telupa II servizio a paga¬ 
mento degli ingombranti, 
potrà essere richiesto tdefo- 
nando ai numeri telefonici 
•612351-2-3 o rivolgendosi di¬ 
rettamente al deposito della 
quarto zona nd Lungarno 
Ferrucci 47. 


FERROVIERI 

COMUNISTI 


■ EDITORI RIUNITI » 
CERCA 

COLLABORATORI 


Lunem prossimo in Fede¬ 
ndone, si terrà, aUe 16.30. 
wi’a asem blea delle sezioni 
dd PCI delle ferrovie. Par- 
tcdperà ai lavori il ct»n- 
pagno Riccardo (tonti della 
aegrettfto della federazione. 


Con il mese di novembre 
si è completato il primo ciclo 
di pubblicazione della colla¬ 
na «Libri di Base» degli 
Editori RIunitL curato da 
Tullio De Mauro, volto a for¬ 
nire al liiNuis miHR wNaldll 


Kt 31 SII Elio 


wrfCcaiONAU DISCOTECA 

S. Miniato Basso (Pisa) Tal. 0571/43255 

BABATO ONE SI . DOMENICA ORE li; DMCOTBCA 
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Si tinge di rosa Paffare del rapimento Krònzuclìer 

^Love story» tra un rarceriere 
e una delle ragazze rapite? 

Susanne ha ricevuto in dono una catenina d’oro con un ciondolo a forma di 
cuore “ Stesso regalo a Sabine - Si cere a Torefice che avrebbe venduto i monili 



Susanne Kronzucker 


Vasta operazione condott a dai carabinieri di Massa 

Avevano un vero arsenale 
In carcere quattro persone 

Jrruzione delle forze dell'ordine in due cascinali sulle colline del Candia Rinvenute 
armi, cartucce ed esplosivo — Un duro colpo inferto al traffico clandestino della zona 


Dal nostro inviato 

Siena — Non sarà facile 
Individuare l'orefice che ha 
venduto due collanine d'oro 
regalate successivamente a 
Susanne e Sabine Kronzu¬ 
cker da uno dei « carcerieri » 
durante i sessantotto giorni 
della loro prigionia. Gli no 
mini che svolgono le indagini 
sul caso Kronzucker hanno 
battuto la zona del Senese e 
quella del Grossetano, visi¬ 
tando oreficerie, gioiellerie, 
piccoli negozi di orologeria, 
ma per il momento il com¬ 
merciante che ha trattato la 
vendita delle catenine non è 
stato idennlicato. 

Questo l’aspetto inedito che 
tinge di rosa una vicenda con 
protagonisti e intrighi da 
romanzo (un cardinale, un 
bandito .sardo che cita 
Gramsci, un presidente del 
Consiglio, un cancelliere, un 
Papa, servizi segreti, comita¬ 
ti, agenti diplomatici, ban¬ 
che) e che ha avuto clamoro- 
che) e che ha avuto clamori 
internazionali. 

Dunque Sasanne Kronzu¬ 
cker. una bella ragazza di 
Quindici anni, ha r cevuto in 
dono da uno dei banditi una 
catenina d’ero con appeso un 
ciondolo a forma di cuore. 
Un pensiero gentile che è 
stato esteso anche alla sorel¬ 
la Sabine, la quale ha avuto 


in regalo la catena senza 
ciondolo. Escluso Martin 
VVacthler essendo un ma¬ 
schietto. 

Perchè questo dono? Un 
gesto del « carceriere » per 
far capire che anche i rapito¬ 
ri hanno un cuore? Si è trat¬ 
tato di una debolezza frutto 
di un innamoramento? O è 
stato un gesto per rendere 
meno dura la prigionia delle 
due ragazzine? Non lo sap¬ 
piano. Forse tutte e tre le 
cose. Certo è che questa 
« storia » ha delle singolari 
analogie con un altro se¬ 
questro di persona. Quello di 
Manna Casana, rapita il 22 
settembre 1979 in Sardegna 
assieme al fratello Giorgio. 

I due fratelli furono se- 
que'Jtrati mentre facevano il 
bagno. Marina Casana quan¬ 
do fu liberata dietro paga¬ 
mento di un grosso riscatto 
consegnò agli investigatori 
una catenina d’oro con appe¬ 
so un piccolo cuore, dono di 
uno dei carcerieri. Marina 
Casana raccontò agli inqui¬ 
renti che uno dei rapitori in¬ 
namorato di lei si era più vol¬ 
te tolto il cappuccio durante 
i giorni di prigionia mostran¬ 
dole anche un tatuaggio. Un 
errore imperdonabile. Infatti, 
la ragazza forni numerosi ele¬ 
menti che permisero alla po¬ 
lizìa di identificare in Salva¬ 
tore Fais detto « Speedy Gon- 


zales » il « donatore innamo¬ 
rato ». 

Non solo, ma gli Inquirenti 
riuscirono a rintracciare l’o 
reflce che aveva venduto la 
collanina d’oro, il quale non 
ebbe alcun dubbio nell’lndl- 
care in Fais 11 cliente che 
acquistò 11 cuore d’oro. Col¬ 
pito da un ordine di cattura, 
Fais riuscì a sfuggire alla 
cattura e a rifugiarsi in con¬ 
tinente. Dove? In Toscana, 
rispondono gli. Investigatori. 
Farebbe parte del gruppo dei 
latitanti che gravitano attor¬ 
no a Mario Sale. Il super ri¬ 
cercato. 

11 particolare Inedito della 
collanina d'oro donata a Su¬ 
sanne Kronzucker ootrehbe 
rappresentare un’-ulteriore 
conferma della presenza di 
Fais in Toscana e della sua 
partecipazione al sequestro 
dei tre ragazzi tedeschi. Se¬ 
condo alcuni chi ha donato 
la collana a Marina Casana e 
alle sorelle Kronzucker è la 
stessa per-sona. E’ - probabile 
perchè è difficile ritenere che 
un regalo del genere con le 
stesse identiche caratteristi¬ 
che po.ssa essere stato fatto 
da una persona che non sia 
Salvatore Fais. 

Le indagini della pulizia 
hanno stabilito che i due tipi 
di collana sono stati fabbri¬ 


cati uno ad Arezzo e l’altro a 
Vicenza. Dal fabbricante risa¬ 
lire all’orefice è più difficile. 

I proprietari delle due fab¬ 
briche hanno clienti sparsi un 
po’ ovunque anche se preva- 
lentemehte in Toscana e in 
particolare nella zona del 
Senese e del Grossetano. E’ 
da ritenere che entrambe le 
catenine siano state acquista¬ 
te da un solo orefice anche 
se l fabbricanti sono diversi. 

I controlli effettuati fino 
adesso hanno avuto esito ne¬ 
gativo ma tutte le speranze 
non sono perdute. Non è da 
escludere che prima o noi 
salti fuori l’orefice che le ha 
vendute. Sarebbe un primo 
passo per avere qualche indi¬ 
cazione sul « cliente » e ac¬ 
certare se si tratta proprio di 
Salvatore Fais non nuovo, 
come si è visto, a gesti del 
genere. 

Gli investigatori c^.servano 
che. una volta individuato 
l’orefice, bisogna sperare che 
egli si ricordi a chi le ha 
vendute. E non è detto che 
l’orefice possa ricordarsi - di 
tutti 1 clienti almeno che non 
si tratti di un commerciante 
di un piccolo paese o che nel 

WtOO OCtlCl 

duto qualcosa di molto parti¬ 
colare. 

Ma la vicenda del dono 
quando è stata rivelata da I 


Sabine e Susanne? Al mo¬ 
mento deH'interrogatorlo da 
parte della polizia tedesca 
come pare o quando furono 
condotte nella caserma dei 
carabinieri di Sovicille dopo 
la loro liberazione? E in qua¬ 
le occasione avvenne il rega¬ 
lo? Tutto è coperto dal se¬ 
greto Istruttorio. L’inchiesta 
com’è noto è ' passata dalle 
mani del giudici Vigna ■ e 
Fleury a quelle del giudice 
istruttore Alberto Corrieri. 

Le indagini si svolgono In 
due direzioni: quella del ri¬ 
ciclatori e l’altra dei seque¬ 
stratori. Per quanto riguarda 
la prima pista, dopo l’arresto 
di Giuseppe Narcisi , altri 
passi in avanti sono stati 
compiuti, mentre per quanto 
riguarda i rapitori siamo an¬ 
cora In alto mare fino - a 
quando Mario Sale non sarà 
arrestato. 

E’ convinzione degli inve¬ 
stigatori che i a cacciatori di 
uomini » hanno pianificato i 
sequestri in Toscana contan¬ 
do su una rete di « informa¬ 
tori » dislocati in varie parti 
della regione. Quindi rilente 
di più facile, dicono, che l’in¬ 
dustria dei sequestri abbia 

(TÌà prnnfn ijn nitro nome da 

aggiùngere al lungo elenco 
delle persone rapite. 

Giorgio Sgherri 


La vittima è un rappresentante romano 

Nuovo incidente mortale 
sulla Siena-Grosseto 

GROSSETO — Una nuova vittima della strada sulla Gros- 
seto-Siena. all'altezza del 12. chilometro, in prossimità dello 
svincolo per Batignano. In un incidente stradale accaduto alle 
14 di ieri ha perso la vita Gabriele Sterga, un rappresentante 
di commercio, nato quarant’anni fa a Roma. 

Lo Sterga — a bordo della sua Volkswagen « Golf Ca¬ 
briolet >. targata Bologna 8126.56 che marciava in direzione 
di Siena — mentre stava compiendo una manovra di sorpasso 
non si è accorto che dalla parte opposta stava arrivando un 
pullman della .società « Rama ». condotto da Alvo Ricciarelli, 
di 39 anni, che svolgeva il servizio Arcidosso-Grosseto. con 
a bordo 30 persone. L’urto è stato tremendo ed inevitabile. 

La Volkswagen è andata letteralmente a incastrarsi sotto 
l’autobus che. in conseguenza alla rottura dei freni, ha tra¬ 
scinato l’auto per una decina dì metri, schiacciandovi dentro 
l’abitacolo l’autista che è morto sul colpo. 

■ L’incidente — che poteva avere ben più gravi proporzioni 
per i passeggeri dell'autobus — è stato un breve-lungo mo¬ 
mento di paura. Sul posto per i rilievi è intervenuta la polizìa 
stradale e il magistrato per autorizzare la rimozione del cada¬ 
vere che è stato trasportato nell’obitorio del vicino ospedale 
di Grosseto. E’ questa una nuova vittima che si va ad aggiun¬ 
gere al lungo elenco che riguarda la Siena-Grosseto. 


MASSA CARRARA — Quattro 
persone sono finite in carce¬ 
re sotto l’accusa di detenzio¬ 
ne e traffico di armi comuni 
e da guerra, nel corso di i.’na 
operazione della - compagnia 
carabinieri di Massa. Opera¬ 
zione che rientra nel quadro 
di una va.sta indagine che ha 
già portato duri colpi alTor- 
ganizzazione del traftico de-le 
armi nella fascia che va dalla 
Versilia a La Spezia. 

L'altra notte i carabinieri 
hanno fatto irruzione in due 
cascinali - sulle colline del 
Candia, che dividono il capo 
luogo da Carrara, e vi hanno 
sorpresi Mario Balloni. 54 
anni, originario del paese di 
Forno, i suoi due figli Amil¬ 
care. di 19 anni, e Lidio, ven¬ 
tenne. In seguito è stato ar¬ 
restato anche Mario Chiaro- 
monte. 26 anni, milanese, oel 
licciaio. residente in via delle 
Pinete a Marina di (Carrara. 
Una ragazza che si trovava 
con Lidio Balloni è stata ri¬ 
lasciata e affidata alle cure 
di un assistente sociale ner- 
ché minore e handicappata. 

Nei cascinali ■ sono stati 
rinvenuti un mitra Sten di 
fabbricazione inglese, due ca¬ 


ricatori e tre fucili, un Beret- 
ta calibro 12, un Cittì calibro 
16 e un Pedrettl calibro 36. 

E inoltre 50 detonatori.’ 60 
metri di miccia a lenta com- 
bi stione, 365 cartucce «Ma- 
gnum» e 80 cartucce calibro 
44, e circa quattro chilo¬ 
grammi di polvere > nera. Il 
tutto funzionante e in ottimo 
stato di conservazione. 

L’operazione rientra nel 
quadro di una più vasta in¬ 
dagine della compagnia cara¬ 
binieri di Massa mirante a 
colpire trafficanti di armi 
che nella zona paiono aver 
piantato robuste radici. E’ di 
un mese fa l’arresto dei due 
fratelli Pegollo, anch’essi ori¬ 
ginari di Forno, trovati in 
possesso di due pistole e al¬ 
tro materiale esplosivo, con¬ 
dannati per direttissima a 
circa 2 anni di detenzione. 
Poi. quindici giorni fa, a fini¬ 
re in carcere sono stati sette 
eiovani. tutti al di sotto dei 
27 anni, anch’essi con l’accu¬ 
sa di detenzione e traffico di 
armi da guerra. 

Con gli arresti di ieri le 
forze dell’ordine sembrano a- 
ver dato un duro colpo a 
questi traffici. 


Conferenza stampa del PCI a Livorno con Adriana Seroni 

Un no ragionato ai referendum suH'aborto 


Un dibattitc diretto con la gente per difendere e portare avanti Tapplicazione della legge 194 
Non si può cancellare il rapporto tra donne e istituzioni sanitarie • Un discorso rivolto ai cattolici 


r~“ - ^ 


Tortorella 

r ’ 

a Siena 
Assemblea 
di giovani 
a Viareggio 


SIENA — « La concezione 
comunista della vita e i 
compiti del partito di fron¬ 
te alle prossime scadenze 
politiche»; è questo il te¬ 
ma di un seminario orga¬ 
nizzato ' dalla Federazione 
senese del PCI per oggi con 
inizio alle 9.30 e prosegui¬ 
mento nel pomeriggio, nei 
locali della sezione del Pie- 
triccio. La relazione introdut¬ 
tiva sarà svolta dalla com¬ 
pagna Marilina Olivi e le 
conclusioni, alle 16,.39. sa¬ 
ranno tratte dal compagno 
Aldo Tortorella. , 

Intanto si sta sviluppan¬ 
do in tutta la Toscana la 
campagna di tesseramento 
alla Federazione Giovanile 
Comunista Italiana. Sono in 
programma assemblee, incon¬ 
tri. dibattiti aperti a tutti ì 
giovani. Volantinaggi e diffu¬ 
sioni della stampa comunista 
sono organizzati dai giovani 
davanti alle scuole. 

In questo quadro è in pro¬ 
gramma oggi una iniziativa 
della FOCI versiliese Nei lo¬ 
cali della Federazione Comu¬ 
nista di Viareggio si terrà 
una assemblea dì giovani 
a cui prenderà parte il 
compagno Antonio Napoli, 
membro della segreteria 


Si va 
: . verso 
l’accordo 
per l’ATAM 
di Arezzo 


AREZZO — ' Svolta impor¬ 
tante nella , vertenza Atam 
ieri pomeriggio. Nella sede 
della giunta municipale si 
sono incontrati la direzione 
Atam. le organizzazioni sin¬ 
dacali e Tassessore LusinL 
Dopo tre ore di discussione 
l’amministrazione comunale 
e le parti hanno verificato 
la possibilità di riapertura 
delle trattative aziendali su 
tutti 1 punti della piattafor¬ 
ma. Questa napertura è sta¬ 
ta considerata possibile non 
solo per la volontà delle par¬ 
ti a riprendere il confronto, 
ma anche perché sono emer¬ 
si orientamenti positivi in 
materia di traffico, efficien¬ 
za dei mezzi, ambienti di la¬ 
voro e garanzia dì tutela del¬ 
la salute, organizzazione dei 
turni e inquadramento. In 
relazione a ciò le parti han¬ 
no deciso di riconvocarsi per 
martedì alle ore 10 presso la 
sede comunale, con la par- 
i tecipazione dei'" rappresen¬ 
tanti dell'amministrazione 
comunale, con Tobiettivo di 
arrivare ad una rapida con¬ 
clusione della vertenza. 


LIVORNO — I comunisti di¬ 
cono « no » ai relerendum ' 
promossi per l’abrogazione 
della legge 194, sull’in¬ 
terruzione della gravidanza. 
A^-rebbero preferito non giun¬ 
gere a questa prova perchè 
il rischio di creare uh clima 
di scontro e lacerazione nel 
paese è grande e può aprire 
la porta a irresponsabili ma¬ 
novre politiche. Avrebbero 
preferito ' portare avanti la 
battaglia per una totale ap¬ 
plicazione della legge e per 
ima sua corretta gestione sul 
terreno della prevenzione, per 
una maternità da vivere più 
serenamente, per conquistare 
miglioramenti culturali e pra¬ 
tici. Ma il referendiun non 
potrà essere evitato e obbli¬ 
gherà ad un si o ad un no. 

- Per discutere con le donne, 
analizzare le proposte dei tre 
referendum promossi dai ra¬ 
dicali e dal «t Movimento per 
la vita» e avviare la prima 
fase di questa imiKgnativa 
battaglia civile e politica con¬ 
tro l’abrogazione della 194. 
Adriana Seroni — responsa¬ 
bile femminile del PCi — è 
venuta a Livorno. Si è trat¬ 
tenuta per due giorni, ha par¬ 
lato e ascoltato centinaia di 
donne e uomini, comunisti e 
non, e ha tenuto un dibattito 
al palazzo della Provmcta. 
P(h ha risposto alle domande 
dei giornalisti nel corso di 
una conferenza stampa nei 
locali della Federazione del 
PCI. Soprattutto ha fatto 
chiarezza, ha raccomandato 
un linguaggio semplice — 
sperimentato da lei. per pri¬ 
ma. in queste due giornate 

— ed ha lasciato un baga¬ 
glio di considerazioni e argo¬ 
mentazioni valide per intro¬ 
durre un dibattito nei posti 


di lavoro, fra uomini e don¬ 
ne, di confessioni ■ estrema- 
mente diverso. Con l cattoli¬ 
ci soprattutto. « Noi rispettia¬ 
mo il mondo cattolico — ha 
detto Adriana Seroni j ij- le 
sue posizioni, le sue Idee-, An¬ 
che se' non approviamo ' la 
Chiesa quando interferisce 
nelle questioni dello Stato. , 

« Tutte le donne, almeno 
in un momento della vita, 
si sono poste il problema del¬ 
l'aborto. lo hanno temuto, lo 
hanno praticato, lo hanno pre¬ 
so in considerazione. Questa 
legge non obbliga nessuno ad 
abortire, le donne cattoliche 
—- ha affermato Adriana Se¬ 
roni — possono sentirsi appa¬ 
gate sapendo che, abrogata 
la legge, l’aborto resterà e 
anzi verrà praticato in con¬ 
dizioni peggiori, senza assi¬ 
stenza e nella clandestini¬ 
tà? ». . .) 

E' qui, su questo ^uivoco 
e su questa mistificazione, 
che si gioca l’esito del refe¬ 
rendum: si vuol fare Intende¬ 
re che • l’aborto c’è perchè 
esiste la legge. Si dice « can¬ 
celliamo la legge ed elimine¬ 
remo Il ricorso all’aborto ». 
Se la legge verrà a manca¬ 
re. sarà dato vui colpo netto 
non alla, pratica dell’aborto 
ma all’impegno portato avan¬ 
ti fino ad oggi sul difficile 
terreno della prevenzione, un 
terreno sul quale 1 comunisti 
in prima fila si sono battuti. 

' Adnana Semni ha setaccia 
to. laterpretato demolito, 
una per una. insieme alle 
donne, le richieste dei refe¬ 
rendum: « una sorta di lavoro 
di taglio e cucito che snatu¬ 
ra completamente il senso 
della legge». In particolare 
risultano singolari le argo¬ 
mentazioni sollevate dal Par¬ 


tito Radicale, promotore di 
una strategia referendaria. 

' « I radicali — ha spiegato 
la compagna della direzione 
del PCI — intendono cancel- 
.lare ibTAPPorto tra istituzio¬ 
ni'sanitarie'pubbliche e don¬ 
ne, rimandano alla sfera di 
contrattazione privata e di li¬ 
bero mercato, dove permane 
l’obiezione dì coscienza, e do¬ 
ve l’aborto può essere fatto 
dovunque ■ e da chiunque ». 
Anche la complessa questio¬ 
ne della minore — che deve 
essere rivista, ma non ades¬ 
so — non viene risolta, anzi 
viene aggravata perchè ri¬ 
porta alla situazione anterio¬ 
re alla legge 194, quando le 
ragazze non potevano neppu¬ 
re ricorrere al giudice tute¬ 
lare. . .... . 

I referendum che hanno di¬ 
viso il mondo cattolico sono 
diversi da questo, ma comun¬ 
que - peggiorativi. ‘ H primo 
condanna l’aborto sempre e. 
punisce la donna con 100 mi¬ 
la lire di multa, rinnovando 
la concezione «economicisti¬ 
ca» che si ha della donna; 
il secondo deroga la decisio¬ 
ne suU’intemizione della gra¬ 
vidanza al medico, che può 
intervenire solo se esiste il 
pericolo grave di vita e di 
salute del corpo (la salute 
fisica per i « signori » del 
referendum non conta). - 

A tutti e tre i referendum 
— ha ribadito più volte 
Adriana Seroni — diciamo no. 
Perchè vogliamo conservare 
una legge che non è perfet¬ 
ta, ma che comunque è buo¬ 
na. è entrata in vigore da 
soli due anni e con strutture 
inadeguate. Solo mantenendo¬ 
la è possibile modificarla. 

Stefania Fraddanni 


/ CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

DOP. FERROVIERI: Nuovo 
programma ■ ' 

LUX: «Zucchero, miele epe- 
peronclno » 

OLIMPIA: «Speed Cross» 
GLOBO: « II Casinista » 
EDEN; «Crusing» 

VIAREGGIO 

CENTRALE; «Niagara» 
EDEN: « Odio le bionde » 
EOLO: « Poliziotto super- 
più » 

POLITEAMA: « Oltre il giar¬ 
dino » 

SUPERCINEMA: «Superbe- 
stia» •• i - - - 


NUOVO; 

notte » 


PISA 

« 1 guerrieri della 


ARISTON: «Oltre 11 giardi¬ 
no » 

MIGNON: «La moglie ero¬ 
ticissima » 

ASTRA: « Arrivano i bersa¬ 
glieri » 

MODERNO: « Poliziotto su- 
perpiù » 

LIVORNO 

MODERNO: ,I giganti del 
« West» 

LAZZERI: - «Oroscoplamocl» 
4 MORI: «Una notte d’esta- 
'te» (Gloria) 

GRANDE: «Poliziotto super- 
più» 

METROPOLITAN: «Fico d’ 
india»- - ‘ ■ -i 

- GRAN GUARDIA: « Zuc- 
; chero, miele e peperonci¬ 
no» 

ODEON: « n buco nero » 


CAMAIORE 

MODERNO: «Café express» 

PIETRASANTA 

COMUNALE: «Kramer con¬ 
tro Kramer » 

MONTECATINI 

KURSAL: «Kagemusha» 
EXCELSIOR; « Odio le bion¬ 
de » 

ADRIANO: «Arrivano i ber- 
- saglieri » - 

MASSA 

ASTOR: « Poliziotto Super- 
. più» . 

LUCCA 

ASTRA: «Arrivano i bersa¬ 
glieri » 


MIGNON: «La moglie ero¬ 
ticissima » 

PANTERA: «Fole Position » 

MODERNO: «Poliziotto su- 
perpiù » 

CARRARA 

MARCONI: «La locandiera» 

SUPERCINEMA: «Poliziotto 
supierplù » 

GARIBALDI: «Uomini e no» 


SIENA 


MCTROPOUTAN; «Notte d' 
estate» (Gloria) 

FIAMMA: «Fico d’india»^ 

PONTEDERA 

ITALIA: «La locandiera» 
MASSIMO: « Prestami tua 
moglie » 


I programmi delle TV locali 


. R, T. U 

17.30 D'elc Powell Thea’re-, 
18.05 Telefiim Corno per g or¬ 
no. * Una gita sfumzta »: 18 30 
Rassegna stampa; 18.40 « ABC 
Castegner » Immagin e parole 
in l'bertà sui camp'onati di ser'e 
A e B con I lario Castagnen 19.15 
Cartone: 19.40 Rubrica: « I fun 
gh »: 20.15 Cartone; « Space An- 
gal »: 20.40 Firn: « Il sole nel¬ 
la pei’e »: 22.13 I senr^ii spe- 
c all di RTL: la cooperative Ri- 
sorg mento: 22.30 0 ck Pov'ell: 
23 15 Te'ef Im * David s'mna- 
mora »; 23,40 Film * Il leone di 
Amalil ». 

TELE ELEFANTE (46 51 59) 

17.00 Per mare a vela: 17.35 
Telesprint; 19.15 Dor's Day show 
(•e ef Im); 19.45 Cartoons; 19.55 
Stasera con no.; 20 00 Italia Due; 

20.30 II te-npo domani; 20.35 
F,.m- « G.oehi di notte »: 22.20 
Dor.s Day show Celef'lm); 22 55 
n tempo domani; 23,00 Moov.e: 

23.30 Fi’.m; » Cap tan Demonio ». 

CANALE 48 (48) 

08 00 Viki il vìkingo (car- 
loons); 08.30 Sandokan (tele¬ 
film); 09.00 Watarsite (tele¬ 
film): 10.00 F.lm. » Prig onltr» 
delia torre dì fuoco »; 11,30 Su- 
perclasslfica show: 12,30 Finta- 
SupcrMega (cartoons); 13 00 II 
grande Maainger (cartoons) ; 

13.30 Film; « I pirel. del celo» 
15,00 Telefilm, 15,30 Film; • Un 


uomo una cifti »: 17.00 Mar»- 
meo (au 2 S' un pomeriggio per i 
ragazzi) ; 19 30 Cronache tosca¬ 
na- 20 00 Sabato sport; 20,30 
Telefilm; 21.00 Film: « Una spa- , 
da per Brando »: 22.45 Ispettore 
Regan (telefilm); 23.45 Crona¬ 
che toscane; 24,00 Film; e P.- 
casso ». . 

TELE LIBERA FIRENZE (54) 

10.30 Gran sera; 11,30 Ciao 
Ciao (cartoons): 12.30 Candy 
Candy (cartoons); 13,00 Mara¬ 
meo (cartoons); 13,05 L’opin.o- 
ne. di G. Gom'oIì; 13 35 (àetta 
robot (telefilm): 14.00 Star trek 
(teleflm); 15.30 Film; «La m'a 
ghe'sa »; 17,30 Marwneo nwra- 
mao (cartoons); 18,00 Ciao Ciao 
(cartoons); 19.00 Ceody Candy 
(cartoons); 19,30 Telefilm; 20,00 
Getta Robot (cartoons) ; 20 30 
Gran sera (telefilm); 21,25 L’o- 
p olone, di Carlo Fusaro; 21.30 
Fi'm: * Lo spavaldo »; 23,15 

Gran sera (telefilm); 00,15 Film: 

« Le avventure erotiche di Gnt- 
I ette ». 

R.T.V. 38 (38-51) 

07,00 Le sveglia dei ragazzi 
con joe 90, Gii antenati (cer- 
toons); 08,30 Film: * Amore mìo 
non farmi male»; 10.15 Agente 
speciale (telefilm); 12,20 Joe 90 
(telefilm): 12.40 Anteprima ci¬ 
nema; 13.00 Gli antenati (car¬ 
toons): 13.30 Galking (cartoons); 
14,00 Agente speciale (icefilm); 
15,00 Anteprima cinema; 16,00 


Disco Kim; 17,00 Gli antenati 
(cartoons); 17,30 Gelking (car¬ 
toons); 18.00 Joe 90 (telefilm): 

18.30 W.K.R.P. in CincinnaH; 

19.30 Gli antenati (cartoons); 
20.00 Galking (cartoons); 20.40 
Film; « Bello come un arcangelo »; 
22,15 Agente speciale (telefl'm); 
24,00 Film per adulti • RTV 38. 
Non-stop. programmi vari per tut¬ 
ta la notte. 


TOSCANA TV (40 60 47 48) v 

16.30 I big dei canteg'ro, 
18,00 Castagner (sport); 19,00 
I film di Totò; 20,30 Spazio 
notizie; 21.00 L'impero degli elet¬ 
ti (cartoons); 21.35 Play Time; 
22,00 Film; ■ Il serie nella pel- 
la », 


TELE VIDEON TVR 
(28 29 30 37) 

13,00 Jabber Jabb (cartoons); 

13,30 Film: « Cambltr il ^ande 
furto al Scmiramis »; 15.00 Las- 
sic; 15,30 Film; c 5000 dol¬ 
lari per El (aringo »; 17,30 Las 
sie (talefilm): 18,00 Film: « FEl. 
operazione Pakistan »; 19,30 Wan- 
ted (telefilm); 20.00 Panorami 
sport; 20.30 Wanted (talefilm); 
21.00 Film: • Il sentiero dadi 
gloria > con Erro! Flynn; 22.30 
Film: < La tigre centra il bersa- 
gìio >; 24,00 Film: « fi pomicio¬ 
ne »s 01,30 Film per adulti. 


TELE TOSCANA UNO 
(45 52 33) 

11.45 Film; « Balearì, operazio- 
oro »; 13,00 Telefilm; 13.30 Te¬ 
lefilm; 14,00 Tennis: Borg-Kriek; 
15,00 Film: < Balearì. operazione 
oro s; 16.30 Roy Rogers (tele¬ 
film); 17.00 L’ultimo Moi¬ 
cani; 17,30 I bucanieri (tele¬ 
film); 18.00 Maya (telefilm); 
19.00 Pop Com (music.); 19,30 
A'rii ìntr^ìdi; 20.00 li mondo 
di Shirfey (tefef.); 20.30 Oìzzly 
(telefilm); 21,30 Film; c Lo spe¬ 
rone nudo •; 23,15 Spec'ale ore 
11; 23,45 rilm: «Un affare di 
cuore ». 


TELE 37 (37 42 48 53) 

10,30 Gackeen ( cartoons ) ; 
11.00 L'incredib'ne Huik (tcl^ 
film); 12.00 The love boat (te¬ 
lefilm); 13,00 Leverne e Shirle> 
(telefilm); 14.00 Disc Jockey, 
con Vincenzo; 15,00 SOS. Squa¬ 
dra speciale; 15,30 Film « EÌan 
diera di combattimento »; 17,00 
Un poliziotto insolito (telefilm); 

17.30 Laveme c Shirley (tclef.). 
18,00 SOS, Squadra Speciale, 

18.30 Gackeen (cartoons); 19,00 
T. 37 (giornale); 19,30 Toscana 
sport; 20,00 SOS, Squadra spo 
ciale: 20,30 The love boat (te 
lefilm); 21,30 Laverna a Shirley 
(telefilm); 22,00 Washington (te¬ 
lefilm); 23,00 Film: « Morgaiv, 
matto de legare » • Dr. Kildarc 
(telefilm). 


TÈLEREGIONE TOSCANA (44) 

08,15 Film; 10,00 Con Radio 
Fiesole; 10,30 Film; « Part'ita 
d’azzardo »; 12.00 11 piatto ride; 

12.45 di amici dei cane (nella 
foto); 13,20 Cartoni anim.; 13.45 
TclcHim; 14,15 Caccia al 13 con 
R. Bottega; 14,45 Ippica: Corsa 
al trotto in diretta dall'Ippodro¬ 
mo Le Casc.ne; 18,00 Disco Ciao 
(giochi c cartoons ' della serìe 
« Gundam > e « Godzìifa »; 19,30 
Redazionale; 20.00 Doenani sport; 

20.45 Caldo; Rondinelis-Sicna; 

22.45 Telefilm; 23.45 Ettetio 
notte. 

- . - RETE A (40) V 

13,00 Harma e Barbara; 13,50 
Storie deii'automobile; 14.35 Mu¬ 
sic Flash; 17,00 Barbagianni a 
pavoncelle; 17,30 Black Beauty 
(telcfìtm); 18,00 Documentario; 

18,30 Musica bres.iìana; 20,00 
Cartoons; 20,55 FILM; 22.30 Ri- 
zhard Diamond (telefilm); 23.35 
La morte in faccia (telef.lm). 

VIDEO FIRENZE (39 47) 

13.00 Film: « La ballata dei 
*ra k llers »; 14,30 Capitan Fa- 
hom (cartoons): 15,00 Heidi (te- 
efllm); 17,30 rilm; « Rmh e la 
■ince >; 19,00 Hawk i’ind'ano 

(telefilm); 19.30-22.15 i fatti 
delia settimana; 19.45 Capitan 
Fathom (cartoons); 20,15 Haìdi 
(telefilm); 20,45 Film; «Provaci 
ancora mamma »; 22.30 Hawk 
i'ind ano (telefilm); 23,00 Film; 
« E* stelo bello amarti »; 00.30- 
Film ”os4”t e La aedutiona ». 


CENTRO 

MEDICINA 

ESTETICA 

Dr. G. PAIMINTERI 

r -STIN LIVORNO , 
Piazza Attias, 37 
Tel. (flSW) 34631 


A Livorno ® 
vi consigliamo ... 


GIOIELLCRIA 

OROLOGERIA 

MATACENA 

CONCESSIONARIA 

LORENZ • TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

ESCLUSIVO 



COSTRUZIONE SU MISURA Di MAIERAcjSI 
A MOLLE RIGIDO-ANATOMICI PERSONA-' 
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU¬ 
GI PER LETTI MATRIMONIALI ' 


LIVORNO 

Vìa Fagiuoli 14 
Tel. 38.134 

« 14 

FABBRICA DILIA 
SAIUTE » 



SJLTOellUL*^ 

CONCESSIONARIA 

PASQVAU - NC CtlLLOCa 


Cecina • Piazza Ciberfa, 44 
Telefono . — 

6422 40 



EMPORIO DELL’AUTO 

CONCESSIONARIA SPECIAUSTA 


RICAMBI - ACCESSORI . AUTORADIO 
DEPOSITARIO BATTERIE . 
CECINA - TEL 641.241/684.565 


[Il 


TUDOA 


PROGETTI 
E COSTRUZIONI 
ELETTRONICHE 

Centrain Elettrsaid 
Industriali • di Si< 


SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 


PouH Radio VHMIHP 
RadioaeaiaaaaM • 


Vidae 


ScaO MMaonf. S1-5S 
TeL 34.0M 
57100 - UVORNO 

(reg. aut. continua) 


ì ’ 


Soloida noi troverete questi prezri 

elkttkofoiikitijkì; 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54(80 
TEL. S79.104 - GHEZZANO (Piaa) 

AD 1 KM DAL CENTRO Di PISA 

QUALCOSA DI PIU’ DI UN NEGOZIO 

VENDIT.A ECCEZIONALE 

a prezzi d’ingrosso a' rate senza cambiali tromita la Banca Popo¬ 
lare. Ai migiion prezrì delia Toscana TV Color • Radto ftoroo 
• Ma Uti a la a laW ii co oar iaipiaoti cfelN od l aios tii ali 


IGNIS ZOPPAS. REX PHILIPS. CANOT. INDESIT ccc 

rv 12** aHma ot at f aii t astata . •.L. 111.4 

TV COU» da.» SM.B8B 

LAVATRICE doSKg. .. 19S.I 

TERMOFORI.» IB.I 

TERMOCOPCRTI 1 PIAZZA. >17.1 

TERMOCOPERTE 2 PIAZZE.. 

RASOIO ELETTRICO.. 

STUFA LEGNA 1 CARBONE.. BE.BBB 

STUFA CATALITICA accooa. pfatootottrfca ....'> 78.008 

BISTECCHIERA.. 13.888 

CUCINE DA.a 180.1 


Assistenza garantita dalla fabbriche, ampio parcheggio. Pnme di 
fare KquìstI visitateci senza nessun impegno, ingresse libero. 


FAoDAoCARo s.rJ. 

Vm PicIratanKna, 1S - PISA - Tel. 050/4W57 

' Concessìoiuirìa auto 

GIAPPONESI 

SOVIETICHE - BRASIUANE 

COLT MITSUBISHI L. 6450.000 

ZAZ L. 3Z50.000 

MOSKVICH L. 4.030.000 

LADA NIVA 4x4 L. 9400.000 

LAFER L. 11.450.000 

PREZZI CHIAVI IN MANOI11 

Prove e Mmostnuioni 

GARANZIA CmOMEIItAGGIO UIMITATO 
ANM UNO • PER TUTTI I MODEUl 

-Rileerionl fine a 36 meai Mnza cambiiili 
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VITA TOSCANA 


Sabato 8 novembre 1980 


Venerdì manifestazione regionale dei coltivatori 


«Vendiamo vino sottocosto 


ma la gente lo paga caro:^ 


350 lire al litro per il contadino e 1500 in negozio - Stesso meccanismo per la 
carne, l’olio ed i cereali -11 maltempo distrugge il 30% del raccolto di castagne 


Due anni di soddisfacenti esperienze a Pisa 


Dalle cooperative di giovani 
una speranza per le campagne 


PISA — Le cooperative che dal 1978 ad oggi 
hanno ottenuto in affitto o In concessione 
terreni incolti sono sette nella provincia di 
Pisa: le Rene, Avola, Innovatrice, San Mi- 
niatese. Venticinque Aprile, Il Ponte, il 
Rinnovamento. Il totale dei terreni ottenuti 
in affitto ammonta oggi a 1311 ettari, « ter¬ 
ra di non certo ottima qualità che ha richie¬ 
sto un grande impegno per renderla produt¬ 
tiva ». ha detto l’assessore provinciale all’ 
agricoltura Slmoncìnì durante una conferen¬ 
za stampa alla quale hanno partecipato nu¬ 
merosi lavoratori delle cooperative. 

Il bilancio di questi anni è confortante: 
nelle annate agrarie 78-79 e 79-80 sono stati 
raccolti prodotti agricoli pari a 41.118 quin¬ 
tali per un valore complessivo approssima¬ 
tivo di un miliardo e 252 milioni. Ogni coo¬ 
perativa ha nel frattempo messo a punto 
una serie di programmi produttivi biennali 
che affrontano per la prima volta anche il 
problema delle culture orticole e industriali. 

Complessivamente sono previsti Investi¬ 
menti pari a i miliardo e 210 milioni, grosso 
impegno finanziario che però testimonia 
« l’attaccamento alla terra che numerose 
schiere di giovani hanno maturato in questi 
anni, la volontà di volerci restare dunque, 
per costruure un’agricoltura moderna e rin¬ 
novata ». 

Ma tutto ciò sarebbe impensabile, impos¬ 
sibile da realizzare se non vi fosse il costante 
sostegno degli enti pubblicL Di certo non ba¬ 
sterebbero da soli gli sforzi dei lavoratori 
che attualmente ammontano a 72 unità dei 
quali 35 sono giovani e 12 donne. 

«Slamo di fronte ad una Iniziativa che 
non si limita al recupero delle terre incol¬ 
te — ha aggiunto Slmoncini — ma si pro¬ 
ietta nel futuro con programmi innovativi 
di tutti gli ordinamenti produttivi sia piire 


in assenza di un dato generale propulsivo 
degli investimenti agricoli nazionali. Con 
l’attuazione di slmili plani l’occupazione 
agricola dovrebbe aumentare almeno di 30 
unità nel giro di un anno o due, anche que¬ 
sto neU’ambito di una drammatica situazione 
occupazionale che investe gli altri settori del¬ 
la provincia ». 

Un altro tema che è stato sollevato ri¬ 
guarda l’insenmento dei giovani e delle don¬ 
ne tra i soci delle cooperative. Nessuno si 
è nascosto gli ostacoli che ancora frenano 
una integrazione tra culture ed esperienze 
diverse, tra generazioni spesso lontane In 
un ambiente per molti versi difficile quale 
è quello della campagna. Tuttavia quasi mai 
chi ha scelto di lavorare la terra è ritornato 
sulla sua decisione. Ma gli accenti degli in¬ 
vestimenti si sono posati più volentieri su¬ 
gli aspetti economici di questo « ritorno alla 
terra» in forme nuove, antagoniste rispetto 
alla concezione tipica dei graiidi agrari per 

I quali la terra è soprattutto « proprio à ». 

TJno di aspetti riguarda in primo 

luogo la commercializzazione dei prodotti. 
Senza mezzi termini sono state denunciate 
certe forme di strozzinaggio « a dir poco 
mafioso » presenti tra 1 grossisti della zona. 

II mercato di Pisa va ricordato che è molto 
chiuso e a bassi costì, perciò i compratori 
approfittano della necessità che le coopera¬ 
tive hanno di vendere subito il prodotto in 
quanto non posseggono strutture per la sua 
conservazione. 

Tempo fa per esemplo giunse un grossista 
da Bologna che puntando evidentemente ad 
entrare nel mercato alzò il prezzo del grano 
di 2000 lire al quintale. Alla fine fu «co¬ 
stretto» dagli abituali compratori a ^are 
soltanto duecento lire in più. 

Aldo Bassonì 
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Convegno 
di studiosi 
su Livorno 
tra il 

Cinquecento 
e il Seicento 


LIVORNO — « Livorno: - progetto e storia di una città 
tra ’500 e '600». Su questo argomento da ieri a domenica 
si misurano studiosi italiani e stranieri in un convegno alle¬ 
stito nell’ambito dell’anno mediceo. - ' - - 

I lavori si sono aperti ieri pomeriggio nel Salone Con¬ 
siliari della Provincia > di Livorno, con imà giornata - di 
studio a cui sono intervenuti il sindaco Nannipieri» B i»e- 
sidente della provincia Cocchella e il presidente del Comi¬ 
tato promotore Ton^orgi. Sono seguite le relazioni del prof. 
Sergio Anseimi, del prof. Luciano Berti, del prof. Fran- 
chetti Pardi, del prof. Lussati e del prof. Schiaffino. 

La giornata di oggi sarà dedicata alla Fortezza Vecchia 
di Livorno con un dibattito in Comune che prevede gli in¬ 
terventi dell’architetto Piancastelli Politi, del jjrof. Marconi, 
della dottoressa Mascini Valente, del prof. Bortolotti e del 
prof. Bardelll, sindaco di Pistoia. Concluderà i lavori Franco 
Sorsi. 

Domenica mattina, sempre In Comune, pomata dedi¬ 
cata agli scambi culturali tra Livorno e Marsiglia. Sono pre¬ 
viste relazioni del prof. Courdourìe, del prof. Ciano e del 
prof. Castlglioni. 


L’agricoltura toscana è al 
limite di guardia: un litro di 
vino pagato sul campi a 35U 
lire arriva nel negozio anche 
a 1500 lire, per un chilo di 
carne l’allevatore riceve 3000 
lire ma il cittadino deve la¬ 
sciarne 7000 sul bancone del 
macellalo, cosi è anche per il 
grano che passa dalle 200 lire 
alle 1.000 

Le aziende agricole sono 
strette nel laccio di un mer¬ 
cato asfissiante: « non rlu-. 
sciamo a vendere a prezzi 
remunerativi il vino, l’olio, i 
cereali, la carne », 

SI è giunti al paradosso 
che se quest’anno per il vino 
e l’olio le cose andranno 
meglio, sarà « grazie » al cat¬ 
tivo raccolto « la vendemmia 
del 1979 giace invenuuta per 
il 40 per cento nelle cantine, 
rollo na avuto un andamento 
simile. Quest’anno il raccolto 
aovrebbe essere meno abbon¬ 
dante; ma — continuamo 
alla Conlcoltlvatori — non 
possiamo sperare nelle di¬ 
sgrazie ». Ancne percne le ca¬ 
lamità si abbattono sull’agri¬ 
coltura con troppa irequetii^. 
Il maltempo di questi giorni 
ha messo praticamente 
« K.O. » la raccolta delle ca¬ 
stagne. Qualcosa come il 30 
per Cento del prodotto e an¬ 
dato perduto ma. quel che è 
più grave, sembra che le 
piante siano rimaste seria¬ 
mente danneggiate. ' 

Anche il fiore, la barbabie¬ 
tola. il pomodoro, gli orto- 
frutticoli, pur ntwi presentan¬ 
do le diiiicoltà aegli altri 
prodotti, non navigano in ac¬ 
que ■ tranquille. Mentre il 
mercato comprime i prezzi, 1 
coltivatori hanno dovuto su¬ 
bire un forte incremento dei 
costL Le spese dei mezzi te¬ 
cnici, del concimi, del carbu¬ 
rante sono aumentati di circa 
il 30 per cento e gli interessi 
bancari hanno seguito la ruo¬ 
ta del «carro inflazione». 

La Confcoltivatori ha deci¬ 
so di scendere in piazza. 
L’apipuntamento è fissato per 
la prossima settimana, ve¬ 
nerdì 14 novembre. Da tutta 
la Toscana dovrebbero arri¬ 
vare a Firenze coltivatori per 
dare vita ad una manifesta¬ 
zione regionale. Il concen¬ 
tramento è previsto alle 9 al¬ 
la Fortezza da Basso e, dopo 
un corteo, il presidente na¬ 
zionale deU’organizzazione^ 
Avolo, terrà un comizio - 
Il «cahler de doleances» 
che i contadini presentano al 
governo ed alla Regione è 
assai fitto al governo e al 
parlamento chiedono provve¬ 
dimenti urgenti per i settori 
in crisi, la revisione delia po¬ 
litica comunitaria che pena¬ 
lizza la nostra agricoltura e 
rinnovano la sollecitazione 
perchè sia approvato il Piano 
Agricolo Alimentare. Collega¬ 
te a queste rivendleaziani ve 
ne sono altre: approvazione 
della legge sui patti agrari, la 
riforma degli enti agrari e 
del credito, un più equo trat¬ 
tamento pensionistico. ^ 

Alla Regione Toscana si 
domanda relatrarazione dei 
plani di sviluppo, la delega ai 
comuni, il completamento di 
alcune strutture di mercato 
come il Centro Carni di 
Chiusi, il centro floricolo di 
Pescia, qudio ortofrutticolo 
di Pisa, il Consorzio fra le 
centrali del latte. 

- « CI auguriamo che attorno 
a questi obbiettivi — ha det¬ 
to il presidente ' della Con- 
fcoliivatcri — al trovi l’unità 
di tutti 1 coltivatori ». Per o- 
ra questo invito è caduto nel 
vuoto. Le altre organizzazioni 
contadine infatti non parteci¬ 
pano alla manifestazione re¬ 
gionale di venerdL 
«Stiamo lavorando — di¬ 
cono alla Confcoltivatori — 
per superare queste diver¬ 
genze. Su molte questioni — 
avgìungono — siamo già tutti 
d’accordo ». 

Andrea Lazzari 


E* da poco, che abbiamo la ricevi¬ 
toria del «Totocalcio». Quando la 
rilevai dal bar qui vicino l’incasso 
era più che modesto. Ora, ad ogni 
settimana, le colonne giocate si ag¬ 
girano sulle 5-6 mila tanto .è vero 
che dalla vendita delle schedine ri¬ 
caviamo circa 2 milióni a giocata. 

Per mettere la ricevitoria ho per¬ 
so un po’ di spazio ma il numero 
dei clienti è aumentato e debbo di¬ 
re che fino ad oggi ho ricevuto an¬ 
che molte soddisfazioni: sono stati 
realizzati 2 tredici e 35 dodici. Vin¬ 
cite non esaltanti, diciamo non da 
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centinaia di milioni, ma sempre vin¬ 
cite che fanno discutere, che richia¬ 
mano molti appassionati del gioco 
del calcio. 


N. 

SctiiiirA i* 

Squadra 2* 

Concorso 12 

1 

Ascoti 

Udinese 

1 

1 



2 

Bologna 

Brescia 





3 

Rorentina Cagliari 

i 




4 

Inter 

Pistoiese 

A 




5 

Napoli 

Avellino 

X 




6 

Perugia 

Juventus 

4 

t 



7 

Roma ' 

Catanzaro 

I 

K 



8 

Torino 

Como 

A 




9 

Ataianta 

Milan 

X 




10 

Bari 

Genoa 

A 

X 

o 

c 


11 

Spai 

Lazio 

X 

•z 



12 

Prato 

Triestina 

xr 




13 

Avezzano Casertana 

X 





Fra l’altro Cesare Burchi, l’ad¬ 
detto alla riscossione delle giocate, 
ha avuto una bella idea: ogni set¬ 
timana prepara un sistema da 8 co¬ 
lonne e rfil non può spendere mol¬ 
to può acquistare una azione da 
7.500 lire. Insomma abbiamo inven¬ 
tato una giocata in cooperativa. Di 
questi sistemi ne fa diversi in ma¬ 
niera che il giocatore abbia la pos¬ 
sibilità di scelta. E. come ho det¬ 
to. abbiamo avuto molta fortuna. 

Perché si vince spesso? Perché 
il mio bar è frequentato da tanti 
appassionati di calcio e dagli stes¬ 
si giocatori e tecnici della Fiorenti¬ 
na. Quale è il bar? E’ quello da¬ 
vanti allo stadio, sull’angolo di via 
Carnesecchi, il bar « Marisa ». E* 
evidente che prima di accordare i 
suoni c’è molta discussione, si pro¬ 
spettano le varie soluzioni. Insom- 
ma si tratta di giocate collegiali. 

Però, dopo avere detto che in po¬ 
chi mesi abbiamo raddoppiato l’in- 
casso, che abbiamo indovinato due 
tredici e tanti dodici e che attorno 
al mio bar circolano tante persone 
appartenenti ai più vari ceti sociali 
debbo aggiungere che non sono io 
quello che se ne intende. Questo 
perché sono troppo tifoso della Fio¬ 
rentina e nutro simpatie per al¬ 
cune squadre. 

Di conseguenza la mia < schedi¬ 
na » è quella dettata da uno dei tan¬ 
ti giocatori del Totocalcio e non da 
uii esperto come Cesare Burchi. Co¬ 


munque, pur essendo un tifoso, uno 
che stravede per i colori viola deb¬ 
bo far presente che per quanto ri¬ 
guarda la serie < A » la partita più 
difficile mi sembra quella in pro¬ 
gramma a Napoli e quella di serie 
« B » Bari-Genoa. due squadre che 
si sono presentate al via con il fer¬ 
mo proposito di raggiungere la pro¬ 
mozione. 

Ma passiamo ai fatti, cerchiamo 
di indovinare il maggior numero di 
risultati. 

Ascoli-Udinese: 1. I marchigiani 
mi danno maggiore fiducia e. quin¬ 
di, metto un uno fisso anche se 
l’Udinese potrebbe fare lo sgambetto. 

Bologna-Brescia: 1. La squadra di 
Radice sta andando molto bene men¬ 
tre 11 Brescia manca in fase di rea¬ 
lizzazione. Anche qui sono per la 
vittoria del padroni di casa. 

Fiorantlna-Cagllari: 1. Avrei messo 
l’uno anche se la Fiorentina aves¬ 
se giocato contro i campioni del 
mondo. Detto questo debbo aggiun 
gere che la squadra non mi con¬ 
vince. Allo stesso tempo debbo ri¬ 
cordare che per il momento è im¬ 
battuta e che il pubblico vuole so¬ 
prattutto i punti. Sul gioco non' bel¬ 
lo ci passa sopra. 

Inter-Pistoiese: 1 x. Contro i cam¬ 
pioni d'Italia la Pistoiese non do¬ 
vrebbe avere alcuna possibilità. Pe¬ 
rò visto che sono toscano ci metto 
anche una x con la speranza che 
i pistoiesi riescano a strappare un 
pareggio. 

Napoll-Avellino: 1 x. Questa è una 
partita difficile pciché fra le due 


tifoserie e le due squadre non cor¬ 
re buon sangue. Un derby aperto 
ad ogni risultato anche se il Napo¬ 
li si fa preferire: alla sua guida 
c’è Rino Marchesi. 


Perugla-Juventus: 1 2. I padroni 
di casa hanno già recuperato molto 
terreno, sono guidati da Renzo UU- 
vleri che è stato allenatore della 
< Primavera » viola e possono vince¬ 
re. Però la Juventus è la Juventus 
e se 1 « nazionali » avranno ritro¬ 
vato fiducia la squadra bianconera 
può anche vincere. 

Roma-Caianzaro: 2 x. So di rischia¬ 
re, so che la Roma è forte ma io 
credo che il Catanzaro di Burgnich 
possa farcela. Insomma sono convin¬ 
to in un risultato utile per i ca¬ 
labresi. 

Torlno-Como: 1. I granata hanno 
ripreso fiato e non dovrebbero cor¬ 
rere alcun rischio. Vittoria facile. 

Atalanta-Mllan: 2 x. La squadra 
dì Gìacomini non può perdere. Il 
Milan è più squadra anche se l’Ata- 
lanta è squadra simpatica. 

Bari-Genoa: 1x2. Metto la tripla 
poiché può succedere di tutto. 

Spal-Lazio: x 2. La Lazio e 11 
Milan hanno un potenziale tecnico 
diverso, possono facilmente ritcrna- 
re in serie A. Quindi la Lazio non 
perde.. . 

Prato-Triestina: x. Due squadre in 
grado di giocare bene ma che si 
accontenteranno del pareggio. 

Avezzano-Casertana: x. Anche in 
questa partita vedo un bel p^eggio. 

Luciano Tonìufti 
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Calcio 


Serie A 


(7. giomàta di campionato, 
domani, ore 14,30) 
Piorentina-Cagliari, stadio del 
^ Campo di Marte 
Inter-Pistolese, stadio «San 
Siro» 


Serie B 


(9. giornata di campionato, 
domani, ore 14,30) 
Palermo-Pisa, stadio « La Fa¬ 
vorita» 


Serie C/1' 

(7. giornata di campionato, 
domani, ore 14.30) 

Girone A 

finpoli-Spezia, stadio Comu- 
* naie 

Prato-Triestina, stadio « Bi¬ 
sanzio» 


stadio 


Girone B 
Llvomo-GiuUanova, 

« Ardenza» 

Rende-Arezzo, stadio Comu¬ 
nale 


Serie C/2 


(7. giornata di campionato, 
domani, ore 14,30) 

Girone A 

Canarese-Pavia, 'stadio Co¬ 
munale dei Marmi 
Savona-Lucchese, stadio «V. 
Bacigalupo» 


Girone C 

Almas Roma - Montecatini, 

stadio « 8. Anna » 
Orosseto-Latlna, stadio Co¬ 
munale 

Rondinella-Civttavecchla, og- 
gL campo Due Strade 
Montevarchi-Cerretese, stadio 
«Brilli Peri» 


Sansepolcro - Sangiovannese, 
stadio Comunale 
Siena-Quartu, stadio « Ra¬ 
strello » 


Serie D 


(9. giornata di campionato, 
domani, ore 14,30) ‘ 


' Girone A 

Culopelli-Albenga, stadio Co¬ 
munale 

Fescia-Orbassano, stadio Co¬ 
munale 

Viareggio - Massose, stadio 
«Dei Pini» 

Vogherese-Pietrasanta, stadio 
Comunale 


Girone D 

Rufina-Isili, stadio Comunale 
FoUgno^Tecina, stadio Comu¬ 
nale 

Rietl-Orbetello, stadio Comu¬ 
nale 


Pallacanestro 

(Maschile) 

Serie A/l 


(9. giornata di campionato) 
Sebastiani-Antonl, Palazzettó 
dello sport 


Serie A/2 


(9. giornata di campionato) 
Magnadyne Livorno • Trople, 
Palasport 


Serie B 


(5. giornata di campionato) 
Girone C 

Ponterosso Keimedy-Basket 
Grifone italcable, Falaxzet- 
to (17,30) 

Roseto Basket-Olimpia Polen- 
ghl, Palazzettó 

Viitus Siena > PaBacanestro 
Cagliari, Palazzettó 


Serie C/1 

(5. giornata di campionato) 


Girone D 

Nicolini Pesaro - Fanapesca 
Montecatini. Palazzettó - 
Maltini Pistoia • Castiglione 
Bologna (oggi) Palazzettó 


Girone E 

Affrico-Viareggio, Palestra Af¬ 
frico 

Piedone Valdaino - Carrara 
(oggi) Palasetto 

Alcione Rapallo-Zetagas Fon- 
lederà. Palazzettó 


(Femminile) 

Serie B 

(4. giornata di campionato) 


Girone D 

UJB. Olimpia Pesaro-UISP Li¬ 
vorno, Palazzettó 
UB. FermanaOlimpla Polen- 
ghl, Palazzettó 
Jeans Pistola-Poggio Plastica 
Porcarl, Palazzettó 


Serie C 


Polisportiva Andrea del Sar- 
to-Montecatlni, Palazzettó 
Bmu Marsciano-Acli Livorni^ 
Palazzettó 

Virtus Lucca-Libertas Grosse¬ 
to, Palazzettó 

Montecatlnl-Marconi Spoleto. 
Palazzettó 


Pallavolo 

(Maschile) 

Serie A/1 


(L giornata di campionato) 
Cus TorinoCos Pisa. Palaz- 
zetto 


L’Unione 

ciclìstica 

Pontedera 

premia 

oggi 

Maspes 


PONTEDERA — Appunta, 
mento di Pontedera'con gli 
sportivi questo pomerig^o 
per la consegna del premio 
ciclistico intemazionale «Ita¬ 
lia» organizzato dall’Unione 
ciclistica Pontedera in colla¬ 
borazione con rammln'istra- 
zione comunale e destinato a 
un corridore vìvente che con 
la sua attività ha onorato il 
ciclismo nel mondo. 

lA designazione del vincito¬ 
re avviene attraverso im col¬ 
legio di oltre 200 grandi elet¬ 
tori formato dalle società ci¬ 
clistiche nazionali, da giorna¬ 
listi sportivi 

Ha vinto di gran lunga An¬ 
tonio Maspes bruciando aUo 
^rint Bobet, Magni, KuUer 
e Van LooJ. E* la prima vol¬ 
ta che viene premiato un pl- 
stard In quanto le precedenti 
edizioni erano state vinte da 
Binda, Bartali, Anquetll, Gl- 
nxindl e Merckx. Nell’occa¬ 
sione verrà consegnato U 
premio ciclistico nazionale a 
Vincenzo Torrianl. un’artisti¬ 
ca caravella in argento offer¬ 
ta dalla società Piaggio e 11 
trofeo Gluntini. per <»iorare la 
memoria dell’Indimenticato 
presidente dell’Unione cicli¬ 
stica Pontedera, Duilio Giun- 
tlnL assegnato quest’anno al 
resìsta televisivo Franco Mo- 
lablto. 

n programma prevede l’ar¬ 
rivo alle 14 di Antonio Ma¬ 
spes a villa Guelfi (Dar Ma¬ 
go) a Sant’Anna di Cascina 
dove sarà ricevuto dal diri¬ 
genti delle società sportive 
toscane e dai coirldmi to¬ 
scani che lo accompagneran¬ 
no a Pontedera in una carrel¬ 
lata in bicicletta di 10 chilo- 
metri. Qui Maspes verrà ri¬ 
cevuto dal sindaco e quindi 
al teatro Roma avrà luogo la 
cerimonie delle premlarionL 


Comincia 
per le 
toscane 
Favventura 
del torneo 
dì pallavolo 


C!omincla - Favventura del 
campionato anche per la pal¬ 
lavolo, wn buone rappresen¬ 
tanze di compagini toscane. 
In serie A-1 maschile 11 (XK 
Pisa parte molto ridimensio¬ 
nato rispetto allo scorso anno. 

I dirigenti pisani hanno in¬ 
fatti smantellato la vecchia 
compagine. E’ partito l’aUe- 
natore Piazza e sono andati 
via anche numerosi giocato¬ 
ri (tra gli altri Zecchi. In¬ 
nocenti. Ghelardoni. Barsot- 
ti). n loro posto è stato pre¬ 
so da molti giovani, mentre 
si sta ancora cercando ano* 
straniero, pare im forte ju¬ 
goslavo. 

In A-2 maschile è di scena 
il Cus rTrenze. che stasera 
alle ore 17 al Palazzettó del¬ 
lo sport affronta fi Pescara. 
La squadra può contare su 
un’intesa collaudata e su un 
gruppo di giovani che ha fat¬ 
to oraiai una notevole espe¬ 
rienza. n Cus Firenze parte 
con bucali proposti e non è 
escluso un campionato di al¬ 
to livello. 

In campo femminile, in 
A-1. c’è la squadra toscana 
di maggior richiamo, vale a 
dire il Mazze! Cecina, con 
UDO sponsor nuovo, un alle- 
natexe nuovo e una straniera 
di prìm’ordine, la cecoslovac¬ 
ca Dora Hutmerova. H Maz¬ 
ze! è in lizza per lo scudet¬ 
to dopo che ne^ ultimi cam- 
jàoaati si è sempre piazza¬ 
to orile pciirnssime poeiiiooi. 


Gli oggetti ruboti a Follonico 


Ritrovata refurtiva 

\ 

per cento milioni 


FOLLONICA — Il 23 Ottobre 
scorso, oal ntomo dal 
«week-end». Maurizio Btooc- 
chl. un rlexM possidente fol- 
kmichese di 50 anni, si ac¬ 
corse della sparizione dalla 
sua fattoria di im mobile an- 
tico. due tappeti persiani, ng- 

S etti d argento, quadri e tele 
i scuola veneta, senese e 
lombarda. 

Questa refurtiva, per un 
valore superiore ai 100 milio¬ 
ni di lire, scomparsa daBa 
fattoila Incustodita ad opera 
di ladri che devono ben co¬ 
noscere ambiente e abitudini 
del Bicocchi, è stata recupe¬ 
rata all’intemo di un furgone 
« 600 » rubato appunto la not¬ 
te del furto ad un macellaio 
follonichese, Roberto Quinta- 
valle. e ritrovato posteggiato 
nella stazione di servizio 
« San Benedetto » delTauto- 
strada della Clsa, da una pat- 
tuglia della polizia stradale 
di Aulla. A quel che sembra 
n conducente del furgone ha 
preferito lasciare il mezzo 
Incustodito quando si è reso 
conto che la polstrada stava 
effettuando servizio di vigt- 
]an-*<» In prossimità deH’area 
di sosta. 


n ritrovamento e la con¬ 
segna della preziosa merce al 
suo legittimo proprietario 
non ferma comu^ue le In¬ 
dagini deUa polizia e del ca¬ 
rabinieri, per individuare gli 
autori del colpo e il luogo 
della destinazione. (Tè da di¬ 
re che Maurizio Bicocchi è 
stato più fortunato del dottor 
Emilio Bicocchi che nella 
notte dcll’ll giugno nel suo 
rudere di campagna gl! ven- 
neio rubali gioielli per 400 
milioni di lire, mai più rttro- 
vatL perché forse già ricetta¬ 
ti. 

Per questo furto, uno dei 
più consistenti compiuti In 
Maremma, sono in carcere 
otto persone, compresi U 
mandante e gli esecutori ma- 
tenali. Ad una svolta, si 
giunse U 22 agosto scorso 
quando l carabinieri su ordi- 
ni di cattura spiccati dalle 
magistratura ttasferirono in 
carcere alcuni nomi noti e 
conosciuti a Follonica grazie 
alla loro attività nel campo 
alberghiero c del locali not¬ 
turni. 


Nelle miniere che bisognenra nbbmilonare 


I minatori scoprono 
un filone di pirite 


GROSSETTO — L’amministra¬ 
zione onnunale di Gavorrano 
Intende intraprendere una 
« vertenza » con la Samlm 
perchè non si abbandoni la 
politica della ricerca e dello 
sfruttamento delle risorse pi- 
rìtifere. Questa è la comuni¬ 
cazione fatta dal sindaco. 
Mauro Andreini. ieri In con¬ 
siglio comunale. 

Una comunicazione Improv¬ 
visa, dettata da ima «novi¬ 
tà». Alcuni minatori che da 
trent’anni operano nella mi¬ 
niera più vecchia della Ma¬ 
remma, quasi per caso, n>»n- 
tre si trovavano a 280 metri 
di profondità, hanno scoperto 
un «filone» di pirite che si 
snoda per 65 metri, in nna 
«galleria» che guarda in di¬ 
rezione della ex miniera di 
Rifoloccio. La «sacca» pre 
sente senza alcuna interru¬ 
zione di continuità, a piedi, 
nel tetto e nelle pareti del¬ 
la galleria, riapre uno spira¬ 
glio sulle possibilità concrete 
di continuità produttiva di 
questa unità che, per la fine 
del 1961. era destinata a 
«chiudere 1 battenti» per 11 
definitivo esaurimento del 
giacimento. 


Orto, la conferma ufficiale 
della scxiperta di un nuovo 
bacino e le sue eventuali po- 
tenziaUtà deve venire dalla 
Somln e dall’ENI, ebe non 
possono pià continuane a fa¬ 
re «orecchie da mercante» 
dinanzi alla continua soUeci- 
tazione dei sindacati e del 
movimenti democratici 
Dinanzi a questa « novità » 
— è stato detto In consig'.io 
comunale da parte di tutte 
le forze politiche — occorre 
che la direzione aziendale 
ponga fine, « congelandoli ». 
ai già iniziati trasferimenti 
di minatori nelle altre minie¬ 
re comprenacMlall <H Boccheg¬ 
giano e Niccioleta. Qualora 
la portata del giacimento do¬ 
vesse esprimersi nelle dimen¬ 
sioni e nelle valutazioni 
espresse dairesperienza dei 
minatori per gli stessi rin- 
dacati ci vorrebbe un cam¬ 
biamento di sttategia, rive¬ 
dendo una parte deu’aocordo 
di mobilità sottoscritte a 
Roma con l’ASAP che pre¬ 
vede li lento ma craduale 
trasferimento del 240 lavora¬ 
tori attualmente ocellati a 
Gavorrano. 




COMOBDf 


cmoiiu uxziwcte (PI) 


oimz 


ntlNCIAVOU 


OGGI POMERIGGIO 

(DISCOTECA SENIOR) 

AlEX DAMIANI 

CON IL SUO COMPLESSO 
(DISCOTECA SPAZIAL) 

D.J. LEOPARDO 
in SHOW 


ft 


nc^ 


6Aeveoledl, ^ee^ie^dl, aabato 


BALLO LISCIO 
Domeni ca era 15JD 
DISCOTECA 


CBNTR» 



PC93 


DANCINO CINE DISCOTECA 
Sp i c ch io (EMPOLI) . Tei. IB71/9IIJH 


BSnJCABMMB E mJIM 


• Fòtcxx)pìe 

• Duplicazione 

• DattiogralìaBettnorìca 

• FotfXonpoGìzione 

• Stampa 'n Offset 

• Legatorìa 


STASERA ì DJ. Fabio e Paoiopreseiitaiio la 
loro NEW DiSCOMUSiC 
e la favolosa UGHT AND SOUND 



c8 

Strumento 


•pN 

della costruzione 


a 

della elaborazione 


cn 

C8 

della realizzazione 


fi 

della linea politica 



del 


Pi 

partito comunista 


XL/ N 


SEOE LEGALE: Vìa Caduti di Cefalonìa, 40 
LABORATORIO: Via G. Bastianeilì, 30 

Tel. 0 41.77.09 - 0 43.07.83 
50127 FIRENZE 


Sf ^ 

■'RENA 


61 rt\:c^ù ^ 29 

E 5' 

CITROÉN... Ot^Ki 30AV,' 


c<Rf»(7F 


1 “ ‘ ‘ m - - 

ViADiT* RATEALE E .tAS S& 
El0«t • V.niJtfl Alt l'*-'! • •'CI' 

■ C! d * r * -4 ^ - A i . . J - w .. 


I 






















































*siSr,^trìu£ 




Sàbato j8 novembre 1980 


SPECIALE ENOGASTRONOMIA 


l'Unità PAG. 11 


E dopo l’arte con la <A> 
maiuscola, quella dei quadri 
dei palazzi e dei giardini me¬ 
dicei. ben venga ora d’arte 
del mangiar bene ». La tavola 
imbandita di Lorenzo il 
Magnifico non era certo da 
meno del suo «raffinato bel¬ 
lo stile ». Peccato fosse riser¬ 
vata ai pochi eletti che pote¬ 
vano accedere alle sue grazie. 
Ma oggi, a noi comuni mor¬ 
tali dell’anno 1980, sarà pos¬ 
sibile assaporare almeno un 
po’- di Uanto ' ben di dio. 

L’opportunità è offerta dal¬ 
la Biennale Enogastronomica 
Toscana che. fino al 16 di 
questo mese, vivrà all’insegna 
dei piatti tipici toscani del pe¬ 
riodo Mediceo. A Firenze e 
dintorni non sarà difficile 
potersi togliere il gustoso sfi¬ 
zio di pranzare alla maniera 
dei Medici. Ben ottanta risto¬ 
ranti porgeranno al cliente, 
oltre al tradizionale menu 
della casa, anche una partico¬ 
lare lista con i piatti che si 
ispirano alla cucina toscana 
dei bei tempi passati. Inoltre 
in 34 centri di vendita della 
Unicoop saranno allestite 
mostre di prodotti alimentari 
e vini tipici a prezzi promo¬ 
zionali. 


All’insegna dei Medici la Biennale Enogastronomica Toscana 


Tutti a tavola con 


Lorenzo il Magnifico 


Una serie di iniziative è in programma per questa nuova edizione della ormai 
celebre manifestazione > In 80 ristoranti sarà servito un menù « stile » Medici 
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Le domeniche 9 e 16 no¬ 
vembre. sotto i Portici di via 
Pellicceria (lato Poste centra¬ 
li) a cura della società COOP 
Expolio-Firenze sarà allestita 
na mostra-mercato di pub¬ 
blicazioni riguardanti la eno¬ 
logia. la gastronomia e l’eco¬ 
logia. 

L’unione Commercianti del¬ 
la provincia di Firenze, nella 
sua sede di via Tornabuoni, 
durante tutti i giorni della 
biennale enogastronomica 
metterà in piedi una mostra 
degli ■ attrezzi caratteristici. 
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legati al commercio del pe¬ 


riodo mediceo. Ci saranno 
anche tavole imbandite con 
stoviglie dell’epoca oltre ad 
immancabile « angolo eno- 
gastronomico ». Tempi buoni, 
dunque, per ì palati tini! 

Il calendario messo a pun¬ 
to ^Iagii infaticabili organiz¬ 
zatori della Biennale è fitto 
di impegni. Particolarmente 
interessante la giornata di 
sabato 8 novembre che pre¬ 
vede un incontro con i « ma¬ 
ghi » delle cucine toscane: i 
cuochi. Dopo il ricevimento 


del sindacato di Poggio a 
Calano e l’immancabile pran¬ 
zo. nel pomeriggio fila Villa 
Medicea di Poggio a Caiano 
avverrà la premiazione del 
re » dei cuochi il quale ri¬ 
ceverà il premio intitolato a 
«Caterina dei Medici». 

Per domenica non c’è che 
l’imbarazzo della scelta, tutto 
il giorno alle Logge del Por¬ 
cellino sarà possibile assag¬ 
giare i prodotti genuini della 
Centrale del Latte con un 
particolare riguardo alla 
« panna coi cialdoni ». A Se¬ 
sto Fiorentino: .dimostrazione 
di trattamento e cottura delle 


Ristorante 


La Beffa 


via Bolognese Nuova, 7 a - Firenze • 
Tel. 400100 Giorno di chiusura: martedì 


Enoteca 


FRITTATA TRIPPATA 
CON SUGO SCAPPATO 
FRITTATA DI CECl 
■ PESCEDUOVÒ E CROSTINI - 
DI FINTO CAVIALE 
MINESTRE E LASAGNE 
. CON SUGO RICCO 
CARABACCIA 

FILEHO DI CARMIGNANO 
CON TEGAMATA DI RÀPE 
FAGIOLI COLL’OCCHIO 
BERLINGOTTI E CASTAGNACCIO 
VINI: ARTIMINO VINO ABBRUCIATO 


Piazza S. M. Novella, 15 r - Sotto il Log¬ 
giato - Firenze - Tel. 293149 ■ ; • • ■ • 


• ALL’ENOTECA MURGIA 

TROVERETE I MIGUORI VINI D’ITALIA 


ENOTECA MURGI A 

VUOL DIRE SERIETÀ’ PROFESSIONALE 


ENOTECA MURGIA ■ 

VUOL DIRE GARANZIA D’ACQUISTO 


Ristorante 
La Vecchia Bettola 
di S. Frediano 


Roof Garden 

Grand Hotel Boglionì 


V.le L. Ariosto. 32-34 - Firenze - T. 224158 
Giorno di chiusura: martedì 


P.zza deirUnità Italiana, 6 • Firenze • 
Tel. 218441 -- ->. < 

SEMPRE APERTO 


CROSTINI^ - 
TORTELLI DI PATATE 
• ZAMPA TRIPPATA 
FAGIOLI ALLA CACCIATORA 
FRITTELLE DI FARINA DI CASTAGNE 


SBRICIOLONA. SOPPRESSATA E GRAN 
CROSTONE DI PANE CASERECCIO' 
ALLA GARFAGNANESE 
CANNOLI DI RICOTTAALLA FATTORESSA 
ANATRA DI CORTILE ALLA COSIMO 
CON SEDANI 
. TORTA DEI BISCHERI 


VINI: 

ROSSO DI BADIA A COLTI BUONO 
VIN SANTO SECCO TOSCANO 


VINI: RISERVA DUCALE RUFFINO 
FATTORIA DI PIETRAFITTA 
VIN SANTO DI SANCASCIANO 
ALKERMES 

POGGIO AL SOLE DI TORRINO 


Ristorante 

Carmagnini del '500 


Ristorante 

GU Alberi 


Via dì Barberino, 238 - Pc 
zano (FI) - Tel. 8819930 
Giorno dì chiusura: lunedì 


Ponte di Calen- 


Via Bellini, 173 - Carraia - Calenzano 

(FI) - Tel. 8819912 

Giorno di chiusura: martedì 


ANTIPASTO COMPOSTO VARIO 
CON ERBETTE ' 

PASTICCIO CROSTATO RINASCIMENTALE 
SCHIDIONE MISTO DELL’ARCIERE 
CON CARDI E SEDANI 
IN SALSA D’AGRESTO 
TORTELLI FRITTI FIORENTINI 
FICHI CANDITI 

VINI: 


CROSTINI DI POLENTA CON FUNGHI 
MINESTRA DI CAVOLO BIANCO 
STUFATO DI VITELLA 
FARAONA AL CROSTONE 
CIAMBELLONE 
FORMAGGIO RAVEGGIOLO 


VILLA DI CORTE ROSE’ FRESCOBALDI 

CHIANTI CLASSICO 

VIN SANTO DI NIPOZZANO 


VINI: 

CHIANTI CLASSICO ROSSO 
VIN SANTO ANUNORI 


Trattoria 


del Montagliari 


Ristorante : 

FIORE 


PANTANO IN CHIANTI - TEL. 055/8521M 


Via di Marciola. 112 * ScandiccI (FI) 
Tel. 258304 

Giorno di chiusurar mercoledì 


ì CROSTINI DI MILZA E AFFETTATI 
PAPPARDELLE SULLA LEPRE 
ANATRA MUTA AL SUGO CON RAPE 
PAN PEPATO 


VINI: 

BIANCO DELLA LEGA 
CHIANTI CLASSICO LA OUERCIA 
CHIANTI CLASSICO MONTAGUARI 
VIN SANTO MONTAGLIARI 
GRAPPA MONTAGLIARI 


' PESCIOLINI DI FIUME E DI MARE 
MINESTRA DI CAVOLO FIORE 
SEPPIE IN INZIMINO , 

E CACCIUCCO DEL 1700 ' 

DOLCE DI GUERRANDO DE’ MEDICI 


VINI: 

BIANCO DELLE COLUNE FIORENTINE 
VIN SANTO FIORE 
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■ A Serpiolle, dalle ore 10,30 
in poi la Società di Mutuo 
Soccorso mostrerà l’uso della 
farina gialla nella cucina del 
XVIII secolo. I soci ^ della 
ANGE.^T si incontreranno 
invece alle ore 20,20 intorno 
ad un ■ tavolo del ristorante 
La Certosa. Per la giornata 
finale, domenica 16 novem¬ 
bre, il programma da appun¬ 
tamento a tutti alle I^gge 
del Porcellino per la «Fiera 
di Lamporecchio a Firenze » 
(la lavorazione bel mondo 
antico dei brigidini, dei croc¬ 
canti, dei duri di menta e di 
tutti i dolci dei secoli che 
vanno dal XV al XVHI). . 


budella di maiale, una mani¬ 
festazione legata a ricerche 
storiche . ; sull’alimentazione 
dei contadini del «Morello» 
e degli operai di Sesto. Per i 
filatelici è stato preparato un 
annullo speciale che potrà 
essere richiesto al Palazzo 
dei congressi. ‘ : 

■ Lunedì si apre con .una ta¬ 
vola rotonda sul tema « van¬ 
taggi e rischi delle diete mo¬ 
derne ». Parteciperanno emi¬ 
nenti personaggi del mondo 
medico per spiegare che se 
mangiare troppo può far ma¬ 
le, mangiare poco e male 
spesso può far peggio, ^ 


La sera, verso le 20,30 al 
Centro Tecnico di Ceverciano 
si svolgerà un incontro tra i 
soci del Panathlon Club con 
l’Azienda Autonoma del Tu¬ 
rismo di Firenze. Lunedi si 
apre anche al circolo filateli¬ 
co fiorentino la mostra delle 
antiche etichette (b.go SS. A- 
postoli 9). .. 

Nel pomeriggio di martedì 
11 novembre chi dovrà ascol¬ 
tare qualche antica ricetta 
medicea non dovrà altro che 
prendere carta e penna e 
partecipare alle 17 ad una 
conferenza sulla < Tavola nel 
Periodo mediceo» che si ter¬ 


rà nel Palazzo Gianfigliazzi 
(lungarno Corsini 4). 

Dopo cena, alle 21. al Bo¬ 
schetto. circolo ricreativo di 
via di Soffiano si svolgerà un 
corso di orientamento eno- 
gastronomico tenuto da 
chefs. maitres e sommeliers. 
La giornata di mercoledì è 
stata dedicata ai direttori di 
albergo che avranno un in¬ 
contro nel pomeriggio nelle 
serre del parco di via Torri- 
giani. Il corso di orientamen¬ 
to enogastronomico si trasfe¬ 
rirà invece nel circolo ricrea¬ 
tivo Vie Nuove (viale Gian- 
notti 15). 


La mattina, alle ore 10. nel 
palazzo Gianfigliazzi inizierà 
un simposio «ambascieria 
del Chianti » sul tema «Cate¬ 
rina dei Medici, grande am- 
■ basciatrice della civiltà delia 
Tavola ». 


Alle ore 21 gran finale al 
Palazzo dei Congressi nel- 
Tauditorium con la cerimonia 
di premiazione a cura del 
consorzio del Chianti Putto. 
Nella rotonda dei passi per¬ 
duti: mostra del fiasco to¬ 
scano’ dal XIV secolo ad og¬ 
gi. Ci sarà anche una di¬ 
mostrazione della impagliatu¬ 
ra a mano. 


a. la. 


Il pecorino 
toscano 


Sara 


prestò 
« DOC » 



Il formaggio toscano è stato fino ad oggi 
la cenerentola dei formaggi. Esso non è 
prodotto in grandi quantità e non gode della 
puobiicità dei ' suoi fratelli « maggiori » di 
altre regioni Ma è un’ingiustizia. X«a Tosca¬ 
na infatti produce un formaggio, U Peco¬ 
rino Toscano, che, lentamente, sta conqui¬ 
stando 11 suo. degno posto sulle tavole del 
buongustai e presto avrà la denominazione 
d’ori^ne còntTollata. 

E’ il formaggio da tavola proveniente da 
latte di pecora pastorizzato. Si consuma allo 
stato fresco (entrò sessanta giorni dalla 
produzione) e viene prodotto nelle tradizio¬ 


nali forme cilindriche il cui peso oscilla me¬ 
diante tra i 1600 e i 2500 grammL - 

La crosta è sottile, color giallo paglierino 
e può essere trattata, come avviene in alcune 
zone della provìncia di Siena, con un passa¬ 
to di pomodoro che le conferisce im color 
rosso caratteristico. 

La pasta è tendenzialmente bianca, so¬ 
prattutto se prodotta nel periodo inverno- 
ini^o primavera (sono tollerabili pochissimi 
piccoli cocchi») ed aìestica, non frUbile. 
L’aroma è penetrante ma delicato ed il sa¬ 
pore che acquista dopo un’appropriata ma¬ 
turazione è veramente eccezionale. 


Partecipiamo aUa 


Biennale Enogastronomica 


negòzi che espongono 
e .vendono prodotti tipici toscani 


Piazza San Marco 
Razza V. Veneto 
Vìa Aleardl 
Via Ridolfi 
Vìa Pervzzl 
Largo Bellucci 
Viale Talenti. 

Vìa C. del Prete 
Via S. Cristiani . 
Vìa Gioberti 
Via V, Veneto 
Vìa Mazzini 
Piazza dì Salone 
Via Repubblica 
P.za XX Settembre 
Viale Adua 


Sesto Fjw 

ScandiccI 

Empoli 

S. Giovanti 

Pogg ib o n aì 

Firenze 

Firenze 

Firenze 

Firenze 

Caa ts IS o f ent ino 

CertaUo 

Arezzo 

Emp oli 

Fucecdiio 

Fistoie 


Via Rome 
Via Amm. Burzagli 
Vìa V. Emanuele 
Via Aretina 
Via Senese 
Vìa Po 
Via Gramsci 
Via Chiantigiana 
Via t® Maggio 
Via Soilicciano 
Via Aretina 
Via 1® Maggio 
Via Montebuoni 
Via Pulicciano 
Piazze Repubblica 
Via GInori 
P.za .Buondelmonte 


Figline 

MontevarcM 

Firenze 


Fiesole 

Grassina 

Barberino 

ScandiccI 

Pontassieve 

Borgo S. Lorenzo 

Tavemuzze 

Anielfa 


Sesto Fjw 


Ristorante 


Trattoria 


Anche. 1 SpmmelHera a- 
vranno la - loro giornata. ' 
L’appuntamento é fissato per 
le ore 16 di giovedì al palaz¬ 
zo dei Congressi con un 
«Wlne Tasting» pubblico. Al¬ 
le ore 20,3Ù nel locali del cir¬ 
colo La Rosa ci sarà una de* 
gustazione dei piatti tipici 
del secolo XVI e XVII. 

Venerdì è giornata dedicata 
alle «chiavi d’oro», gli im¬ 
passibili e compiti portieri 
d’albergo che parteciperanno 
ad una conferenza sul tema 
«Caterina dei Medici come 
donna, come ambasciatrice 
delle arti toscane, come regi¬ 
na-di Francia ». Sabato 15 
novembre i Barmans illustre¬ 
ranno i liquori distillati in 
antichi conventi e farmacie 
della Toscana con le proprie¬ 
tà di ciascun nettare. La )ega 
del Chianti terrà una tavola 
rotonda alle ore 17 nel Palaz¬ 
zo dei Congressi mentre alle 
ore 20,30 cl sarà un incontro 
conviviale. 


Calandrino Da BACO 


Via GulColàrdlnl. 27 r - Firenze - Td. 210003 
Giorno di chiusura: lunedi 


Via Beneae, 201 r - Firenze • Tel. 2049105 
Giorno di chiusura: lunedi 


SAL8ICCIE DI CINGHIALE 
TAGLIATELLE SATURNIA 
CINGHIALE DI MONTEMERANO 
CON FAGIOLI 
MIGLIACCIO 


CRÒSTINI 

MINESTRA DI PANE 
LEPRE CON POLENTA 
■ BERLINGOZZO 


FATTORIA LE BOCCE 
VIN SANTO, ANTINORI 


CASTELGREVE E VOLPAIA 
ROSOLIO DELLA CERTOSA 


Ristorante 


Ristorante 


Dal Moro La Tavolozza 


Via CavemI, 1-3-5 • Montelupo F.no (FI) 
Tel. 0571/51074 

Giorno di chiusura: martedì 


Via Tizzano • Bagno a Bipoli - Grasaina 
(FI) - Tel. 641345 

Giorno di chiusura: lunedi 


FEHUNTA,'SOPRASSATA E AFFEnATI 
ALL’USO ANTICO 
PAPPARDELLE SULLO STRACOnO 
GRIGLIATA DI FARAONA E POLLO 
CON RADICCHIO E SCAROLA 
FAGIOLI 

BISCOTTINI DI PRATO 
BUCCELLATO 

VINI: 

CHIANTI BIBBIANI 

CHIANTI POGGIO UBERTINI 

VIN SANTO BIBBIANI E MONTAGNANA 


CROSTINI DI POLENTA 
PROSCIUnO DI CINGHIALE 
PINZIMONI 

POLENTA pasticciata 
POLENTA ALLARGATA 
CONIGLIOLO Al FUNGHI CON SEDANI 
ALLA MODA DEI MEDICI 
CASTAGNACCIO 

VINI; 

CHIANTI CLASSICO • S. ANDREA IN 
PERCUSSINA . (Machiavelli) 

VIN SANTO TOSCANO 


Trattoria 


Ristorante 


VITTORIA H Gavallmo 


vià ‘uéria i-onoerià, 52 f - Firenze 
Tel. 225657 


Via delie Farina, 5 r - Firenze - Tal. 215818 


Giorno di chiusura: mercoledì 


Giorno di chiusura: mercoledì 


PIATTO UNICO: CACCIUCCO DEL 1700 


VINI: 

BIANCO DI MONTECARLO 


-CROSTINI 
MINESTRA DI CECl 
BRACIOLE DI MAIALE 
CON CAVOLO NERO 
FRIHELLE DI MELE 


Se emi il pesce ■ La Vittoria » tl offre 
pesce freschissimo, ambiente conforte¬ 
vole. cucina di alta qualità. 


VINI: , 

POGGIO ROMITA 
VITICCIO 


Ristorante 


Trattoria 


Cupoli 


Via Leonardo da Vinci, 32 
SIgna (FI) - Tel. 876200 - 
Giorno di chiusura: lunedì > 


Lastra a 


Via Plana, 22 - Bagno a Bipoli (FI) • 
:Tel. .642294;;: . . 


(àlomo di chiusura: domenica 


^ .CROSTINI DI POLENTA FRITTA . 

/ TORTELU ÒK PÀTÀTE ^ 

", SUL SUGO DI CONIGLIOLO 
PICCIONI RIPIENI CON CACCIA ' 
BERLINGOZZO : 

TORTA DI CASTAGNE 

VINI: .., . . . . . 

CHIANTI MALMANTILE 
VIN SANTO FATTORIA DI S. LORENZO 
A VIGLIANO ^ 


CROSTINI DI FEGATO ALU FIOREFÌTINÀ 
>, V : RIBOÙJTA ALU^^ V? 

'TÀGLlATEliÉ , COI FUNGHI^ 
CINGHIALE DI MACCHIA AL FORNO A 
LEGNA CON FAGIOLI AL FIASCO 
CAPRETTO ALLA CAMPIGIANA 
CON FUNGHI PORCINI TRIFOLATI 
7 . : TORTA DELLA NONNA 


VINI: BIANCO DI PITIGLIANO 
ROSSO CASA SOLA GALLO NERO 
VIN SANTO TOSCANO 


Ristorante 


Ristorante 


19 Rosso 


Via Filippo CorrIdonI - Firenze - Tel. 471183 
Giorno di chiusura: martedì ; 


Via del Pucci, 4r • Firenze • Tel. 298879 
Giorno di chiusura: domenica 


CROSTINI ALLE ERBE DI CAMPO 
MINESTRA DI ORTICHE 
STUFATO ALLA SANGIOVANNESE 
E INSALATA DI CAMPO 
TORTA DI PANE 
E BISCOTTINI AL VIN SANTO. 


SPALLA AU’OSSO OLEATO 
CROSTINI VARI 

TESTARGLI ALLA SALSA POVERACCIA 
. CAPRA CON POLENTA 
TORTA DELLA NONNA 


VINI: 

CARMIGNANO 

GALESTRO 

ROSOUO 


VINI: 

CANGIA BIANCO 
VIN SANTO TOSCANO 


Trattoria 


Ristorante 


Bordino Le Corti 


Via Stracciatella. 9 r - Firenze > Tel. 213048 
Giorni di chhnuFB: domenica lunedi 


Vie del BonriKNie. 11 a • 
Amo (R) • Tel. 8305057 
Giorno di chhieura: martedì 


Rignano suH* 


- CROSTINI DI MILZA, 
MINESTRA DELL’ABATE 
CINGHIALE IN DOLCE E FORTE 
E RAPE AGUATE 
RNOCX^HIATE 

VINI: 

CHIANTI SERRISTORI 

AMARO OFRCINA S. M. NOVELLA 


CROSTINI CONTADINI (SEC. XVIII) 
PENNE DI FATTORIA (SEC. XVIII) 
TAQUATELLE SUL CONIGUOLO 
ZUPPA DI PANE RIBOLLITA 
SPIEDINI DI CONIGUOLO 
E VERDURA CON INSALATA DI CAMPO 
TORTA CASAUNGA 

VINI: 

FATTORIA DI VITIANO 
VIN SANTO TOSCANO 


Ristorante 

Hotel Londra 


Ristorante 

Vecciolino 


via Jacopo da Diaoceto. 20 • Flrame 
Tel. 262791 

SEMPRE APERTO 


Vìa Codi Alti • Monte Moredo • Sesto 
Fjw (R) • Tel. 4481694 

Giorno di chiusura: martedì 


INSALATINE DI CATERINA 
TOPINI ALLA COSIMO 
ANATRA IN UMIDO 
ALLA MODA DT MEDICI 
CON SEDANI RIFATTI 
CAVOLO VERZOTTO STUFATO 
SORBEnO AL LIMONE 
BUDINO DE’ MEDICI 


VILLA ANUNORI 
BROLK) RICASOLI 
GALESTRO RICASOU 
VIN SANTO BROUO 


AFFEnATI ALL’USO ANTICO 
CROSTINI DI FEGATO ALLA FIORENTINA 
PAPPARDELLE AL CINGHIALE 
GNOCCHI DI POLENTA 
CINGHIALE ALLA MAREMMANA 
PECORA ALLA GRIGLIA 
FAGIOLI ALL’OLIO. 

RAPE IN PADELLA 
CANTU(X)I 


VINI: 

GALLO NERO LE BOCCE 
VIN SANTO TOSCANO 
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Si tinge di rosa Fa ffare del rapimento Kronzucker 

. ' I i '' ' 

«Love story» tra un carceriere 

e una delle ragazze rapite? 

/ 

Susanne ha ricevuto in dono una catenina d*oro con un ciondolo a forma di 
cuore - Stesso regalo a Sabine - Si cere a Torefice che avrebbe venduto i monili 


Dal nostro inviato 

SIENA — Non sarà facile 
individuare l’orefice che ha 
venduto due collanine d’oro 
regalate successivamente a 
Susanne e Sabine Kronzu¬ 
cker da uno dei « carcerieri » 
duraalte i sessantotto giorni 
della loro prigionia. Gli uo¬ 
mini che svolgono le indagini 
sul caso Kronzucker hanno 
battuto la zona del Senese e 
quella del Grossetano, visi¬ 
tando oreficerie, gioiellerie, 
pìccoli negozi di orologeria, 
ma per II momento il com¬ 
merciante che ha trattato la 
vendita delle catenine non è 
stato identificato. 

Questo l’aspetto inedito che 
tinge di rosa una vicenda con 
protagonisti e intrighi da 
romanzo (un cardinale, un 
bandito .sardo che cita 
Gramsci, un presidente del 
Consiglio, un cancelliere, un 
Papa, sen'izi segreti comita¬ 
ti. agenti diplomatici, ban¬ 
che) e che ha avuto clamnro- 
che) e che ha avuto clamori 
internazionali. ■ 

Dunque Susanne Kronzu 
cker. una bella ragazza di 
quindici anni, ha ricevuto in 
dono da uno dei banditi una 
catenina d’oro con «npcso un 
ciondolo a torma di cuore. 
Un pensiero gentile che è 
stato esteso anche alla sorci 
la Sabine, la quale ha avuto 


in regalo la catena senza 
ciondolo. Escluso Martin 
VVacthler essendo un ma¬ 
schietto. 

Perchè questo dono? Un 
gesto del « carceriere » ■ per 
far capire che anche l rapito- 
ri hanno un cuore? SI è trat 
tato di una debolezza frutto 
di un Innamoramento? O è 
stato un gesto per rendere 
meno dura la prigionia delle 
due ragazzine? Non lo sap¬ 
piano. Forse tutte e tre le 
case. Certo è che questa 
« storia » ha delle singolari 
analogie con un altro se¬ 
questro di persona. Quello di 
Manna Casana. rapita 11 22 
settembre 1979 In Sardegna 
assieme al fratello Giorgio. 

I due fratelli furono se¬ 
questrati mentre facevano il 
bagno. Marina Casana quan¬ 
do fu liberata dietro paga¬ 
mento di un grosso riscatto 
consegnò agli investigatori 
una catenina d’oro con appe¬ 
so un piccolo cuore, dono di 
uno del carcerieri. Marina 
Casana ■ raccontò agli inqui¬ 
renti che uno dei rapitori in¬ 
namorato di lei si era più vol¬ 
te tolto il cappuccio durante 
i giorn' di prigionia mostran¬ 
dole anche un tatuaggio. Un 
errore imperdonabile. Infatti, 
la ragazza forni numerosi ele¬ 
menti che permisero alla po¬ 
lizia di Identificare in Salva¬ 
tore Fais detto « Speedy Gon- 


zales » il « donatore innamo¬ 
rato ». 

Non solo, ma gli inquirenti 
riuscirono a rintracciare l’o¬ 
refice che aveva venduto la 
collanina d’oro, il quale non 
ebbe alcun dubbio nell’indl- 
care in Fais il cliente che 
acquistò 11 cuore d’oro. (Col¬ 
pito da un ordine di cattura. 
Fais riuscì a sfuggire alla 
cattura e a rifugiarsi in con¬ 
tinente. Dove? In Toscana, 
rispondono gli ’ investigatori. 
Farebbe parte del gruppo del 
latitanti che gravitano attor¬ 
no a Mario Sale, Il super ri¬ 
cercato. , 

Il particolare Inedito della 
collanina d’oro dunrita a Su¬ 
sanne Kronzucker ootrehbe 
rappresentare un’ulteriore 
conferma della presenza di 
Fais in Toscana e della sua 
partecipazione al sequestro 
dei tre ragazzi tedeschi Se¬ 
condo alcuni chi ha donato 
la collana a Marina Casana e 
alle sorelle Kronzucker è la 
stessa persona. E’ probabile 
perchè è difficile ritenere che 
un regalo del genere con le 
stesse identiche caratteristi¬ 
che passa essere stato fatto 
da ima persona che non sin. 
Salvatore Fais. , 

Le indagini della polizia 
hanno stabilito che i due tipi 
di collana sono stati fabbri¬ 


cati uno ed Arezzo e l’altro a 
Vicenza. Dal fabbricante risa¬ 
lire aH’orefice è più difficile. 
I proprietari delle due fab¬ 
briche hanno clienti sparsi un 
po’ ovunque anche se preva¬ 
lentemente In Toscana e in 
particolare nella zona del 
Senese e del Grossetano. E’ 
da ritenere che entrambe le 
catenine siano state acquista¬ 
te da un solo orefice anche 
se i fabbricanti sono diversi. 

I controlli effettuati fino 
adesso hanno avuto esito ne¬ 
gativo ma tutte le speranze 
non sono perdute. Non è da 
escludere che prima o noi 
salti fuori l'orefice che le ha 
vendute. Sarebbe un primo 
passo per avere qualche indi¬ 
cazione sul « cliente » e ac¬ 
certare se si tratta proprio di 
Salvatore Fais non nuovo, 
come si è visto, a gesti del 
genere. 

Gli Investigatori o.sservano 
che. una volta individuato 
l’orefice.' bisogna sperare che 
egli si ricordi a chi le ha 
vendute. E non è detto che 
l’orefice possa ricordarsi di 
tutti 1 clienti almeno che non 
si tratti di un commerciante 
di un niccolo paese o che ne» 
della vendita sla acca 
duto qualcosa di molto parti¬ 
colare. 

Ma la vicenda del dono 
quando è stata rivelata da 



Susanne Kronzucker 


Sabine e • Susanne? Al mo¬ 
mento dell’interrogatorio da 
parte della polizia tedesca 
come pare o quando furono 
condotte nella caserma dei 
carabinieri di Sovicille dopo 
la loro liberazione? E in qua¬ 
le occasione avvenne il rega¬ 
lo? Tutto è coperto dal se¬ 
greto Istruttorio. L’inchiesta 
com’è noto è passata dalle 
mani dei giudici Vigna e 
Fleury a quelle del giudice 
istruttore Alberto Corrieri. - 
Le indagini si svolgono in 
due direzioni; quella dei ri¬ 
ciclatori e Taltra del seque¬ 
stratori. Per quanto riguarda 
la prima pista, dopo l’arresto 
di Giuseppe Narcisi altri 
pa-ssi in avanti sono stati 
compiuti, mentre per quanto 
riguarda i rapitori siamo an¬ 
cora In alto mare fino a 
quando Mario Sale non sarà 
arrestato. i-,j 
E’ convinzione degli Inve¬ 
stigatori che i « cacciatori di 
uomini » hanno pianificato 1 
sequestri in Toscana contan¬ 
do su una rete di « informa¬ 
tori » dislocati in varie parti 
della regione Quindi niente 
di più facile, dicono, che l’in¬ 
dustria dei sequestri abbia 
già pronto un altro nome d“ 
aggiungere al lungo elenco 
delle persone rapite. 

Giorgio Sgherri 


Conferenza stampa del PCI a Livorno con Adriana Seroni 


Un no ragionato ai referendum sull aborto 


Un dibattito diretto con la g^nte per difendere e portare avanti Tapplicazione della legge 194 
Non si può cancellare il rapporto tra donne e istituzioni sanitarie > Un discorso rivolto ai cattolici 


N 


Tqrtorella 
a Siena 
Assemblea 
di giovani 
a Viareggio 

SIENA — « La concezione 
comunista della vita e i 
compiti del partito di fron¬ 
te alle prossime scadenze 
politiche»: è questo il te¬ 
ma di un seminario orga¬ 
nizzato dalla Federazione 
senese del PCI per oggi con 
inizio alle 9.30 e prosegui¬ 
mento nel pomeriggio, nei 
locali della sezione del Pie- 
triccio. La relazione introdut¬ 
tiva sarà svolta dalla com¬ 
pagna Marilìna Olivi e le 
conclusioni, alle 16.33. ^sa¬ 
ranno tratte dal compagno 
Aldo Tortorella. 

Intanto sì sta sviluppan¬ 
do in tutta la Toscana la 
campagna di tesseramento 
alla Federazione Giovanile 
Comunista Italiana Sono in 
programma assemblee, incon¬ 
tri. dibattiti aperti a tutti i 
giovani Volantinaggi e diffu¬ 
sioni della stampa comunista 
sono organizzati dai giovani 
davanti alle scuole- 

in questo quadro è in pro¬ 
gramma oggi una iniziativa 
della FOCI versilie-se Nei lo¬ 
cali della Federazione Comu¬ 
nista di Viareggio si terrà 
una assemblea di giovani 
a cui prenderà p.arte il 
compagno .Antonio Napoli, 
membro della segreteria 


Si va 
verso ., 
raccordo 
per l’ATAM 
dì Arezzo 

j 

AREZZO — Svolta impor¬ 
tante -nella vertenza Atam 
ieri pomeriggio. Nella sede 
della giunta ' municipale ' si 
sono incontrati la direzione 
Atam. le organizzazioni sin¬ 
dacali e l’assessore : LusinL 
Dopo tre ore di discussione 
l’amministrazione comunale 
e le parti hanno verificato 
la possibilità di riapertura 
delle trattative aziendali su 
tutti i punti della piattafor¬ 
ma. Questa riapertura è sta¬ 
ta considerata possibile non 
solo per la volontà delle par¬ 
ti a riprendere il confronto, 
ma anche perché sono emer¬ 
si orientamenti positivi In 
materia di traffico, efficien¬ 
za dei mezzi, ambienti di la¬ 
voro e garanzia di tutela del- ; 
la salute, organizzazione dei 
turni - e inquadramento. In 
relazione a ciò le partì han¬ 
no deciso di nconvocarsi per 
martedì alle ore 10 presso la 
sede comunale, con la par¬ 
tecipazione dei rappresen¬ 
tanti dell’amministrazione 
comunale, con robìettivo di 
I arrivare ad una rapida con¬ 
clusione della vertenza. 


LIVORNO — I comunisti di¬ 
cono « no » ai referendum 
promossi per l’abrogazione 
della legge ‘ ' 194, suH’in- 
terruzione della gravidanza. 
Avrebbero preferito non giun¬ 
gere a questa prova perché, 
il rischio di creare un clima 
di scontro e lacerazione nel 
paese è grande e può aprire 
la porta a irresponsabili mar 
novre politiche. Avrebbero 
preferito portare avanti la 
battaglia per una totale ap¬ 
plicazione della legge e per 
una sua corretta gestione sul 
terreno della prevenzione, per 
una maternità da vivere più 
serenamente, per conquistare 
miglioramenti culturali e pra¬ 
tici. Ma il referendum non 
potrà essere evitato e obbli¬ 
gherà ad un si o ad un no. 

Per discutere con le donne, 
analizzare le proposte dei tre 
referendum promossi dai ra¬ 
dicali e dai v( Movimento per 
la vita » e avviare la prima 
fase di questa ■ Impegnativa 
battaglia civile e politica con¬ 
tro l’abrogazione della 194 
Adnana Seroni — responsa¬ 
bile femminile del PCI — è 
venuta a Livorno. Si è t^a^ 
tenuta per due giorni, ha par¬ 
lato e ascoltato centinaia di 
donne e uomini, comunisti e 
non. e ha tenuto un dibattito 
al palazzo della Provincia 
Poi ha risposto alle domande 
dei giornalismi nel corso di 
una conferenza stampa nei 
locali della Federazione del 
PCI. Soprattutto ha fatto 
chiarezza, ha raccomandato 
un linguaggio semplice — 
sperimentato da lei. per pri¬ 
ma, in queste due giornate 
— ed ha lasciato un baga 
glio di considerazicHii e argo¬ 
mentazioni valide per intro¬ 
durre un dibattito nei posti 


di lavoro, fra uomini e don¬ 
ne, di confessioni estrema- 
mente diverse. Con i cattoli¬ 
ci soprattutto. « Noi rispettia¬ 
mo il mondo cattolico “ ha 
detto Adriana Seroni - — le 
sue posizioni, le sue. idee, an v 
che se non approviamo la 
Chiesa quando interferisce 
nelle questioni delio Stato. 

« Tutte le donne, almeno 
in ' un momento della vita, 
si sono poste 11 problema del- 
raborto. lo hanno temuto. Io 
hanno praticato, lo hanno pre¬ 
so in considerazione. Questa 
legge non obbliga nessuno ad 
abortire, le donne cattoliche 
— ha affermato Adriana Se¬ 
roni — possono sentirsi appa¬ 
gate sapendo che. abrogata 
la legge, l’aborto resterà e 
anzi verrà praticato in con¬ 
dizioni peggiori, senza assi¬ 
stenza e nella clandestini¬ 
tà? . r : ' 

E* qui, su questo equivoco 
e su questa mistificazione, 
che si gioca l’esito del refe¬ 
rendum. si vuol fare intende¬ 
re che l’aborto c’è perchè 
esiste la legge. Si dice « can¬ 
celliamo la legge ed elimine¬ 
remo il ricorso all’aborto ». 
Se la legge verrà a manca¬ 
re. sarà dato un colpo netto 
non alla pratica deU'aborto 

ma airimpegno portato avan¬ 
ti fino ad oggi sul difficile 
terreno della prevenzione, un 
I terreno sul quale i comunisti 
j in prima fila si sono battuti. 

i Adriana Seroni ha setaccia 
to. Interpretato e- demolito, 
una per una. insieme alle 
donne. le richieste dei refe¬ 
rendum; «una sorta di lavoro 
di taglio e cucito che snatu 
ra completamente il sen-so 
della legge ». In particolare 
risultano singolari le argo¬ 
mentazioni sollevate dal Par¬ 


tito Radicale, promotore di 
una strategia referendaria. 

« I radicali — ha spiegato 
la compagna della direzione 
del PCI — intendono cancel¬ 
lare il ri^fiorto ‘tra istituzio¬ 
ni sanitarie pubbliche e' don¬ 
ne. rimandano alla 'sfera di 
contrattazione privata e di li¬ 
bero mercato, dove permane 
Tobiezione di coscienza, e do¬ 
ve l’aborto può essere fatto 
dovimque e da chiunque». 
Anche la complessa questio¬ 
ne della minore — che deve 
essere rivista, ma non ades¬ 
so — non viene risolta, anzi 
viene aggravata perchè ri¬ 
porta alla situazione anterio¬ 
re alla legge 191. quando le 
ragazze non potevano neppu¬ 
re ricorrere al giudice tute¬ 
lare, • . 

I referendum che hanno di¬ 
viso il mondo cattolico sono 
diversi da questo, ma comun¬ 
que peggiorativi. Il primo 
condanna l’aborto sempre e 
punisce la donna con lOQ mi¬ 
la lire di multa, rinnovando 
la concezione « economiclsti- 
ca» che si ha della donna; 
il secondo deroga la decisio¬ 
ne suirintemiaone della gra¬ 
vidanza al medico, che può 
intervenire solo se esiste il 
pericolo grave di vita e di 
salute del corpo fla salute 
fisica per i « signori » del 
referendum non conta). . * 

A tutti e Ire i referendum 
— ha ribadito più volte 
Adriana Seroni — diciamo no. 
Perchè vogliamo conservare 
una legge che non è perfet¬ 
ta, ma che comunque è buo¬ 
na. è entrata in vigore da 
soli dpe anni e con strutture 
Inadegiiate. Solo mantenendo¬ 
la è possibile modificarla. 

Stefania Fraddanni 


1 programmi deUe TV locali 


a. T. i_ 

17.30 D'ck Powell TSeatre-, 
18.05 Telrfi'm G omo per g or¬ 
no « U.-13 alfa sfumata *-. 18.30 
Rassegna stampa: 18.40 « ABC 
Castegner ». Immag'in' e paro.e 
m 1 berta sui campionati à ser e 
A e B con llarlo Ceslagner; 19 15 
Cartone; 19,40 Rubrica: « I fuiv 
gh' »: 20.15 Cartone: « Spsce An¬ 
ge) »: 20.40 F.’m- c II sole nel¬ 
la ps’e »: 22.15 I senr.zì spfr 
c.ali di RTL- 'a cooperative Ri 
so-g mento; 22.30 D ek Pma'e'l: 
23,15 Te:€f Im «David s'.nna- 
mora »; 23,40 Film « Il leone di 
Amaili ». 

TELE ELEFANTE (4« SI 59) 

17.00 Per mare a vela: 17.35 
Telespnnt. 19.15 Dor.s Day show 
(telef Im); 19.45 (Urtoons, 19.55 
Stasera con no . 20 00 Ita:.a Due; 

20.30 II tempo doroa.ni; 20.35 
Fi m- » G och. di notte »; 22.20 
Dor.s Day sho-w (tdeliim): 22.55 
II tempo domenh 23.00 Moov e; 

23.30 Film: * Cap tan Demonio ». 

CANALE 48 (48) 

08 00 Viki il vikingo (ear- 
loons) : 08 30 Sandokan (tele¬ 
film); 09.00 Watergate (tele¬ 
film); 10.00 Film: • Prigoniera 
del a torre di fuoco »; 11.30 Su- 
perclassitica stiovn 12 30 Fanla- 
SuperMega (eartoons); 13.00 II 
grande M v-ioer (eartoons) ; 

13.30 Film: ■ I pireti del cie!o > 
15,00 Telefilm; 15,30 Film: « Un 


uomo una città »: 17,00 Mara- 
. mao (Quas: un pomeriggio per ì 
ragazzi); 19.30 Cronache fosca- 
- ne. 20.00 Sabato sport; 20.30 
; Te'efilm; 21.00 Film: « Una spa¬ 
da per Brando »: 22,45 Ispettore 
Regan (te’efilm); 23.45 Crona¬ 
che toscane; 24,00 Filnu « P.- 
casso ». 

tele LIBERA FIRENZE (54) 

10.30 Gran sera; 11.30 Ciao 
Ciao (eartoons): 12.30 Candy 
Candy (eartoons); 13,00 Mef*- 
meo (eartoons): 13.05 L'opinio¬ 
ne, di G. Goggloli; 13.35 Getta 
robot (telefilm); 14.00 Star trek 
• (te’ef.lm); 15.30 Fiim: «La mia 
f7*30 Miriin®© irwrR- 
mao (eartoons); 18.00 Ciao Ciao 
(eartoons); 19,00 Candy Candy 
(eartoons): 19.30 Telefilm: 20.00 
Getta Robot (cartoon»); 20.30 
Gran sera (telefilm); 21.25 L'o- 
p.H'One, di Carlo Fusaro; 21.30 
Fi.m; « Lo spavaldo »; 23.15 

Gran sera (telefilm): 00,15 Film: 
< Le avventure erotiche di Giu- 
l'elta ». 

R,T.V. 38 (38-51) 

07.00 La Sveglia dei ragazzi 
con loe 90. Gli antenal. (cer- 
toons); 08.30 Film: « Amor» mio 
non farmi male »; 10,15 Agente 
speciale (telefilm); l2.20^Joe 90 
(telefilm) ; 12.40 Anteprime ci- 
nem»; 13.00 Gli antenati (car- 
• toons): 13.30 Galking (eartoons); 

14.00 Agente speciale (telefilm); 
' 15.00 Anteprima cinema-, 16,00 


Disco Kinn ’ 17.00 (iti ' antenati 
(eartoons); 17.3C Geikmg (car- 
toons): 18.00 Joe 90 (teìefiim); 

18.30 W.K.R P. in Cìnc.nnati; 

19.30 Gli antenati (eartoons); 
20,00 Galking (cartoon») ; 20.40 
Film. ■ Bello come un arcangelo ». 
22.15 Agente »pccia:c (tcief.lm); 
24.00 Film per adulti - RTV 38: 
Non-stop. programmi vari per tut 
ta la notte. . 


TOSCANA TV (40 60 47 48) 

16,30 I big def cantegiro. 
18,00 Castagner (»port); 19.00 
I film di Totò; 20.30 Spazio 
notizia; 21,00 L'impero deg'ì elet¬ 
ti (cartoon»); 21.35 P'ay Time: 
22,00 Film: « l( sotC nella pel¬ 
le ». 


TELE VIDEON TVR 
(28 29 30 37) 

13.00 fabber labb (cartoon»); 
13.30 Film: « Gambit: il grande 
furto al Scmirami» »; 15.00 La» 
sic; 15.30 Film: < 5000 dei- 
■arì per El Gringo »: 17.30 Le» 
sie (telefilm); 18,00 Film: « FBI, 
operazione Pekiefan >; 19 30 Wan- 
ted (telefilm); 20.00 Panorama 
sport; 20.30 Wanied (telefilm); 
21,00 Film: « Il tcniiero delii 
gloria » con Erro! Fiyntt; 22.30 
Film: « La tigre centra il bersa¬ 
glio »; 24,00 Film: a II pom cio- 
ne »; 01.30 Film per •dulti. 


TELE TOSCANA UNO 
. (45 52 33) 

11.45 Film: « Baiearì, oswrezìo- 
oro »; 13.00 Telefilm; 13.30 Te¬ 
lefilm; 14.00 Tennis: Borg-Knck; 
15.00 Fiim: < Ba'eari. operazione 
oro >: 16,30 Roy Roger» (tele¬ 
film); 17.00 L'uit.mo dei Moi¬ 
cani; 17.30 I bucanieri (tele¬ 
film); 18,00 Maya (telefilm); 
19.00 Pop Com (music.); 19,30 
Awi intrepidi; 20.00 II mondo 
di Shirley (telef.); 20.30 Grizzly 
(te.eflm): 21,30 Film; « Lo «pe¬ 
rone nudo »; 23,15 Speciale ore 
11; 23,45 Film; «Un affare d. 
cuore ». 


TELE 37 (37 43 46 53) 

10.30 Gackeen ( cartoon» ). 
11.00 L'incrediblc Hulk (tele¬ 
film); 12.00 The love boat (te¬ 
lefilm): 13,00 (.averne e Shirley 
(telefilm); 14.00 Di»c Jockey, 
con Vincenzo; 15,00 SOS, Squa¬ 
dra speciale; 15,30 Film « Ban-^ 
d-era di combattimento »; 17.00 
Un poliziotto insolito (telefilm). 

17.30 (.averne e Shirley (telef.). 

18.00 505. Squadra Speciale-. 

18.30 Gackeen (eartoons); 19.00 
T. 37 (giornale): 19,30 Toscana 
sport; 20,00 SOS, Squadra spe 
cialc; 20,30 The love boat (te¬ 
lefilm); 21.30 (-averne e Shirley 
(telefilm); 22,00 Washington (te¬ 
lefilm); 23.00 Film- «Morgan, 
malto de legare a • Or. Kildare 
(telclilm). 


TCLERECIONE TOSCANA (44) 

08,15 Film; 10.00 Con Rad e 
F.esole; 10.30 Film: « Partita 
d'azzardo »; 12.00 I' piatto r.de; 

12.45 G{( amici del cane (nella 
foto); 13.20 Cartoni anim.; 13.45 
Teletitm; 14.15 Caccia al 13 con 
R. Bettega; 14.45 Ipp.ca: Corsa 
ai trotto in diretta dall'Ippodro¬ 
mo (.e Casc-ne; 18.00 D sco C>ao 
(giochi c cartoon» della serie 
« Guiìdam > c ■ Godziile ■; 1930 
Redazionale; 20.00 Domani sport; 

20.45 Calcio: Rondinelia-Sima; 

22.45 Telefilm; 23.45 EMetto 
notte. 

RETE A (40) 

13.00 Nanna • Barbera; 1330 
Storie de.i'automoD.ie; 14.35 Mu- 
s.c Ftash; 17.00 Barbagianni e 
pevonceilc; 17.30 Black Beauty 
(telefilm): 18.00 Documentano; 
18.30 Musica bras-nana; 20,00 
Cartoon»; 20.55 FILM; 22.30 Ri¬ 
chard Diamond (telefilm); 23.35 
La morte in faccia (teicfiim). 

VIDEO FIRENZE (39 47) 

13.00 Fi.m. ■ (.a telata dei 
tre killer» ■; 14,30 Capitan Fa- 
(hom (cartoon»); 15,00 Hcidi (te- 
'ef.lm); 17.30 Film: « Rinti e la 
linee»; 19.00 Hawk l'ind ano 
(telefilm); 19.30 22.15 I fatti 
della settimana: 19,45 Capitan 
Fatbom (cartoon»); 20.15 He.di 
(telef Im): 20.45 Film: « Provaci 
ancora mamma •; 32 30 Hawk 
l'Indiano (tele! ’m); 23.00 Film- 
« E' stato l>elio a.-narti »; 00.30: 
Film "osé": ■ La seduzione ». 


SCHERM E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARI8TON 

Piazza Ottavlanl • Tei 287.833 

(Ap. 15,30) _ . ^ 

Polliletto auparpl&i diretto da Sergio Cor^ 
bucci, in technicolor, con Tarane» HUl, Er¬ 
nest Borgnine, Jeanne Dru. ^ 

(16, 18,15,'20,30, 22.45) . , 

ARLECCHINO SEXY MOVIES ’ 

Via dei Bardi. 27 Tèi. 284.332 

(Ap 15,30) 

Giochi erotici in Danimarca. In technicolor, 
con Larsen RInstrom, Brumo Mayer, SybiI 
Danning. (VM 18). . I 

CAPITOL 

Via del Castellani • Tel. 212.320 ' 

Il miglior iilm dell’annol Un capolavoro di 
humor di grazia, d'ironisl Oltre II giardino, a 
colori, con Peter SeOers c Shirley Mae Laine. 
(15,30 18. 20,15, 22.45) 

CORSO 

SUPER8EXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizl Tel 282.687 

(Ap 15.30) 

Clarisse. ìn technicolor, con Karlne Gambier, 
Guritolas Marine e Gerard Godard (VM 18) 
(15.45. 17.30. 19.15. 21. 22.45) 

EDISON - ' 

Piazza della Repubblica. 6 Tel 23 110 
Ho fatto splash, diretto e Interpretato da Mau¬ 
rizio Nlcheffi, In feehn’color. con Angela Finoc- 
chlarle e Luisa Morandìnt. 

(15.30, 17,20. 19, 20.50. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel 217.798 

(Ap. 15.30) 

Palma d’Oro al Festival di Cannes 19801 
Kagenuska l'ombra del guerriere diretto da 
Akira Kurosav/a, in technicolor, con Tatsuya 
Nakadal e Tsufemu Yamazakì 
(15.50. 19, 22,15) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra Tel 270.117 

(Ap 15 30) 

Le quattro porno antiche. Technicolor, con 
Flore Marylene e Jean Charlie, (VM 18) 
(15.45. 17,30 19.15 21 22.45) 

GAMBRINUS 

Vìa Brunelleschì - Tel 215.112 

(Ap 15.30) 

Zucchero, miele • peperoncino, di Sergio Mar 
tino. In technicolor, con Pippo Franco, Edwige 
Fenech. Renato Pezzetto. Lino Banfi 


MANZONI 

Via Majrttr! - T**! .9fifiao8- 
(Ap. 15,30')*' 

Pelizietio superpiù, diretto da Sergio CorbuccI, 
In technicolor, con Terenca Hill. Ernest Bor¬ 
gnine, Jeanne Dru. 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

Rid. AGiS 


METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel 663.611 
The black boia II buco nere, diretto da Gary 
Nelson, technìcoloi stereofonico con: Maieimi- 
lian Scheil, Anthony Parkins. Robert Forster. 
Ernest Borgnine. 

(15. 30. 17,25 19,15. 20.55. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 

(Ap. 15.30) 

La locandier» di Paolo Cavar». Technicolor, 
con Claudia Mori. Adriano Celentano a Paolo 
Villaggio 

(15,45, ,18.05. 20.20. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sassettl - Tel 214.068 - 
Fico d'india, direno da Steno, in technicolor, 
con Renato Pozzetto. Gloria Guido e Aldo 
Macclone. Per tutti! 

(15,30. 18.10, 20.25, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavour. l84/r Tel. 575891 
Un thrilling divertcnKssImol; Delitto g Porta 
Romana. Un film di Bruno Corbucci, technic» 
■or, con Toma» Mllian. Olimpia Di Nardo. No¬ 
nna Nontagnani. 

(15,30, 17.20. 19.10. 20.50. 22.40) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori Tel. 272.474 

Un divertentissrmo thrilling!: DaIRto a ' Porto 

RohMiia,- a tolori. con Temo»' Miilan, Oilmpìa 

Di Nardo. Un film ili Bruno Corbued. 

(15,30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina ' 

Il giallo tradizlonalmanta apptssionanto dio 
ha sconvolto il mondo- CruMag^ Colorì, con Al 
Pacino. Karen Allan - Ragia di William Frod- 
kilt. (VM 18) 

(15,15. 17.15. 19. 20.45. 22.45) ^ 


- ••o • ^ 

ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 - 
Ceuntdom dimansfaoa nro di Don Taylor, 
con Kirfc Douglas. Martin Schoon. Katharino 
Ross e James FarenHno. 

(15.30. 17.20. 19. 20.45. 22.45) 

ALOEBARAN 

Via P. Baracca. 151 - TeL 110.007 
L'imparo colpiaco aoc o r a di Gaorge Luca» 
In fechnIco\,er. con Mark Hamill. Harrison 
Ford e Carrìe Fisher. Per tuttll ' _ . 

(15,30, 18. 20,10. 22) ’ 

APOLLO 

Via Nazionale - TeL 210.049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortaveia. 

eleganic) 

Il divertentissimo cepoievere di avventure che 
entusiasmerà tutti! Cb ii aà p oiché— c a p t t aa o 
tutte a ma. a colorf. con Bwd Spcncar. 
(15,30, 18. 20.30. 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587.700 ' 

(Ap. 15.30) 

L’awartimeirto. diretto da Damiano Damiani. 
In technicolor, con Giuliano Gemma, aMrtin 
Balsam e Laura Trotter. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 212.178 

(Ap 15.30) 

Rigorosamente vietato minori 18 annìl Vtegg) 
erotici. In technicolor, con Judith Fritscb e 
Rosi Mayr. 

EDEN 

Via delia Fonderia - TeL 225.60 

(Ap. 16) 

Un film spassoso a divartenta! La omgBe hi 
vac anz a, ramante in città. Technicolor, con 
Renzo Montegnani. Edwige Fencdi. Lino 
Banfi. Barbera Bouchet. Per tuttil 
U.S.: 22.30) . , 

’’ FIAMMA ’ ’— 

Via PscinottJ - TeL 30.-401 

Film drrerteme con Roecrto Benigni; Dartiegom 
ti voglio bene, a CoforL diretto da Giuseppe 
Bertoluca (VM 18) 

(1530. 17.20 19.10. 20,45. 22.40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio ^ Tel. 360340 
(Ap 15.30) 

R.toma m noe noev» splendida edizione R 
capolavoro di Elliot Sìlrersteia. in tedmicalorl 
U« uomo dUeemlo ce v ello (A man Caited 

Morse). con Richard Hams c 04 Anderson. 
Per tutti 
(U.S.; 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia TeL 470.101 

(Ap. 15.30) 

DhrcrTentissime di Scrg'o Corbucci. Non li 
coNOoco età amore. Technìcoter, con Momea 
Vitti, Johnuy Doreiii c Luigi Proieni Per luttit 
(U.S.: 22.45) 

FLORA salone 

Piazza .Dalmazia Tei. 470.101 

(Ap 15.30) 

l'impero colplsee encere, di George Luca». In 
technicolor, con Mark HamìR. Hairwon Ford. 
Carrìe Fischer. Per tBttn 
(15.45. 18.05. 20.25. 22.45) 

OOLOONI 

Via dei Serrafli - TeL 222.437 
Leone d'ora ella Mostre Intcrnezionoie del 
Cinema dì eVnczia '80 Ileo neMe d’eetale 
(Claria). di John Cassavetes In techmcalor. 
con Jena Revrt i wd» e John Adams 
(15,30. 17.55, 20.20. 22.45) 


IDEALE 

Via Florensuola • Tel. 60.706 
American gigolò, in technicolor, con Richard 
Gare, Lauran Hutton e, Anthony Pirkins. 
(VM 18). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 . 

(Ap ore 10 antim.) 

^eduzione eul banchi di scuola. In technicolor, 
con Heien Toma», Suso Wendervell. 

(VM 18) ' 

NAZIONALE 

Via Cimatori Tel. 210.170 

(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. Un magnifico 
capolavoro! Il piccolo grande uomo. A colori, 
con Dustin Hoffman (premio Oscar 1980), 
Faye Dunaway. Regia di Arthur Peno. 

(15,15, 17,45, 20, 22,30). 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo Tel. 875.930 
(Ap. 15.30) 

Divertentissimo film di Sergio Corbucci! Non 
tl conosco più amore. In tecimiiolor, con 
Monica Vitti, Johnny Dorelli e Luigi Proietti. 
Per tuttil 
(U.S.: 22,30) 

PUCCINI - • - ' ' 

Piitzz.i Puccini ' Tel. 362 067 
Nino Manfredi In un film di Nanny Loi: Caiè 
Express, con Vittorio Caprioli, Adolfo Celi, 
Vittorio Mezzogiorno. Comico, colori, per tuttil 
(15,30, 17,15, 19, 20,50, 22,30)' 

VITTORIA 

Via Paganini Tel. 480.379 
Palma d'oro al Festival di Cannes 1980 e vin¬ 
citore di 4 « Oscar » '80. All that iazz (Lo 
spettacolo comincia), di Bob Fosse. In techni¬ 
color, con Rey Scheyder, Jessica Lange. 
(15,30, 17,50, 20.15, 22.40) 


CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana 113 Tel 222 386 
Hitchcock Festival. Un giallo tutto suspensel 
Delitto per delitto (Stranger on a Train, 1951). 
Sceneg. di R Chandler, con Farley Granger, 
R. Roman e R. Walker. L. 1500. 

(15,30, 17,20, 19,10, 21. 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dell'Ulivo Tel 282 137 
Garbo Talks! Rassegna di film interpretati 
da Greta Garbo, In versione originale con 
sottotitoli italiani. Anna Karenlna di Clarence 
Brown i_. 2900 AGIS tSOO 

(17, 19, 21. 23) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pisana. 17 Tel. 226 196 

(Ap 15.30) 

Speciale giovani. Il famosissimo capolavoro di 
Brian De Palma: Il fantasma del palcoscenico. 
Colori, con Paul Williams e Jessica Harper. 
musiche di P. Williams. L. 1200. Per tuttil 
' lU.s.: 22,30) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole IO Tel 215.634 
Technicolor Parade. (18,30): Per chi suona 
la campana di 5. Wood. (21,30): Addio alla 
armi di C. Vidor. 


ALBA 

Via P Vezzanl (Rifredl) - TeL 452.296 

(Ap. 15) ‘ ^ 

Ecco nei per esemplo'... (ried.). Regia' dì 
5. Corbucci, con A. Celentano, R. Pozzetto e 

B. Bach. Colori. 

GIGLIO (Galluzzo) 

TeL 204.94.93 

(Ap. 21) ■ . , - 

L’Impero del sensi n. 3. Colori. (VM 18). 
(U.»,: 22,45) 

LA NAVE - ’ 

Via Villamagne. Ili 

Domani: Il ricliiamo della foresta. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Bma (Bus 21 ' 32> 

Festa del socio. Ore 21,30: spettacolo tea¬ 
trale In Vernacolo. La Compagnie Ccrtinl pre¬ 
senta: L'acqua ebete di A. Novali!. Ingresso 
gratuito. ^ ^ . . . ■ I , 

ARTIGIANELLI* 

Via Serragli. 104 TeL 225.067 

(Ap. 15,30) 

Il mio. nome è naie u no. Tcchniscopc, con Tc- 
rencs Hil! e Sud Spencer. (Solo oggi). 

(U.S.: 22.40) 

ASTRO 

Piazza S. Stmone " -- 

' (Dalie 15 alle 20): Più Iurta ragazzL Color:, 
con B. Spencer. T. Hill. (Dalle 20.15 in poi); 
in english Movie Mevìe, by Stanley Oonen. 
Shows at: 8,15 10,30. 

ESPERIA ' - ' . , 

Via D. Compagni Cure 

Avventuroso! 1 due delia formula uno, con 

FraiKO Franchi e Ciccio Ingrassi». 

(14.30, 16, 17.30) 

FARO 

.Via F Paolettl. 36 - TeL 469.m 

(Ap. 15,15) ' . ' . 

Rocky 11 di Stallone, colorì. L. 1000. 

(U^.: 22,30) 

FLORIDA ^ . 

Via Pi.sana. IO0/r - Tel 700.130“ 

(Ap. 15) 

Francis Ford Coppola presenta; Black Stalllon 
(Stallone nere). Una entusiasmante avventura 
ìn technicolor, con Kelly Rono • Michey 
Rooney. Per tuttil 
(U.S.: 22,45) 

ROMITO 

Via del Romito 

Il padrino, diretto da Francis Ford Coppola. 
Colorì, con M. Brando. Al Pacino. 

(U.5.: 22) 

NUOVO (Gafluzio) 

Via S Francesco d’Asslsl - Tel 20.450 

(Ap. 15) 

Speltecoli ore 15 e 17. La carica dello patata. 
(Prezzo unico L 500). Ore 20,30: Arri¬ 
vano I gatti, con i gatti di Vicolo Miracoli. 
Domani; Per qualche dollara in piè. 

S.M.S. S QUiRtCO 

Via Pisena. 576 TeL 701.035 

(Ap. 20,30) - . 

Hair (musical). Colori. 

CASTELLO 

Via R GiullanL 374 Tel. 461.480 

(Spettacoli ore 20.30. 22.30) 

Il tambore di latta, di Wolker Schlandorff, 
con Mario Adori, David Bennct. L. 1000 - 
AGIS 700. 

S. ANDREA 

i Vìa S Andrea a RoVezzano - bus 34 - - - 

(Ap 20.45) 

Paper Maon. di P. Bogdano-/ich (1973). In- 
grasso L. 1500-1200. 

COMUNI PERIFERICr 

CASA DEL POPOLO ORASSINA 

Pprzza della Repubblica Tel 640062 - 

Per i ragazzi, ore 16.30; Tatto accadda vaoardi. 
Calori. (Ore 21,30); Il camp i aa a . Cofori, con 
J. VoigM e F. Dunaway. Per tutti! 

&O.C. COLONNATA 

Piazza RapisArdi (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 (bus 28) 

(Spettacoli ore 15 e 17) 

S apiiàaa aj ' (cartoni animati). Ore 19,30- 
22.30. donne protagon'ste: Tesa (USA '80). di 
R. Polanski. con N. Kinskì. 

C. R.C. ANTELLA 

Via Puliclano 53 Tel. 640.207 
(Ore 17. dedicato a: ragazzi): f a nifssth al dal¬ 
la pa ata ia rosa (ortoni Mimati). Ore 21.30: 
PoGziotto e ce ni gl i», di G. Lautnar, con Jean 
Paul Beimondo. 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

(Ap. 20.10) 

Il lidi BUI. eoo E. Montesano, E. Fanach. B. 
La Font. Per hitti! (20.20. 22.30) 
MICHELANGELO 
(San Cascìano Val di Pesa) ' 

(Ore 21) 

Divertente a colorii La maglia la vacaaaa 
rementa ia città, con E Fenech. B. Bouchet. 
R. Montegnani e Lino Banfi. Per tuttil 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 Tel. 216253 

CONCERTI I980'8t 

Concert! 1980-81 Questa sera, ore 20,30: Re¬ 
cital del mimo Marcel Marceau. 

(Abbonamanto G) 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Vìa della Pergola 
Ore 20,45 

Hedda Gabler di H. Ibsen. Protagonista Vale¬ 
rla MoriconI Regia di Massimo Castri. Pro¬ 
duzione ERT-CTB. 

(Abbon. Pergola Cultura. Domani ore 16,15 
ultima replica) « : - 

TEATRO COLONNA 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci Tel. 68.10.550 

Bus- 3 8 23 31 32 33 

Strepitoso successo Ghigo Mesino e tini 
Vinci presentano: ■ Le pere poppine dell» 
pippa », con Nella Barbieri, Lina Rovini. 
Spettacoli: giovedì venerdì, sabato ore 21,30; 
domenica e festivi ore 15.30 e 21.30. 
Prenotazioni al 68 10 550 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato Tel ‘218820 
Venerdì e sabato alle ore 21,30, Domenica a 
Festivi alle ore 17 « 21.30. La (Compagnia del 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda PasquinI 
presenta- ■ Chi disse donna... disse danne! •, 

3 atti comicissimi ó> Igino Caggese 

5. mese di successoli! Ultime repliche. 

TEATRO ORIUOLO 

Via deirOriuolo. 31 Tel 210.555 

Ore 21,15, la Compagnia di prosa «Città di 

Firenze » Cooperativa Oriuolo presenta- « Fra 

le disturne e i canti l'beco sudicio », di A. 

Roster. Regia di C Cirri, scene e costumi 

di G.C Mancini 

TEATRO NICCOLINI 

(Già Teatro del Cocomero) 

Via Rlcasoli. 5 Tel 213282 
Da martedì 18 novembre compagnia c II Gran- 
teatro »: Anfitrione di Molière, regia di Car¬ 
lo Ceccht, scene e costumi di Raimonda Gae- 
tani, musiche di Nicola Piovani Informazioni 
e prenotazioni tutti 1 giorni escluso la domeni¬ 
ca ore 10-12.30 / 16-19,30. 

TEATRO RONDO* DI BACCO 
Piazza Pitti Tel. 210.595 
Teatro Regionale Toscano Comune di Firenze. 
Stagione teatrale 1980-81 Oggi, ore 21,15, 

I Magazzini Criminali/Carrozzone presentano: 
Ebdomero. Informazioni e orevendita ore 17-20 
CENTRO HUMOP SIDE 
(Via V. Emanuele. 303) Tel. 480.261 
Stasera alle ore 21.30, la nuovo Stagione 
teatrale: Victor Cavallo col suo spettacolo: 
Hara klri (novità assoluta). 

SPAZIO CULTURALE 
« IL PROGRESSO • 

Via Vittorio Emanuele, 135 
Tel. 496 670 ■ Bus 1-8-20 
Stasera ore 21,15, domani ore 16,30, grande 
successo comico della Cooperativa teatrale « Il 
Fiorino » con Giovannini Nannini in La tro¬ 
vate di SeriOrorio. 3 atti brillantissimi di 
G. Svetoni. Prenotarsi al 496.670. 

TEATRO TENDA 
AICS PROVINCIALE 
Tel. 663.132 

Inaugurazione stagione 1980-81. Domenica 
9 novembre ore 17: Sonos, signos • Iwghee. 
rassegna del Folklore sardo. Suonano, dise¬ 
gnano, cantano: Stefano e Angelo Corchi, 
gruppo di danze Monti Stia, coro di Aggius, 
Galletto di Gallura, Nino Cerotini e Ciccio 
Marini, coro Santa Barbara Sinnai, conduce 
presenta e canta Enrico Marongiu. Posto uni¬ 
co L. 3000. Ridoni L 2000. 

ARCI - AICS - ACLI - ENDAS . MLC - 

MUSICUS CONCENTUS 

(Sala Vanni) Cannine 

(Ore 21,15) 

Il linguaggio musicale. 2. lezione del clelo; 
Il pienoforfe nella musica contemporanea. 
A cura di Piero Tattalino. Partecipa: Antonio 
Ballista. Ingresso libero! 

AMICI DELLA MUSICA 

(Teatro della Pergola) 

Via della Pergola 

. Ore 16:’ DUo pianistico Marta Tipo, Afessan-. 
dro Spechi, con Giannino Ferrari e Luciano 
di Labio, • percussioni. Musiche di Brahms, 
Dartok. 

COMUNE DI SCANDICCI 

(Centro d’arte a Vito Frazzi ») 

Concerto di musiche teatrali di Gaspare Spen- 
tini, presenta il programma Paolo Fragapane. 

, ARCI LE BA6NESE 
(CENTRO DELL'ARTE VITO FRAZZI) 
Concerto del soprano Tiziana Tramonti a della 
pianista Ulta Casalini. Domenica 9 novembre 
I 1980 Ore 11: scuoia elementare P. Calaman¬ 
drei. via Ciseri Le Bagnese (Scandìcci) linea 27} 

TEATRO METASTASIO 

Via Calroll Tel 0574(33 047 Prato ' 

I Ore 21, il piccolo teatro dt Milano presenta: 
Le vite è segno di Pedro Calderon de la Barca. 
Regia di Enrico D'Amato. Scene e costumi 
dì Lorenzo Ghiglla. Musiche di Fiorenzo Carpi. 
Lospeftacolo sarà presentato dal 18-11 al 23- 
' 11-1980. . . 

TEATRO SCRIBE 

Via delle Seggiole. 4 - . - 

Oggi, ore 21 e domani, ore 17: compagnie 
lirica marionette: Il barbiere di Siviglia di 
G. Rossini, con Riccardo Sfracciardi, Mercedes 
Capsir. iOno Borgioli. Incisioni EMI. Sabato 
successivo ore 21: eccezionale rappresenta¬ 
zione del Barbiere di Siviglia, nell’interpreta¬ 
zione di Lily Pons. con Giuseppe Dì Stefano. 

— ^ -wJ -a ^ s j 

DANCING 

DANCING POGGETTO 

Via M Mercati. 24/b Bus 1-8-30 
Ore 15,15: discoteca (consumazione gratuita). 
Ore 21.30: Balle liscio revival, con Bianca 
■ritti. 

SCUOLA DI BALLO LISCIO 

CasB del Popolo Grassina 
I Piazza Umberto. 1 Tel 640.063 - Bus 31 
■Tutti i venerdì, ore 21.30: «Scuola di Bello 
1 liscio » Le iscrizioni si ricevono all'inizio det¬ 
te lezioni 

C.R C ANTELLA 

Via PÌillciano, .=W/r • TeL 640207 - Bus 32 

(Ampio parcheggio) 

Ore 21,30: Balio liscio con il compiesse 
69 per cento. - - - 

DANCING IL GATTOPARDO 
(Music Hall Dancing Discoteca) 

■ Castelfiorentino 

pre 21.30 in pedana reocezionnie complesso 
I attrazione Teiepheae. Music dance novità ìn 
d'rscoteque. Speciale DJ.M. & M, Al piano 

■ bar sempre aoc'ematissimi GuIIIver e Mr. Fie- 
rellini 

6LASS GLOBE 

Vìa Verdi (Campi Bisenzio) 

Ouesta sera ore 21.30; Ballo lìsdo In com- 
, pagaia di Adriano, suona il compiesse « I 
Ipffy ». Scuola di Ballo liscio; lutti i merco- 
1 tedi ore 21.30-23.30. adulH. Tutti I lunedi 
I ore ^17.30. bambini Le lezioni eer a noe tenute 
dall’istruttore bs'ieripo laz'onate campione Fio¬ 
rentino: Fox trot 1979. Fosri Giovanni, del 
I C'sn Fossi Astai-e della FBMI. 


Rubrich# a cura tfaHA SPI (Sodati par 
la pubblicità in Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 2 - Telefoni- 2B7.in - ni.44B 

PRATO 

POLITEAMA; La locandieri 
GARIBALDI: Fico d'india 
EDEN: Riposo 

CENTRALE: Nuove Drogramn» 

CORSO: Ripeso 

ODEON; Marion Piaytcdy SupcrporiM 

EMPOLI 

CIR. CINEMA UNICfXJP: li leurcato 

LA PERLA; Cruising 

CRISTALLO: Ragazzina di boone femiglle 



VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 


UNITA' VACANZE 

MILANO - V.le Fulvio Testi, 75 
Tel. (03 ) 64 33 557-64 38 140 



UNITA' VACAN 

ROMA - Vìa dei Taurini n. 
Tel (06) 49J0.141/49.S1. 
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NAPOLI 


Sabato 8 novembre 1980 


Commozione per il barbaro assai^sinio del compagno Beneventano 

Tutta Ottaviàiio chiède g iustizia 

Ad uccìderlo sono stati killer professionisti, con alle spalle una robusta organizzazione - La sua attività profes¬ 
sionale lo aveva portato a conoscenza di qualche segreto della camorra? - Si cerca in tutte le direzioni anche 
se per ora si esclude il movente politico - La federazione comunista ha espresso il cordoglio del PCI alla famiglia 


« stiamo seguendo tutte le 
ipotesi, non ne scartiamo nes¬ 
suna. Ma quella che sembra 
più probabile è quella secon- 
^ do la quale il dottor Dome¬ 
nico Beneventano sia stato 
ucciso per un fatto legato al 
suo lavoro di medico ». E 
quanto affermano testual- 
, mente gli inquirenti sul 
drammatico omicidio del 
compagro di Ottaviano Do- 
nico Beneventano di 32 anni 
che — come scriviamo anche 
in altra parte del giornale — 
è stato barbaramente assas¬ 
sinato da alcuni killer ieri 
mattina sotto casa ad Otta¬ 
viano. 

Appena si ò avuta la noti¬ 
zia dell’omicidio sul posto 
seno arrivati il colonn.dlo 
Calderaro comandante del 
grupno Napoli li e il capita¬ 
no Merenda comandante la 
compagnia di Torre Annun¬ 
ziata dalia qua'e dipende la 
.'^tazione dei militi di Otta¬ 
viano. ' 

Naturalmente sono stati i- 
stituiti posti di blocco, che 
non hanno portato ad alcun 
risultato, e sono cominciate 
le indagini (coordinate dal 
pretore capo di Ottaviano 
Antonio Morgignl) per cerca¬ 
re di caoire il movente di 
questo allu-cinante delitto. 

Le ipotesi che sono state 
formulato .sono state imme¬ 
diatamente tre: un attentato 
terroristico (.scartato subito 
dopo): un omicidio per fatti 
personali e legati alla vita 
privata del compagno Bene¬ 
ventano: la terza che fa sca- 



L'automobile del compagno ucciso e la 128 usata dagli assa ssini e poi incendiata 


turire l’agguato da qualche 
i episodio legato alla profes- 
i sione del compagno ammaz¬ 
zato. 

La seconda ipotesi si è an¬ 
data via via sgretolando, sot¬ 
to la pressione di numerose 
testimonianze. Per quanto 
scapolo, per quali possano 
essere stati i suoi rapporti 
sentimentali, nessuno di 
questi può arrivare a suffni- 
gare l’ipotesi di un omicidio. 

Tutti consideravano il 
compagno Beneventano una 
persona buona, . preparata 
professionalmente, sempre 


disposto ad aiutare il pros¬ 
simo. Rimane la terza ipote¬ 
si quella di un omicidio le¬ 
gato alla sua professione di 
medico. Questa ijMtesl è 
suffragata da molti indizi: il 
primo è l’auto trovata incz.n- 
diata nel pressi del cimitero 
di Ottaviano. In una strada 
ionterpoderale che immette 
sulla provinciale per S. Giu¬ 
seppe Vesuviano. 

L’auto è stata rubata il 23 
ottobre ad Angrl, alle l'I.SO. 
in' una zona dove non si 
muove foglia senza che la 
malavita non lo sappia Que¬ 


st’auto, una 128 « blu elettri¬ 
co». è stata incendiata. E’ il 
sistema usato dal criminali 
più esperti per impedire dì 
trovare impronte ■ dlgit.all c 
altre tracce. Però nell’aato è 
stata trovata la pistola pro¬ 
babilmente usata iier romici¬ 
dio (per esserne certi occor¬ 
rerà aspettare l’esito degii c- 
sami balistici) con ancora 
intatta o quantomeno leggibi¬ 
le il numero di matricola. Ma 
proprio" la pistola porta • • 
' Il tutto è avvenuto quando 
albeggiava e nè i coloni di 
una casa a 500 metri di di¬ 


stanza. nè un contadino che 
coltivava il fondo attiguo 
hanno visto qualcosa. «Sono 
arrivato sul fondo quando 
nei ‘ pressi dell’auto c’erano 
già 1 carabinieri, se avessi 
visto qualcosa o qualcuno — 
afferma convinto Carmine 
Sabatino.- il contadino — lo 
avrei deiiui uomenico isene- 
ventano era ima brava per¬ 
sona! ». - ' v -" - ■ 

Insomma, la- tecnica, le 
modalità, l’arma usata dal 
commando non fanno pensa¬ 
re che ad un agguato delia 
malavita. 


Perché? ' ' ' ' . . 

• Il compagno Beneventano 
potrebbe aver rifiutato di cu¬ 
rare qualche pregiudicato fe¬ 
rito o aver deciso - di de¬ 
nunciare qualcosa saputa per 
caso durante Io svolgimento 
della sua attività professiona¬ 
le. Insomma un vero rebus 
che assume aspetti sèmpre 
più collegati alla violenza che 
ha colpito la zona,-col nove 
omicidi in due anni, dei quali 
non è stato trovato un solo 
colpevole. . - ^ ^ ^ 

V. f. 


Continuano le indagini ontiobusivismo dei corabihìeri 


m un 


«luonlegge» a iSecondigliano 
Arrestati altri tré operai 

Il proprietario, irreperibile, denunciato per violazione di 
sigilli - Anche a Pianura bloccati i lavori in tre stabili 


Ormai, quella ingaggiata 
dai costruttori abusivi, ha 
tutto 11 sapore di una sfida. 
Nonostante l ripetuti inter¬ 
venti del Comune e delle 
forze .dell’ordine si continua 
a costruire come se nulla 
fosse. I primi a rimetterci 
però sono ancora gli operai. 
Altri tre sono stati arrestati 
ieri In un cantiere «fuori¬ 
legge » di Secondigliano. I ca¬ 
rabinieri del reparto opera¬ 
tivo, diretti dal maggiore 
Conforti, avevano Individua¬ 
to, l’altro giorno, un can¬ 
tiere abusivo in via Aspro¬ 
monte. Immediatamente alla 
costruzione sono stati apposti 
l sigilli, ma ieri mattina, ri¬ 
tornati sul posto, 1 carabi¬ 
nieri hanno constatato che 
erano stati violati. Nel can¬ 
tiere, infatti, stavano ■ lavo¬ 
rando tre giovani: Giuseppe 
Baino di 25 anni, Francesco 
Falco di 24 e Vincenzo Pa¬ 
radisi di 22. 

Per loro non - c’è stato 
scampo. Contemporaneamen¬ 
te è stato comunque denun¬ 
ciato anche • 11 proprietario 
della costruzione. Giuseppe 
Amirante di 48 anni. 

Sempre - i carabinieri — 
questa volta quelli del gruppo 
Napoli I. diretti dal colon¬ 
nello Lanzilli — hanno bloc¬ 
cato ieri la costruzione di 
altri due palazzi a Pianura; 
mentre sono stati posti i si¬ 
gilli ad una sopraelevazione 
di un piano in uno stabile 
di via Paliucci. 


Al Maschio Angioino 

; i —- 

Abusivismo: stamane 
il convegno delPUnità 

Sì apre la discussione sui quartieri «massacrati» 

Si tiene stamane alle ore 9 all’Antisala dei Baroni, presse 
il Maschio Angioino il convegno promosso dal nostro gior¬ 
nale sull’abusivismo edilizio e urbanistico. Alla discussione 
partecipano magistrati, amministratori comunali e regionali, 
forze politiche,' rappresentanti delle forze deH'ordine, tecnici, 
urbanisti e esperti del fenomeno. 

Il tema, ritornato sulle pagine di cronaca di tutta la stampa 
dopo i tragici incidenti che hanno visto morire in una sola 
settimana tre muratorini (mentre solo un mese prima ne era 
morto un altro) non ha valore solo per gli aspetti diretta- 
mente tragici del problema, ma anche per i risvolti sociali 
ad esso collegati: Pianura, ma anche Barra ó I Camaldoli. 
stanno diventando gli spazi che speculatori senza scrupoli 
invadono per soddisfare anche le esigenze di quanti non 
hanno la piossibilità di trovare abitazioni disponibili. 

Di tutto questo bisogna tener conto allorquando ci si pre¬ 
dispone a cercare le soluzioni del problema. Di sicuro bisogna 
impedire che ■ queste zone • a cominciare da Pianura — 
divengano solo blocchi di cemento osteggiando in questo modo 
ogni possibilità di vivere civile per gli stessi cittadini - che 
accettano oggi una casa abusiva ma che domani protesteranno 
per la mancanza di fogne, di strade e di trasporti. Spingere 
a discutere di tutto questo e di come si ri.^anano i quartieri 
« fuorilegge » vuole essere il compito a cui si accinge starnare 
il nostro convegno. 


La gente piange il giovane professionista, benvoluto e stimato da tutti 


Dopo una manifestazione a Fuorigrotta 


n Parlammo una volta, in¬ 
sieme, della morte. Tu mi 
desti coraggio. Dammene an¬ 
che adèsso. Ciro ». Poche pa¬ 
role scritte su un pezzo di 
carta messo sotto il tergicri¬ 
stallo della vecchia « Sini¬ 
ca» di un compagno morto 
ammazzato. Un garofano 
rosso. Qualche fascio di fio¬ 
ri appoggiati sullo sportel¬ 
lo dell’auto dove, solo qual¬ 
che ora prima, si era acca¬ 
sciato il corpo inanimato di 
Domenico Beneventano, sot¬ 
to {' cólpi precisi del suo 
killer,,, .. 

La gente inforno guarda, 
attonita. Viene anche da 
lontano in questa stradina 
poco fuori il « cuore » di Ot¬ 
taviano a guardare. Non 
per curiosità, ma per capa¬ 
citarsi che quello che si di¬ 
ce in giro è vero. « E’ morto 
il dottore buono, quello che 
aiutava tutti quanti ». « ilfa 
chi è stato?,». «Non può es¬ 
sere vero». ; ' . 

■ E' Vciù invece.' Dramma¬ 
ticamente. I segni dei colpi 
andati a vuoto sono li. con¬ 
ficcati a raggiera nel muro. 
Nella sua casa, saliti pochi, 
scalini, c’è la famiglia in la¬ 
crime. Distrutta da un do¬ 
lore tanto più grande per¬ 
ché incomprensibile. 

Mamma Dora e papà Do¬ 
nato accasciati sul tavolo 
della stanza da pranzo non 
hanno quasi più lacrime 
per il loro unico figlio ma- 
. schio, stroncato a trentadue 
anni in questa tiepida mat¬ 
tinata autunnale. 

Lei, avvolta in uno sciai- 


Un medico scrupolost 
un comunista amato 


le giallo, si era alzata come -, 
tutte le mattine per salti- ' 
tarlo mentre si avviava al 
lavoro. Glielo hanno ucciso 
sotto gli occhi.'Coti'là ma-: 
no. ancora sollevata, npL s®* ; 
luto e lo sgàmerito ^impo¬ 
tente negli occhi. Lut si al¬ 
za e cammina avanti ed in¬ 
dietro, come una belva in 
gabbia. E’ arrivato a casa, 
dal paese dóve abita una 
delle sue figlie sposate, trop¬ 
po tardi per vederlo almeno 
un’ultima volta. Non sa dar¬ 
si pace. E gli altri intorno 
a lui non sono in grado di 
dargli conforto. Piangono 
tutti. La sorella Rosalba, u- 
nica rimasta a casa, quando 
le altre due sorelle si era¬ 
no sposate. Gli amici, i vi¬ 
cini, i clienti, i compagni 
del partito subito accorsi. 
Nella cucina modesta altre 
, persone. Gli occhi arrossati 
testimoniano di un dolore 
_ comune e ugualmente inten¬ 
so. tn un angolo del tavolo 
la tazza delia colazione di 
Domenico. Nessuno ha pen¬ 
sato o voluto toglierla. Le 
domande che non potranno 
avere risposte si susseguono. 

Pefché Domenico, .perché 
proprio lui. « Perché ó figlio 


mio? » urla la madre nell’al¬ 
tra stanza. Forse perché era 
un uomo integro e cocciuto 
che, senza volerlo, aveva pe- 
.stàto.i piedia qualcuno? E’ 
possibile. D’altra parte la fi- 
-gura' che-.dV'lui, partendo 
r dalla sUa casa e parlando 
con tanti che lo conosceva¬ 
no si va delineando, sostie¬ 
ne questa ipotesi. ' 

- ■ 'sUn uomo scomodo certa¬ 
mente ' — ■ dice Carmine 
Cimmino, professore di let¬ 
tere, che sul registro delle 
firme aperto nella sezione 
■ del PCI ha scritto ”Al mio 
amico più caro” —. Un in¬ 
tegralista che nella sua mi¬ 
litanza politica si era porta¬ 
to dietro la mentalità e il 
modo di affrontare la vita 
imparati in anni e anni di 
azione cattolica. L’ideologia 
ad un certo punto ci ha di¬ 
visi — aggiunge — lui con- 
vinto comunista, io democri¬ 
stiano la nostra amicizia 
: non ha però subito scosse. 
Litigavamo qualche volta, 
ma poi come non andare d’ 
accordo con un uomo che 
nell’attività medica ed in 
quella politica portava tut- 
'■ ta la lettitudine di una co- 
' scienza senza devianze? ». - 


- Il giro continua. In Co¬ 
mune dove lo ricordano con¬ 
sigliere preciso ed attento -:, 
di un partito all’opposizio- • 
ne,..,fielétto alle ultime eie,-, h 
zioni con un ottimo 'succes- ' 
so personale. Il ' vigile alt’ ■ 
angolo della strada. Lo co- 
. nascevano tutti. Gli voleva¬ 
no bene. Lo stimavano. Ep¬ 
pure Domenico Beneventa- - 
no era giovane, non era uno 
. di qui perché la sua fami- ^ 

■ glia ci era arrivata solo 
quindici'anni fa al seguito , 
del padre, guardia foresta- '■ 

, le. Era un ragazzo che, dove- 
và lavorare sodo per riuscì-. 
re, ma òhe visitava anche 
gratis, se si accorgeva delle 
difficoltà di una persona » - 
. dice una donna anziana, se¬ 
duta fuori la porta di casa. 

- «Era un comunista im¬ 
pegnato. In questi ultimi 
tempi forse un po’ meno 
poiché il lavoro non gli la¬ 
sciava più un minuto libero 
\ — dice il compagno Rosario 
; La Pietra, segretario della \ 
sezione. Era però un com¬ 
pagno su cui contare sem- 
' pre. Presente • in consi ¬ 
glio comunale, sui problemi 
della città, specialmente su 
questa delinquenza diffusa. 







-:..v 


Il compagno Domenico Beneventano 




sull’atmosfera di paura ed', 
intimidazione che da qual- - 
che tempo sta inquinando 
anche la nostra città. Do¬ 
menico "tuonava” contro 
tutto questo. Mi ricordo un 
suo giudizio di qualche tem¬ 
po fa su questo argomento. 

E poi le discussioni, qui.in 
•sezione. In piazza. Proprio 
l’altra sera, quando si do¬ 
veva tenere U consiglio co- ’ 
manale, poi rinviato, per e- ' 
leggere ta nuova' giunta par- 


[. lammo per ore di questo. 
Mi ricordo che se ne andò 
poi da solo, nel buio. Sem¬ 
brava un uomo sema pau¬ 
re. Chissà aggiunge - — 
ora viene da chiedermi se 
invece aveva deciso di te-, 
nersele per sé come tutte le 
-sue vicerùìe personali sv cui 
. era tanto schivo, di cui non 
amarla parlare : con nes¬ 
suno. ■ 

i Marcella Ciamelii 


Il comitato sfrattati della 
zona Flegrea ha occupato, ie¬ 
ri mattina, la sede del con¬ 
siglio di quartiere di Fuori- 
grotta. £’ Unita cosi una 
manifestazione indetta per e- ; 
vitare che una ’ famigua - di 
Cavalleggerì finisse di punto 
in bianco in mezzo ad una 
strada. Un caso singolo, ma 
che potrebbe aprire la strada 
a molti altri. Da qui le giuste 
. preoccupazioni degli sfrattati. 
La manifestazione è iniziata 
con un'assemblea pubblica a 
via Capuzzo 32, dove abita la 
famiglia ■ Musella, , padre, 
madre e due bambini, « La 
magistratura — si è detto — 

' si era impegnata a "gradua- 
. ré" résecuziooè delle senten- 
; ze. in altre parole non cr sa- 
. rebbe dovuto essere Io sfrat- 
, to fin quando, l’interessato 
non avesse tzwato un’adtra 
■ abitadmie. • Ed • invece così 
- non è stato e la vicenda della 
famiglia Musella lo conferma 
in pieno...». : 

" Neanche pochi minuti ed è 
apparso l’ufficiale gindmario. 
Ai MuseDa-non è rimasto al¬ 
tro che portar via. in tutta 
fretta, mobili e masserizie. 

Alla scena hanno assistito 
decine e decine di cittadim. 
E’ stato a questo punto'die 
■ si fumato un corteo che si 
è dirótto verso la sede del 
consiglio di quartiere. Sdnto 
dopo c’è stata l'occupazioDe. 


Sfrattati occupano 
la sede del Consiglio 

Sollecitato l'intervento - Stabile pericolante 
a Pozzuoli, sgomberati; 14 appartamenti 


' Noli intendiamo in alcun 
modo interrompere rattività 
di questa istituzione — hanno 
spiegato i manifestanti —, La 
nostra è un’occupazione sim¬ 
bolica che ha un unico obiet¬ 
tivo: attirare l’attenzione deL 
ropinione pubblica perchè le 
àutmità competenti interven¬ 
gano al più presto. In ogni 
caso — hanno continuato 
la protesta durerà fin quando 
ài Musella e a tutti coloro 
che si troveranno nelle stèsse 
cóndizionì. non sarà assicura¬ 
to Un altro; foggio ». 
r L’amministrazione comuna¬ 
le, da parte sua. sta cercando 
. in tutti i modi (anche con 
vistóse pubblicità sui quoti¬ 
diani) di acquistare dai pri¬ 
vati case libere da ifestinare 
a^ sfrattati. Finora non so¬ 
no mancate le proposte, ma 
ci vorranno ancóra dei giorni 
per vagliarle " e firmare i 
contratti. E dal dramma de¬ 
gli sfratti a quello dei senza¬ 


tetto. .''S,' 

A Pozzuoli, sempre • ieri 
mattina^' sono stati sgorhbrati 
14 appartamenti. Gli abitanti 
di uno stabile di via Savino 
Vitaglione, ■ il numero 26. 
hanno avvertito strani rumo¬ 
ri. C’è stato il sopralluogo 
dei tecnici comunali e dei vi¬ 
gili del fuoco ed è stato ac¬ 
certato il pericolo del crollo. 

La causa del dissesto pos¬ 
sono essere, probabilmente, 
le vibrazioni prodotte dalla 
vicinissima ferrovia Cumana. 
Uno dei primi provvedimenti 
è stato appunto quello di far 
transitare i convogli su un 
solo binario ed a velocità ri¬ 
dotta. Lo stabile pericolante 
ospitava otto famiglie . ma 
per precauzione sono ^te 
allontanate anche altre sci 
famigUe di un palazto adia¬ 
cente. Anche il traffico, nella 
zona di Geroloraini. è stato 
prima interrotto e poi regola¬ 
to. . 


- 

Sono dieci gli omicidi finora e tutti impuniti 

Da due anni in quel comune 
una lunga scia di sangue 

Il primo morto c’è stato nel ’78 - Hanno usato spesso 
la tecnica dell’auto bruciata per non lasciare tracce 


G’ù un.-t scia di sangue lunga due anni e 
nove cmicidi dietro Tassassinio del comna- 
gno Beneventano, ucciso ieri a Ottaviano. 
Due anni durante I quali, nella sola Otta¬ 
viano, le pallottoìe anonime dei killer (dei 
qu.'iii non è mai stato arrestato uno), han¬ 
no lasciato a terra ben dieci vittime. 

li primo omicidio avvenne due anni fa, 
nel 18. A cadere sotto i colpi delle pistole 
di due uorami. fu il compagno socialista 
P.isQuale Calduccio. Consigliere comunale, 
candidato al Parlamento, era un uomo mol¬ 
to conosciuto in paese. La sera del suo 
omicidio, si trovava in un cìrcolo privato 
di Ottaviano. Giocava a carte con alci^ 
amicL mentre attendeva che sua mogite, 
che intanto era andata a casa di alcuni 
parenti, venisse a chiamarlo per ritornare 
a casa. Quando la moglie venne, verso le 
22, si avviarono insieme alla macchina. Ap¬ 
paila messo In moto, all’auto di Pasquale 
Caapuccio se ne affianca un’altra; l’auto 
doi suoi assassini. Dal finestrino partono 
due. tre colpi in rapida successione. Pa¬ 
squale Cappuccio si abbatte sul volante Ira 
le grida della moglie, che rimane ferita 
ancn easi». iseppur lievemente. Accórre qual¬ 
cuno. ma dei killer nessuna traccia. Da 
r.ilor:^ a Ottaviano la gente non esce più 
di .‘^era. In una zona dove il crimine i»arc 
sioadroneggiare. dove le oistole sono diffuse 
almeno come le « Allette », mettere il na.so 
fuori casa ncn appena comincia a fare scuro, 
è ausai un'avventura. ■ , . 

Dopo quel delitto ne seguirono altri, a 
distanza di tempi sempre più brevi l’uno 
dall’altro, e tutti con la stessa caratteri¬ 
stica: la matrice mafiosa. Un’auto che si 
avvicina, qualcuno che chiama per nome 
la vititma (per assicurarsi che .sia proprio 
lei) colpi rapidi, spietati, precisL 
n trenta agosto delio scorso anno viene 


In un documento minacciano di bloccare 

Caslelcapunno nel caos 
I Proteste dei nnigistiiilH 

L’andaménto del processo alla nuova camorra è solo nn 
esempio delle tanto carenze - Accusati ì vertici napoletani 


Dopo rincontro avvenuto nella capitale 


ucciso Pàsquele Aliperta, commerciante di 
: auto. Aveva sposato ^ da qualche anno ia 
figlia di Angelo Fabbrocini. A Ottaviano 
^ era un personaggio di rilievo. Esce dal cir¬ 
colo privato « Armando Diaz ». dove si era 
trattenuto a giocare con amici, alle 22,30. 
1 suoi assassini lo aspettano in agguato 
vicino alla sua auto. I colpi, sparati dia una 
7.65 e da una P38 special, vanno tutti a 
segno. Anche per questo delitto, nessuna 
traccia utile, n 14 gennaio di-quest’anno, 
viene trovato ucciso il ventiquattrenne Do-. 
menico Bove. Un -piccolo foro nero, da dove 
è entrato il proiettile, giusto al centro deila 
fronte, n suo corpo viene abbandonato xi- 
un fondu agricolo poco distante da Otta¬ 
viano. Aveva qualche precedente penale, ma 
al carabinieri era conosciuto come un c pe¬ 
sce piccolo ». I suoi killer, anche in questo 
caso, come pier tutti gli altri, non hanno 
lasciato alcuna traccia o elemento utile alle 
indagini. 

Ultimo omicidio, infine, risale allo scorso 
ottobre. A cadere solo i colpi di lupara, è 
Francesco Pabbroclno, di 50 anni. Un per¬ 
sonaggio di « rispetto »: ben venticinque 
armi della sua vita trascorsi in galera. 

L’agguato avviene di mattina. I killer, a 
bordo di un’Atfasud, affiancano la sua « Al¬ 
letta ». 1 primi due colpi di lupiara vanno a 
vuoto. Francesco Pabbrocino perde il con 
irolio dell’auto. Riesce, però a proseguire 
lu sua fuga a piedi. Alle sue spalle i killer. 
In auto. Kacalzano. Viene raggiunto da una 
scarica di paliettoni al fianco e lasciato 
morire dissanguato. I killer, poi, daranno 
fuoco all’Alfasud che hanno usato per l’at- 
tcntato. Proprio cum* hanno fatto gli assas¬ 
sini del compevro Beneventano, con la 
«128» che hanno usata per fu^ire dopo 
averlo ammazzato . 

' f. d. m. 


Gli avvocati aderenti ai sindacato fo¬ 
rense hanno diffuso nei giorni scorsi, co¬ 
me abbiamo già riferito, im documento di 
protesta contro il clima di esasperante 
« permissività » con il quale si sta svol¬ 
gendo ii processo alla nuova camorm ed 
al suo capo Raffaele Cutolo. Sotto accusa 
sono I vertici di Casteicapuano, responsa¬ 
bili del lassismo e deH’inefficienza degli 
uffici giudiziari, e gli stessi difensori dei 
numerosi imputati, il cui comportamento 
sarebbe poco rispettoso delie più elemen¬ 
tari norme di deontr^ogla professionale. 

Questi, dal canto loro, hanno reagito 
con la richiesta'di acquisire il documento 
agli atti‘del processo. Cosi facendo, mentre 
hanno preannuncìato querele, hanno solle¬ 
citato il pubblico ministero ad esercitare 
l'azione penale contro i loro colleghi-per 
vilipendio alla magistratura. 

(3on questa inconsueta diatriba è co¬ 
minciata ieri mattina Tudlenza del vener¬ 
dì del pirocessone in questione. 

Subito dopo nuovo scalpore; il «padri, 
no » ha candidamente comunicato al ■ col¬ 
legio di essere stufo delle continue perqui¬ 
sizioni a cui verrebbe sottoposto nel re¬ 
parto di massima sicurezza del carcere 
di Poggioreale. Per tale motivo ha ammev 
so di avere schiaffeggiato il vice direttore 
del penitenziario. 

Arrivati finalmente nel vivo dell'udien¬ 
za sono stati ascoltati alcuni testi. Poi c'è 
stata la temuta ricniesta delia difesa. 

■ L’avvocato Spiezia ha chiesto ai giudici 
di allegare al fasciooto processuale la fa¬ 
mosa «superperisia psichiatrica» eseguita 
su Cutolo presso il centro di osservazione 
criminologica di Rebtbbia. Questo è certa¬ 
mente lÒM degli eiementi pM aeonceitantl 
dell’lntcrm vfnnda. infatti U capo (Mia 
camorra stato sottoposto volte 

ad esami - specialistici, che dovevano ser- 
- ■.. . - 


vire a stabilire se è infermo dì mente. Al¬ 
cune di queste perizie ritengono Cutolo ca¬ 
pace di intendere e di volere 

Un’altra (quella dello psichiatra Aldo 
Semerari, ^ideologo del terrorismo nero) l’ha 
giudicato pazzo. Nel dubbio i giudici chie¬ 
sero la « superperizia ». - ^ 

L’accertato stato di infarmiUi mentale 
del boss potrebbe provocare una sensibile 
diminuzione della probabfle pena o addi¬ 
rittura il suo semplice intemamentó in un 
manicomio giudiziario, senza che venga 
emesso un vero giudizio. In futuro spette¬ 
rebbe ai medici determinare il periodo di 
«degenza». (Comunque le conclusioni del¬ 
l’ultima perìzia non sono déterminanU. Le 
leggi concedono all'organo Radicante una. 
discrezionalità, tale da poter ritenere rile¬ 
vante o meno il giudizio degli esperti:'il 
giudice è «il irrito del periti». . 

Arrivati, così, alle 16 è stata rinviata la 
requisitoria del PM all'udienza di merco¬ 
ledì prossimo. - -- 

Le divergenze sui modo di condurre 
questo processo non sono le uniche che 
attualmente vengono discusse negli ambien¬ 
ti del palazzo di giustizia della nostra cit¬ 
tà. E’ chiaro che le sceneggiate dei camor¬ 
risti di piccola e di grossa taglia, la poca - 
fermezza delle forze deU’ordine, il rilas¬ 
samento di alcuni importanti organismi giu- 
diziari rappresentano solo alcuni aspetti 
di un fenomeno ben più vistoso e preoccu¬ 
pante. 

. AI dilagare della delinquenza omnizza- 
ta. all’aumento di omicidi, all’estensione 
del racket gli organi dello Stato rispondo¬ 
no in maniera dei tutto Insoddisfacente. 
Una denuncia in questo senso è venuta da 
wta fonte non soqietta: I maftetiatl della 
procura della Repubblica. - 


Erede Lauro proprio non ne 
ha voluto sapere. Anche ieri, 
davanti ai rapin^sentanti dei 
sindacati nazionali dei gioma- 
listi dei tipografi, ha riba¬ 
dito la sua decisióne; il Roma 
deve chiudere. Ha aitobe an¬ 
nunciato (ii aver trovato uh 
nuovo liquidatore. sarél:be Io 
avvocato Pellegrino di Giu¬ 
gliano. Quello a cui si era ri¬ 
volto precedentemente ha in¬ 
fatti rifiutato l’incarico. 

In compenso ha creduto di 
poter addolcire la pillola an¬ 
nunciando la pubblicazione, 
qui a Napoli, di un nuovo gkH’- 
nale die. a suo dire, dovreb¬ 
be essere « meravigliaso ». Dì 
questo nuovo giornale aveva 
parlato, hi un preceden t e in¬ 
contro, anche al prefetto ^on¬ 
do. Per Q momento si sa solo 
che potrebbe assumere 90 uni¬ 
tà tra giomalisti e «ausiliari 
di redazione». Nulla o quasi 


Resta ancora aperta 
la vertenza « Roma » 

Erede Lauro insiste per la liquidazione • Si 
parla di un nuovo giornale napoletano 


nulla, insomma, per i tipo¬ 
grafi. 

Altro, dalla riunione roma¬ 
na. non è emerso. Doveva es¬ 
sere un incontro risolutivo ed 
invece si è dimostrato abba¬ 
stanza intolocutorio. Da qui 
la ferma reazione dei làvora- 
torì del Roma, ebe non hanno 
sospeso Io stato di agitazio¬ 
ne. Una serie di iniziative, in¬ 
tanto. sono in programma per 
i prossimi giómL Una assem¬ 
blea generale è fffevista per 


MelUo, palestra scuola ele¬ 
mentare via Mugnano, con¬ 
vegno cittadino su Mellto 
che cambia con Chianese 
e Francese; Ottaviano ore 
18 confercraa d’organlBaito- 
ne cori Stellato; Torre A. 
ore 18 riunione comitato cit¬ 
tadino con IfinopolL 
ASSEMBLEE SUL 
TESSERAMENTO E CC 
’Acerra con D'Alò; Barra 
«Cervi», ore 18 con Vozza e 
Maiuiello; S. Anastasia ore 
18 con Nitti; S. Antimo ore 
li eoa Tignola; Galvano ore 
li eoo De Mata. 


tesseramento con Napoli; 
Chiaiano, ore li attivo sul 
lavoro con Nappi; Miano, ore 
16 riunione organ^zativa 
con Miano; Torre A., ore li 
direttivo ciredo con Pulczm- 
IK>; a. OiovannL ore 17 at¬ 
tivo sul lavoro con Pen¬ 
none. 


Ghiaia, ore 17 rósU del 


IN r;U>ERAZIONC 

Ore 16 attivo provinciale 
de^i studenti con FUena. 

MARTEDÌ’ 

IN PBOVIAZIONC 

Ore M attivo provtaclate 
za draga e asaoctaNonlamo 
con DomlnlcL, 


domani mattina: ieri sera — 
invece — si sono riuniti i po¬ 
ligrafici. che oggi stesso do- 
\Tebbero avere un nuovo in¬ 
contro con la prciffietà del 
giomale. ■ = 

Per lunedì, infine, è previ¬ 
sta una nuova riunione a Ro¬ 
ma. presso il ministero del La¬ 
voro. Pare infatti che si stia 
studiando la possibiUtà di met¬ 
tere i lavoratori del Roma in 
cassa integrazione per un pe¬ 
riodo abbastanza lungo. 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 8 novembre '83. 
Onomastico: Goffredo (d> 
mani: Vittoria). 

FARMACIE 

FARMACIE NOTTURNE 
' P.sza 8. Giovanni. 20; V- 
OihorL SO; V. della Scala. 40; 
P-ma Dalmazia. 24; V. Q. p. 
Orsini. 27; V, di Brozzl. 282: 
V. Sumlna, 41; InL Stas. 

S. M. Novella; Para Isolotto, 
5; VJe Calatafimi. 6; V. Q. 
P. OrsInL 107; Borgognisaan- 
U. 61; Pjoa delle Cure 2; 

T. Wwi eea. M6; VJa Qgldo^ , 
ni, li, 
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Fine settimana denso di iniziative comuniste per lo sviluppo della regione 1 caserta - Dietro jo nuovo sigia (itaitei) le vecchie questioni 


Avio e Italsider 

> 

Oggi sì discutono 
le proposte Pei 


Una generazione di disoccupati 


E' forse un destino inevitabile? 


Sit-Siemens, è cambiato 
il nome ma ì problemi 
sono rimasti immutati 


La conferenza deiraeronautica a Pomi- 
giiano - A Bagnoli assemblea con D'Alema 


Verso il convegno nazionale della Fgci sui giovani e il lavoro - Intervista a 
Mariano D’Antonio, economista ad assessore comunale del PCI a Napoli 


Il progetto di riconversione e le nuove produzioni 
Un preoccupato documento del consìglio di fabbrica 


In Campania ci sono le con¬ 
dizioni per costruire un ae¬ 
reo, con motore Jet, intera¬ 
mente italiano; potrebbe es¬ 
sere il capostipite di una se¬ 
ne di vettori civili con cui 
l’Italia si presenta sul mer¬ 
cato internazionale. 

Il progetto, che può anche 
apparire ambizioso ma che si 
basa su dati di fatto precisi, 
è stato delineato ieri sera nel 
corso della conferenza nazio¬ 
nale indetta dal PCI suH'in- 
dustria aeronautica. 

La conferenza, presso l’isti¬ 
tuto tecnico Bersanti di Po- 
migliano d’Arco, si conclude 
questa mattina con l’inter¬ 
vento del sen. Giorgio Mila¬ 
ni, della commissione Parte¬ 
cipazioni Statali del Senato. 
I lavori sono iniziati ieri se¬ 
ra con un’mtroduzone del 
compagno Gianni Gunetti, 
della secreteria della sezione 
PCI dell’Aeritalia. Al conve¬ 
gno sono presenti delegazioni 
di lavoratori di Tonno, Mila¬ 
no. Foggia e Varese, gli al¬ 
tri centri dove è fortemente 
presente l’industria aeronau¬ 
tica. L’iniziativa comunista — 
che rientra nella campagna 
in corso sulle partecipazioni 
statali che verrà concine», 
dal convegno di Genova al 
primi di dicembre — ha su¬ 
scitato grosso interesse; era 
no presenti in sala infatti di¬ 
rigenti deH’Aeritalia. 

In Campania è concentrato 
il 25 per cento degli addetti 
aH'industria aeronautica (cir¬ 
ca diecimila lavoratori su un 
totale di 34 mila). Oltre alle 
aziende pubbliche come l’Ae- 
ritalia (con tre stabilimenti 
nel Napoletano), l’Alfa Ro¬ 
meo e la Selenia ci sono im¬ 
prese private come la Parte- 
navia e la Magnaghi. Si trat¬ 
ta insomma del secondo polo 
aeronautico nazionale. Ma 


non si tratta soltanto di una 
questione quantitativa, ma 
bensì qualitativa. A Pomiglia- 
no d’Arco, come ha ricordato 
il direttore generale dell’Alfa- 
Avio De Luca, è nato il pri¬ 
mo motore jet interamente 
« made in Itaiy », l’AR 318, un 
motore di piccole dimensioni 
che però lascia ben sperare 
per il futuro. Ma, come ha 
sottolineato il compagno Gu- 
netti nella relazione, bisogna 
rilanciare il ruolo della ri¬ 
cerca scientifica, per affran¬ 
care finalmente l’Italia dalla 
dipendenza tecnologica dagli 
USA. 

Nando Morra, sottolinean¬ 
do che nel campo delle Par¬ 
tecipazioni statali ci sono 
punti di crisi ma anche enor¬ 
mi potenzialità, ha affermato 
che Tindustria aeronautica è 
proprio uno dei settori in 
espansione. 

Bisogna però metter fine 
all’assurda concorrenza tra 
gruppi pubblici: IRI (che 
controlla l’Aeritalia e Alfa) 
ed Efim (che controlla l’Au¬ 
gusta). Il riassetto delle PP. 
SS. (con la soppressione dell’ 
Efim che è un inutile doppio¬ 
ne) non si può più rinviare. 

Il convegno riprende que¬ 
sta mattina. 

Sempre - oggi, neli’ ambito 
della eamiiagna sulle PPSS^ 
si svolge al Liceo Labriola di 
Bagnoli (ore 9) l’assemblea 
sull’ Italsider. Interverrà 11 
compagno Giuseone D’Alema. 
ma. della commissione Teso¬ 
ro e Finanze della Camera. 

L’Italsider. si sa. è nel pie¬ 
no della fase della ristruttu¬ 
razione che va avanti, tutta¬ 
via, tra mille contraddizioni. 
La CEE infatti non ha an¬ 
cora approvato la sua parte 
di finanziamento per la ri- 
conversione del centro side¬ 


<1 Nel prossimo quinquen¬ 
nio la nuova leva di forza 
lavoro sarà tutta meridiona¬ 
le. E’ il frutto dell'andamento 
demografico: nel Nord c’è un 
invecchiamento della popola¬ 
zione, mentre nel Mezzogior¬ 
no d’Italia le nascite conti¬ 
nuano ad essere abbondante¬ 
mente superiori alle morti. La 
disoccupazione dunque si ca¬ 
ratterizza come un fenomeno 
che pesa sempre di più sol¬ 
tanto sulle regioni meridio¬ 
nali ». N 


. la che viene dal giovani? 

« No, purtroppo no. La mas¬ 
sa di giovani e meno giovani 
alla ricerca di un'occupazio¬ 
ne è cosi vasta, che è diffi¬ 
cile riuscire anche nell’arco 
dei prossimi anni ad assor¬ 
birla tutta. Sindacato e sini¬ 
stra devono sviluppare una 
forte battaglia per l’occupa¬ 
zione. sapendo tuttavia che 
rimarrà una sacca consisten¬ 
te di disoccupazione giova¬ 
nile ». 


E' l'analisi tracciata da 
Mariano D'Antonio, comu¬ 
nista, economista, da po¬ 
che settimane assessore al¬ 
la Programmazione del 
Comune di Napoli. Qual è 
la strategia da seguire per 
' creare nuove occasioni di 
lavoro nel Mezzogiorno? 

€ Il sindacato e la sinistra 
— risponde D’Antonio — de¬ 
vono rilanciare l’idea di un’in¬ 
dustrializzazione in. grande 
stile del sud. liberandosi an¬ 
che . di alcuni miti come il 


Questo vuol dire che bi¬ 
sogna rassegnarsi all'idea 
di un meridione in cui do¬ 
mina la disoccupazione? 

« No. perché l’impegno per 
lo sviluppo, secondo quella 
strategia multilaterale cui ho 
accennato poco fa. rimane 
prioritario. Ma bisogna anche 
dire con chiarezza che il pro¬ 
blema della disoccupazione 
va affrontato con strumenti 
nuovi, n mercato del lavoro 
non può più essere lasciato 
così com’è ». 


grande impianto (che non 


vìiul dbre gTcìnoG iitiprcso/4 


rurgico. 


Ma la strada per creare nuo¬ 
va occupazione • non è ^ solo 
quella - dell’industria, natu¬ 
ralmente. C’è spazio neU’agrì- 
coltura (ma va trasformata), 
nei servizi, nella pubblica 
amministrazione che cosi co¬ 
m’è oggi rappresenta un fre¬ 
no per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno ». 

D'Antonio la definisce 
c una strategia multilatera¬ 
le ». Ma è sufficiente à 
soddisfare la domanda di 
lavoro, in particolare quel- 


La riforma del mercato 
del lavoro è oggi una del¬ 
ie questioni ai centro dei 
dibattito politico e sinda¬ 
cale. Lo dimostra il fatto 
' che oltre alla conferenza 
nazionale della Fgci a Na¬ 
poli dei 14, 15 e 16, anche 
la federazione CgiI, CisI, 
Uil ha in programma una 
serie di iniziative che ver¬ 
ranno illustrate oggi in 
una conferenza stampa. 
D'Antonio si fa portavoce 
di una serie di proposte. 

« Bisogna istituire un ser¬ 
vizio nazionale del lavoro — 
dice — che assuma il con¬ 


trollo di tutta la disoccupazio¬ 
ne. Questo implica che si fac¬ 
cia pulizia nelle graduatorie 
dei disoccupati, cancellando¬ 
ne i falsi. Compito del ser¬ 
vizio è quello di assicurare a 
tutti i veri disoccupati un 
salario minimo garantito in 
modo tale da poter sostenere 
anche un prolungato periodo 
di inattività ». 

I fondi necessari per so¬ 
stenere questa operazione 
— secondo D'Antonio — sì 
possono ricavare in gran 
parte prosciugando 1 mille 
rivoli in cui si disperde 
attualmente la spesa pub¬ 
blica: abolendo così l'at¬ 
tuate sussidio di disoccu¬ 
pazione, che non avrebbe 
più senso; riducendfe le 
pensioni di invalidità con¬ 
cesse a scopo assistenzia¬ 
le; mantenendo la cassa in¬ 
tegrazione soltanto per 
quelle aziende che docu¬ 
mentano la possibilità rea¬ 
le di riprendere la produ¬ 
zione. Si tratta insomma di 
mettere ordine in un siste¬ 
ma assistenziale che ora è 
fonte di clientelismo e di 
ingiustizia. 

< Si otterrebbe — afferma 
Mariano D’Antonio — un du¬ 
plice risultato: una bonifica 
della vita pubblica meridio¬ 
nale oggi soggetta alle pres¬ 
sioni dei disoccupati, e una 
trasparenza del mercato del 
lavoro. Il disoccupato che ri¬ 
fiuta l’offerta di lavoro, i^r- 
de il diritto al salario mini¬ 
mo garantito». 

L'istituzione del salario 
garantito non rischia di 


creare una contrapposizio¬ 
ne tra occupati e disoccu¬ 
pati? 


‘ « La divisione esiste già nei 
fatti — sostiene D’Antonio —. 
Oggi i disoccupati gravano, 
direttamente o indirettamen¬ 
te, Àui lavoratori occupati. 
L’esistenza del servizio del la¬ 
voro invece garantirà gli stes¬ 
si lavoratori che, nell’eventua¬ 
lità dì un licenziamento, non 
si troveranno di colpo sul la¬ 
strico ». 


Un'altra ■ obiezione che 
viene mossa è che se non 
gioverebbe il lavoro nero, 
aumenterebbero cioè le per¬ 
sone disposte a lavorare 
senza contratto e a sotto¬ 
salario, 

« Io credo il contrario — ri¬ 
batte D’Antonio —. E’ la si¬ 
tuazione attuale che alimenta 
il mercato nero. Il giovane, 
con il salario minimo garan¬ 
tito. sarà meno disposto ad 
accettare offerte a condizio¬ 
ni capestro, disperate. 

Ritengo inoltre — conclude 
D’Antonio — che ripulire il 
mercato del lavoro sia già 
una tappa, non secondaria, 
per assicurare il futuro svi¬ 
luppo del Mezzogiorno, Ci so¬ 
no tantissimi imprenditori 
pìccoli e medi che non inve¬ 
stono nel Sud per paura di 
subire l’imposizione di un cer¬ 
to tipo di manodopera dai va¬ 
ri boss e notabili locali. ^ 
dieci anni e più di distanza 
pesa ancora l’errore fatto con 
le assunzioni all’Alfasud». 


CASERTA — All’ex Sit-Sie- 
mens di S. Maria C.V., ora 
Italtel dopo la nuova artico¬ 
lazione organizzativa dell’in¬ 
tero gruppo che ha assunto 
questa sigla, si vìve una de¬ 
licata fase di passaggio. Nel 
luglio scorso, l’ingegnere Vil¬ 
la, direttore generale, in un 
incontro aveva fornito alle 
organizzazioni sindacali nazio¬ 
nali l’informativa sulla nuova 
struttura del gruppo (con la 
Italtel Spa — subholding nel¬ 
l’ambito della Stet — con fun¬ 
zioni di finanziaria e di coor¬ 
dinamento delle 7 società col¬ 
legate) e sulle scelte e pro¬ 
spettive aziendali. In questo 
progetto di riconversione, al- 
i’Italtel di S. Maria C.V.. si 
destinano la progettazione e 
la produzione di alcuni ter¬ 
minali d’utente, centralini e- 
lettronici privati a media e 
grande capacità e, inoltre, si¬ 
stemi di informatica distri¬ 
buita. 


A Salerno invece del bando pubblico 


Banco di S. Matteo: otto 
assunzioni per soli soci 


Luigi Vicinanza 


/ 

Gastellammare contro la nuova camorra 


Domani l'assemblea popolare indetta dai comunisti con il compagno Macaiuso - Martedì a Napoli manifestano i commercianti 
Colpi di pistola l'altra notte a Ponticelli contro un'impresa - Telefonando ai 312121 si potranno denunciare richieste di estorsioni 


Assemblea FLM 


di solidarietà 
col Salvador 


Protestano 
dipendenti 
cartiera ATI 


Conferenza-dibattito questa mattina (ore 
10) nella sede della FLM di Napoli sulla si¬ 
tuazione politico-sindacale nel Salvador, la 
piccola repubblica centro-americana oppres¬ 
sa da una feroce dittatura. Interverranno 
due rappresentanti del fronte democratico 
rivoluzionario salvadoregno, Mendoza e 
Gusman. 

Ieri mattina, sempre neirambito della cam¬ 
pagna di solidarietà intemazionale col po¬ 
polo del Salvador, si è svolta una assem¬ 
blea ai CMI di Castellammare di Stabia. 


Manifestazione di protesta ieri al ■ comu¬ 
ne di Pompei del dipendenti della cartiera 
ATT, un’azienda pubblica su cui circolano 
preoccupanti ipotesi di riassetto societario. 

Si è svolta una assemblea dei lavoratori 
al Comune con ramministrazione comuna¬ 
le e i rappresentanti di PCI, FSI e OC. E’ 
stato approvato un ordine del giorno in cui 
si afferma che « si ritiene necessario che 
prima di qualsiasi soluzione a livello mini¬ 
steriale si dia luc^o all’incontro già richie¬ 
sto dalle segreterie nazionali del sindacato 
unitario cartai e poligrafici ». 


AU’Italcantieri la camorra 
noft è passata. Ma la batta¬ 
glia contro il racket non,.'è 
finita. A Castellammare la - 
malavita minaccia, offre 
« protezioni », taglieria com¬ 
mercianti, ' società sportive, 
locali notturni e ricreativi. Il 
PCI, con la manifestazione 
pubblica indetta per domani 
a Castellammare, intende ri¬ 
lanciare la lotta dell'intera 
città contro im sistema che 
imperversa e pregiudica lo 
stesso sviluppo pi^uttivo e 
civile del grosso centro co¬ 
stiero. 

Un’assemblea popolare si 
svolgerà domattina al Super- 
cinema con la partecipazione 
del compagno Emanuele Ma¬ 
caiuso, della direzione nazio¬ 
nale comunista, e Ton. Ersilia' 
Salvato, della emmnissione 
Giustizia della Camera. 


La lotta al racket segna 
un’altra importante tappa 
con la manifestazione che si 
svolgerà a Napoli martedì. I 
commercianti, sia quelli ade¬ 
renti all’Ascom che quelli 
aderenti alla Confesercenti, 
chiuderanno nella mattinata 
i negozi e faranno un corteo 
nel centro. Nel pomeriggio i 
negozi riapriranno ma le in¬ 
segne rimanaimo spente in 
segno di protesta. SI chiede 
più'protezione (ióntro le estor¬ 
sioni. Alia manifestazione 
hanno aderito anche i dipen¬ 
denti dei negozi organizzati 
da CGIL, CISL. UIL. La po¬ 
lizia ha istituito una sorta di 
«113» contro le estorsionL 
Telefonando infatti al 312121, 
in funzione anche di notte, 
si potranno denandare casi 
di richieste di estorsione. 

Ma U racket comunque. 


continua a farsi vivo in clt- 
•tà. L’ùltimo eiJisodlo'‘estorsl- 
vo risale all’altra nottA Alcu¬ 
ni colpi di pistola sono stati 
esplosi, poco dopo la mezza¬ 
notte di ieri, contro tm ca¬ 
sotto della società Icla di Pon¬ 
ticelli, che costruisce collet¬ 
tori Testimone del fatto il 
guardiano della azienda, Vito 
Ottaviano, di 53 annL Ha vi¬ 
sto un giovane estrarre una 
pistola e fare fuoco tre o 
quattro volte. - . 

Gli inquirenti non hanno ' 
dubbi: si tratta di una inti¬ 
midazione da parte di ta- 
glieggìatori. Più volte, in pas¬ 
sato, la società Icla era sta¬ 
ta oggetto di minacce a sco¬ 
po di estorsione. Lo ha con¬ 
fermato, al momento dellln- 
terrogatorio, lo stesso guar¬ 
diano della ditta. 


Un paio di settimane fa, fu 
la volta dell’ingegnere Lon¬ 
goni. direttore dello stabili¬ 
mento di 5. Maria C.V.. che 
rese noti ai dirigenti sindaca¬ 
li e al consìglio di fabbrica i 
« primi passi » che l’azienda 
intende compiere in questo 
segmento produttivo. Ieri è in¬ 
tervenuto il consiglio di fab¬ 
brica che ha espresso una va¬ 
lutazione su quell’incontro. 
« L’informazione del direttore 
dello stabilimento — si legge 
in un documento dell’organi¬ 
smo di fabbrica — pure essen¬ 
do esauriente per quanto ri¬ 
guarda il prossimo biennio de¬ 
nota un’incertezza sul futuro 
produttivo dello stabilimento 
di S. Maria C.V., a medio ter¬ 
mine». Da cosa trae origi¬ 
ne il pessimismo dei lavorato¬ 
ri? L’azienda ha chiesto la 
mobilità per 400 operaie del 
reparto pannelli per avviarle 
a nuove lavorazioni. Ebbene 
questa richiesta, che è il se¬ 
gno della volontà di avviare 
la riconversione, richiama in¬ 
terrogativi cruciali circa il 
mantenimento ,dei( livelli pccu- 
paziònali di questa ^ndè fab¬ 
brica (4.656 addetti). E cioè; 
la manodopera esuberante nei 
reparti in via di smantella¬ 
mento sarà assorbita tutta dal¬ 
le nuove lavorazioni? Insom- 
ma nel consiglio di fabbrica si 
fa strada la convinzione che 
< dietro la riconversione si ce¬ 
li anche un drastico e dilui¬ 
to nel tempo taglio all’occupa¬ 
zione ». « I temi dell’informa¬ 
tiva — si lamenta poi nel do¬ 
cumento ~ non hanno tocca¬ 
to l’elemento telematica e ciò 
la dice già lunga sulla fatti¬ 
bilità per S. Maria C.V. di 
questa tanto decantata filoso¬ 
fìa produttiva ». 


SALERNO — Banca popolare 
di S. Matteo, società a re¬ 
sponsabilità limitata e, si po¬ 
trebbe aggiungere, a condu¬ 
zione familiare: questa scel¬ 
ta. quella cioè di fare della 
banca una sorta di circolo 
chiuso per poche famiglie, vie¬ 
ne, infatti, riproposta in que¬ 
sti giorni da un progetto di 
assunzioni scandaloso. 

«Concorso per l’assunzione 
di 8 impiegati in prova, ri¬ 
servato al soli soci o figli di 
soci... ». Il bando del concor¬ 
so è stato affisso in questi 
giorni per le strade, della 
città e vicino agli sportelli 
delle filiali della banca: tan¬ 
to è bastato perchè il sinda¬ 
cato unitario dei bancari in¬ 
sorgesse contro la decisione 
assurda del consiglio di om- 
niinistrftzions si* 

la cui guida è l’ex capo della 
Procura della repubblica di 
Salerno il dottor Nicola Lu¬ 
po. «E’ una violazione degli 
accordi che sono stati sotto- 
scritti », questa l’affermazione 
che il sindacato dei bancari 
ha riproposto sia su un ma¬ 
nifesto affisso per le strade 
di Salerno, sia in un comu¬ 
nicato stampa diffuso a tutti 
gli organi di informazione. 
Non è una novità che nelle 
banche (Banco di Roma per 


fare un solo esempio ma an¬ 
che altre) Tereditarletà del 
posto di lavoro è considerata 
una regola: ma alla banca po¬ 
polare di S. Matteo, questa 
volta, si è violato un preciso 
accordo stipulato con le or¬ 
ganizzazioni sindacali di ca 
tegoria il 28 luglio di que 
sfanno. 

In quest’accordo, infatti, si 
diceva chiaro e tondo che le 
assunzioni del personale im¬ 
piegatizio sarebbero state ef¬ 
fettuate unicamente attraver¬ 
so concorsi pubblici. Eviden¬ 
temente la tentEizione, per il 
presidente della banca e per 
il consiglio di amministrazio¬ 
ne è stata troppo forte: « Che 
questa banca sia un ente al 
servizio del pubblico e che 
ai regga sui soldi della gente 
è un fatto che può anche 
farsi andare a benedire, noi 
abbiamo le clientele a cui ba¬ 
dare ». Questo deve essere 
stato il pensiero del consi¬ 
glio di amministrazione: sì 
tratta di un metodo e dir 
poco condannabile. Mai i ban 
cari a Salerno non intendo 
no limitarsi a questo, cioè 
ad una condanna: cosi, per 
i prossimi giorni, si annun 
ciano agitazioni a ripetizio 
ne nelle banche della città 


Oggi a 
Salerno 
assemblea 
con Minucci 


Caporalato 
e trasporti: 


oggi un 
dibattito 


m. b* 


SALERNO — Oggi ixjmerig- 
gio, alle ore 15^0 nell’hotel 
Jolly di Salerno, si tiene ima 
, assemblea sulle questioni del¬ 
la crisi ■ nella provincia e 
sugli orientamenti socioeco¬ 
nomici nel Salernitano, ' 

' All’assemblea, che vuole 
essere soprattutto \m momen¬ 
to - di riflessione su questi 
punti, parteciperà il compa¬ 
gno Adalberto Minucci, della 
segreteria nazionale del Par¬ 
tito comunista. A questo in¬ 
contro si arriva dopo Telabo- 
razione di un documento — 
che dovrebbe fungere da ba¬ 
se di partenza — che è stato 
consegnato a tutti i membri 
del comitato federale ed ai 
segretari di sezione. 

Intanto, per guanto riguar¬ 
da il tesseramento, va se- 
gnalatok il risultato della se¬ 
zione PCI «Guido Rossa» del 
quadrivio di campagna; è 
stato superato il loo per cen¬ 
to (102 iscritti) con 6 nuovi 
rechitatL 


SALERNO — Questa matti¬ 
na alle 9,30 nell’aula consi¬ 
liare del Comune di Battipa¬ 
glia si tiene una conlerenza 
pubblica, indetta dalla fede-' 
razione ,unltarìa dei brac¬ 
cianti e dei lavoratoli deij 
trasporti appunto sui temi 
della proposta sindacale die 
riguarda il trasporto deila 
Piana del Seie. 

Alla conferenza partecipe¬ 
ranno rappresentanti di tut¬ 
ti i partiti democratlcL dei 
comuni e delle comunità 
montane del comprensorio e 
l’assessore regionale al Tra¬ 
sporti, Fasolino. 

La riflessione del sindaca¬ 
to prenderà le mosse da un 
dato assolutamente incredi¬ 
bile: solo nella provìncia di 
Salerno esistono ben 1.50 au¬ 
tolinee privata «Gli utenti 
non possono pagaie n cotto 
di questo malcostume — que¬ 
sta la posizione dd sindaca¬ 
to — bisogna fare poHxIa nel 
settore». - 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


AUCUSTEO (Piazza Duca «‘Ao¬ 
sta • T«L 415J61) 

Delitto a porta Remana, con 
T. Milion • G 


c Oltre il giardino» (Alcione) 

« Un uomo da marciapiede » (Pierrot) 


TEATRI 


DIANA 

Ore 17,30-21 Luigi De Filippo 
e Pietro De Vico in: c Ua al¬ 
bero dagli occhi azzurri ». 


SAN CARLO 

Ore 18 Concerto sinfonico di¬ 
retto dal Maestro Elio Boncom- 


pagni. 

SAN FERDINANOO (Piazza Tea¬ 
tro 9, Fcrdinaodo T. 444.500) 
Ore 21: la Cooperativa «Gli Ipo¬ 
criti presenta « Uscita d'enter- 
geaza > di Manlio Santelli. con 
Bruno Cirino e Nello Mascia 

SANCARLUCCIO (Via aan Pastina¬ 
le a Ghiaia. 49 - TeL 405.000) 
Ore 21,30 il Teatro Studio di 
Caserta presenta: « Propaganda 
n. 2 ». 


Corpo a cuora dì P. Vecdtiall - 
DR (VMIS) 

MICRO (Via del Chioatre - TeL 
320.870) 

Chinatomi dì J. Nicholson - DC 
(VM14) 

NO KING SPAZIO 

Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Td. 218.510) 

A onalcuno placa caldo, con M. 
Monroe - C 
SPOI 

Cniuiura estiva 


CORSO (Corse Meffdienalo • T» 
lefono 339.911) 

Delitto a porta Romana, con 
T. Mii:-«n - G 

DELLE PALME (Viceie Vetraria • 
TeL 418.134) 

L’aereo più pazzo del inonde, 
con R. Hays - SA 

EMPIRE (Via P. Giordani - Tel» 
fono 681.900) 


CountdowB dtmcnsieae aero, con 
K. Douglas - A 
ADRIANO (TeL 313.005) 

All Tthet Jazz le spettacolo co¬ 
niinda di B. Fosse - M 
ALLE GINESTRE (Piazze Seo Vi¬ 
tale • TeL 616.303) 

Non ti conosco più anMra mio, 
con M. VittH - C 


AMEDEO (Via M at mcd. 69 - 
TeL 680.266) 

Uaa nette d’estate di J. Casssve- 
tes • DR 


ASTRA (Tei. 206.470) 

Super rapina a Milano 
AVION (Viale «esu AstrOoanU > 
TeL 741.92.664) 

Co o ntdoiva dìinensieoe zero, con 
K. Douglas - A 

BELLINI (Via Conto di Rovo, 16 
Tel. 341.222) 

Chiuso 

BERNINI (Via Bnmiai, 113 • Ta¬ 
fano 377.109) 

L’impero colpisco ancora, di 
G. Lucas - FA 


CASANOVA (Corse GariboW 
TeL 200.441) 

Bine ereUk ciimaHc 


CORALLO (Pfaaa G. B. Vico 
TeL 444.SOO) 

La rioetente fa Poc d i hUI o al i 
side 


DIANA (Via L. 
fono 377327) 
Vedi teatri 


CINEMA PRIME VISIONI 


CI LEA 

Ore 17.30-21,30: «Miseria e 
nobiltà », con Dolores I^rlumbo. 

SANNAZARO (Via Chiaia 
TeL 411.723) 

O-e 17,30 Luisa Conte e Ni¬ 
no Taranto presentano: « Arezzo 
29~. lo tre minati • 

SCUOLA TESTA (Via B. Buoxd) 
Organizzato dal Consiglio circo¬ 
scrizionale di Barn Concerto 
per piano e contrabbasso. 
TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Caldicri, 63) 

Ore 21: « Diderot» dì M. Ma- 
rcardì, testo d. L. Gozzi. 

TEATRO MINIMO (Vìa Peta- 

9M. 1) 

Concerto del cantautore Lino 


ABADIR (Via Paisieiio Claadio 
Tel. 377.057) 

S»rep. con R. De Niro • OR 
(VM 18) 

ACACIA (leL 370371) 

Odio le bionde 


ALCYONE (Via Lamenico. 3 • 
TeL 406375) 

Oltre il giardiao, con P. Sel- 
lers • OR 


AMBASCIATORI (Vìa Crispl. 23 
TeL 683.128) 

Kagemosha 


La locandiera, con A. Cclentsno 
- C 

EXCELSIOR (Via Milane Tolo^ 
fono 268379) 

Il casinista, con P. Franco - C 

Mamma (Via C. Roano, 46 - 
TeL 416388) 

Cruising, con Al Pacino • DR 

MLANGIEBt (V)a PUaagicrL 4 - 
TeL 417337) 

E io mi gioco la bambina 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 • 
TeL 310.483) 

Odio le bionde 

METROPOLI 1AN (Via Oliala • 
Tel. 4183801 
Polizietto sap e rpiù 
PLAZA (Vìa Kcrbeaer. 2 • Teto- 
fono 370319) 

Ftai d’india, con R. Pozzetto - 
C 

ROXT (Tel. 343.149) 

Fico é^adia. con R. Pozzetto - C 

SANTA LUCIA (Vi» S. LMia. B9 

TeL 415372) 

He fatto splash, di e con M. 

Nichetti - C 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te¬ 
lefono 268.122) 

Bine pome col l e g a 


AMERICA (Via Tito Aagciini, 2 - 
TeL 248382) - 

• All tbat jazz le spettacolo coodo- 
da dì 8. Fosse - M 
ARCOBALENO (Via C CarcilL 1 
TeL 377383) 

Non ti conosce pii aasere ode, 
con Monica Vitti - C 
ARCO (Via A. Pomle. 4 • Teio- 
feoe 224.764) 

L’altro rido 4i una pomo moglie 
azalea (Via ComaM. 23 • Teto- 
feno 619.280) 

li piedone 4i piezza S. Marco, 
con J.P. Beitnondo - SA 


BERNINI 

L'IMPERO 

COLPISCE 

ANCORA 


eden (Via G. S^ri 
fono 322.774) 

Blue eretik diamtk 
CUBOPA (Via NMMo 1 
TaL 293323) 


Ptaalaad tua moglie, con L, Bue- 
zanca - C 

GLORIA « A • (Via Armarne 2S0 
TaL 291309) 

Il colpo mi s at re di BriKa Laa 
GLORIA oB» (TaL 29130B) " 


VITTORIA (Via Plidcalll, G • T» 
Mm 377937) 

Prastaad tua mogDa^ eoo L. Bn- 
zanca - C 


MODERNISSIMO (Via 
TaL 310.062) 

Un unora la prima da 
^ Samperi-C 


Stari, con 
(VM 18) 
LUX (Via I 
414323) 


ALTRE VISIONI 


PIERROT ' Otta Prerindala 
riaw TaL 7537302) 

Un oomo da mardaptedtb G 
Hoffmao - DR (VM 18) 


RIRzzoli -C 

MIGNON (Via 
TaL 324393) 


ITALNAPOLI (TaL «12851) 
rnuj^anm Sam, eoa W. AI- 


LA PBRLA (TaL 780.17.12) 
la Ina «ita par ode figBo^ «oc M. 
M ir al a - OR - 


POSttUPO (Via Po* 
TaL 7B34.741) 

Om la mano, con A. 
E. Montesane • SA 


OUADRIFOGUO (Via Cava 
Rocky il, con S. Sfallaog 


2* settimana al 


RAMMA 


SEl£< 5 / McrlAfif 
hinfénd HAI ASJ-Bìf 

OLTRE 

' IL ' . 

GIARDINO 

(aNNBIMNN) 


ADRIANO - AMERICA 


ARISTON (TeL 377352) 

Taglio di diammiti, con B. Rey¬ 
nolds - G 


ARLECCHINO (TeL 416.731) 
Taglio dì diamanti, con B. Rey¬ 
nolds - G 


PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


i 


ISÉ 




Dopo 6 SRftimane di 
straordinario succasso 
continuano le visioni dal 
capolavoro deiranno - 


PREIIIO OSCU1980 


& AL PACINO; 
T CRUISING^ 


PER TUTTI — SpBfttaceli un nM. 19. 9U», 22.40 



ORARIO SPETT.: «.SB - 1M« • 2M« • 2BJ3B 


ACANTO (Via 
I ne 419323) 


GRANDE 


2. SETTIMANA DI 


Grande successo all'EMPIRE 


Brandizzi (ore 19}. 

TENDA 

Ore 21 Balli e canti del Grup¬ 
po folkloristìco sardo « Sonos 
signos borg h es ». 


AlPAMBASCIATORI 


SUCCESSO al 


METROPOLITAN 


Una MORI imparogglaW», un CELENTAHO inarrivabile 
Un Vll.i.A<»»IO irra il MIbll t. INSIEIIHE PER DIVERTIRVI 


Questo FANTASTICO SUPERPOLIZIOTTO 
sarabb# capace di arrvatara anche Superman 


CINEMA OFF D'ESSAI 


CINE CLUB (Via Orazio - Tela¬ 
tone 660301) 

Razza sciraggia, con S. Marco- 
ni - OR 

ITALIA - URSS (Via Verdi) 

Par il ciclo dedicato al 63. an¬ 
niversario della Rivoluzione d'Ot- 
totKc alle 18,30 proiezione del 
film: « La fine di S. Pietro¬ 
burgo » dì Pudovkin - DR 
INSTITUTE GOETHE (RMera di 
Cbinia) 


2* SETTIMANA 

L’ECCEZIONALE CAPOLAVORO DI AKIRA KURO- 
SAWA VIENE PRESENTATO CON IL SEGUENTE 
OR.àRIO DEGLI SPETTACOLI: 

16,30 - 19,30 - 22,20 


PALMA Dt)RO AL FESTIVAL DI CANNES 1900 


KAGEMUSHA 



tziSho 




LOCOnDICRA 






2* Settimana 

FIORENTINI - ACACIA 

NON IO DICO.. ANO IO NEGO 

A ME LE BIONDE PIACCIONO IM FREGO I 


Ifì-: 


odio 

le bionde 





lAXlMUM (Vie A. 
TM. «82.114) 


PradattoTB i i t C Bt I va PlCmO UmOCCNZI 


( 




































